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mandois Alba, la figlia TV di Ca¬ 
milla. E questo é merito della bella 
interpretazione che ha saputo dare 
del personaggio di Fausta Cialente 
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lettere al direttore (Xi.6 


Un anno fa il Vietnam 

« Egregio direttore, l'articolo 
Un anno fa il Vietnam, appar¬ 
so sul fi. 17 del 25 aprile del 
Radiocorriere TV, è spiacevol¬ 
mente ricco di carenze di infor¬ 
mazione, cos'i da fornire — nel 
suo insieme — una informazio¬ 
ne notevolmente diversa dalla 
realtà, almeno per la parte che 
si riferisce al lungometraggio 
cinematografico Vietnam: sce¬ 
ne del dopoguerra di Ugo Gre- 
goretti e Romano Ledaa, pro¬ 
dotto dall'Unitelefilm. 

Di esso infatti non si dice né 
che è un lungometraggio cine¬ 
matografico né che e firmato 
(oltre che da Gregoretti) da 
Ledda, né che è prodotto dal¬ 
l'Unitelefilm. Alla lettura, an¬ 
che meditata, dell'articolo, il 
documentario sembra risultare 
un normale mediometraggio di 
produzione televisiva: quando 
invece, teniamo a ripeterlo, si 
tratta della riduzione televisi¬ 
va di un lungometraggio cine¬ 
matografico della durata di 
un'ora e quaranta minuti (at¬ 
tualmente distribuito, nella sua 


versione integrale, dalla coope¬ 
rativa cinematografica dell'Arci- 
Uisp), da noi prodotto e firma¬ 
to congiuntamente da due au¬ 
tori: Ugo Gregoretti e Romano 
Ledda (del quale, in un'unica 
citazione, non si spiega che è 
anche condirettore del settima¬ 
nale Rinascita,). Credo che an¬ 
che i lettori del suo giornale 
abbiano diritto a queste infor¬ 
mazioni, non certamente secon¬ 
darie per una " presentazione " 
del programma proposto dalla 
Rete 2; e che comunque sono 
determinanti per una corretta 
valutazione dell'opera e del la¬ 
voro dei due autori. Nella cer¬ 
tezza che vorrà pubblicare que¬ 
sta precisazione, le invio di¬ 
stinti saluti » (Dario Natoli, di¬ 
rettore della Unitelefilm - Ro¬ 
ma). 

Beethoven in italiano 

« Egregio direttore, la rispo¬ 
sta data da Andrea Behrens cir¬ 
ca il nome di Beethoven in ita¬ 
liano merita qualche precisa¬ 
zione, perché non è vero che 


Ludwig corrisponde senz'altro 
a Lodovico. 

Sul Nuovissimo Dizionario 
del Palazzi, /* appendice, quella 
relativa all'origine e al signifi¬ 
cato dei nomi, si legge testual¬ 
mente: “ Clodoveo: dall'antico 
franco ' chlod ' e ' wich ', guer¬ 
riero illustre, ha dato origine a 
due nomi moderni, da Chlodo- 
vechus si è fatto Lodovico, e 
dall'abbreviazione Clovis è di¬ 
ventato Luigi, quindi Clodoveo, 
Lodovico e Luigi sono uno stes¬ 
so nome ". 

E alla voce “ Ludwig " è scrit¬ 
to: “ sm. ted. Luigi " (cioè Lud¬ 
wig è la versione tedesca di 
Luigi). 

Inoltre il Brtiers, che ha scrit¬ 
to un libro sulla vita e le opere 
del grande musicista, afferma 
che Beethoven, quando volle ci¬ 
tare il suo nome in italiano, 
usò sempre Luigi e mai Lodo- 
vico » (Giuseppe Barbieri - Ro¬ 
ma). 

« Egregio signor direttore, sul 
Radiocorriere TV ho letto la ri¬ 
sposta che Andrea Behrens ha 
dato al signor Michele Pacinico 


di Roma circa la traduzione del 
nome tedesco “ Ludwig pre¬ 
messo che sono d'accordo che 
i nomi propri non dovrebbero 
mai tradursi, mi sembra che la 
risposta non sia esalta; infatti: 

I) il dizionario tedesco Lan- 
genscheidts, edizioni tascabili, 
alla voce " Luigi " reca la tra¬ 
duzione: Ludwig: 

2} il dizionario enciclopedi¬ 
co italiano della Treccani alla 
voce " Luigi di Baviera ” scrive 
tra parentesi: " in ted. Ludwig"; 

3) lo stesso film di L. Vi¬ 
sconti che tratta della vita del 
re Luigi li di Baviera ha per ti¬ 
tolo Ludwig. 

Con mille ringraziamenti vo¬ 
glia gradire cordiali saluti. 

N.B. Qualora la risposta del 
signor Behrens fosse esatta, e 
mollo probabilmente lo è, oc¬ 
corre che le nostre enciclopedie 
si decidano a cambiare il nome 
di Luigi in Lodovico » (Marcello 
Autore - Roma). 

Risponde Andrea Behrens: 

« Non ho mai voluto afferma¬ 
re che la traduzione di Ludwig 

segue a pag. 4 







Lassù fuori dal mondo. 
Tutto ha un altro significato. 
Nuvole bianche, cielo azzurro. 

Martini bianco, rosso o dry.^ 




“Nel vostro Martini solo i vini più nobili e le erbe piu rare? 
















Oggi le 

tue fotografie 
diventano 


ament 


Dove tieni le tue fotografie? Dimenticate in 
un cassetto o su di un album da mostrare 
solo In occasioni "speciali"? Oggi con la 
fotocornice Agfacolor Service la fotografia 
diventa uno strumento per arredare e 

personalizzare ogni ambiente. E i tuoi _ 

ricordi più belli sono sempre vivi, 
sotto gli occhi. La fotocornlce^p^'^^ 
Agfacolor Service è in vendi*i^ft^ 
presso i migliori negozi di \ 

fotografia a L. 2.950. . %. 


Jettere al direttore 


segue da pag. 2 

con Luigi sia errala e non ho altresì 
negato il ceppo comune di queste 
due versioni con Lodovico; ciò che 
doveva comunque essere implicito 
anche dal tono della domanda posta 
da Pacinico. Ho voluto solo e sem¬ 
plicemente dire che il corrispettivo 
Lodovico era ed è piu approprialo. 

Il dizionario della Sansoni tradu¬ 
ce Ludwig con Lodovico e nell’En- 
ciclopedia Ilciliaitcì voi. VII pag. 159 
si precisa: Ludwig, nome proprio 
maschile tedesco corrispondente al¬ 
l’italiano Lodovico e (in secondo 
luogo) Luigi. Per controprova nel 
dizionario tedesco Brockatis voi. XI 
pag. 613 si legge: Louis, quindi Lui¬ 
gi, forma francese di Alois che in 
taluni casi si traduce anche con 
Ludwig. La questione si riduce dun¬ 
que alla preferenza che si vuole da¬ 
re alla forma francese o a quella 
italiana, senza cadere per questo in 
un errore di fondo per aver scelto 
una di queste due strade. 

Per quanto riguarda la nota a 
pag. 17 del Beethoven di Antonio 
Bruers mi permetto solo di dire 
che Beethoven non è mai stato in 
Italia e non conosceva la nostra lin¬ 
gua. Non mi risulta inoltre resisten¬ 
za di una sua firma " Luigi " bensì 
" Louis ", ma questo lo avevo am¬ 
messo e attribuito alla moda del¬ 
l'epoca. 

E' evidente che ognuno di noi può 
ritenere giusto il suo punto di vista 
e solo per questo si è spinti a ricer¬ 
che che favoriscono delle conclusio¬ 
ni che grazie al cielo possono essere 
discusse ed eventualmente dimo¬ 
strate », 

Lirica e televisione 

Le polemiche sulla musica lirica 
sono sempre particolarmente acce¬ 
se; ma assumono in qualche caso il 
tono del più fiero sdegno. E' acca¬ 
duto dopo la trasmissione televisiva 
di un’opera di Donizetti, La figlia 
del reggimento, che ha inaugurato 
la Stagione lirica in televisione. Si è 
scatenato un putiferio epistolare 
press’a poco come per il Fra Dia¬ 
volo di Auher. 

Risponde Laura Padellaro: 

« Un gruppo di lettori (France.sco, 
Stefano, Margherita Di Fraia, Giu¬ 
liana Conte, Amilcare De Luca) ci 
scrive da Napoli: " Abbiamo notato 
che oltre ai moltissimi tagli — l’ope¬ 
ra è durata appena 75 minuti — si 
è anche cambiato l’ordine di alcuni 
pezzi. Neanche la regìa ci ha soddi¬ 
sfatto; non è solo il caso di que¬ 
st'opera, ma è in generale il .modo 
di concepire l’opera in televisione ". 
I lettori napoletani propongono, a 
questo punto, di lasciare l’opera nel¬ 
la sua sede d’origine, il teatro, ed 
invitare i compositori a scrivere 
appositamente per la televisione: 
" Si sente parlare di radiodrammi 
e dunque perché non si dovrebbe 
parlare di teleopere? ’’. Finiscono 
col dire che Lucie, Traviate e Figlie 
del reggimento loro continueranno 
a vedersele alla Scala e al San Car¬ 
lo. Due cose da obiettare. La .prima 
è che moltissimi appassionati di li- 


ikIc 


rica non si recano a teatro per mo¬ 
livi vari; perché sono ammalati, per 
esempio, o vecchi, o lontani; o per¬ 
ché non hanno la possibilità di spen¬ 
dere quattrini, sia pure destinati al 
nobile scopo di godere la musica. 
Ora sarebbe sommamente ingiusto 
privare queste persone di capola¬ 
vori del repertorio lirico che tutti 
hanno diritto di ascoltare. Seconda 
cosa; la Figlia del reggimento, nel¬ 
l’edizione televisiva, non è durata 
75 minuti, ma un’ora e un minuto. 
Questo per l’esattezza. 

Un lettore di Bergamo (Carlo Na- 
va) scrive fra l’altro: ’’ Abbiamo as¬ 
sistito a un’edizione sconosciuta de 
La figlia del reggimento con scam¬ 
bi di ordine nelle arie, vergognosi 
tagli e mediocre interpretazione a 
cui ignorando le proteste che erano 
state sollevate a suo tempo, è stata 
fatta fare la fine del Fra Diavolo. 

Si è avuta l’impressione che il diret¬ 
tore abbia gettato in aria i fogli 
sciolti della partitura, molti siano 
volati lontano e i rimanenti siano 
stali raccolti a caso e tradotti in 
opera. Non credo, a mio modesto 
avviso, che ci si possa rivolgere al 
pubblico, specie a quello nuovo, 
sfrondando una partitura in tal mo¬ 
do, in un momento come questo che 
io definisco magico per l’opera lirica 
e per la musica, in cui i grandi di¬ 
rettori si sfoiv.ano di ritornare alle 
partiture originali, nel pieno rispet¬ 
to degli intendimenti degli autori. 
Già dall’introduzione si capisce che 
è stato usato il metodo di sempre, 
dagli striduli rumori di carrozze e 
cavalli sovrapposti alla deliziosa 
musica. Viene tagliata tutta la pri¬ 
ma parte che serve al pubblico per 
capire la situazione; il meraviglioso 
coro ‘ (Ticlo clemente ’ per chiedere 
la protezione del Signore dai peri¬ 
coli della battaglia viene usato per 
introdurre nel salotto della marche¬ 
sa i frivoli cortigiani; sono elimina¬ 
ti tutti i recitativi a favore di un 
noioso balletto ed altre cose che 
non è necessario elencare a chi co¬ 
nosce l’opera ’’. Il signor Nava giu¬ 
dica negativamente l’interpretazione 
dei cantanti che ’’ non hanno avuto 
neppure modo di misurarsi visto 
che le loro parti erano tutte taglia¬ 
le ". E critica anzitutto il soprano 
Hania Kovicz. Infine il lettore af¬ 
ferma che, a suo parere, " per crea¬ 
re la magica atmosfera del teatro in 
televisione non rimangono altro che 
le riprese dal vivo dai teatri stessi ’’. 
Anche qui due co.se da dire. Anzi¬ 
tutto va precisato che il soprano 
Hania Kovicz prestava soltanto la 
figura al personaggio dell’orfanella 
Maria, perché la voce, come si legge 
nella locandina, e come noi abbia¬ 
mo scritto nell'articolo di pre.senta- 
zione dell’opera, era di un’altra can¬ 
tante. In secondo luogo dobbiamo 
chiarire che vi sono precise preclu¬ 
sioni per le riprese radiofoniche dai 
teatri italiani. La RAI non può dun¬ 
que trasmettere gli spettacoli tea¬ 
trali. 

Da Savona il lettore Mattep Asten¬ 
go non si astiene dalle critiche più 
dure contro la trasmissione televi¬ 
siva. In sostanza ricorda il famoso 
" pasticcio che venne fuori per il 

segue a pag. 6 









Garanzìa scrìtta: 

IsSma Lagostìna tì durerà 
25ani^. 


^Perché questo è il momento 
di promesse concrete. 
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Fra Diavolo di Auber " e afferma che La figlia 
del reggimento, opera in due alti, " è apparsa 
una selezione di brani dell'opera (durata com¬ 
plessivamente 55 minuti!) spulciati qua e là 
senza rispetto nemmeno della progressione cro¬ 
nologica di spartito Qual è stata la durala 
esatta della Figlia televisiva abbiamo già preci¬ 
sato (anche i patiti della lirica sbagliano, qual¬ 
che volta). Confrontiamo, piuttosto, l’edizione 
televisiva con altre radiofoniche, ovviamente in¬ 
tegrali. Nel 1960 una Figlia del reggimento diret¬ 
ta da Franco Mannino durò esattamente 1 ora, 
33' e 40”. Una precedente edizione dell'opera, 
diretta da Mario Rossi, durò 1 ora, 2’ e 40”. 
L’edizione del '69, dalla Scala, durò 1 ora e 30’. 
C’ò poi l'edizione discografica della partitura 
(Bonvnge direttore): 1 ora e 15”. 

Da questi dati emerge che non è tanto la du¬ 
rata breve dell’edizione televisiva che deve al¬ 
larmarci quanto gli arbitri denunciati dai let¬ 
tori. Se tutti avvertiamo oggi la necessità di un 
rinnovamento dell’opera lirica, a cui giova un 
ritmo più spigliato e moderno, è tuttavia chiaro 
che occorre salvaguardare la musica da qual¬ 
siasi contaminazione. Si può anche sfruttare una 
partitura famosa per uno spettacolo: la storia 
è piena di esecuzioni che non si attengono ai 
testi originali. Ma in questo caso occorre chia¬ 
rire che si tratta di " liberi adattamenti Se 
non lo si fa. allora si ha l’obbligo di presentare 
l’opera c«)sì come l’autore l'ha scritta: non una 
biscroma di più, non una biscroma di meno ». 

Quesiti discografici 

« Egregio direttore, nel settembre 1971 ho 
avuto occasione di ascoltare dal vivo all'Audi¬ 
torio RA! di Torino reseciaione dell’opera 
Edgar di Giacomo Puccini e inoltre l'ho riascol¬ 
tata altre due volte alla radio. E' un vero pec¬ 
cato che ancora nessuna Casa discografica si 
sia presa cura di inciderla. Vorrei pertanto pre¬ 
garvi di lanciare un appello, perche ciò avvenga. 

Inoltre avendo ascoltato alcune volte alla ra¬ 
dio una edizione integrale in lingua francese del¬ 
l'opera Werther di Jules Massenet, con interpre¬ 
ti principali Victoria de Los Angeles-Nicolai 
Gedda, diretta da Georges Prétre, gradirei sa¬ 
pere se esiste in edizione discografica oppure se 
è solo incisa su nastro della RAI » (Gino Ceppi - 
Lecce). 

L’edizione discografica del Werther di Ma.s- 
senct con gli interpreti da lei indicati è repe¬ 
ribile sotto due etichette: l’una è « Angel », 
SCL 3736, l’altra è « La Voce del Padrone », 2C 
065-0149. 

Ancora sulla sigla « JHS » 

« Egregio direttore, mi permetto di dare alla 
signora Alba Maria Guetti di Genova una spie¬ 
gazione più esatta di quella apparsa sul Radio- 
corriere TV sul significato della sigla " JHS 
Detta sigla, se pure usata in... " campo euca¬ 
ristico" (immagini, paramenti sacri, ecc.), non 
è il simbolo dell'Eucarestia, bensì è il mono¬ 
gramma del Nome di Gesù formato dalle let¬ 
tere: iniziale, media (l'H è una variante della 
lettera greca) e finale del nome di Gesù in 
greco. Alcuni fanno derivare il monogramma 
" JHS ” dalle iniziali delle tre parole che com¬ 
pongono il motto latino Jesus Hominum Salva¬ 
tor (Gesù salvatore degli uomini). E' noto che 
san Bernardino da Siena era devotissimo del No¬ 
me di Gesù e ne fu anche un ardente propaga¬ 
tore, e si serviva dello stemma di Gesù (“ JHS ") 
per rendere manifesta quella devozione. 

Forse il nostro Guarneri, devoto del Nome di 
Gesù, soleva per questo far seguire al suo nome 
sui cartellini dei suoi violini il monogramma 
" JHS di qui il soprannome " di Gesù " » (don 
Mario De Marchis - Ravenna). 


E' un prodotto 


Si, sorridi, perché con Ceramica Bella 
le tue piastrelle in ceramica 
perdono in un attimo la grigia patina dello sporco 
e tornano ogni volta vive e luminose 
come piacciono a te. 

Ceramica Bejla 

il detergente specifico 
per le piastrelle in ceramica 
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Chicco Gattona 

(da 8 a 12 mesi e oltre). 

Adesso il tuo bimtx) inizia i suoi 
timidi tentativi. La scarpina “Gattona" 
è stata studiata per proteggere e 
sostenere i suoi piedini nelle pome fasi del canco. 

Volutamente leggera e flessibile 
anteriormente per consentire al piede una 
completa elasticità, è provvista di plantare 
anatomico 

La suola, con particolari tasselli antiscivolo, 
si prolunga anteriormente in un puntale di 
CUOIO leggero e posteriormente nel gambaletto, 
per proteggere dai colpi. 


certi “doni di 

naturanon si può dire di 
no Altri, invece, si possono prevenir-^' 
facilmente. Mamma, per essere 
tranquilla che i piedini del tuo bimbo crescano 
sani come sono nati, scegli le scarpine giuste 
Le scarpine formative Chicco sono il 
risultato di studi profondi, di un'alta 
preparazione scientifica e sono apprezzate da 
ortopedici e pediatri. 

La linea completa 
di scarpine formative. 

La Chicco ha creato una linea completa 
di scarpina formative per prevenire, in ogni 
momento e con una corretta impostazione, 
l’insorgere di vizi di atteggiamento che sono 
alla base dei più comuni difetti di andatura. 

Chiedi il parere del tuo pediatra: vedrai che 
confermerà il nostro. 

Il tuo pediatra ti dirà anche che esistono 
tre momenti importanti nello sviluppo dei 
piedini del tuo bimbo: tre momenti che 
devono essere affrontati, fin dall’inizio, con le 
scarpina giuste. 


Nuovo “sandaletto Gattona? 

Spedale per l’estate. 

Per risolvere il problema della 
abbondante sudorazione e di una corretta 
formazione dei piedini del tuo bimbo di 
8-12 mesi. Chicco ha realizzato, per l’estate, 
il nuovo “sandaletto Gattona": 
il completamento indispensabile per 
prolungare, anche nella stagione calda, 

I vantaggi che le qualità protettive e 
formative della scarpina “Gattona" offrono 
ai piedini del tuo bimbo. Un risultato 
esclusivo della ricerca Chicco. 

Puoi trovarlo nei colori blu e bianco, 
nei numeri da 18 a 21.1 piedini del tuo 
bimbo aspettano da te un'estate più fresca 
e più libera, con tutte le garanzie che offre 
la linea di scarpine formative Chicco: 
l’unica veramente completa che risponde 
compiutamente a tutte le esigenze dei 
piedini del tuo bimbo nei tre momenti più 
importanti dellajoro crescita. 

\ Nuovo Chicco 
Gattona 


f Chicco Cammina 

(dopo il primo anno). 

Il tuo bimbo cammina già; per la 
ma volta tutto il suo peso grava sui 

Ecco perchè la scarpina “Cammina' 
..jQlL è provvista di uno speciale plantare, 
sempre elastico e di una altezza più accentuata. 

Ha una forma ad impronta anatomica, 
centrata sulla linea di mezzo e una speronatura 
che impedisce lo scivolamento laterale del 
piede. 


I Chicco Culla 

IC (fino a 8 -10 mesi). 

Il tuo bimbo sgambetta 
ancora nella culla o nella 

Ci vuole una scarpina 
^■EH^^^^p^che protegga i suoi 
piedini e ne favorisca il 
^ normale sviluppo, in posizione 

i corretta, per prepararli ed abituarli alle 
scarpine vere e proprie. 

“Chicco Culla’ è una calzatura 
estremamente morbida, interamente foderata, 
senza cuciture interne a rilievo. 

Il pellame è morbido, elastico, atossico e 
garantisce una perfetta traspirazione. 


Chicco 

Culla 


I Chicco 
Cammina 


^>ER RICEVERE GRATIS IL METODO ^ 

“Speciale Primi Passi" 

presentate questo tagliando in farmacia 

0 nei punti vendita specializzati oppure inviatelo a Chicco: 

casella postale 241 - 22100 Como 

inserendo nella busta L 150 in francobolli per spese postali. 

Nome_ 


Cognome 
Indirizzo _ 


• Scarpine formative 

—^ _ ® 


Località 


la grande linea-bimbi di 


Perche i piedini del tuo bimbo crescano sani come sono nati. 



















Sicilia 


Piemonte 


Molise 





In occasione del XXX Anniversario della Repubblica Italiana 

Le MBdaglie 

Serie in Argento Massiccio 925, finitura ‘Fior di Conio’ 


Edizione strettamente limitata 
ottenibile solo per sottoscrizione anticipata 
e solo fino alla mezzanotte del f giugno 1976 
vigilia dell’Anniversario della Repubblica 
Limite: una sola collezione per sottoscrittore. 


n 2 Giugno di quest’anno sarà un giorno 
pieno di significato per ogni cittadino 
di questa Nazione, hi quel giorno cele¬ 
breremo il XXX Anniversario della nostra Re¬ 
pubblica, perché fu il 2 Giugno 1946 che la vo¬ 
lontà democratica del nostro popolo si espres¬ 
se per dar vita alla Repubblica Itahana. 

L’Assemblea Costituente, che fu eletta nello 
stesso giorno, coraggiosamente delegò impor¬ 
tanti funzioni alle nuove Regioni riconoscendo 
quindi che l’Italia era ‘un unico corpo con mol¬ 
te facce’. Ciascuna Regione sep>arata e distinta 
ma tutte unite nella comune risoluzione di co¬ 
struire un’Italia nuova e migliore. 

E’ appropriato quindi, veramente, che le ce¬ 
lebrazioni dell’Anniversario di quest’anno sot¬ 
tolineino gli eccezionali contributi di ciascuna 
Regione al successo della Nazione nel suo in¬ 
sieme. 

A questo fine, si è ritenuto giusto che cia¬ 
scuna Regione avesse a dispKwizione in questo 
Anniversario un significativo ed appropriato 
oggetto rappresentante le sue imprese e le sue 


tradizioni. 

E mezzo che è sembrato più valido per l’oc¬ 
casione è stata una medaglia commemorativa, 
ad im tempro durevole e tradizionale. Ben dif¬ 
fìcilmente altro più appropriato oggetto avreb 
be pxjtuto essere scelto pierché fu in Verona che 
Rsanello - oltre 500 anni fa - creò la primissi¬ 
ma tra tutte le medaglie commemorative. 

Creare la medaglia di ciascuna Regione è 
stato particolarmente complesso pierché il dise¬ 
gno di ciascuna medaglia doveva simboleggia¬ 
re la complessa realtà di ogni singola Repone. 
Da un pan numero di pxrssibili elementi solo 
i più vedidi ed espressivi vennero preferiti. 

D risultato fìnale, ottenuto dopio molti mesi 
di dotte ricerche ed artistici tentativi, sono 20 
eccezionali, caratteristiche medaglie che illu¬ 
strano il particolare contributo di ciascuna Re¬ 
gione alla pandezza della nostra Nazione In¬ 
sieme, le 20 medaglie colgono, con eccezionale 
compietenza, le diversità da cui l’Italia ottiene 
la sua forza. 

Le singole medaglie di ogni Regione sono 
riservate in esclusiva ai Presidenti di quella Re¬ 
gione pjer scopi ufficiali. Colleaoni complete 
di 20 medaglie in argento massiccio 925 in fìni- 
tura ‘Fior di Conio’ sono ottenibili solo a mez¬ 
zo sottoscrizione anticipata e solo per il pieriodo 
di tempx) estremamente ridotto che si conclude 
alla mezzanotte del 1“ Giugno 1976 - vigilia 
del Trentennale della Repubblica. 


Nessuna collezione pxitrà essere acquistata 
presso negozi o rivenditori. 

L’esecuzione de Le Medaglie delle Regioni d /- 
taUa è respionsabilità della Franklin Mint Ita¬ 
liana, uno dei più impxirtanti e prestigiosi me¬ 
daglisti d’Italia. Ogni medaglia che avrà un 
diametro di 39 mm e conterrà 20 grammi di 
argento massiccio {125, sarà realizzata in quali- 
tà“Fior di Conio” il punto più alto nella qualità 
numismatica - dove l’immagine, delicatamen¬ 
te sabbiata ed in rilievo, risalta contro un fondo 
spiecchio di eccezionale brillantezza. 

La prima medaglia in argento 925 sarà in¬ 
viata ai sottoscrittori nel settembre 1976 e le 



n TftTù di htfinfUtf midagha i ^rtteclarmtnU inUrtssanU. 
Rita infatti gh sUmmi uffuisii dtU* province comprese 
nella Regione rappresentata nel dritto. 

La medaglia i nprodoUa ni dimensioni reali. 












Val d’Aosta 


Toscana 


Lombardia 


Marche 


Lazio 


Veneto 


Umbria 


Trentino Alto Adige 


delle Regioni dTtalia 



consegne successive verranno effettuate sulla 
base di una medaglia per mese finché l’intera 
collezione delle 20 medaglie non sia comple¬ 
tata. Questo conveniente piano di acquisto 
mensile permette ai sottoscrittori di acquisire 
questa magnifica collezione emessa per onora¬ 
re il XXX Anniversario della Repubblica Ita¬ 
liana e, al tempo stesso, di formare un proprio 
tesoro di medaglie di argento massiccio 92.5. 

Il prezzo di ogni medaglia è di Lire 18.000 
(Lire 10.070 prezzo base, oltre a Lire 1.980 per 
I.V.A.). Il prezzo baise è garantito e non subirà 
variazioni per tutta la vita del programma, in¬ 
dipendentemente da possibili aumenti di costo 
deir argento e della coniazione, eccezione fatta 
per possibili mutazioni dell'aliquota I.V.A. 

Le Medaglie delle Regioni d’IlaUa è una delle 
più importanti collezioni di medaglie comme¬ 
morative mai emesse in Italia. Per poter otte¬ 
nere la collezione in argento 92.5 “Fior di Conio" 
è necessario completcu-e e spedire entro il 1° 
Giugno 1976, il modulo di Sottoscrizione Anti¬ 
cipata in calce riprodotto. E’ stato fissato un li¬ 
mite di una sola serie per sottoscrittore. 

n numero complessivo di medaglie emesse 
scu-à quindi esattamente eguale alla somma 
totiile delle medaglie di ciascuna Regione or¬ 
dinate dai Presidenti delle Giunte Regionali, 
più il numero preciso di medaglie necessario 
per fornire, di serie complete, ognuno dei sot¬ 
toscrittori anticipati, le cui sottoscrizioni giun¬ 


geranno con timbro postale non posteriore alla 
data di chiusura del 1° Giugno 1976. 

Lina volta che tutte le ordinazioni dei Presi¬ 
denti delle Giunte Regionali saranno state e- 
vase e tutti i sottoscrittori anticipati avianno 
ricevuto le loro Collezioni complete, gli stampi 
saranno distrutti assicurando cosi che queste 
importantissime medaglie del Trentennale non 
vengano mai più emesse in qualsiasi forma. 

^ Modulo di Sottoscrizione Anticipata 

Vahdo solo st tnmol» entro il Giugno Ì976 


Un 'eleganu eustòdso per peoUggere t preseniare io ColUzsone 
sofà formio od ogni sottoscnttore senza oUun aumerUo 
di prezzo Csoscum set di 20 medaglie è occompognalo do «■ 
Cerisfìeoto di Autentinta oltre od un detUgUaio e completo 
commento su cuucuna medaglia e i suoi sts^oà 




Le Medaglie delle Regioni d’Italia 

A: Franklin Mini Italiana S.p.A. Via Luigi Gianniti, Il - OOI.S3 Roma 


Accollale la mia sotloscnzione ad acquistare una col¬ 
lezione completa de Lr Medaglie delle Regioni d'Italia 
consistente in 20 medaglie in argento massiccio !)2.*i, 
in Tmilura'*Fiordi conio" che saranno emesse in ragio 
ne di una medaglia al mese con inizio a settembre I!l7li. 
Resta inteso che il prezzo per ciascuna medaglia é di 
L. 20.000(L 17.86.5 prezzo base -l- L 2.135 per I V A ). 

Il prezzo base è garantito e non subirà variazioni per 
tutta la vita del programma, fatta eccezione per possi 
bili mutazioni dellT.V.A. 

Resta inoltre inteso che riceverò, senza alcuna spesa 
extra, un elegante cofanetto ed un certificato di auten¬ 
ticità come parte della collezione. 

L . Limite: una culleztune “Fiur di Como" per soltuscnlture. 


Effettuerò il versamento di 1> 20.000 per il pagamento 
della pnma medaglia come appresso indicato: 

□ con assegno bancario n. (allegato) 

□ con versamento in c/c postale n. |/I1!I2.> 

□ contrassegno (pagherò 1- .'lOO in più per nmborso 
spese). 

Cognome . 

Nome .... 

Via_ 

Città_ 

Firma .. 


.CAP „. 


tutte le suttuscnzumi sono soggette ad acceitazume 


"r i j 

































^cbL^assicI 


RESURREZIONE 1 E 2 

Nel nostro mercato discografico 
circolano, da qualche tempo, due 
interessanti edizioni della Sinfonia 
n. 2 in do minore di Gustav Mahler. 
La prima (Léonard Bernstein, la 
London Symphony, le cantanti Ja 
net Baker e Sheila Armstrong, il 
Festival Edinburgh Chorus) è 
una ristampa della « CBS » inserita 
nella collana « Grandi Interpreti ». 
La seconda, invece, è una novità 
« Decca ». Gli esecutori sono Zubin 
Mchta, Ileana Cotrubas e Christa 
Ludwig, il Coro dcU'Opera di Stato 
di Vienna, i Wiener Philharmoni- 
ker. Parliamone brevemente. La 
composizione mahleriana, di vastis¬ 
sime proporzioni, è tutta percorsa 
da un veemente soffio di umana ed 
etica grandezza. Ma la sua impor¬ 
tanza storica sta anzitutto neH’arric- 
chimento dell’orchestra: in un orga¬ 
nico gigantesco qual è quello della 
Seconda ogni strumento ha una 
sua propria e riconoscibile indivi¬ 
dualità, come giustamente nota 
Heinrich Strobel, che contribuisce 
ad affinare e ad approfondire il 
discorso tematico. Sul romanticismo 
morente nasce la pianta viva della 
musica di Mahler: è ancora lo Stro¬ 
bel a ricordarci come il padre della 
dodecafonia, Arnold Schoenberg, 
non a caso abbia dedicato il suo 
trattato di armonia (che annuncia 
la fine dell’armonia funzionale) al 
musicista austro-boemo. Un aspetto 
« irregolare » e tuttavia affascinante 
dellopera è costituito dalla presen¬ 
za, nella monumentale forma sinfo¬ 
nica, della voce umana, « soli » e co¬ 
ro, a cui Mahler assegna il compito 
di precisare il suo messaggio spiri¬ 
tuale. Nonostante l’inautenticità del¬ 
la raccolta « popolare » Des Knaben 
Wundrhorn, il musicista attinge più 
di una volta, nel corso della sua 
carriera, a questa limpida fonte: e 
nel quarto movimento di Resurre¬ 
zione affida al contralto una delle 
poesie, Urlich (Luce primordiale), 
in cui l’invocazione alla divinità ha 
un accento commosso e ingenuo. 
Nell'ultimo movimento le voci soli¬ 
ste e il coro intonano il canto della 
speranza ultraterrena: Bereite dich 
zu leben! (Preparati a vivere!). 

Opere come questa Sinfonia in do 
minore pongono all’interprete spe¬ 
ciali problemi. Non basta leggere 
attentamente la pagina mahleriana 
per penetrarne i valori musicali. Oc¬ 
corre conoscere profondamente an¬ 
che il travagliato itinerario d’anima 
di un autore che patì la sua ango¬ 
sciosa vicenda umana e, insieme, la 
drammatica crisi di linguaggio che 
faceva tremare in quell’epoca il ter¬ 
reno musicale. Occorre, per altro 
verso, cogliere di là da questi bui 
fermenti, il carattere di semplicità, 
la « naiveté » che, nella musica 
mahleriana, è segno ricorrente. Ora 
Bernstein è interprete profondissi¬ 
mo di Mahler. L’orchestra, sotto la 
sua mano, è muscolosa o aerea, alla 
voce lieta degli strumentini rispon¬ 
de il gemito degli strumenti bassi: 
e runa ci parla di cielo mentre l’al¬ 
tro d’inferno. Si veda all’inizio del- 
l‘« Allegro maestoso » con quanta 
drammatica forza gli strumenti sal¬ 


gono verso le zone alte a formare il 
primo icastico tema. Si ammiri l’ef¬ 
ficacia degli effetti dinamici e alo¬ 
gici, la forte scolpitura di tutti i 
temi in quest’opera gremita di note 
e d’intenzioni. Si ammiri anche la 
pregnanza espressiva dei brani co¬ 
rali (Der grosse Appetì, su versi di 
Klopstock) con quella «cadenza» 
di corni e di trombe in lontananza 
che il direttore americano carica di 
mistero, in un’aura di presagi. 

Nell’edizione « Decca » le cose 
stanno diversamente. Mi sembra che 
Mehta abbia minor familiarità con 
Mahler rispetto a Bernstein. Ma la 
sua lettura di Resurrezione è nondi¬ 
meno acuta e la sua interpretazione 
elegante, moderna. Sfronda la pagi¬ 
na ^agli eccessi interpretativi; sotto 
la sua guida gli strumenti hanno l’in¬ 
dividualità di cui parla lo Strobel: 
l’intreccio tematico spicca nettissi¬ 
mo, grazie anche all’orchestra dei 
Wiener che conosce Mahler come 
un nume « di casa ». 

Nell’una e nell’altra edizione le 
parti solistiche sono eseguite assai 
bene: particolarmente la Ludwig, 
nella versione Mehta, è all’altezza 
del compito. Insomma due pubblica¬ 
zioni meritevoli d’ogni elogio. I di¬ 
schi « CBS » sono numerati 78249; 
l’album « Decca » reca la sigla SXL 
6744-5. 

IL VECCHIO STOKOWSKI 

Il vecchio Stokowski; possiamo 
ben definirlo tale questo grande uo¬ 
mo di musica, nato il 1882, ch’ebbe 
il coraggio (allora era coraggio) di 
dirigere per primo negli Stati Uniti 
l'Ottava di Mahler, il Wozzeck di 
Alban Berg, i Gurre-Lieder di 
Schoenberg, il Sacre di Strawinski; 
l’uomo che istituì i concerti per i 
giovani e regalò al mondo, insieme 
con Walt Disney, il più bel film rnu- 
sicale mai inventato, cioè a dire 
Fantasia. Il suo nome, in un disco 
« Philips » da poco pubblicato, ga¬ 
rantisce in pieno la genuinità del 
« prodotto » musicale. Non parlo, 
certamente, di purezza filologica, 
perché di « licenze » Stokowski se ne 
prendeva a volontà, ma di un raro 
dominio del mestiere direttoriale. 
La « Philips » ha avuto poi l’accor¬ 
tezza di trascegliere, per questa pub¬ 
blicazione, un tipo di musica in cui 
Stokowski riusciva a dare il meglio 
di se stesso: la musica di Ciaikovv- 
ski. La Francesca da Rimini op. 32 
e l’incantevole Serenata in do mag¬ 
giore op. 48 per orchestra d'archi 
sono i due titoli in lista. Qui, dav¬ 
vero, l’artista si esprime con straor¬ 
dinaria pregnanza, con acutissima 
sensibilità. L’orchestra, la London 
Symphony, è docile e scattante sot¬ 
to le sue mani. 

Il disco è buono sotto l’aspetto 
tecnico. Reca la sigla LY 6500 921. 
Stereo. Laura Padellaro 

SONO USCITI... 

Bach: Messa in si minore BWV 232 
(soprano Teresa Stich-Randall, con¬ 
tralto Anna Reynolds; Coro da Ca¬ 
mera della RIAS e Orchestra Sin¬ 
fonica della Radio di Berlino diret¬ 
ta da Lorin Maazel) « Fontana-argen¬ 
to » 6540 246, stereo. 


ottava nota 




r» ELENA 7^fuiRr>Mi (nella foto), arpista famosa e 
impegnata non solo nel repertorio classico e roman¬ 
tico ma anche in quello moderno e dell'avanguardia, 
è stata invitata al Maggio Musicale Fiorentino per 
partecipare all esecuzione di un lavoro firmato da 
Sylvano Bussotti Non è la prima volta che la concer- 

' 11 .ri P U 


tista SI dedica ad un'opera del maestro fiorentino. 
Ora, però, non si deve accontentare di sonare un'arpa. 
L'autore, per Fragmentations. ne pretende infatti due 
toccate, solleticate e pizzicate da una sola interprete 

ii<nickeuQD£QN è r ultima trovata di .>» George 
Kajanus, cantante e chitarrista del gruppo inglese dei 
Sailor Si tratta di un vero e proprio - mostro -, che 
pare comunque entusiasmare i fans del nuovo rock 
Lo strumento musicale, costato cinquemila sterline, 
pesa mezza tonnellata ed è alto due metri. Non basta 
una persona per sonarlo Alla sua base ci sono due 
pianoforti verticali siamesi, ossia attaccati schiena 
contro schiena. Per costruirlo sono stati necessari po¬ 
co più di trenta giorni. Nel nickelodeon sono inoltre 
concentrati un organo, un contrabbasso, un armonium 
una sezione di ottoni, una di archi, una fisarmonica, 
un glockenspiel. 

Il nilARTO CORSO DI MUSICA VOCALE DA 
CAMERA diretto dal baritonq. Elio Battaglia, sotto gli 
Susplcl del Ministero della PubPiicTIstruzione e orga¬ 
nizzato dall'Ente Manifestazioni Mantovane, si svol¬ 
gerà a Mantova dal 22 agosto al 5 settembre Accan¬ 
to al maestro Battaglia notiamo altri docenti di 
nome, quali Loredana Franceschini (corso per piani¬ 
sti) ed Elisabeth Muller Vivanti (fonetica tedesca). 
Al seminari di studio prenderanno parte Cathy Ber- 
benan (- Importanza della parola nella musica voca¬ 
le -)• Giacomo Manzoni (• Il Lied di Schonberg, Berg 
e Webern -) e Roman VIad (• Il Lied di Franz Schu- 
bert •) La serata inaugurale prevede un - Omaggio 
a Giorgio Favaretto» per l'opera svolta nel campo 
vocale cameristico. A conclusione del corso si avrà 
una tavola rotonda sull’- Importanza del Lied nella 
formazione del cantante italiano -. 

AL SECONDC UCONGRESSO MONDIALE DI MU - 

gir.OTFRAPlA. dal 13 al 18 luglio a Buenos Aires, 
parteciperanno delegati di 19 associazioni nazionali. 
Questi si incontreranno con i rappresentanti di isti¬ 
tuti e di centri di medicina, di psicopedagogia, di 
psicoterapia, di psicologia clinica e di psicopatologia. 

Il congresso si chiuderà con l'invito aH'assemblea a 
votare l'istituzione della Federazione Mondiale di 
Musicoterapia. 

I I^FFRTIVAL DEI DUE MOND I. giunto alla dician- 
novesima edizione, si inaugurerà a Spoleto il 23 giu¬ 
gno e si protrarrà sino all’11 luglio. La vera novità 
di quest’anno è il gemellaggio con la città di Charle¬ 
ston nella Carolina del Sud (• Spoleto Festival 
USA -). Si tratta di giornate ispirate al modello ita¬ 
liano e rivolte soprattutto al giovani talenti, program¬ 
mate a distanza di pochi giorni rispetto a quelle In 
Umbria, con il proposito di scambiarsi produzioni di 
artisti. A Spoleto, accanto ai tradizionali concerti di 
mezzogiorno, al concerto-maratona, al solito Requiem 
di Verdi In piazza Duomo (stavolta sul podio salirà 
Giuseppe Patanè), alle serate di prosa e di balletto, 
avranno rilievo La dama di picche di Ciaikowski e 
la novità assoluta Paolino, la giusta causa e la buo¬ 
na ragione di Alberto Bruni Tedeschi. 

Luigi Fait 



ìxlc 

5 minuti insieme 


Come beviamo 

Alcune sere fa ero 
a Milano e, invita¬ 
ta da alcuni amici 
giornalisti al Circo¬ 
lo della Stampa, mi 
sono trovata a par¬ 
tecipare ad una ce¬ 
na-dibattito, con al¬ 
cuni dei più impor¬ 
tanti produttori di 
spumante. Dopo a- 
ver assaggiato le va¬ 
rie qualità dell'otti¬ 
mo prodotto italiano, sono stata a sentire che 
cosa dicevano gli esperti. 

« Lo spumante prodotto in Italia è eccellente, 
ma molti acquistano champagne francese forse 
pensando che noi non siamo in grado di offrire 
un prodotto altrettanto buono », questo pratica- 
mente il succo del discorso che rimbalzava dal¬ 
l'uno aH'altro dei soci dc'l’Istituto dello Spu¬ 
mante Italiano - Metodo Champcnois. E an¬ 
cora: « Le bottiglie che portano la dicitura 
" Metodo Champenois " danno la garanzia di un 
prodotto realizzato con una tecnica particolare 
che prende il nome da una regione francese 
dove nacque, ma che da un secolo ormai è 
patrimonio comune dell’alta enologia ». 

D'accordo, ma quanti sono i consumatori che 
sanno che differenza c’è tra uno spumante nor¬ 
male e uno che porta sulla etichetta la dicitura 
« Metodo Champenois »? Credo pochissimi, quin¬ 
di per i miei amici che amano un buon bicchiere 
ecco una rapida descrizione di questo antichis¬ 
simo sistema. 11 vino da un mosto normalmente 
fermentato, per di\entare spumante, deve su¬ 
bire una seconda fermentazione, ma questa 
volta in un recipiente chiuso in modo che il gas 
fragrante che si forma rimanga nel vino. Questo 
succede per tutti gli spumanti naturali, ma nel 
processo champenois la rifermentazione avviene 
in bottiglie ad opera di un lievito speciale che 
poi forma un deposito detto feccia. 

Dopo un lungo invecchiamento la feccia viene 
allontanata con una serie di delicate manualità 
lasciando lo spumante limpidissimo nella stessa 
bottiglia. Il prodotto acquisisce in questo modo 
una particolare finezza, però è bene far notare 
che un tale delicato procedimento, se esalta le 
doti di pregio del vino, esalterebbe anche i 
difetti qualora ci fossero. E’ un trattamento 
riservato ad un vino di spiccata nobiltà e comun¬ 
que è il più indicato, se non l’unico in grado di 
valorizzare i grandi vini: Pinot. Logicamente 
esistono annate di particolare pregio e altre 
meno; ecco perché l’Istituto dello Spumante 
Italiano, prescrive alle ditte associate l’obbligo 
di indicare l’annata. 

Lo Spumante Champenois esce dalle cantine 
dopo un giusto invecchiamento in bottiglia e si 
trova nelle condizioni ottimali per essere gu¬ 
stato. Se custodito con cura al fresco, conserva 
la sua fragranza per qualche anno, ma nulla ha 
più da guadagnare, mentre poi lentamente so¬ 
pravviene il declino. Morale: se avete una botti¬ 
glia di spumante italiano «Metodo Champenois» 
bevetela pure subito, non vale la pena aspet¬ 
tare la grande occasione! 



Adamo 

« La prego volermi in¬ 
formare se esiste il di¬ 
sco della canzone E’ la 
mia vita, presentata al 
Festival di Sanremo di 
quest'anno dal cantante 
Adamo, possibilmente 
specificando anche il no¬ 


me della casa discografi¬ 
ca » (Andrea B. - Paler¬ 
mo). 

Il disco è in circolazio¬ 
ne ; la casa discografica 
di Adamo è la EMI, via 
dell’Oceano Pacifico 46 - 
Roma. 

Aba Cercato 


Per questa rubrica scrivere direttamente ad Aba Cercato 
- Radiocorriere TV, via P. Mancini, 27 - 00196 Roma. 


Top brut nasce secco 
nasce" bianco” 
è Blanc de Blancs ! 



11 brut che non 


imita nessuno 


roB 


brut 


Bbnc de Bltintb 











dalla Darte dei piccoli 


Richi»dbf>ci con cortoiino postai* il RICfTTARIO: lo nc*v*r*f* in omaggio. 
Inctruio»«o: BERTOl/NI-«097 REGINA MARGHERItt TORINO T/l-ITAiy 


Varato In Francia un 
progetto quinquennale d'e¬ 
ducazione musicale che si 
appoggerà a cinque Acca¬ 
demie pilota (a Besanqon, 
Bordeaux. Grenoble. Lille 
e Toulouse) e che entrerà 
In funzione con II prossi¬ 
mo anno scolastico II 
progetto comprende la 
formazione degli inse¬ 
gnanti. l'animazione peda¬ 
gogica. l'iniziazione dei 
giovani alla musica In 
particolare è prevista la 
creazione di venticinque 
posti di consigliere peda¬ 
gogico d'educazione musi¬ 
cale. concerti didattici ed 
educativi, orchestre e co¬ 
rali di bambini. 


Gioventù 

musicale 

In un tempo in cui in 
nome della libera espres¬ 
sione si finisce per con¬ 
fondere la sciatteria e 
l'improvvisazione gratuita 
con l'educazione artistica, 
è di conforto registrare 
l'esistenza di coloro I qua¬ 
li ancora credono in certe 
regole senza le quali ogni 
forma d'espressione deca¬ 
de e non riesce a comu¬ 
nicare nulla. Nello scorso 
marzo una cinquantina di 
giovanissimi tra i nove e 
i vent anni, raccolti nelle 
formazioni • Gli archi del 
Vivaldi - ed • I piccoli ar¬ 
chi del Vivaldi • (emana¬ 
zioni del Conservatorio di 
Alessandria e dell'Istituto 
Piacentini di Valenza Po) 
hanno dato a Milano alla 
Gioventù Musicale prova 
di grande efficacia For¬ 
mati da Mario Ferraris 
che insegna presso il 
Conservatorio di Alessan¬ 
dria ed è anche violinista 
di grande sensibilità, que¬ 
sti ragazzi riconfermano 
l'Importanza della serietà, 
dello studio, del lavoro 
corale, della disciplina, in 
un mondo che tende a 
scavalcare le tappe neces¬ 


sarie ad ogni autentica 
espressione 


MCE 


Mi scrive Aldo Pettini: 

. Nel n 13 del Radiocor- 
riere TV ho letto il suo 
servizio " L'ho costruito 
con le mie mani " e vi ri¬ 
scontro un'inesattezza che 
mi permetto di segnalarle, 
conoscendo la correttezza 
cui Ella si ispira. Il Mo¬ 
vimento di Collaborazione 
Civica (MCC) ha avuto 
origine nel 1950 per opera 
dell'amico Cecrope Baril- 
II. pioniere del CEMEA 
italiani, e di alcuni suoi 
collaboratori, fra cui Ebe 
Falmini. Il MCC non si 
ispira quindi alle tecniche 
del Freinet com'è invece 
accaduto per II Movimen¬ 
to di Cooperazione Edu¬ 
cativa di cui la rivista che 
dirigo è diretta espressio¬ 
ne Probabilmente l'errore 
è sorto per la somiglianza 
delle due sigle, MCC- 
MCE, che però non si 






mm 










identificano anche se esi¬ 
stono settori slmili di at¬ 
tività Con molta cordia¬ 
lità • Non c'è che dire. 
Aldo Pettini ha ragione. 
MI sono sorpresa lo stes¬ 
sa dell'errore andando su¬ 
bito a rileggermi il mio 
scritto, tanto più che ho 
parlato diverse volte in 
questa rubrica del MCE 
citando anche il bel volu¬ 
me di Pettini su Celestin 
Freinet e le sue tecniche 
(Nuova Italia ed ), un te¬ 
sto d'obbligo per coloro 
che si occupano di educa¬ 
zione Non credo Invece 
d'aver mal fatto cenno del 
MCC di cui peraltro ricor¬ 
do l'attività Intorno agli 
anni Cinquanta II mio er¬ 
rore dipende probabilmen¬ 
te da un - effetto di alo¬ 
ne •: parlavo di Barllll e 
del CEMEA, così passan¬ 
do al MCE finivo per tra¬ 
sformarlo in un movimen¬ 
to di coopcrazione civica 
che non esiste. Il Movi¬ 
mento a cui mi riferivo 
era proprio quello di Coo¬ 
pcrazione Educativa L'in¬ 
dirizzo è; Cooperazione 
Educativa, direzione, via 
Ghibellina 25. Firenze 
(tei 62423): redazione del¬ 
la rivista. Gruppo MCE, 
via Giolltti 24, Torino. 

Libri per ragazzi 

Vi sono delle piccole 
case editrici In Francia 
che si dedicano al libri 
per ragazzi realizzando 
pubblicazioni di ottimo li¬ 
vello. Una particolare 
. fiera del libro per ra¬ 
gazzi ■ ne ha raccolto le 
opere a Créteil nel marzo 
scorso. Erano presenti, tra 
gli editori, L'Ecole des 
lolslrs, Fleurus, Marlin 
Quist, La Farandole, Gam¬ 
ma. La Fiera prevedeva 
un settore di vendita, una 
esposizione degli originali 
delle Illustrazioni e dibat¬ 
titi. 

Toi-oca Riinnirinmn 












il massimo apporto nutritivo, 

prima di tutto. 



Omogeneizzati di carne Plasmon. 


Perché, prima di tutto, viene la crt'scita 
ideale del tuo bambino. 

Per una crescita ideale, jfli Omogeneizzati 
di carne Plasmon hanno, per esempio, 
il pili alto contenuto proteico, fino al 14,2% 

(e ben il 15% nel Tipo Rinforzato, 
romoRcneizzato che ha inoltre la più alta 
concentrazione di carne esistente). 

Solo la Plasmon, oltre ajrli Omogeneizzati 



di manzo, di vitelli) e di nollo, offre in più 
altri omofreneizzati con le proteine e 
i principi nutritivi di carni divei’se; 
prosciutto, fegato, cervello, tacchino. 

Solo gli Omoffeneizzati Plasmon 
ti permettono di scegliere fra ben 10 varietà 
per stimolare il suo appetito. 

Pensaci, mamma, la prossima volta che 
darai un omogeneizzato di carne al tuo bambino. 


VITELLO 






Plasmon 


scienza della alimentazione 














rimasta 

senza pannolini? 



ecco il pacco 
"scorta” da 60 



un’assorbenza super e in più 
un piccolo risparmio 



XI ' 




il medico 



CALCOLI BILIARI 


M olli sono i nostri lettori che ci hanno chie¬ 
sto se è vero che i calcoli di colesterolo 
nella cistifellea si possono sciogliere con 
una semplice cura medica. Noi rispondiamo 
cumulativamente in questo articolo, cercando di 
« fare il punto sulla situazione ». 

Uno dei più affascinanti e dei più importanti 
.sviluppi nella gastroenterologia degli ultimi anni 
è costituito infatti dalla possibilità di ottenere 
con mezzi farmacologici la dissoluzione dei cal¬ 
coli biliari di colesterolo. Ora è bene sapere che 
185 % dei calcoli biliari è composto prevalente¬ 
mente da colesterolo e che la calcolosi biliare è 
una malattia che affligge — dal 10 al 20 % — la 
popolazione mondiale e soprattutto quella delle 
società occidentali o. meglio, di tipo occiden¬ 
tale. 13-20 milioni di americani sono affetti da 
calcolosi delle vie biliari e risulta che ogni anno 
vengono eseguiti circa 500 mila interventi di 
colecistectomia o asportazione della colecisli. 
E' bene anche ricordare che la mortalità stati¬ 
sticamente dichiarata per tale tipo di intervento 
è pari a circa ri,5 %. Da un punto di vista 
socio-economico va detto inoltre che la calco¬ 
losi biliaie è la quinta malattia in ordine alla 
durata della degenza ospedaliera e che il costo 
economico della malattia, unitamente aH'ospe- 
dalizzazione, alla perdila di ore lavorative com¬ 
porta una spesa superiore ad un miliardo di 
dollari aH'unno. 

La malattia — si sa — colpisce le donne con 
una incidenza due volte superiore rispetto agli 
uomini. Perché si veriHchi il processo di disso¬ 
luzione di un calcolo colesterolico. è necessario 
traslormare la composizione del mestruo bi¬ 
liare in modo che la bile passi da uno stalo di 
soprasatura/ione in colesterolo ad uno stato di 
sottosaturazione. Una bile sottosatura in cole¬ 
sterolo sarà infatti capace di solubilizz.are tutto 
il colesterolo presente nella bile e nel calcolo. 

L'acido chenodesossicolico, sostanza che è 
un normale costituente della bile, anzi della bile 
dell’uomo, è il primo farmaco capace di operare 
la dissoluzione dei calcoli biliari di colesterolo, 
radiotrasparenti. I calcoli di colesterolo sono 
infatti trasparenti aH’csamc radiologico mentre 
i calcoli di bilirubinato di calcio sono radio- 
pachi e quanto maggiore è la quantità di calcio 
presente, tanto maggiore sarà la radiopacità. 

Un’ipersecrezionc biliare di colesterolo è il 
primo passo per la formazione del calcolo di 
colesterolo, perché porta al formarsi di una 
bile soprasatura di colesterolo, di una bile anor¬ 
male litogena, cioè generatrice di calcoli. Il co¬ 
lesterolo si viene a trovare infatti in uno stato 
di equilibrio instabile e quindi precipita e si 
concretizza in cristalli. Si forma così un rnicro- 
caleolo, che tenderà a crescere per il depositarsi 
di altri cristalli di colesterolo provenienti da una 
bile soprasatura in colesterolo. Tra gli acidi 
biliari, noi mali costituenti della bile umana, 
solo l’acido chenodesossicolico è capace di ren¬ 
dere la bile sotlosatura in colesterolo. L'acido 
colico, altro acido biliare preso in esame in 
quanto potenzialmente capace di dissolvere i 
calcoli biliari, non si è dimostrato attivo. 

Si deve a due scienziati — Thistle e Shoen- 
field — il merito di avere per primi adoperato 
neH'uomo l'acido chenodesossicolico e di avere 
ottenuto risultati positivi nei primi quattro pa¬ 
zienti trattati. Dopo i primi risultati positivi 
ottenuti da questi due scienziati, le richieste di 
sperimentazione di questo farmaco « che scio¬ 
glie le pietre » sono state tantissime. 

I risultati di una trentina di Centri universi¬ 
tari ed ospedalieri italiani sembrano incorag¬ 
gianti, soprattutto nei casi in cui si è riusciti 
a portare a termine un intero ciclo di tratta¬ 
mento (all’incirca sei mesi) a dosaggio pieno. 

Mario Giacovazzo 






^Vlavanti a un 
ariredamento Salvairanì 
nessuna famìglia italiana 
dovrà dire: per noi 
è troppo caro” 


È questo Tini pegno della Società che più di tutti ha 
contribuito, negli ultimi vent'anni, a migliorare la comodità, 
la praticità, la razionalità nelTarredamento della casa. 



LE CAMERE 
Singola 

a un letto, da lire 260.000 in su. 
Ragazzi 

a due letti, da lire 380.000 in su. 

Matrimoniale 

da lire 400.000 in su. 

LE CUCINE 
Pretty. 

Forte ed economica per i giovani 
sposi, da lire 235.000 in su. 

Export. 

La più venduta in Europa, 
da lire 270.000 in su. 


Sympathy. 

Simpatica per un ambiente giovane, 
da lire 310.000 in su. 

Comfort. 

Classica, forte e tradizionale, 
da lire 450.000 in su. 

Longline. 

Il capolavoro del design e della 

funzionalità, 

da lire 750.000 in su. 

I SOGGIORNI 
Soggiorno 

libreria da lire 225.000 in su. 


Soggiorno 

pranzo da lire 470.000 in su. 
In ogni negozio Salvarani c'è un 
esperto a vostra disposizione 
per suggerirvi l’idea migliore per 
arredare la vostra casa. 


Chiedete un preventivo 
alla Salvarani. 


Le nuove dimenskmi 
del vivere insieme 
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pasta Federici 
beato 

chi ia conosce 




mastri pastai dai 1888 


Chi la conosce sa che la buona pasta di¬ 
pende dalla semola, dall’acqua e daH'aria usata 
per essiccarla. 

Federici usa una semola che è il risultato d 
accurate miscelazioni tra diversi tipi di selezio 
nate semole tutte di grano duro. 

Federici usa un'acqua che è tra 
le migliori d’Italia; l’acqua della piana 
di Amelia a pochi chilometri da San- 
gemini(e sapete quanto è importante 
l'acqua. Anche i grissini e il pane nor¬ 
male cambiano sapore da un posto all altro proprio 
per la diversità dell'acqua usata). 

Federici, per essiccare la sua pasta, ha l’aria 
asciutta q salubre di Amelia posta a 500 metri sulle 
verdi colline Umbre. 

Semola, acqua, aria: tre ingredienti che sono 
rimasti gli stessi dal 1888. 


IX, 

come è perché 



- Italia domanda: COME E PERCHE’ » va In onda tutti 
i giorni alle 16,45 su Radiotre (esclusa la domenica) 

CRESCITA DEL DELTA DEL PO 

Il signor Giuseppe Monica, di Bari, ci scrive: • Su 
tutti i libri di geografia si legge che. dal tempo dei 
Romani a oggi, il delta del Po ha guadagnato moltis¬ 
sima terra, riversando al mare tutti i suoi detriti Se il 
fenomeno continuerà in futuro, è possibile che tutto 
il Mare Adriatico venga colmato di sabbia? -. 

Effettivamente la quantità di terreno conquistato 
dal Po in corrispondenza del suo delta è notevole 
Dal tempo dei Romani a oggi, vale a dire in due mil¬ 
lenni circa, esso ha guadagnato quasi cinquecento 
chilometri quadrati, che ora sono in buona parte col¬ 
tivati Il Po infatti porta al mare ogni anno un’enorme 
quantità di detriti sabbiosi e argillosi che i suoi nume¬ 
rosi affluenti strappano sia al versante alpino sia a 
quello appenninico. 

Questi detriti si riversano in mare quasi a semicer¬ 
chio, distribuendosi per le vane braccia del delta e 
fanno aumentare la terraferma, anche perché si de¬ 
pongono in un tratto di mare dove le acque sono mol¬ 
to basse' in alcuni punti 5 metri, in altri 10, in altri an¬ 
cora al massimo 15 metri. 

Se in queste condizioni ci sono voluti circa duemila 
anni perché un tratto di costa lungo più o meno qua¬ 
ranta chilometri avanzasse — con la sua punta più 
sporgente — di 25 chilometri, ci vorrà molto più tem¬ 
po quando i detriti del Po si riverseranno in acque 
molto più profonde 

Se tutto il tratto di mare fra il Polesine e l'Istria 
fosse profondo solo venti metri, al delta padano per 
raggiungere la sponda opposta basterebbero forse 
dieci o ventimila anni. Ma le acque sono più profonde 
e quindi per ottenere una striscia di collegamento fra 
il delta e Tlstna occorre teoricamente qualche centi¬ 
naio di migliaia di anni; diciamo teoricamente, perché 
i movimenti del mare provvederebbero a spostare e 
distribuire sul fondo tutti i detriti, impedendo loro di 
giungere in superficie e formare ouindi la terraferma 

E' poi impensabile, anche in via teorica, poter riem¬ 
pire tutto l'Adriatico perché da Ravenna in giù non vi 
sono grandi fiumi e i detriti portati a mare sono scarsi. 

Inoltre si pensi che all'altezza di San Benedetto del 
Tronto il centro delTAdriatico é profondo 243 metri. 


IL JUDO NON IMPEDISCE LA CRESCITA 

. Sono la madre di un ragazzo che da due anni 
pratica II judo. Vorrei sapere se questo sport Impe¬ 
disce la crescita » (Gina Magri - Velletri). 

E’ bene, anzitutto, fare una premessa di carattere 
generale L'idea che lo sport in genere fosse dannoso 
per i ragazzi era abbastanza radicata nella mente di 
molti genitori fino a qualche anno fa ed ha ritardato 
lo sviluppo dell’esercizio fisico-sportivo nel nostro 
Paese. Si assiste oggi, per reazione, al fenomeno op¬ 
posto. per cui dei ragazzi ancora in età prepuberale 
vengono sottoposti a sforzi agonistici assai intensi, il 
cui effetto a distanza è difficile prevedere. 

E' da notare tuttavia che, anche In questo campo, 
cl si sta avviando verso una conoscenza più specifica 
dei vari problemi connessi al singoli sport e dell in¬ 
fluenza che questi possono esercitare sull organismo, 
specialmente nel periodo dello sviluppo. Ne è riprova 
la domanda precisa fatta da questa madre, che pos¬ 
siamo tranquillizzare rispondendo che il judo non in¬ 
fluenza In alcun modo la crescita. 

Fra le varie discipline sportive, la sola accusata di 
ostacolare lo sviluppo in altezza è il sollevamento pe¬ 
si, quando sia praticato in forma agonistica, e cioè 
con allenamenti intensi e ripetuti, da soggetti ancora 
in epoca di sviluppo. 

La ragione di tutto questo è che il carico, costituito 
dal bilanciere con relativi pesi, si esercita sulle carti¬ 
lagini fertili della colonna vertebrale e degli arti infe¬ 
riori, cui spetta, appunto, il compito dello sviluppo. 

Nel judo l'azione pressoria sulle cartilagini di svi¬ 
luppo non esiste e pertanto in nessun modo esso può 
ostacolare l’accrescimento in altezza. 










dopopasto 

se l'utensìle diventa 

pesante 


Fernet-Branca, rautentico 
forte di natura 
tradizionalmente sano 


runico che toglie il 


peso della digestione. 
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uggiamo insierrn 


« / oadroni » di Gotti Lega 


UN AMARO 
SUCCESSO 




N on v'è migliore ispi¬ 
razione che quella 
derivante daH’espe- 
rienza vissuta; e perciò i 
migliori libri sono quelli 
autobiografici, pur se non 
si votole interamente con¬ 
cordare con ciò che dice¬ 
va Anatole Franco, che 
ogni romanzo è autobio- 
gralico. Augusto Gotti Le¬ 
ga, in un libro di Meino- 
rie toscaìie, in cui rievo¬ 
cava gli anni della giovi¬ 
nezza, ci aveva dato la 
misura delle sue capacità 
narrative, benché non tan¬ 
to elRcacemente come nel¬ 
l’ultimo suo romanzo / pa¬ 
droni (Pan, Milano, 318 
pagine, 4000 lire), che giu¬ 
stamente la critica più 
autorevole ha indicato co¬ 
me una delle migliori ope¬ 
re narrative di quest’anno. 

Il racconto si svolge tut¬ 
to, all’inizio, in una fatto¬ 
ria toscana di quelle che 
un tempo erano segnate 
a modello e che avevano 
fatto della campagna di 
quella regione un miraco¬ 
lo di umana laboriosità 
ed industria, ben spesso 
realizzato a prezzo di 
enormi sacrifici e di asso¬ 
luta dedizione alla terra. 
Per secoli, in quell’am¬ 
biente naturale, ha preso 
consistenza una civiltà 
contadina, che aveva nel¬ 
la mezzadria la sua orga- 
nizjctzione economico-so- 
ciale; con le sue limita¬ 
tezze, ma anche con le 
sue piccole soddisfazioni, 
ben di rado pecuniarie, 
ma, direi, naturali: come 
una buona tavola ove 
non mancavano, dopo il 
lavoro pesante, il vdno 
schietto e l’olio puro; e 
l'appetito aveva il suo mi¬ 
gliore condimento nel su¬ 
dore. 

Spesso i mezzadri si se- 


[ in vetrina 

Poeti dialettali 


guiv'ano sullo stesso po¬ 
dere per secoli, di padre 
in figlio, e formavano una 
loro propria dinastia, che 
traeva la propria nobiltà 
dalla fedeltà alla terra più 
che agli uomini. Gli nomi 
nj erano impersonati da 
« i padroni ». quasi sem¬ 
pre vicini, nobiltà campa¬ 
gnola anch’essa, anche 
quando era titolata, che 
non disdegnava di porre 
la fra.sca con l'insegna del 
vino nuovo, se non nel¬ 
l’androne, nella bottega 
sottostante al palazzo pa¬ 
trizio; e conosceva tutto 
delle famiglie dei mezza¬ 
dri, nascite e morti, spo^ 
salizi e piccoli o grandi 
dolori, in una comunità 
che. se non aboliva le di¬ 
stanze. le addolciva nel 
tratto patriarcale e signo¬ 
rile. Vita dura, quella dei 
mezjsadri, che lasciava 
co margine al risparmio; 
mentre « i padroni » con 
i loro fattori e .sovrinten¬ 
denti la conducevano agia¬ 
ta, quando non dissipava¬ 
no il patrimonio domesti¬ 
co in donne, giochi e lar¬ 
ghezze cittadine. 

Per secoli, abbiamo det¬ 
to, questa organizzazione 
economico-sociale, dagli 
orizzonti limitati, era an¬ 
data avanti, sinché non 
intervennero a sconvolger¬ 
la la prima gueiTa mon¬ 
diale e l’industria. La vi¬ 
cenda del romanzo di Got¬ 
ti Lega ha come termini 
temporali le due grandi 
guerre europee e come 
protagonista uno scaltro 
contadino trasformatosi in 
industriale. E’ la storia di 
molti « uomini nuovi » ve¬ 
nuti su in quel periodo e 
che presero maggiore slan¬ 
cio alle loro imprese dai 
turbamenti economici, po¬ 
litici c sociali che segui¬ 





Tutta 
rAmerica 
in un 
romanzo 


N el lettore avvertilo Icticheita 
« best-seller » suscita sempre una 
certa diffidenza: come se tiU si 
volesse dire « t’tian letto tutti, vuoi non 
len^erlo proprio tu? », insutnma ricat¬ 
tarlo col vecchio giochetto della moda. 
Tanto pili se quelVetichetta è stata ap¬ 
piccicata altrove, negli Stati Uniti, dove 
i meccanismi dell'industria culttirale 
sono molto più potenti che da noi, e 
dunque riescono ad imporre con mag¬ 
gior facilità un certo tipo di prodotto. 

.\1a si tranquillizzi il lettore che senta 
definire «best-seller» il romanz.u 
time d i E. 4. Docufio^ succes.so sta- 
none«^gonjia^^», la critica statu¬ 
nitense piti severa e qualificata ha pre¬ 
ceduto con i suoi consensi quelli vasti.s- 
sirni del pubblico. E' un avvenimento 
letterario, la consacrazione d'im narra¬ 
tore di talento. Il quale, nell'edizione 
italiana curata da Mondadori, ha avuto 
poi la ventura d'imbattersi in uno dei 
migliori traduttori oggi attivi nel no¬ 


stro Paese, quel Bruno Ponzi che alla 
preparazione linguistica unisce una ra¬ 
ra sensibilità « interpretativa » e una 
scrittura di eccezionale nitore. 

Ragtime è Tennesinia testimonianza 
d'iota delle caratteristiche qualificanti 
della cultura americana in generale, e 
della letteratura in particolare: la ca¬ 
pacità di ridiscutersi continuamente 
con civile coraggio, di confrontarsi 
con le realtà più .scottanti, di indagare 
senza ipocrisie nel fondo della propria 
coscienza collettiva. L'America di ieri e 
di oggi, con le sue grandezze e le sue 
miserie, è la vera protagonista d'un ro¬ 
manzo che non ha una trama bensì 
cento, mille; in cui realtà e fantasia si 
intersecano e si confondono in un gio¬ 
co continuo di rimandi sostenuto da 
un'abilità narrativa davvero inconsueta. 

P. Giorgio Martelllni 

ISIelia foto: E. L. Doctorow. l’autore 
di « Ragtime », edito da Mondadori 


rono i due conflitti, appro¬ 
fittando o speculando sul¬ 
la politica o anche solo 
avvalendosi delle loro doti 
naturali di furbizia. Ful- 
ceri, cadetto di una fami¬ 
glia contadina che aveva 
disdegnato di lavorare la 
terra e aveva scelto il me¬ 
stiere meno faticoso di 
commesso di farmacia, è 
uno di questi. La sua for¬ 
tuna si costruisce dappri¬ 
ma sull’amore della far¬ 
macista, una donna anzia¬ 
na che lo fa il proprio 
amante e poi gli lascia tut¬ 
ti i suoi averi ; poi sulla 
rovina, divenuta inevita¬ 
bile, della famiglia già feu¬ 
dataria del paese nativo; 


e infine, nel secondo dopo¬ 
guerra, sulla passione che 
la moglie, Anna, ha saputo 
ispirare ad un americano, 
il cui padre è proprietario 
della formula di un far¬ 
maco americano di cui 
egli diviene il concessiona¬ 
rio per l’Italia. Così, di 
successo in successo, egli 
diventa uno dei magnati 
dell'industria e della fi¬ 
nanza italiana, sinché la 
clisgrazia di avere un fi¬ 
glio contestatore e terro¬ 
rista gli rovina la costnj- 
zione tanto faticosamente 
innalzata e gli rivela che 
il valore vero della vita 
non sta nella potenza e 
nella ricchezza, ma nella 


. I .rpvj.Ti.. 

)oeti dialettal 


■ antologia c 
li itaimii a 


^pfeiTy^ pìo Sci-arcangeli. Uuesto 
grossoeaetegantevoiume, sorret¬ 
to da saggi introduttivi (T. Giìit- 
tari, L. Grande, P. Serarcangeli), 
gremito di commenti, di biografie 
e bibliografie di poeti dialettali di 
tutte le regioni d'Italia, delle lo¬ 
ro poesie in dialetto e della rela¬ 
tiva traduzione riportata in calce, 
è un’impresa che la Todariana Edi¬ 
trice di Milano affronta ogni due 
anni. Infatti già due anni addietro 


è stata pubblicata una prima com¬ 
pilazione della stessa ricerca, inti¬ 
tolata allora Cento e passa poeti 
dialettali, curata da Teodoro Giiit- 
tari e Luigi Grande. 

Nel volume che presentiamo, ac¬ 
canto a nomi di poeti dialettali ce¬ 
lebri anche presso il vaste) pub¬ 
blico, quali i piemontesi Luigi Oli¬ 
vero e Umberto Luigi Ronco, il 
lombardo Cesare Mainardi e la co¬ 
masca Gisella Azzi, il ligure Sergio 
Sileri, i veneti Bepi Nider e Ric- 
ciotti Stringer, il romagnolo To¬ 
nino Guerra, il toscano Renzo Rad- 
di, il romano Mario dell'Arco (ami¬ 
co c consiUente di Carlo Emilio 
Gadda), il pugliese Gaetano Savel¬ 
li, il defunto Umberto Sammarco 
di Napoli, il siciliano Ignazio But¬ 
tata e molti altri, appaiono poeti 


(più di un centinaio) forse menu 
celebri per il vasto pubblico, ma 
non per questo meno letteraria¬ 
mente validi e glottologicamente 
significativi. 

Questo censimento critico bien¬ 
nale della poesia dialettale italiana 
non è soltanto opera di poesia e 
di critica letteraria, ma anche ope¬ 
ra di arricchimento della nostra 
lingua nazionale che i molti mezzi 
di comunicazione imprevedibil¬ 
mente stanno appiattendo. 

I trovieri, antologia a parte^ è 
anche, presso questa casa editrice, 
una collana di libri, diretto da 
Teodoro Giùttari, che ospita opere 
di singoli poeti o scrittori dialet¬ 
tali u di lingua alloglotta e saggi 
che riguardino questi parlari. (Ed. 
Todariana, 448 pagine. 12.000 lire). 


semplicità e nella soddi¬ 
sfazione che possono dare 
le piccole cose: come di¬ 
scorrere alla buona con 
l’umile gente e godersi 
senza fastidi una giornata 
di sole. 

Tutto questo racconto 
che noi abbiamo riassun¬ 
to s’avviva nel romanzo 
con una coloritura d’am¬ 
biente che. dicevamo al¬ 
l’inizio, risente dell’espe- 
rienz.tt viva dell’autore; il 
quale sembra essere usci¬ 
to da questa esperienza 
lui stesso rinnovato, sen¬ 
za le ubbie, le passioni e 
magari le illusioni che lo 
travagliarono in passalo. 
Ciò dà alla narrazione un 
distacco da avvenimento 
e personaggi che non s<> 
no giudicati, ma solo ri¬ 
portati tali e quali pos¬ 
sono apparire a chi non 
partecipa ad essi; come 
una lunga rievocazione di 
cose sulle quali, ormai, è 
inutile accalorarsi, perché 
appartengono alla Storia, 
cioè alla Provvidenza che 
le ha volute cosi. 

Questo stato d’animo fa 
sì che persino le ragioni 
degli uni e degli altri, i 
motivi che li mossero sia¬ 
no esposti obiettivamente: 
e si rende superflua l’as¬ 
soluzione e la condanna, 
perché il lettore può farsi 
un’idea lui, se l’ha, o la¬ 
sciare in sospeso, se non 
vuole azzardarsi a giudi¬ 
care. 

Italo de Feo 
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Una firma semplicemente 
per vivere comodamente. 



con BankAmericard sei il benvenuto in tutto 
il mondo, perché in ben 97 paesi, elei 5 
continenti, i colori blu-bianco-ocra della tua 
carta, sono un prestigioso segno di 
"ricfinoscimentr)". 


acquisti subito e paghi con comodo, |x^rche 
la tua carta ti assicura un credito immcKliato e 
indiscusso, che* puoi saldare sceglic'ndo la torma 
chc' preferisci: subito ca con dilazione 


basta la tua firma. Non hai, intatti, la necessità 
di portare con te né somme di denaro contante 
né assegni. Puoi dimenticare gli errori di conto, 
gli smarrimenti e gli scippi. Paghi con una firma, 
semplicemente. 



spese sempre sotto controllo. E mensilmente, 
intatti, hai ccan appositi estratti conto, il 
riepilogo di tutte le spese etfettuatc. 



BankAmericard. 



qualsiasi tipo di acquisto. In ben B.S.CXX) posti, 
negozi, supermercati, grandi magazzini 
di ogni genere, in viaggio, per le tue necessità di 
ogni giorno, anche per gli acquisti per 
corrispondenza o per telefono, puoi pagare con 
la tua carta blu-bianco-ocra. 


facili i rimborsi. Perché puoi saldare 
gli estratti conto mediante assegno personale 
o vaglia spedendoli nella busta BankAmericard 
già preaffrancata. O puoi saldarli, ancor piu 
comodamente, con il nuovo servizio 
deir'addebito automatico in C.C.", presso una 
delle 78 Banche associate con BankAmericard. 



BankAmericard. 



viaggiare è più facile. Una vastissima rete di 
esercizi turistici è, infatti, convenzionata con 
BankAmericard. Linee aeree, linee marittime, 
agenzie di viaggio, autonoleggi, auto-officine, 
servizi autostradali, alberghi e ristoranti. 


anticipi di contante subito. Presso 78 Banche 
(1.600 sportelli) in Italia, e circa 6700 Banche nel 
mondo, puoi ottenere, quando lo desideri, 
somme di denaro contante. Gli anticipi puoi 
richiederli, più comodamente, anche per posta. 



BankAmericard. 



anche il pieno con una firma. É la nuova 
possibilità concepita espressamente per gli 
automobilisti BankAmericard. Ovunque ti trovi 
puoi ottenere benzina, olio, accessori e servizi 
diversi presso i distributori convenzionati, con 
una firma semplicemente. 


BankAmericard, il tuo nuovo modo di pagare per il nuovo modo di vivere oggi. 




































TED BATES 


Oggi, con Singer, 
il prezzo lo decidi tu. 

I prezzi sono sempre più alti, oggi, e ogni donna lo sa. 

Ma quando una donna fa da sé un vestito, 
una gonna, un copriletto, il prezzo lo decide lei, 
perchè spenderà solo per la stoffa: 
e avrà anche la soddisfazione di capi più personali. 

Ecco perchè oggi, più che mai, 
è il momento di scegliere una macchina per cucire Singer. 

Perchè con Singer è facile cucire, e si risparmia. 

Singer inoltre offre la più vasta e completa gamma 
di modelli e di prezzi per ogni esigenza di cucito. 



Oggi eccezionali facilitazioni cambio e prezzi da 109.000 lire uvai 


SINGER* 

Risparmiare con amore. 
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lìnea diretta 


a cura di Ernesto Baldo 


Arriva il colore^ 
per le Olimpiadi? 

Le ^trasmissioni TV a colori in Italia 
dovrèbteTo confiTfrcTam 1*8 agosto, sul¬ 
la Rete 2, in base alla convenzione 
stipulata dallo Stato con la concessio¬ 
naria RAI. Su questo delicato argo¬ 
mento si è soffermata a lungo, nella 
riunione del 50 aprile, la commissio¬ 
ne parlamentare per l'indirizzo gerie- 
rale e la vigilanza dei servizi radio- 
televisivi la quale, alla fine, ha ap¬ 
provato un testo nel quale si sottoli¬ 
nea che « la specifica questione del¬ 
l'introduzione del colore è un pro¬ 
blema implicante aspetti generali di 
politica economica da valutarsi, co¬ 
me prescritto dalla legge di riforma, 
nelle sedi proprie ». In questo caso 
la sede propria è il comitato inter¬ 
ministeriale per la programmazione 
economica. Tuttavia negli ambienti 
giornalistici non si esclude che, sia 
pure a carattere sperimentale, i tele- 
spettatori italiani possano fin dal pros¬ 
simo luglio vedere a colori le gare 
dei rOiochi O li mpici di Mon treal. 

Nella relazione del ministro delle 
Poste, Orlando, rivolta alla commis¬ 
sione parlamentare, sugli aspetti tec¬ 
nici del servizio radiotelevisivo ad un 
anno dall'entrata in vigore della ri¬ 
forma si è parlato « della disaffezione 
del pubblico italiano al servizio tele¬ 
visivo nazionale e della propensione 
del pubblico stesso per le trasmis¬ 
sioni provenienti dall'estero: il che 
accade non tanto per la bontà dei 
programmi quanto perché questi so¬ 
no in colore mentre i nostri sono in 
"bianco e nero" ». 

Il ministro ha ribadito inoltre gli 
aspetti economici della questione, ed 
In particolare il fatto che la situa¬ 
zione d'attesa pone in crisi l'industria 
nazionale del settore radiotelevisivo. 
La mancanza di decisioni in merito 
favorisce la produzione estera; so¬ 
prattutto quella tedesca che sta in¬ 
vadendo il mercato italiano, e ciò in¬ 
dubbiamente aggrava la situazione 
dell'industria italiana. 


Estate con »GIq c1iì 
senza frontiere); 


Le sorprese dì^Laura Bonaparte ^ ^ ^ 



La «quadra di Amaifl «u una delle Imbarcazioni «loriche 

Il Palazzo dello sport di Milano 
ospiterà il 16 giugno la trasmissione 
italiana della dodicesima edizione di 
«Giochi senza frontiere»: anche que¬ 
st'anno Il torneo internazionale andrà 
in onda sulla Rete 2 TV. Per l'occa¬ 
sione il compito di difendere i colori 
italiani sarà demandato ad una for¬ 
mazione che rappresenterà una citta- 



Laura Bonaparte tra Guglielmo Zucconi e Ugo Tognazzi durante la traeml.elone TV di - TuttllIbrI . 


Gli amanti della musica operistica 
ricordano certamente come le trasmis¬ 
sioni televisive « Voci per tre grandi » 
e « Voci liriche dal mondo » abbiano 
rivelato alcuni giovani cantanti di au¬ 
tentico valore; ma ricorderanno anche 
la grazia e — nonostante l'imponenza 
del cognome — la semplicità di Laura 
Bonaparte, l'unica persona che in quel¬ 
le trasmissioni non cantasse. Era infatti, 
la presentatrice. Ora Laura sta per tor¬ 
nare sui teleschermi in una veste com¬ 
pletamente diversa: impersonerà Cate¬ 
rina da Siena in un nuovo ciclo di « Sa¬ 
pere » dedicato ai grandi mistici. Quat¬ 
tro trasmissioni (le altre tre, su Teresa 
d'Avila, Francesco d'Assisi, Domenico 
di Guzman) realizzate da Domenico 


dina delia provincia milanese. La pas¬ 
sata edizione di questo torneo regi¬ 
strò per la prima volta il successo di 
una squadra francese, quella di Nan¬ 
cy, quest'anno la finale si svolgerà 
il 22 settembre a Blackpool. Il torneo 
di « Giochi senza frontiere » '76 subirà 
una interruzione dopo la quarta tra¬ 
smissione, essendo nel mese di luglio 
i tecnici e i mezzi di tutte le erriittenti 
televisive mobilitati per i Giochi Olim¬ 
pici. L'edizione di quest'anno di « Gio¬ 
chi senza frontiere» comincerà dun¬ 
que il 2 giugno in Francia a Nimes, 
dove l'Italia sarà rappresentata dalla 
squadra di Tesolo; seguiranno le pun¬ 
tate: italiana (Milano, 16 giugno), sviz¬ 
zera (Caslana-Lugano, 23 giugno con 
la partecipazione di Amalfi) e inglese 
(Leeds, 14 luglio con Riva del Garda). 
Dopodiché il torneo riprenderà l'il 
agosto da Liegi, in Belgio, dove ci 
sarà in gara Perugia; e proseguirà il 
25 agosto a Bad Mergentheim, in Ger¬ 
mania (Milazzo), e l'S settembre a 
Groeningen, in Olanda (Silvi Marina). 

Oltre agli italiani partecipano co¬ 
me sempre al torneo squadre fran¬ 
cesi, svizzere, inglesi, belghe, tede¬ 
sche e olandesi. Per il '77 è probabile 
che si aggiunga alla partecipazione 
europea una formazione canadese e 
di conseguenza ci sarà una trasmis¬ 
sione in onda dal Continente ameri¬ 
cano. 


Campana, con la consulenza di un auto¬ 
revole agiologo, monsignor Egidio Ca- 
porello. Ma le sorprese di Laura Bona¬ 
parte non finiscono qui: in questi giorni 
è addirittura uscito un suo libro, e non 
è il solito romanzo digestivo, bensì un 
saggio di profondo impegno: « Psico¬ 
logia dell'attore ». E', opportunamente 
aggiornata e ampliata, la sua tesi di 
laurea: già, perché Laura è anche lau¬ 
reata. Di questa « Psicologia dell'atto¬ 
re » ha parlato lei stessa nella rubrica 
televisiva «Tuttilibri» dove, oltre a 
Guglielmo Zucconi, c'era, a farle com¬ 
pagnia, un attore importante Ugo To¬ 
gnazzi, regista e protagonista dei « Cat¬ 
tivi pensieri », un film nel quale recita 
anche Laura Bonaparte. 


<»PR 3 a quota otto 

Sono diventati otto i giornali di Ra- 
diotre se si Includono nel conto 
i»Succede in Italia» (un giornale di 
« pagine » regionali costruito ogni 
mattina alle otto in diretta dallo stu¬ 
dio di Roma) e « Se ne parla oggi », 
che dai primi di maggio si è trasfor¬ 
mato in una nuova edizione del GR 3. 
Senza dilatare l'arco di tempo già ri¬ 
servato a quest'ultima trasmissione 
(sei-sette minuti) ci si occupa ora di 
quella che al momento della messa 
in onda (1.1,10), è la notizia più im¬ 
portante. Questa viene proposta agli 
ascoltatori con una breve scheda che 
analizza e arricchisce di particolari il 
fatto preso in esame; inoltre è previ¬ 
sta la programmazione di tre o quat¬ 
tro notizie brevi dell'ultimo momento. 
In precedenza l'appuntamento quoti¬ 
diano con g Se ne parla oggi » era 
esclusivamenTel riservato alla notizia 
più importante del giorno che veniva 
vista attraverso le diverse ottiche dei, 
giornali e settimanali. La modifica al¬ 
l'impostazione della trasmissione di 
Franco Chiarenza è stata suggerita 
dal fatto che sembravano eccessive 
due rassegne stampa, sia pure diver¬ 
se come formula (l'altra è « I giorriali 
del mattino letti da... ») per un gior¬ 
nale moderno e giovane, come vuol 
essere quello della Radiotre. 


22 







dolce Ringo 


lIlHs c otto cosi buono che ti Incanta 

Mm..dolce Ringo! Voltalo e guarda: 



PAVESI 


di qua la vaniglia, di qua c’è il cacao, 
nel mezzo una crema Che grande bontàl 


dolce Ringo... 
due facce di bontà 
e in mezzo una crei 

















Alla televisione in due puntate 


Conia 
sua 

cercano 
la propria identità 


Il piccolo 
Alessandro 
Civitella, 
protagonista 
dello 
sceneggiato. 
« Il figlio 
di due madri » 
fu scritto da 
Bontempelli 
nel 1929 


di Italo Moscati 


Roma, maggio 

I romanzi sceneggiati si avvi¬ 
cinano finalmente a noi, do¬ 
po tanto Ottocento congelato 
o rivisitato (le operazioni 
satirico-critiche di Gregoretti). 
Prima Rosso veneziano di Pasi- 
petti, regista Marco Leto e co- 
sceneggiatore Diego Fabbri; poi 
Camilla della Cialente, regista 
Sandro Solchi e sceneggiatore 
Tullio Pinelli; adesso arriva 
Il figlio di due madri di^MflSr 
simo Bontempell^i. regista Otta¬ 
vio bipadaro; già pronto, e in 
attesa di programmazione, è 
Don Giovanni in Sicilia di Bran- 
cati, regista Silverio Blasi e 


sceneggiatore Giuseppe Cassieri. 

La linea di rinnovamento, o 
meglio di aggiornamento, a lun¬ 
go richiesta, sembra imporsi. 
Anche se, a questo proposito, 
una prima osservazione va fat¬ 
ta. Salvo che Leto e Cassieri, 
sono stati incaricati delle tra¬ 
sposizioni televisive solo i col¬ 
laudati lupi di mare di cento 
serate. Non si tratta di una 
questione generazionale. Forse, 
però, è giusto domandarsi se 
ai testi nuovi, o quasi nuovi, 
non sia il caso di accompagnare 
nomi nuovi. Del resto il pro¬ 
blema è già stato studiato. Tra 
gli sceneggiati in preparazione 
c'è II garofano rosso di Elio 
Vittorini, regista Piero Schiva- 
zappa, uno dei pochi nomi che 
sono riusciti a inserirsi non da 


oggi in una situazione control¬ 
lata dalla vecchia guardia. 

Un « test » importante per va¬ 
lutare lo spessore e il signifi¬ 
cato di un interesse vero per la 
letteratura moderna è senza 
dubbio questo romanzo di Bon¬ 
tempelli, che verrà presentato 
in due puntate. E' il primo Bon¬ 
tempelli sceneggiato. Tempo fa 
è stata trasmessa una sua com¬ 
media, Nostra dea, diretta da 
Silverio Blasi. Alle femministe 
non è piaciuta: dedicata alla 
donna, sembra presentare con 
toni grotteschi e patetici i lati 
che hanno imposto i maschi- 
padroni, c cioè quelli che com¬ 
pongono l’immagine della don¬ 
na-oggetto offerta al consumo 
dai rotocalchi. In realtà nella 
commedia l’autore smentisce 


semplicemente la pretesa idea¬ 
listica di un influsso determi¬ 
nante dell’individuo sull’am¬ 
biente e quindi sottolinea una 
certa polemica verso la società 
che dall’esterno riesce a con¬ 
dizionare chi ne fa parte. 

Anche nr| F[|-ftri di’ rf- 
la vicenda ha una proiezione 
che scavalca i fatti di cui è 
composta e si offre ad una in¬ 
terpretazione. In breve e per 
comodità di analisi: un bam¬ 
bino di sette anni chiede all’im- 
provviso, il giorno del suo com¬ 
pleanno, di essere portato a ca¬ 
sa durante una passeggiata a 
Villa Borghese. I genitori, una 
coppia della « buona » borghe¬ 
sia, lo accontentano. Ma il bam¬ 
bino protesta che quella non è 
la sua casa; è colto da una 
febbre fortissima e tra la veglia 
c il sonno rivela l’indirizzo al 
quale vuole essere accompa¬ 
gnato. Qui, misteriosamente, c’è 
una sua fotografia accanto ad 
un’altra di una donna, la « ve¬ 
ra » madre. Scendono in campo 
le due rivali, senza esclusioni 
di colpi. Lasciamo il finale e ve¬ 
diamo le ipotesi d’interpreta¬ 
zione. Il romanzo può dar luo¬ 
go ad uno sceneggiato tipo 
Il segno del comando, che era 
tuttavia un « originale » in cui 
mistero e magia si mescolano 
allontanandosi dalla realtà. Op¬ 
pure può toccare un altro ta¬ 
sto: la ricerca di un’identità 
in un ambito sociale in cui è 
facile perderla. Non bisogna di¬ 
menticare che Bontempelli am¬ 
bienta la vicenda nella Roma 
degli anni Trenta e perciò sem¬ 
bra esplorare un itinerario as¬ 
surdo e paradossale per ritro¬ 
vare alcuni aspetti di una com¬ 
plessa realtà umana e non solo 
del singolo individuo (la ricer¬ 
ca dell’identità non riguarda il 
bambino ma tutti quanti sono 
in contatto con lui), soffocata 
dalle sicurezze trionfalistiche 
del fascismo. 

Così esplorando e così scri¬ 
vendo Bontempelli si è guada¬ 
gnato l’etichetta di autore del 



L’inquietante contesa tra le due madri del piccolo protagonista arriva anche In tribunale. 

La sceneggiatura del romanzo è stata scritta da Raoul Sederini e Ottavio Spadaro; quest’ultimo ha 
curato anche la regìa. Le scenografìe sono di Tullio Zitkowsky, 1 costumi di Marilù Alianello 
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Altre due scene di « II figlio 
di due madri »: qui sopra, 
Alessandro Civitella è con Anna 
Maria Guamieri, che impersona 
Luciana Stimer; a fianco è 
con Giulia Lazzarini (Arianna 


f// figlio di due madri», tratto da! romanzo di JMassirnq^ B ontamp aJJj 

|?os|l 






Parigi), Luciano Melanl 
(Mariano Parigi); in secondo piano 


Mariolina Bovo (Hélène) 



« realismo magico », vale a dire 
di una visione della letteratura 
che sa calarsi nelle cose per 
portare alla luce i momenti più 
nascosti e intriganti, che « in¬ 
venta » per meglio cogliere gli 
angoli bui e andare al fondo 
di una inquietudine. Una visio¬ 
ne e un metodo di lavoro che 
si applicano storicamente so¬ 
prattutto nei periodi in cui la 
comunicazione risulta resa diffi¬ 
cile o intralciata pesantemente 
dall’alto. E' una forma di « clan¬ 
destinità » che non comporta la 
rinuncia a scrivere ma un’at¬ 
tenta e astuta riaffermazione 
della necessità di parlare co¬ 
munque, con la possibilità che 
i lettori capiscano e siano in 
grado di raccogliere il messag¬ 
gio nella bottiglia — è il caso 
di dirlo — dell’autore. 

Bontempelli, che scrisse il ro- 
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Nuovo KOP forza gialla concentrata 
stacca Tanto alla prima passata 


Sgrassa prima pGrchè, grazie alla sua nuova 
formula, Nuovo Kop, - polvere e liquido - 

si scioglie prima nell'acqua, aggredendo e 
staccando subito l'unto. 


Sgrassa meglio perché, grazie alla superiore 
forza sgrassante del limone concentrato. 

Nuovo Kop - polvere e liquido - pulisce e 
deodora meglio e più in profondità. 


Tratta megiio le tue mani perchè, grazie 
al suo bassissimo grado di acidità (pH ca. 7), 
Nuovo Kop - polvere e liquido - è del tutto 
innocuo sulla pelle e sulle unghie. 
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I con le figurine del concorso 


«jiia VIE — ——- - 

il bambino conteso è tra le braccia di Luciano Melani; 
sulla sinistra si riconosce Giulia Lazzarini 

tri is. 


maii/.o nel 1929 a trentun 
anni (era nato a Como nel 
1878), non è comunque un 
autore di messaggi. La 
sua azione, spesso polemi¬ 
ca, si è sempre concentra¬ 
ta per lo più sul « fare let¬ 
teratura », sullo stile e sul 
gioco. Per questa ragione 
gode le simpatie di alcu¬ 
ni critici della neo-avan¬ 
guardia che, in un certo 
senso, lo hanno riscoper¬ 
to proprio in questi anni, 
facendosi conquistare o 
apprezzando l’ironia che 
traspare dal linguaggio, 
dal « progetto » letterario, 
dalla sua abilità e felicità 
di scrittura. C’è poi un 
vecchio autorevole pare¬ 
re sull'abilità di Bontem- 
pelli, ancora utile. Appar¬ 
tiene a Emilio Cocchi. 

« Se vi cade un foglio o 
un fazzoletto di tasca », 
annota il critico, « è pro¬ 
babile che vi limiterete a 
raccoglierlo, soffiarne via 
la polvere e intascarlo di 
nuovo, senza stare più 
a pensarci. Ma per Bon- 
tempelli non è un mini¬ 
mo incidente che non ab¬ 
bia incredibili contraccol¬ 
pi e non si presti alle con¬ 
seguenze più paradossali. 
Una mosca non può muo¬ 
versi neH’emisfero che 
egli frequenta senza che 
le sue aiucce scatenino ci¬ 
cloni... e non soffiatevi il 
naso troppo forte, per 
non spaventare gli Anti¬ 
podi, come col fracasso 
della tromba marina ». 

Secondo Cecchi, alcune 
trovate dello scrittore 
lombardo, che collaborò 
con Malaparte e pubblicò 
accanto a Joyce e a Eh- 
renburg, sono da acco¬ 
starsi a certe « buffona¬ 
te » di Poe: solo che Poe 
con il suo stile brutale 
sottolinea un senso di 
vergogna per dover diver¬ 
tire i lettori che lo avreb¬ 


bero altrimenti lasciato 
morire di fame, mentre 
BontemoellL è elegante e 
servizievole. Sono indica¬ 
zioni che andranno veri¬ 
ficate, perché no?, in oc¬ 
casione del programma 
televisivo. Essere elegan¬ 
ti e servizievoli può non 
essere una colpa, anzi, al 
contrario. Inoltre la iper¬ 
sensibilità che viene im¬ 
putata a Bontempelli sem¬ 
bra, a sua volta, non co¬ 
stituire una colpa. 

Chi ha detto che la let¬ 
teratura debba obbligato¬ 
riamente comporsi di sti¬ 
le da « pesi massimi »? 
Chi può sostenere che il 
paradosso spinto all’ec¬ 
cesso e alla iperbole non 
sia un modo per esprime¬ 
re un atteggiamento, una 
tensione « filosofica » ver¬ 
so tutto ciò che ci circon¬ 
da e dobbiamo saper co¬ 
gliere? Palazzeschi, con il 
suo Omino di fumo, rie¬ 
sce a farci conoscere il 
piacere di una metafora 
illuminante sul suo tem¬ 
po così denso di false il¬ 
lusioni e di altrettanto 
false promesse, nel vuoto 
culturale del fascismo. 
Bontempelli può essergli 
messo accanto, in virtù 
della stessa saggia « leg¬ 
gerezza » e dello stesso 
piacere del testo che per¬ 
seguono un fine senza 
averne l'aria, con un di¬ 
vertito scetticismo capa¬ 
ce di far affiorare gli 
aspetti in apparenza se¬ 
condari o casuali per dar¬ 
ci una mano. Lo sceneg¬ 
giato diretto da Spadaro 
giunge con tempestività, 
quando è ancora in corso 
una rimeditazione sull’au¬ 
tore e sulla sua opera. 

Italo Moscati 


La prima parte 
di due madri va in onda 


'HDmemvii tv maggio alle ore 
20,45 sulla Rete 1 televisiva. 


liaBitillBIQ 




M 






& 









come una volta 
prima di mangiare. 


FERROCHINA 






Quando Ferrochina Bisleri è nata, ancora non si parlava di 
progresso. Oggi se ne parla anche troppo: è un male il progresso? 
E’ un bene? Comunque tu la pensi, quando ti siedi a tavola ti 
conviene fare come una volta; non invitare a tavola il progresso! 

Una volta, la salute si conquistava prima di mangiare: con 
Ferrochina Bisleri. Perché Ferrochina Bisleri spiana la strada a 
un pasto salutare. 

E per la tua salute,puoi stare sicuro che non è cambiato nulla: 
Ferrochina Bisleri prima di mangiare! 


Non invitare 
il progresso a tavola. 
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Manuel sulle orme de! padre: in onda alla TV #7 suo film «L'eroe» 






Questo De Ska 
essere tutto espressivo 


Noto fino ad 
ora soprattutto 
come 
compositore 
(jazz, colonne 
sonore, musica 
da concerto), 
è alTesordio 
nella regia 


Roma, maggio 

ha venti- 
sette anni. Ma scritto 
colonne sonore per 
film, è jazzista, è auto¬ 
re di pezzi sinfonici, è regista 
cinematografico. Tra le colonne 
sonore che ha firmato sino ad 
oggi ricordiamo: Il giardino dei 
Pinzi Contini, La breve vacanza, 
Lo chiameremo Andrea, Camor¬ 
ra, Sette scialli di seta gialla, 
fino alla più recente per l'ul¬ 
timo film di Chabrol, non anco¬ 
ra in distribuzione in Italia, 
Folies bourgeoises. Per la tele¬ 
visione ha composto tra l’altro 
le musiche di FBI - Francesco 
Bertolazzi Investigatore, Cosi¬ 
mo de' Medici, Donnarumma al¬ 
l'assalto. Tra le composizioni 
jazzistiche segnaliamo il disco 
Thad Jones and Mei Lewis and 
Manuel De Sica and thè Jazz 
Orchestra. Tra le opere concer¬ 
tistiche: l'Oratorio su Hiroshi¬ 
ma dedicato al popolo rumeno 
ed eseguito a Bucarest, il Con¬ 
certo per viola e ballerina ese¬ 
guito da Dino Asciolla e Leda 
Lojodice, la Sonata per arpa 
eseguita da Elena Zaniboni. 

A Manuel De Sica, del quale 
viene proiettato giovedì sera 
sulla Rete 1 il « film per la TV » 
L'eroe, abbiamo rivolto alcune 
domande. 

— Perché fa il regista? 

— Direi intanto che la parola 
regista è limitativa. In questo 
senso io non voglio fare il regi¬ 
sta, ma l’autore. Sono autore 
cinematografico, sono autore 
musicale, insomma sono auto¬ 
re. Mi interessa il « tutto espres¬ 
sivo » e allora voglio essere 







Durante le riprese di « L’eroe »: qui sopra, Manuel De Sica con rallrice americana Sydne Rome, che 
è fra gli Interpreti; a fianco, il giovane regista mentre prova una scena con Paolo Stoppa. In basso a sinistra, 
un’inquadratura con Franco Citti, un piccolo interprete del film e il protagonista Salvatore Puntiilo 


responsabile di questo « tutto »: 
e nel « tutto » c'è l'intervento 
musicale, quello della messin¬ 
scena, il dialogo con gli attori, 
la discussione con gli sceneg¬ 
giatori, i montatori... 

— Qual è il cinema che pre¬ 
ferisce? 

— Ovviamente il discorso è 
vasto e poi il mio rapporto con 
il cinema è generico nella sua 
disponibilità. Posso dire che 
amo l’espressionismo, che amo 
il neorealismo e il riferimento 
in questo caso a mio padre è 
ovvio. Ma posso dire anche che 

10 amo molto la « fiction » e 
che contrappongo il cinema del 
reale al cinema della « fiction ». 
Scendiamo nei particolare. Il 
cinema che prediligo lo potrem¬ 
mo dividere in tre grandi cate¬ 
gorie; il cinema di concentra¬ 
zione, il cinema di godimento, 

11 cinema di lettura. II cinema 
di concentrazione è quello di 
Godard, di Bergman, di Anto- 


nioni. II cinema di godimento 
è quello in realtà al quale sono 
più vicino ed è quello che viene 
impropriamente definito il sot¬ 
togenere. Come in letteratura 
esiste il sottogenere che invece 
per me è grande letteratura, 
così nel cinema il sottogenere 
è il poliziesco, il giallo, la fan¬ 
tascienza, l'avventura, il west¬ 
ern, il gotico, e i registi sono 
tra gli altri Melville, Kubrik, 
Hitchcock. E Jack Arnold. Ma 
l'amore per Jack Amold è un 
caso a parte, è il cinema degli 
anni ’50, il cinema di fanta¬ 
scienza degli anni '50 ed è le¬ 
gato a ricordi affascinanti e 
grotteschi della mia infanzia, 
alle estati in città e ai cinema 
che si frequentano d’estate, nel 
caldo, nel sudore. Con mio fra¬ 
tello Christian e una governan¬ 
te di Valmontone che pesava 
più di cento chili andavamo 
regolarmente a vedere i film di 
mostri, di vampiri, di dino¬ 
sauri, di licantropi. E il più 


grande regista del « genere » 
era appunto Jack Arnold. Tra 
l'altro molti di questi film era¬ 
no vietati e noi eravamo piccoli, 
ma la libidine del dinosauro era 
tale che inventavamo di tutto 
per entrare. Mi ricordo che una 
volta al « Fiammetta » arrivam¬ 
mo con dei baffi finti e appog¬ 
giandoci a dei bastoni: pensava¬ 
mo Christian e io di dimostrare 
più anni e ci eravamo riusciti 
quando la pesante governante 
precipitò per le scale e ci sco¬ 
prirono e ci cacciarono fuori. 
Comunque in quegli anni posso 
dire di aver visto quasi tutta 
quella produzione di mostri e 
vampiri e astronavi. 

— Il cinema di lettura qual è? 

— E' quello più detto che gi¬ 
rato. E' quello di Pasolini, è 
quello di Scene di un matrimo¬ 
nio di Bergman. 

— E il cinema che non ama? 


— Il cinema sentimentale. 
Quello lo detesto. Anzi più è 
sentimentale, più mi irrita. Men¬ 
tre il cinema erotico lo amo 
perché lo ^ardo con distacco. 
Io vedo il film dell’orrore come 
un film erotico e il film eroti¬ 
co come un film dell'orrore. 

— Quali sono i motivi e gli 
spunti dell'Eroe? 

— L'eroe è nato da un discor¬ 
so con Luca Verdone. Luca mi 
raccontava di un tale che lui co¬ 
nosceva e che inseguiva le trou- 
pes, che inseguiva il miraggio 
di fare il cinema, io pensavo a 
un personaggio identico e così 
abbiamo scritto il soggetto dal 
nostro dialogo è nato il film. 
E l’ho girato senza citazioni. 
Vale a dire che tutto il cinema 
di mostri dell'infanzia e tutto il 
cinema che amo non è presente 
nell’Eroe, o se è presente lo è in 
modo secondo me non facil- 
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O AdMirCo Milano 



Ti ricordi di quando giocavi così ? 


Quando arredi ia casa con i mobiii IVM 
ia tua fantasia è iibera come ailora. 



Tu, che meglio di tutti co¬ 
nosci la tua casa e i suoi pro¬ 
blemi, puoi arredarla meglio di 
tutti. I mobili IVM, che hanno 
altezze, larghezze e profondità 
diverse, diventano quello che ti 
serve e ti permettono di com¬ 
porr,e l’arredamento che vuoi, 
in ogni stanza. 

I mobili IVM sono robu¬ 
stissimi, non si macchiano, non 
si scalfiscono, non bruciano, non 
sono attaccabili dagli acidi. E 
quando vuoi aggiungere qual¬ 
che elemento, lo trovi sempre 
nella misura e nel colore che 
cerchi. 

realizza la tua fantasia 








zs: 



mente avvertibile. C’è chi 
ha visto L'eroe e ha det¬ 
to che l'inizio fa pensare 
a Polanski, Ringrazio chi 
lo ha detto ma io mi sto 
ancora chiedendo il per¬ 
ché. 

— Può provare a rac¬ 
contarci il film? 

— Si dice che Carlo 
Ponti vuole che i soggetti 
gli vengano raccontati in 
dieci secondi. Vorrei sa¬ 
pere come fa quando si 
trova alle prese con Berg- 
man o con Altman. Ma io, 
dato che non sono né 
Bergman né Altman, cer¬ 
cherò di raccontar e L’eroe 
in modo succinto e com¬ 
prensibile. E’ la storia di 
un italiano, di un meridio¬ 
nale che vuole uscire dal 
cliché di una vita organiz¬ 
zata, con laurea e posto 
fisso, interessandosi al ci¬ 
nema in quanto vita di¬ 
sorganizzata di uomini, 
nirvana di frustrazioni, 
velleità di altrettanti uo¬ 
mini e donne disadattati. 
Quello che colloca e ani¬ 
ma il nostro eroe è l'im¬ 
precisione di intenti. Lui 
non sa se vuole essere 
uno sceneggiatore, un re¬ 
gista. Sa soltanto che il 
copione che ha scritto. La 
presa di Sagunto, un ko¬ 
lossal, è l'oggetto con il 
quale si può muovere, e 
con questo oggetto egli 
insegue attori e registi i 
quali lo sfuggono perché 

10 sentono incoerente con 

11 cinema ma esclusiva- 
mente per un fatto for¬ 
male. Cosulich che ha vi¬ 
sto il film mi ha chiesto 
perché non l'ho chiamato 
Il copione invece che L'e¬ 
roe-. in effetti La presa di 
Sagunto è Tclemento mo¬ 
tore della vicenda, l'« e- 
roe » oltre a proporlo a 
tutti se lo rilegge regolar¬ 
mente da solo nella sua 
camera e lo visualizza. 
Tra l'altro lui non crede 
nell'epicità, ci crede solo 
come un fatto che lo sol¬ 
levi dalla mediocrità nel¬ 
la quale vive, ci crede in 
maniera disperata. 

— Nel film compaiono 
attori famosi come Sydne 
Rotne, Paolo Stoppa, Lau¬ 
ra Betti, Franco Patrizi, 
Andreina Pagnani, Mario 
Scaccia, Franco Cittì, 
Christian De Sica, Cristi¬ 
na Galbo, Riccardo Garro¬ 
ne. Com'è riuscito a met¬ 
tere insieme tutti? 

— Si tratta di parteci¬ 
pazioni straordinarie e 
poi sono tutti amici. Ci 
manca solo Sordi al quale 
avevo chiesto un rapidis¬ 
simo intervento, ma lui 
non è venuto, forse ave¬ 
va altri impegni. 

— C'è anche suo padre 
nell'Eroe. E' l'ultima ap¬ 
parizione cinematografica 
di Vittorio De Sica, vero? 

— Sì. E’ un brevissimo 


ruolo quello di mio padre 
ma ha un grande signifi¬ 
cato per me, oltre che af¬ 
fettivo naturalmente. Per¬ 
ché nella logica del film, 
tra tutte le persone famo¬ 
se e meno famose che 
r* eroe » incontra (a pro¬ 
posito, il protagonista del 
film si chiama Salvatore 
Puntino ed è un attore 
non molto conosciuto ma 
davvero bravo), mio pa¬ 
dre rappresenta la vec¬ 
chia generazione ed è 
l'unico che invece di sfug¬ 
gire dal giudizio sul co¬ 
pione La presa di Saguiì- 
to liquida il povero 
« eroe » con una sola pa¬ 
rola: « una schifezza » 

E’ un giudizio preciso, 
crudele, che esprime tutta 
la logica del cinema, la 
brutale logica del cinema. 

— Come si conclude la 
storia? 

— Moralisticamente. Lo 
« eroe » non vuole la lau¬ 
rea, non vuole l'integra¬ 
zione c finirà sconfitto a 
fare il cameriere. Sconfit¬ 
to ma tino a un certo pun¬ 
to perché sognerà ancora 
di realizzare la sua Presa 
di Sagwito. Tra l'altro nel 
film corre una storia pa¬ 
rallela sintetizzata in tre 
scene. All'inizio, al centro 
e alla fine. E’ una storia 
di cui è protagonista 
Franco Citti che lavora ai 
mercati generali: anche 
lui vuole sfuggire al lavo¬ 
ro che fa negandolo come 
condizione concreta di vi¬ 
ta senza miraggi. 

— In quanto tempo ha 
girato L'eroe.’ 

— In dodici giorni, e 
vorrei dire qualcosa a 
proposito delia musica. 
La mia prima professio¬ 
ne è quella del musicista: 
be', per L'eroe non ho 
composto la musica ma 
ho scelto vari brani signi¬ 
ficativi da Té per due a 
Sciostakovic, alla Suite 
scita di Prokofiev per il 
sogno finale del protago¬ 
nista, quando vede realiz¬ 
zato finalmente La presa 
di Sagunto. Quello che mi 
dispiace comunque è che 
il film è in parte a colori 
e in parte in bianco e ne¬ 
ro: a colori sono i sogni 
ma non si vedranno sul 
teleschermo. 

— Dopo L'eroe ha altri 
progetti come regista? 

— Sì, i progetti sono 
molti: da un film erotico 
a un film con mio fratello 
Christian come protagoni¬ 
sta, che si intitola Dio 
salvi il deficiente, a un al¬ 
tro film che mi sta molto 
a cuore e di cui è vicina 
la realizzazione. Ma per 
scaramanzia non voglio 
parlarne ancora. 

(Intervista a cura 
di Franco Scaglia) 

onda giovedì 
alle 21,50 sulla 
Rete l televisiva. 








Mentre si conclude alla TV la serie 

lo 

alla mia 


dignità 


non ci rinuncio 


// SUCC6SSO a! Festiva! di Sanremo con «Canzone da due sol¬ 
di» - un milione di copie vendute -, l'esilio dorato negli Stati 
Uniti, // matrimonio con // maestro^iz Ortolani, due figli, il 
ritorno in Italia, l'incontro con H pubblico televisivo: queste 
le tappe più importanti della vita di Katina che si dichiara 
romantica, antifemminista e politicamente non impegnata 


di Lina Agostini 


Roma, maggio 

T oscana (è nata a Folloni¬ 
ca), figlia di un mare¬ 
sciallo dei carabinieri, ex 
allieva di danza classica, 
ex giovane attrice drammatica 
a Firenze, ex aspirante sopra¬ 
no lirico, Katina Ranieri ha 
conosciuto il successo all'inizio 
degli anni Cinquanta. Tra ede¬ 
re, colombe e vecchi scarpo¬ 
ni adorati come feticci canori 
in quel tempio della canzone 
italiana che era allora il Festi¬ 
val di Sanremo, la drammati¬ 
cità e il « pathos » di Katina Ra¬ 
nieri impongono Acque ama¬ 
re e Canzone da due soldi, 
mettendo in pericolo l'indiscus¬ 
so regno di Ni Ila Pizzi. Con un 
milione di copie vendute nel 
giro di pochi mesi Canzone 
da due soldi apre a Katina le 
porte del mercato straniero, un 
dorato esilio che la cantante 
toscana accetta, ma in compa¬ 
gnia dell'uomo « della sua vi¬ 
ta », il direttore, compositore e 
arrangiatore musicale Riz Orto^ 
lani conosciuto nel 1954. Nei 
più famosi locali di Las Vegas 
Katina Ranieri ripete il succes¬ 
so italiano; canta al « Ciro's » 
(1960), fino a quel mornento ri¬ 
servato ai big Dean Martin e 
Frank Sinatra; partecipa allo 
show di Ed Sullivan; canta alla 
consegna degli Oscar a Santa 
Monica (1964). Quando torna in 
Italia ha due figli in più (Enri¬ 
co e Rizia) e un successo di 
appena ieri da rinnovare pres¬ 
so il pubblico nostrano, anche 
se nel frattempo i regni della 
musica leggera sono stati sa¬ 
crificati alle mode e regine e 
reucci di allora si sono già gua¬ 
dagnati il diritto (quasi una 
pensione a vita) al revival. 

— Signora Ranieri in Orto¬ 
lani, che cosa è cambiato nel¬ 
la canzone da quel suo debut¬ 
to avvenuto oltre venti anni fa 
a Sanremo? 

— C'è stato un cambio netto 
di estrazione, di origine. Le 
canzoni allora erano firmate da 
autori che scrivevano versi e 
musica per professione, e mi 


riferisco ai vari Mascheroni, 
D'Anzi, Carlo Alberto Rossi, 
Cherubini e Concina, tutti pro¬ 
fessionisti serissimi e collau¬ 
dati da tanti successi. Poi que¬ 
sta musica è caduta in mano 
degli improvvisatori, di gente 
impreparata sia musicalmente 
che letterariamente. Così acca¬ 
de di dover passare, di colpo, 
dalle cose pregevoli di Paoli al¬ 
la mediocrità di quasi tutti gli 
altri. E il dimenticatoio è la 
giusta punizione per tante 
canzoni. Di loro non rimarrà 
nulla. Si salveranno forse al¬ 
cune cose di Modugno, poche 
cose di Tenco, ma tutto il re¬ 
sto non è degno di sopravvi¬ 
vere accanto alle canzoni dei 
grandi autori di un tempo. 
Quello che si sente oggi poi 
non è più nemmeno canzone, 
sono monologhi tristissimi di 
tanti « parloni » che si raccon¬ 
tano cose senza alcuna impor¬ 
tanza. 

— Dunque se dovesse debut¬ 
tare oggi rinuncerebbe alla 
musica leggera... 

— Non credo, perché io so¬ 
no nata per tutto quello che è 
arte: cinema, teatro, musica e 
non ci si libera tanto facilmen¬ 
te delle vocazioni. Io potevo fa¬ 
re, e farei ancora, soltanto que¬ 
sto perché solo nella canzone 
ho trovato la completezza, la 
possibilità di espressione tota¬ 
le. Canto non solo perché il 
buon Dio mi ha regalato una 
bella voce, ma perené cantan¬ 
do mi esprimo, interpreto sta¬ 
ti d'animo e sentimenti che re¬ 
galo al pubblico, ma senza ruf¬ 
fianerie inutili. Infatti ho sem¬ 
pre scelto canzoni che mi da¬ 
vano soddisfazioni interiori, 
magari a scapito di un succes¬ 
so facile e commerciale. 

— Come donna ha sacrifica¬ 
to qualcosa alla dea canzone? 


— Probabilmente è vero il 
contrario, nella scelta fra fami¬ 
glia e canzone ho decisamente 
dato la priorità a mio marito 
e ai miei figli. Ma non e stata 
una scelta subita. Quando mio 
marito mi ha detto: « Io in A- 
merica non posso né vivere né 
lavorare bene perché il mio 
Paese è l'Italia ed è là che vo¬ 
glio tornare ». ho sentito den¬ 
tro che Riz veniva prima di 
tutto il resto e che io l'avrei 
seguito in Italia, anche a costo 
di rinunciare a quello splendi¬ 
do successo che mi era stato 
riconosciuto in America. Cosi 
per la seconda volta ho riper¬ 
corso, questa volta alla rovescia 
e in patria, la via dell'esilio ar¬ 
tistico, perché l'Italia non ha 
preparazione per un tipo di 
cantante come me c tanto me¬ 
no io posso accontentarmi di un 
Sanremo o di una Canzonissi- 
ma in mezzo a degli sconosciu¬ 
ti, con musicisti improvvisa¬ 
ti. Io ho bisogno di vedere il 
mio pubblico in faccia, di sen¬ 
tirlo come è accaduto nei tre 
recital teatrali che ho fatto. E 
finché non mi capiterà anco¬ 
ra di fare teatro, me ne reste¬ 
rò nel mio angolino dorato au¬ 
gurandomi altre esperienze 
magari televisive come è stata 
quella di C'è un'orchestra per 
lei. Ma forse nemmeno que¬ 
sto spettacolo è stato capito 
dal pubblico, anche se tutti noi 
ci abbiamo messo tanta volon¬ 
tà e tutto il nostro talento. 

— Una cosa certamente al 
pubblico non è sfuggita: il suo 
affiatamento con il maestro 
Riz Ortolani, sul palcoscenico 
e fuori... 

— Non è stata un'ostentazio¬ 
ne, davvero. Come donna il 
mio successo dura inalterato da 
oltre vent'anni, incontrare ruc> 
mo della mia vita è stato il 


Una foto 
« romantica » 
di Katina Ranieri, 
in pieno accordo 
con la sua 
personalità. 

In alto a sinistra, 
Katina e 
Riz Ortolani, 
la coppia 
musicale che 
ha fatto 
spettacolo in 
« C’è un’orchestra 
per lei » 
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un'orchestra per lei», Katina Ranier i ci 

introduce nei suo mondo di donna 



rigassimo che potesse capitarmi, 
un applauso continuo che mi 
scalda il cuore ogni giorno. 

— Una vera e propria dichia¬ 
razione pubblica d'amore, si¬ 
gnora Ranieri. Ma che cosa ha 
di tanto eccezionale Riz Orto¬ 
lani marito? 

— La prima parola che mi 
viene in mente pensando a Riz 
è infatti « eccezionale », anche 
a costo di apparire sdolcinata. 
Il guaio è che sono inguaribil¬ 
mente romantica, vivo per il 
cuore, e la dolcezza, l’onestà, 
l'amore che mio marito mette 
nella famiglia e nel lavoro mi 
conquistano ogni momento di 
più. E’ un uomo generoso, coe¬ 
rente, idealista, magari un po' 
orso, ma capace come pochi di 
grandi slanci. Quando l'ho co¬ 
nosciuto sono rimasta perples¬ 
sa, non credevo che potessero 
esistere uomini come lui, pen¬ 
savo che sotto sotto ci doves¬ 
se pur essere qualche maga¬ 
gna e che prima o poi sarebbe 
saltata fuori. Invece niente, do¬ 
po vent’anni sono ancora in 
attesa di scoprirne una sola. 


poveri uomini non bisogna 
tormentarli troppo. 

— Una teoria che non piace¬ 
rà alle femministe... 

— Capisco che bisogna ri¬ 
spettare tutte le idee, anche 
quelle che non condividiamo, 
ma io come temperamento non 
posso essere femminista, sono 
troppo romantica, appassiona¬ 
ta, credo nell'uomo e mi sem¬ 
bra giusto consertare questo 
nostro sesso con tutto quello 
che di fragile e di dipendente 
ci fa pesare addosso. 

— Un peso che lei mi sembra 
sopporti benissimo... 

— Ci sono tante situazioni 
che soltanto una donna può 
salvare, con il suo acume, la 
sua sopportazione, il suo spi¬ 
rito di sacrifìcio; è lei che nella 
vita a due deve far funzionare 
di più il cervello. 

— In nome di che? 

— Ma è una cosa naturale, 
forse non è giusto, ma è sem¬ 
pre stato cosi e anch’io, che 
pure ho un carattere forte, che 
pure non sopporto ingiustizie 
a nessun livello, sono disposta 


Riz Ortolani in TV alla guida dell’orchestra. Conobbe Katina nel 1954 


— Non è un po' gelosa di 
questo marito d’oro? 

— Sono gelosa fino al delit¬ 
to, do tutto ma pretendo tut¬ 
to. Ma la verità è che non ho 
mai potuto fare una scenata di 
gelosia a mio marito perché 
non me ne ha mai dato il mo¬ 
tivo. Per questo mi chiedo: ma 
come ho fatto a trovarlo? Amo^ 
ri, passioni ne capitano tanti 
nel corso della vita di ogni don¬ 
na appena in vista, ma aver tro¬ 
vato lui dopo l’esperienza tra¬ 
gica di un matrimonio fallito 
mi ha ridato fiducia nella vita 
e soprattutto in quella a due. 

— Che consiglio darebbe ad 
una donna gelosa con qualche 
motivo per esserlo? 

— Se sono soltanto sospetti, 
consiglierei di non chiedere 
mai, di non cercare di appro¬ 
fondire, di sapere, e vivere nel¬ 
la splendida illusione che non 
esista niente. In fondo questi 


a concedere all'uomo molte 
attenuanti. E’ un compito gra¬ 
voso quello che noi donne ab¬ 
biamo. se non v'ogliamo perde¬ 
re il nostro uomo dobbiamo 
viverlo fino in fondo, senza 
dubbi. In fondo è bello sentir 
due da un uomo: io ho potu¬ 
to essere grande, famoso, ave¬ 
re successo perché ho avuto al 
mio fianco questa donna. Ci 
fa sentire importanti, utili. 

— Una magra consolazione, 
signora Ranieri, una vita per 
una dedica mi sembra un po' 
poco. 

— Le ho detto che ho scelto 
di essere donna e questa scel¬ 
ta fino ad oggi mi ha portato 
ammirazione di tutti, uomini 
e donne. Sono una persona che 
vive da sempre con una pro¬ 
pria morale, divido il bene dal 
male, il giusto dall’ingiusto. Mi 
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ta orrore la cattiveria 
umana, sono incapace di 
fare del male, e mi riten¬ 
go una brava persona. Ai 
miei figli insegno che 
poche cose contano al 
mondo, ma che quelle 
poche contano moltissi¬ 
mo, come la pulizia mo¬ 
rale, la dignità e la coe¬ 
renza. Io alla mia coscien¬ 
za tengo moltissimo. 

— Anche a quella poli¬ 
tica, immagiìto? 

— Guardi, le mie idee 
ce l'ho, ma me ne sto 
tranquilla perché credo 
che un artista non debba 
fare politica altrimenti si 
fa condizionare nelle 
scelte. Io ho scelto l’in¬ 
terpretazione e questo va 
al di sopra di ogni idea¬ 
le. Lascio la politica a chi 
la sa fare meglio di me. 

— Ma ci sono molti 
suoi colleglli che si ser¬ 
vono della canzone per 
fare politica e il loro im¬ 
pegno è sincero... 

— Non approvo questo 
impegno perché credo 
che la politica venga stru¬ 
mentalizzata per fare 
brutte canzoni per un 
pubblico che le subisce. 
Non si può fare politica 
con una canzone, ma so¬ 
lo cattivi comizi. 

— Ma l’esempio di Da¬ 
rio Fo non le dice niente? 

— Non discuto le sue 
idee, rischia in prima per¬ 
sona, e questo posso ri¬ 
spettarlo e capirlo. Ma 
preferirei vedere Dario 
Fo e Franca Rame su un 
palcoscenico in un grande 
teatro perché sono bravi 
e devono darsi a tutto il 
pubblico. La loro scelta 
politica, senz'altro coe¬ 
rente, li destina a pochi e 
li nega alla grande mas¬ 
sa del pubblico. Sono 
una intelligenza e un ta¬ 
lento quelli di Fo che ri¬ 
mangono preclusi alla 
maggior parte della gen¬ 
te ed escludere la com¬ 
prensione agli altri è 
compiere una vera e pro¬ 
pria discriminazione ar¬ 
tistica. Un artista come 
Fo deve essere al servi¬ 
zio di tutti, così priva gli 
spettatori della sua intel¬ 
ligenza. L’artista deve 
essere bello per tutti. 

— Ma quale dovrebbe 
essere secondo lei la giu¬ 
sta, sana reazione di un 
artista all’ingiustizia? 

— Se stesse in me, spa¬ 
rerei. Ma se tutto il mon¬ 
do rimane sordo a questo 
mare di ingiustizia che ri¬ 
schia di travolgerci tutti, 
allora non abbiamo altra 
difesa che rifugiarci nei 
nostri ideali, nella nostra 
dignità prima personale 
e poi artistica. Spero di 
non essere mai costretta 
a rinunciarci, perché an¬ 
che a costo di apparire 
altezzosa io la mia di¬ 
gnità non la perdo. Mai. 

Lina Agostini 
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Dopo un anno di silenzio gii strumenti lasciati dalla missione Apollo 14 


SELENOPOU 





Le ipotesi di vita in città costruite dagli uomini sull'astro 
notturno, proposte da antichi e moderni scrittori di fan¬ 
tascienza, riprendono quota. Invece che un mito, un'uto¬ 
pia, la Luna è ormai considerata un'appendice terrestre 


La Luna in questi giorni è tor¬ 
nata di attualità per due notizie 
di grande interesse: che fra 10 
anni sarà possibile dare vita nel 
satellite a colonie autosufficien- 
tl e che, all'Improvviso e « mi¬ 
steriosamente », remittente ra¬ 
dio impiantata durante la mis¬ 
sione Apollo 14 ha ripreso a fun¬ 
zionare dopo un anno di silen¬ 
zio. Partendo da queste notizie 
abbiamo provato a raccontare 
sulla base di romanzi fantastici 
la^vita sulla Luna. 


di Franco Scaglia 


Roma, maggio 


I n Levania c'è un certo alter¬ 
narsi di estate e inverno, ma 
non paragonabile al nostro 
variare delle stagioni e non 
come da noi sempre negli stessi 
luoghi e negli stessi tempi. In¬ 
fatti nello spazio di dieci anni 
accade che l’estate passi dalla 
parte dell’anno sidereo alla par¬ 
te opposta, agli antipodi dello 
stesso luogo; e nel giro di 19 
anni siderei e di 235 giorni si 
alternano venti volte Testate e 
l’inverno verso i poli e quaran¬ 
ta volte sotto l’equatore ». Il 
^Som nium di K ^ enler o. da molti 
' rilSnuto una pietra miliare nel¬ 
la storia della « Science fiction » 
(fantascienza), esprime tutta 
l’ansia dell’uomo di raggiungere 
la Luna, un’ansia di fantasie 
ma anche un’ansia di scienza. 


Etana, il re che cavalcando 
un’aquila volle raggiungere il 
cielo di Anu c poi quando stava 
per violare il più lontano cielo 
di Ishlar venne punito dagli dei 
per la sua ambizione e precipi¬ 
tato a sfracellarsi sulla Terra. 
La voglia di raggiungere altri 
cieli, altri mondi, ha una docu¬ 
mentazione assai antica: tanto 
più che la redazione della leg¬ 
genda di Etana giunta fino a 
noi è quasi sicuramente una 
copia o una versione di un te¬ 
sto ancora più remoto. Ma pre¬ 
sto la conoscenza degli spazi 
divenne conoscenza della Luna. 

La compagna fedele della Ter¬ 
ra nel suo moto di rivoluzione 
intorno al Sole infiammò l’im¬ 
maginazione di scrittori e poe¬ 
ti: un satellite? Un pianeta con 


una vita ormai scomparsa da 
decine e decine di millenni? 
Una base per abitanti di mondi 
lontanissimi che di li ci stu¬ 
diano e ci analizzano? Il rifu¬ 
gio mitico di orchi, streghe e 
fate? Fin dai tempi classici la 
Luna venne scelta come luogo 
di avventure immaginarie: si 
pensi a Luciano di Samosata, 
ad Astolfo nell’Or/a»Jc/o, al Cyra¬ 
no. E se il Somniwn di Keplero 
usa la divagazione fantastica 
per svolgere poi un discorso 
scientifico, gli utopisti dell’800 
come Victor Considcrant imma¬ 
ginarono invece la Luna con ric¬ 
chezza di particolari e convinte 
e accurate descrizioni. 

« Selenopoli sorge su un ter¬ 
reno rotto, spezzato a crepacci 
in cui a ogni passo si aprono 




Il sogno di Etana 


Cosi, come osserva Roberta 
Rambelli, si può affermare che 
la « Science fiction » ha avuto 
origine quando l’uomo, spinto 
da un desiderio di conoscenza 
e conquista che taluno provò a 
reprimere definendolo «hybris», 
presuntuoso atto di ribellione 
ai voleri divini, cominciò a so¬ 
gnare di raggiungere i cieli: e 
sotto questo punto di vista è 
significativo il breve poema su¬ 
merico che narra la storia di 
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su/ satellite improvvisamente hanno ricominciato a trasmettere dati 
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Così un ragazzo di 14 anni, 
Stefano Ricco, studente 
di terza media a Roma, immagina 
la vita suiia Luna. Neii'altro 
disegno a sinistra, due tecnici 
controllano la radio lunare 
che s’è rimessa improvvisamente 
a trasmettere nonostante 
abbia le batterie esaurite (per 
ricordare la mancanza di 
corrente Ricco ha disegnato 
la presa con la spina staccata) 


alla base di un picco gigantesco 
abissi senza fondo. Sparsi qua 
e là degli altipiani di media 
estensione, vallate ridenti ric¬ 
che di alberi simili a giardini 
pubblici; ma più spesso erte 
montagne a forma di conoidi 
bizzarramente tronchi distanti 
gli uni dagli altri o ravvicinati. 
E' questo il terreno su cui i se¬ 
leniti hanno costruito la pro¬ 
pria capitale. Non siamo riu¬ 
sciti a capire cosa li ha spinti a 
scegliere questa regione rotta e 
spezzata preferendola ad altre 
regioni più ridenti e fortunate. 
L’unica ipotesi ragionevole che 
ci è venuta in mente è che ab¬ 
biano così voluto sorvegliare 


più dappresso le fabbriche che 
abbiamo potuto distinguere in 
fondo ai crepacci citati. Avran¬ 
no voluto col loro numero, con 
la loro presenza incessante pro¬ 
teggere i soggetti contro i disa¬ 
stri che sulle loro teste, se mai 
venisse loro l’idea di un’impre¬ 
sa coronala di qualche succes¬ 
so. non mancherebbe di attira¬ 
re lo spirito di sedizione e di 
nvolta. Avranno preferito inti¬ 
midirli e imporre loro un salu¬ 
tare terrore piuttosto che ve¬ 
dersi costretti a dare dei terri¬ 
bili esempi per reprimere i di¬ 
sordini. Comunque sia nel ca¬ 
so che i seleniti abbiano costrui¬ 
to in questo luogo la loro città 
per politica o per istinto di con¬ 
servazione o perché spinti dal 
caso i fatti sono questi e dob¬ 
biamo anzitutto occuparci dei 
tal ti ». 


Ottagono regolare 


« La pianta di Selenopoli si 
presenta all’incirca come un ot¬ 
tagono regolare. A ogni angolo 
è situato un castello di osserva¬ 
zione, la cui utilità che deve es¬ 
sere stata in passato assai gran¬ 
de è attualmente assai minore; 
infatti abbiamo notalo un uni¬ 
co vespertillo selvatico avvici¬ 
narsi, ma a grande distanza, 
alle regioni vicine a questa cit¬ 
tà i cui dintorni evitano senza 
dubbio per il ricordo delle loro 
numerose disfatte. Tutta la par¬ 
te meridionale della città è 
mollo popolata: qui si trovano 
le più numero.se abitazioni. Le 
costruzioni sono in genere cir¬ 
colari; i due muraglioni da cui 
sono cinte descrivono due cer¬ 
chi concentrici. Lo spazio rima¬ 
sto vuoto all’interno a volte as¬ 
sai esteso è piantato o ad alberi 
distribuiti in modo co.sì ben or¬ 
ganizzato secondo le specie e 
le stagioni che non una sola 
volta abbiamo os.servato senza 
trovarne qualcuno in bore, o 
carico di fruiti, o in piena ma¬ 
turazione e cosi di seguito gli 
uni dopo gli altri il che fa ne¬ 
cessariamente supporre una 
grandissima varietà di lavori e 
di occupazioni e per conseguen¬ 
za una lunga serie di osserva¬ 
zioni sulle colture e le varia¬ 
zioni climatiche. Le abitazioni 
della città selenita non sono 
isolate le une dalle altre come 
nelle città terrestri: i blocchi di 
case sono dovunque separati 
con strade; anzi sono in comu¬ 
nicazione mediante gallerie sco¬ 
perte sostenute da ponti quan¬ 
do varcano gli abissi che subi¬ 
to descriveremo. Noteremo a 
questo punto che le aperture di¬ 
sposte dentro le mura per ser¬ 
vire sia come porte sia come 
lineslre sono in tutti gli edifici 
di Selenopoli triangolari con¬ 
trariamente a quanto osservato 
nei castelli e nei monumenti 
isolati ». L’utopia di Considé- 
rant trova poi una dimensione 
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più reale neW Avventura di 
Hans Pfaall di Poe anche se vi 
sono frasi che oggi ci fanno 
sorridere come: « Sulla Terra è 
stala raggiunta la velocità di 
sessanta miglia orarie ma è 
probabile che tale velocità pos¬ 
sa essere superata sulla Luna ». 

Il fatto singolare è che con 
il consolidamento della « Scien¬ 
ce hction » come genere lette¬ 
rario si allontana la dimensione 
utopica c la conquista della Lu¬ 
na perde fascino, mentre acqui¬ 
sta spessore l'avventura su al¬ 
tri mondi molto più lontani. 
Questo perché, se da un lato i 
progressi scientifici fanno pre¬ 
vedere che la Luna prima o poi 
verrà visitata e la verifica can¬ 
cellerà la divagazione fantasti¬ 
ca, dall'altro le guerre dei No¬ 
vecento e la tragedia che su¬ 
scitano portano paura, sfiducia, 
terrore di essere invasi da crea¬ 
ture di altri pianeti. Si pensi 
alla ormai celebre trasmissione 
radiofonica di Koch e Welles 
del 30 ottobre 1938. Il realismo 
e la suggestione furono così 
forti che centinaia di migliaia 
di americani credettero sul se¬ 
rio che ci fosse un'invasione di 
marziani. 


Disagio storico 


Ma perché la gente reagì a 
quel modo? L’uomo della strada 
senza rendersene conto espri¬ 
meva con il terrore la propria 
angoscia. Un disagio storico. La 
scienza, che elaborava di attimo 
in attimo tecnologie ogni volta 
nuove e ogni volta dirette in 
ugual misura, e con lo stesso ri¬ 
gore morale, a un rilassante 
comfort o a una inevitabile e 
non placida morte, perdeva per 
l’uomo della strada quella sua 
vitalità ottimistica che l’aveva 
illuminata nel secolo preceden¬ 
te. Da tale vuoto e scompenso 
esplodeva l’io collettivo in ter¬ 
mini ancora irrazionali ed ance¬ 
strali; di fronte al mutare tec¬ 
nico della società il conseguen¬ 
te mutare umano appariva len¬ 
to e angosciato; toccava alla 
« Science fiction » raccontare e 
spiegare. 1 mostri che Koch e 
Welles avevano fatto giungere 
dallo spazio erano in realtà nel¬ 
la gente. Prendevano forma e 
sogghignavano nel loro subcon¬ 
scio, il mostro stava all’angolo 
della strada e dentro l’uomo. 
Significava la paura di cambia¬ 
re e di essere cambiato, di tra¬ 
sformare e di essere trasforma¬ 
to radicalmente dalle macchine. 
L’inquietudine della coscienza, 
i mille giri del cervello, il dia¬ 
volo, il male, identificarlo, ve¬ 
derselo accanto, dentro... e poi 
la seconda guerra mondiale. La 
scienza, quella che nell’Ottocen¬ 
to Victor Considérant con le 
sue descrizioni e Veme e altri 
cantavano come una forma di 
liberazione dalle antiche sogge¬ 
zioni, la meravigliosa favola del 
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progresso, della felicità è usata 
per la guerra. 

Finita la guerra, sbiadito il 
suo ricordo, rimarginate ferite 
individuali e collettive, l’età 
della falsa opulenza, l’uomo in¬ 
dustriale prende coscienza di 
sé. E’ il Welfare State, lo Stato 
assistenziale di modello inglese 
e scandinavo. E’ l’ideale società 
americana dove il mitico « pae¬ 
se dei balocchi » diventa realtà 
nella corsa indiscriminata ai 


consumi. Dove tutto si può com¬ 
prare, proprio tutto e si paga 
domani. Week-end, rateazione, 
loisir, free time sono le parole 
di moda. Le alte mete, i grandi 
valori significano ormai una so¬ 
la cosa: sicurezza. Per la nuova 
generazione la scienza non è 
più sinonimo di guerra, morte, 
atrocità. Scienza significa nai¬ 
lon, auto più veloci, plastica 
per tutti gli usi e per tutte le 
stagioni, automazione. Si bru¬ 
ciano esperienze, si strappa e 
si gode ciò che si può e che ser¬ 
ve subito. E’ arrivata la società 
dei consumi: le autostrade, la 
pubblicità aggressiva e erotiz¬ 


zata, il televisore, il frigorifero, 
le vacanze. Ma il pericolo è nel¬ 
l’aria, lo chiamano in vari mo¬ 
di: alienazione, reificazione, ne¬ 
vrosi. E' il risultato sociologico 
e umano della standardizzazio¬ 
ne, della mercificazione pro¬ 
gressiva dei valori e dei com¬ 
portamenti, della pianificazione 
tecnologica che tende a unifor¬ 
mare tutto e tutti a un modello 
fisso e quasi sempre predeter¬ 
minato daH’alto. 

E la Luna in tutto ciò? La 
Luna da utopia, da luogo di 
seleniti volanti, diviene con il 
progredire della scienza un al¬ 
tro aspetto di questo falso be¬ 
nessere. Diviene per logica con¬ 
seguenza il teatro di vicende 
umane. 


Luna per turisti 


Non si parla ormai più della 
sua conquista, è un antefatto 
scontalo che merita solo poco 
più di una rapida allusione. E 
i maggiori scrittori di « Science 
fiction » si esercitano su un te¬ 
ma che ha un unico comun de¬ 
nominatore: la Luna è ormai 
come la Terra, è una sua appen¬ 
dice. lo spazio è un'altra cosa. 
Da Asimov con racconti di sa¬ 
pore intimista a Heinlein che 
vede la Luna come un luogo tu¬ 
ristico alla pari di Miami o del¬ 
le Bermude, a Clarke che addi¬ 
rittura usa il satellite come sce¬ 
nario deU’amìcizia tra un uomo 
e un cane. E' in conclusione 
la Luna che abbiamo visto nel¬ 
le immagini trasmesse da Arm¬ 
strong e Collins: una Luna 
ormai priva di mistero che ri¬ 
mane lì gelida, mitico ricor¬ 
do di un passato utopico e 
ora sfondo di vita, avventure 
e sensazioni del tutto terrestri. 

Franco Scaglia 



Alan ijfiepaid sulla superlieic lunare. I. il 5 lebl)iaio 1971. 

A sinistra, nella foto, il carretto con gli strumenti scientifici 
che Shepard ha usato durante la missione 


Automi sempre più perfezionati stanno ormai sostituendo l'uomo 


di Piero 


Roma, maggio 

L a conquista dello spazio 
non suscita più emozioni: 
dopo che l'uomo ha rag¬ 
giunto la Luna il grosso 
pubblico resta quasi indifferen¬ 
te alle imprese d'esplorazione 
degli altri mondi e del cosmo 
e tanto meno alle avventure 
dell'uomo in orbita terrestre. 
Ha fatto forse eccezione, lo 
scorso anno, la missione con¬ 
giunta russo-americana Apol- 
loSoyuz che per qualche gior¬ 
no, a metà luglio, è riuscita a 
polarizzare l'interesse anche dei 
non addetti ai lavori. Ma si è 
trattato di un entusiasmo di 
breve durata. 

Soddisfatto dunque di aver 
conquistato la Luna l'Uomo ora 
resta sulla Terra: una soddisfa- 
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ztone di comodo, se vogliamo,^ 
perché sono di altra natura i 
motivi che hanno portato l'en¬ 
te spaziale americano, la NASA, 
a ridimensionare i programmi 
di esplorazione cosmica. 

Ora, da parte sovietica come 
da parte americana, si pensa 
soprattutto alla « robotizzazio¬ 
ne » dello spazio, vale a dire 
che l'orientamento tende alla 
scelta privilegiata di stazioni 
automatiche non abitate per l'e¬ 
splorazione del cosmo. Mentre 
agli astronauti vengono riserva¬ 
te le missioni in orbita terre¬ 
stre con un nuovo ed econo¬ 
mico sistema spaziale di tra¬ 
sporto, lo « Shuttle », o astrona¬ 
ve-traghetto, le spedizioni sulla 
Luna e sui pianeti verranno 
esclusivamente affidate ad au¬ 
tomi sempre più perfezionati. 

Ma, ci si chiede, serve effet¬ 
tivamente a qualcosa tutto que¬ 
sto? Quali benefici ci ha dato 


dopo 

o può darci l'esplorazione dello 
spazio? 

In fondo non ci interessa un 
bilancio immediato, non ci in¬ 
teressa cioè sapere, ad esempio, 
se percorrere più di un milione 
di chilometri per andare sulla 
Luna e spendere per questo 24 
miliardi di dollari sia stato un 
investimento saggio, visto che, 
apparentemente, il risultato è 
stato la raccolta di qualche de¬ 
cina di chili di pietre aride e 
biancastre. Se è vero, come 
qualcuno ha affermato, che la 
Luna è stato il vertice di una 
piramide tecnologica, è anche 
naturale il desiderio di conosce¬ 
re meglio le basi di questa pi¬ 
ramide. E se lo spazio può es¬ 
sere considerato come la dire¬ 
zione delle scelte globali del 
mondo industrializzato è anche 
legittima la curiosità di sapere 
se tali scelte sono giuste. 
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la penna dalla pelle dura 


- dura perché scrive più a lungo 

- dura perché non sì rompe mai 

- dura... ma leggera e scorrevole 

infatti ha un inchiostro speciaie di for . 

muia nuova che scrive fino aii’uitima h 

goccia senza sbavature - ha ii corpo j j 

in un soi biocco di materiaie antiurto - ^ 

è stata severamente controiiata per ^ 

una scrittura morbida e regolare. 


nomici e scientifici su 


Dove ci ha portato e 
dove ci porta dunque l'e¬ 
norme sforzo tecnico e 
scientifico? « Avere la Lu¬ 
na in casa nella dimensio¬ 
ne familiare dello scher¬ 
mo televisivo », diceva 
qualcuno alcuni anni fa, 

« ci ripaga solo in parte 
di questo sforzo che po¬ 
teva essere indirizzato al¬ 
trove ». Eppure, la con¬ 
quista della Luna e dello 
spazio ci ha aiutato dav¬ 
vero a conoscere meglio 
l’tiotno e la Terra dove 
egli è destinato a vivere. 
E questo non solo perché 

10 specchio cosmico nel 
quale si riflette il nostro 
pianeta può essere Toc- 
casione di un esame di 
coscienza ina anche per¬ 
ché lo spazio si insinua 
fino alla nostra modesta 
e quotidiana tecnologia 
domestica trasformando¬ 
la profondamente. 

Per quanto si riferisce 
allo spazio come fonte di 
conoscenza c'è da rilevare 

11 vasto quantitativo di 
dati che sono stati rac¬ 
colti, e che vengono rac¬ 
colti, sulle stelle, sulle ga¬ 
lassie e sullo spazio inter¬ 
galattico che, pur non 
avendo un immediato im¬ 
piego pratico, hanno un 
valore immenso per la 
formazione di un'idea più 
precisa della natura del¬ 
l'universo e del posto che 
in esso è riservato al¬ 
l'uomo. 

Elencare le conseguen¬ 
ze terrestri delle attivi¬ 
tà astronautiche non sa¬ 
rebbe soltanto un lun¬ 
ghissimo elenco di nuovi 
« gadgets », di congegni 
o dispositivi alla portata 
di tutti, ma soprattutto la 
dimostrazione pratica che 
il « fall-out » tecnologico 
non è una comoda inven¬ 
zione degli scienziati e 
dei ricercatori. Sappiamo 
tutti che esiste una piog¬ 
gia di progresso, un ritor¬ 
no scientifico che dallo 
spazio investe la Terra. 

Il nostro pianeta può 
essere guidato, sorveglia¬ 
to, esplorato dall'alto; gli 
studi spaziali hanno acce¬ 
lerato le scoperte sul 
comportamento della ma¬ 
teria, sulla composizione 
del centro delta Terra, sui 
terremoti, sul clima. Dal¬ 
l'alto è possibile scoprire 
giacimenti di petrolio o 
depositi minerari che le 
ricerche terrestri non 
avrebbero mai svelato. 
Eppure anche i vantag¬ 
gi a tutti noti {meteo¬ 
rologia, telecomunicazio¬ 
ni, assistenza alla naviga¬ 
zione) sembrano ancora 
appartenere alle sfere di 
una scienza aristocratica, 
benefica solo per se stes¬ 
sa, apportatrice di frutti 
remoti e difficili. 

In questi anni l’uomo 
ha avuto la possibilità di 
montare strumenti astro- 


piattaforme di osservazio¬ 
ne molto al di sopra del¬ 
l'atmosfera terrestre of¬ 
frendo così un nuovo sti¬ 
molo allo sviluppo dell'a¬ 
stronomia. Scienziati ame¬ 
ricani e sovietici hanno 
potuto inviare i propri 
strumenti su Venere, in¬ 
torno a Marte e a Giove. 
Ai primi del prossimo me¬ 
se di luglio una sonda 
Viking dovrebbe atterra¬ 
re sul pianeta rosso. Gli 
scienziati si attendono 
molto da questa impresa 
perché potrebbe dare ri¬ 
sposta a una serie di in¬ 
terrogativi che da sempre 
incuriosiscono la scienza 
terrestre: c’è vita su Mar¬ 
te? Che cosa sono quei 
famosi, anche se ipoteti¬ 
ci, canali che la lettera¬ 
tura fantascientifica « fin 
de siècle » attribuiva al¬ 
l'opera di esseri intelli¬ 
genti per far scorrere l’ac¬ 
qua dai poli lungo le ari¬ 
de terre continentali? E 
intanto la Luna ricomin¬ 
cia a far parlare di sé. 

Perché gli strutnenti del 
laboratorio scientifico in¬ 
stallato dagli astronauti 
di Apollo 14 nel febbraio 
del '71, dopo un anno di 
silenzio, hanno ricomin¬ 
ciato a trasmettere? Il 
fatto, per sé effettivamen¬ 
te misterioso, ha lasciato 
perplessi gli scienziati 
che, a tutt’oggi, non sono 
riusciti a dare una spie¬ 
gazione plausibile del fe¬ 
nomeno. La ripresa delle 
trasmissioni è durata cir¬ 
ca un mese ed è stata de¬ 
terminata dalla riattiva- 
zioite del generatore a ra¬ 
dioisotopi installato nella 
regione di Fra Mauro. Po¬ 
trebbero dei fenomeni lo¬ 
cali e sconosciuti aver de¬ 
terminato la ricarica dei 
radioisotopi? Difficile a 
dirsi e comunque poco 
probabile. Il mistero per 
ora resta, e potrebbe co¬ 
stituire, al limite, un in¬ 
centivo di più per appro¬ 
fondire le nostre cono¬ 
scenze .mi comportamen¬ 
to della materia in un am¬ 
biente fisicamente del tut¬ 
to diverso da quello noto. 

E anche questo, in defi¬ 
nitiva, fa parte del baga¬ 
glio .scientifico che ci han¬ 
no dato la conquista della 
Lima e la ricerca spaziale 
in generale. Ma non credo 
che le attività umane pos¬ 
sano essere giudicate uni¬ 
camente col criterio del 
guadagno e della perdita. 
E anche se l’esplorazione 
spaziale non dovesse ren¬ 
dere neanche una lira ba¬ 
sterebbe a giustificarla, a 
mio avviso, la considera¬ 
zione che essa rappresen¬ 
ta in primo luogo un fat¬ 
to culturale di immensa 
portata. E il dare e l’ave¬ 
re alla maniera dei con¬ 
tabili non possono appli¬ 
carsi, in nessun caso, alla 
cultura. 

Piero Forcella 
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Proteggi il tuo motore 
contro l'acqua che produce. 

Che sia protetto o no,dipende daii'oiio che usi. 


Ogni litro di benzina che il tuo motore brucia 
produce circa un litro d'acqua, per lo più sotto 
forma di vapore acqueo, che in gran 
parte viene eliminato attraverso il tu¬ 
bo di scappamento. Ma una parte pe¬ 
netra nella coppa dell’olio ed è li che 
può produrre danni perché, combi¬ 
nandosi con lo ‘sporco’ - come i com¬ 
posti del piombo e fuliggine - provoca 
la formazione di morchie; queste 
ostruiscono i piccoli condotti di lu¬ 
brificazione del motore impedendo 
all’olio di circolare come dovrebbe. 

Il risultato? Costose spese di ripara¬ 
zione. Le ricerche della Chevron han¬ 



CHEVRON 
Golden. 
Motor Oil 

^igrade 


no tenuto presente questo problema nel met¬ 
tere a punto lo Chevron Golden Motor Oil. 
Un olio Multigradeche,con un esclu¬ 
sivo insieme equilibrato di additivi 
detergenti di più lunga durata, man¬ 
tiene in sospensione le dannose par¬ 
ticelle di sporco, impedendo la forma¬ 
zione di depositi. Una speciale com¬ 
binazione di additivi garantisce una 
sicura lubrificazione. La prossima 
volta che devi cambiare l’olio o fare 
un rabbocco, fermati alla più vicina 
stazione Chevron e chiedi Chevron 
Golden Motor Oil Multigrade. 

Per un motore sicuro e più pulito. 


Proteggi il tuo motore con Chevron. 


Chevron 












se imparassimo 


di Donata Gianeri 

Torino, maggio 

M io figlio Nicola, otto an¬ 
ni, si fa regalare un 
t^minilab oratorio » per 
cHimiCl, sogno che ac¬ 
carezza da tempo. La scato¬ 
la ha un coperchio colorato e 
promettente, ma una volta 
aperta rivela paradisi più da 
ÒpF>enheimer che da Galeno: 
con un minimo d’applicazione, 
infatti, il bambino può prepa¬ 
rare un po' di tutto, dalla soda 
caustica aH'acido solforico. Gli 
esplosivi non sono per il mo¬ 
mento inclusi (si tratta soltan¬ 
to della scatola numero uno, 
per principianti), tuttavia nel 
libretto delle istruzioni si av¬ 
verte: « La ditta fornitrice de¬ 
clina ogni responsabilità in ca¬ 
so di danni che possono essere 
arrecati a persone o cose do¬ 
vuti a inesperienza, distrazione 
o mancata precisione in chi 
esegue gli esperimenti ». E an¬ 
cora: « Non lasciar mai a por¬ 
tata di mano dei fratellini o 
dei bambini più piccoli i pro¬ 
dotti contenuti nella scatola, 
non toccare con le mani i pro¬ 
dotti chimici in dotazione, non 
volgere mai l’apertura delle 
provette verso il volto » e avan¬ 
ti di questo passo. Dopo tali 
rassicuranti premesse la scato¬ 
la, che ha subito assunto per 


Xll(s 

L Italia: un Paese dove tutti amano i 


A parole vantiamo un vero culto per 
l'infanzia ma la realtà è diversa. Disin¬ 
teresse ed egoismo anche nella scelta 
dei giocattoli. Un oconvegao a Milano 
sull'importanza dei^ioc^ nello svilup¬ 
po psichico de! bambino. Più fantasia 


la cNr 


noi adulti « inesperti e distrat¬ 
ti » l’aspetto terrificante d’una 
santabarbara, viene collocata 
su un armadio altissimo, il me¬ 
no possibile alla portata del 
bambino Nicola. 

Ma come si gioca, dunque, 
oggi? E’ un fatto che il mondo 
ormai pauroso degli adulti vie¬ 
ne miniaturizzato e riprodotto 
a dimensione infantile: dalle 
automobiline a pila, capaci di 
raggiungere velocità elevate, 
alle motociclette in miniatura 
per centauri dai quattro anni 
in su e poi la « scatola ecolo¬ 
gica » col depuratore per l’aria, 
la scatola della « rapina a mano 
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^1) XH I 'C- 

bambini, a patto che non diano noia 


a giocare con loro? 




armata » cumpicla di agenti 
della Mondialpol (in plastica), 
il « gioco dclLi hofsa », con la 
lira in cottiiniia tlisccsa. Non 
c’e quiitdi da stupirsi se bande 
di bambini si ditcriono a lar 
dirottare i treni (\eri) come è 
accaduto tempi) la alla stazione 
di Roma Termini e se nei giar¬ 
dini pubblici « brigate rosse 
contro brigate nere » ha sosti¬ 
tuito il molto tradizionale 
« guai die e ladi i ». Dal gioco 
alla realtà il passo e bre\'issi- 
mo e i labbricanti di giocattoli 
cercano di amtullarlo del tutto: 
ci sono lucili « che sparano co¬ 
me veri », bombe •< che scoppia¬ 
no come quelle dei grandi ». E 
ci sono anche bambini che 
muoiono, vittime di queste in¬ 
sensate farmi-giocat tolo. 

Poiché II pioniema è scottan¬ 
te. si è tenuto giorni la a Mi¬ 
lano un con\cgno suir« Impor¬ 
tanza (.lei gioco nello sviluppo 
psichico del bambino» (parte¬ 
cipanti: lo psicologo Antonio 
Miotto, .Aldo Visalberghi. d(.>- 
cente di pedagogia all’Linixer- 
sità di Roma. Òlal Thygesen 
Damili, responsabile del Servi¬ 
zio Studi e Ricerche della Le¬ 
go. Adriana (ìuaieschi Cazzul- 
lo, direttrice dellTstituto di 
neuropsichiatria infantile, e il 
pediatra Paolo Careddu), che 
non ha voluto tanto porre l’ac¬ 
cento sui latti (.li cronaca più 
vistosi e drammatici — 3000 
bambini leriti ogni anno dai 
giocattoli — quanto sul danno 
recondito, i cui traumi si rive¬ 
lano a distanza di tempo, ov¬ 
vero le conseguenze psicologi¬ 
che di giochi e divertimenti 
sbagliati. Il gioco, lo sappiamo, 
forma il bambino nei suoi pri¬ 
mi anni di vita, che sono anche 
quelli fondamentali. 11 diritto 
al gioco è quindi imprescritti¬ 
bile per il bambino e dev’esser- 
gli garantito dalla società. Ma 


in un Paese come il nostro, 
che vanta un vero culto per 
rinfanzia, i ragazzini non hanno 
aree verdi dedicate a loro, né 
spazi per correre, tantomeno 
libertà di movimento. 

Quest’Italia mammista e pe¬ 
rennemente con la lacrima sul 
ciglio, tutta inni ai pannolini 
e agli omogeneizzati, manca di 
attrezzature scolastiche, possie¬ 
de asili insufficienti e arcaici, 
reparti pediatiici di stampo 
carcerario. Si aggiunga: è anco¬ 
ra opinione diffusa, da noi, che 
il gioco non sia una cosa seria 
e non aiuti, quindi, a farsi stra¬ 
da nella vita. Questi sono i 
problemi più evidenti a livello 
società, ma poi si scopre che 
anche nel rapporto adulto-bam¬ 
bino manca queil’amore e so¬ 
prattutto quel rispetto consi¬ 
derato naturale nei Paesi in 
cui i ragazzini non sono «ado¬ 
rali », ma semplicemente accet¬ 
tali come membri della collet¬ 
tività. Gli italiani, ad esempio, 
stravedono per i figli propri 
(«Benché la famiglia», dice 
Marcello Bernardi. « non sia 
mai a disposizione del bambi¬ 
no, di cui è semplicemente ge¬ 
losa »). ma non sopportano 
quelli altrui; la storiella del 
signore che afferma: « Sì. mi 
piacciono tanto i bambini, so¬ 
prattutto quelli degli altri per¬ 
ché quando piangono li porta¬ 
no via », è sempre attualissima. 
Il nostro non è un mondo a 
misura di bambino, è un mon¬ 



do in cui il bambino si inseri¬ 
sce a fatica e con grandi limi¬ 
tazioni: i bambini accettati so¬ 
no quelli che stanno fermi e 
zitti. In ogni casamento esisto¬ 
no regole ferree che riguardano 
gl'inquilini di età inferiore ai 
diixi anni: i quali non possono 
calpestare l’erba, né correre, 
far chiasso, giocare oltre certe 
ore e nemmeno frequentare de¬ 
terminati luoghi. Così non esi¬ 
stono più bambini che giocano 


al pallone per la strada (trop¬ 
po pericoloso), bambini che 
vanno coi pattini a rotelle sui 
marciapiedi (intralciano il pas¬ 
saggio pedonale), bambini che 
scavalcano i muretti (infrazio¬ 
ne al diritto di proprietà). 

Se questa è la panoramica 
del « giiaco outdoor », cioè fuori 



casa, la situazione non appare 
più rosea nel « gioco indcxjr », 
cioè fra le mura domestiche, 
quelle tra cui un bambino mo¬ 
derno trascorre gran parte del¬ 
la sua giornata: anche il ragaz¬ 
zino più fortunato, che ha una 
camera tutta per sé. non è mai 
abbastanza fortunato da poter 
fare, in quella camera, ciò che 
gli pare. E’ a questo punto che 
acquista una decisiva impor¬ 
tanza la scelta del giocattolo: 
almeno in casa, affermano con¬ 
cordi pediatri, psicologi e peda¬ 
goghi, il bambino deve poter 
giocar bene e nel modo giusto. 
« Nelle case della buona bor¬ 
ghesia », dichiara Antonio Miot¬ 
to. docente di psicologia gene¬ 
rale all’Università di Milano, 
« le soffitte rigurgitano di gio¬ 
cattoli spesso intonsi, che i 
bambini non hanno mai preso 
in considerazione. Perché? Per¬ 
ché sono stati scelti male ». 

Anche nel giocattolo l’adulto 
vuole imporre le sue regole, i 
suoi gusti, nonché esibire il suo 
censo. Il recente e famigerato 
benessere economico ha intro¬ 
dotto nella famiglia italiana 
una nuova forma di consumi¬ 
smo: il consumo cospicuo per 
l’infanzia. Fu al momento del 
« boom » che il giocattolo di¬ 
venne una verifica del presti¬ 
gio raggiunto dai genitori, una 
sorta di « status symbol » cioè 
appariscente, complesso e così 
costoso da diventare un ogget¬ 
to di lusso. Esigenze queste, 
del tutto estranee alle neces¬ 
sità del bambino, che però 
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Incoiare queeto taglahdo su cattoina 
postato Indicando nome e Indirizzo per 
ricevere gratto i catalogo dai trapani, 
degl accessori e utensi elettrici AEG. 
Spedire a: AEG-TELEFUNKEN SJpA. 
VJe Brianza. 20 - 20092 Cinlaelo B. Mi 


sempre a 
regola d’arte con 


Xll ^ 


se lavori per fare qualcosa di buono 

anche a tempo libero, e mai a tempo perso, 
vai sul sicuro: usa AEG, altrimenti non è facile riuscire 


Tutti gli utensili elettrici AEG, superiori per qualità 
e prestazioni, garantiscono caratteristiche eccezionali: 

□ motori potenti, elastici, indistruttibili 

□ involucri esterni antiurto, rinforzati con fibre di vetro 
e struttura metallica incorporata 

□ doppio isolamento di sicurezza 
(collaudato a tensioni fino a 4.000 Volt) 

□ avvolgimenti elettrici resistenti 
alle alta temperature in funzionamento continuo 
(nessun pericolo di bloccaggio per surriscaldamento) 

□ carboncini con stacco automatico 
(non occorre mai ispezionarli) 

□ cuscinetti a sfere ermeticamente sigillati 
e lubrificati a durata di vita 

§ (non occorre mai assistenza) 

2 

ui Tutti gli accessori sono costruiti secondo le disposizioni 

< di sicurezza previste per le macchine utensili. 

Utensili elettrici 
per la casa, 
per Tofficina, 
per rindustria. 


« naifs » di fattura arti¬ 
gianale provenienti dalla 
Cina Popolare, dai Paesi 
oltrecortina e da alcune 
regioni austriache: treni¬ 
ni di legno da tirare col 
cordino (dalle 12.700 alle 
17.000 lire), banchi di la¬ 
voro con martello e bul¬ 
loni per sviluppare l'atti¬ 
vità imitativa del bambi¬ 
no (6300 lire), costruzio¬ 
ni straordinarie che arri¬ 
vano dall'Oriente e ripro¬ 
ducono l’architettura del 
Paese d'origine, per cui 
invece di case e torri si 
costruiscono minareti ed 
eleganti moschee (16.000 
lire). 

E poi rozzi, primi¬ 
tivi cavallucci di legno 
che piacerebbero a Ron¬ 
coni, oltre a tutta una 
sorta di revival dei te¬ 
neri giochi d'un tempo: 
il manico di scopa con 
la testa di cavallo, l'atle¬ 
ta che fa le giravolte, le 
marionette di pezza. Non 
mancano neppure i « co¬ 
lori per dita » contenuti 
in barattoli simili a quel¬ 
li della coccoina, in cui 
il bambino può ficcare 
l’indice e succhiarselo 
(sono insapori e innocui), 
oppure passarlo sulla pa¬ 
rete per tracciane com¬ 
posizioni astratte (sono, 
in compenso, indelebili), 
sempre che la madre, 
prudente, non abbia prov¬ 
veduto a distendere ovun¬ 
que lenzuola di carta da 
pacco. Tutto risponde ai 
moderni criteri educativi 
che si ripromettono di in¬ 
coraggiare nel bambino 
la fantasia e lo spirito 
inventivo generalmente 
soffocati o impigriti dai 
giocattoli « pronti ». 

Per ora questi balocchi, 
il cui prezzo risente del¬ 
la lavorazione non in se¬ 
rie, fanno presa soltanto 
su una certa elite compo¬ 
sta da genitori all’avan¬ 
guardia che sperimenta¬ 
no regolaimentc sui figli 
l'ultimo strillo in mate¬ 
ria pedagogica. Ma que¬ 
sti bambini-cavie dei si¬ 
stemi educativi, in con¬ 
tinua proliferazione e 
spesso in contrasto fra 
loro, non sono meno da 
compiangere dei cosid¬ 
detti figli della civiltà 
dei consumi. Scriveva 
cinquant’anni or sono il 
poeta Kahlil Gibran: « I 
vostri figli non sono figli 
vostri. Sono i figli e le 
figlie della vita. Essi non 
vengono da voi, ma attra¬ 
verso di voi e non vi ap¬ 
partengono benché vivia¬ 
te insieme. Potete amar¬ 
li. ma non costringerli ai 
vostri pensieri, poiché es¬ 
si hanno i loro pensieri. 
Potete custodire i loro 
corpi, ma non le anime 
loro. Cercherete d'imitar- 
li, ma non potrete farli 
simili a voi. poiché la vi¬ 
ta procede e non s’attar¬ 
da su ieri ». 

Donata Gianeri 


era costretto a fame le 
spese: pur essendo esclu¬ 
so dalla scelta di questi 
giocattoli, che più erano 
preziosi più erano fragili, 
veniva perentoriamente 
e ossessivamente invita¬ 
to a non sciuparli e a 
non romperli. Va detto 
inoltre che l’adulto ricor¬ 
re spesso al giocattolo 
per compensare le caren¬ 
ze affettive, la poca di¬ 
sponibilità: meno tempo 
dedica ai propri figli, più 
il giocattolo ha da esser 
grande e vistoso. Tutta¬ 
via, per quanto poco ci 
si dedichi ai figli, il no¬ 
stro è ancora uno dei 
Paesi in cui si comprano 
meno giocattoli: un bam¬ 
bino Italiano ne riceve 
in media per 19.400 lire 
all’anno, ossia un po’ più 
di un piccolo finlandese 
(17.295); ma assai meno 
dei suoi vicini francesi 
(27.175), tedeschi (37.050) 
e soprattutto svizzeri 
(44.350). 

Olaf Thygesen Damm, 
esperto in marketing di¬ 
mostra, statistiche alla 
mano, come l'Italia conti 
anche il malinconico pri¬ 
mato di Paese in cui i 
genitori giocano meno 
coi bambini. Alla doman¬ 
da: « Quante volte lei 
partecipa ai giochi di suo 
figlio? », oltre la metà dei 
genitori italiani risponde 
« mai » (la percentuale 
cresce via via che ci si 
avvicina ai Paesi nordici, 
dove l’intesa genitori¬ 
bambini è fortissima e 
precipita andando verso 
i’Oriente). Sempre in ba¬ 
se alle statistiche la mag¬ 
gioranza dei genitori ita¬ 
liani acquista giocattoli 
non a scopi educativi, ma 
« perché il bambino ci la¬ 
sci tranquilli mentre gio¬ 
ca »: il che spiega il con¬ 
sumo relativamente bas¬ 
so di giocattoli creativi 
e sperimentali nel nostro 
Paese. 

Ma anche da noi qual¬ 
cosa si muove. In quasi 
tutte le città italiane 
stanno nascendo nego- 
zietti chiamati « Centri di 
gioco educativo » impo¬ 
stati sulla scia della scuo¬ 
la sperimentale e anti¬ 
autoritaria inglese e nei 
quali si cerca di rivalu¬ 
tare i materiali d’un tem¬ 
po, come il legno, lo sta¬ 
gno, la pezza. E pare che 
i figli del nylon e del po¬ 
listirolo espanso riman¬ 
gano perplessi di fronte 
a questi giocattoli volu¬ 
tamente rudimentali — 
spesso in tinta naturale 
perché il colore « fa pla¬ 
stica » — e falsamente 
poveri: per i nostri ra¬ 
gazzi legno o cartajaesta 
sono materiali « inediti » 
cui debbono far l’abitu¬ 
dine. Vi sono giochi edu¬ 
cativi studiati da noti 
« designers » e giochi 


4 « 







Per lavare i tessuti moderni in lavatrice... 



forse il vostro detersivo è troppo foi 
e temete che ve li rovini... 






o è troppo fiacco, e vi pare che non 
lavi abbastanza, allora... 


•jn 








lava a fondo i fessoti m^erni 
senza rischi e senza sor|ueise. 



/ 





















AII'Espace Cardm 

una folla ininterrotta di visitatori rende omaggio 


a! mito indistruttibile di 
Sarah Bernhard! 


Parigi ancora 



Cosi all’Espace Cardili 
è stato ricostruito 
un salotto della 
Belle Epoque. 
Nelle due fotografie 
in alto, l’ingresso del 
teatro e una giovane 
visitatrice con figlio. 
Nessuno immaginava 
che la mostra dedicata 
a Sarah Bemhardt 
Interessasse tanto 
il pubblico francese, 
e soprattutto i giovani 


E’ opera di Sarah Bemhardt questa chimera 
cui la diva, che amava cimentarsi anche con le arti 
plastiche, ha inteso dare il suo volto 
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perde la testa per lei 



Sarah Bemhardt In un ritratto di Georges Clairin del 1876. A destra, ancora l’attrice 

in « Medea » di CatuIIe Mendés (il pastello è del cartellonista Leonetto Cappiello). Qui a fianco, 

Sarah Bernhardt nei personaggio di Santa Teresa di Avlla (l'acquerello è di Georges Clairin) 


di Pablo Volta 

Parigi, maggio 

N on è facile stabili¬ 
re, con precisione, 
la data di nascita 
della Belle Epo¬ 
que. Qualche storico af¬ 
ferma che questo perio¬ 
do della vita francese ha 
inizio subito dopo la fine 
della disastrosa guerra 
del '70, mentre altri, più 
rigorosi, preferiscono far¬ 
lo cominciare nel 1880, 
l'anno in cui, pagate inte¬ 
ramente le riparazioni di 
guerra alla Germania, l'e¬ 


conomia d’Oltr'Alpe è fi¬ 
nalmente in ripresa. Ma 
tutti conoscono, in ogni 
caso, la sua data di mor¬ 
te. La Belle Epoque è sta¬ 
ta infatti uccisa, e con 
lei la pace mondiale, il 28 
giugno del 1914 a Sara¬ 
jevo dalle revolverate 
del terrorista serbo Ga- 
vrilo Princip. Niente la¬ 
sciava supporre, però, 
che l’interesse, per non 
dire la nostalgia, dei fran¬ 
cesi per questa felice sta¬ 
tone della loro storia 
fosse ancora vivo, se il 
successo che sta ottenen¬ 
do in questi giorni a Pa¬ 
rigi una grande esposizio¬ 


ne dedicata a Sarah Bern¬ 
hardt, che della Belle 
Epoque fu appunto una 
delle grandi dive, la più 
grande forse, un « mons¬ 
tre sacré » come si dice 
qui, non stesse a dimo¬ 
strare il contrario. 

All’Espace Cardin (il 
teatro dove ha luogo l’e¬ 
sposizione) l’affluenza del 
pubblico, composto in 
gran parte di giovani, è 
tale che molti giornali si 
sono chiesti quale fasci¬ 
no possano avere sul 
francese del 1976, alle 
prese con la crisi e mi¬ 
nacciato dalla disoccupa¬ 
zione, le centinaia di falsi 


ninnoli bizantini, mobili 
Art Nouveau, piume di 
struzzo, cuscini arebesca- 
ti, pelli e tappeti che so¬ 
no esposti. 

Non bisogna dimentica¬ 
re, però, che Sarah Bem¬ 
hardt è stata considera¬ 
ta nel suo Paese, anche 
da viva, più che un’attri¬ 
ce, un mito. Un po’ co¬ 
me Napoleone, Giovanna 
d’Arco o De Gaulle. 

L’omaggio che Parigi ha 
reso alla più grande del¬ 
le sue attrici drammati¬ 
che quasi ottant’anni fa 
in una sera del dicembre 
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con 

IHolfin 


on un comune 
immorbidente 


Molfìn 


il dcnfrio amnuMliìdetite 



perché ammorbidisce 
due volte: 

durante il risciacquo e 
anche mentre stiri 



1896 lo sta a dimostrare. 
Al termine di un banchet¬ 
to di cinquecento coper¬ 
ti, gli invitati (tutto ciò 
che di meglio contava 
l’Europa in quegli anni), 
si recarono in un corteo 
di duecento carrozze fino 
al teatro della Renaissan¬ 
ce, dove la Divina, sedu¬ 
ta su un trono, in mezzo 
alla scena, ricevette gli 
omaggi in versi dei più 
grandi tra i poeti uffi¬ 
ciali di allora: Frani^ois 
Coppce, Catulle Mendés, 
André Theuriel, Edmond 
Rostand ed Edmond Ha- 
raucoLirt, mentre l'orche¬ 
stra suonava in sordina 
un inno, composto in suo 
onore, da Gabriel Piemé. 
Ancora oggi è rimasto fa¬ 
moso il verso di Rostand; 
« Regina dell’attitudine. 
Principessa del gesto ». 


Tempestoso 

debutto 


La capitale aveva vera¬ 
mente perduto la testa 
per Sarah, e se pure non 
le mancavano i nemici, 
coloro che si facevano 
beffe del « Zim Boum 
Boum di Sarah Bar- 
num », il fascino che la 
diva ha esercitato sui 
suoi contemporanei ha 
avuto ragione di tutti i 
sarcasmi. Sarah Bern- 
hardt aveva allora cin- 
quantasette anni suonati 
e regnava su Parigi dal 
1862, l’anno cioè del suo 
tempestoso debutto alla 
Comédie Fran^aise, quan¬ 
do ebbe l’ardire di pren¬ 
dere a ceffoni una delle 
più illustri attrici del 
momento, madame Na- 
thalie, che se non fosse 
per questo episodio sa¬ 
rebbe oggi completamen¬ 
te dimenticata. Natural¬ 
mente la giovane debut¬ 
tante venne immediata¬ 
mente cacciata dal tea¬ 
tro, ma questo incidente, 
anziché nuocerle, rappre¬ 
sentò il trampolino della 
sua fortuna. Pochi giorni 
dopo, infatti, Parigi era 
divisa in due campi: i 
bernhardtisti e gli anti- 
bernhardtisti. Sara Bern- 
hardt era diventata l’at¬ 
trazione numero uno del¬ 
la capitale e lo sarebbe 
restata fino alla mor¬ 
te, avvenuta sessant’anni 
dopo. 

Certo, avrebbe potuto 
contentarsi dei successi 
teatrali. Le sue interpre¬ 
tazioni àeWH emani, in 
cui aveva fatto piangere 
di commozione Victor 
Hugo, deWAnileto, di Gi- 
smonda, di Adriana Le- 
couvreur, di Medea, del¬ 
la Tosca, e sopratutto del- 
VAiglon, in cui, a settan- 
t’anni suonati, recitava la 


Molfin il“lavastira iiK)rbido”è una novità mxmAìOA 


parte di un ragazzo di¬ 
ciottenne, erano noti in 
tutto il mondo. Dalla Rus¬ 
sia al Brasile, dalla Scan¬ 
dinavia all’Australia, Sa¬ 
rah Bemhardt, che pure 
recitava soltanto in fran¬ 
cese, riusciva infatti a 
riempire le sale dei tea¬ 
tri per mesi interi. Ma la 
sua vera ambizione era 
un’altra: quella di aboli¬ 
re ogni distinzione tra la 
scena e la vita. Che me¬ 
ditasse di farsi trapianta¬ 
re in fondo alla schiena 
una coda di tigre (e pa¬ 
re che un chirurgo fosse 
già pronto per l’operazio¬ 
ne), che si facesse foto¬ 
grafare stesa nella bara 
che la seguiva in tutti i 
suoi viaggi, o che nutris¬ 
se l’alligatore, che si era 
portata dietro dal Brasi¬ 
le, unicamente con cavia¬ 
le e champagne, il pub¬ 
blico di quegli anni non 
vedeva, in queste eccen¬ 
tricità, delle abili trova¬ 
te pubblicitarie ma. al 
contrario, gli eccessi di 
una natura eccezionale. 
D’Annunzio, che di que¬ 
ste cose se ne intendeva, 
ebbe a dire visitando la 
casa della diva: « Signo¬ 
ra. Lei è davvero dannun¬ 
ziana ». Ma non è affatto 
certo che quest’afferma¬ 
zione del poeta fosse un 
complimento perche, se¬ 
condo quanto racconta il 
suo segretario, Tom An- 
tongini. ITnimilabile so¬ 
leva spesso dire: « Dete¬ 
sto negli altri lo stile dan¬ 
nunziano ». 

Dotata di un’energia di 
acciaio, nascosta però da¬ 
gli atteggiamenti langui¬ 
di di moda in quegli an¬ 
ni, Sarah è riuscita a tra¬ 
scinare nella sua scia ar¬ 
tisti, drammaturghi e poe¬ 
ti. Certo, non i più illu¬ 
stri (per esempio ha com¬ 
pletamente ignorato le 
correnti artistiche c lette¬ 
rarie più importanti e vi¬ 
ve della sua epoca, da 
Mallarmé agli impressio¬ 
nisti, da Verlaine a 
Proust), ma quelli più in 
vista, più alla moda: Ros¬ 
tand. Montesquiou, Victo- 
rien Sardou, i ritrattisti 
Glairin e Albert Stevens, 
i cartellonisti Mucha e 
Cappiello, gli orafi Bou¬ 
quet e Lalique a cui ha 
ispirato alcuni gioielli che 
sono dei veri capolavori 
del Modem Style. Ed ha 
saputo, precedendo la 
moda, imporre alle don¬ 
ne del suo tempo quella 
linea che sta tra la liana 
e la silfide, che tanto si 
addiceva alla sua figura. 

In genere, le grandi e- 
sposizioni dei musei pa¬ 
rigini hanno sempre ispi¬ 
rato i creatori francesi del¬ 
la moda. Possiamo quin¬ 
di aspettarci di vedere, 
in un prossimo futuro, 
nelle nostre strade, un ri¬ 
torno della linea Sarah 
Bemhardt. 

Fabio Volta 
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Un ritratto 
di Antonio 
Petito. 


Saivatore 


IT 


Lo hanno 
ricordato senza 

la 

maschera 


La compagnia dialettale napoletana di Ugo 
D'Alessio, Luisa Conte e Pietro De Vico (che 
dai '71 ad oggi vanta // record degli esauriti a! 
Teatro Sannazaro) ha voluto celebrare l'av¬ 
venimento con una commedia che Petito non 
potè interpretare perché «troppo polemica» 


j di Antonio Lubrano 

^ Napoli, maggio 

S ul terzo atto della 
commedia La sta¬ 
tua vivente spa- 
j ventata da Puìci- 

< nella il sipario cala tra 
applausi scroscianti che 
1 si prolungano oltre il 
consueto. Sembra qua- 
si che il pubblico vo¬ 


glia cancellare col frago¬ 
re dei battimani l’eco del¬ 
la battuta finale del pro¬ 
tagonista: « Saccio fa' ’o 
tragico pur’io! », ha urla¬ 
to infatti Antonio Petito, 
quasi a voler ribadire 
un'altra capacità del suo 
Pulcinella. Quelle poche 
parole percorrono come 
un brivido la platea, per¬ 
ciò forse l'applauso si fa 
più intenso. Passa qual¬ 
che minuto, poi a placa¬ 


re gli spettatori che chia¬ 
mano a gran voce e fami¬ 
liarmente « Totonno » la 
tela si rialza. E « Toton¬ 
no » Petito ricompare « su 
un materasso, immobile, 
bianco, un mito» (Vitto¬ 
rio Viviani, Storia del tea¬ 
tro napoletano). E’ la se¬ 
ra del 24 marzo 1876. Il 
più grande Pulcinella di 
Napoli, colto da im male 
improvviso, spira in sce¬ 
na tra le braccia dei com- 


Cento 
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an Carlino moriva Ant onio Patito, // più grande Puicineiia di Napoli 






liÉL ^ 4111^ 


•A' 


pagni d’arte che ora lo 
portano cadavere, su un 
materasso, a ringraziare 
il pubblico del San Car¬ 
lino, il teatro dei suoi 




trionfi. 

Aveva soltanto 54 anni. 
Era nato da una fami¬ 
glia di attori nel 1822, 
quarto di sette figli. Il pa¬ 
dre, Salvatore Petito, Pul¬ 
cinella anche lui manco 
a dirlo, volle distinguere 
scherzosamente con un 
nomignolo i quattro ma¬ 
schi: Gaetano lo chiama¬ 
va « ’o francese », Davide 
« ’o gesuita », Pasquale 
« l’inglese » e Antonio « ’o 
pazzo », nel senso che era 
il figlio più vivace e ribel¬ 
le. E fu proprio al « paz¬ 
zo » che il sabato di Pa¬ 
squa del 1852 cedette la 
maschera davanti al pub¬ 
blico dello stesso San 
Carlino (un gesto simbo¬ 
lico, una sorta di incoro¬ 
nazione ufficiale, che si è 
ripetuto fra attori napo¬ 
letani fino alla soglia dei 
nostri giorni: nel non lon¬ 
tano 1962 Salvatore De 
Muto, in ordine di tempo 
l’ultimo grande Pulcinella 
famoso di Napoli, passò 
la maschera a Eduardo 
De Filippo sul palcosce¬ 
nico del "Teatro Quirino 
di Roma). 

Degli innumerevoli Pul¬ 
cinella di cui si vanta il 


acqua ’a pippa », 

enio, fraiillo di Antonio, 
saio e Luisa Conte; 
a fianco, sempre da sinistra, Olimpia Di Maio, Pattizia Arena, Luisa Conte, 
Cario Taranto e Pietro De Vico. In alto un simbolico Pulcinella, 
impersonato da Tullio Del Matto, sullo sfondo del Teatro Sannazaro 






teatro napoletano, quello 
di Antonio Petito ha la¬ 
sciato indubbiamente me¬ 
moria più solida. Per¬ 
ché, come dice Bragaglia, 
« Antonio Petito riuscì a 
rinnovare la maschera »; 
era « un commediante 
complesso che portava a 
Pulcinella il sapere sceni¬ 
co del mimo, del cantan¬ 
te, del ballerino, del mu¬ 
sico, dell’attore e dello 
specialista in lazzi dina¬ 
mici » e soprattutto ideò 
soggetti che permisero a 
Pulcinella « di superare 
la immobilità del ruolo 
e la monotonia della buf- 
fonata ». 


Un simbolo 


Con Petito, in altre pa¬ 
role, Pulcinella Cetrulo 
non è più soltanto il ca¬ 
fone di Acerra, babbeo 
ingordo e pauroso, ma di¬ 
venta il « simbolo del na¬ 
poletano qualunque, pro¬ 
letario, borghese o ari¬ 
stocratico ». Un Pulcinel¬ 
la cittadino, insomma, 
che aveva rinunciato an¬ 
che al « coppolone » e 
che cominciava a parlare 
« come i signori napole¬ 
tani, ornandosi di frasi 
francesi e italiane. Sino 
ad Antonio Petito — e an¬ 
che dopo di lui — il Pul¬ 
cinella aveva un linguag¬ 
gio a modo proprio, co¬ 
me dire un maccaroni¬ 
co napoletano, fatto di 
studiati errori comici, 
di costruzioni stravaganti 
e termini usati con fin¬ 
ta ignoranza ». Benedetto 
Croce ha scritto che « con 
Antonio Petito Pulcinella 
apparv'e persino un uomo 
accessibile alle passioni 
più varie, capace anche 
di commuovere fino alle 
lacrime gli spettatori ». 

Oggi, tuttavia, pur per¬ 
sìstendo la fama di An¬ 
tonio Petito, non pare vi 
sia più spazio nel teatro 
napoletano per la ma¬ 
schera che conta nelle 
sue pieghe facciali cin¬ 
que secoli di storia. E 
probabilmente il centena¬ 
rio della morte del più 
celebre Pulcinella sareb¬ 
be passato sotto silenzio 
se a celebrarlo in qual¬ 
che modo non avesse pen¬ 
sato la Compagnia Stabi¬ 
le Napoletana, che agisce 
da cinque anni al Teatro 
Sannazaro. Questo grup¬ 
po di attori costituisce di 
per sé un piccolo feno¬ 
meno nel panorama tea¬ 
trale della città; è l’unico, 
cioè, che propone comme¬ 
die in dialetto, sia attin- 














Oggi anche il più dturo 
degli sporchi 

si arrende a Colnet Spray. 



Colnet elimina più sporco in un minuto 
che Fammollo in 8 ore. 



!!^olnet Spray 
elimina tempo e 
àtica, perchè 
itacca grasso e 
«porco 
neglio del- 
’ammoUo: 
ienza 
itrofinare, 


^ ^ Quello sulle tovaglie, 
tovaglioli ed altra 
biancherìa; olio dioliva, 
pomodoro, unto. Quello 
^ che normalmente 
^ lascia le tracce dopo il 
bucato, tracce che non sempre 
vengono completamente eliminate. 
Il tessuto non si rovina, i colorì 


«enza spazzolare. I tessuti restano brillanti: finita l’epoca dei 


lurano di più! 


colli e dei polsini sfilacciati. 



)ggi Colnet Spray fa l'ammollo 
neglio deirammollo. Senza fare 
ammollo. Basta spruzzare Colnet 
ullo sporco e aspettare un minuto 
I capo è già pronto per il bucato, 
i mano o in lavatrice. Senza 
)isogno di spazzolare o strofinare, 
;!!olnet stacca non solo lo sporco 
lormale dei colli e dei polsini, ma 
lualsiasi sporco, il più difficile. 


Rendimento del 
bucato, tempo, 
fatica, protezione 
del tessuto: 
Questo è Colnet. 


Coinfit 


Oggi il pulito comincia prima del bucato! 



Antonio Petito (ultimo a destra), il più 

grande Pulcinella mai esisUto, sulla scena del Teatro 

San Carlino. Sono con lui Pasquale De Angelis, 

Adele Schiano e Giovanni De Chiara. Proprio al San 
Carlino Petito mori in palcoscenico, alla fìne del terzo 
atto della commedia « La statua vivente 
spaventata da Pulcinella ». Era 11 24 marzo 1876 



gcndo al vecchio reperto¬ 
rio sia cercando autori 
nuovi. Dal 1971 a oggi 
non c è sera della sua lun¬ 
ga stagione teatrale (ot¬ 
tobre-maggio) che il San¬ 
nazaro non abbia esau¬ 
rito i suoi seicento posti. 
Un titolo tiene il cartel¬ 
lone anche per sei mesi 
ed è capitato — come di¬ 
ce il direttore della Sta¬ 
bile Nino Veglia, ex atto¬ 
re — che per soddisfare 
le richieste sia stato ne¬ 
cessario riprenderne le 
repliche la stagione suc¬ 
cessiva. Finora, a una me¬ 
dia di centomila spetta¬ 
tori aH'anno, oltre mezzo 
milione di napoletani ha 
affollato la piccola sala e 
i suoi palchi. I tre prin¬ 
cipali esponenti della Sta¬ 
bile sono attori di nobile 
scuola eduardiana: Ugo 
D'Alessio, Luisa Conte e 
Pietro De Vico, ma accan¬ 
to a loro figurano gustosi 
caratteristi come Carlo 
Taranto (fratello di Ni¬ 
no), Olimpia Di Maio e 
giovani che hanno occa¬ 
sione di sperimentare le 
loro qualità come Patri¬ 
zia Arena, Giulio Adinolfi, 
Tullio Del Matto e Wanda 
Pirol, per citarne alcuni. 


Se lo è inventato 


La Stabile Napoletana, 
dunque, ha voluto ricor¬ 
dare Petito. Ma, curiosa¬ 
mente, non con una com¬ 
media del suo ricchissi¬ 
mo repertorio che ripor¬ 
tasse in scena Pulcinella, 
bensì con una farsa che 
lo stesso « Totonno » non 
potè mai interpretare per¬ 
ché rimpresario del San 


Carlino, Giuseppe Luzi, 
la riteneva troppo pole¬ 
mica nei confronti del¬ 
l'aristocrazia del tempo. 
S’intitola, neH'originale, 
lDoh Pas rt^' nnKvn ’n vnrrn 
p j,, /ir„u(ì il 
n taci mento curato da 
Gaetano Di Maio, quaran¬ 
taquattrenne autore di 
successo del Sannazaro, è 
diventata Don Pasca’ fa 
acqua 'a pippa. A metter¬ 
la in scena, nel 1880, fu il 
fratello di Antonio, Davi¬ 
de Petito (« 'o gesuita ») 
ed ora, nel ruolo di un 
falegname squattrinato 
ed eternamente affamato, 
figura Pietro De Vico; 
Luisa Conte è la moglie, 
lavandaia, e D’Alessio il 
fratello del falegname che 
torna daH’America, fin¬ 
gendosi novero in canna. 

Come mai questa cele¬ 
brazione senza Pulcinel¬ 
la? I tre attori dicono 
che oggi la gente vuole 
guardare in faccia l’atto¬ 
re c che in fondo anche 
Antonio Petito sentiva il 
bisogno ogni tanto di to¬ 
gliersi la maschera e di 
recitare nel ruolo di Pa- 
scariello, popolano istinti¬ 
vo, personaggio di passio¬ 
ni elementari e di lin¬ 
guaggio colorito. 

Ma entrare nel restau¬ 
rato Sannazaro (che a 
sua volta ha 101 anni di 
vita) per trovarvi una 
traccia sia pur vaga del 
grande Petito e non ve¬ 
dervi Pulcinella può es¬ 
sere anche una piccola 
delusione. Sicché il no¬ 
stro fotografo se lo è in¬ 
ventato, chiedendo a un 
giovane attore di vestirne 
la casacca bianca e di 
coprirsi il volto con la 
maschera. A teatro vuoto. 

Antonio Lubrano 






Qualcuno lo porta 
anche bianco. 

Anche il bianco è un colore. 


E’ un dato di fatto: lo slip anonimo 
non piace più a nessuno. Naturalmente ognuno 
ha le sue preferenze; chi lo vuole mini, chi normale. 
Chi bianco, chi a colori. 

L’importante è che sappia vestire le nostre 
nuove esigenze intime. Con gusto. Con intelligenza. 

Come lo slip Ragno: una vastissima gamma 
di modelli di tutte le forme e colori, studiata su 
misura per l’uomo d’o^i. Capace inoltre di offrire 
la garanzia di una qualità costante ad un prezzo 
ragionevole. La qualità dei famosi slip Ragno. 


é un modo di vestire. 


Dal vostro negoziante di fiducia troverete, 
in tutte le uglic, in diversi colori, tutti i modelli 
più attuali degli slip Ragno. 

















'^errare/!^ 


Aranciata Ferrarelle 
Il primo amore. 


SilNCEMIW 


Anelata 


E’un prodotto SANGEMINI 


''*iuta(|u>iidian* 
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la TV dei ragazzi a cura di Carlo Bressan 


Cronaca di una spedizione giapponese 


NEL DESERTO 
DEI GHIACCI 


Giovedì 20 maggio 

Q uesta è la cronaca 
della nostra lunga, 
avventurosa spedi¬ 
zione da Siorapaluk, 
Groenlandia, a Ellesmere, 
l'isola più settentrionale 
deH'Artide. Vi mostrere¬ 
mo le immagini della no¬ 
stra sfida al deserto di 
ghiaccio, le prime che sia¬ 
no mai stale filmale in 
quella zona... ». 

Chi parla è Kanji Iwa- 
shita, realizzatore del do- 
eiimenlarin ^f/ntj snec^hii^ - 
ne nel deserto dei ^niacci, 
prodotto dalla rJippon le 
levision Network di To¬ 
kyo. Siorapaluk si trova 
nella Groenlandia setten¬ 
trionale ed è il villaggio 
più a Nord del mondo. E' 
a 1300 chilometri dal Polo 
Nord ed è stalo il punto 
di partenza della spedizio- 


cani partono per le zone 
di caccia: questa è l'uni¬ 
ca attività degli eschimesi 
di Siorapaluk. L'immenso 
mare di ghiaccio e il loro 
mondo e, nello stesso 
tempo, il loro camp«, la 
loro strada, il loro giardi¬ 
no. Certo gli abitanti di 
Siorapaluk. fra lutto il 
pop>olo eschimese, sono 
ancora quelli che vivono 
esclusivamente di caccia. 
Orsi polari, trichechi e 
foche costituiscono i loro 
bersagli preferiti: ma dan¬ 
no la caccia anche alle 
volpi e alle lepri delle 
montagne. Questi caccia¬ 
tori hanno una mira ec¬ 
cezionale: mentre viaggia 
no sulla slitta riescono a 
colpire, con un sol colpo, 
una lepre che corre a tre¬ 
cento metri di distanza. 

La notte prima di lascia¬ 
re il villaggio gli anziani 



Lnu nave vichinga. Alle iiupiese dei curaggiusi iiiarinui-pirali sono dedicale le 
avventure a disegni animati della serie « Viki il vichingo » in onda martedì 18 


Avventure di un piccolo vichingo 


VIKI IL PACIFISTA 


ne giapponese. 

Ecco come uno dei par¬ 
tecipanti alla spedizione 
descrive i preparativi: « A 
Siorapaluk l'ambiente na¬ 
turale è decisamente osti¬ 
le all'uomo; eppure que¬ 
sto villaggio è abitato da 
74 eschimesi e circa 300 
cani da slitta. Arrivando 
qui, ci siamo subito resi 
conto della dillìcoltà di 
procurarci l'acqua e di 
conseguenza dell'enorme 
importanza del ghiaccio 
nelle regioni artiche. Ed 
abbiamo anche capilo co¬ 
me l'uomo riesca ad adat¬ 
tarsi ed a trovare soluzio¬ 
ni di sopravvivenza in un 
ambiente squallido e du¬ 
ro... ». Tutte le mattine i 


vengono a salutare i com¬ 
ponenti la spedizione, cui 
si aggiungeranno quattro 
eschimesi di Siorapaluk, 
scelti in base alla loro 
esperienza c alla loro re¬ 
sistenza ai lunghi viaggi e 
alla fatica. 

Si approntano le slitte: 
cinoLie. in tutto, tirate da 
settanta cani. « Portiamo 
molto cherosene per scal¬ 
darci e per cucinare », di¬ 
ce Iwashita, « ma per 
quanto riguarda il cibo ci 
affidiamo all'abilità dei 
nostri amici cacciatori ». 
Bene. Tutto è pronto. Gli 
abitanti del villaggio augu¬ 
rano ai partenti buona for¬ 
tuna. E' il 25 marzo 1974... 


Martedì 18 maggio 

C irca mille anni fa do¬ 
ve oggi sono la Sve¬ 
zia e la Norvegia vi¬ 
vevano i vichinghi. Erano 
uomini coraggiosi, esperti 
marinai, ma, per le loro 
piraterie, erano molto te¬ 
muti. Per cui gli abitanti 
delle isole e delle coste 
erano ben felici quando 
le navi vichinghe passa¬ 
vano senza fermarsi, per¬ 
ché temevano sempre un 
loro attacco. Il capo più 


temibile era Halvar di 
Flake, grande e grosso 
come una quercia, la spa¬ 
da sempre a portata di 
mano, l'elmo sempre in 
testa, un occhio coperto 
da una benda nera, il bar¬ 
bone arnjffato e la voce 
forte come il tuono. Hal¬ 
var aveva una moglie di 
nome Viva, una donnetta 
attiva, simpatica e spiri¬ 
tosa, che sapeva tener te¬ 
sta al suo bellicoso con¬ 
sorte con garbo e buon 
senso, senza mai perdere 
la calma né il buonumore. 
Halvar e Viva avevano un 
figlioletto che si chiamava 
Viki: era piccolo, mingher¬ 
lino, magro come un chio¬ 
do, i capelli color stoppa, 
gli occhi vispi, il naso al- 
l’insù. Ahimè non era 
molto forte e... non aveva 
molto coraggio (i maligni 
dicevano che era fifone, 
ma non si può prestar 
fede ai maligni); però 
Viki era molto intelligen¬ 
te. « Tu te la cavi sempre 
con i muscoli », diceva 
mamma Viva a suo mari¬ 
to Halvar. « ma il nostro 
Viki usa il cervello e se 
la cava sempre. In questo 
ha preso tutto da me! ». 

Bene. Che il nostro pic¬ 
colo eroe se la cavi sem¬ 
pre. e molto brillantemen¬ 
te. lo vedremo nella diver¬ 
tente serie a cartoni ani¬ 
mati intitolata appunto 
^Viki il vichincn tratta dal 
libro omonimo di Runer 
Jonsson, che ha avuto mol¬ 
to successo ed è stato tra¬ 
dotto in varie lingue d’e¬ 
dizione italiana, traduzio¬ 
ne dallo svedese di Fran¬ 


cesco Saverio Alonzo, a 
cura di Ida Omboni, è sta¬ 
ta pubblicata dall'editore 
Antonio Vallardi). In un 
mondo di omaccioni forti 
e prepotenti Viki si muo¬ 
ve con estrema disinvol¬ 
tura. con sorridente umo¬ 
rismo. Lui è un convinto 
pacifista. Rispetta suo pa¬ 
dre, ma rispetta anche il 
buonsenso e si domanda 
« perché mai farsi schiac¬ 
ciare il naso in battaglia 
se con un po' di cervello 
si può vivere d'amore e 
d'accordo ». Ma i g^ierrieri 
vichinghi sono un po’ te¬ 
stoni e ci vorrà del tempo 
prima che Viki riesca a 
metterli d'accordo. 

Altri simpatici personag¬ 
gi che popolano la vicen¬ 
da: la piccola Vivi, corn- 
pagna di giochi di Viki; 
Tyre l’attaccabrighe, sem¬ 
pre pronto a provocare i 
compagni per dar prova 
della sua forza; Snorpe 
il brontolone; il vecchio 
Urobe. di cui nessuno 
vuol ascoltare gli ammo¬ 
nimenti; UlmO il bardo, 
cantore instancabile delle 
gesta dei vichinghi; Fa.xo, 
il gigante timido, che si 
impappina facilmente e 
diventa balbuziente. 

Nella puntata di mar¬ 
tedì 18 maggio, che s’inti¬ 
tola La fuga, il grande 
Halvar cade in un tranel¬ 
lo ed è fatto prigioniero 
con tutti i suoi uomini. 
Vengono rinchiusi in una 
prigione scavata nelle roc¬ 
ce, a picco sul mare. Chi 
potrà mai salvarli? Ci pen¬ 
serà Viki, con l'aiuto di 
un... pesce-spada. 


GLI APPUNTAMENTI 


Domenica t6 maggio 

VERSO ^AVVENTURA. Undicesimo episodio: 
Il resalo. James sta e.saminando con molla 
altcn/.ione la mappa che Mebratù ha portato 
con sé da Massaua: la conclusione è poco alle¬ 
gra ; quella mappa non ha nulla a che fare 
con l'isola sulla quale si trovano i due ragazzi, 
è una mappa inventala, di fantasia. Deluso 
Mebratù se la prende con sé e con il libraio 
che gli ha vcnuulo la mappa. Intanto, i geni¬ 
tori di James, scoperta la fuga del ragazzo, ini¬ 
ziano le ricerche esplorando le molle isole del¬ 
l'arcipelago che si trova di fronte a Massaua. 

Lunedi 17 maggio 

IMMAGINI DAL MONDO, rubrica realizzata in 
collaborazione con gli Organismi Televisivi ade¬ 
renti all'UER. Seguirà il primo episodio del 
telefilm Smith interpretato da Jan Ransev e di¬ 
retto da Michael Currer-Briggs. 

Martedì 18 maggio 

VIKI IL VICHINGO, disegni animati dal libro 
di Runer Jonsson. Terzo episodio: La fuga. Per 
i ragazzi andrà in onda il programma Quel 
rissoso, irascibile, carissimo Braccio di ferro. 
Subito dopo la rubrica Spazio prescntert un 
documentario di carattere psicologico dal titolo 
Oucllo è cattivo realizzalo da Guerrino Genti¬ 
lini e Piero Pan/a. E' sostanzialmente una ri- 
Hessione di gruppo sul perché un ragazzo si 
mostra aggressivo. 

Mercoledì 19 maggio 

INCONTRI CON LA MUSICA NUOVA di Elisa- 


bella Punti. La puntata è incentrala sul com¬ 
plesso dei PtK)h i quali nel corso della trasmis¬ 
sione. tra un pezzo e l'altro, parleranno del 
loro stile musicale, della loro carriera, dei 
loro successi. Seguirà la quarta puntata dello 
sceneggiato Jean Henri Fahre - Viaggio nel 
mondo della natura. 

Giovedì 20 maggio 

L'ELI CAPPELLO, un allegro cartone animalo 
della serie Bozo it clown. Seguirà Una spedi¬ 
zione nel deserto dei ghiacci, diretto da Kanji 
Iwashita. E' la cronaca del lungo, avventuroso 
\ laggiù compiuto da un gruppo di giapponesi 
da Siorapaluk, Groenlandia, a Ellesmere, l'isola 
più settentrionale deU'Artide (Canada). 

Venerdì 21 maggio 

LE AVVENTURE DI COLARGOL, avventure di 
un simpatico orsetto, il quale questa volta è 
alle prese con un fischietto incantato. Seguirà 
un breve telefilm dal titolo / pittori della serie 
Non c'è nessuno in casa. Per i ragazzi andrà 
in onda Lettere in moviola diretto da Luigi 
Costantini. Seguirà la rubrica di catechesi Van¬ 
gelo viva a cura di Gianni Rossi, consulenza 
religiosa di padre Antonio Guida. 

Sabato 22 maggio 

LE STORIE DI BEN con il mimo Ben Benison 
e Le storie di Flik e Flok a cartoni animati 
compongono il programma dedicato ai più pic¬ 
cini. Per i ragazzi, invece, verrà trasmesso lo 
spettacolo Dedalo, ricerche in nove giochi, pre¬ 
sentato da Massimo Giuliani. 
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^ystal Ext rii 


stasera fai un gesto importante, stappa.. 

PRESIDENT RESERVE 

Mimi secco 

rrarm^ che d tieni 


lo dice il SUO 

inimitabile gusto extra secco, 
lo dice il suo nome importante. 
President Reserve è firmato 

RICCADONNA 






televisione 


domenica 16 maggio 


rete1 


11 — Dalla Cattedrale di 
Bagnoregio (Viterbo) 
SANTA MESSA 
celebrata da Mona. Luigi 
Boccadoro, Vescovo di Vi¬ 
terbo 

Commento di Pierfranco Pa¬ 
store 

Ripresa televisiva di Carlo 
Baima 
6 

DOMENICA ORE 12 
a cura di Angelo Gaiotti 
Pastorale del matrimonio 
Realizzazione di Rosalba Co- 
stentini 

12,15 A - COME AGRICOL¬ 
TURA 

Settimanale a cura di Rober¬ 
to Bencivenga 

Realizzazione di Marida 
Bogglo 

12,55 OGGI DISEGNI ANI¬ 
MATI 

Ribelli in famiglia 
La comune 

Produzione Henna & Barbara 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
(ito BREAK 


Telegiornale 

(S) BREAK 

14— piante, fiori, ec¬ 
cetera, ECCETERA, EC¬ 
CETERA 

Un programma realizzato da 
Silvina Donvito 
con la collaborazione di Fran¬ 
co Franchi 

Preaenta Nicoletta Oraomando 
Regia di Alda Grimaldi 

(S) BREAK 
14,45 

5 ore con noi 

condotte da Paole Valenti 


LA FINE DELL’AVVEN¬ 
TURA 

di Graham Creane 
Sceneggiatura di Olego 
Fabbri 

Terza ad ultima puntata 
Peraonaggi ed Interpreti. 

(in ordine di apparizione) 
Sara Milea Mila VannuccI 
Richard Smythe 

Luciano Alberici 
Padre Crompton 

Fojco Giachetti 
Henry Milea Tino Carrara 
Maurice Bendrix 

Raoul Grassi III 
Maud Liana Casartelll 

L'editore Gianni MantesI 
La padrona di caaa 

Isabella Riva 
Parkia Ernesto Calindri 

La aignora Bartram 

Wanda Capodagllo 
Un glornallata 

Giancarlo DettorI 
La aegretarla Grate/ Fehr 
Commento mualcale a cura 
di Poppino De Luca 
Scena di Enrico Tovagllarl 
CoatumI di Gabrielle Vicario 
Sale 

Ragia di Gianfranco Bettetini 
(• La fina deH'awantura • è 
pubblicato In Italia da Arnol¬ 
do Mondadori Editore) 
(Replica) 

(Reqlatrazlone effettuata nel 
1968) 


La TV dei ragazzi 

16,15 VERSO L’AVVEN¬ 
TURA 

Soggetto di Stefan Topaldl)- 
koff 

Sceneggiatura di Ottavio 
lemma. Bruno Di Geronimo 
e Pino Passalacqua 
Undicesimo episodio 
Il teaoro 

con Mike Henneaay. Mebra- 
tù Maconnen Arala. Carlo Fe- 
vettl. LIz Storley. Zaccaria 
Feylaaa II cane Dingo e la 
acimmia Dum-Dum 
Scenografia di Elena Ricci 
Musiche di Gmo PegurI 
Regia di Pino Passalacqua 
Prod. Istituto Luce 
(Replica) 


(2b) GONG 

17,05 INSIEME, FACENDO 
FINTA DI NIENTE 
Trasmissione dalla domenica 
di Maurizio Costanzo. Beppe 
Bellecca e Nino Marino 
con Giancarlo DettorI e En¬ 
za Sampò 

Imrjianto scenico di Luciano 
Del Greco 

Regia di Paolo Gazzara 

Qk) GONG 
18— 90° MINUTO 
Qb TIC-TAC 

18,25 DRAMMA IN ALTO 
MARE 

Soggetto e sceneggiatura di 
Italo Fasan 

con Silvia Dionisio, Sophla 
Dionisio. Andrea Aureli, Re- 
nato Cortese. Nino Fusca- 
gnl. Luciano Luciani. Livio 
Lorenzon. Pippo Manca. Emi¬ 
lio Marchesini. Maurizio Merli 
Direttore della fotografia Ari¬ 
stide Maasaccesi 
Delegato alla produzione An¬ 
tonio Minasi 

Regia di Ruggero Deodato 
(Una coproduzione RAI-Radlo- 
televlslone Italiana - Editoria¬ 
le Aurora TV) 


19— CAMPIONATO ITA¬ 
LIANO DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tem¬ 
po di una partita 

CHE TEMPO FA 
(%) ARCOBALENO 
20 — 

Telegiornale 

dfc] CAROSELLO 


il figlio 
di due madri 

di Massimo Bor^tempelll 
Sceneggiatura di Raoul So- 
dermi e Ottavio Spadaro 
Prima parte 

Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 

Il bambino 

Afessendro Civitella 
Hélène Manoitna Bovo 

Menano Parigi 

Luciano Metani 
Arianna Parigi 

Giufia Lazzarini 
Dottor Marra Anfonio Guidi 
Vetturino Ettore Ribotta 

Muratore Gabriele Gabranf 

Popolana Linda Scalerà 

Angelica Luciana Durante 

Augusto Renato Giacomelli 
Giacomo Leonardo Severim 
Postino Elio Bertolottl 

Luciana Stimar 

Anna Mane Guarnieri 
Cameriera Rina Mescetti 

Scene di Tullio Zitkowekv 
Costumi di Marilù Alianello 
Delegato alla produzione Na¬ 
talia De Stefano 
Regia di Ottavio Spadaro 


rete 2 


db DOREMI’ 

21.50 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate a cnmmanll 
sul principali avvenimenti 
della giornata 

condotta da Paolo Frajese 
Regia di Raoul Bozzi 

22.50 PROSSIMAMENTE 

Programmi per setta tare 

(t) BREAK 

Telegiornale 

CHE TEMPO FA 


14,30 

L'altra domenica 

Fatti e cronache di sport e 
spettacolo 

TG 2: Maurizio Barendaon. 

Remo Pascucci 

RETE 2: Renzo Arbore. Aldo 

Novelli 

Collaborazione di Gianni 
Minò 

Regìa di Enzo Oell'Aqufla 

(A) GONG 

18,15 CAMPIONATO ITA¬ 
LIANO DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tem¬ 
po di una partita 

Qb TIC-TAC 

19— A TAVOLA ALLE 
SETTE 

Un programma di Paolini e 
Silvestri 

con la consulenza e la par¬ 
tecipazione di Luigi Veronelli 
Presenta Ave Nincbl 
Regìa di Lino Procacci 

et) ARCOBALENO 

19,50 

TG 2 - 

Studio aperto 
Sport 7 

(ore 20: Qb INTER¬ 
MEZZO) 

20,45 

Bim bum barn 

Spettacolo musicale 

di Roberto Oené e Ludovico 

Peregrini 

condotto de Peppino Gagliar¬ 
di. Bruno Lauzi e Bruna Lelli 
Scene di Ennio Di Majo 
Orchestra diretta da Aldo 
Buonocore 

Regìa di Gian Maria Tabarelli 


21,40 

TG 2 - Stanotte 

Qb DOREMI’ 

22,05 PROSSIMAMENTE 

Programmi par aatte aara 

(^ BREAK 2 

22,20 SETTIMO GIORNO 

Attuellti culturali 
a cura di Francesca Sanvitale 
Nuovi Poeti . , 

V/1 O *’ 


Qb GONG 


svizzera 

10 — CULTO EVANGELICO X 
10.50-11.30 IL BALCUN TORT X 

13.30 TELEGIORNALE - 1° ediz. X 
13.35 TELERAMA X 

14 — AMICHEVOLMENTE X 

14.50 In Eurovisione da Zolder (Bel¬ 
gio) AUTOMOBILISMO; GRAN 
PREMIO DEL BELGIO X 
Cronaca diretta 

16.45 LE COMICHE DI CHARLOT X 

17.20 ATTORNO AL LAGO VAENER X 
Documentarlo della serie • Scor¬ 
ribande geografiche • 

17.50 TELEGIORNALE - 2° ediz. X 

17.55 DOMENICA SPORT X 

18 — QUELLA COSA CHIAMATA 
GIUSTIZIA X 

Telefilm della serie • Avvocati 
alla prova del fuoco • 

IG.50 PIACERI DELLA MUSICA X 
con Verena Lutz aM'organo 

19.30 TELEGIORNALE - 3° ediz. X 
19,40 LA PAROLA DEL SIGNORE X 

19.50 PROPOSTE PER LEI X 

20.20 IL MONDO IN CUI VIVIAMO X 
Viaggio In Indonesia con David 
Attenborough 

4. Vita sugli alberi 

20.45 TELEGIORNALE - 4° ediz. X 
21 — SPLENDORI E MISERIE DEL¬ 
LE CORTIGIANE X Dal romanzo 
di Honoré de Balzac con Georges 
Geret. Corinna Le Poulain, Bru¬ 
no Garcin - Regia di Maurice 
Cazenauve - 2° episodio 

21.55 LA DOMENICA SPORTIVA X 
22.55-23,05 TELEGIORNALE - 5» ed X 


capodìstrìa trancia 


19.30 L'ANCOLINO DEI RA¬ 
GAZZI X 
Michel e Chantal 
Cartoni animati 
19,55 ZIG-ZAG X 
20 — CANALE 27 - I pro- 
oramml della settimana 
20,15 CONOSCETE ELLEN 
BOWEN 

Film con Tony Franciosa, 
JIII St. John 

Regia di Stewart Rosen¬ 
berg 

21,45 ZIG-ZAG X 
21,50 BEL AMI X 

Romanzo sceneggiato dal¬ 
l'opera omonima di Guy 
de Maupassant - Regia di 
)ohn Davles - Terza pun¬ 
tate 

Foreat/er muore e Geor¬ 
ges chiede a Medeleina 
di sposarlo. Medeleine 
non rifiuta nettamente ma 
gli fa capire che è trop¬ 
po presto. Al ritorno da 
un viaggio nel sud dalla 
Francia accetta però di 
sposarlo. Dopo la luna di 
miele Georges ritorna al 
giornale e diviene redat¬ 
tore politico Georges è 
ormai un personaggio im¬ 
portante e viene Invitato 
In casa Walter... 

22,40 TELESPORT - ATLETI¬ 
CA LEGGERA 



11 — E' DOMENICA 

Una trasmissione di Guy 
Lux - Collaborazione arti¬ 
stica di Gérard Gilles 

11.30 MIDI 2 
Presenta Jean Lanzi 

12— E' DOMENICA (2°) 

17.50 STADE 2 

Risultati e cronache de¬ 
gli avvenimenti agonistici 
della domenica dalla re¬ 
dazione di • Antenne 2 • 

15.30 SYSTEME 2 

Una trasmissione di Guy 
Lux e lacquellne Duforest 
con la collaborazione ar¬ 
tistica di Pierre Louis. 
Pierre Arto. Llla Mllcic 
e Francine Zermati - Or- 
chestra Raymond Lefèvre 
Presentano Guy Lux a 
Sophie Darei 
19— TELEGIORNALE 

19.30 SYSTEME 2 (2°) 

20.50 ARDECHOlS. COEUR 
FIDELE 

Un film di Jean-Plerra 
Gallo - Prima puntata - 
Fra gli Interpreti- Sylvain 
Joubert. Claude Brosaet. 
Erika Bear. Max Oorla, 
Paul Esser. Claude Fur¬ 
iant. Masha Gonska 
21.45 CATCH 

Trasmissione In diretta di 
alcuni Incontri 
22,15 TELEGIORNALE 


[a'J 


Lilio i’iocacci c il re¬ 
gista di < A tavola alle 
sette » in onda alle 19 


Trasmissioni In lingua tedasc 
p«r U zoni di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 


20 — Tagatachau 

20,20 Kunstkalendar 

20,25 Ein Wort zum Nachdan- 
kan. Es spncM Hermann Parth 

20,30-20,45 Die Burggriflar spla- 
len. Fernsehregle Vittorio Bri 
gnole 


montecarlo 

19.30 CARTONI ANIMATI 

19.40 MUSEO DEL CRIMINE 
< La macchina fotogra¬ 
fica - 

20.50 NOTIZIARIO 

21 — UNO SPARO NEL 
SOLE 

Film ■ Regia di Giam¬ 
paolo Santini 
con Joel Barcellos. Ben- 
ny Cardoso 

Il lllm si svolge In Bra¬ 
sile In una piccola città 
del Nord-Est. Aloisio, 
piccolo poliziotto di ori¬ 
gine contadina non rie¬ 
sce ad avara un rappor¬ 
to con le vita che lo cir¬ 
conda Chiede aiuto a 
Jandire. e alla Macum- 
ba. la religione animista 
del Brasile di cui landira 
diviene sacerdotessa. Me 
à tutto Inutile, come lo 
è l’omicidio dell'amante 
di landira. loeo II ma¬ 
lessere di Aloisio ha 
profonda radici sociali 
ed è con la società che 
Aloisio deve fare I con¬ 
ti, conti che al pareggia¬ 
no quando Aloisio divie¬ 
ne pazzo ed è finalmente 
libero La società non al 
cura del pazzi 
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DIMA 

GRIRE 


Attualità culturali a 


ore Z2,2U rete 2 

A lla fine del prossimo giugno 
Settimo giorno chiuderà i bat¬ 
tenti per un meritato riposo 
dopo due anni di ininterrotta pro¬ 
grammazione senza conoscere ferie 
estive. Iniziata il 20 gennaio del 1974 
con un numero su Amarcord di Fel- 
lini, la trasmissione ha portato avan¬ 
ti in questi anni un serio discorso 
critico con un pubblico non specia¬ 
listico a cui ha sottoposto puntual¬ 
mente tutti i temi più significativi 
del dibattito culturale; cubismo, fu¬ 
turismo, La storia della Morante, 
il cinema di Pasolini, il surrealismo, 
la Biennale di Venezia, Moravia e 
la ristampa degli Indifferenti, Lan- 
dolfi, il Congresso di studi verdiani, 
l'architettura secondo Bruno Zevi, 
Rodal i c la letteratura per l'infanzia, 
san Tommaso, i Vangeli, la einau- 
diana Storia d’Italia, la nuova storia 
della Chiesa della Jaca Book, lette¬ 
ratura e Resistenza, il linguaggio del 
teatro, la storia del jazz, senza tra¬ 
scurare i problemi della sociologia 
e della pedagogia. 

La trasmissione è curata dalla 
scrittrice Francesca Sanvitale, af¬ 
fiancata da un comitato culturale 
composto da Luigi Floris Amman- 
nati, Giorgio Petrocchi, Leonardo 
Pinzauti, Nello Ponente, Rosario 
Romeo, Carlo Salinari, ed è condot¬ 
ta in studio da Enzo Siciliano che 
lascia talvolta il posto a Francesco 
Savio o a Lorenzo Mondo. 

Si procede per numeri monogra¬ 
fici, che si giovano di due momenti 
filmati, l’uno dedicato ad una sin¬ 
tesi esplicativa, l’altro alle diverse 
posizioni degli specialisti, e inter¬ 
vengono in studio i nomi più presti¬ 
giosi della cultura contemporanea, 
per un discorso aperto, non palu¬ 
dato, colloquiale. 

Il pubblico ha risposto con un 
largo consenso; basti dire che in 
seconda serata, proprio nel momen¬ 
to in cui La domemea sportiva con¬ 
voglia i telespettatori suH’altra rete. 
Settimo giorno ha raccolto, nel cor¬ 
so del 1975, una media di due milio¬ 
ni di persone, una cifra rilevante 
per una trasmissione impegnativa. 

E’ da notare che ogni volta che 
Settimo giorno ha anticipato l’aper¬ 
tura il pubblico è notevolmente cre¬ 
sciuto; tanto per fare un esempio, 
il 9 marzo del 1975, iniziando con 
mezz’ora d'anticipo, la trasnaissione 
registrava quasi sette milioni di 
telespettatori di cui peraltro quat¬ 
tro milioni passavano poi suH’altro 
canale per La domenica sportiva. 

Questa sera la centoventiduesima 
puntata è dedicata alla poesia; chi 
sono i nuovi poeti? Come vivono? 
Che cosa pensano? Quale spazio ha 
la poesia nella società contempo¬ 
ranea? 

Lo spunto per affrontare questo 
tema è dato da un libro recente¬ 
mente pubblicato da Lerici: Il pub¬ 
blico della Poesia. E’ un’antologia 
che raccoglie testi poetici apparsi 
tra il 1968 e il 1975. Gli autori che 


BENESSERE 


Con ravvicinarsi della sta¬ 
gione estiva si ripropone, 
come ogni anno, il proble¬ 
ma delle calzature che in¬ 
dosseremo in estate Le 
sfilate di moda hanno già 
indicato la l.nea che e sta¬ 
ta creata e che sarà segui¬ 
ta nei prossimi mesi ed 
anche la scelta dei mate¬ 
riali ha tornito indicazioni 
abbastanza precise 
Forse per la stagione esti¬ 
va una delle caratteristi¬ 
che che devono maggior¬ 
mente essere tenute m evi¬ 
denza e che a volte ci 
possono creare — se tra¬ 
scurate — del fastidiosi 
inconvenienti, è proprio 
Quella relativa alla indi¬ 
spensabile traspirazione 
delle estremità inferior 
La traspirazione del piede 
è assicurata quasi compie 
tamente dalle suole in 
cuoio che. consentendo un 
ricambio d aria, facilita il 
mantenimento della tempe¬ 
ratura costante e quindi si 
ev.tano gonfiori, arrossa¬ 
menti. irritazioni e indolen¬ 
zimenti 

E proprio tenendo conto 
di queste caratteristiche 
del cuoio che sono sinoni¬ 
mo di igiene, c'è stato un 
ritorno alluso di questo 
mater ale; possiamo forse 
dire che le suole in cuoio 
stanno riprendendo piede! 
Ciò significa inequivoca¬ 
bilmente che la suola In 
cuoio ha pregi tali da es¬ 
sere considerata indispen¬ 
sabile per sodd.sfare tutte 
le esigenze 

Infatti, le caratteristiche di 
igiene, di praticità, di con- 
fortevolezza, di resistenza 
delle suole in cuoio sono 
apprezzate sia in campo 
ortopedico, per quanto ri¬ 
guarda calzature speciali 
per bimbi ed anziani, sia 
in campi specifici 
A suffragio dell’importan¬ 
za del cuoio è stata ap¬ 
provata una legge che vie¬ 
ta la vendita ed il com¬ 
mercio di prodotti nomina¬ 
ti tali e che non siano 
ottenuti esclusivamente da 
spoglie di animali. Da tut¬ 
to ciò nasce, quindi, la ne¬ 
cessità di operare acquisti 
oculati, richiedendo calza¬ 
ture con suole contraddi¬ 
stinte dal marchio • vero 
cuoio >: ecco la garanzia 
di un acquisto sano 
E c’è anche una curiosità; 

10 sapevate che una suola 
In cuoio mantiene l'equi¬ 
librio elettrico delForganl- 
smo? 

11 vantaggio che se ne ri¬ 
cava è quello di evitare le 
fastidiose • scosse elet¬ 
triche • che a volte sen¬ 
tiamo scendendo dall'auto 


Francesca Sanvitale cura la rubrica 


vi figurano sono 64, alcuni più noti 
(come Dacia Marami, Silvio Ramat, 
Nico Qrengo, Maurizio Cucchi), altri 
meno. I curatori della raccolta. Al¬ 
fonso Berardinelli (che ha scritto 
versi in gran parte non pubblicati 
e insegna letteratura italiana al¬ 
l’Università di Roma! e Franco Cor- 
delli (narratore e critico teatrale), 
sono nati ambedue nel 1943, divi¬ 
dono i nuovi poeti in quattro se¬ 
zioni (i selvaggi, i post-neoavan- 
guardisti, i fumisti e pop, i realisti 
iperrealisti e metafisici), pur avver¬ 
tendo che la caratteristica fonda- 
mentale è determinata dall’esser 
venuta meno irreparabilmente l’uni¬ 
tà di prospettiva. Nel contesto sc> 
cio-storico di questi ultimi anni, 
nel dissolversi della nozione stessa 
di letteratura in favore delle più 
recenti nozioni di scrittura e di 
testo, tutti i generi hanno ripreso 
a rifiorire in « ilare convivenza ». 
Siamo però alla « deriva » nel senso 
di Barthes; « Già ci si è arrivati " a 
dire la deriva ", perché precisamen¬ 
te gli effetti di essa imperversano 
su tutti noi ». Berardinelli e Cor- 
delli sono stati intei^vistati da Set¬ 
timo giorno per chiarire i criteri 
che hanno seguito nella compilazio¬ 
ne e nella divisione in sezioni del¬ 
l'antologia. In studio è ospite Gio¬ 
vanni Raboni, un poeta della prece¬ 
dente generazione (docente di storia 
della letteratura italiana all’Univer¬ 
sità di Milano) per individuare, nel 
confronto di diversi punti prospet¬ 
tici, il senso e lo spazio della poesia 
nella vita odierna. 

La centoventitreesima puntata sa¬ 
rà invece dedicata alla mostra euro¬ 
pea itinerante del simbolismo, che 
si aprirà a Parigi il 22 maggio. Sono 
in cantiere poi i numeri sulla Storia 
dell'Unione Sovietica di Giuseppe 
Boffa, sul Bussoltioperaballet, sul 
poeta Paul Celan (la traduzione del 
la sua opera esce ora presso Mon¬ 
dadori). su Umberto Saba (dopo 
l’interesse suscitato dal suo Ernesto 
bisogna registrare un’antologia del 
Canzoniere nell’einaudiana collana 
per la scuola media) ed infine sul 
volume di Gaspare Barbiellini Ami- 
dei e Bachisiu Bandinu, Il re è un 
feticcio, edito da Rizzoli. 


Le Fave di Fuca mantengono 
la linea senza costringere a 
troppe rinunce alimentari. La 
loro formula a base di alghe 
marine è la soluzione per li¬ 
berare rapidamente e senza 
irritare l’intestino e lo stoma¬ 
co. E’ possibile ottenere dei 
risultati già dalla seconda 
settimana di cura senza dan¬ 
no e senza dover ricorrere a 
diete particolarmente severe. 


IN TUTTE LE FARMACIE 
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LA FINE DEUJLyVENTURA - Ultima puntata ‘ 


or« 14,45 rete 1 

Sara, che nell'ultimo colloquio con 
Maurice appariva già corrosa dalla sof¬ 
ferenza e dalla malattia, muore prima 
che Maurice sia riuscito a sondare i 
segreti più profondi della sua anima. 


Ma basteranno i colloqui con la madre 
della scomparsa e col sacerdote al qua¬ 
le la donna aveva confidato i suoi dram¬ 
mi interiori per convincerlo che nel 
cuore di Sara il richiamo misterioso 
di Dio ha finito per trionfare sull’amo¬ 
re timano. 


A TAVOLjt^ALlE SETTE 

or* 19 r*t* 2 

Ave Ninchi guida, come di consueto, 
la settima puntata di A tavola alle 
sette interamente dedicata al riso. Il 
cuoco Bruno Piva è accompagnato dal 
giornalista Carlo Silva. / due furono 
compagni di prigionia in Russia duran¬ 
te la guerra e Silva ricorda che pro¬ 
prio in quel periodo Piva diede prova 
delle sue abilità professionali riuscen¬ 
do, per esempio, a preparare un panet^ 
tone di fortuna per la notte di Natale. 
Oggi il cuoco si cimenta con il « riso 
della fattoria ». L'esperto invitato in 
studio è .Antonio Tinarelli, il quale par¬ 
la dell'importanza del riso nella nostra 


|L FiGUO Di DUE MADRI 

or* 20,45 r*t* 1 

Il piccolo Mario Parigi vive a Roma 
con i suoi genitori. Il giorno in cui 
compie sette anni, mentre gioca a Villa 
Borghese, all'improvviso non riconosce 
più la madre Arianna e chiede di es¬ 
sere portato in Trastevere, dove asse¬ 
risce che vive la sua vera famiglia, 
Arianna, turbata, riporta Mario a casa, 
nonostante la disperata reazione del 
bambino. Il medico di famiglia, con¬ 
vinto che lo strano comportamento del 
piccolo sia frutto di una allucinazione 
transitoria, persuade il padre di Mario 
a non differire il suo viaggio di affari. 
Ma la mattina seguente il bimbo insi¬ 
ste ancora per essere accompagnato 
dalla sua vera mamma. Arianna è co¬ 
stretta ad accontentarlo. Mario sem¬ 
bra conoscere luoghi, persone, ogni 
angolo della casa ai Trastevere come 
se vi fosse sempre vissuto e mostra 
ad Arianna la fotografia di un barn- 


Ì/IP 

economia. Intervengono poi alcuni giap¬ 
ponesi che preparano un piatto tradi¬ 
zionale, il « sushi ». 

In cantina, accanto a Luigi Veronelli, 
si trovano alcuni allievi dell'Istituto 
Superiore per l'Agricoltura di Rosigna- 
no Monferrato, accornf^gnati dal loro 
preside. Questi ragazzi, che studiano 
per diventare viticoltori, producono già 
ora un vino qualificato come allievi (lei- 
l'Istituto e parlano delle loro esperien¬ 
ze. Vedremo ancora il cuoco Pino Ca- 
pozzi, pugliese, residente a Bergamo, 
cimentarsi con il « risotto città dei .Mil¬ 
le », mentre i consigli del dietologo 
Francesco Paolo Rossini e il finale a 
tavola concludono la trasmissione. 

OTls 

- Prima parte 

bino, somigliante in tutto a lui. La 
domestica che li ha accolti nella casa 
dice che il bambino della fotografia 
è Alessio, il figlio della signora Lu¬ 
ciana Stirner, morto sette anni pri¬ 
ma, lo stesso del compleanno di Ma¬ 
rio. Arianna, sgomenta, tenta di tra¬ 
scinare via il figlio. La reazione di 
Mario, violentissima, la induce a ri¬ 
chiamare Luciana Stirner dal Circeo, 
dove la donna si era ritirata a vivere 
dopo la morte di Alessio. Luciana, che 
non ha mai accettato la morte del fi¬ 
glio tenendolo « vivo » in sé con la sua 
immaginazione, ora crede veramente 
di ritrovarlo. Di fronte alla dispera¬ 
zione di Arianna, così simile a quella 
provata da lei sette anni prima, il 
suo è un atteggiamento di compren¬ 
sione e quindi non si oppone ai vari 
tentativi che si fanno per risvegliare 
la memoria del bambino, stabilendo 
con lei una viva solidarietà di affetti. 
(Servizio alle pagine 24-26). 


BIM BUM 


or* 20,45 r*t* 2 

Il teleshow musicale della domenica 
apre la serie degli ospiti con Drupi: il 
cantante, affermatosi circa due anni 
fa con alcuni successi al Disco per 
l'estate — il più noto è il pezzo inti¬ 
tolato Così piccola cosi fragile —, 
ritorna sul teleschermo con Samba- 
riò. Seguono i Rogers con Guarda. Si 
apre quindi la parentesi per i meno 
giovani. Peppino Gagliardi presenta 
Orietta Berti che, dopo aver interpre¬ 
tato con lui alcune filastrocche, esegue 
una Canzone zingaresca, tratta dal suo 
ultimo long-playing. Per la « certa 
età • verranno rievocate da Bruna 
Lelli, Lauzi e Gagliardi le canzoni del¬ 
l'anno 1958. Ultima ospite sarà quindi 
Wilma De Angelis, che proprio negli 
anni intorno al ’5S conobbe una sta¬ 
gione di successi e notorietà. Questa 
sera propone al pubblico di Bim bum 
barn Ti lasci andare. Dopo una can¬ 
zone eseguita da Bruna Lelli, Sei pic¬ 
cola, che viene sceneggiata dalla stessa 
cantante insieme a Bruno Lauzi, la 
sigla finale Un uomo che ti ama, can¬ 
tata da Lauti, chiude il programma. 


Drupi è fra gli ospiti dello spetta¬ 
colo musicale di Danè e Peregrini 


21 GIORNI A MONTECATINI 

L'*pistolario di QUALTIZIO 


A RUMELIO 

Il programma d» Montecatini doveva essere di quindici giorni: 
dodici di cura e tre dt riposo 

Mi sono curato, mi sono riposato. m< sento in palla ma non 
torno. Ho deciso di restare una settimana ancora A casa pare 
che ogni ruota del meccanismo aspetti un tuo cenno per muo¬ 
versi da qui. il mondo può attendere 

Mi ha sorpreso una dimensione nuova una questione di ritmo 
e di misura Anche il bicchiere é graduato ooni sorsata una 
quantità c. quindi un tempo che e press a poco un numero di 
passi e di parole. Unico impegno che tutto funzioni a dovere 
dentro Quando ce quell impegno li. non ce spazio per gli 
interrogativi di Amleto, né per le cogitazioni di Cartesio si¬ 
curamente siamo, e siamo uomini. Macché • Roma doma • 
Montecatini doma. E il pnmo giorno che tu infili it vialone 
delle Terme come se fosse Via Nazionale o Corso Buenos 
Aires ti ritrovi alle soglie del Tettuccio con il fiatone perché 
il vialone e falsamente piano e vuole essere affrontato con 
calma Tra i montecatmesi, • svelti son due •. o pochi piu 
gli altri osservano la cadenza Arnvederci a lunedi. 

A VENERINO 

Ma come poterono battezzarti cosi, quando I astronautica era 
ancora nella mente di Dio O forse fu una protesta contro 
questa nostra meravialiosa Terra Come se la Terra fosse quel 
che vediamo e usiamo Qui a Montecatini vedi fontane aiuole, 
festoni di travertino, tapoeti d» marmo sculture in bronzo, ri¬ 
cami in fe^ro battuto; ma la vera Montecatini si trova a cin¬ 
quanta metri di profondità che equivalgono a oltre cinque- 
c nto milioni d< anni di distanza 

La gente guarda parla compra cerca ammira gode II cielo, 
gli a'beri le carrozzelle le colline, e non sa che cammina 
su strati miKenari di arqille sabbie e ghiaie deoositate In un 


paH» a èaf CWArcc/* - - 


Sthth éatk m^tat acfat 
I.V Èatrf ét 

enorme catino di macigno e diaspri non sa che si e dovuto 
costruire una metropolitana di pompe e di tubi per far salire 
Ih superficie quest acqua attesa con una mano sul fegato e 
l altra infilata nel manico del classico bicchiere. 

Non ti senti un po spaesato. Venerino'^ Ciao. 

A SUERO 

Mi sono trattenuto una settimana in più anche perché in al¬ 
bergo mi trovo ormai come a casa mia. Qui domina una gran 
virtù quella di essere piu eguali a come sei tu forestiero. In 
genere è il forestiero che deve adattarsi a una organizzazione 
e a un sistema d albergo. Qui é il contrarlo perfino nel lus¬ 
suoso albergo dove hanno alloggiato personaggi come Grace 
e Ranieri di Monaco, la madre del Presidente Kennedy, la Re¬ 
gina del Marocco I Principi di Danimarca, la Granduchessa 
di Lussemburgo. Ib Saud con la sue corte. (Ho visto l'albergo 
all interno per conoscenze fatte qui). Appena vinta la sogge¬ 
zione dei tappeti persiani delle specchiere sei e settecen¬ 
tesche. delie tele di Goia è come se tu ci avessi vissuto 
tutta la vita Sai’’ Ho scoperto un • peccato di gioventù • di 
Marmo Marmi ai soffitti del ristorante opera del floreale 
Galileo Chini, ha lavorato anche lui 

Ti auguro la paco. Siccome, però, te cose oggi vanno come 
vanno, l'augurio più concreto è che tu possa permetterti pre¬ 
sto - La Pace • Grand Hòtel. 

A CORDELIO 

Scrivevo l'altro giorno e Mirino che e Montecatini non ai 
cammina di passo lesto A te dico che. però, nessuno sta mal 
con le mani in mano. Montecatini si guarda nello specchio del¬ 
le sue vasche, ma non somiglia per niente a Narciso Si piace, 
non SI compiace; si vanta, non si contenta 
Riprende sempre In mano se stessa come il bambino la scatola 
dei cubi dov'era una porta, una finestra: dov'era la casa, una 
piazza dove un albergo, una banca, e la banca al posto del¬ 
l'albergo. Sempre qualcosa al posto di un altra, qualche altra 
cosa dove ere niente. Sempre pronto II nastro, e designato 
il Ministro che deve tagliarlo. 

A VIRENA 

Sto por rientrare mi è molto difficile uscire da questa grande 
parentesi di Montecatini. Qui sì è tanto intonati e disponibili 
l'uno con l'altro e l'uno per l'altro, quanto si è diseguali e 
insofferenti durante il tran tran quotidiano E' una parentesi 
dove si arrivano a fare le cose più impensato giocare a boc¬ 
ce. 0 ballare, o scommettere all ippodromo. 

Bravo Vittorio G. Rossi a battezzarla • Montecatini del buonln- 
contro •. 

A presto, purtroppo. 


Mont*catini T*rm*: Bicchi*ri di salut* 
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IL SANTO: S. Ubaldo. 

Altri Santi: S. Auda, S. Aquilino. S. Onorato, S. Possidio. 

Il sole sorge a Torino alle ore 4.59 e tramonta alle ore 19.62: a Milano sorge alle ore 
4.51 e tramonta alle ore 19.47; a Trieste sorge alle ore 4.33 e tramonta alle ore 19,29; a 
Roma sorge alla oie 4.49 e tramonta alle ore 19.23; a Palermo sorge alle ore 4,55 e 
tramonta alle ore 19,10; a Bari sorge alle ore 4,33 e tramonta alle ore 19,04. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1886, muore a Amherst le scrittrice Emily DIckInson. 
PENSIERO DEL GIORNO: Il cuor nobile non può supporre negli altri la bassezza a la 
malignità che non ha In lui. (Jean Racine), 
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ProtagonistifRenata Tebaldi e George London 

Concerto operistico 


ore 18 radiouno 

Renata Tebaldi e George Lon¬ 
don sono protagonisti del con¬ 
certo operistico in onda questo 
pomeriggio. In programma figu¬ 
rano otto brani tratti dalle se¬ 
guenti popolarissime partiture: 
Le nozze di Figaro mozartiane, 
il Guglielmo Teli di Rossini, 
/ Maestri Cantori di Wagner, Aida 
e Otello di Verdi, La Vally di 
Catalani, la Tosca di Puccini. Il 
concerto s’inizia con la « Sinfo¬ 
nia » da La contadina in corte di 
Antonio Sacchini. Nato a Firenze 
il 1730 e morto a Parigi il 1786, 
il compositore conquistò la mag¬ 
gior popolarità a Londra e a Pa¬ 
rigi. In quest’ultima città, tutta¬ 
via, dovrà patire la cocente delu¬ 
sione di non veder rappresentato 
il suo capolavoro OEdipe à Coione 
al castello reale di Fontainebleau 
per motivi politici: un dolore che, 
ci dicono i biografi, affrettò la 
morte del musicista. 

Qualche cenno sul basso-barito¬ 
no George London, sicuramente 
meno noto al nostro pubblico del¬ 
la grande Renata, sarà utile agli 
appassionati di musica lirica. Il 
London, nato a Montreal nel 1921, 
iniziò la carriera artistica nel 
1942, cimentandosi in una piccola 


parte verdiana (il Dottore nella 
Traviata). Sarà ancora Verdi il 
suo portafortuna: nel 1949 il can¬ 
tante viene scritturato da Karl 
Boehm per il ruolo di Amonasro: 
la Staatsoper di Vienna gli apre 
le porte e il successo non tarda a 
giungere. London affronta nel 
teatro austriaco personaggi mo 
numentali come Boris Godunov, 
come Mefistofele ed altri come il 
Dapertutto dei Racconti di Hoff- 
mann, cantando le diverse opere 
nelle rispettive lingue originali. 
Tuttavia la maggior fama del 
basso-baritono si lega al reper 
torio wagneriano. Nel dizionario 
critico-biografico Le grandi voci, 
a cura di Rodolfo Celletti, il com¬ 
pianto Gabriele Baldini ha scritto 
in proposito: « La sofferenza an¬ 
gosciata e impotente del custode 
del Graal e la pena prometeica 
dell’Olandese ricevono nelle ner¬ 
vature d’acciaio della voce di 
London un’espressione incisiva e 
indimenticabile ». Assai apprez¬ 
zata, inoltre, l’interpretazione di 
Almaviva nelle Nozze mozartiane, 
da cui sono tratte due splendide 
pagine in programma oggi: l’aria 
della Contessa « Dove sono », che 
ascolteremo dalla voce della Te¬ 
baldi, e « Vedrò mentr’io sospi¬ 
ro », affidata al basso-baritono 
canadese. 


Pagine di Roncalli, Giuliani e Margola 


re 


radiouno 


^ — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
Robert Schumann: dalla Sinfonia 
n. 2 In do maggiore: Scherzo 
(Orchestra Filarmonica di Londra 
diretta da air Adrien Boult) ^ Jac¬ 
ques Offenbach. Le Vie Parlalen- 
ne. ouverture (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Milano della RAI diretta da 
Tito Petralia) ♦ Camllle Sainf- 
Saèns La Princesse iaune. ouver¬ 
ture (Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI diretta da Antonio De 
Almelda) * Jules Massenet. dal¬ 
l'opera Cherubino. Intermezzo (Or¬ 
chestra London Symphony diretta 
da Richard Bonynge) ♦ Johannes 
Brahms Danza Ungherese In fa 
maggiore (Orchestra Filarmonica 
di Berlino diretta da Herbert von 
Karajan) 

6,25 Almanacco 

Un patrono al giorno, di Piero 
Bargelllnl - Un minuto per te, 
di (Gabriele Adani 

6,30 LA MELARANCIA 

Un programma di Claudio No¬ 
velli condotto da Sergio Cossa 

7,10 Secondo me 

Programma giorno per giorno 
condotto da Corrado 
Regia di Riccardo Montoni 

7,35 Culto evangelico 


8 — GR 1 

Prima edizione 
Edicola del GR 1 

8.30 LA VOSTRA TERRA 

9— Musica per archi 

9,10 IL MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cri¬ 
stiana 

9.30 Santa Messa 

In lingua Italiana, In collega¬ 
mento con la Radio Vaticana 
con breve omelia di Padre 
G. Sinaldl 

10,15 SALVE RAGAZZI! 

Trasmissione per le Forze Ar¬ 
mate 

Un programma diretto e pre¬ 
sentato da Sandro Merli 
Complesso diretto da Raimon¬ 
do Di Sandro 
11 — In diretta da... 

11.30 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
Problemi della scuola; la speri¬ 
mentazione (II) 

Un programma di Gioacchino 
Forte 

12 — Dischi caldi 

Canzoni In ascesa verso la HIT 
PARADE 

Presenta Giancarlo Guarda- 
bassl 

Realizzazione di Enzo Lamioni 


13 — GR 1 

Seconda edizione 

13,20 KITSCH 

Una trasmissione condotta e 
diretta da Luciano Salce 
Prodotta da Guido Sacerdote 
con Sergio CorbuccI, Anna 
Mazzamauro, Wanda Osiris, 
Franco Rosi 

Musiche di Guido e Maurizio 
De Angelis 

14.30 Orazio 

Quasi quotidiano di satira e 
costume 

condotto da Renato Turi 
Complesso diretto da Franco 
Riva 

Regia di Massimo Ventriglla 
Nell'Intervallo (ore 15); 

GR 1 

Terza edizione 

15.30 Lelio Luttazzi 
presenta: 

Vetrina di Hit Parade 


15,50 Ornella VanonI presenta: 

Orirella & la Vanoni 

Un programma scritto da Leo 
Benvenuti e Lucia Drudi Demby 
Regia di Antonio Marrapodi 

17— Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti 
In collegamento diretto da tutti 
i campi di gioco, condotto da 
Roberto Bortoluzzi 

18— CONCERTO OPERISTICO 
Antonio Sacchini: 'Ls contadina In 
corte Sinfonia (Orch da Camera 
Inglese diretta da Richard Bo¬ 
nynge) ♦ Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart Le nozze di Figaro: Dove so¬ 
no I bel momenti (Sopr. Renata 
Tebaldi): Le nozze di Figaro: Ve¬ 
drò mentr'lo sospiro (Bar George 
London) e Gioacchino Rossini. 
Guglielmo Teli; Selva opaca 
(Sopr Ranata Tabaldl) o Rienard 
Wagner I Maestri Cantori di No¬ 
rimberga Wahnl Wahnl Uberai! 
wahn (Bar George London) 4 
Giuseppe Verdi: Alda O dell az¬ 
zurri (Sopr Renata Tebaldi), Otel¬ 
lo Credo In un Dio crudel... (Bar 
George London) * Alfredo Cata¬ 
lani: La Wally: Né mal dunque 
avrò pace (Sopr Renata Tebaldi) S 
Giacomo Puccini: Tosca: Finale 
atto I (Renata Tebaldi, aopr.; 
George London, bar ) 


Recital di Enrico Tagliavini 


ore 21,15 radiouno 

Il chitarrista Enrico Tagliavi¬ 
ni apre un recital con la sua 
stessa revisione di Preludio, Cor¬ 
rente, Sarabanda e Giga di Lo¬ 
dovico Roncalli, compositore ber¬ 
gamasco noto anche come Ron- 
celli. Vissuto nel Seicento, il 
Roncalli era di nobile famiglia 
(conte) e musicista non di pro¬ 
fessione, quindi dilettante, attivo 
soprattutto a Bologna. Tra i suoi 
lavori, pubblicati nel Seicento a 
Bergamo, spiccano i Capricci ar¬ 
monici sopra la chitarra spagnola 
op. 1. La trasmissione continua 
con la Sonata in do maggiore 
op. 15 di Mauro Giuliani, chitar¬ 
rista, cantante e compositore na¬ 


to a Barletta il 1781 e morto a 
Napoli il 1828 (secondo qualche 
musicologo, il maestro sarebbe 
invece morto il 1848 a Vienna). 
Dal Giuliani discende una fami¬ 
glia di musicisti: si ricordano, tra 
gli altri, la figlia Emilia, pure 
chitarrista e attiva in Vienna; e 
il figlio Michele, che sarà docente 
di canto al Conservatorio di Pa¬ 
rigi. A conclusione del program¬ 
ma ascolteremo la moderna So¬ 
nata del bresciano Franco Mar¬ 
gola, considerato uno dei più pre¬ 
parati docenti di composizione 
dei nostri conservatori (ha avuto 
allievi numerosi a Milano, Bolo¬ 
gna, Roma, ecc.), oltre che auto¬ 
re di rilevanti pagine teatrali, 
strumentali e didattiche. 


19 — GR 1 SERA 
^ Quarta edizione 

19,15 Ascolta, si fa sera 

19.20 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e 
Valme presentato da Gino Bra¬ 
ni ieri 

Orchestra diretta da Franco 
Cassano 

Regia di Pino Gllloll 
(Replica da Radiodue) 

20.20 LORETTA GOGGI 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per In¬ 
daffarati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
— GR 1 Sport 

Ricapitoliamo, a cura di Clau¬ 
dio Ferretti 
21 — GR 1 

Quinta edizione 


21,15 CONCERTO DEL CHITARRI¬ 
STA ENRICO TAGLIAVINI 

Lodovico Roncalli: Preludio, 
Corrente, Sarabanda, Giga (re¬ 
visione Tagliavini) ♦ Mauro 
Giuliani: Sonata in do maggio¬ 
re op. 15: Allegro spiritoso - 
Adagio con grande espressio¬ 
ne - Allegro vivace (Finale) ♦ 
Franco Margola: Sonata (diteg¬ 
giatura di Tagliavini): Andan¬ 
te affettuoso - Allegro molto 
espressivo . Allegro robusto 
21,45 IL GIRASKETCHES 
22,20 LA VOCE DI CHARLES AZNA- 
VCXIR 

22,30 ... è una parolai... 

Cabaret radiofonico di Ada 
Santoli 
23— GR 1 

Ultima edizione 

— I programmi della settimana 
— Buonanotte 

Al termine; Chiusura 












radiodue 


radiotre 


Raffaella Carré (ore 935) 


11.20 Musiche alla corte di Vienna 
Johann Heinrich Schmelzat: Arie 
per II balletto equestre (• Arie 
per II balletto e cavallo per le 
nozze dell'Imperatore con Marghe¬ 
rita di Spagna -) (Orchestra d'ar¬ 
chi • Consortlum Musicum • e 
Complesso di ottoni > Edward 
Tarr . diretti da Fritz Lehan) ♦ 
Alessandro PogllettI: Ricercare 
primi toni (Organista Gustav Leon- 
hardt) ♦ Johann Josef Fux: Rondò 
per violino, fagotto, archi e con¬ 
tinuo (Complesso strumentale 
• Concentus Musicus WIen •) ♦ 
Johann Jakob Froberger Lamento 
sopra la dolorosa perdita della 
Reale Maestà di Ferdinando IV 
(Clavicembalista Lionel Roggi * 
Heinrich Biber Concerto In do 
maggiore per tromba, archi e con¬ 
tinuo (Tromba Heinz Zickler - Or¬ 
chestra da Camera del Wùrtten- 
berg diretta da JOrg Faerber) 

11,55 Folklore 

Canti folktoristlcl sardi; Nuoresa 
Canto in re-do. Danze folklo- 
nstiche della Romania 

12.20 Concerto del Quartetto di 
Praga 

Wolfgang Amadeus Mozart Quar¬ 
tetto In mi bemolle maggiore K. 
428 ♦ Anronm Dvorak, Quartetto 
In sol maggiore op 106 (Bretlslav 
Novotny e Karel Probyl, violini; 
Lubomir Maly. viola; Jan Sire, 
violoncello) 


17— ■ I Prigioni • di Wotruba a Fi¬ 
renze Conversazione di Ora¬ 
ziana Pentich 

17,10 Concerto del soprano Emilia 
Ravaglia e del pianista Mario 
Caporaloni 

Georges Sizet Dalle • Melodies 
pour chant et piano •: Vietile 
chanson - Ma vie a son secret - 
Pastorale - Le coccinelle ♦ Vir¬ 
gilio Mortari- Giro giro tondo, su 
testi di Antonio Beltramelll II ma¬ 
go Pistagna - La storiella di Pl- 
ciccl - Il ghiottone - La piccola 
strega - Il porcellino di Pino - 
Forno fornello 

17,40 Recital del violinista Giuseppe 
Prencipe 

Francesco Ceminiani (Rev Mario 
Corti). Sonata in si bem. magg. 
per vi solo • Pietro Locatelll. Ca¬ 
priccio n. 2 In do min ♦ Niccolò 
Paganini: Capriccio n. 16 In 
sol min 

18— SCRITTORI CLASSICI DELLA 
CHIESA NELL’ETÀ’ DEI PADRI 
a cura di Pier Carlo Ponzini 
4, San Giovanni Crisostomo e l'in¬ 
terruzione del parallelismo occi¬ 
dentale-orientale 

18,30 IL FRANCOBOLLO 

Un programma di Raffaele 
Meloni 

con la collaborazione di Enzo 
Diena e Gianni Castellano 

18,50 Fogli d'album 


19 — GIORNALE RADIOTRE 
19,15 Concerto della sera 

Gustav Mahler: Lieder da « Dee 
Knaben Wunderhorn • per voce e 
orchestra; Der Schlldwache Nacht- 
lled; Wer hat dies LIedel erdacht; 
Der Tamboursg' sell: Rhelnlegend- 
chen; Lied des Verfoigten Im 
Turm; Urllcht; Revelge; Des Anto- 
nlus von Padua Fisenpredigt; Ver- 
lor'ne Mah; Wo die schOnen Trom- 
peten blasen; Lob des hohen Ver- 
standes; Das Irdische Leben; Trost 
Im Ungiock (Christa Ludwig, mez¬ 
zosoprano; Walter Berry, baritono 
- Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Léonard Bernstein) 

20,05 Duo organistico Gino Gorlni- 
Eugenio Bagnoli 
Claude Debussy. Six Epigraphes 
per due pianoforti; Llndaraja, per 
due pianoforti; Nuages - Fétes, 
da • Nocturnes > - Trascrizione 

per due pianoforti di Maurice RaveI 


20.50 Poesia nel mondo 
POESIA CECA 

a cura di Enzo De Filippis e 
Sylvie Richerova 
4. Il tema di Spagna 

21,05 GIORNALE RADIOTRE 

21,20 Sette arti 

21,35 Musica club 

Rassegna di argomenti musicali 
presentati da Aldo NIcastro 
— I critici In poltrona: In Italia, di 
Gianfranco Zàccaro 
— Libri nuovi, di Michelangelo Zur- 
lettl 

— Vetrina del disco, di Luigi Bellln- 
gardl 

— I critici In poltrona; all'estero, di 
Claudio Casini 

22.50 Intervallo musicale 
23— GIORNALE RADIOTRE 

Al termine Chiusura 


13 ,25 Nascita del Cool-Jazz 

Programma di Roberto Nicolosi 
Seconda parte 
14— GIORNALE RADIOTRE 
14.15 Taccuino 

Attualità del Giornale Radiotre 
14,25 Teatro Elisabettiano 

a cura di Agostino Lombardo 

Macbeth 

di William Shakespeare 
Traduzione di Agostino Lom¬ 
bardo 

Duncan. re di Scozia 

Carlo TamberlanI 
Donalbain Anna Bonaluto 

Malcon Renato Cecchetto 

Macbeth Paolo Bonecelll 

Banquo Edoardo Torrlcella 

Maeduff Darlo Mazzoli 

Leno* Gabriele Martini 

Rosse Antonio Scaleni 

Menteth Gianpaolo Saccarola 

Lady Macbeth Lidia Koslovich 

Lady Maeduff Laura Panti 

Le tre streghe Kadigla Bove 

ed inoltre Piero Di Jorio, Roberto 
Lattanzio. Riccardo Rossi, Andrea 
Ward 

Effetti musicali di Giandome¬ 
nico Curi 

Regia di Giorgio Pressburger 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Roma della RAI 
16,40 Jazzmen alla ribalta 


7.30 RADIOMATTINO - GR 2 
Al termine; Buon viaggio 


7,45 Buongiorno con Edoardo Ben¬ 
nato, The Beatles ed Herbie 
Mann 


8- IL MATTINIERE 

(Il parte) 


8,30 RADIOMATTINO • GR 2 


8.40 Dieci, 

ma non li dimostra 

Un programma scritto da Mar¬ 
cello Ciorciollni 
Regia di Aurelio Castelfranchi 


9.30 Radiogiomale 2 


23,29 Chiusura 


liana Lojodice, Domenico Mo- 
dugno, Enrico Montesano, Pao¬ 
lo Panelli, Aroldo Tieri 
Orchestra diretta da Marcello 
De Martino 

Regìa di Federico Sanguigni 


Nell'intervallo (ore 10,30): 
Radiogiomale 2 


Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni con la partecipazione 
di Giorgio Bracardi e Mario 
Marenco 


12 — 


ANTEPRIMA SPORT 
Notizie e anticipazioni sugli 
avvenimenti del pomeriggio, a 
cura di Roberto Bortoluzzi e 
Arnaldo Verri 


7 — Quotidiana - Radiotre 

Programma sperimentale di aper¬ 
tura della rete. Novanta minuti In 
diretta di musica guidata, lettura 
commentata del giornali del mat¬ 
tino (Il giornalista di questa setti¬ 
mana Giuliano Zlncone), collega¬ 
menti con le Sedi regionali 

— Neirintervallo (ore 7,30); 

GIORNALE RADIOTRE 


8,30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da 

Wolfgang Sawallisch 

Robert Schumanri: Ouverture, 

Scherzo e Finale op 52 (Orchestra 
Staatskapelle di Dresda) ^ Felix 
Mendelssohn-Bartholdy Lobge- 
sang. sinfonia n. 2 in si bemolle 
maggiore op 52, per soli coro e 
orchestra (Heien Donath e Rotraud 
Hensmann, soprani. Waldemar 
Kmennt, tenore - Orchestra New 
Philharmoma e Coro) ♦ Johann 
Strauss /r Wtener Bombon op 307 
(Orchestra Wiener Symphoniker) 

10.05 Domenicatre 

Settimanale di politica e cul¬ 
tura 


6 - 


IL MATTINIERE 

(I parte) 

Nell'Intervallo (ore 6,24): 
Bollettino del mare 


10,45 NASCITA DEL COOL-JAZZ 

Programma di Roberto Nicolosi 
Prima parte 


11,15 Se ne parla oggi 

Notizie e commenti del Giornale 
Radiotre 


9,35 Paolo Villaggio 
Carré 


Raffaella 


presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo di Amarri e Verde 
con la partecipazione di Giu¬ 


12,15 Film jockey 

Musiche e notizie del cinema 
presentate da Nico RIenzi 

Nell'Intervallo (ore 12,30): 
Radiogiorno - GR 2 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato 
da Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 

13.30 RADIOGIORNO - GR 2 
13,35 Pippo Franco presenta: 

Praticamente, no?! 

Regia di Sergio D'Ottavi 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 Su di giri 

(Escluse Friuli-Venezia Giulia. 
Lazio. Umbria. Puglia, Basilica¬ 
ta. Sicilia e Sardegna che tra¬ 
smettono programmi regionali) 
Età d'amour (Jean-Plerre Posit) 
* Certe volte (Antonella Lualdi) * 
Evviva il grande amore (Rosalino 
Cellamare) • Standing room oniy 
(Pound o( Flesh) • La musica e 
noi due (Mary Cnsty) • Non si può 
morire dentro (Gianni Bella) • Ca- 
rol (Junie Russo) • Vengo via con 
te (Vito Paradiso) • Don Luiz 
(Gigl BonzagnI) 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio pre¬ 
sentati da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 
(Replica da Radiouno) 

(Escluse Sicilia e Sardegna 
che trasmettono programmi re¬ 
gionali) 

19 ,30 RADIOSERA - GR 2 
20— FRANCO SOPRANO 

Opera ’76 

21,05 LA VEDOVA E’ SEMPRE AL¬ 
LEGRA? 

Confidenze e divagazioni sul¬ 
l'operetta con Nunzio Filogamo 

21.30 Le nostre orchestre di musica 
leggera 

22,05 COMPLESSI ALLA RIBALTA 

22.30 RADIONOTTE - GR 2 
Bollettino del mare 


15,35 Supersonic 

Dischi a mach due 
Bom bom, Bad girl. Nobody's 
fool, Inflacton. Il ctelo, You reaU 
ly know whai you want, You can l 
hide II anymore, I m so g|ad. Let¬ 
to 26. You sexy thing. Fortunato 
io. Chicano. Ooh what a night. 
Lontano. Hey J. Bahia blue. Little 
fat man, Fio maravllha-Taj Mahal. 
Unforg^ettabte. Op eh op. Theme 
from S.W.A T 

16,25 RADIOGIORNALE 2 
16,30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, 
interviste e varietà, a cura di 
Guglielmo Moretti con la col¬ 
laborazione di Enrico Amerl e 
Gilberto Evangelisti, condotta 
da Mario Giobbe (I parte) 

17— A TUTTO GASI 
Orchestre, complessi, cantanti 
e solisti di musica leggera 

18— DOMENICA SPORT (Il parte) 

18,45 Notizie di Radiosera - GR 2 
Bollettino del mare 

18,55 Radiodiscoteca 

Selezione musicale per tutte 
le età presentata da Fiorella 
Gentile 


22,50 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicall 






notturno 

italiano 

Dalle ore 23.31 alle 5.57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 0,06 alle 
5.57 dal IV canale della Filodiffusione. 


23,31 C'è posta per tutti. Scambio di corrispon¬ 
denza tra I nostri ascoltatori in Italia e all'estero 
e Gina Basso 0.06 Ascolto la musica e penso: 
Il sud. How high thè moon. Wonderful bab/. Arri¬ 
vederci Roma. This worid today fs a mess. Le 
soleil de ma vie. Alla fiora. Notturno in blue. 0,36 
Musica per tutti; Libera trascriz. (F. Chopin): Studio 
op. 10 n 3 (Tristezze) Wave, Una musica, Mazur¬ 
ca del sabato sera. El bimbo. Footpnnts on thè 
moon. Sous le toits de Paris. Leavlng on e Jet 
piane, i Brahms Danza ungherese in re bemolle 
maggiore n 6 (dall orlginaie per pianoforte e quat¬ 
tro mani). Libera trascriz. (P. I Ciaikowski); Ca¬ 
priccio Italiano. Up up and away. Donna con te. 
Carnavol do Rio, You are you Amore mio non Far¬ 
mi male 1,36 Sosta vietsts: The wild one. Raid, A 
banda. Mon ami tango, Nineteen-eighteen march 
(1918 march). My chérie amour. Those magnificent 
men in their flying machines. It's too late. 2,06 
Musica nella notts: As time goes by. Innamorati 
a Milano. Mourir d'aimer. Anonimo veneziano. 
Sleepy legoon, Yesterday. The nearness of you 

2.36 Canzonisslms: Alle porte del sole, Città 
verde. Chitarra suona piu piano. Coraggio e paura. 
Piove. Figlio dell'amore. Champagne. 3,06 OrchS' 
atre alla ribalta: Attenti a quei due, Mysterious. 
Para los rumberoa. Delilah. Grande grande grande. 
Bond Street, L'ultima parola, Fever 3,36 Per auto¬ 
mobilisti soli: Seul sur son éroite, E quando. Sinq, 
Non pensarci più. La mazurka del fico fiorone, 
Les gentils les mechants. Un'ora sola ti vorrei, 
Batidinha 4.06 Complessi di musica leggera: Bye 
bye blackbird. Ghost riderà in thè sky. Ti guar¬ 
derò nel cuore. Sunshine superman. Tristeza. Old 
Vienna, Red rosea for a blue lady. Rockhouse. 

4.36 Piccola discoteca: The carousel waltz. A 
luna menzu mari. Begin thè beguine, Roma nun 
fa la stupida stasera. Ttco tico. Il cielo in una 
stanza. Something's gotta oive, Rockin' chalr. 5,06 
Due voci a un'orchestra: Metti una sera a cena. 
Both sides now. Agata Una giornata spesa bene. 
Samba-preludio. La pelle nera. Anni ruggenti. 5,36 
Musiche per un buongiorno: Do you know thè 
way to San Joeò. Bluesette. I got thè sun In thè 
morninq. Sanremo ventitré, Berimbau, Ob-ta-dl 
ob-la-dà. Libera trascriz. (A Dvorak); Humoresque, 
Happy together 


Notiziari in italiano; alle ore 24 • 1 - 2 • 3 • 
4 - 5; in inglese: alle ore 1,03 - 2,03 - 3,03 - 
4,03 - 5,03: in francese: alle ore 0.30 - 1,30 - 
2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; in tedesco: alle 
ore 0.33 - 1.33 - 2.33 - 3.33 • 4.33 - 5.33. 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Trentino-Alto Adige • 12,30 Tra monti e 

vaili, trasmissione per gli agricoltori. 
12,40-13 Gazzettino Trentino-Alto Adige 
- Cronache regionali Corriere del 
Trentino - Corriere dell'Alto Adige - Lo 
sport - Il tempo. 14-14,30 - Sette giorni 
nelle Dolomiti •. Supplemento dome¬ 
nicale dei notiziari regionali. 10,15 
Gazzettino del Trentino-Alto Adige - 
Bianca e nera dalla Regione - Lo sport • 
Il tempo. 19,30-19.45 Microfono sul Tren¬ 
tino. Passerella musicale. Friuli-Vene¬ 
zia Giulia - 6.30 Vita nei campi - Tra¬ 
smissione per gli agricoltori del Friuli- 
Venezia Giulia. 9 Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia. 9,10 I programmi della 
settimane Presentazione di Danilo Soli. 

9,15 Canti del popolo triestino; Anon./ 
Trascr Casamassima • Richeto a la 
finestra - - • Giulio Camin • - • Se tu 
fossi una regina • • • A testa bassa, 
vestida in nero « - • Olio, olio - - Indi 
Musica per orchestra 9.40 Incontri del¬ 
lo spirito - Trasmissione a cura della 
Diocesi di Trieste 10-11 S. Messa dalla 
Cattedrale di S. Giusto 12.40-13 Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia. 14- 

14,30 • Oggi negli stadi > - Supple¬ 
mento sportivo della domenica del 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia, 
a cura di Mario Giacominl. 14,30-15 
■ 1! Fogotar - - Supplemento dome¬ 
nicale del Gazzettino del Frluii-Vena- 


zta Giulia per le provinole di Udine. 
Pordenone, Gorizia (Gorizia II, Udina 
Il a modulazione di frequenza e Udine 
canale II della Filodiffusione). 19,30-20 
Gazzettino del Friuli-Venezia (Giulia 
con lo sport della domenica. 13 L'era 
della Venezia Giulia. Trasmissione 
giornalistica e musicale dedicata agli 
Italiani di oltre frontiera - Almanacco 
Notizie dall Italia e dall'estero - 
Cronache locali - Notizie sportive - 
Settegiorni - La settimana politica Ita¬ 
liana. 13.30 Musica richiesta. 14-14,30 
• Zibaldone 76 • • Radiorivista di Lino 
Carpinterl e Mariano Faraguna - Com¬ 
pagnia di prosa di Trieste delle RAI - 
Regìa di Ruggero Winter Sardegna - 
8,30-9 Settimanale degli agricoltori, a 
cura del Gazzettino sardo 14 Gazzettino 
sardo: lo ed. 14,30 Canzoni nell arta. 
musiche richieste dagli ascoltatori. 
15.10-15.35 Folklore dt ieri e di oggi. 

19,30 Qualche ritmo. 19,45-20 Gazzetti¬ 
no sardo; ed. serale Sicilia - 14,30 RT 
Sicilia, a cura di Mario Giusti. 15-16 
Il domenicone di Enzo Di Pisa e Mi¬ 
chele Guardi con Pippo Spicuzza. Ber¬ 
lino Parisi. Giusy Carrecs. Berta Ce- 
glle. Partecipano Taccio MusumecI 
Giuseppe Pattavina. Fioretta Mari e 
Leo Gullotta e con Pippo Baudo. 19,30- 
20 Sicilia sport, a cura di Orlando 
Scarlata e Luigi Trlplsdano 21,40-22 
Sicilia sport, a cura di Orlando Scar¬ 
tata e Luigi Tripisciano. 


regioni a statuto ordinario 


Piemonte - 14-14.30 - Sette giorni In Pie¬ 
monte -, supplemento domenicale. 

Lombardia - 14-14.30 - Domenica In 

Lombardia •. supplemento domenicale. 

Veneto - 14-14.30 • Veneto • - Sette 
giorni, supplemento domenicale. 

Liguria • 14-14.30 • A Lanterna -, sup¬ 
plemento domenicale. 

Emilia-Romagna - 14-14,30 - Via Emi¬ 
lia supplemento domenicale. 

Toscana • 14-14,30 « Sette giorni e un 
microfono •. supplemento domenicale. 

Marche • 14-14,30 « Rotomarche •. sup¬ 
plemento domenicale. 

Umbria - 14,30-15 • Umbria Domenica -. 
supplemento domenicale 


Lazio - 14-14.30 • Campo de' Fiori •. 
supplemento domenicale. 

Abruzzo • 14-14,30 • Abruzzo - Sette 

giorni», supplemento domenicale. 

Molise - 14-14,30 « Molise domenica ». 
settimanale di vita regionale. 

Campania - 14-14.30 • ABCD - D come 
Domenica », supplemento di vita dome¬ 
nicale. 8-9 « Good morning from Na- 
ples •. trasmissione In Inglese per il 
personale della NATO 

Puglia - 14-14,30 - La Caravella -, sup¬ 
plemento domenicale. 

Basilicata - 14.30-15 • Il dispari -, sup¬ 
plemento domenicale. 

Calabria - 14-14,30 « Calabria Domeni¬ 
ca • . supplemento domenicale. 


sender bozen 

8-9,45 Musik am Sonntagmorgen. Da- 
zwischen, 8,30-8,34 Tiroler Ehrenkranz. 

• Franz von Defregger 9,45 Nach- 
rlchten. 9,50 Muslk fUr Streicher. 10 
Hellige Messe. Predigt; Rellgtooslehrer 
Karl Reiierer, 10.35 Intermezzo. 10,45 
Platzkonzert. 11,25 Die Briìcke. Eine 
Sendung zu Fragen der Sozialfursorge 
von Sandro AmadorI 11,35 An Eisack. 
Etsch und Rienz. Ein bunter Reigen aus 
der Zeit von einat und jetzt. 12 Nach- 
richten. 12,10 Werbefunk. 12.15-12,30 
Sendung fùr die Landwirte. 13 Nach- 
rlchten. 13,10-14 Klingendes Alpenland. 

14.30 Schlager. 15 Speziali fùr Siel 

16.30 Fùr die Jungen HOrer. Gretf 
Bauer; • Rasmus, Pontus und der 
Schwertschiucker •. 3. Folge. 17 Im- 
mer noch geliebt Unser Melodienrel- 
gen am Nachmittag. 16-10,15 Tanzmu- 
sik. Dazwischen 16,45-18.46 Sporttele- 
gramm. 19,30 Sportnachrichten. 19,45 
Leichte Musik 20 Nechrichten 20,15 
Lieder dieser Welt. 21 Blick In dio 
Welt. 21.05 Sonntagskonzert. Antonin 
Dvorak Klavierquinieit In A-Dur Op. 81 
(Èva Bernathova. Klavier; Das Jana- 
cek Quartett). Leos Janacek Capriccio 
fùr Klavier und Blasinstrumente (Ru¬ 
dolf Firkusny Klavier. Mitgliedar dea 
Symphonie-Orchestera dea Bayerischen 
Rundfunks. Leltung Rafael Kubellk). 
21.57-22 Das Programm von morgen 
Sendeschiuss 

V slovenècini 

6 Koledar. 8.05 Slovenski motivi. 8,15 
PoroÒila. 8.30 Kmetljaka oddaja 9 Sv. 
maèa Iz 2upne cerkve v Roianu 9.45 
Luigi Cherubini Kvartet v f duru. 

10.15 Posluéali boste, od nedeije do 
nedeije no naéem valu 11,15 MIadinaki 
oder • Kukavidji Mihec •. Napisal Pavle 
Zidar. Dramatizirata Mariana Prepetuh. 
Cetrti del. Izvedba Radijski oder. Re- 
2ije Lojzka Lombar 12 Nabolne 
glasba 12,15 Vera in naé das. 12,30 
òlasbena sknnja 13 Kdo, kdaj, zakaj 

13.15 Porodila 13.30-15,45 Glasba po 

leijah. V odmoru (14.15-1445) Po- 
rodila Nedeljski vestnik 15.4$ 

• HIapcl •. Drama v 5 deianjlh, kl jo 
je napisal Ivan Cankar. Izvedba Stalno 
slovensko gtedallède v Trstu. ReJlja- 
Branko Gombad. 17,20 Orkester • Mu- 
siclub kl ga vodi Ateksander Bevi¬ 
lacqua 17,30 Sport In glasba 18.30 
Nedeljski koncert Modest Muasorgski: 
Nod na Lisi pori, fantazija. Matthias 
Georg Monn Koncert v g molu za vio- 
lor^delo in orkester; Isaac Atbeniz La 
Caioioha sulta 19,10 Zvoki in ritmi. 
20 Sport 20,15 Porodlla. 20,30 Sedem 
dni V svetu. 20,45 Pratika. prazniki Irì 
obletnicc. slovenske viie in popevke 
22 Nedeija v èportu. 22,10 Sodobna 
glasba. 22,20 Glasba za lahko nod. 
22,45 Porodlla. 22.55-23 iutriènjl sporecf 


radio estere 


capodistria 


m 278 
tcHi 1079 


montecarlo 


svizzera 


m 538,6 
kHz 557 


vaticano 


7 Buongiorno In muilea. 7,30 - 

14.30 Notiziario. 7,40 Buongiorno In 
musica 8,30 Come stai? 9.15 Galbuc- 
cl. 9,30 Lettere a Luciano. 10 E' con 
noi... 10,15 Ritratto musicale. 10,30 
Fatti ed echi. 10,45 Vanna, un'amica, 
tante amiche. 11,15 Orchestra LIving 
Stringe. 11,30 Le canzoni più della 
settimana. 

12 Musica per voi. 12,30 Giornale 
radio. 12,40 I punti sulle • I •. 13 
Briandiamo con... 14 Disco più di¬ 
sco meno. 14.30 Notiziario. 14,35 In¬ 
termezzo. 14,45 La Vera Romagna. 15 
Orchestra Carlo Savina. 15.15 Con¬ 
certo In piazza. 15,45 Adria e Cian¬ 
ca. 16 Arte un modo di vivere: De- 
motrlj CeJ. 18,10-16,30 Quattro paesi. 

19.30 Crath. 20 Incontro con I nostri 
cantanti. 20,30 Giornale radio. 20,45 
Rock party. 21 Radioscena: Ivan Cen- 
kar: Manin Kacur (III). 21,58 Musica 
da operette. 22,30 Ultima notizia. 
22,35-23 Musica da ballo. 


6.30 • 7.30 - 8,30 - 12 - 13 - 19 Noti¬ 
zia Flash con Claudio Sottili. 6,35 
Le barzellette degli aacoltatori con 
Claudio Sottili, umorismo per un gior¬ 
no di festa. 6,45 Bollettino meteorolo¬ 
gico. 6,55 Sveglia col disco preferito, 
dischi a richiesta. 7,20 Ultimissime 
sulle vedettes, novità - Indiscrezioni 

• pettegolezzi. 8 La posta di Lucia 
Alberti con la panacipazione degli 
ascoltatori 8,15 Bollettino meteoro¬ 
logico. 9,30 Fate voi stessi il vostro 
programma, selezione musicale della 
domenica con Robeno 

10 Telefono rotto con Valerla, dischi 
richiesti telefonicamente dagli ascol¬ 
tatori. 12 Juke-box con Valerla. 

14 Domenica sport a musica con 
Antonio e Liliana. Tutti I risuftati 
sportivi e le migliori musiche e can¬ 
zoni del mondo. 14,15 La canzone 
del vostro amore. 16 In diretta da¬ 
gli U.S.A.: Ultime novità. 18-19,30 

• Studio sport H.B. • con Antonio e 
Liliana. Riassunti e commenti della 
giornata sportiva. 


7 Musica - Informazioni. 7,15 Lo 
sport. 7,30 Notiziario. 7,45 L'agenda. 
8-8,30 Notiziario. 8,35 L'ora della ter¬ 
ra. 9 Musica d'archi. 9,10 Conversa¬ 
zione evangelica. 9.30 Dalla Cappella 
della Cllnica S. Anna a Sorengo: 
Senta Messa. 10,15 Concertino. 10,35 
Sei giorni di domenica. 11,45 Con¬ 
versazione religiose. 12 Concerto 
bandistico. 12.25 I programmi Infor¬ 
mativi di mezzogiorno. 12,30 Notizia¬ 
rio. Corrispondenze e commenti. 

13,15 II minestrone. 13.45 Qualità, 
quantità, prezzo. 14,15 Complessi mo¬ 
derni. 14,30 Notiziario. 14,35 Musica 
richiesta. 15,15 Sport e musica. 17,15 
Note campagnole. 17,25 La domeni¬ 
ca popolare. 18,15 L'Informazione del¬ 
la sera - Lo sport. 18,45 Attualità re¬ 
gionali. 19 Notiziario - Corrispon¬ 
denze e commenti. 19,45 All'ombra 
della grande quercia. Radiodramma. 

20,55 Orchestra varie. 21,30 Studio 
Pop. 22,30 Radioglomale. 22,45 Juke¬ 
box della domenica. 23,30 Notiziario 
23,40-24 Notturno musicale. 


Onda Madia: 1529 kHz • 196 metri • Onda Corta nella banda; 
49. 41, 31, 25 e 19 metri - 93,0 MHz per la sola zona di Roma. 

7.30 S. Messa latina. 8,15 Liturgia Romana. 9,30 S. Maasa 
con omelia di P G. Sinaldl (In collegamento RAI). 10.30 Li¬ 
turgia Armena. 11,55 L'Angelus con II Papa. 12.15 Radlodome- 
nlca: Fatti, persone. Idee d'ogni Paese. 14,10 Attualità della 
Chiesa di Roma. 14,30 Radioglomale In Italiano. 15 Radloglor- 
nale In spagnolo, portoghese, francata, inglese, tedesco, po¬ 
lacco. 16,30 • Musica In famiglia • a cura degli ascoltatori. 

17.30 Dio ha bisogno dell uomo, elevazione di P M Tonlolo. 

20.30 Aub der Welt dea Kommunismus. 20,45 S. Rosario. 
21,05 Notizie. 21,15 Midi. Place St-Plerre 21,30 A few words 
before thè Angelus. • MInIster of thè World >. 21,45 Panora¬ 
miche Teatrali a cura di Don R. Lavagna: Selezione da • I 
giorni senza fine • di Eugenio O'Nelll. 22,30 Mlslones y 
Mieloneros en Radio Vaticano. 23 Radiodomenica (Replica). 

23.30 Con Voi nella notte 

Su FM (96.5) (solo per la zone di Roma): • Studio A - . Pro¬ 
gramma Starso. 13-15 Musica leggera. 18-tg Concerto serale. 
19-20 Intervallo musicale. 20-22 Un po' di tutto. 
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filodiffusione 


domenica 16 maggio 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO 01 APERTURA 

J. SibollMS: Belehazzar's Feaat. suite op. 
51. dalle Musiche di scena per il dramma 
di Procope (VI. Vlssarion Solovlev. ve. 
Georgy Ginovker. fi. Mikhall Krasnov • 
Orch. Filarm. di Leningrado dir. Ghennedi 
Rojdestvensky): F. Poulenc: Concerto in 
sol minore per organo, orchestra d archi 
e timpani (boi. Maurice Duruflé - Orch. 
National della RTF dir. Georges Prétre); 

I. Strawinsky: Le chant du rosslQnol. poe¬ 
ma sinfonico (Orch. Sinf. di Londra dir. 
Anta! Dorati) 

9 MUSICHE PIANISTICHE DI MOZART 
W. A. Mozart: Adagio In si minore K. 540 
(Pf. Walter Gleseking) — Nove variazioni 
In do maggiore sul tema • Lison dormali • 
K 264 — Sonata in re maggiore K. 311: 
Allegro con spirito: Andante con espres¬ 
sione; Rondò (Allegro. Presto; Tempo I) 
(Pf Ingrld Haebler) 

9.40 FILOMUSICA 

G. Rossini: La gazza ladra Sinfonia (Orch. 
Philharmonia dir Carlo Maria Giulini); F. 

J. Haydn: Sonata per pianoforte n. ÌA in 
mi minore Presto - Adagio * Molto vivace 
(Pf Wilhelm Backhaus); W. A. Mozart; 
• Aura, che intorno spiri -, Aria K 431 
(Werner Hollweq. len English Chamber 
Orchestra dir. Wilfred Boettcher). F. Danzi: 
Sonate per corno e pianof. In mi bem. 
magg. op. 28. Adagio - Allegro - Larghet¬ 
to - Allegretto (Cr. Domenico Ceccarossi. 
pf, EH Perrotta). F. Schubert: Sinfonia n. 4 
In do min. • Tragica - Adagio molto - Al¬ 
legro vivace - Andante - Minuetto - Alle¬ 
gro vivace • Allegro (Filarmonica di Vien¬ 
na dir. Istvan Kertesz) 

11 ORATORIO 

F. Liszt: • Chnstus -, oratorio per soli, 
coro, organo e orch. (su antichi testi sa¬ 
cri e della liturgia cattolica) (Sopr. Èva 
Andor, msopr. Zsuzsa Németh. ten. Jozsef 
Reti, bar. Sandor Nagy. bs. Jozsef Gregor, 
voce recitante Lajos Bastj. org. Sandor 
Margittay - Orch di Stato Ungherese • Bu¬ 
dapest Choir*. -Budapest Kodaly Girl's 
Choir • dir. Miklos Forral M» dei Cori 
Laszlo Kerecsóny e Mona Andor) 

13.40 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
O. Mestiaen: Da • Poèmes pour Mi *. per 
soprano e orchestra I Libro (Sopr Fell- 
city Palmer • Orch. Sinf. della BBC dir. 
Pierre Boulez) 

14 LA SETTIMANA DI FAURE' 

G. Fauré: Ballata In fa diesis maga. op. 19 
per pianof. e orch. (Pf. Mane Frangolse 
Bucquet • Orch. deirOpera di Montecarlo 
dir Paul Capolongo) — Tema e variazioni 
op. 73 per pianoforte (Pf. Dino Ciani) — 
L horizon chimérique. op. 118 Ma mer est 
Infinte ■ Je me suia ombarqué - Diane. 
Sétène - Vaisseux nous vous avons aimés 
(Br Bernard Bruysen. pf. Noel Lee) — 
PapiKons op. 77, per violoncello e pianof. 
(Ve. Franco Maggio Ormezowsky. pf. Jo- 
hane Facchin) Masques et Bergamasquea, 
Suite per orchestra: Ouverture - Minuetto 
- Pastorale - Gavotta (Orch. Sinfonica di 
Tonno della RAI dir. Serge Fournler) 

15-17 O. Resplghl; Fontane di Roma, 
poema sinfonico: La fontane di Valle 
Giulia all'alba - La fontana del Tri¬ 
tone al mattino • La fontana di 
Trevi al meriggio • La fontana di 
villa Medici al tramonto (Orch. Suis- 
se Romande dir. Ernest Ansermet); 

G. P. Telemann: Cantata funebre; 

■ Du aber Daniel gehe hin - per sopr.. 
basso, coro e strum. (Sopr. Elly 
Amellng, bs. Barry McDanlel - Grup¬ 
po Strum. del Colleglum Aureum e 
Coro del duomo di Aquisgrana dir. 
Rudolph Pohi): G. F. Haendel: Con¬ 
certo a due cori in si bem. magg. 
Ouverture - Allegro ma non troppo 
- Allegro Lento - In tempo ordina¬ 
no - Alla breve - Moderato • Mi¬ 
nuetto (Orch. English Chamber dir. 
Raymond Leppard); C. Debussy: Due 
danze; Danza sacra • Danza profana, 
per arpa e orch. (Sol. Nicanor Za-' 
baleta • Orch. da camere Paul 
Kuentz. dir. Paul Kuentz); P. Hinde- 
mlth; Suite di danze francesi per pie 
cola orch. Pavane et Galllarde • 
Tourdion • Branste simple - Branste 
de Bourgogne - Bransle simple 
Brsnsle d Èscosee • Pavane (Orch. 

• A. Scarlatti » di Napoli della RAI 
dir. Franco Caracciolo); M. RaveI; 
Rapsodia spagnola; Prélude è la nult 
Malague/la Habanera - Ferie 
(Orch. Sinf. di Torino della RAI dir. 
Charles Dutoit) 


17 CONCERTO DI APERTURA 

G. F. Haendel: Concerto n. 1 In sol mi¬ 
nore op 4 n. 1. per organo e orchestra 
(a cura di Helmut Walcha) (Sol Karl Rlch- 
ter - Orch - Alessandro Scarlatti • di Na¬ 
poli detta RAI dir. Karl Richter). C. Franck: 
Sinfonia in re minore (Orch. Sinf. di Mi¬ 
lano della RAI dir. Juri Aronovitch) 

18 CIVILTÀ' MUSICALI: LA SCUOLA AME¬ 
RICANA 

E. A. Mac Dowell: Concerto n. 2 In mi 
minore op. 23 per pianoforte e orchestra: 
Larghetto calmo - Presto giocoso - Largo 

• Molto allegro (Sol. Mirella ZuccarinI • 
Orch. Sinf. di Roma della RAI dir. Gian¬ 
franco Rivoli). A. Copland: Lincoln Por- 
trait. per recitante e orchestra (trad. di 
A Gronen Kubiski) (Voce recitante Al¬ 
berto Pozzo - Orch Sinf di Torino della 
RAI dir Aaron Copland) 

18,40 FILOMUSICA 

G. F. Haendel: Ouverture dallOratorio 

• Judas Maccabeus » (Clav.i Vatda Aveling 
e Bnan Runnet • Orch da Camera Inglese 
dir. Richard Bonynge). W. A. Mozart: Ada¬ 
gio in mi maggiore K 261 per violino e 
orchestra (Sol David Oistrakh - Orch FU 
tarm di Berlino dir. David Olstrakh); L. 
van Beethoven: Sonata in do minore op. 
Ili per pianoforte Maestoso Allegro con 
brio ed appassionato ■ Arietta (Adagio 
molto semplice e cantabile) (Pf. Vladimir 
Ashkenazy). B. Bartok: Concerto per vio¬ 
la e orchestra op postuma Moderato * 
Adagio religioso - Allegro vivo (Sol. Ja- 
roslav Karovsky - Orch. Filarm Czeca dir. 
Karel Ancerl): G. Petraisi: Mottetti per la 
Passione, coro misto a cappella • Tristie 
est anima mea - Improperlum • Tenebrae 
factae sunt • Chriatus factus est (Coro 
de Camera di Milano della RAI dir Nino 
Antonelllni) 

20 CAPOLAVORI DEL 900 
S. Prokoflev; Sinfonia n 5 in $■ bemolle 
maggiore op. 100 (Orch. Filarm di Berlino 
dir Herbert von Karajan) 

20.50 L’OPERA TEDESCA 
HANSEL E GRETEL, fiaba musicale in tre 
quadri, libretto di Adetheid Wette. musica 
di ENGELBERT HUMPERDINCK 
Peter fabbricante di scope Theo Adam, 
bs : Gertrud, sua moglie: Gisella Schroter, 
msopr., HSnsel e Gretel, loro figli; Inge- 
borg Spnnger. contr ; Renate Hoff, sopr,; 
La strega Peter Schreler ten ; 1® e 2° 
Gnomo Renate Krahmer. sopr. - Orch. 
Staatskapelle di Dresda - Coro di Fan¬ 
ciulli del Dresdner Kreuzchor dir. Otmar 
Suitner 

22,30 CONCERTINO 

J. Lheritler: Ave Maria (Compì, vocale di 
Avignone dir. Georges Durand); F. J. 
Haydn: Fantasia In do maggiore Presto 
(Pf. Thérèse Dussaut). N. Le Bègue: Suite 
del tono Preludio - Duo * Fugs grave 
- Eco (Org. Xavier Darasse). W. A. Mozart: 
Sonata in fa maggiore K. 13 per flauto 
e fortepiano Allegro • Andante - Minuetto 
1 e 2 (FI. Kurt Redel. forteplano Ludwig 
Hofmann) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

B. Britten; • The golden vanity •. vaude¬ 
ville op. 76 per coro di ragazzi e piano¬ 
forte (da una ballata Inglese di Colin 
Graham] (^. Benjamin Britten Coro 

• Wandsworth School Boys • dir. Russell 
Burgess); S. Prokoflev; Sinfonia n. 5 in si 
bemolle maggiore op. 100 Andante • Alle¬ 
gro marcato - Adagio - Allegro giocoso 
(Orch. Sinfonica della Radio di Mosca 
dir. Ghennadi Rojdestvensky) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 

Non gioco più (Vince Tempera); Simpatia 
(Raul Casadel): Torna al tuo paesello (Ar¬ 
mando Tiller); Marina (GII Ventura); Vie- 
neme 'nzuonno (Enrico Simonetti); Ammaz¬ 
zate, ohi (Luciano Rossi); Vita della vita 
mia (Orletta Berti); Play a simple melody 
(Billy Black); Sai che bevo tal che fumo 
(Nicole Di Bari); Che bella idea (Fred Bon- 
gusto): El caribe (Angei Pocho Gatti); E 
quando (Marcella); Natali (Il Guardiano del 


Fero), Angela (Bruno Martino); Blues da 
« Un americano a Parigi - (Klaus Wunder- 
lich). La paura di morire (Annagloria); Tor¬ 
nerò (Santo California); Aguador (Andy Bo¬ 
no). Come ti desidero (Al Bano e Romina 
Power), Parlami d’amore Mariù (Nino Rej- 
na); Vln di pergola (Coro Idica); Serenata 
(Giulio Di Dio), La veronese (Universo 
Folk); Il mio mondo vero (Giovanna); Doc- 
tor's orders (Wess); Il venditore di pal¬ 
toncini (Stelvio Cipriani); T.L.C. (MFSB): 
Ninna nanna (I Pooh); Mele (Raffaella Car- 
rà); Quattro n>o8che di velluto grigio (Bru¬ 
no Nicolai): Bella senz'anima [Gianni Od¬ 
di) E' la malinconia (Franco Califano); 
Caro amore mio (I Ricchi e Poveri). Don't 
let it die (Franck Pourcel): Anima mia 
(George Saxon); Donna con te (Mia Mar¬ 
tini). Olé guapa (Stanley Black] 

10 MERIDIANI E PARALLELI 

Testamento [Toquinho e Vinicius). Guan- 
tanamera (CaraveUi), Errare humanum est 
(Jorge Ben). And I love you so (Shirley 
Bassey), One of this nights (The Eegles); 
This guy's In love witti you (Peter Nero); 
Li ffigliole (Nuova Compagnia di Canto 
Popolare); Caravan petrol (Renato Caro- 
sone). Lu cardillo (Fausto Cigliano). La 
danza (Werner Mailer); Giuri duri (Amalia 
Rodriguez). Hollday for stringt (Sid Ramin); 
Malagueha (Stanley Black). Que rioo el 
beso (Carmencita Diaz); Pata pata (Miriam 
Makeba) FIngers (Airto Moreira). Kapul- 
lay (Los Calchakis). Berceuse de Jocelyn 
(George Melachrino) Serenata sul Po (Bri¬ 
gata Corale Tre Laghi). El povero Luisin 
(Maria Monti): Luci a San Siro (Marisa 
Rampini. Skyserapers (Eumir Deodalo); 
Feelln' stronger every day (Chicago): 
Un'ora de Olvidu (Gianna e Bruno Noli); 
Attitu (Maria Carta] Les bicyclettes de 
Belsize (Franck Pourcel). Nuages (Barnoy 
Kessel) Ultimo tango a Parigi (Gato Bar¬ 
bieri) Fletta a Hinura (Facio SantiHan); 
Alturas (Inti-lllimani). Mrs. Robinson (Si¬ 
mon and Garfunkel): Giochi proibiti (Ma¬ 
nuel Diaz Cano) 

12 INTERVALLO 

Alturas (Johnny Sax); Ma allora è amore 
(Paolo Frescura). Shame shame shame 
(Shirley and Company). Aria (Nini Rosso): 
Sweet Rhode Island red (Gianni Oddi); 
Se) già lì (Rita Pavone). Devi! gate dnve 
(Santi Latora); Luana (Stelvio Ciprigni); 
Piccola e fradle (DrupI) Vestiti. uscH mo 
0 Vianella); Ricordando Casadei (Vittorio 
Borghesi); Granada (Doc Severinsen) It's 
oniy s paper moon (J J Johnson); La mu- 
cura (Shelly Manne), Moonllght in Ver¬ 
mont (E. Fitzgerald e L. Armstrong); I 
won't test a day without you (Herbie 
Mann): Razzie dazzle (Bill Hal^): Valzer 
del Gattopardo (Carlo Savina); Tammurria- 
ta d'autunno (Gloriane). Ciellto lindo (Trio 
Voc Los Tres Paraguayos); El cantador 
(Gilberto Puente). Vicoli (Bruno LauzO; 
Uomo mio bambino mio (Ornella Vanoni); 
Popty (Johnny Sax); Pensa (Camaleonti); 
Shoot your best ahot (Love Machine); 
Respedida de mengueira (Sebastlfio Ta- 
pajos). Una giornata al mare (Paolo Con¬ 
te): Eppure ti amo (Orietta Berti). Up up 
and away (101 Stringe): From souvenir 
to souvenirt (Paul Mauriat). Soul Impro- 
visatlons n. 1 (Van MeCoy): Try a little 
harder (Rolllnq Stones): Chicano (Dennis 
Coffey). Rosalie (Bobby Hackett): Dream 
(The Coconados) 


14 COLONNA CONTINUA 

Spanish meeting (Guido Manuaardi Quar- 
teO: Samba de urna nota so (Stan Getz- 
Charlie Byrd); I got rhythm (Louis Arm¬ 
strong); The opener (Charlle Parker-Lester 
Young): Moon dreems (Mlles Davis); Chi¬ 
cago (Earl Hines); I cover thè waterfront 
(Jack Teagarden); Loveless lova (Al Hlrt); 
Back home again in Indiana (Duke Elling- 
ton). Chattanooga-choo-choo (Billy Leng- 
ford); Her (Stan Getz). Love la Just around 
thè corner (Henry Red Alleni. Slow move- 
ment from • Rhapsody In blue • (Nick Ing- 
man); Kao, Xango (The Zimbo Trio); Jazz 
(The Crusaders); St. Louis Blues (Ted 
Heath); Shufflin' thè blues (Barney Kes- 
eel); Doggln* around (Count Basie,). O mor¬ 
rò nio tem vez (Lulz Bonfa); Scarborough 
fair (Larry Page); Chip'a boogle woogie 
(Woody Herman); The entertakner (Bovisa 
New Orleans Jazz Band); Cross banda 
boogle (Winifred Atwell); Patite fleur (Sid¬ 
ney Bechet); Down by thè rivertide (The 
Dukes of Dixieland); The way we wera 
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(Len Mercer): Borssiino [The Greenalade 
Gang). Mas que nada (Kenny Baker) 

16 IL LEGGIO 

The lady in red (Doc Sevennsen); Amici 
miei (Gilda Giuliani); Una storia (Il Giar¬ 
dino dei Semplici). Baciar baciar baciare 
(Ettore Ballotta); Sugar blues [The Latin 
American Express); Amore scusami (Rita 
Pavone). Candy baby (BeanoJ; O amor am 
paz (Eumir Deodato), Maeba (Os Barque- 
ros). Autumn rain (The Lovelets); Lotos- 
bluhmen (James Last); Al di li (Mal): 
Accarezzarne (Tommy Rian); Profondo ros¬ 
so (I Goblin); Dance with m# (Ritchie 
Family), Killing me softly wIth hls song 
(Guardiano del Faro). Prorrised land (Geor¬ 
ge Saxon). The entertalner (Enrico Simo- 
netti). La fìlastrocca (Maura Ferrara e Ri¬ 
ta) Mucho tiempo (Santo 6 Johnny). Amar¬ 
cord (Pino Calvi); Batticuore (Paola Tede¬ 
sco). ’Ndringhete 'ndra (Santa Lucia); So’ 
stato er primo a fatte di’ de si (Landò 
Fiorini). Callow- la vita (Caravelli); Can't 
take my eyes off you (Jackie Gleason); 
Lat it be (Joan Baez). Un poco Rio (Max 
Greger). Bella dentro (Paolo Frescura); 
Tornerò (Buddy King). Non ho finito anco¬ 
ra di sognare (Silvia Draghi); Cabaret 
(Giorgio Gaslini): What'll I do (Gianni Od¬ 
di): Di questo e d'altro (Ornella Vanoni); 
^.Ituras [Johnny Sax). Domenica (Domeni¬ 
co Moduqno). Cumanà (Edmundo Ros); Se- 
renade (Giulio Di Dio) 

10 SCACCO MATTO 

Dance little sister (Rolling Stones); Ancora 
insieme (La Strana Società); The wild one 
(Suzy Quatro). Shame shame shame (Shir¬ 
ley and Company). Loose booty (Sly and 
thè Family Stone); Funky snake foci (Al- 
phonse Mouzon). Principessa di turno (Mia 
Martini). Sing an ode to love (Demis 
Roussos). Sing (Carpenters). Such a cold 
night to night (Gino Santercole): Discothè- 
que (The Swingers). Passa II tempo (ibis); 
Lady Marmalade (La Belle); The rover (Led 
Zeppelin), Serenesse (Alan Sorrenti); Sou- 
laro (Bob James): Love live rock (The 
Who). Rimmel (Francesco De GregorI); 
Miles Road (Eric Clapton-Jimmy Page); 
Mìrage (Santana), Rock thè boat (The 
Hues Corporation); La stanza del miracoli 
(I Nuovi Angeli): Chicano (Denms Coffey); 
Giva me tome of that good old love (Wil- 
He Hutch). He belongs to me (Tina Tur- 
ner). Rock your baby (Fausto Papetti); 
Meno male che adesso non c'é Nerone 
(Edoardo Bennato); Vola (Anna Melato); 
Anidride solforosa (Lucio Dalla); Not fra¬ 
gile (Bachman-Turner Overdrive). Gun 
(John Cale) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
ni ramember Aprii (Modern Jazz Quartet); 
And 1 love you ao (Shirley Bassey); Cinco 
minutos (Jorge Ben): Memories of you 
(Thelonius MonK); Caravan-Watusl strut 
(Eumir Oeodato): Dona dona (Lalo Schi- 
frin); Royal Garc^n blues (The Royal Jazz 
Band): Hollday for trombones (Lloyd El- 
lìott); St. Louis blues (Eddie Condon); 
Someone to watch over me (Ella Fitzge- 
raid); Chega de taudade (Charlie Byrd); 
Latino-americano (Gato Barbieri); Morrò 
veiho (Brasil 77); Rockin' soul (The Hues 
Corporation): Blues smilea (Enrico Piera- 
nunzl. Bruno Tomaso. Ole Jorgenaen). You 
(George Harrtson). Leave me alone (Ron- 
nle Aldrich): LImehouse blues (Cannonball 
Addertey-John Coltrane); Mary Claire (San¬ 
dro Giacobbe); Converta de poeta (Baden 
Powell.ì: Nature boy (Al Korvin), Soul Ro¬ 
sta (Manu Dtbango); Love ain’t no toy 
(Yvonna Fair): Question with no answar 
(Jean-Luc Ponty). Pensieri (Periqeo): lo 
sarò la tua idea (Iva ZanicchI): Leroy thè 
magician (Gary Burton); So eu sei (Jair 
Agular); Song of tha wind (Chick Corea. 
Joe Farrell); tf I loved you (Percy Falth); 
I surrender dear (Aretha Franklin); Boston 
Marathon (Gary Burton) 

22-24 — L'orchestra di George Ben- 
son; Soul limbo; Are you happy?; 

Tel’ It llke It la; Land of KXX) dances; 
Jackie. all; Don’t che bear me callin’ 
to ya — Canta Dionna Warwlck: 
World of my dreams; Jealousy; This 
is love; Love me one more time; 
Once you hit thè road ~ M com¬ 
plesso di Baden Powell: Casa velha; 
Lembrancas — Il quartetto di Dava 
Brubeck: Just one of those thlngs; 
You’re thè top: All through thè night 
— Canta Ray Charles: Somebody; 
Problems, problems: Where was he; 
Louise; Everybody sings — L’orche¬ 
stra diretta da Peter DennIs: l'm get- 
tln* sentimental over you; Georgia 
on my mind: Moten swing; Moonllght 
serenade; Intermiaslon riff 
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NUOVO 


i^^Criss-Cross Camisole Scollato 

il reggiseno che ti dà una dolce linea 



senza farsi notare, nemmeno sotto i vestiti piu aderenti 


Prova il nuovo Criss-Cross 
Camisole Scollato, e scoprirai che è 
il remseno ideale per la moda di oggi. 

^ss-Cross Camisole Scollato, 
infatti, non si fa mai notare, 
nemmeno sotto i vestiti più aderenti, 
perché ha una spallina 
unica e regolabile sulla schiena 


E ti dà subito più linea, 
grazie al disegno Criss-Cross che 
alza e separa i seni. 

Scopriti più bella con il 
nuovo Criss-Cross Camisole Scollato. 
Il reggiseno che non tradirà mai 
il segreto della tua dolce linea 


NUOVO 


DUponiblle in pÌZ2o: bianco, nero e nudo; 
c in tricot bianco. 


Criss-Cross Camisole Scollato, 
e rubi Tattenzione. 
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televisione 


rete1 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gaataldl 
I giocattoli 
di Angela Bianchini 
Ragia di Roberto Capanna 
Tarla puntata 
(Replica) 

12,55 TUTTILIBRI 

Settimanale di Informazione 
librarla 

a cura di Guglielmo Zucconi 
Regia di Eugenio Giacobino 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

Okl BREAK 

13.30 

T«l«glomal« 

14— SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 

a cura di Gaatone Favero 
(Replica) 

14,25-14,55 UNA LINGUA 
PER TUTTI 

DauUeh mit Patar und Sabina 
li corso di tedesco 
a cura di Rudolf Schneider 
e Ernst Behrena 
Coordinamento di Angelo M. 
Bortotoni 

Regia di Francesco Oams 
XIV trasmissione (Folge 11) 
(Replica) 

16,45 SEGNALE ORARIO 

par I più piccini 

IL REUCCIO DEGLI UC¬ 
CELLI 

dal romanzo di Glueeppe Er- 
neato Nuccio 

Sceneggiatura a adattamento 
televiBivo di Lia Pierotti Cai 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Scena di Antonio Giromalla 
Muelcha di Jacquellna Par- 
rotin 

Ragia di Guido Toal 


18,45 TURNO C 

Attualità a problemi del la¬ 
voro 

a cura di Glueeppe Momoll 

19,10 LE AVVENTURE DI 
MAGOO 

— Il capo del pompieri 

— Un pericoloso bandito 
Distribuzione: U.P.A. 

SEGNALE ORARIO 

(S) TIC-TAC 

19,28 NOTIZIE DEL TG 1 

19,30 FILO DIRETTO 

Dalla parte dal consumatore 

CHE TEMPO FA 
(t) ARCOBALENO 


Telegiornale 

ato CAROSELLO 

20,45 MOMENTI DEL CINE¬ 
MA ITALIANO 

Presentazioni di Claudio G- 

Fava 

(III) 

Il rossetto 

Film ■ Regia di Damiano Da¬ 
miani 

Interpreti: Pietro Germi. L^u- 
ra Vivaldi. Pierre Brice. 
Georgia Moli. Bella Darvi, 
Ivano Staccloll. Nino Mar¬ 
chetti, Renato Mambor 
Produzione: Europa Cinema¬ 
tografica - Esplorar Film - 
C F P C. 

(k) DOREMI' 

22,30 L'ANICAGIS presenta; 
PRIMA VISIONE 


(t) BREAK 


rete 2 


18— SI', NO, PERCHE’ 

Incontri a cura di Luciano 
MichettI Ricci 

Al clnama con rabbia 0 no- 
atalgla 

Conduce In studio Gianni 
BIslach 

Realizzazione di Salvatore 
Siniscalchi 

(S) GONG 


18,30 RUBRICHE DEL TG 2 
(t) TIC-TAC 

19— TG 2 • NOTIZIE 

19,02 IL CAVALIERE SOLI¬ 
TARIO 


Regia di Leon 


La rinuncia 

Telefilm 

Benson 


Interpreti: Lloyd Bridges. Le¬ 
sile NIelsen. Tom Lowell 
Ken Drake. Ed Pack. Robert 
PhIII Ipe 

Distribuzione: 20th Century 
Fox 

(il ARCOBALENO 


TG 2 - 

Studio aperto 

(ore 20: (k INTER¬ 
MEZZO) 


lunedì 17 


Prima parte 

con (In ordine di apparizione): 
Massimo Girotti, Claudio Go¬ 
ra, Sbanca Toccafondl. Gior¬ 
gio AIbsrtazzl, Marina Berti. 
Ugo Cardea. Piar Anna Qua/a. 
Mario Chiocchlo. Bianca Gal- 
van 

ed Inoltre: Bob Balchus. Ani¬ 
ta Bertolucci, Serena Benna¬ 
to. Paolo Berretta. Renzo 
Bianconi. S/mona Botti. Sten 
Braafheld. Penny Brown. EfI- 
sio Cabras. Enrico Canestri- 
ni. franco Castellani. Bruno 
Cirino. Elvira Cortese. Della 
D Alberti. Sandro Dori. Ma- 
nella furgiuele. Marco Ga- 
glfardo. Fabio Gamma. Orso 
Guerrinl. Maria Marchi, Gian¬ 
franco Mari. Simona Mattioli, 
Varo Solari. Gabrtala Tozzi 
Musiche originali di Gino 
Marinuzzl jr. 

Scene di Luciano RIccerl 
Costumi di Ezio Altieri 
Delegato alla produzione Fa¬ 
bio Storelll 

Regia di Giorgio Albartazzl 
(Replica) 

(Registrazione effettuata nel 
1968) 


maagio 


Jekyll 


Telegiornale 

CHE TEMPO FA 


di Ghigo De Chiara. Paolo 
Levi, Giorgio Albartazzl 

liberamente tratto da un rac¬ 
conto di R. L. Steventon 



Giorgio Albertazzi è il 
protagonista di « Je¬ 
kyll > In onda alle 20,45 


(Od DOREMI’ 

22— STAGIONE SINFONI¬ 
CA TV 

Nei mondo dalia Sinfonia 
Presentazione di Claudio Ca¬ 
sini 

Ildebrando Plzzattl: Sintonia 
In la a) Andante, non troppo 
sostenuto ma teso - Conci¬ 
tato. b) Andante tranquillo, 
c) Rapido, d) Andante fati¬ 
coso e pesante 
Direttore Fernando Pravitall 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelavlalona Italiana 
Ragia di Elisa Quattrocolo 

(S) BREAK 2 

TG 2 • Stanotte 


TraamIttlonI In linma tadaaea 
par la zona di Bolzano 

8ENDER BOZEN 

SENDUNQ IN 
DEUTSCHER 8PRACHE 

17 — Dia aretan )6S Taga Im 
Labsn ainsa KIndas. • Das Ba¬ 
by Ist jatzt nsun Menate alt». 
Wissenschaftllche Berstung: 
Prof. Dr. Theodor HalIbrOgge 
Produktlon BR 

tT.XLIS Dia Salbarmachars 
Heute • Flìesen in Kùcha und 
Bad -. Regie: Klaus Stellar 
Verlelh: Polytel 


20 — Tagsetchau 

20.20 Sportachtu 

20.30 Bauem, Bonzen und Bom- 
ben. Ferneehsplel nach dem 
Roman von Hans Fallada. Dreh- 
buch und Regie: Egon Monk. 
2. Teli: • Ole Oamonstratlon • 
Produktlon: NDR 

22 — Ratte In dia TIsfa dar 
Zeli. Bllder sue dar TUrkel. 
Idea und Buch: Karl Bedme- 
rik. Regie: Erhard jungnikl 
Verlelh ORF 

22,50-23.05 Der Sehnecfcenfora- 
char 

Etne Leeung von Patricia 

HIghamith 

Verlelh: Telepool 


la TV dai ragazzi 

17,15 IMMAGINI 
DAL MONDO 

Rubrica realizzata In colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U.E.R. 

17,40 SMITH 

Primo epiaodio 
Un documento parlcoloio 
Personaggi ed Interpreti: 
Smith Jan Ramsey 

Mila Bridget Jo Rowbottom 
Miss Fanny Cherly Hall 

Lord Tom Lewis riandar 
Mr BlIIIng David Sumnar 
Regia di Michael Currar- 
Brlggs 

Una produzione Thames Te- 
lavlalon 


18,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Da uno all'Infinito 
di Angelo O'Alasaandro a Lu¬ 
cio Lombardo Radice 
Regia di Angelo D'Alea- 
sandro 

Ottava ed ultima puntata 

Qk GONG 


svìzzera 

17.30 Teleacuola Z 
CONQUISTE SPAZIALI 
Apollo-Soyuz: L'Incontro USA- 
URSS nello spazio - 2° lezione 

18 — Per I bambini 

FIDO L'ASTRONAUTA Z 
1. Il cane e II professore - BIM 
BUM BAM - Mezz'oretta con Zio 
Ottavio e I suol amici - DOVE' 
8USAN7 Z 9. puntata della ta¬ 
rla • Susan la pirata • - VIAG¬ 
GIO NEL DESERTO Z 36° epi¬ 
sodio della tarla • Barbapapà ■ 

18,55 HABLAMOS ESPANOL^ 

34» lezione - TV-SPOT Z 

19.30 TELEGIORNALE - 1° adiz. Z 
TV-SPOT Z 

19.45 OBIETTIVO SPORT Z 

TV-SPOT Z 

20.15 IL PROCESSO MAURY Z 
Telefilm dalla serie • GII errori 
giudiziari » - TV-SPOT Z 

20.45 TELEGIORNALE • 2° adiz. Z 

21 — Enciclopedia TV 

ARTISTA E SOCIETÀ' Z 
Rapporto con II potere di artisti 
del nostro secolo - 2. Georg 
Grosz, di Mario Prosperi 

21.30 TRA LE RIGHE DEL PENTA¬ 
GRAMMA Z Richard Wagner: 
Idillio di Sigfrido 

22—COMPOSITORI SVIZZERI Z 
André-Frangols MarescottI 

22.15 Telescuola Z 
CONQUISTE SPAZIALI 
20 lezione (Replica) 

22,45-22.55 TELEGIORNALE - 3° ed. Z 


capodistrìa 

19.55 PANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI z 
Cartoni animati 
20.15 TELEGIORNALE 

20.30 L'ISLANDA NON E' IL 
PAESE DI BENGODI Z 
Documentarlo - 2° parte 

21 — MUSICALMENTE Z 

• Tanti saluti... • 
con II complesso 

• Time • 

Spettacolo musicale 

21.30 NOTTURNO: • FORMA 
VIVA » 

Documentarlo 

Il tradizionale Incontro 
annuale di scultori di 
ogni parta del mondo a 
Sozza, presso Portoroae. 
costituisca un avvenimen¬ 
to culturale affatto parti¬ 
colare. La opera sculto¬ 
ree infatti vengono crea¬ 
la. par cosi dira, sotto 

S ii occhi dal visitatori. 

n'équipa dallo Studio 
TV di Capodiatria ha se¬ 
guito con la cinapraaa al¬ 
cuna fasi della creazio¬ 
ne di questa opere. La 
ragia è di Frane Urta. 
22.05 PASSO DI DANZA 
Ribalta di balletto clss- 
slco e moderno 
• Bulli e pupe > 


trancia 

12.35 ROTOCALCO REGIO¬ 
NALE 

13.30 NOTIZIE FLASH 

13.35 AUJOURD'HUI MA¬ 
DAME 

14.30 UNA CITTA' TRAN- 
QUILLA - Telefilm della 
serie • Il fuggiasco • 

15.20 IL QUOTIDIANO ILLU¬ 
STRATO 

18.30 FINESTRA SU... 

17 _ I RICORDI DELLO 
SCHERMO 

17.30 TELEGIORNALE presen¬ 
tato da Hélàne Vida 

17.42 LE PALMARES DES EN- 
FANTS 

17,55 IL GIOCO DEI NUME¬ 
RI E DELLE LETTERE 

18.20 ATTUALITÀ' REGIO¬ 
NALI 

18.44 C'E' UN TRUCCO 

19— TELEGIORNALE 

19.30 LA TETE ET LES JAM- 
BES 

Trasmissione prodotta e 
presentata da Pierre Bel- 
lemarre e Claude Otilvlcr 

20.50 LA MICOLOGIA 

Documentarlo della serie 
- Ritratto deirUnIverso • 
Regia di )ean Lalller 

21.45 TELEGIORNALE 


montecarlo 

19,20 UN PEU D'AMOUR. 
D'AMITIE ET BEAUCOUP, 
DE MUSIC 
Presenta Jocelyn 

19.50 CARTONI ANIMATI 
20— ITOTTOR KILOAIRE 

• Reparto accettazione • 

20.50 NOTIZIARIO 

2t — GENTE D'ONORE 

Film • Regia di Folco 
Lulll 

con Folco Lulll, Roaema- 
rle Dexter 

In Sicilia è in coreo una 
grande operazione di po¬ 
lizia per colpire definiti¬ 
vamente la mafia. Gli uo¬ 
mini più Indiziati, la cui 
cattura potrebbe far ri¬ 
salirà al capi deH'orga- 
nlzzazlona, sono sette 

• klllara • che al trovano 
nascosti nel poeti più 
Impanasti. Su precise 
Istruzioni della mafia tut¬ 
tavia costoro Iniziano 
una terribile marcia attra¬ 
verso risola, par raggiun¬ 
gere una nave che II por¬ 
terà In salvo aU'aataro. 
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televisione 


la più 


conveniente 



POUZZA 

AUTO 


La polizza »4R" ha il costo più basso 
Ira tutte le polizze auto la tabella qui sotto lo 
conferma I massimali mollo elevati (100 
30 to milioni) olirono la massima tranquillità 
e sicurezza Inoltre nelle garanzie 
sono inclusi i trasportali Tutto 
ciO grazie alla franchigia (30 000 
lire riducibili a 25 000 dopo un 
biennio senza incidenti), l'unica 
formula che consenta 
all assicurazione auto un costo 
ragionevole e un rapporto chiaro 
e semplice con I assicurato 


targhe 


TIPO 

POLIZZA 


potenze FISCALI IN CV 


NA 


^ ~ " IT 

■4R* 

66.000 

96.600 

106.300 

138.000] 

BONUS 

MAI ..»S 

88 410 

129.465] 

142.380 

1185.010 

SÌL..ONTO 
, ANTiCiPAtO 

74 760 

109.515 

120.330 

156.450 


BA - BO 
BZ - FI 
PT 


r 

'AR' 56.100 82.200 

_^ 

90.400 117.400 

aSful 75.3901110.460 

121.380 ]157.815 

.a“up°a>o 65 940] 96 495 

106.155 ]137.970. 


BG - BR-BS 
CE - MI - MO 
MS - BC 
ROMA ■ SA 


■4R- 


49.200 72.100 79.300 103.000 


SCONTO 

ANTICIPATO 


67 ,095 98.175 107.940 '140.280 
58.275 85.365 93.870 122.010 


AN • AO • AV - BN 
CO-CZ-FC • FO-GE 
IM - LI . LU - ME -PO 
f»E PI-P«-SP-TA 
TN • TO - TV ■ VE 
VI - VP 


AL ■ AO ■ AT. CA 
CP • FE . MC MN -NU, 
OP PA . PC - PN - PS 
PV PA . RE RO -SOI 
SS - SV TE 
UD ve 


AP - AR • CH CL 
CN•CS FR 00 
LT - NO - PO 
RI . TR 
TS VA 


BL - CT - GR 
LE - MT - PZ 


AG - CB - EN 
IS - RG - SI 
SR - TP - VT 


•4R' 

45.800 

67.100 

73.700 

95.800 

BONUS 1 

UALUS 1 

61.845 

90.615 

99 645 

129.465 

SCONTO , 

ANTICIPATO 1 

54.600 ] 

79.905 

87.885 

114.135 


•4R- 

40.800 

59.800 

65.800 

85.500j 

BONUS ] 

MALUS 1 

55.230 

80 850 

88.935 '115.500 

SCONTO ] 

ANTIOPATO 1 

49.350 

72.240 ' 

79.380 

103.215 


-4R’ 

37.900 

55.500 

61.100 

79.300 

BONUS 

MALOS I 

50.820 

74.445 ^ 

81.900 :i06.365 

SCONTO 1 

ANTIOPATO 1 

45.465 

66 465 

73.080 

95.025 


( -AR' 

34.400 

50.500 

55.500 

72.100) 

BONUS 

MAluS 

46.200 

67 620 . 

74.340 

96.600 

SCONTO 
ANTICIPATO ] 

40.740 ] 

59.745 

65.625 

1 85.365 


■4R- 

31.000 

45.400 

50.000 

64.900j 

BONUS 1 

MALUS I 

41.055 1 

60.060 

66.045 

85 785 

SCONTO j 

ANTILIIPATO 1 

36.435 

53 340 

58.695 

76.230 


La polizza -sconto anticipato- prevede. In caso d'incidente, una Inte¬ 
grazione del premio del 41%. Le maggiorazioni per la -bonus-malus- 
vanno invece dal 16% al 147%, mentre le riduzioni dal 13,50% al 25%. 


Lloyd Adriatico 

ASSICURAZIONI 

cercale nelle «PAGINE GIALLE» alla voce «ASSICURAZIONI» 
l'agenzia del Lloyd Adriatico più vicina a casa vostra. 


Momenti del cinema italiano: « Il » 



Pittlru Cicrnii, rcccnlciiiuiite :>cuiu- 
parso, è fra gli interpreti del Rlm 


ore 20,45 rete 1 

I rosMet in anno di produzione 
1960, è il film col qual e Damiano 
Damiani e sordisce nella regia ai 
lungometraggio e che subito gli atti¬ 
ra l’attenzione della critica e del 
pubblico. Al festival di San Seba¬ 
stiano la pellicola contende fino al¬ 
l’ultimo i favori della giuria a Ro¬ 
meo, Giulietta e le tenebre del ceco- 
slovacco Jiri Weiss, e vince il pre¬ 
mio della critica internazionale. 

Damiani è arrivato alla regia ci¬ 
nematografica attraverso una tra¬ 
fila abbastanza singolare. Nasce a 
Parlano, un piccolo centro in pro¬ 
vincia di Udine, nel 1922, c studia 
pittura aH'Accademia di Brera, Una 
delle sue prime attività giovanili è 
quella di autore di fumetti: lavora, 
neH’immediato dopoguerra, a L’as¬ 
so di picche, una testata che racco¬ 
glie alcune delle future « firme » più 
prestigione del « comic » nazionale, 
da Dino Battaglia a Hugo Pratt, e 
può darsi che proprio lì avvenga la 
scoperta delle sue inclinazioni di 
narratore per immagini. 

Per comporre un fumetto occor¬ 
rono infatti alcune precise disposi¬ 
zioni: saper sceneggiare una storia, 
dividerla per inquadrature, studia¬ 
re, di ogni inquadratura, il taglio 
e i piani, scrivere i dialoghi da 
piazzare nei « balloons ». Dalle 
« strisce » al cinema il passaggio 
di Damiani si compie tenendo con¬ 
to di tutte le esperienze artistiche 
compiute: lo ritroviamo innanzitut¬ 
to scenografo, poi sceneggiatore e 
aiuto regista, poi ancora autore di 
documentari che hanno lasciato una 
loro traccia nello smorto panorama 
del genere. Sono: Omaggio a una 
città, Formula 2, Le giostre. Bam¬ 
bini soli. Finalmente, Il rossetto, 
che si rivede stasera tra i « Momen¬ 
ti del cinema italiano » presentati 
da Claudio G. Fava. Damiani par¬ 
te da un proprio soggetto e per la 
sceneggiatura si avvale dell’apporto 
di Cesare Zavattini. Il commento 
musicale, molto bello, glielo scrive 


dai fumetti 

Giovanni Fusco. Per interpreti prin¬ 
cipali sceglie una inedita ragazzina. 
Laura Vivaldi, e Pietro Germi, che 
si divertiva ad alternare le prove 
d’attore a quelle di regista (riuscen¬ 
dovi egregiamente), Georgia Moli, 
Pierre Brice, Bella Darvi, Ivano 
Slaccioli e Nino Marchetti. 

La ragazzina nel film si chiama 
Silvana. Dodici anni d’età, ha preso 
una cotta per un trentenne rappre¬ 
sentante di commercio, Gino, e ten¬ 
ta in ogni modo di attirare le sue 
attenzioni. Ci riesce quando gli con¬ 
fida d’avcrlo visto uscire dalla casa 
in cui è stata uccisa una donna: 
perché, gli chiede, non le racconta 
qualche particolare in più su quella 
curiosa circostanza? Gino, gentilis¬ 
simo, le raccomanda di non parlare 
a nessuno del fatto, prende a fre¬ 
quentarla c sopporta le sue scenate 
che diventano atroci quando Silva¬ 
na scopre che è fidanzato e che sta 
per sposarsi. 

Infine non ne può più e va a rac¬ 
contare alla polizia la sua strana 
situazione. Il commissario Fioresi 
interroga Silvana c per la testa co¬ 
mincia a corrergli qualche sospetto. 
I superiori pensano che la ragazza 
sia una mitomane e magari, visto 
che così piccola già si mette il ros¬ 
setto sulle labbra, una poco di buo¬ 
no. Ma Fioresi insiste. Sa che Sil¬ 
vana, affidata alla madre e chiusa 
in collegio, ha cercalo di uccidersi. 
E alla Ime i fatti gli danno ragione. 
Gino usciva da quella famosa casa 
dopo aver compiuto un delitto ed 
è costretto a confessare. 

Per una volta gli appassionati del 
giallo ci perdoneranno di aver rac¬ 
contato la trama fino in fondo, no¬ 
me dell’assassino compreso. Il fatto 
è ch e II rossetto non è un giallo 
nel senso proprio del termine, e che 
i sospetti sul colpevole sono, fin dal¬ 
l’inizio, indubitabili. Quel che conta 
non è il « chi », ma il « perché »: lì 
sta la soipresa, che ci guarderemo 
bene dal rivelare. Contano anche 
(e forse di più) altre cose. Damiani, 
adottato un canovaccio poliziesco, 
lo adopera soprattutto per descri¬ 
vere certi aspetti della società, certi 
ambienti, e specialmente alcune cre¬ 
dibili psicologie di personaggi. 

In particolare quella della prota¬ 
gonista, colla, come ha scritto Er¬ 
nesto Laura, « nella tipica età del 
trapasso, quando si mette il rosset¬ 
to di nascosto dalla mamma e pro¬ 
va le prime emozioni sentimentali; 
una ragazzina che assiste all’andiri¬ 
vieni della polizia come ad un giuo¬ 
co ed entra essa stessa inconscia¬ 
mente nel giuoco... Senza cedere alla 
retorica del " lolitismo ", Damiani 
tratteggia una adolescente dai mol¬ 
teplici e contraddittori aspetti, sen¬ 
za uscire dalla carreggiata del nor¬ 
male, senza ambire al ’’ grande ’’ 
personaggio. La vicenda scorre quin¬ 
di con gran sicurezza fra i due pia¬ 
ni, l’analisi psicologica e l'indagine 
poliziesca, mostrando una mano di 
regista assai scaltrita e un notevole 
equilibrio di narratore ». 
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or* 12,55 r*t* 1 

Un « dossier » suite forze armate 
apre la trasmissione odierna. Si tratta 
della illustrazione di cinque recenti 
volumi, in maggioranza polemici e 
critici. Eccoli, nell'ordine : Le forze 
armate italiane dal 1945 al 1975, di 
Enea Cerquetti, edito da Feltrinelli ; 
Parola di generale di Giancarlo Lehner 
edito da Mazzotta; Dossier forze arma¬ 
te di autori vari edito da Napoleone ; 
Cittadini in uniforme anche questo di 
autori vari, con una introduzione di 
Folco Accame delle Edizioni Lerici; 
Istituzioni di diritto militare di Ange¬ 
lo Longo, edito da Bulzoni. Guglielmo 
Zucconi ci presenta quindi tre novità 
di narrativa: Il busto di gesso di Gae¬ 
tano Tumiati; L'eroe di Achille Cam¬ 
panile; Milite ignoto di Giovanni Pa- 
scutto. Nella rubrica « Un personag¬ 
gio » si parla di una personalità dav¬ 
vero di grande rilievo storico: Rosa 
Luxemhurg, che. all'indomani della 
prima guerra mondiale, fondò in Ger- 

v(P 

Il CAV ALIERE S OLITAR IO 
rin uncia 

or* 19,02 r*t* 2 

La rinuncia fin originale •The 
kingdom of ,\4cComb », cioè • fi regno 
di .UcC’onib »J, telefilm delta serie 
western II cavaliere solitario, è inter¬ 
pretato da Lloyd Bridges c Leslie 
Nielsen. L'azione ha inizio con l'occu¬ 
pazione di alcune terre da parte di un 
gruppo di mormoni. Un giovane, ap¬ 
partenente al gruppo, viene catturato 
e trascinato davanti al proprietario del 
grande latifondo: affermando che la 
terra è del Signore e che quindi è di 
chiunque voglia coltivarla, il giovane si 
difende contro le accuse di occupare 
illegalmente il terreno. Il proprietario 
però lo sfida a duello con la pistola: 
ovviamente in nome dei suoi princìpi 
religiosi il giovane rifiuta il ricorso alla 
violenza, ma in sua dife.sa interviene un 
uomo che ferisce nello scontro due 
uomini alle dipendenze del proprieta¬ 
rio, e la comunità mormone lo invi¬ 
ta a provvedere alla sua difesa. Infatti 
il proprietario terriero ha dato l'ulti¬ 
matum al gruppo: o sgomberano le 
terre entro il giorno seguente o egli 
scatenerà i suoi venti uomini armati. 
Il capo della comunità, di fronte a 
questa violenza, si piega e decide di 
rinunciare alla terra. Ciononostante 
viene ucciso per vendetta proprio da 
uno degli uomini feriti nello scontro 
a fuoco precedente. Il figlio giura di 
vendicarsi. 

ST AGIONE SINFON ICA TV 

or* 22 r*t* 2 

Diretta da Fernando Previtali, I g^Sin - 
fonia jn la 1 19401 di Ildebrando Pizzetti 
■ fPàlma, 20 settembre 1880-Roma, lì feb¬ 
braio 1968) è uno dei momenti culmi¬ 
nanti di un'arte sviluppatasi fuori del 
teatro, fuori delle scene, fuori di quella 
vocalità che il maestro faceva quotidia¬ 
namente sbocciare grazie allo studio 
attento e geniale sugli antichi lesti gre¬ 
goriani e polifonici. Ma l'uomo di tea¬ 
tro, che scriveva Concerti e Preludi 
sinfonici, Ouvertures e Rondò, era pur 
sempre l'autore di Fedra e Debora e 
Jaele, di Fra Gherardo e Lo straniero, 
di Cagliostro e La figlia di Jorio. An¬ 
nota acutamente Mario Rinaldi nel¬ 
l'Enciclopedia Rizzoli-Ricordi: • Anche 
se contemporaneamente al teatro ope- 


mania, assieme a Karl Liebknecht, la 
• Lega di Spartaco » e promosse la 
rivolta di Berlino. Fu arrestata ed as¬ 
sassinata. La Luxemhurg fu indub¬ 
biamente tra i maggiori teorici del 
marxismo; con lei la teoria marxista 
dell'accumulazione viene allargata a 
teoria dell'imperialismo. Tre sono i 
libri su questo personaggio che ci ven¬ 
gono presentati: Scritti scelti della 
stessa Rosa Luxemburg, editi da Ei¬ 
naudi; il libro Rosa Luxemburg di 
Vico Faggi e Luigi Squarzina, edito da 
Laterza, che costituisce il testo del¬ 
l'omonimo dramma portato sulle sce¬ 
ne dallo stesso Squarzina; infine Scrit¬ 
ti suH’arle e sulla letteratura ancora 
della stessa Rosa Luxemburg, editi da 
Bertoni Con il panorama editoriale, la 
trasmissione di oggi ci presenterà un 
nutrito gruppo di libri per ragazzi, ulti¬ 
mamente usciti nelle librerie: è un'otti¬ 
ma occasione per annotare quelli che 
possono interessare tra pochi giorni, 
per una buona lettura durante le va¬ 
canze. 



^KYU^- Prima parte 

ore 20.45 rete 2 

Mentre sta allontanandosi dalla città 
per il week-end. l'avvocato John Utier- 
son viene informato di un tentativo di 
violenza compiuto ai danni di un'adole¬ 
scente da uno sconosciuto, che i testi¬ 
moni oculari hanno concordemente de¬ 
scritto come un essere ripugnante e 
selvaggio. A titolo di risarcimento, il 
bruto, che ha detto di chiamarsi Ed¬ 
ward Hyde, ha rilasciato al padre della 
vittima un vistoso assegno che reca la 
firma di un noto scienziato, il dottor 
Henry Jekyll, amico e cliente dell'avvo¬ 
cato. Ricordando che, nel testamento 
a suo tempo rilasciatogli da Jekyll, 
Hyde figura come erede di ogni sua so¬ 
stanza, Utterson, profondamente turba¬ 
to, decide di indagare sugli oscuri rap¬ 
porti che intercorrono tra Jekyll e 
Hyde. Ansioso di rivelare l'accaduto al 
suo illustre amico e cliente, Utterson 
si reca da Jekyll nel momento in cui co¬ 
stui sta illustrando, in una gremitissi¬ 
ma aula universitaria, certe sue scon¬ 
certanti teorie biologiche. Sarà proprio 
la qualità dei discorsi che lo scienziato 
.svolge intorno al ruolo della scienza 
nel mondo moderno a convincere i tele- 
spettatori che l'aggiornamento del ce¬ 
lebre racconto di Stevenson, proposto 
da Giorgio Albertazzi, è tutt'altro che 
pretestuoso. Le profezie di Jekyll suo¬ 
nano come un grido d'allarme contro 
le tentazioni di chi vorrebbe servirsi 
della scienza per manipolare l’uomo. 


ristico si manifestò la passione per la 
musica orchestrale e per quella da ca¬ 
mera, lo stimolo maggiore per la sua 
ispirazione venne sempre dal dramma, 
che nella .sua trasfigurazione musicale 
assume significato ai vita rappresenta¬ 
ta. Tutta l'opera di Pizzetti, infatti, 
s'accentra su latenti idee drammatico- 
rappresentative e la stessa musica da 
concerto non è che il risultato di que¬ 
sta soggettiva visione. La critica è con¬ 
corde nel riconoscere una personale 
espressione drammatica nella musica 
di Pizzetti ». Ed era lo stesso Pizzetti a 
dichiarare che « qualsiasi espressione ' 
artistica, di qualunque arte si voglia "-V 
intendere, non ha valore, non ha ragia- > 4 
ne di essere, se non crei un dramma o ‘ 
non sia la conseguenza o la conclusione S 

di un dramma ». 


Negronetto : 

parti scelte 
di maiale, 
sale, pepe. 


Ingredienti semplici e genuini. 


accuratamente selezionati, per ottenere 
salami squisiti e facilmente 
digeribili. Perchè Negroni è una grande 



industria moderna che lavora 
rispettando con pignoleria le regole 
della produzione artigianale 
E il risultato 

lo potete assaporare . 
tutti i giorni 

sulla vostra tavola / x 


vuol dire 
qualità 
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lunedì 17 maggio 


IL SANTO: S. Pasquale Baylón. 

Altri Santi S Basilia, S. Restituta. 

Il soie sorge a Tonno alle ore 4.58 e tramonta alle ore 19.53; a Milano sorge alle ore 
4.50 e tramonta alle ore 19,48 a Trieste sorge alle ore 4.32 e tramonta alle ore 19.30, a 
Roma sorge alle ore 4,48 e tramonta alle ore 19,24, a Palermo sorge alle ore 4,54 e 
tramonta alle ore 19,11; a Bari sorge alle ore 4,32 e tramonta alle ore 19,05. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1838, muore a Parigi Charlés Maurice de Talleyrand. 

PENSIERO DEL GIORNO: I desideri sono come I gradini dt una scala che tanto piu tu 
la sali e tanto meno contento ti trovi. (Arturo Graf). 



E li sa betti an o _ [[ ! 

Il Vo lp one 


ore 21,50 radiotre 

Volpone, il protagonista, ha 
una consistenza scenica straordi¬ 
naria, ma ancora più straordina¬ 
ria è quella del suo parassita 
Mosca. Tra Tallio i nomi di al¬ 
cuni personaggi, Voltore, Tavvo- 
cato, Corvino, il mercante, Cor- 
baccio. il vecchio gentiluomo, co¬ 
si signilkativamente animaleschi, 
accentuano il divertimento, e 
l’allusione come si vede è diretta, 
pesante, imposta allo spettatore. 
Jonson non maschera nulla, di¬ 
chiara, aggredisce, come doveva 
dichiarare a voce alta c forte le 
sue idee ovunque si trovasse, in 
prigione, in una piazza o in una 
bettola. 

La situazione che egli pre¬ 
senta è tipica del mondo ro¬ 
mano dove la figura del « capta- 
tor » era assai comune. La storia 
è molto complicata, irta di fatti 
e fattarelli a se stanti: è una co¬ 
lossale burla giocata dal vecchio 
Volpone e dal suo parassita Mo¬ 
sca a un gruppo di corvi (il ter¬ 
mine lo riprendiamo da Becque) 
che stanno intorno a Volpone nel¬ 
la speranza che nomini uno di 
loro suo crede universale. Ma 
Volpone si guarda bene dal mo¬ 
rire. 

Simula sempre di trovarsi 
in punte di morte e si arricchisce 
alle spalle dei vari Voltore, Cor¬ 


vino e Corbaccio i quali, ispirati 
dall'abile Mosca, fanno a gara a 
manifestargli il loro falso affetto 
con ricchi doni. E’ un ottimo si¬ 
stema quello di Volpone: si arric¬ 
chisce e nello stesso tempo si 
diverte. Su questo tronco princi¬ 
pale si innesta, tipica del teatro 
elisabettiano, un’altra storia. 
Quella, anche in questo caso l'al¬ 
lusione dei nomi è precisa e sar¬ 
castica, del gentiluomo sir Politic 
Wouldbe e del cavaliere sir Pere¬ 
grine: si tratta sempre di una 
burla, che Peregrine costruisce 
alle spalle del credulone e stupi¬ 
do sir Politic. 

Ben Jonson scrisse Volpone in 
cinque settimane nel 1606. La pri¬ 
ma rappresentazione fu curata 
dai « King’s Men » al Teatro del 
Globo di Londra. Jonson fu un 
personaggio pittoresco, dalla vi¬ 
ta tumultuosa, tutto l’opposto del 
suo contemporaneo, amico ed av¬ 
versario William Shakespeare. 
Spirito assai vivace, rissoso, gran 
bevitore, frequentatore di bettole 
e postriboli, disposto a rovinarsi 
pur di non perdere una battuta 
di spirito, gran polemista, fu 
spesso in carcere e altrettanto 
spesso onorato, blandito e ammi¬ 
rato. 

Pronto a menar le mani ar¬ 
rivò persino a uccidere in una 
rissa un suo compagno d’arte, 
Gabriel Spencer. 


cPahlo Casalsi 


/vipJ l/cua'e. 

)vich _ 


.Violoncellisti di ieri e di oggi 


ore 11,15 radiotre 

Ritornano oggi le cavate vio- 
loncellistiche di Fabio Casals e 
di Mstislav Rostropovich: il con¬ 
fronto tra due mondi esaltanti, 
di ieri e di oggi. Dal primo si 
ascolterà una registrazione nel 
nome di Robert Schumann: è il 
celebre Concerto in la minore, 
op. J29, con Casals non solo allo 
strumento, ma anche alla guida 
dell’Orchestra del Festival di Pra- 
des. Il lavoro, non subito accolto 
favorevolmente dagli intei-preti e 
dalla critica, risale al 1850. Ades¬ 
so si colloca invece ai vertici del- 
' la letteratura violoncellistica, in¬ 


sieme con i Concerti di Haydn 
e di Dvorak. Non altrettanto noto 
è il Concerto in lo minore di Ca- 
mille Saint-Saéns, che Rostropo¬ 
vich ripropone a fianco di Mal- 
colm Sargent e dell’Orchestra 
Philharmonia. Datate 1879 queste 
battute rivelano gli affetti del 
musicista francese per le quattro 
corde: un amore, del resto, già 
espresso brillantemente nella pre¬ 
cedente Romance del 1874. I cri¬ 
tici aggiungono di più: affermano 
infatti che fu Saint-Saèns (artista 
longevo, vissuto ottantasei anni, 
sempre attivo e geniale) a far ve¬ 
ramente conoscere ed apprezzare 
il violoncello ai francesi. 


70 


radiouno 


) — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

Jean-Philippe Rameau. Pig^mallone. 
ouverture del balletto (Orcheatra 
• A Scarlatti • di Napoli della RAI 
diretta da Raymond Leppard) ♦ 
Piotr Ihich Ciaikowski dalla Sin¬ 
fonia n. 2 . Piccola Russia •: Il 
movimento. Andante marziale (Or¬ 
chestra Sinfonica dell'URSS diret¬ 
ta da Yevgeny Swetlanov) ♦ Jo¬ 
hannes Branms: dalla Sinfonia n A 
in mi minore: MI movimento: Al¬ 
legro giocoso, un poco meno pre¬ 
sto (Orchestra Filarmonica di 
New York diretta da Bruno Wal¬ 
ter) ♦ Bedrich Smetana: La Spo¬ 
sa venduta Furlante (Orchestra Fi¬ 
larmonica d'Israele diretta da Ist- 
van Kertesz) 

6,25 Almanacco 

Un patrono al giorno, di Piero 
Bargellini - Un minuto per te. 
di Gabriele AdanI 

6,30 LO SVEGLIARINO 

con le musiche dell Altro Suono 
Realizzazione di Carlo Princi¬ 
pini 

7— GR 1 - Prima edizione 

7,15 LAVORO FLASH 
7,23 Secondo me 

Programma giorno per giorno 
condotto da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 


7,45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 

8— GR 1 - Seconda edizione 

GR 1 Sport - Riparliamone con 
loro, di Sandro Ciotti 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In 
compagnia di Stefano Satta 
Flores 

Controvoce (io-io,i5) 

GII Speciali del GR 1 

11— DISCÓSUDISCO 

11.30 E ORA L’ORCHESTRAI 

Un programma musicale con 
l'orchestra di musica leggera 
di Roma diretta da Piero Pic¬ 
cioni 

Presentano Suan e Tony Del 
Monaco 

Testi di Giorgio Calabrese 
Regia di Ferdinando Lauretani 

12— GR 1 - Terza edizione 
12,10 BESTIARIO 2000 

Viaggio attraverso una ipotesi 
di M. Casco e M. Ciorciolini 
con Felice Andreasi, Isa Bel¬ 
lini, Mario Brusa. Gabriella 
Gazzolo, Eligio Irato, Vittoria 
Lotterò, Susanna Maronetto e 
Silvio SpaccesI 
Regia di Gianni Casaline 


13 — GR 1 

Quarta edizione 

13.20 Lelio Luttazzi presenta 

Hit Parade 

(Replica da Radiodue) 
14— GR 1 

Quinta edizione 
14.05 IL CANTANAPOLI 


Isabella, sua figlia 

Lucilla Morlacchi 
Cristina, cameriera di Isabella 

Vittoria Lotterò 
eo inoltre Licla Lombardi e Al¬ 
fredo Dan 

Regia di Ernesto Cortese 
Realizrazione effettuata negli 
Studi di Tonno della RAI 
(Replica) 


15— GR 1 

Sesta edizione 


15,10 TICKET 

Attualità, turismo, sport e spet¬ 
tacolo 

Un programma di Osvaldo Be¬ 
vilacqua 

condotto da Marcello Casco 
Regia di Roberto D’Onofrio 


15,30 LA CANAGLIA FELICE 
di eletto Arrighi 
Riduzione radiofonica di Er¬ 
manno Carsana 


1° puntata 

Il ragazzo con la chitarra 

Giampaolo Saccarola 
Il pretore Giampaolo Rossi 

Sganzerla Carlo Valli 

Tanolo Remo Varisco 

L'oste Evaldo Rogato 

Lisandro Giampiero Bianchi 

Bigletta Anna Maria Guarnlerl 
La madre di Bigletta Linda Sinl 
La signora Corvetto Anna Bolens 


15,45 PER VOI GIOVANI - 
DISCHI 

16.25 FINALMENTE ANCHE NOI - 
FORZA, RAGAZZI! 

Incontri pomeridiani 

17— GR 1 

Settima edizione 

17.05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta GINO NEGRI 

17.35 IL TAGLIACARTE 
Un libro al giorno 
Alberto Gozzi presenta 
• Ricordi di una telegrafista » 
di Nyta Jasmar 

18.05 Musica in 

Presentano Sergio Leonardi. 
Barbara Marchand, Solforlo 
Regia di Cesare Gigli 


19 — GR 1 SERA - Ottava edizione 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19,30 PELLE D’OCA 

Un programma di Corrado Mar- 
tucci e Stefano Jurgens 
Regia di Marcello Sartarelli 
20— ABC DEL DISCO - Un pro¬ 
gramma a cura di Lilian Terry 

20.20 GIGLIOLA CINQUETTI 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per in¬ 
daffarati, distratti e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
— GR 1 Sport - Un po' più della 
cronaca, a cura di Sandro Ciotti 
21 — GR 1 - Nona edizione 

21.15 L’Approdo 

Settimanale di lettere ed arti 
21,45 QUANDO LA GENTE CANTA 
Musiche e interpreti del folk 


Italiano presentati da Otello 
Profazio 

Canti calabresi di Cassano il¬ 
lustrati da Leonardo Alarlo 

22,15 Gigi Bonzagni e la sua fisar¬ 
monica 

22,30 CONCERTINO 

Emmanuel Chabrter: Fète polonai¬ 
se (Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI diretta da Piero Bellu- 
gl) * Léo Oéf/bes. Lakmé: • Où 
va la Jeune hindou • (Aria delle 
campanelle] (Soprano Maria Callaa 
- Orchestra -The Philharmonia» di¬ 
retta da Tullio Serafini * Gaetano 
DonUettI: Il barcaiuolo (Ernesto 
Palaclo, tenore: Luciano Silvestri, 
pianoforte) ♦ Ottorino Reaplghl: 
Can-can. galop e finale da • La 
bottega fantastica ». su musiche 
di RoaalnI (Orchestra Filarmonica 
di Israele diretta da Georg Sotti) 
23— GR 1 - Ultima edizione 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 





radìodue 


6 - IL MATTINIERE 

(1 parte) 

Nell'lnt.: Bollettino del mare 
(ore 6,30); Notizie di Radio- 
mattino - GR 2 

7.30 RADIOMATTINO - GR 2 
Al termine: Buon viaggio 

7,45 Muaica e sport 

8- IL MATTINIERE 

(Il parte) 

8.30 RADIOMATTINO - GR 2 
8.40 IL DISCOFILO 

Disco-novità di Carlo de In¬ 
contrerà 

Partecipa Alessandra Longo 

9.30 Radiogiornale 2 

9.35 La canaglia felice 

d) Ciotto Arrighi 

Riduzione radiofonica di Ermanno 
Ccrsana - I® puntata 
Il ragazzo con la chitarra 

Giampaolo Saccarola 
li pretore Giampaolo Rosai 

Sganzerla Carlo Valli 

Tanolo Remo Varisco 

L oste Evaldo Rogato 

Lisandro Giampiero Bianchi 

Bigietta Anna Maria Guarnlerl 
Le madre di Bigietta Linda Sinl 
La signora Corvetto Anna Bolens 
Isabella, sua figlia 

Lucilla Morlaccht 


13 30 RADIOGIORNO • GR 2 
13,35 Pippo Franco presenta; 

Praticamente, no?! 

Regia di Sergio D'Ottavi 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio, Urnbria. Puglia 
e Basilicata che trasmettono 
notiziari regionali) 

A Dos Anios-J Neto Fol a mada¬ 
me (Maracanal • ì Dobbs Yaar- 
ning (Ina Harris) * Mogol-BaltlstI: 
Un uomo che ti ama (Bruno Lau- 
zi) • Bardottl-Enrlquez Due alo¬ 
ne del • Musicanti • 1-0 bao coc¬ 
codè miao (Parte l®) (Ricchi e Po¬ 
veri) • Nivison-Fulterman Aln i It 
crazy (Wizz) • Lopez-Vistarinl- 
Mondo (Riccardo Fogli) • Da Vile: 
Canta canta minha gente (Martinho 
Da Vile) • Miro-Valeri-lnaais-Zau- 
II Basta (Miro) • Datano-Falisat- 
(I Brivido (Mersia) 

14.30 Trasmissioni regionali 

t5— Silvano Giannelli presenta: 
PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo 
della cultura 

15.30 RADIOGIORNALE 2 
Media delle valute 
Bollettino del mare 


Cristina, cameriera di Isabella 

Vittoria Lotterò 
ed inoltre; Licia Lombardi e Al¬ 
fredo Dar! 

Regia di Emetto Cortese 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Torino delle RAI 

9,55 CANZONI PER TUTTI 

10,24 Corrado Pani presenta ^ 
Una poesia al giorno 
XIV OLIMPICA 
di Pindaro 

Lettura di Luigi VannucchI 

10.30 Radiogiornale 2 

10,35 Tutti insieme, alla radio 

Riusciranno I nostri ascoltatori 
a farvi divertire per un’intera 
mattinata? Programma condot¬ 
to da Aldo Giuffrè con la regia 
di Manfredo Matteoll 
Nell'Intervallo (ore 11,30); 
Radiogiornale 2 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 RADIOGIORNO - GR 2 
12,40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni con la partecipazione 
di Giorgio Bracardi e Mario 
Marenco 


15.40 Giovanni Gigliozzi 
presenta; 

CARARAI 

Un programma di musiche, 
poesie, canzoni, teatro, eco., 
su richiesta degli ascoltatori 
a cura di Giovanni Gigliozzi 
con la collaborazione di Fran¬ 
co Torti e la partecipazione di 
Anna Leonardi 

Nell'Intervallo (ore 16,30); 
RADIOGIORNALE 2 
Edizione per i ragazzi 

17.30 Speciale Radio 2 

17,50 Sandra MondainI e Raimondo 
Vlanello presentano: 

IO E LEI 

Battibecchi radiofonici scritti 
da Alessandro Continenza e 
Raimondo Vlanello 
Regia di Silvio Gigli 
(Replica da Radlouno) 

18.30 Notizie di Radiosera • GR 2 

18,35 Radiodiscoteca 

Selezione musicale per tutte 
le età presentata da Fiorella 
Gentile 


19 .30 RADIOSERA - GR 2 
19,55 La serva padrona 

Intermezzo In due parti di Gen¬ 
naro Antonio Federico 
Musica di GIOVANNI BATTI¬ 
STA PERGOLESI 
Serpina Adriana Martino 

Uberto Seato Bruacantlnl 

Direttore Gabriele Ferro 
Orchestra • Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiana 
(Edizione Ricordi) 

Presentazione di Guido Pia- 
monte 

— Rita o LE MARI BATTU 
ovvero « Deux hommes et une 
femme > 

Opera comica in un atto di Gu¬ 
stave Vaèz 


Adattamento scenico di Enrico 
Coloslmo 

Musica di GAETANO DONI- 

ZETTI 

Revisione di Umberto Gattini 

Rita Graziella Sdutti 

Beppe Danilo Cestarl 

Gaaparo Marcello Cortis 

Direttore René Leibowitz 
• Orchestra della Scuola di 
Arzlgnano » 

Presentazione di Guido Pia- 
monte 

21,45 GLI ASSI DELLO SWING 

22,30 RADIONOTTE - GR 2 
Bollettino del mare 

22,50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 
23,29 Chiusura 


radiotre 


7 — Quotidiana - Radiotre 

Programma sperimentale di aper¬ 
tura della rete. Novanta minuti 
in dirette di musica guidata, let- 
tura commentate del giornali del 
mattino (il giornalista di questa 
settimana Giuliano Zincone). col¬ 
legamenti con le Sedi regionali 

— Nell'Intervallo (ore 7.30) 

GIORNALE RADIOTRE 

8.30 CONCERTO DI APERTURA 

Johann Crisfoph Fr/edmann Bach 
Sestetto In do maggiore per oboe, 
violino, due corni, violoncello e 
basso continuo (Alfred Sous, oboe. 
Gunther Kehr. violino: Gustav 
Neudecker e Waidemar Seel. cor¬ 
ni; Reinhoid BuhI. violoncello. 
Martin Gatling, clavicembalo) ^ 
PfOtr ////eh C'sfkowsk/. Trio in la 
minore op 50, per violino, violon¬ 
cello e pianoforte (Trio Suk) 

9.30 II trionfo degli strumenti e il 
Concerto 

AntonJo Vivaldh Concerto in do 
maggiore per flauto, oboe, violino, 
fagotto e continuo op 44 n 24 ♦ 
Gero/amo Frescobaldi Due Ca 
pricci per organo; Capriccio pri¬ 
mo (sopra ut-re-ml-fe*8ol) Ca¬ 
priccio secondo (sopra la-sol-fa- 
mi-re-ul) ♦ Giuseppe Torelli Con¬ 
certo • a due con • per due trom¬ 
be. due oboi e archi 


10.10 La settimana di Sciostakovìch 
Dmitrf Sciostakovìch; • Festiva », 
ouverture op 96 Concerto n 1 
In do minore op 35 per piano¬ 
forte, tromba e archi, • L esecu¬ 
zione di Stenka Razin •, poema 
op 119 per basso, coro e orche¬ 
stra (testo di V Veviushenko) 

11.10 Se ne parla oggi 

Notizie e commenti del Gior¬ 
nale Radiotre 

11,15 Violoncellisti di ieri e di oggi: 
PABLO CASALS e MSTISLAV 
ROSTRO POVICH 

Robert Schumann Concerto In la 
minore op 129 per violoncello e 
orchestra (Solista e direttore Pa- 
blo Casais - Orchestra del Festi¬ 
val di Prades) ♦ Camille Saint- 
Saens Concerto n 1 in la minore 
op 33 per violoncello e orchestra 
(Mstislav Rofjfropovich Orch. 
Philharm dir Malcolm Sargent) 

12 05 Pagine rare della vocalità 

Alessandro Scarlatti: Endimione e 
Cinzia, serenata n 10 per due so¬ 
prani e strumenti 

12.55 Itinerari strumentali: la Fami¬ 
glia Bach 

Hemnch Bach Corale • Da Jesu 
an dem Kreuze stund • ♦ Johann 
Bernhard Bach Passacaglia in si 
bemolle maggiore ♦ Wilhelm 
Fnedmann Bach Cinque polac¬ 
che, Trio Sonata ♦ Cari Philipp 
Emanuel Bach Sonatina in re mag¬ 
giore per due fortepiani e or¬ 
chestra 


.45 Senza frontiere 

Notizie e servizi sull’attualità 
degli Organismi Internazionali 

14— GIORNALE RADIOTRE 

14,15 Taccuino 

Attualità del Giornale Radiotre 

14.25 La musica nel tempo 

i DUE BAROCCHI 

dì Gianfranco Zàccaro 
Georg Friedrich Heendel: Concer¬ 
to In fa maggiore op. 4 n. 5 per 
organo e orchestra (Organista 
Gennaro D Onofrio - Orchestra • A 
Scarlatti • di Napoli delle RAI di¬ 
retta da Massimo Predella); Il 
Messia Inizio (Orchestra e Coro 
dell Accademia di Vienna diretti 
da Xaver Meyer) ♦ Johann Seta- 
stian Bach: Concerto Brandebur¬ 
ghese n 1 in fa maggiore (BWV 
1046) (Hermann Roher e Hans 
Fischer, corni; Jurg Schaeftlein. 
oboe; Alice Harnoncourt violino 
* Concentus Musicus di Vien¬ 
na); Christ lag In Todeabanden. 
Cantata sacra BWV 4 (Emilia 
Cundari, soprano. Luisella Ciaffi, 
mezzosoprano; Giuseppe Baratti, 
tenore. Boris Carmeli. basso - Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro di Mila¬ 
no della RAI diretti da Vittorio 
Gul - Coro di voci bianche del¬ 
l'Oratorio deirimmacolate di Ber¬ 
gamo diretto da Don Egidio Cor- 
betta • M® del Coro Giulio Ber¬ 
tela) 


19 — GIORNALE RADIOTRE 

19.15 Daii'Audltorium del Foro ita¬ 
lico in Roma 

CONCERTO IN COLLABORA¬ 
ZIONE CON L'ACCADEMIA 
AMERICANA 

Direttore 

Massimo Pradella 

Martin Bresnick Ocean of atormd 
(lo esecuzione in Italia) è Barbara 
Kolb Soudinge (1° esecuzione In 
Italia) (Altro direttore Francesco 
Carotenuto) ♦ Garald Plaln.- And 
left ol' Joe a Bone, amezing (1° 
esecuzione assoluta) 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 

20,10 • Ralph Fasanella >. Conversa¬ 
zione di Franco Desideri 

20.15 RIO DE JANEIRO E LA SUA 
MUSICA 

21— GIORNALE RADIOTRE 

21.15 Sette arti 


15 45 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Guido Turchi 

Cinque commenti alle • Baccanti - 
di Euripide per orchestra (Or¬ 
chestra Sinfonica di Tonno della 
RAI diretta da Franco Mannino); 
Piccolo concerto notturno (Orche¬ 
stra • A. Scarlatti - di Napoli del¬ 
le RAI dirette da Piero Bellugl): 
Rapsodia e Intonazioni sull - In¬ 
no Il ■ di Novalls, per soprano e 
orchestra (Solista Lucia VInardi - 
Orchestra Sinfonica di Rome delia 
RAI diretta da Bruno Maderne) 

16.30 Specialetre 

16,45 Italia domanda 

COME E PERCHE' 

17— Radio Mercati 

Materie prime, prodotti agri¬ 
coli, merci 

17,10 CLASSE UNICA 

Le • vite • degli artisti dal Va¬ 
sari al neoclassici, di Ferruc¬ 
cio Ulivi 

7. Gli ultimi grandi biografi: Bal- 
dlnucci. Malvasia 
17,25 Musica, dolce musica 

18— IL SENZATITOLO 
Regia di Arturo Zanini 

18.30 FESTE CAMPESTRI DEL PO¬ 
POLO ROMANO 

a cura di Bruno Cagli 

4. Le scempagnate all'Annunzia- 

tella e al Divino Amore 


21,30 Teatro Elisabettiano 

a cura di Agostino Lombardo 

Il Volpone di Ben ionson 

Traduzione di Alfredo Giuliani 
Il Volpone Mano Scaccia; Mo¬ 
sca Luigi Mezzanotte. Voltore Al¬ 
fredo Bianchini; Corbacclo: Vinicio 
Sofia; Corvino; MIeo Cundari; Bo¬ 
nario. Claudio Trionfi: Slr Polltic: 
Enzo Garinel; Pellegrino: Brizio 
Montlnaro; Nano Lino RobI; Ca¬ 
strone Luigi Palchetti; Androgino: 
Edoardo Nevola; La squisita si¬ 
gnore Polltlc- Adriana Innocenti; 
Cella: Flavia Mllanta: GII avvoca- 
tori: Loris Gizzl, Alberto Sorren¬ 
tino. Vittorio Batterra, Antonino 
Manganerò; Il cancelliere: Sandro 
Don 

Musiche originali di Giancarlo 
Chiaramello 
Regia di Luigi OurIstI 
Realizzazione effettuata negli Stu¬ 
di di Roma dalla RAI 

— Al termine (ore 23,40 circa): 
GIORNALE RADIOTRE 
Chiusura 
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notturno 

italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 699 pari 
a m 333.7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 0,06 alle 
5,57 dal tv canale della Filodiffusione. 

23,31 L'uomo della notte. Dtvagaztoni di fine gior> 
nata 0,06 Musica per tutti: Etrusca. Amore bello. 
Serena. Rock your baby. Mamma mia dammi cento 
lire. Comica finale, B Smetana La Moldava 
Poema sinfonico n 2 da • La mia patria ». Pas¬ 
sione. Nessuno mai. Havana strut. 1,06 Diverti¬ 
mento per orchestra: Carousel. fantasia dalla com' 
media musicale. Il carnevale di Venezia, Fox delie 
gigolettes. EspaAa cani, Geschichten aus dem 
Wienerwatd. Tom PiDibi 1,38 Sanremo maggioren¬ 
ne: Quando quando quando. Come sinfonia. Le 
mille bolle blu. Amare un'altra. Grazie del fiorì, 
Musetto, Vola colomba, Acque amare. 2,06 II me¬ 
lodioso '800: A Ponchielli; La Gioconda, Atto W: 
« Assassini G. Rossini Armida: « D'amore al 
dolce Impero -, A. Botto; Mefistofele. • Giunto 
sul passo estremo - (Epilogo) 2.36 Musica da 
quattro capitali: Fandango. Wein welb und gesang, 
An der schònen blauen Oonau. Mulher rendeira. 
Occhi nen, Volga Volga. 3,06 Invito alla muaica; 
Fesctnation. Blue again. Romantica. Quando mi 
innamoro. Blue moon, Non dimenticar, Marta Do¬ 
lores. Crystal rose 3.36 Danze, romanze e cori 
da opere: G. Donizetti: Linda di Chamounix, Atto 
lo. « O luce di quest'anima •; P. Mascagni: ina, 
Atto 1®: • Apn la tua finestra *. G. Puccini; Le 
Villi. Alto 2^ • Torna ai felici di •: G. Verdi: 
Otello. Atto « Danze •. 4,06 Quando suonava 
Gienn Miller: In thè mood, In a sentimental mood. 
Little brown jig. Sun valley jump, Make belleve. 
Aprii in Paris. Georgia on my mind, Moonllght 
serenade 4,36 Successi di Ieri, ritmi di oggi: Tango 
del mare. Il nostro caro angelo. Lea feuiiles mor- 
tes. Me. Porta un bacione a Firenze, Voglio ri¬ 
dere 5,06 Juke-box: Detalhes. I don't knov^ how 
to iove hlm, Black magic woman, Nessuno mai. 
Piccola e fragile, Romance. 5,36 Musiche per 
un buongiorno: I couid bave danced all night, 
Limehouse blues. Oh happy day. I got plenty o’ 
nutthin'. The peanut vender. Brazil. A tasta of 
honey. Marna Inez. 

Notiziari in italiano: alle ore 24 • 1 • 2 - 3 • 
4 - 5; In Inglese: alle ore 1,03 - 2,(53 - 3,03 - 
4,03 - 5,03; In francese: alle ore 0,30 - 1,30 - 
2.30 - 3,30 - 4,30 - 5,30: In tedesco: alle 
ore 0.33 - 1,33 - 2,33 - 3,33 - 4,33 - 5,33. 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


sender bozen 


Valla d'Aoata . 12.10-12,20 La Volx de 
la Vallèe Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa 14.30-15 Cro¬ 
nache Piemonte e Valle d'Aosta. Tren¬ 
tino-Alto Adige - 12.10-12,30 Gazzet¬ 
tino dei Trentino-Alto Adige. 14.30 Gaz¬ 
zettino del Trentino-Alto Adige Crona¬ 
che regionali - Corrcere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Lunedi sport. 
15-15.30 • Scuola oggi ■ Programma di 
Remo Ferretti e Franco Bertoldi. 
19.15 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige. 19.30-19,45 Microfono sul Tren¬ 
tino Rotocalco a cura del Giornale 
Radio. Friuli-Venezia Giulia - 7.30-7,45 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia. 
12,10 Giradiaco. 12,15-12,30 Gazzettino. 

14.30-15 Gazzettino • Asterisco musica¬ 
le - Terza pagina. 15.10 • Teatro, co¬ 
me e quando • ■ Anteprima sugli spet¬ 
tacoli nella Regione, di Furio Bordon 
e Giannj Gori. 16,20 • Giorni cantati •. 
Canzoniere popolare. 16.35-17 Musiche 
di autori della Regione V. Medieus. 
Sonata In mi bem. magg. per violino e 
pianoforte. Esec. Mario Simmi. vi. - En¬ 
nio Silvestri, pf. 19.30-20 Cronache del 
lavoro e deM'economia nel Friuli-Vene¬ 
zia Giulia - Gazzettino 14.30 L'ora del- 


Piamonte - 12,10-12,30 Giornale del Pie¬ 
monte. 14,30-15 Cronache del Piemonte 
e della Vaile d'Aoata. Lombardia - 12,10- 

12.30 Gazzettino Padano: prima edizio¬ 
ne. 14,30-15 Gazzettino Padano; seconda 
edizione. Veneto - 12.10-12.30 Giornale 
del Veneto: prima edizione. 14,30-15 
Giornale del Veneto: seconda edizione. 
Liguria - 12.10-12.30 Gazzettino della Li¬ 
guria: prima edizione. 14.30-15 Gazzetti¬ 
no della Liguria: seconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna - 12,10-12,30 Gazzettino 

Emilia-Romagna: prima edizione. 14.30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. Toscana - 12,10-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14,30-18 Gazzettino Tosca¬ 
no del pomeriggio. Marche - 12,10-12,30 
Corriere delle Marche prima edizione. 

14.30-15 Corriere delle Marche; seconda 
edizione. Umbria • 12,20-12,30 Corriere 
deirUmbria; prima edizione. 14,30-15 
Corriere deH’Umbria: seconda edizione. 
Lazio - 12,10-12,20 Gazzettino di Roma 
e del Lazio; prima edizione. 14>14,30 


la Venezia Giulia ■ Trasmissione gior¬ 
nalistica e musicale dedicata agli 
Italiani di oltre frontiera - Almanac¬ 
co - Notizie dall'Italia e dall'este¬ 
ro - Cronache locali - Notizie spor¬ 
tive 14,45 Appuntamento con l'ope¬ 
ra lirica. 15 AttualltA. 15,10-15.30 Mu¬ 
sica richiesta. Sardegne - 12,10-12.30 
Musica leggera e Notiziario Sarde¬ 
gna. 14.30 Gazzettino sardo; lo ed. 
15 Spazio aperto, ribalta musicale per I 
giosrani a cura di Paolo Falzoi e Cor¬ 
rado Fole 15,30-16 Musica in Sardegna. 

19.30 Di tutto un po'. 19,45-20 Gazzet¬ 
tino sardo; ed serale. Sicilia - 7,30- 

7.45 Gazzettino Sicilia; 1° ed. 12,10- 

12.30 Gazzettino: 2o ed. 14,30 Gazzet¬ 
tino 3o ed. - La Domenica sportiva, 
a cura di Orlando Scarlata, Luigi Trl- 
plsciano e Mario Vannini. 15.05-10 
Fermala a richiesta di Emma Montini. 

19,30-20 Gazzettino- 4o ed. - Domenica 
allo specchio a cura di Nino Davi e 
Ninni Stancanelti. 

Tresmiscions de rujneda ladina. 14- 

14,20 Nutizles per I Ladina die Doto- 
mites. 19,05-19,15 • Dal Crepes di Sel¬ 
la • Lauré 0 ji a scòla dòi pèrtes di 
medemo problem. 


Gazzettino di Roma e dei Lazio: secon¬ 
da edizione. Abruzzo - 6.30-8.45 II mat¬ 
tutino abruzzese-molisano - Programma 
musicale. 12,10-12,30 Giornale d'Abruz¬ 
zo. 14,30-15 Giornale d'Abruzzo; edizio¬ 
ne del pomeriggio. Molise - 8,30-8,45 11 
mattutino abruzzese-molisano • Program¬ 
ma musicale. 12,10-12,30 Corriere dal 
Molise prima edizione. 14.30-15 Corriere 
del Molise seconda edizione Campa¬ 
nia - 12,10-12.30 Corriere della Campa¬ 
nia. 14,30-15 Gazzettino di Napoli - Bor- 
sa Valori - Chiamata marittimi 7-8,15 
• Good morning from Naples •. trasmis¬ 
sione in inglese per II personale della 
NATO. Puglia - 12,20-12,30 Corriere del¬ 
la Puglia; prima edizione. 14-14,30 Cor¬ 
riere della Puglia: seconda edizione. 
Basilicata - 12.10-12,30 Corriere della 
Basilicata: prima edizione. 14,30-15 Cor¬ 
riere della Beaillcata; seconda edizio¬ 
ne. Calabria . 12,10 Calabria sport. 12,20* 

12,30 Corriere della Calabria 14,30 
Gazzettino calobrese. 14,40-15 Musica 


6,30-7,15 Kiingender Morgengruss. Da- 
zwlschen 6,45-7 Italieniech fùr Anffln- 
ger. 7,15 Nachrlchten. 7,25 Der Kom- 
mentar oder Der Pressespiegei. 7,30-8 
Muslk bis acht. 9,30-12 Musik am Vor- 
mlttag. Dazwischen. 9,45-9,50 Nach¬ 
rlchten. 11,30*11,35 Wissen fur alle. 
12-12,10 Nachrlchten. 12.30-13,30 Mll- 
tagsmagazin. Dazwischen 13-13,10 
Nachrlchten 13.30-14 An Eisack, Etsch 
und Rlenz (Wiederholung). 16.30 Mu- 
sikparade 17 Nachrlchten. 17,05 Wir 
senden fur die Jugend. Tanzparty. 18 
Gesehen und erlebi - ein Briefberlcht. 
18,10 Alpenlandische Miniaturen. 18.45 
Aus WiBsenschaft und Technik 19- 
19,05 Musikalisches Intermezzo. 19,30 
Blasmusik. 19,50 Sportfunk. 19.55 Mu¬ 
sik und Werbedurchsagen 20 Nach- 
richlen. 20.15 • Menschen Im Watde •. 
Eine Hòrfolge nach dem Roman vom 
ReimmIchI fùr den Rundfunk bearbeitet 
von Erich Profanter ■ 5. Foige Spre- 
cher: Erich Innerebner. Bruno Hosp. 
Theo Rufinatscha. Elda Furgler. Trude 
Ladurner, Otto Dellaqo. Peter Mitter- 
rutzner. Hans Marini, Friedrich Lieske 
Regie Erich Innerebner. 21,15 Bege 
gnung mit der Oper. Peter llpc Tschal- 
kowski: • Piqué Dame • (Dichtung von 
Modest Tschaikowsky) (Ausschnitte- in 
deutecher sprache) Ausf Melitta Wun- 
derlich. Tenor; Hermann Prey. Bariton. 
Bayrisches Staataorchester Dir. Meln- 
hard v. Zailinqer 21,57-22 Des Pro- 
gramm von morgen. Sendeschluss. 

V slovenscini 

7 Koledar. 7,05-9.05 Jutranja glasba. V 
odmorih (7,15 in 8,15) Poroéila. 11,30 
Poroèlla 11,40 Radio za Sole (za sred- 
nje éole) • Taborniétvo in gozdov- 
niétvo - 12 Opoidne z vami. zanimi- 

vosti m glasba za posluòavke 13,15 Po- 
roòila 13.30 Glasba po teljah. 14.15* 

14,45 Poroòila Dejstve in mnenja 
Pregled slovenskega tiska v llalijl. 17 
Za miade posiuàavce V odmoru (17.15 
17.20) Poroòila 18.15 Umetnost. knjl- 
fevnost in prireditve 18.30 Radio za 
àole (za srednje òole ponovitev). 
18,50 Scenska in baletna glasba Fran¬ 
cis Poulenc Aubade, koreografski kon- 
cert za klavir in dvanajst glaabil. 19,15 
Odvetnik za vsakogar. pravna. social- 
na In davòna posvetovalnica 19.25 Jaz- 
zovska glasba 20 Sportna tribuna 20,15 
Poroòila. 20.35 SlovenskI razgledi Naèl 
krajl In IJudje v slovenski umetnosti - 
Planisi Leon Engelman. Dane Skerl 
Pet minlalurnlh improvizacij: Tri mi¬ 
niature. Nokturno 8t 1 Boto Kantu- 
Ser, Preludi] in fuga, Franjo Lufeviò: 
Tri skiadbe • Slovenski snsambll in 
zbori 22,15 Glasba za lahko noò 22,45 
Poroòila 22,55-23 Jutrlgnjl spored. 


regioni a statuto ordinario 


radio estere 


capodistria kHz 1^ montecarlo Thz ifi svizzera ÌThz M7 * vaticano 


7 Buongiorno In muilco. 7.304,30 • 

10.30 - 13,30 - 14,30 • 16 ■ 21,30 No¬ 
tiziari. 7,40 Buongiorno In musica. 
8,35 Piccoli capolavori di grandi 
maestri. 9 Musica folk. 9,15 Di me¬ 
lodia In melodia. 9.30 Lettera a Lu¬ 
ciano. 10 E' con noi... 10.10 Angolo 
dei ragazzi: Il nostro tempo libero. 
Intervista con I ragazzi della scuola 
Gennari. 10,35 Intermezzo musicale. 

10,45 Vanna. 11,15 Canta Gigliola Cln- 
quetll. 11,30 Edizione Sonora. 11,45 
Suona II Daniel Sentacruz Ensemble. 

12 Musica par voi. 12.X Giornale 
radio. 13 Brindiamo con... 14 Stadi 
e palestre. 14,15 Sax-club. 14,35 Una 
lettera da .. 14,45 La Vera Romagna. 
15 Angolo del ragazzi. 15,20 Inter¬ 
mezzo musicale. 15,30 I Leoni di Ro. 
magna. 15,45 Quattro passi. 16,10- 

16.30 Do-re-ml-fa-sol. 

19.30 Crash. 20 Jazz a confronto. 

20.30 Giornate radio. 20,45 Rock par¬ 
ty 21 Teatro In casa: Il fantoccio di 
Peter Welas. 21,10 Chiaroscuri musi¬ 
cali. 21,30 Palcoscenico operistico. 

22.30 Ultime notizie. 22,35-23 Pop- 
jazz. 


6.30 ■ 7,30 • 8,30 • 11 - 12 - 13 ■ 16 
-18-19 Notizie Flash con Claudio 
Sottili e Gioì Salvadorl. 8,18 - 10,18 • 
13,18 • 15,18 II Pater dalla canzona. 
8,35 Dedicati con simpatia, dischi a 
richiesta. 8,45 Bollettino meteorolo¬ 
gico. 7,35 Indiscrezioni sul personag¬ 
gi del mondo dello spettacolo. 7,45 
Commento sportivo. 8 Oroscopo. 8.15 
Bollettino meteorologico. 9,M Fate 
voi stessi II vostro programma. 

10 Parliamono Insieme. 10,15 Medici¬ 
na generale: Prof. Pier Gildo Bianchi. 

10.30 Ritratto musicala. 11,15 Moda. 

11.30 II giochino. 12,05 Mezzogiorno 
in musica. 12,30 La parlantina. 

14 Dua-quattro-lal. 14,15 La canzone 
del vostro amore. 14,30 II cuore he 
sempre ragione. 15,15 Incontro. 15,30 
L'angolo della poesia 15,45 Un libro 
al giorno, di Renzo Cortine. 

16 Self Service con RIccsrdo. 18,18 
Obiettivo. 16,40 Saldi. 17 Hit Parade 
delle discoteche. 18 Federico Show. 
18,03 Dischi pirata. 18,45 Panorama 
della musica rock ’70-'75. 19,03 Break. 

19,30-20 Voce della Bibbia. 


6 Musica - Informazioni. 6,30 - 7 • 

7.30 - 8 - 8,30 Notiziari. 6,45 II pen¬ 
siero del giorno. 7,15 II bollettino 
per II consumatore. 7,45 L'agenda. 
8.05 Oggi In edicola. 8,45 Musiche 
del mattino. 9 Radio mattina. 10,30 
Notiziario. 11,50 Presentazione pro¬ 
grammi. 12 I programmi Informativi 
di mezzogiorno. 12,10 Rassegna stam¬ 
pa 12,30 Notiziario - Corrisponden¬ 
ze commenti. 

13,05 Motivi per voi. 13,30 L'ammaz¬ 
zacaffè. 14.30 Notiziario. 15 Parole e 
musica. 16 II placevirante. 16.30 Noti¬ 
ziario. 18 A bruciapelo. 18,30 L'Infor¬ 
mazione della sera. 18,35 Attualitè re¬ 
gionali. 19 Notiziario - Corrisponden¬ 
za e commenti - Speciale sera. 

20 Pino Guerra • Il suo complesso. 
20,15 Antonio Vivaldi: • Olimpiade >. 
21.25 Ritmi. 21,45 Terza pagina 22,15 
Musica varia. 22,30 Radioglornale. 

22,45 Novitè sul leggio. 23,10 Galleria 
del jazz a cura di Franco Ambrosettl. 

23.30 Notiziario. 23,35-24 Notturno 
musicale. 


Onda Media: 1529 kHz m 196 metri - Onda Corto nello bando; 
49, 41, 31. 25 e 19 metri . 93,0 MHz por la sola zona di Roma. 

7.30 S. Massa latina. 8 • Four volces • 12,15 Roma Ida y 

vuelta. 14,30 Radioglornale In Italiano. 15 Radiogiomala In 
spagnolo, portogheta, francese, inglese, tadaaco, polacco. 

17.30 La Parola del Pape di G. Grieco - Psicologia e Mondo 
moderno della prof.asa A. Riva - Con I nostri anziani, col¬ 
loqui di Don L. Baracco - Mane Nobiscum di Mona. F. Ta¬ 
gliaferri. 20,30 Aus der Weltkirche. 20,45 S. Rosario. 21,05 
Notizie. 21,15 Egllae romalne et Eglise orthodoxe. 21,30 News 
from thè Vatican. • We bave read for you •. 21,45 Famiglia: 
Chiesa domestica di P. Mllan, G. Romano. M. Tuminl - 
Conversazione di L. Glambuzzi, 22,30 Hechoa y dichoa del 
laicado catdilco. 23 ReoUca della trasmissione: • Orizzonti 
Cristiani • delle ore 17,30 23,30 Con Voi nella notte. 

Su FM (96.5) (solo per la zona di Roma): • Studio A • - Pro¬ 
gramma Stereo. 13-15 Musica leggera. 18-19 Concerto aerale. 
19-20 Intervallo musicale. 20-22 Un po' di tutto. 

lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 Qui Italia; Notiziario per gli italiani In Europa 
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lunedì 17 maggio 

filodiffusione 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

F. Chopin: Trio In sot minore op. 6. per pia¬ 
noforte. violino e vio oncello (Trio Beaux- 
Arts), R. Schumann: Humoresque In si be¬ 
molle maggiore op. 20 (Pf. Vladimir Ash- 
kenazy) 

9 IL DISCO IN VETRINA 

W. A. Moiart; Adagio e Fuga in fa mag¬ 
giore K. 404 n. 3 per violino, viola e vio¬ 
loncello (da J. S Bach) (Trio Grumiaux: 
vl. Arthur Grumiaux, v ia Gyorgy Janzer. 
ve. Èva Czako), N. Rimaky-Kortakov: Quin¬ 
tetto in si bem. magg. per flauto, clari¬ 
netto. fagotto, corno e pianoforte (Strum. 
deirOttetto di Vienna) 

(Dischi Phil/Decca) 

9,40 FILOMUSICA 

C. Ives: Robert Browning, ouverture (Royal 
Philharmonic Orchestra dir. Harold Far- 
bermann). H. Vllla-Lobos: Preludio per chi¬ 
tarra (Chit. Narciso Yepes). B. Britten: Cho- 
ral Dances. dall opera • Gloriana • (Orch. 
Philharmonia di Londra dir. George Mal- 
colm). I. Albeniz: da Iberia: Evocaciòn - 
El Corpus en Sevtlla (Orch. del Conserva- 
torlo di Parigi dir. Ataulfo Argenta). F. Bu- 
soni: Concertino per clarinetto e orchestra 
op 48 (Solista Walter Trlebskorn * Orch. 
Sinf di Berlino dir. Cari Albert Bùnte); 
Z. Kodaly: Salmo ungarico per tenore, 
coro e orchestra (Ten Lajos Kozma - Orch 
Sinf di Londra - Brighion Festival Chorue 
e Wandsworth School Boy s Choir dir. 
istvan Kertesz) 

11 RITRATTO D'AUTORE: EDWARD ELGAR 
Serenata in mi minore per archi (op. 20) 
(Orch. da Camera • Academy of St. Martin- 
m-the-FieIds • dir, Neville Marriner) — Con¬ 
certo in mi minore per violoncello e orch. 
op 85 (Sol Pablo Casais - Orch. Sinf. del¬ 
la BBC dir. Adrian Bou t) — Variazioni su 
un tema originale • Enigma - (op 36) (Orch. 
London Symphony dir Pierre Monieux) 

12,10 PAGINE CLAVICEMBALISTICHE 

G. Piatti: Sonata Vili in do minore (Clav. 
Rafael Puyana) 

12.25 DIDONE ED ENEA 
Opera in tre atti - Libretto di Nahum Tate 
(da Virgilio) - Musica di HENRY PURCELL 
Didone regina di Cartagine; Josephine 
Veasey, Be inda, dama d onore Eien 
Donath; La maga Elizabeth Bainbridge: 
Prima strega e seconda donna Delia 
Walhs. Seconda strega Gilhan Knight; 
Lo spinto Thomas Alien; Enea, principe 
troiano: John Shirley-Quirk; Un marinaio 
Frank Patlerson; Cembalo e organo John 
Constable • Orch. The Academy of St. Mar- 
lin-in-the-Fields diretta da Colin Davia - 
Mo del Coro Neville Marnner 

13.30 CONCERTINO 

B. Smetans: Moldava, poema sinfonico 
n. 2 da La mia patria (Orch. Sinf. di 
Gewandhaus di Lipsia dir. Vaciav Neu- 
menn). L. van Beethoven: Rondino in mi 
bemolle maggiore per due oboi, due cla¬ 
rinetti. due corni e due fagotti (Ottetto a 
flati del Melos Ensemble); P. I. Cialkow- 
•kl: Valzer dei fiori da • Lo schiaccianoci • 
(Orch. Fllarm. di New York dir Léonard 
Bernstein) 

14 LA SETTIMANA DI FAURE* 

G. Fauré; Pélleas et MéMsande. Suite op. 80 
(Orch Sinf. di Torino della RAI dir. Ga¬ 
briel Chmura) <— Improvviso per arpa op. 86 
(Arp. Osian Etiis) — Elegie, per violoncello 
e orchestra op. 24 (Ve. Maurice Gendron - 
Orch Nazionale dell’Opera di Monte Carlo 
dir Roberto Bonzi) — Miraqe op. 113 (Bar. 
Bernard Kruysen. pf. Noel Lee) — Shylok. 
Suite per orchestra (Orch. Sinl. dir Mas¬ 
simo Pradella) 

15-17 P I. Claikowski: Quartetto n. 1 
in re maggiore (Quartetto Borodln); 

F. J. Haydn: Sinfonia n. 6 tn re mag¬ 
giore - Il mattino • (Orch. Phllhar- 
rronica Hungarica dir. Antal Dorati) 

— Sinfonie n. 7 in do maggoire • Il 
mezzogiorno • (Orch. Phllharm. Hun- 
ganca dir. Antal Dorati) — Sinfonia 
n 8 in sol maggiore • La sera • 
(Orch. Phllharm. Hungarica dir. An¬ 
ta! Dorati) 

17 CONCERTO DI APERTURA 
Z. Kodaly: Duo op. 7 per violino e violon¬ 
cello (VI. Josef Suk. ve. André Navarra); F. 
Marthn: 8 Preludi per pianoforte (Pf. Wer¬ 
ner Gonuit); I. Strawinsky: In memorlam 
Dylan Thomas (Ten. Alexander Ayoung - 
Compì, da Camera Columbia dir. l'Autore) 


16 ITINERARI OPERISTICI: La prima radio 
fonica di • Ariadne auf Naxos • di Strauss. 
rii giugno 1936 

• Est ist alien gergebens • - • Es gibt ein 
Reich • - • Die Dame gibt mit trubem Sinn • 
Grossmdchtige Prinsossin • - • Hubsch 
gepredlgt, aber tauben Ohren - - « Pstt 
PstI Zerbinetta - • Ein schdnen Wunder * 
- • Circe, kannst Du mich hOren • (Bar. Karl 
Hammer. sopr.i llenka Holndonner. Erna 
Berge. Viorica Ursuleac e Meliza Korjus, 
conir Gertrude Runger, ten.i Erich Zim- 
mermann. Benno Arnold e Helge Rosvaen- 
ge. bs. Eugen Fuschs - Orch. della Radio 
di Berlino dir. Clemens Krauss) 

18,40 FILOMUSICA 

D. Auber; I diamanti della corona Ouver¬ 
ture (Orch. della Soc. dei Cene, del Con- 
serv di Parigi dir. Albert Wolff), C. M. 
von Weber: Grand pot-pourri in re mag- 

f |iore op 20 per violoncel o e orchestra 
Ve. Thomas Blees Orch. Sinf. d» Berlino 
dir. Cari Albert Bunte), F. Chopin: 3 Val¬ 
zer Valzer in la bemolle maggiore op 69 
n. 1 - Valzer brillante in la bemolle mag¬ 
giore op 34 n 1 - Valzer in mi maggiore 
op. postuma (Pf. Arturo Benedetti Miche¬ 
langeli) M. Mussorgsky: 6 Melodie (orch. 
di 1 Markeviich) (Sopr Calma Vich- 
nievskaia - Orch Sinf di Stato de'l URSS 
dir Igor Markevitch) M. RaveI: La Valse, 
ooema sinfonico coreografico (Orch. della 
Suisse Romande dir Ernest Ansermet) 

20 INTERMEZZO 

F. M. Veracini: Largo (VI. Hermann Kreb- 
bers, clav Leni van Lee ■ Orch da Ca¬ 
mera di Amsterdam dir Marmus Voor- 
berg] A. Vivaldi: Concerto m mi minore 
op 45 n 2 per fagotto, archi e basso con¬ 
tinuo Allegro un poco Andante - Allegro 
(Fag Marco Costantini Compì. * I Mu¬ 
sici •). O Respighi: Rossiniana, suite per 
orchestra Barcarola ■ Siciliana Lamen¬ 
to - Intermezzo Tarantella (Orch. Sinf 
di Torino della RAI dir Mano Rossi) 

20.40 IL DISCO IN VETRINA 
P. Mascagni: Cavalleria rusticana « Il ca¬ 
vallo scalpita • (Bar. Sherrill Milnes • Orch 
New Philharmonia di Londra e Coro • John 
Aildls - dir. Plàcido Domingo); U. Giorda¬ 
no: Andrea Chénier • Nemico delia pa¬ 
trie • (Bar Sherrill Milnes - Orch. New 
Phllharmonia di Londra dir. Plàcido Do¬ 
mingo) — Andrea Chénier • Come un bel 
di di maggio • (Ten. Plàcido Domingo - 
Orch. New Philharmonia di Londra dir. 

Sherrill Milnes). G. Verdi: Rigoletto • Ella 
mi fu rapita • (Ten. P àcido Domingo - 
Orch New Philharmonla di Londra dir 

Sherrill Milnes), G. Rossini: Il barbiere di 
Siviglia • Largo al factotum - (Bar Sherrill 
Milnes • Orch New Philharmonta di Londra 
dir. Silvio Varvisio), R. Wagner: RienzI 
Ouverture (Orch Filarm. di Los Angeles 
dir Zubin Mehta) (Dischi RCA/Decca) 

21,15 AVANGUARDIA 

H. i. Hespos: Zeitschnitte. per trio d'archi 
(Trio è Cordes Frangais vi. Gerard Jarry. 
V la Serge CoHot. ve. Michel Tournus) 
G. Arrigo: Infrarosso per 16 strumenti 
(Ensemble Musica Viva Pragensls dir. 
Zbygnec Vostrak) 

21.45 LE SONATE A QUATTRO DI ROS 
SINI ESEGUITE DA - I MUSICI - 
G. Rossini: Sonata a 4 n 1 in sol mag- 
iore Moderato - Andantino - Allegro 
onata a 4 n. 2 In la maggiore* Allegro - 
Andantino - Allegro — Sonata a 4 n. 4 in 
al bemolle minore: Allegro vivace - Andan¬ 
tino • Allegretto 

22,30 CONCERTINO 

G. Gabrieli: Sonata XX a venlidue (Har- 
monie de chambre de Paris dir. Flonan 
Hollard); G. F. Haendei: Lesson MI in sol 
maggiore Ciaccona e variazioni (Clav. 
Christopher Wood); J. Galius: Ecce con- 
cipies (Compì vocale di Avignone dir. 
Georges Durand); J. Pachelbel: Vom Him- 
mel hoch de komm'ich her (due versioni) 
(Org. Lucienne Antonini) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
P. Dukas: Polluio. ouverture (Orch. Natio¬ 
nal de rORTF dir. Jean Martlnon); A. Ma- 
gnard: Sinfonia n. 3 op. Il (Orch. deU 
la Sulsae Romando dir. Ernest Ansermet) 


V CANALE (Musica leggera) 

B COLONNA CONTINUA 
What am I gonna do with you baby? (Bar¬ 
ry White); Expresa (B.T. Express). I rolied 
It you hold it (The Soul Searches). Never 
can tay goodbye (Gloria Gaynor). Onda 
su onda (Bruno Lauzi); The waters of 


March (Sergio Mendes), Mandy (Bar^ Ma- 
nilow). Sad sweet dreamer (Sweet Sensa- 
iton). Lei's straighten it out (Latimore); 
Take my hoart (Jacky James), Feedin' on 
dreams (Marva Marrow). Piano... plano... 
(Genova e Steffan); Please mr. Posiman 
(The Pat Boone Family). Lady marmalade 
(Labelle). Get down tonight (K C and thè 
Sunshine Band). Slow that fast song down 
to a baliad (Gentle Ben), Anytime (Frank 
Sinatra); Mariposa (Pueblo), Lui qui lui là 
(Ornella Vanoni); Stasera... che aerai (Ma¬ 
lia Bazar). Walking in space (Quincy Jo¬ 
nes). Gulnevere (Rick Wakermen); Dead 
end (Qumcy Jones). Merlin thè magician 
(Rjck Wakeman), Killer Joe (Qumcy Jones); 
Sir Lancelot end thè black knight (Rick 
Wakeman) Young americans (David Bo- 
wie). Profondo rosso (Goblm) 

10 INVITO ALLA MUSICA 

C’est magnifique (Franck Pourcel) Superati* 
tion (Sergio Mendes] E la notte e qui 
(Iva Zanicchi). El bimbo (Bimbo Jet); Lit¬ 
tle train (George Benson). Addo' vaie chi 
sape niente... (Peppino Gagliardi); Rimmel 
(Francesco De Gregon) Alibi (Ornella Va- 
noni): The sound of silence (James Lasi). 
Blue ridge mountain blues (B ue Ridge 
Rangers); Risvegliarsi un mattino (Equipe 
84) Who do you think you are (Bntish 
Lion Group). Ba Ba Ba (Tntons); The last 
Picasso (Neil Diamond) Al mondo (Mia 
Martini). Papa (Paul Anka) Question (Wer¬ 
ner Muller) Alla fiora (Casadei) Blues for 
Teddy (Teddy Wilson). Love theme (Love 
Uniimited) I belong (Today s People) Es 
la libertad (Los Machucambos) Pavane 
(Johnny Harns). Quella notte Chicago mori 
(Quarto Sistema) Grande grande grande 
(Paul Mauriat) Lu maritiello (lony Santa- 
ata). I tuoi silenzi (Gli Alunni del So e) 
ambeyoko (Chepito Areas). Teenage ram- 
page (The Sweet) Drunk again (Procoi 
Harum). Rhapsody In blue (Eumir Deodato) 

12 MERIDIANI E PARALLELI 

11 mondo (Archiba d & Timi. Malaguena 
(Stanley Black) Indios noches (Las Moche- 
cumbas) Amazing grace (Royal Scots Dra- 

on) Ring ring ring (Swedish Group) 
arate a Mosca (Vladimir Troscin). Anata 
to Watashi (Mina) Waltz with Cramer 
(Floyd Cramer). Jesse James (The Wilder 
Brothers). The beasi days (Marsha HuntJ 
We shall overcome (Joan Baez) Adiós mu- 
chachos (Frank Chacksfield); Lisboa antl- 
gua (Don Costa). Mattinata cagliaritana 
(Compì di chitarre), Wonderful Copen¬ 
hagen (Edmundo Ros). Busserl Jodler 
(Compì fotklor bavarese). A Paris (Line 
Renaud). Guns of Navarrone (Holly Ridge 
Strmgs) Kalinka (Joska Nemeth) L'uomo 
deH'armonlca (F De Gemini). Saddle up 
(The New Last City Ramblers). Il treno che 
viene dal Sud (S Endrigo); En Schwyzerjo- 
dier (Trio Grossmann): Czardas (Arturo 
Mantovani) Kalmos (Roy Silverman) Aloha 
oe (Alfred Apaka). Wandistima (Piero Pic- 
cioniì Tequila (Perez Predo). Geronimo 
(The Shadows). Everybody's talkin' (Harry 
Nillson) Memories of Mexico (Bert Kaemp- 
fert] Una vita intera (I New TroDs) La 
première étolle (Mirellle Mathieu); Marcia 
turca (Ekseption) Conquistador (The Pro¬ 
col Harum): Solitary man (Neil Diamond). 
Africa addio • M nono giorno (Riz Orto¬ 
lani], Old man willow (Harry NiHson); Oh. 
happy day (Joan Baez) 

14 INTERVALLO 

Let's face thè music and dance (Ted 
Heath). A clockwork orange (Ferrante end 
Teicher), Teli me (James William Guer¬ 
cio), Let It be (Ronnie Aldrich). Ode to 
John Prine (Kriss Knstofferson); EM's co- 
min' (Don Ellis). Red roses for a blue lady 
(Bert Kaempfert). Ammazzate ohi (Luciano 
Rossi): Waltz for Roma (Frank Rosolino), 
Don't mesa with mister • T • (Marvin 
Gaye). Raffaella (Franco Pisano). Minuetto 
(Mia Martini). Bad, bad Leroy Brown (Frank 
Sinatra); When Mabel comes in thè room 
(Ray Conniff Siogers). Money money (Liza 
Minnelll), We shall overcome (Pete See- 
ger); Freedom (Paul Mauriat). il buono, 
Il brutto, Il cattivo (Ennio Morricone); All 
nlte lortg (Ruben & Jetz). Traccia (Banco 
del Mutuo Soccoreo); Circle (Perez Predo); 
Bambina sbagliata (Formula Tre); Up up 
with thè people (Up With The People). 
Quattro colpi per Petrosino (Fred Bonau- 
sto). Serplco (Orch. Anonima). La calda 
notte dell'Ispettore TIbbs (Ray Charles); 
Whstever gets you thru' thè night (John 
Lennon). Blue spenish eyes (The Count); 
SInnò me moro (| Vianella); Springtime 
In Rome (Oliver Onions). Notte a Venezia 
(Johann Strauss); Anche questa città (Bru¬ 
no Zambrini); Steppin' stone (Artie Ka¬ 
plan); Djamballa (Augusto Martelli); The 
Carousel Waltz (London Festival); Love 
Story (Peter Nero): I ssy a little prayer 
(Dionne Warwick); Vado via (Paul Mauriat); 


16 SCACCO MATTO 

Snoopy (Johnny Sax), Oh doctoc (Richard 
Myhili), The wild one (Suzy Quatro), Un 
sospero (Daniel Sentacruz), Non gioco più 
(Mina). Onda su onda (Bruno Lauzi), Aria 
(Dario Baldan), Happy people (The Tempta- 
tions), Close to you (Buri Bacharach). 
Summer song (The Slade): Pastoral falth 
(John Mahavishnu Me Laughiin), Se doves¬ 
si cantarti (Giqi Proietti e Ornella Vanoni); 

I tuoi silenzi (Gli Alunni del Soie); Ashiko 
go (Manu Dibango). We've oniy just be- 
Qun (Karen Carpenter) Distant love (Marvin 
Gaye). Geordie’s lost hls liggy (Geordie); 
Can't get enough of your love, baby (Barry 
White). Love's theme (Il guardiano del Fa¬ 
ro] Rockin' ’til thè sun goes down (Alvin 
Lee Mylon Lefevre) Long teli glasses (Leo 
Sayer). Jesus was a Capricorn (Kris Krl- 
stofferson); Goodnight ladTes (Lou Reed); 
Scusi volesse il cielo (Mia Martini). Pian¬ 
ge it telefono (Domenico Modugno). Su¬ 
perman (The Commodores) Chop chop 
(The Sweet), Se mi vuoi (Cico). Watch out 
(Aoba). Carovana (I Nuovi Angeli) La cat¬ 
tiva strada (Fabrizio De André). Knock on 
wood (David Bowie). Boogie on reggae 
woman (Stevie Wonder) 

18 QUADERNO A QUADRETTI 
SMppery hippery flìppery (Ro>and Kirk); 
Hol trip (Ritchie Family) Mr. D. J. (Aretha 
Franklin) Sophisticated lady (Duke Eiling- 
ton) LIght my flre (Woody Herman). Basin 
Street blues (Louis Armstrong). It don't 
mean a thing (Ella Fitzgerald). Cheek 
to cheek (Ella Fitzgerald & Louis Arm¬ 
strong) Fever (Ted Heath), The pleasant 
pheasant (Biily Cobham) Alfie (Barbra 
Streisand) So dango samba (Joào Gllberto- 
Stan Getz). Hikky burr (Quincy Jones); 
Metropoli (Gino Marmaceli Blame it on 
thè sun (Stevle Wonder) I believe in mu¬ 
sic (L<za Minneiti) Soul food (Marcello 
Rosa) Maio Grosso (Ino De Paula). You 
are no good (Linda Ronstadt). Can't get 
enough of your love babe (Barry White), 
Skylab (Frank Rosolino) O Jemaica (Jim- 
my Cliff). Wild night (Martha Reeves); 
I felt oòliged (Charlic Manano). Grìlled 
soul and custard (Benny Goodman) Wal- 
kin’ in thè rhythm (The Black Byrds) Aman¬ 
da (Dionne Warwick). Chega de saudade 
(A C. Jobim), Use me (Bill Withers); 
Cielito lindo (Dave Brubeck) 

20 IL LEGGIO 

Allegro molto (sinfonia n 40) (Waldo De 
Los Rios) Le tempesta di mare (Roger 
Burdin). Let us go into thè house of thè 
lord (Edwin Hawkms Smgers) Senza pa¬ 
role (Luciano Rosai). La voce del silenzio 
(Mina) Una notte sul Monte Calvo (I New 
TroHs) lo voglio vivere (Alice Visconti): 
Ave Maria (Eumir Deodato). Elvira Madigan 
(Santo & johnny). Concerto per Venezia 
(Pino Donaggio) Amici miei (Gilda Giu¬ 
liani): Tema dall'* Arancia meccanica » 
(Fausto Papetti) Concerto pour une voix 
(Saint Preux). Bambina (Sergio Leonardi): 
Donna sola (Mia Martini). Tonight's all 
right for love (Elvis Presleyl: Onda verde 
(Lolita). Il gabbiano (Daisy Lumini); Il vo¬ 
lo del calabrone (Rafael Mendez). Allà en 
el Rancho Grande (Werner Muller) Ma¬ 
nuela (Julio Jqlestas), Footsprints on thè 
moon (Fausto Papetti). Una città in fondo 
alla strada (Mario Pagano), Largo (Fausto 
Danieli). Agua (Totò Savio) Angela & 
beans (Katie & Gulliver); Secondo movi¬ 
mento dalla 5<* Sirìf. di Claikowski (Les 
Reed); Everybody's talking (Harry Nillson); 
Gloom (Harry Wright), Union Silver (Mld- 
d'e of The Road): Yellow submarine suite 
(George Martin); Yesterdsy (The Beatles); 
Cheat cheat (Cln cin) (Alberto Baldan): Sla¬ 
mo stati innamorati (Tony Del Monaco); 
Bolero (Lalo Schifrìn) 

22-24 — L'orchestra di Arturo Manto¬ 
vani: Leaving on a jet piene; Mld- 
night cowboy; Up up and away; Les 
moutins de mon ccaur; Lemon trae 
Il complesso vocale e strumen¬ 
tale Ramsey Lewis: Sun goddes; Hot 
dawgit ~ Il complesso di Freddie 
Hubbard: Clap your hands; Wlchita 
Lineman; South Street stroll; Lonely 
soul ~ Canta Astrud Gilberto: Traina 
and boats and pisnes; World stop 
turning; Without hlm: Wee smeli 
hours; If; I haven't go anything 
batter lo do ~ Il complesso Booker 
T. Jones: Jamaica this morning; Elea- 
nor Rigby: Come together; Soul limbo 
• Canta Sammy Davis: My shining 
hour; Teach me tonight; Work song; 
She's a woman; The ^irl from Ipa- 
noma. Bill Basie. wony you please 
come home? — L'orchestra diretta da 
Bob James: Take me to thè mardi 
gras; I feil a song (In my heart); 
Dream Journey 
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Su un televisore a colori Saba 






Toro Seduto non correrà mai il rischio 


di sembrare un viso pallido. 


Infatti un televisore a colori SABA riproduce 
fedelmente ed esattamente tutto ciò che viene 
ripreso. 

D'altra parte, se si decide di acquistare un 
televisore a colori, vale la pena di comperarlo 
giusto. 

I televisori SABA hanno veramente tutto per 
essere dei buoni televisori: la possibilità di 
passare dal sistema Pai al Secam; diversi modelli 
a diversi prezzi (tra cui il più tecnicamente 
avanzato il SABA Ultracolor): la tecnica modulare 
Ge principali funzioni divise in 16 piastre invece 
che unite in blocco) che permette una più rapida 
ed economica sostituzione del pezzo. 

Ma hanno anche qualche cosa di più per 
essere oltre che dei buoni televisori, quelli giusti 
da comperare. 


Ad esempio nascono in una fabbrica che ha 
oltre 100 anni di vita; vengono controllati pezzo 
per pezzo da abili tecnici tedeschi che da 10 
anni continuano a perfezionarli. 

E, per finire, vengono lasciati accesi per 
24 ore consecutive. Superato questo ultimo esame 
la Saba li mette in negozio e ne dà la garanzia. 

E per di più, una volta che il televisore a 
colori è a casa vostra, un tecnico SABA ne effettua 
il collaudo gratuito. 

SABA 

I televisori a colori che I tedeschi hanno 
cominciato a perfezionare IO anni hi. 






















































































televisione martedì 18 maggio 



rete1 


Lady Ames Sre/d6n6ac^ 

Mackintosh Peter Vaugharì 
Burns Georg Marishka 

Charhe JoachifT\ Hansen 

Signora Steffen 

Maria Grazia Marescalchi 
Axei Michael Culver 

e con; Jan Hamilton. Brian 
O'Shaughnessy. Heidi Treu- 
tier. Cerei Trichard 
Fotografia di Wll Hassestefn 
Musica di Horst JankowsKi 
Montaggio di Hans Nikel 
Regia di Gordon Fleming 
(Una coproduzione RAI-Radlo* 
televisione Italiana • Beveria 
Atelier GmbH) 


SEGNALE ORARIO 
Ok TIC-TAC 


TG 2 • Dossier 


Il documento della settimana 
a cura di Ezio Zefferi 


16,45 CHIAVARI: PALLA¬ 
NUOTO 

Torneo Internazionale 
Italia-Cuba 

Telecronista Giorgio Martino 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Da uno all'Infinito 
di Angelo D'Alessandro e 
Lucio Lombardo Radice 
Regia di Angelo D'Alessan¬ 
dro 

Ottava ed ultima puntata 
(Replica) 

12,55 BIANCONERO 

a cura di Giuseppe Giaco- 
vezzo 


19.28 NOTIZIE DEL TG 1 


BREAK 2 

TG 2 • Stanotte 


19,30 CRONACHE 
CHE TEMPO FA 
OS) ARCOBALENO 


Trasmissioni sperimentali per 
i sordi 

18— NOTIZIARIO 


18,10 NUOVI ALFABETI 

a cura di Gabriele Palmieri 
con la collaborazione di Fran¬ 
cesca Pacca 

Presenta Fulvia Carli Mazzilll 
(Replica) 


(k DOREMI 


21,55 LE GRANDI BATTA¬ 
GLIE DEL PASSATO 

L'InturrazIon* di Varsavia 
Testo di Jas Gawronski 
Regia di Silvio Maesiranzl 


tS) GONG 

18,30 RUBRICHE DEL TG 2 
TIC-TAC 

19 — TG 2 - NOTIZIE 


22,30 FIRENZE: ATLETICA 
LEGGERA 

Maating Intarnazlonala 
Telecronista Paolo Rosi 


14,10-14,40 UNA LINGUA 
PER TUTTI 

Dautach mll Palar und Sabina 
Il corso di tedesco 
a cura di Rudolf Schnalder 
e Ernst Behrans 
Coordinamento di Angelo M 
BortolonI 

Regia di Francesco Dama 
XV trasmissione (Folge 12) 


19,02 GLI EROI DI CAR¬ 
TONE 

a cura di Nicoletta Artom 
con la consulenza di Sergio 
Trincherò 

Presenta Roberto Calve 
L'Ispettore tutto fumo e nien¬ 
te... arresti 

di David De Pane e Fnz 
Freleng 

Qfc ARCOBALENO 


(S: BREAK 


Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 
- CHE TEMPO FA 


Mike Bongiorno pre¬ 
senta « Ieri e oggi > 
in onda alle ore 20,45 


16,45 SEGNALE ORARIO 


p«r i più piccini 


TG 2 • 

Studio aperto 

(ore 20; (b INTER 


Treemleslonl In lingue tedesca 
per la zona di Bolzerto 


VIKI IL VICHINGO 

Disegni animati 

dal libro di Runer Jonsson 

Terzo episodio 

Le fuga 

Prod. Beta Film 


SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 


20 ^ Tagesschau 

20.20-20.45 Aber bitte nicht 
meine Frau 

Fernsehkurzfilm mit: Heidelln- 
de Weis, Gùnter Pfitzmann, 
Claus Biederstaedt 
Regie Hans Heinrich 
Verleih; Telepool 


a cura di Leone Mancini 
Lino Procacci 
Presenta Mike Bongiorno 
Regia di Lino Procacci 

(k DOREMI’ 


la TV dai ragazzi 


17,15 QUEL RISSOSO, IRA¬ 
SCIBILE, CARISSIMO 
BRACCIO DI FERRO 

— Spettacolo d’arte varia 

— Vacanze a Rio 
Dignità offesa 

—> La intransigente poliziotta 
Prod United Artista 


Micliuel CuUer c Olga Gcurgcs-Picut nella quinta 
puntata della « Regina del diamanti » (ore 20,45) 


capodistria 

19.30 ODPRTA MEJA (CON¬ 
FINE APERTO) 

19,55 PANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI Z Cartoni animati 
20.10 ZIG-ZAG Z 
20,15 TELEGIORNALE 

20.30 IL MAGNACCIO 

Film con Riccardo Salvi¬ 
no. Elina Whitt 
Regia di Franco De Rosis 
22— ZIG-ZAG X 
22.05 IL GIARDINO DI ZA- 
Kl Z - Documentarlo 
I 3° - Il Sudan 


trancia 


montecarlo 


19.20 UN PEU D'AMOUR, 
D'AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIQJE 
Presenta Jocelyn 

19.50 CARTONI ANIMATI 
20— PARTITA A DUE 

• Tesela • 

20.50 NOTIZIARIO 

21 — - A - COME AUTOMO¬ 
BILE 

di Andrea De Adamich 

21,10 CIO' CHE SI CHIAMA 
AMORE 

Film - Regìa di Alexander 
Hall 

con Rosalind Russell. 
Meivyn Douglas 
Un ingegnere minerario 
e una donna d'affari so¬ 
no fidanzati e stanno per 
sposarsi. 

La ragazza che ha con¬ 
dotto delle Indagini sul¬ 
la cattive riuscita di mol¬ 
ti matrimoni, creda di ri¬ 
parare alla plaga dal di¬ 
vorzio instaurando un 
periodo di prova pre-ma- 
trlmonlale e chiede al fi¬ 
danzato di Inaugurare ta¬ 
le esperimento. 


13.15 ROTOCALCO REGIO¬ 
NALE 

13.30 NOTIZIE FLASH 

13,35 AUlOURD'HUI MA¬ 
DAME 

M.30 IL REGNO DI JOSHUA 
Telefilm della serie 
• Il fuggiasco • 

15.20 IL QUOTIDIANO ILLU¬ 
STRATO 

16.30 FINESTRA SU... 

17— COLLEZIONI E COLLE¬ 
ZIONISTI 

17.30 TELEGIORNALE 

17,42 LE PALMARES DES EN- 
FANTS 

17,55 IL GIOCO PEI NUME- 
DI E DELLE LETTERE 

18.20 ATTUALITÀ' REGIO¬ 
NALI 

18,44 CE' UN TRUCCO 

19— TELEGIORNALE 

19.20 D'ACCORD, PAS D'AC¬ 
CORO 

19.30 ZEPPELIN 

Un film di Owen Crump 
per la serie - I documen¬ 
ti dello schermo • con 
Michael York, Elke Som- 
mer, Marlua Goring. Pe¬ 
ter Carsten. Alexandre 
Stewart, Michael Rob- 
blns. Arthur Howard, Ri¬ 
chard Morant, Richard 
Hurndall 

Al termine- Dibettito 

22.15 TELEGIORNALE 


8.10-9 Telescuola Z 

LE GRANDI BATTAGLIE 
13. Marna 

10-10.50 TELESCUOLA Z (Replica) 

18— Per I giovani ORA G 
GENIUS' 

In • Grandi Inventori • 

9. Da Taal-Lun al fratelli Lumière 
Regia di Tony Flaadt 
18,55 AGRICOLTURA, CACCIA, PE¬ 
SCA Z 

a cura di Carlo Pozzi 
TV-SPOT Z 

19.30 TELEGIORNALE - lo ediz Z 
TV-SPOT Z 

19.45 CHI E' DI SCENA? X 
Notizie e anticipazioni dal mon¬ 
do dello spettacolo, a cura di 
Augusta Forni 

TV-SPOT Z 

20.15 IL REGIONALE Z 

Rassegna di avvenimenti della 
Svizzera italiana 
TV SPOT Z 

20.45 TELEGIORNALE - » ediz Z 
21 — ASSUNTA SPINA 

Lungometraggio drammatico Inter¬ 
pretato da Anna Magnani. Eduar¬ 
do De Filippo. Titlna De Filippo, 
Antonio Centa 
Regia di Mario Mattioli 

22.15 JAZZ CLUB Z 

Woody Hermann Big Band al Fe¬ 
stival di Montreux 
22,40-22.50 TELEGIORNALE - 3° ed. Z 


17,40 SPAZIO 

Settimanale dei più giovani 
a cura di Mario MaffuccI 
con la collaborazione di Luigi 
Martelli e Franca Rampazzo 
Realizzazione di Lydia CattanI 
n. 169: Quello è cattivo 
di Guerrino Gentlllnl e Piero 
Panza 


18,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

I grandi comandanti dalla 

II Guerra Mondiale: Harrlt 
Seconda ed ultima puntata 

Oh) GONG 


18,45 LA FEDE OGGI 

a cura di Angelo Galottl 
Comunità di Sant'EgIdIo 
Realizzazione di Rosalba Co 
atantlnl 


19,05 QUINDICI MINUTI 
CON GIANNI MIGLIARDI 

Presenta Franca AldrovandI 









Intervista con Ezio Zefferi 


"To- ■< - T*^ 2 


Il documento della settimana 


Lziu Zcllcri cura « 1 (j 2 - Uussiicr » 


ore 22 rete 2 

Ogni martedì, alle 22, va tu onda 
sulla refe 2 la tniova rubrica del 
TG 2 - Dossier. Al suo curatore 
^Ezio Zefie ^ rL capo redattore dei ser- 
VIZI speciali del Telegiornale dal 
1969 al 15 marzo di quest'anno, data 
che segna l'avvio della riforma ra¬ 
diotelevisiva, abbiamo chiesto di 
parlarci della trasmissione e dei 
criteri con i quali viene scelto, pre¬ 
parato e trasmesso II documento 
della settimana. 

I l documento della settimana: que¬ 
sto è il sottotitolo di Dossier, la 
rubrica settimanale delrT^^^ 
che va in onda il martedì SCra. Il 
Documento della settimana è una 
definizione impegnativa: in un'ora 
di trasmissione Targomento scelto 
deve essere impostato, studiato, ana- 
lizzato, senza tralasciare nulla. La 
scelta della redazione è sui temi del¬ 
la più stretta attualità, e il bilan¬ 
cio dei primi due mesi appare posi¬ 
tivo. Molti argomenti — diremo così 
" intoccabili ” fino all’avvio concre¬ 
to della riforma della RAI-TV sono 
stati portati finalmente all’atten¬ 
zione del grosso pubblico. Dal con¬ 
gresso della DC alla mappa dell’ul¬ 
trasinistra; dalla mafia che sta sof¬ 
focando Napoli attraverso mille ten¬ 
tacoli ai problemi della polizia visti 
all’interno del " corpo dall’analisi 
sui mali di Roma alla discussa e 
polemica inchiesta condotta dalla 
TV inglese sulle " bustarelle ” elar¬ 
gite dai petrolieri ad alcuni partiti 
italiani; dal fenomeno dei mini- 
gangsters alla ennesima svolta dit¬ 
tatoriale in Argentina. 

Ma non è solo nella scelta dei 
temi o nel suo linguaggio che la ru¬ 
brica si distingue; Dossier — che 
sono poi i Servizi Speciali del TG 2 — 


riflette infatti anche sul piano del 
lavoro lo spirito che ha animato 
l’avvio del nuovo corso del telegior¬ 
nalismo. Dossier non ha una reda¬ 
zione, così come accadeva in pas¬ 
sato per le varie rubriche giornali¬ 
stiche del vecchio telegiornale. 

Dossier si basa, per cosi dire, su 
una ministruttura: due redattori 
— Mario Meloni e Paolo Meucci — 
mentre " prende " gli inviati dalle 
varie redazioni specializzate che for¬ 
mano il TG 2 (interni, esteri, cro¬ 
naca, economia, cultura, sport). La 
prima serie di servizi è stala cosi 
firmata da giornalisti già noti al 
pubblico televisivo: giornalisti im¬ 
pegnati, negli anni scorsi, nelle va¬ 
rie rubriche e nei Servizi Speciali 
del TG. Da Mario Pastore a Fernan¬ 
do Cancedda, da Giuseppe Marrazzo 
a Enzo Aprea, da Franco Fei rari a 
Edek Osser. 

si propone anzitutto co¬ 
me approfondimento di tutti quei 
temi che lo spazio del TG 2 non 
potrebbe alfrontare per i limiti og¬ 
gettivi di tempo di un giornale quo¬ 
tidiano e nello stesso tempo rap¬ 
presenta un modo nuovo di propor¬ 
re i servizi speciali in una stretta 
aderenza a ciò che accade nel Pae¬ 
se; un discorso aperto, senza tabu 
e senza preconcetti, cercando di co¬ 
gliere — su un piano rigorosamente 
professionale — situazioni, tensioni, 
momenti di conflitto e momenti di 
partecipazione. Anche per quanto 
riguarda la cronaca. Dossier vuole 
andare al di là della notizia, di una 
pura e semplice elencazione crono¬ 
logica di fatti e di episodi, per cer¬ 
care di coglierne la realtà profonda, 
senza limitarsi ad un approccio epi¬ 
dermico. 

In tempi passati si era spesso 
rimproverato alla televisione in ge¬ 
nere di occuparsi poco e male della 
realtà interna italiana e di dedicare 
una più ampia attenzione, con un 
linguaggio spesso spregiudicato, agli 
avvenimenti esteri. Dossier dimo¬ 
stra che i primi passi della riforma 
della RAI-TV (che ha impresso un 
nuovo ritmo soprattutto al mecca¬ 
nismo della informazione radiotele¬ 
visiva) sono proprio nella direzione 
opposta. La scelta dei temi, e so¬ 
prattutto il modo con cui vengono 
realizzati, sono la prova più edìcace 
di una nuova scelta che chiama il 
pubblico a una partecipazione più 
concreta e a una riflessione più pro¬ 
fonda. Con un interesse — come 
è dimostrato anche dalle critiche 
della stampa — sempre crescente. 
Ciò ovviamente, senza tralasciare 
gli argomenti esteri, che tuttavia 
vengono scelti essenzialmente per 
l’interesse che possono destare nel 
pubblico italiano. 

Resta da diro che la scadenza 
settimanale è risultata subito im¬ 
pegnativa per un genere di servizi 
che debbono necessariamente co¬ 
stituire un momento di analisi com¬ 
pleta. Un impegno che è stato tut¬ 
tavia affrontato con determinazione 
e con vivo spirito professionale. 


WENK 

E' stata presentata, alla sala del Grechetto a Pa¬ 
lazzo Sormani, la seconda edizione dei quadri 
d'argento, della società WENK; le opere sono 
dei grandi maestri contemporanei: Cantatore, 
Michele Cascella, Cassinari, Decca, Dova, Fiu¬ 
me, Fornoni, Lazzaro, Messina e Migneco. 
Quest'anno i soggetti sono più colorati rispet¬ 
to ai precedenti, pur conservando inalterato il 
concetto di colorazione attraverso il riporto di 
metalli nobili ed i loro ossidi e l’incisione, natu¬ 
ralmente. che sta alla base di ogni opera e che 
richiama un'arte antichissima, quella argentiera. 
Al fine di garantire da inutili speculazioni sia 
gli aquirenti che i venditori, la società WENK 
ha provveduto a migliorare la garanzia collocata 
dietro ogni quadro. In essa sono contenute; la 
firma dell'autore con la convalida notarile, la 
firma WENK che certifica i processi di lavora¬ 
zione e i materiali ed un tagliando per le girate 
riservato a chi vende e per garantire chi acqui¬ 
sta l'opera al prezzo del «borsino». 

Ogni quadro è in vendita esclusivamente nelle 
migliori gioiellerie italiane. 


GENUITA 

Questo nuovo prodotto è il primo di una linea Motta 
che sarà contraddistinta dal marchio • alimento equi¬ 
librato -, e che si rivolgerà soprattutto ai bambini dai 
4 ai 14 anni Perché • alimento equilibrato Perché 
Genuita, che è una crema spalmabile da merenda, è 
stata appositamente studiata per fornire un equili¬ 
brato valore nutritivo ed essere allo stesso tempo fa¬ 
cilmente assimilabile. 

Le caratteristiche che differenziano Genuita dalle cre¬ 
me spalmabili presenti sul mercato sono 

— accurato equilibrio degli alimenti base. 

— scelta di componenti genuine ed esclusive (per 




esempio le nocciole Piemonte ctie Ueterminano il par¬ 
ticolare gusto ■ gianduia -): 

— chiusura Igienica di garanzia. 

— confezione In bicchieri di vetro soffiato (non stam¬ 
pato) disegnati in esclusiva per la Motta e realizzati 
in quattro diversi formati per consentire di mettere 
insieme un servizio completo 

Nel corso delle ricerche e dei sondaggi precedenti 
al lancio 79 donne su 100 hanno dichiarato di voler 
acquistare Genuita perché - è più genuina • è pre¬ 
parata con cose buone • • è diversa dalle altre e 
studiata apposta per far bene ai ragazzi ■ 

Il nuovo prodotto è distribuito in Italia dalla G.B C. 
(Gestione Biscotti e Crackers). la dinamica divisione 
Motta che ha sede in Verona. 


televisione 
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martedì 18 maggio 


LA REC^NA DEI DIAMANTI - Quinta puntata 


or* 20,45 rete 1 

La storia, ambientata nel misterioso 
e affascinante mondo del mercato in¬ 
ternazionale di diamanti, con le grandi 
compagnie in posizione di monopolio 
da lina parte e i contrabbandieri e traf¬ 
ficanti dall'altra, è giunta alla sua Quin¬ 
ta puntata dopo aver preso l avvio dal¬ 
l'espatrio di otto diamanti grezzi dal¬ 
l'Africa verso l'Europa. Contrabbandie¬ 
ra di turno è biadine, aiutata prima da 
Albert e poi da Martin, un ricco indu¬ 
striale che si innamora di lei. Nell’of¬ 
ferta di matrimonio di .Martin, Nadine 
vede una possibilità di riscatto c l'af¬ 
ferra al volo, ma l'idea di lasciare per 
sempre il pericoloso mondo dei traffi¬ 
canti di diamanti appare subito irrea¬ 
lizzabile. Per aiutare la donna a can¬ 
cellare il proprio passato Martin cerca 
prima di far uccidere Mogpu lex colla¬ 
boratore di Nadine e ora intenzionato 
a svelare tutto a sir Harold Ames pre¬ 
sidente della Diamond Ltd), poi, fallito 
l'attentato per opera di Albert killer 
mancato, fa in modo che venga orga¬ 
nizzato un safari per rientrare in pos¬ 
sesso delle pietre nascoste. Nadine, che 
partecipa alla ricerca, ha intanto cono¬ 
sciuto rete, un geologo, e se ne è inna¬ 
morata. Per aiutarlo a impiantare una 
nuova miniera, Nadine appare disposta 
a tutto, ma ogni tentativo di trovare 


nuovo denaro fallisce miseramente. 
Quando tutto sembra perduto, l'arrivo 
inaspettato dell'americano Burns, dispo¬ 
sto a finanziare l'operazione, riporta la 
speranza in Nadine e Pcte. I due gio¬ 
vani impiantano una miniera, ma ben 
presto SI verificano strani sabotaggi. Si 
.scopre cosi che dietro Burns si nascon¬ 
de Martin, il quale manda nella nuova 
miniera .Albert con due incarichi: sco¬ 
prire chi provoca i sabotaggi e creare 
difficoltà fra Bete e Nadine. Albert rie¬ 
sce a far credere al giovane ricercatore 
che Nadine é responsabile dei sabotag¬ 
gi e .Nadine, distrutta, torna a .Monaco, 
a casa di un vecchio amico. Qui la 
signora Steffen, governante della casa 
di Martin, offre alla donna il proprio 
aiuto per vendicarsi di Martin. In Afri¬ 
ca. intanto, lady .Ames, madre di sir 
Harold, una vecchia e amabile signora, 
dà a Pete le prove che Nadine è inno¬ 
cente e lo convince a correre in Europa. 
Autori del soggetto e della sceneggia¬ 
tura .sono Peter Berneis e Karl-Heinz 
Willschrei. Regista è Gordon Fleming. 
Personaggi e interpreti: Nadine (Olga 
Georges-Picot); Martin (Wolfgang Kiel- 
ing); Albert (Arthur Brauss); Pete 
(Horst Janson); sir Harold .Ames (Je¬ 
remy Kemp); signora Steffen (Maria 
Grazia .Marescalchi): lady Ames (Tilly 
Breidenbach); il giardiniere (Giuseppe 
Addobbati). 


IERI E OGGI v\E 

ore 20,45 rete 2 

Paolo y alaggio e Raffaella Carrà 
.sono i due ospiti di cui opgi la rubrica 
di Mancini e Procacci rievoca il pas¬ 
sato televisivo. I due. che costituiscono 
anche una coppia radiofonica — pre- 
sentano infatti insieme lo spettacolo 
radiofonico della domenica Gran Va¬ 
rietà — hanno un passato in TV rela¬ 
tivamente breve, anche se sono stati 
scoperti ed imposti come vedette pro¬ 
prio da programmi di successo televi¬ 
sivi. Paolo Villaggio è emerso da una 
serie di programmi della domenica 
pomeriggio, guidati da Raffaele Pisu, 
imponendosi .soprattutto per la sua 

X[[ I 

LE GRANDI BATTAGLIE DEL 

or* 21,55 rete 1 

Viene trasmes.sa questa sera la rico¬ 
struzione dell'insurrezione di Varsavia 
dell'agosto-settemhre 1944, già prevista 
(e da noi illustrata) per lo scorso 4 mag¬ 
gio, ma che non andò in onda, per far 
posto ad un dibattito sull'aborto. Dal 
'39 in poi, pur sotto il giogo nazista, 
organizzato da Bor Komorowski. un 
ufficiale che aveva difeso la Polonia 
nel 1920 contro l'esercito rosso di 
Tiichacewski, si andò formando a Var¬ 
savia un poderoso esercito clande¬ 
stino. E questo momento parve giun¬ 
gere alla fine del luglio 1944. Ad est 
l'armata sovietica « liberatrice » era 
ormai sulla Vistola: Praga, il sob¬ 
borgo di Varsavia sulla riva destra 
del fiume, già era stato raggiunto dai 
soldati russi. Alle /7 del primo agosto 
Komorowski diede il segnale dell'in- 
surrezimie: il primo obiettivo fu il 
comando delle SS; il giorno dopo i 
quattro quinti della città erano in 
mano degli insorti che volevano far 
trovare all'esercito sovietico una città 
già gloriosamente liberata dai suoi stes¬ 
si abitanti. 

Ma i sovietici non si mossero, anzi 
tornarono indietro per alcuni chilo¬ 
metri. Perché? La spiegazione data 
allora da Mosca è la stessa .'tosientità 


vena comica grottesca e corrosiva : la 
sua popolarità é stata poi sancita defi¬ 
nitivamente dai suoi film e dai suoi 
libri, nonché, da ultimo, anche dal suo 
Giandomenico Fracchia televisivo, ere¬ 
de del Fantozzi, con cui Villaggio con¬ 
tinua a illustrare le nevrosi del pic¬ 
colo-borghese. Raffaella Carrà ha an¬ 
che lei un passato breve come balle¬ 
rina-cantante: infatti la sua carriera 
iniziò come attrice in vari film ed 
anche in originali televisivi: in seguito, 
dopo un fortunato programma musi¬ 
cale con Nino Taranto e Nino Ferrer 
in cui si esibiva come soubrette, ax’vie- 
ne la sua .svolta artistica definitiva 
con il successo a Canzonissima. 

L 

PASSATOt^VARSAVIA 

ancora oggi: le truppe giunte sulla 
Vistola erano appena delle avanguar¬ 
die, troppo esigue per forzare in mas¬ 
sa il passaggio del fiume. E poi, chi 
aveva detto ai polacchi di insorgere? 
Perché l'avevano fatto senza preavver¬ 
tire il « governo di Lublino » in zona 
sovietica? Stalin .scrisse a Churchill 
che « non intendeva minimamente as¬ 
sociarsi all'avventura di Varsavia ». In 
un'altra lettera definì i capi degli in- 
sorti « un pugno di criminali avidi 
di potere, che hanno esposto il po¬ 
polo disarmato ai cannoni nazisti ». 
Certamente, i capi dell'esercito clan¬ 
destino polacco non erano comunisti: 
i loro contatti li tenevano col governo 
polacco in esilio a Londra e non con 
i filosovietici di Lublino: volevano libe¬ 
rare Varsavia da soli perché l'URSS 
vi trovasse un governo indipendente 
dalle pressioni degli emigrati comuni¬ 
sti. Fu così che gli insorti di Varsavia 
rimasero soli a respingere il contrattac¬ 
co tedesco. L'impari lotta durò 63 gior¬ 
ni: alle 20 del 2 ottobre Komorowski or¬ 
dinò il cessate il fuoco. Il giorno dopo 
iniziò l'esodo forzato di tutti gli abi¬ 
tanti e, per ordine di Hitler, l'intera 
città fu rasa al suolo. L’armata rossa 
occupò la capitale polacca il 17 gen¬ 
naio 1945. / soldati sovietici passarono 
su un deserto di pietre. 



"Una vita sana e naturale 
é il punto di partenza 
per ottenere dei buoni risultati 



Una vita sana e naturale 
spesso vuol dire anche un 
intestino ben regolato: e in 
questo Guttalax ti aiuta. 
Guttalax è lassativo in gocce 
perciò ti regola elTicacemente. 
Guttalax infatti è dosabile 
goccia a goccia, proprio 
secondo le necessità 
individuali. 

Guttalax riattiva l’intestino 
in modo delicato, naturale, 
perciò adatto a tutti in 
famiglia anche ai bambini 
e alle donne in gravidanza. 

Guttalax 
lassativo in gocce 
ti regola efficacemente. 



c 



I «CULTI 


5-10 GOCCE 


I BAMBINI 
lU-lll INFANZIA 


Enzo Maiorca 
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/ y c 

IL SANTO: S. Giovanni primo papa. ® ^ 

Altri Santi: S. Venanzio. S. Felice, S. Dioscoro, S. Teodoto. 

II sole sorge a Torino alle ore 4.57 e tramonta alle ore 19.54; a Milano sorge alle ore 4.49 
e tramonta alle ore 19.49; a Trieste sorge alle ore 4.30 e tramonta olle ore 19.31, a Roma 
sorge alle ore 4.47 e tramonta alle ore 19.25; e Palermo sorge alle ore 4,53 e tramonta 
alle ore 19.12; a Bari sorge alle ore 4,31 e tramonta alle ore 10,06. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1799. muore a Parigi lo scrittore Caron de Beau* 
marchals. 

PENSIERO DEL GIORNO: Felice chi si educa prima di arrogarsi di migliorare gli altri. 
(Anonimo). 


Musiche di Wagenseil e di Kreutzer 


Vto 






Concerto della sera 


ore 19,15 radiotre 

L'oboe, il corno inglese, il vio¬ 
loncello e il clavicembalo dei 
Wiener Barockenspieler, uno dei 
complessi più attivi in Austria 
nel recupero di pagine sei-sette- 
centesche, sono le voci che ani¬ 
mano ora un Trio-Sonata in fa 
maggiore di Georg Christian Wa¬ 
genseil (Vienna, 29 gennaio 1715, 
ivi, 1° marzo 1777). Si tratta di 
un lavoro che potremmo ricol¬ 
legare alle felici esperienze del¬ 
la Scuola di Mannheim, nonché 
di un musicista sempre ferven¬ 
te lettore e ammiratore di Cal- 
dara, di Alessandro Scarlatti, di 
Sammartini, di Johann Christian 
Bach; apprezzato clavicembali¬ 
sta, organista e compositore di 
corte al servizio dell'arciduches¬ 
sa Elisabetta Cristina, premuro¬ 
so altresì come maestro di cla¬ 
vicembalo dell'imperatrice Maria 
Teresa c delle principesse im¬ 
periali. Due volte il Wagenseil si 
recò in Italia per farsi applau¬ 
dire sia come virtuoso di clavi¬ 
cembalo, sia come autore di la¬ 
vori teatrali. Per la sua epoca è 
da considerarsi all'avanguardia; 
niente affatto conservatore, affer- 


Radioteatro 


matosi come esponente del clas¬ 
sicismo viennese. 

Le sue notevoli aperture in 
campo melodrammatico (insiste¬ 
va su un rinnovato rapporto tra 
cantante e orchestra e sull'urgen- 
z.a di piegare la melodia ai moti 
drammatici del libretto d'opera) 
lo indicano infine come un pre¬ 
cursore di Gluck. Tra i titoli del¬ 
le sue composizioni teatrali ri¬ 
cordiamo Ariodante (1745), La 
clemenza di Tito (1746), L'Olim¬ 
piade (1749) e Antigono (1750). 

Il programma si completa con 
un Quintetto di Konradin Krcut- 
zer, da non confondersi con quel 
Rodolphe Kreutzer a cui Beetho¬ 
ven nel 1805 aveva dedicato l'omo¬ 
nima Sonata per violino e piano¬ 
forte. Il Quintetto di Konradin 
Kreutzer è adesso nelle mani di 
Werner Genuit, di Frans Vester, 
di Dieter Klòcker, di Jurgen 
Kùssmaul e di Anner Bylsma 
(rispettivamente pianoforte, flau¬ 
to, clarinetto, viola, violoncello). 
Questo Kreutzer è tedesco: nato 
a Messkirch (Baden) il 22-11-1780, 
mori a Riga il 14-12-1849. Fu teo¬ 
logo e studente di diritto prima 
di essere musicista e stimato 
maestro di cappella. 




Ritratto di donna grassa 


ore 21,15 radiouno 

La popolana a cui uno scultore, 
incontrandola in un villaggio del¬ 
la Germania Orientale, si rivolge 
per chiederle di posare per lui 
non comprende che co.sa egli tro¬ 
vi in lei di attraente: è in età 
ormai avanzata, sformata dalle 
numerose maternità. Ma lo scul¬ 
tore è rimasto colpito dalla forte 
espressività dei suoi lineamenti, 
nei quali egli crede di intravve- 
dere una singolare carica di uma¬ 
nità. Vincendo la riservatezza del¬ 
la donna e la resistenza del ma¬ 
rito, Io scultore ottiene il permes¬ 
so; e durante le lunghe sedute la 
porta a poco a poco a parlare di 
sé. Dai loro colloqui emergono 
le vicende di una esistenza che 
non. ha niente di straordinario, 
ma acquista un rilievo esemplare 
proprio in virtù della partecipa¬ 


zione e dell'impegno con cui è 
vissuta nella « normalità » della 
sua dedizione agli affetti familia¬ 
ri come nella generosa solidarietà 
che impronta i suoi rapporti con 
gli altri. Messa in condizioni di 
approfondire la conoscenza del 
suo soggetto, lo scultore può co¬ 
gliere così nel vivo della sua so¬ 
stanza la personalità della don¬ 
na, e trasporla in elementi figu¬ 
rativi nel bronzo per renderla 
percepibile a quanti vedranno la 
sua opera compiuta. 

Regista di Ritratto di donna 
grassa è Dante Raiteri. Gli inter¬ 
preti sono Adriana Innocenti (la 
donna grassa), Elio lotta (il ma¬ 
rito), Dario Penne (il figlio An¬ 
dré), Daniela Nobili (la figlia), 
Mario Bardella (lo scultore), Gra¬ 
zia Radicchi (sua moglie), e inol¬ 
tre Corrado De Cristofaro e Car¬ 
lo Ratti. 
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Segnale orario 
MATTUTINO MUSICALE 
Christoph Wnilbald Gluck: Ouver¬ 
ture In re meggiore: Allegro - An¬ 
dante - Presto (Orchestra Scarlat¬ 
ti di Napoli della RAI diretta da 
José Rodrlg^uez Faurel ♦ Alfredo 
Catalarìi: Serenatella (Orchestra 
dell'Angellcum di Milano diretta 
da Luciano Roaada) ♦ Richard 
Wagner: Tannhauser: Scena del 
Venusberg (Orchestra Philharmonla 
diretta da Herbert von Kara|an) 
Almanacco - Un patrono al gior¬ 
no. di Piero Bargelllnl - Un mi¬ 
nuto per te, di Gabriele AdanI 
LO SVEGLIARINO 
con le musiche dell'Altro Suono 
Realizzazione di Carlo Princi¬ 
pini (I parte) 

GR 1 

Prima edizione 
LAVORO FLASH 

Secondo m-e 

Programma giorno per giorno 
condotto da Corrado 
Regìa di Riccardo MantonI 
LO SVEGLIARINO 
con le musiche dell Altro Suono 
Realizzazione di Carlo Princi¬ 
pini (Il parte) 

GR 1 

Seconda edizione 
Edicola del GR 1 


8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

P Morelli: Pagliaccio (Gli Alunni 
del Sole) • MinghI-Vlanello. La 
vita de campagna (I Vlanella) * 
Bellucci ■ Camillo - Giuliani - Fio¬ 
rini: Apro le braccia ar monno 
(Landò Fiorini) • De Crescamo- 
Rendlna: A lattare (Giulietta Sac¬ 
co) • Bennato: lo per te Marghe¬ 
rita (Edoardo Bennato) * Fusco- 
G'urato Coprimi d'amore (Anna 
Melato) • Bardottl-Enriquez: Due 
storie del musicanti (Ricchi e Po¬ 
veri) • Testa-Renis: (juando quan¬ 
do quando (Arturo Mantovani) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In 
compagnia di Stefano Satta 
Flores 

Controvoce (lo-io.is) 

Gli Speciali del GR t 

11— L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colan- 
gell, con Anna Melato 
Regia di Pasquale Santoli 
11,30 LE VOCI DI SERGIO CENTI 
E MIA MARTINI 

12— GR 1 

Terza edizione 

12,10 Quarto programma 

Son tornate a fiorire le rose 
con Italo Terzoli ed Enrico 
Vaime - Regia di Adolfo Perani 


GR 1 

Quarta edizione 

GLI ATTORI CANTANO 
GR 1 

Quinta edizione 

Orazio 

Quasi quotidiano di satira e 
costume 

condotto da Renato Turi 
Complesso diretto da Franco 
Riva 

Regia di Massimo Ventriglla 

Nell'intervallo (ore 15): 

GR 1 

Sesta edizione 

LA CANAGLIA FELICE 
di eletto Arrighi 
Riduzione radiofonica di Er¬ 
manno Carsana 
2° puntata 

Il ragazzo con la chitarra 

Giampaolo Saccerola 
Bondanze Fausto Tommel 

Sganzerla Carlo Valli 

Bigletta Anna Maria Guarnlerl 
Carolina Marogna. madre di 
Sganzerla Cecilia Pollzzl 

Il conte Sparvieri 

Giuseppe Portile 


La guardarobiera 

Miss Mordeglla Mari 
Isabella Lucilla Morlacchi 

Lisandro Glamolsro Bianchi 

Tanolo Remo Varisco 

La madre di Bigletta Linda Sinl 
Una voce Alfredo Darl 

Regia di Ernesto Cortese 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Tonno della RAI 
(Replica) 

15.45 PER VOI GIOVANI - 
DISCHI 

16,25 FINALMENTE ANCHE NOI • 
FORZA, RAGAZZII 
Incontri pomeridiani 

17— GR 1 

Settima edizione 

17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta GINO NEGRI 

17,35 IL TAGLIACARTE 
Un libro al giorno 
Giampiero Mughinl presenta: 

• Italia » di Enzo Biagi 

18,05 Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, 
Barbara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 


GR 1 SERA 
Ottava edizione 
Ascolta, si fa sera 
Sul nostri mercati 

Concerto « via cavo > 

Musiche In anteprima dagli 
Studi della Radio 
OMBRETTA COLLI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per In¬ 
daffarati, distratti e lontani 
Testi di Belardini e MoronI 
GR 1 

Nona edizione 
Radioteatro 

Ritratto di donna grassa 

di Guenther Ruecker 
Traduzione di Mara Fazio 
La donna grassa 

Adriana Innocenti 


Il marito della donna grassa 

Elio lotta 

André, figlio della donna 
grassa Dario Penne 

La figlia della donna grassa 
Daniela Nobili 
Lo scultore Mario Bardella 
La moglie dello scultore 

Grazia Radicchi 
Un consigliere comunale 

Corrado De Cristofaro 
Il fonditore Carlo Ratti 

Regia di Dante Raiteri 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Firenze della RAI 

22,10 LE CANZONISSIME 

23— GR 1 

Ultima edizione 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


I 
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radiodue 


radiotre 


6 - IL MATTINIERE 

(I parte) 

Nell'Int. Bollettino del mare 
(ore 6,30): Notizie di Radio- 
mattino - GR 2 

7.30 RADIOMATTINO - GR 2 
Al termine Buon viaggio 

7,45 Buongiorno con il Duo di Pia- 
dena, Gli America e Gii Ven¬ 
tura 

8- IL MATTINIERE 

(il parte) 

8.30 RADIOMATTINO - GR 2 
8,40 SUONI E COLORI DELL’OR¬ 
CHESTRA 

9.30 Radioglornale 2 

9,35 La canaglia felice 

di eletto Arrighi 

Riduzione radiofonica di Ermanno 

Carsana 

2° puntata 

Il ragazzo con la chitarra 

Giampaolo Saccarola 
Bondanza Fauato Tommei 

Sganzerla Carlo Valli 

Bigietta Anna Maria Guarnlerl 
Carolina Marogna, madre 
di Sganzerla Cecilia Polizzl 

Il conte Sparvieri 

Gluaeppe Penile 
La guardarobiera 

Miaa Mordeglla Mari 


Isabella Lucilla Morlacchi 

Lisandro Giampiero Bianchi 

Tanolo Remo Varisco 

La madre di Bigietta Linda Sinl 
Una voce Alfredo Darl 

Regia di Ernesto Conese 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Tonno della RAI 

9,55 CANZONI PER TUTTI 

10,24 Corrado Pani presenta 
Una poesia al giorno 
IL GELSOMINO NOTTURNO 
di Giovanni Pascoli 
Lettura di Giancarlo Sbragia 

10.30 Radioglornale 2 

10,35 Tutti insieme, alla radio 

Riusciranno i nostri ascoltatori 
a farvi divertire per un'intera 
mattinata? Programma condot¬ 
to da Aldo Giuffré con la regia 
di Manfredo Matteoli 
NelTintervallo (ore 11,30): 
Radioglornale 2 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 RADIOGIORNO - GR 2 
12,40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni con la partecipazio¬ 
ne di Giorgio Bracardi e Ma¬ 
rio Marenco 


7 — Quotidiana - Radiotre 

Programma sperimentale di aper¬ 
tura della rete Novanta minuti in 
diretta di musica guidata, lettura 
commentata del giornali del mat¬ 
tino (Il giornalista di questa set¬ 
timana Giuliano Zincone) colle¬ 
gamenti con te Sedi regionali 
— Nell intervaMo (ore 7 30) 
GIORNALE RADIOTRE 

8.30 CONCERTO DI APERTURA 
Johann Gottfned Muthel- Concerto 
in do maggiore per fagotto e ar¬ 
chi Allegro moderalo - Largo can¬ 
tabile - Allegro ma non troppo 
(Solista Milan Turkovic ♦ Com¬ 
plesso d archi - Eugene Ysaye • di¬ 
retto da Bernhard Klee) ♦ Anfo- 
ntn Dvorak Variazioni sinfoniche 
op 78 su un tema originale (Or¬ 
chestra Filarmonica Ceka diretta 
da Vaclav Neumann) ♦ Fraf^cesco 
Geminfant Concerto grosso n 4 
in fa maqo ore trev di Franz Gie- 
Qlinq) Adaoio - Allegro - Vivace 
Adagio Allegro (Roberto Mi- 
chelucci e Walter Gallozzi violi¬ 
ni Aldo Benmci viola Mario Cen¬ 
turione violoncello Maria Teresa 
Garatti clavicembalo • Complesso 
- I Musici • ) 

9 30 Musiche oianistiche di W. A. 
Mozart 

Sonata in fa maaq ore K .t6 (Pia¬ 
nista Cristoph Eschenbach). Sona¬ 
ta in SI bemolle maqg»o''e K 281; 
Dieci va'-iaz'oni m sol rnaoaio- 
re K 455 sull aria • Unser oum- 


mer PhOhe! meint » di Gluck: Ron¬ 
dò in fa maggiore K 494 (Pianista 
Walter Gieseking) 

10.10 La settimana di Sciostakovich 
Dmitn Sc>ostakovich: • Il sole 
splende sul nostro paese •. can¬ 
tata op. 90 per coro e orchestra 
(Orchestra Filarmonica di Mosca 
e Coro dell URSS diretti da Kirill 
Kondrascin); • Amleto *, suite dal¬ 
le musiche di scena op 32 (Or¬ 
chestra Filarmonica di Mosca di¬ 
retta da Ghennadi Rojdestvenski): 
Sinfonia n 9 in mi bemolle mag¬ 
giore op 70 (Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI diretta da 
Kirill Kondrascin) 

11.10 Se ne parla oggi 

Notizie e commenti del Gior¬ 
nale Radiotre 

11,15 ELIJAH 

Oratorio in due parti per soli, 

coro e orchestra 

Musica di Felix Mendelssohn- 

Bartholdy 

Un angelo, la vedova 

Gwyneth Jones 
Un anaeio. la regina Jenet Baker 
Obadiah Ahab Nicolai Gedda 
EInah Dietrich Fischer-Dieskau 
Un fanciullo Simon Woolf 

Direttore Rafael Fruhbeck De 
Burgos 

New Philharmonla Orchestra e 
New Philharmonla Chorus - 
Wandsworih Schoot Boys* Choir 
M^ del Coro Wilhelm Pitz 


13 ,30 RADIOGIORNO - GR 2 
13,35 Pippo Franco presenta: 

Praticamente, no?! 

Regia di Sergio D'Onavi 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia 
e Basilicata che trasmettono 
notiziari regionali) 

Mathtas Rock on brother (The 
Chequers) • Dylan-Levy Hur- 
ricane (P 1“) (Bob Dylan) • 
Castellari Le giornate del- 
Tamore (Iva Zanicchi) • Profa- 
zio-Di Stefano La nostra ta¬ 
rantella (Satricl) * Pallavicmt- 
Cutugno Volo A2 504 (Alba- 
trosl • Sentacruz-Specchia- 
Zacar-Querencio: Linda bella 
Linda (Daniel Sentacruz En¬ 
semble) • L Sovio-G Lama; 
Cara piccina (Giancarlo D Au- 
na) • Rastelli-Olivieri: Torne¬ 
rai (Dalida) • Casey-Finch: 
Hey j (The Sunshine Band) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— Silvano Glannelli presenta 
PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo 
della cultura 


15.30 RADIOGIORNALE 2 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Giovanni GIgllozzi presenta 

CARARAI 

Un programma di musiche, 
poesie, canzoni, teatro, ecc . 
su richiesta . degli ascoltatori 
a cura di Giovanni GIgllozzi 
con la collaborazione di Fran¬ 
co Torti e la partecipazione di 
Anna Leonardi 

NelTintervallo (ore 16,30): 
RADIOGIORNALE 2 
Edizione per I ragazzi 

17.30 Speciale Radio 2 

17,50 GIRO DEL MONDO IN MU¬ 
SICA 

18.30 Notizie di Radiosera - GR 2 

18,35 Radiodiscoteca 

Selezione musicale per tutte 
le età presentata da Fiorella 
Gentile 


13 45 La nuova commedia d' Graham 
Greene Conversazione di Eie- 
na Croce 

14— GIORNALE RADIOTRE 

14,15 Taccuino 

Attualità del Giornale Radiotre 

14,25 La musica nel tempo 

BRUCKNER E LA SECONDA 
ETÀ’ DELL’OTTOCENTO SIN¬ 
FONICO 

dt Edward NeitI 
Anfon Bruckner Cinque Preludi 
per organo (Organista Alois Fo- 
rer), Ouverture in sol minore (Or- 
chesta Filarmonica delt'Aja diret¬ 
ta da Willem van Otterloo); Sin¬ 
fonia n 1 in do minore (Versione 
di Linz). Allegro - Adagio • Scher¬ 
zo (Presto) - Mosso, con fuoco 
(Orchestra Filarmonica di Berlino 
diretta da Eugene Jochum] 

15.45 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 
Vieri TosattI: Concerto per «.ola 
e orchestra Lentamente. Poco 
mosso - Poco lento - Scorrevole 
(Solista Luigi Alberto Bianchi - 
Orchestra Sinfonica diretta dal- 
l'Autore) ♦ Valerio Vannuzzi: Bur¬ 
lesca (Pianista Ornella Vannucci- 
Trevese) Fiore di bosco; Insonnia 
(Tina Toscano Spada, soprano; 
Ermehnda Magnettl. pianoforte) 

16,30 Specialetre 


16.45 Italia domanda 

COME E PERCHE’ 

17 — Radio Mercati 

Materie prime, prodotti agri¬ 
coli merci 

17.10 CLASSE UNICA 
Letteratura e rivoluzione indu¬ 
striale nelTAmerica delTOtto- 
cento, di Francesco Mei 

3 Da Emerson a Whitman: 
l'epopea delTuomo comune e 
l'avanzata delle masse 

17,25 Jazz oggi - Programma pre¬ 
sentato da Marcello Rosa 

17,50 LA STAFFETTA 
ovvero 

- Uno sketch tira l'altro ■ 
Regia di Adriana Parrella 
18.05 Dicono di lui 

a cura di Giuseppe Gironda 

18.10 Donna ’70 

Flash sulla donna degli anni 
Settanta 

a cura di Anna Salvatore 

18.30 LA CITTA’ RIFIUTA 

Cosa fare delle scorie urbane 
Inchiesta di Maria Cristina de 
Montemayor 

3 Una grande cloaca da de¬ 
purare 


19 .30 RADIOSERA - GR 2 


19,55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Nega Tijucana (Wilson Slmonal) • 
Santa Fe (Seven Dee Bea) • The 
lies In your eyes (Sweet) • Bobo 
step (Parte II) (Blue Bahamas) * 
Le maschere Infuocate (Alunni del 
Sole) • That's thè way (I llke Iti 
(K (3 and The Sunshine Band) • 
Europa (Santana) • You set my 
heart on tire (Tma Charles) • Ba- 
lantofe (Chit Badan Powell) • 
Ailaniide (Francesco De GregorI) 
• I llke to dance (Shirley end 
Company) • Leave me (Morris Al- 
berti * Spanish discoteque (The 
Lea Humphries Singers) • Senza 
parole (Luciano Rosai) • Dog po¬ 
wer song (Nicky Bulldog) • All by 
myseK (Eric Carmen) • Spanish 
hustle (The Fatback Band) • Mio 
fratello è figlio unico (Rino Gae¬ 
tano) • Is once enough? (Viol. 
Jean-Luc Ponty) • iHumblement II 
est venu (George Moustakl) ■ 
Honey child (Bad Company) • Sei 


tu (Donato Clletti) • Love for hire 
(Richard Hewson Orchestra) • It'e 
love that sets you free (Patricia 
Lopez) • Love really hurts without 
you (Redstones) • Nuvolarl (Lu¬ 
cio Dalla) • Inflación (Tabou Com 
bo) • You sexy thing (Hot Choco- 
late) • Move It (The Vast Ma|o- 
rlty) • Bad glr( (Manhattan Ex¬ 
press) • Banapple gas (Cat Ste- 
vens) • Piantino seeda (Seeds of 
The Earth) • Bom bom (The JImmy 
Castor Bunch) • Theme from 
S WAT (The T H.P Orchestra) 
21,19 Pippo Franco presenta: 
PRATICAMENTE. NO?! 

Regia di Sergio D’Ottavi 
(Replica) 

21.29 Michelangelo Romano 
presenta: 

Popoff 

22.30 RADIONOTTE - GR 2 
Bollettino del mare 

22,50 L'uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 
23.29 Chiusura 


19 — GIORNALE RADIOTRE 
19,15 Concerto della sera 

Georg Christian Wagenseil- 
Trio-Sonata in fa maggiore per 
oboe, corno inglese, violoncel¬ 
lo e clavicembalo: Allegro, An¬ 
dante: Minuetto: Allegro assai 
(Complesso dei • Wiener Ba- 
rockenspleler »: Alfred Dukta, 
oboe; Alfred Hertel, corno Irt- 
glese; Josef Lultz, violoncello; 
Hilde Langfort, clavicembalo) 
♦ Konradin Kreutzer. Quintetto 
per pianoforte, flauto, clarinet¬ 
to, viola e violoncello; Allegro 
maestoso: Adagio; Scherzo 

(Molto vivace); Tempo di po¬ 
lacca (Werner Genuit, piano¬ 
forte; Frans Vester, flauto; 
DIeter Klòcker, clarinetto; Jur- 
gen Kussmaul, viola; Anner 
Bylsma, violoncello) 


20— IL MELODRAMMA IN DISCO¬ 
TECA 

a cura di Giuseppe Pugliese 
Discografia dell'Anello del 
Nibelungo In occasione del 
centenario del Teatro di 
Bayreuth 
«Walkiria. IV 

21 — GIORNALE RADIOTRE 

21.15 Sette arti 

21,30 BRECHT E LA MUSICA 
di Luca Lombardi 
)“ trasmissione 

• Brecht musicista di se stesso- 

22.15 Libri ricevuti 

22,35 Musica fuori schema 

Testi di Francesco Forti e Ro¬ 
berto Nicolosi 

22,50 Fogli d'album 
23— GIORNALE RADIOTRE 
Al termine: Chiusura 
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notturno 

italiano 


Dalle ore 23,31 alte 5,57; Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari a 
m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su kHz 
6060 pari a m 49,50 e dalie ore 0,06 alle 5,57 
dal IV canale della Filodiffusione. 

23,31 L’uomo della notte. Divagazioni di fine gior¬ 
nata. 0.06 Musica per tutti: It never ralna in sou¬ 
thern California. E tu.... Il volo, Mani in alto. 
Sugar baby love. The promised land. Il pappagallo 
verde. La mucura. L. van Beethoven. Ouverture 
da • Fidelio •. Guardo guardo guardo. Campo de' 
Fiori. Monti pallidi. Get it together 1,06 I protago¬ 
nisti del do di petto: V Bellini; I Puritani. Atto 
«Ah. sempre lo tl perdei «: G. DonizettI: Torquato 
Tasso. Atto 1®; • Trono e Corona involami •. G. 
Verdi: Nabucco. Atto 3® • Del futuro nel buio 

discerno • 1.36 Amica musica: Close your eyes. 

Bada Caterina. Kriminal tango. Perché non sognar. 
Granada. Amor mio. Norwegian wood, I love Paris 
2.06 Ribalta intarnazionalo: Pavana. Sur ma vie. 
Roma nun fa le stupida stasera, Dance little sister, 
Remember. Afnkani. Jingo. 2.36 Contrasti musicali: 
AM thè way, La danza. Cantata per Venezia José 
olé. One more blues. Confesion. Hoiiday For 
strings, Fever. 3,06 Sotto II cielo di Napoli: A 
pagina chiù bella. A Luciana. Canzone mbriaca. 
‘A serenata e Pulecenella, Scetate, O primmo 
ammore. A cartulina e Napule. 3,36 Nel mondo 
deiropera: L van Beethoven: Fidelio: Ouverture. 
V. Bellini Norma, Atto 1®: « Oh, di qual sei tu 
vittima • Terzetto. R. Wagner: La Walklria. Atto 3°: 
Cavalcata delle Walkirie 4,06 Musica in celluloide: 
Jeux interdits romanza dal film omonimo, Chim 
chim cheree da « Mary Poppins >. Czardas di Rai¬ 
mondo da « Mio Dio come sono caduta In basso •, 
Intermezzo dal film omonimo. Viviane da • Venga 
a prendere un caffè da noi •. Manana da « Porgi 
l'altra guancia *. La via dei babbuini dal film omo¬ 
nimo. La vita che d'è da « Belio come un arcan¬ 
gelo • . 4.36 Cenzofii per voi: I belong. Poesia. 
Anni sessanta. Passa il tempo. Se fossi, lo son 
sicuro. Distanze 5,06 Complessi ella ribalte: Mer¬ 
cante senza fiori. The ailly love, I tuoi silenzi. 
Pure and easy. Jaya Jgadish hare. Me estoy conge¬ 
lando. 5.36 Musiche per un buongiorno: Pineapple 
rag. Dune buggy. In a little spanish town. It's no 
use, The girl of thè sea. So what's new7. Bor- 
riquito. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1 - 2 - 3 - 
4 - 5; in Inglese: alle ore 1,03 - 2,03 - 3,03 - 
4.03 - 5,03; in francese; alle ore 0,30 - 1,30 - 
2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30: In tedesco: alle 
ore 0.33 - t.33 - 2.33 - 3.33 - 4,33 - 5.33. 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Vaile d’Aosta - 12.10-12,30 La Voix de 
le Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre 
notizie - Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. 14.30-15 Cro¬ 
nache Piemonte e Valle d'Aosta. Tren¬ 
tino-Alto Adige - 12,10-12,30 Gazzettino 
dei Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzetti 
no - Cronache regionali - Corriere del 
Trentino - Corriere dell'Alto Adige - 
Terza pagina. 15-15.30 - Il Trentino e la 
crisi degli anni Trenta ». Programma di 
Elio Fox su appunti di Alverio Raffaelll. 
19.15 Gazzettino. 19.30-19.45 Microfono 
sul Trentino Almanacco: quaderni di 
scienza, arte e stona trentina. Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - 7,30-7,45 Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia 12.10 Giradisco 
12.15-12.30 Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia 14,30-15 Gazzettino del Friuli Ve¬ 
nezia Giulio - Asterisco musicale - Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, lettere e 
spettacoli a cura della Redazione del 
Giornale Radio. 15,10 • Quadrangolo • 
- Presentano Valerio Fiandra. Paolo 
Gruden. Cristina Meyr. Donato Pave- 
glto. 16,05 • Uomini e cose • - Rasse¬ 
gna regionale di cultura con Idee a 
confronto • La scuola che cambia - - 
Partecipano: N. Comuzzi. S. Franco. 
C. Serpio. C. Zaccai D. Zamataro - 
• Triestinità e Mitteleuropa Un libro 
di Manlio Cecovini • • Partecipano 

M. Cecovini. A. Guacci, B. Ma)er. 
16.45-17 Musiche di Giacomo Gor- 
zanis Napolltane per voce e liuto. 


Esec. R. Susowsky, sopr. - E. Guerra- 
to. liuto (Reg. eff il 4-12-1975 al Cir¬ 
colo della Cultura e delle Arti di Trie¬ 
ste). 19,30-20 Cronache del lavoro e 
dell'economia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia Oggi alla Regione - Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia. 14.30 L'ora 
della Venezia Giulia Trasmissione 
Qiornalistica e musicale dedicata agli 
Italiani di oltre frontiera • Almanac¬ 
co - Notizie dall'Italia e dall'estero 
- Cronache locali - Notizie sportive. 
14,45 Colonna sonora Musiche da 
film e riviste 15 Arti, lettere e spettaco¬ 
li. 15.10-15.30 Musica richiesta Sarde¬ 
gna - 12,10-12.30 Musica leggera e Noti¬ 
ziario Sa''degna 14.30 Gazzettino sardo 
1® ed. 15 Musica per chitarra 15.20 
Complesso isolano di musica leggera 
«Bottega 2000* di Cagliari 15,40-16 Mu 
Sica caratteristica. 19.30 Qualche ritmo. 
19,45-20 Gazzettino sardo ed. serale 
Sicilia - 7,30-7,45 Gazzettino Sicilia 1^ 
ed. 12.10-12.30 Gazzettino: 2® ed. 14.30 
Gazzettino 3® ed 15.05 Europa chiama 
Sicilia. Problemi e prospettive della 
Sicilia nell'Europa Comunitaria, a cura 
di Ignazio Vitale e Silvana Campisi. 

15.30-16 Dischi a crak 2. con Renzino 
Barbera. 19,30-20 Gazzettino 4° ed 
Trasmiscions da rujnada ladina - 14- 
14,20 Nutizies per i Ladina dia Doto- 
mites. 19,05-19,15 > Dai crepes di Sel¬ 
la « Rimes 


regioni a statuto ordinario 


PIsmont* - 12.10-12,30 Giornale del Pie¬ 
monte. 14,30-15 Cronache del Piemonte 
e della Valle d'Aosta Lombardia • 12,10- 

12,30 Gazzettino Padano: prima edizio¬ 
ne. 14,30-15 Gazzettino Padano: seconda 
edizione. Venato - 12,10-12,30 Giornale 
del Veneto: prima edizione. 14,30-15 
Giornale del Veneto: seconda edizione. 
Liguria - 12,10-12,30 Gazzettino della Li¬ 
guria: prima «dizione. 14,30-15 Gazzetti¬ 
no dalla Liguria: seconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna ■ 12,10-12,30 Gazzettino 

Emilia-Romagna: prima edizione. 14,30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. Toscana • 12,10-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14,30-15 Gazzettino Tosca¬ 
no del pomeriggio. Marche - 12,10-12.30 
Corriere delle Marche: prima edizione. 

14,30-15 Corriere delle Marche: seconda 
edizione. Umbria - 12,20-12,30 Corriere 
dell'Umbria: prima edizione. 14,30-15 
Corriere dell'Umbria: seconda edizione. 
Lazio - 12,10-12.20 Gazzettino di Roma 


e del Lazio prima edizione 14-14,30 
Gazzettino di Roma e del Lazio: secon¬ 
da edizione. Abruzzo - 8,30-0,45 II mat¬ 
tutino abruzzese-molisano - Programma 
musicale. 12,10-12,30 Giornale d'Abruz¬ 
zo 14.30-15 Giornale d'Abruzzo: edizio¬ 
ne del pomeriggio. Molise • 8,30-8,45 II 
mattutino abruzzese-molisano Pro¬ 
gramma musica'e. 12,10-12,30 Corriere 
del Molise prima edizione. 14,30-15 
Corriere del Molise: seconda edizione. 
Campania - 12,10-12,30 Corriere della 
Campania. 14.30-15 Gazzettino di Na¬ 
poli - Borsa Valori - Chiamata marit¬ 
timi - 7-8,15 ■ Good morning tram Na- 
ples • Puglia - 12,20-12,30 Corriere 
della Puglia: prima edizione. 14-14,30 
Corriere della Puglia: seconda edizione. 
Basilicata - 12,10-12,30 Corriere della 
Basilicata: prima edizione. 14,30-15 Cor¬ 
riere della Basilicata: seconda edizio¬ 
ne. Calabria - 12,10-12,30 Corriere della 
Calabria. 14,30 Gazzettino Calabrese. 
14,40-15 U canta cuntl. 


sender bozen 

6.30- 7,15 Klingender Morgengruss. Da- 
zwlschen: 6,45-7 Itallenisch fOr Fort- 
geschrittene. 7,15 Nachrichten. 7,25 
ber Kommentar oder Der Presseaple- 
gel 7.30-8 Mualk bla acht. 9.30-12 Mu- 
sik am Vormittag Dazwlachen 9.45- 
9,50 Nachrichten. 11.30-11.38 Ole Stim¬ 
ma dea Arztes, Dr Elsa Habicher: 
• Infektlonakrankheiten ohne Hautaua- 
schlag, 2. Teli 12-12,10 Nachrichten. 

12.30- 13.30 Mittaqamagazin Dazwischen. 

13-13,10 Nachrichten. 13.30-14 Dea Al- 
penecho. VolkatOmllches Wunschkon- 
zert 16,30 Fur die junqen HOror. He- 
lene Baldauf Auf den Spuren grosser 
Meister. ■ Ludwiq van Beethoven • 17 

Nachrichten. 17.05 Wir senden fùr die 
Juqend. Uber achtzehn verboten. 18 
Wer ist wer7 18.05 Fur Kammermu- 
slkfreunde Claude Debussy Sonate. 
Richard Slrauss Sonate In Es-Dur 
op 18: Ausf Franco Culli. Violine. 
Enrica Cavallo. Klavier (Aufgenommen 
am 13-1-1976 im Bozner Mualkkonser- 
vatorium). 18,45 Begegnungen Theodor 
Storm: • Maino Erinnerunqen en Mo- 
rike - 19-1S,05 Musikallsches Intermez¬ 

zo. 19,30 Freude on der Muslk 19,50 
Sportfunk 19.55 Muslk und Werbe- 
durchaagen 20 Nachrichten 20,15 Ope- 
rettenkonzert. 21 Die Walt der Frau. 

21.30 Jazz 21,57-22 Das Proqramm von 
morgen. Sendeschiuss. 


V slovensàini 

7 Koledar. 7.05-9.05 iutranja glasba. V 
odmorih (7,15 in 8,15) Pofofiita. 11.30 
Poroéila 11.35 Pratika praznikl In 
obletnice. slovenake vlie in popevke. 
12.50 Bevila glasbil. 13,15 PoroÒlla 

13,30 Glasba po ieljah 14.15-14.45 Po- 
roòila De|9tva in nr>nen)a 17 Za mia- 
de posluéavce V odfnoru (17.15-17,20) 
Porofiila. 18,15 Umelnost. knjilevnosi 
in pnreditve. 16.30 Komorn! koncert. 
Viohmst Nathon Miistoin. pianisi Ar- 
tur Balsam. Ludwig van Beethoven So¬ 
nala St. 9 V a duru. op 47, • Kreul- 
zer • 19 Jazzovskj ansambel Renata 

Sellanija 19.10 Ustvarialec pred mi- 
krofonom. Milko Bambid 4 oddaja 
19,25 Za najmlajòe pravljice, pesmi 
in glasba. 20 Sport. 20,15 Poroéila. 
20,35 Ermanno Wolf Ferrari: Stirje gro- 
bjani, opera v treh dejanjih. Prvo de- 
janje. Simfoniòni orkester RAI iz Mi¬ 
lana vodi Alfredo Slmonetto 21.40 
Glasba za lahko noé. 22,45 Poroélla. 
22,55-23 Jutriénjl spored. 


radio estere 


capodìstria 


m 278 
kHz 1079 


montecarlo iTh. 70” svizzera 


m 538,8 
kHz 557 


vaticano 


7 Buongiorno In musica. 7,30 • 8.30 
- 10,30 - 13,30 - 14,30 - 18 - 21,30 No¬ 
tiziari. 7,40 Buongiorno In musica. 

8.35 Celebri pagine pianistiche. 9 
Musica folk. 9,15 DI melodia In me¬ 
lodia. 9,30 Lattare a Luciano. 10 E' 
con noi... 10,15 La Vera Romagna. 

10.35 Intermezzo musicale. 10,45 Van¬ 
na. 11,11 Canta Marjetka Falk. 11,30 
Edig Galletti. 11,45 II disco In Jeans. 

12 Musica per voi. 12,30 Giornale 
radio. 13 Brindiamo con... 14 Gio¬ 
vani al microfono. 14,10 Intermezzo. 
14,15 Maestro Fenati. 14,35 Valzer, 
polca, mazurca. 15 Si dica o non al 
dice. 15,15 Lulslon Mariani. 15,30 
Coro Majella di Ortona. 15,45 Quat¬ 
tro passi. 16,10-16,30 Nervillo Cam- 
poresl. 

19.30 Crash. 20 Melodie Immortali. 

20.30 Giornale radio. 20,45 Rock par¬ 
ty. 21 Cicli letterari: Ivan Cankar, 
Ieri e oggi. 21,35 Grandi Interpreti. 
22 Discoteca In casa. 22,30 Giornale 
radio. 22,45-23 Ritmi per archi. 


6.30 - 7,30 - 8,30 - 11 - 12 - 13 - 16 
- 18 - 19 Notizie Flash con Gigl Sal- 
vadorl e Claudio Sottili. 8,18 - 10,18 - 
13,18 - 15,18 II Retar dalla canzone. 
6,35 Sveglia col disco preferito. 6,45 
Bollettino meteorologico. 7,05 L'ulti¬ 
ma degli ascoltatori. 7,35 Notizie sul¬ 
le vedettea preferite. 7,45 La nota di 
Indro Montanelli. 8 Oroscopo. 8,15 
Bollettino meteorologico. 9,30 Fate 
voi stessi II vostro programma. 

IO Parllamona Intleme. 10,15 Dieteti¬ 
ca: Prof. Guido Razzoli. 11,15 Arre¬ 
damento: I. Orsenigo. 11,30 II gio¬ 
chino. 12.05 Mezzogiorno In musica. 

12.30 La parlantina. 

14 Dua-quattre-lal. 14,15 La canzone 
del vostro amore. 14,30 II cuore ha 
sempre ragione. 15,15 Incontro. 15,30 
L'angolo dalla poesia. 15,45 Un libro 
al giorno. 

16 Self Service. 16,25 Omaggio. 16,40 
Surgelati. 17 Hit Parade del punti di 
vendita. 18 Federico Show con l'Olan¬ 
dese Volante. 18,30 Fumorama con 
H. Pagani. 19,30-19,45 Verlti cristiana. 


6 Musica - Informazioni. 6,30 - 7 • 
7.30 - 8 - 8.30 Notiziari. 6.45 II 
pensiero del giorno. 7,45 L'agenda. 
8.05 Oggi in edicola. 8,45 Radloscuo- 
la: E' bello cantare (I). 9 Radio mat¬ 
tina 10,30 Notiziario. 11,50 Presenta¬ 
zione programmi. 12 I programmi in¬ 
formativi di mezzogiorno. 12.10 Ras¬ 
segna della stampa. 12,30 Notiziario 
- Corrispondenze e commenti. 

13,05 Motivi del West. 13,30 L am¬ 
mazzacaffè. Elisir musicale offerto 
da Giovanni Berlini e Monika Kro¬ 
ger. 14.30 Notiziario 15 Parole e 
musica. 16 II placevirante. 16.30 No¬ 
tiziario. 18 Cantiamo sottovoce 18.20 
Celebri valzer. 18,30 L'Informazione 
della aera. 18.35 Attualità regionali. 

19 Notiziario Corrispondenze e 
commenti - Speciale aera. 

20 Un quadrifoglio par Èva, di Eve- 
llna Slronl. 20,40 Complessi d'oggi. 

21 GrUetzI. 21,30 L'alter ego. 21,50 
Cantanti e orchestra 22,30 Radloglor- 
nale. 22,45 Orchestre In passerella. 
23,15 Passeggiata per archi. 23.30 
Notiziario. 23,35-24 Notturno musicale. 


Onda Madia: 1529 kHz — 196 metri - Onde Corta nella bande: 
49. 41, 31, 25 e 19 metri - 93,0 MHz per la aola zona di Roma. 

7,30 S. Metta Ialina. 8 • Quattrovoci >. 12.t5 A Llnk-up wllh 
Rome 14.30 Radiogiornale In Italiano. 15 Radioglornale In 
spagnolo, portoghese, francese. Inglese, tedesco, polacco. 
17 - Diacografia - Dischi ricevuti -, a cura di Arnaldo Mo- 
lelll. L'opera orchestrale di Maurice RaveI Le tombeau de 
Couperln - Tzigane 17,30 I giovani per i giovani, testimonianze 
raccolte da P. G. GlorglannI • Le comunità di vita cristiana - 
- Mane Noblacum di Mona F. Tagliaferri. 20.30 Merla In der 
HI. Schrift 20.45 S. Rosario. 21.05 Notizie. 21,15 Nouvelles 
missionnaires. 21,30 Rellgious Evenis. 21,45 I grandi prescelti 
di R. Melanl. 22.30 Cartas a Radio Vaticano. 23 Replica della 
trasmissione: - Orizzonti Cristiani ■ delle ore 17,30 . 23,30 
Con Voi nella notte. 

Su FM (96.5) (solo per la zona di Roma): • Studio A • • Pro¬ 
gramma Sterto. 13-15 Musica leggera. 18-19 Concerto sarale. 
19-20 Intervallo musicale. 20-22 Un po' di tutto. 
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filodiffusione 


martedì 18 maggio 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

K. Stamitz: Sonata concertante m la nrtag- 
qlore od t n 2 - Trio • [dalle 6 Sonale 
concertanti con strumenti dell epoca) (Con- 
centus Musicus di Vienna dir. Nikolaua 
Harnoncourt) D. Cimarota: Concerto in sol 
maggiore per due flauti e orchestra (Ca¬ 
denze di Speth e Burkhard) (So I Aurele 
Nicolet e Christiane Nicolet Orch da 
Camera di Stoccarda dir Karl Munchinger). 

B. Britten: Variazioni su un tema di Franck 
Bridge op tO, per orchestra d archi (Orch. 
da Camera Inglese dir I Autore) 

9 L'ISPIRAZIONE RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA CORALE DEL '700 

A. Vivaldi: • Dixit - salmo per soli, due 
con e due orchestre (Sopr Karla Schlean. 
contr Adele Bonay ten. U^'O Beneih, bs 
Gastone Sarti - Orch dell Opera di Stato 
di Vienna e Coro da Camera di Vienna 
dir Angelo Ephnkian - del Coro Hans 
Gillesberger) 

9.40 FILOMUSICA 

A. Vivaldi: Sonata in do magg. per vio¬ 
lino e continuo (VI Franco GulH ve An¬ 
tonio Pocaierra. clav. Vera Luccini). L. van 
Beethoven: Rondò In sol magg. op 54 n 2 
(PI Wilhelm Kempff). F. Mendelssohn-Bar* 
tholdy: Sinfonia n 1 in do magg per archi 
(Orch Gewandhaus di Lipsia dir. Kurt Ma- 
sur). V. Bellini: Il Pirata • Col sorriso di 
innocenza • (Sopr Maria Callaa - Orch. 
London Philharmonia dir. Nicole flescigno); 
G. DonizattI: Torquato Tasso • Trono e co¬ 
rona involami • (Sopr. Montserrat Cabalté - 
Orch. London Symphony dir. Carlo Felice 
CiMario). L. Boccharlnl: (Quartetto in la 
magg per archi op. 39 n 8 (Quartetto Car- 
mlrelli) 

11 INTERMEZZO 

C. M. von Weber: Oberon Ouverture 
(Orch Berliner Phllhermoniker dir. Herbert 
von Karajan), F. Schubert: Divertimento 
all - ongarese • in sol minore op 54 (Duo 
pf Jorg Demus Paul Badura-Skodaì B. 
Bartok: Kossuth, poema sinfonico op 2 
(Orch Sinf di Budapest dir Gyorgy Lehe!) 

12 LIEDERISTICA 

G. Rossini: • La gita In gondola > per te¬ 
nore e pf (dalle Soirées musicales) (Ten. 
La| 0 s Kozma, pf Giorgio Fevaretto). 

F. Poulenc: • Le travail du peintre • sette 
melodie su testi di Paul Eluard Pablo Pi¬ 
casso - Marc ChagaM - Georges Braegue - 
Juan Orla ■ Paul Klee - Joan Mirò - Jacques 
Villon (Sopr. Doris Andrews, pf Mario 
Caporatoni) 

12.20 CONCERTO DEL VIOLINISTA FRAN¬ 
CO CULLI E DELLA PIANISTA ENRICA 
CAVALLO 

L. van Beethoven: Sonata In sol maggiore 
op. 30 n. 3 per vi. e pf . K. SzymanowskI: 
Sonata in re minore op. 9 per vi e pf 

13 AVANGUARDIA 

C. Wolff; Pleces for prepared piano (Pf. 
Cornellus Cardew) R. Trythall: Contlnuums 
per orch (Orch. Sinf. della RAI dir. Giam¬ 
piero Taverna) 

13.30 SALOTTO MUSICALE 

E. Chabrier: - Idylle - (Pf. Cécile Ousset). 

M. Glinka: Due Liriche Elégle - Le doute 
(Msopr Jennie Tourol. pf, Alien Rogers. cb. 
Gary Karr), G. Fauré: Berceuse op. 16. per 
violino e pianoforte (VI, Nora Grumlikova. 
pf Jaroslav Kolar); |. Albeniz: • Asturias - 
(Chit Andres Segovia); A. Kaclaturlett: Toc¬ 
cata in mi bemolle minore (Pf Gvòrav 
Sebok) 

14 LA SETTIMANA DI FAURE* 

G. Fauré: Pavane, op, 50 (Orch London 
Philharmonla dir. Bernard Hermann) — Bar¬ 
carola e notturno, per pianoforte (Pf. Jean- 
Claude Pennettier) — Requiem per soli, 
coro e orchestra (Sopr. Nicoletta Panni! 
bar. Claudio Strudthoff - Orch. Sinf di 
Milano della RAI dir. Carlo M Giullnl - 
Mr> del Coro Giulio Bertola) 

15-17 P. Magnut: Graduale. Sederunt 
Principes (Orch. Deller Consort e 
strum. del Col egium Aureum dir. Al¬ 
fred Deller); J. Gallut: Missa ad Imi- 
tatlonem Pater Noster a 8 voci (Orch. 
Ziener Saengerknaben e Chorus Vlen- 
nensls dir. Hans Glltesberger); W. A. 
Mozart: Quattro Lieder Ole G osa- 
mutige Gelassenhelt K. 125 - Das 
Traublld K. 530 - Ich wurd'auf meinem 
Pfed K. 340 - An Chioe K. 524 (Br. 
Dietrich Fischer-Dleskau, pf. Daniel 
Barenboim); R. Schumann: Adagio e 
allegro op. 70 per corno e pf. (Corno 
Barry Tuckwell. pf. Maureen Jones); 

G. Lulll: Ba let-suite (rev. di Felix 
Motti): Introduzione. Notturno. Mi¬ 
nuetto. Preludio e marcia (Orch. Sinf. 
di Milano della RAI dir. Franco Ca¬ 
racciolo); F. Schubert: da - Rosamun- 
do • op. 26. Andante un poco assai - 


Intermezzo (Andantino) - Balletmuslk 
(Orch. • A. Scarlatti - di Napoli della 
RAI dir. Denis Vaughan) 

17 LORIN MAAZEL DIRIGE L'ORCHESTRA 
SINFONICA DI ROMA DELLA RAI 
W. A. Mozart: Concerto m la magg K 219 
per vi e orch (Sol. e dir. Lonn MaazeI - 
Orch Sinf di Roma della RAI); F. Llszt: 
Missa solemnis per la consacrazione della 
Basilica di Gran, per soli, coro e orchestre 
(Sopr Sheila Armstrong, contr. Alfredo 
Hodgson. ten Herman Wmkler, bs Takao 
Okamura - Orch Sinf e Coro di Roma 
delle RAI M® del Coro Gianni Lazzari) 
16.30 PAGINE ORGANISTICHE 
G, F. Haendel: Sei Fughette' In do magg. 
(Modeiato) In do magg (Moderato) 

In re maoq (Allegro) - In do magg. (Al¬ 
legro) - In re magg (Allegro moderato) 
(Org Edward Power Biggs) D. Buxtehude: 
Ciaccona in mi min (Org, Helmut Tram- 
niiz ) J. S. Bach: 9 Corali da - Orgel- 
buchlein - • O Lamm Gottes. unschuidig - 

BWV 618 • Christe, du Lamm Gottes • 

BWV 619 • Christus der uns sellg macht • 

BWV 620 - • Da Jesus an dem Kreuze 
stund - BWV 621 - • O mensch. bewein' 
dein Sunde gross • BWV 622 - • Wir 

danken dir. Herr Jesu Christ • BWV 623 - 

• Hilf Gott, dass mir s gelinge • BWV 624 

• Chnst lag In Todes banden - BWV 625 • 

• Jesu Christus. unser Hedand • BWV 626 
(Org Robert Kobler) 

19,10 FOGLI D'ALBUM 

I. J. Froberger: Toccata per organo (Org. 
Lucienne Antonini) F. Krelsler; Preludio e 
allegro per vi e pf (VI. Ida Haendel. pf. 
Alfred Holecek) 

19,20 MUSICHE PER FILM 
S. Prokofiev: Dalle musiche per • Ivan II 
Terribile - op 116 n 14 Eufrosimo e Ana¬ 
stasia n 15 Canzone del castoro - n, 17a 
Il giuramento dei pntchmks • n. 18 Canzone 
di Fedor Basmanov n 19 Danza degli 
Apntchniks - n 20 Finale (Msopr, Valen¬ 
tina Kevko, br. Anatole Makarenko - Orch. 
Sinf deirURSS e Coro dir Abraham 
Stassevitch - Mo del Coro V Sokolov — 
Il tenente Kijé. suite sinfonica op 60 - 
Nascila di Kijé Romanza - Nozze di 
Kijé - Troika - Funerale di Kljé (Orch 
del Conserv. di Parigi dir, Adrian Boult) 

20 INTERMEZZO 

B. Marcello: Concerto in do min. per oboe 
e orch d archi (Sol. Pierre Plerlot - Orch. 
Jean-Frangois Paillard dir. Jean-Frangols 
Paillard). L. Leo: Concerto in re magg 
per 4 vi obbligati, archi e basso continuo 
(Vi i Dieter Vorholz. Elfriede FrOh. Gyorgy 
Terebesy e Helga Schon . Orch, da Ca¬ 
mera Norddeutsches dir. Mathleu Lange), C. 
M. von Weber: Trio In sol min. op. 63 per f 
ve. e pf. (FI Bruno Martinetti, ve. Carlo Me- 
reu. pf. Bruno Canino): R. Schumann: Pre¬ 
sto passionato in sol min. op. postuma (Pf. 
Karl Engel). H. Berlioz: Chant sacré da 

• Irlande • op. 2 (da Goethe) (Ten Robert 
Tear, pf. Viola Tunnard • Coro • Monte- 
verdi • dir John Eliot Gardiner) 

21 FOLKLORE 

L. Konté; La kora del Senegai Aria afro¬ 
cubana - Casnmanche • Solo di kora - 
Ritmo afrocubano • Aria del Casamanche - 
Danza degli invasati (kora LemIne Konté 
percuss Yvan Labé Jofe) 

21.20 CONCERTO DELLA PIANISTA IN- 
GRID HAEBLER 

F. J. Haydn: Sonata n. 33 In re magg.; W. 

A. Mozart; Sonata In fa magg. K. 332; F. 
Schubert: Quattro improvvisi op. 142 In fa 
min. - In la bem. magg. - in si bem. magg. 

- In fa min 

22.30-24 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
E. GrIeg: Sonata In sol min. op. 13 per vi. 
e pf (VI. Jascha Helfetz. pf Brooks Smith); 

B. Martlnu: Concerto n 4 - Incantation - 
per pf. e orch. (Pf. Josef Palenlcek - Orch. 
Fllarm. di Stato di Brno dir. Jiri Pinkas); 

L. van Beethoven: Quintetto in mi bem. 
magg per tre corni, oboe e fagotto (Bruers 
32) (London Wind Soloists); F. Schubert: 
Da • Die Schòne Milllerln • op 25 (su 
testi di W Muller) Die Bose farbe 
Tròchne Blumen - Der Muller und der Bach 

• Des Baches Wlegenlied (Ten. Fritz Wun- 
derllch, pf. Hubert Giesen); S. Prokofiev: 
Romeo e Giulietta, suite dal balletto op. 64 
(Orch, Sinf. di S. Francisco dir. SeJII 
Ozawa) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLELI 
Chamaco gran torero (Banda Taurina): La 
pioggia - Bombolo - Gaietta In Canada - 
Rotamunda (Gigliola Cinguetti): Corazon 
(Daniel Sentacruz Ensemble); Palmeraa 
(Loa Calchakls): Saltarello marchigiano 
(Gruppo folk di Montesano): Rondaderat 
Zaragozanot (Rondalla): One unforglvablo 
ein (Manos Tactieos): Hava nageala (The 


Children of CPuechua), Rutsian fantaay (Sa¬ 
nie Poustylnicoff). Geichichten aut dem 
Wlenerwald (101 Stringe): Il cacciatore 
(Giorgio Lenzi): Rosa delle Alpi (Coro 
Stella Alpina): Auprèt de ma blonde (L E- 
quipe du Caveau de la Bolée). Come fa- 
cette mammete (Michi Dons) Oh, Suaan- 
nah (The Harmony Beats). Tamouré afetia 
(Tahiti). El cigarron (Hugo Bianco), l'm 
thè walrua (Lord Sitar). Soul makosia (Ma¬ 
nu DIbango). Hello Dolly (Louis Arm¬ 
strong); Cold blows thè wind (Deller Con¬ 
sort). Selezione di danze scozzesi (Bag- 
pipe). Vola vola vola (Duo di zampogna e 
piffero). L'alouette (Sandor Lakatos): Ou¬ 
verture from Dr. Zlvago (Maurice /arre). 
Sukiyaki (Kyu Sakamoto). El pueblo unido 
jamas aara vencido (Inli lllimani): Summer- 
llme (Sidney Poitier). Che che kule (Osl- 
bisa) Chumberas del camino (Antonio Are¬ 
nasi, Ar wouarl’h (Pierre Maree); Lo scac¬ 
ciapensieri (Virginio Puro) Israel (Bruno 
Nieo ai). El condor pata (Ima Sumac) Ta 
pedhia tou PIrea (Manos Hadjldakis). Kolo- 
nla (Ngola Ritm) Quaranta giorni di liberti 
(Anna Identici): I valzer imperlali (Piero 
Piccioni) 

IO COLONNA CONTINUA 
Jaloutie (Stephane Grappelly-Jehudi Me- 
nuhin) l't alwaya you (Chet Baker) 
What thè world needs now la love (Wes 
Montgomery), Blues In thè night (Ted 
Heath). Spanish meeting (Guido Manu- 
sardi), Tuxedo junctlon (Quincy Jones): 
Stormy wealher (Pino Calvi). The enter- 
tainer (Nevr England Conservatory Ragtime 
Ensemble); Samba de Orfeu (Oscar Peter- 
son) Jazz! (The Crusaders): Aperitivo (R 
Pregadio). Transistor (C Talllno); Love Is 
a many aplendored thing (C ifford Brown), 
Aln't she sweet (Stuffy Smith); Embracea- 
ble you (Omette Coleman), O morro nio 
tem vez (Luiz Bonfa). Baia (Gaio Barbieri). 
Dark eyea (Art Talum); Theme from • Bor- 
aallno - (The Greenslade Band): Batucada 
(Gilberto Puente) Light my (ire (Woody 
Herman), I love Parla (Sten Kenton). Tea 
lor twe (Thelonius Monk), Starduat (Papa 
Burlington), Mas que nada (Kenny Baker). 
Cross hand boogle (Winlfred Atwell). 
Stumpy bolsa nova (Coleman Hawktns). 
Slan'a blues (Stsn Getz). The honey drip- 
per (Tommy Dorsey), Tickle-toe (Gene Kru- 
pa), Shady side (Johnny Hodges) 

12 SCACCO MATTO 

Bourrie (Jethro Tuli). St. Louis blues (Bu¬ 
rnir Oeodato). Heien wheels (Paul Me 
Cartney): 48 crash (Suzi Quatro): Long 
tali Sally (Jerry Lee Lewis); Dance little 
liner (Rolling Stones); Sommar song (The 
Siede); Good bye. yellow brick road (Elton 
John): Jazz man (Carole King); Tequila 
sunrisa (The Eagles): Roller coaster 
(B S &T ); Soul makotsa ((.afayette Afro 
Rock Band); Born on thè bayou (CÌredence 
Clearwaler Revival), Superstitioti (Qulncy 
Jones); You make me feel brand new (The 
Stylystics). Chi tono (Mita Medici). Baby 
sittin' boogle (Buzz Clifford); 4 giorni In- 
slema (Loi-Altomare), How can you mend 
a brocken heart (Bee Gees); We’re gonna 
(Bubble Rock); Eleanor rigby (Arthur Fle- 
dler), Oniy you (Ringo Starr); Disia queen 
(Snaju), Junior's farm (Paul MeCartney): 
Shaft (Bert Kaempfert): El bimbo (Bimbo 
Jet); Emanuelle (The Lovelets). Speedy 
Gonzalet (Electric Jeans): Addormentata (I 
Panda). ControsentI (Mia Martini); The 
Sixtaen (The Sweet); Molecole (Bruno 
Leuzl) 

14 IL LEGGIO 

Barry's theme (Love UnIlmited): (.e nuvola 
curiosa (Giorgio Leneve); You make ma 
feel brand new (James Last). Mia malin¬ 
conia (Frida Boccara); Rock'n roll wilh me 
(Donovan): Cosa c'è nella mia testa (Ninni 
CaruccI), Just say just tay (Diana Ross & 
Marvin Gaye); Cut leve! (The Blackblrds); 
Come un Plerrot (Patty Pravo): Ilio of Ca¬ 
pri (Will Glahè): Put your gun down bro- 
thor (Riot): I ricordi sono blu (Èva 2000) 
LIvIng you (Johnny Nash); La mia voce 
(Altri Mondi): Blues (or Roma (Teddy Wll- 
son); Ammazzate oh! (Luciano Rossi) Ema- 
nuella (The Lovelets). Satisfaction (Tn- 
tons). You are thè tunshine of my llfe (Jr. 
Walker); Junior's farm (Paul Me Cartney); 
La... Li (Renato Pareti); Have a nice day 
(Count Baale): Kllling me toftly with hit 
song (Roberta Flack); Bensonhurst blues 
(Oscar Benton): Quattro giorni Insieme 
(Loy-Altomare); Cabaret (Liza Minnelll); 
Love song (Johnny Harris); Get back marna 
(SuzI Quatro); Put your hend In thè hand 
(Bing Crosby); Raccontami di te (Bruno 
Martino); Spirit of tummer (Eumir Deo- 
dato) 

te QUADERNO A QUADRETTI 
Mora staccato (Werner MOI.'er); Wlrld- 
wlnds (Eumir Deodato); Isabelle (Charles 
Aznavour); Sweet, Adellne (Floyd Cremer); 
American patrol (Glenn Miller); Non ar¬ 


rossire (Giorgio Gaber); Honkey tonk 
(Boots RandolfJ. Lover (Les Paul); Stran- 
gers in thè night (Frank Smatra); Goodbye 
God blesa you baby (Tom Jones). Amore 
grande, amore Ubero (Il Guardiano del 
Faro), lalousie (Menuhin-Grappe ly); Swlng- 
ing thè blues (Count Basie). Frida (Fred 
Bongusto). Took me a long time (Oscar 
Benton). Begin thè beguine (Piergiorgio 
Farina). Preludio e Fuga In do m. dal Cla¬ 
vicembalo ben temperato (Libro t<) (Les 
Swingle Slngers), Hello summertime (Bob- 
by Coldsboro), All God's children gol 
shoes (Ted Heath). Sometimes I feel llke 
a motherless child (Peter Seeger). La co¬ 
lomba (Bobby Solo), lo vivrò senza te 
(Marcella). Get (The Crows); Boogle 
woogle (Tommy Dorsey). Nobody knowa 
(The trouble l've seen) (Mahalia Jackson); 
Three too get ready (Dava Brubeck); All I 
love it fair (Barbra Streisand); She lovee 
you [The Beatles). Picasto's last word* 
(Paul MeCartney and Wings), The cs- 
scadet (Max Morath), L'alba (Riccardo 
Cocciante). Bella senz'anima (George 
Saxon); Amada. amante (Roberto Carlos); 
Spirit In thè sky (Léonard Caston); Splrit 
lovei (lan Can With Nucleus) 

18 INTERVALLO 

Beyond iha sea (Percy Faith): You are thè 
sunshine of my life (Stevie Wonder); Feelin 
thal glow (Roberta Flack); Duelling banjo 
(Weissberg-Mandel). Morning morgantown 
(Joni Mitchell). Feelings (Morris Albert); 
Sentimental Journey (Norman Candler). Me¬ 
lodia (Fausto Papetti). Pagliaccio (GII Alun¬ 
ni del So e). Innamorati a Milano (Memo 
Remigi), Questi miei pensieri (Mia Marti¬ 
ni); Old days [Chicago). Cry me a river 
(Barbra Streisand). Slngin' in thè rain (Pe¬ 
ter Thomas). Let thè sunshine in [Julle 
Drìscoll & The Tnnity). Ne me quitte pas 
(Jacques Brel). Midnight and you (Stanley 
Turrentine) Sexy (M F S B ) Mal prima 
(Mina); Bella (Luciano Rossi). Il banchetto 
(Premiata Forneria Marconi). Also tprach 
Zarathustra (Eumir Deodato) Hey you 
(Bachman Turner Overdrive). I put a speli 
on you (Nina Simone); W Emiliano Zspata 
(Gato Barbieri). Irene (Roberto Vecchioni); 
My man and me (Linsey De Paul); Do It 
baby (The Miracles). Pacific coast highway 
(Burt Bacharach). Washington square (Bllly 
Vaughn). Live and let die (Paul MeCartney 
S The Wings); L'uomo dell'armonica (Ennio 
Morrlcone); Baliad of easy rider (Odetta); 
Winchester Cathedrsi (Bllly Vaughn) 

20 INVITO ALLA MUSICA 
Long train running (The Dooble Brothers); 
Diamond and rutt Ooan Baez). Stasera 
che sera (Mathia Bazar). I wiih you love 
(Maurice Larcange); Sugar sugar (G adys 
Knight & The Pipa). People (Barbra Strei¬ 
sand), Angle baby (He)en Reddy), Summar 
of 42 (Ariuro Mantovani), You haven't dona 
nothing (Stevle Wonder); Porto Rìco (The 
Pinkies); O-bla-di o-bla-di (Peter Nero); 

I belong (Today's People): Jazzman (Carole 
King). Machine gun (The Commodore!); 
Those were thè days (Arturo Mantovani); 
Piccola mela (Francesco De Gregorl). Disco 
baby (Van MeCoy); That's a plenty (Pointer 
Sisters): Metropoli [Gino Marinaceli. The 
sound of tllence (Simon & Garfunkel); 
Vou've gol a friend (James Taylor). Love me 
(Elvis Presley). Sister golden hair (Ame¬ 
rica); Flying home (Lione Hampton): My 
way of llfe (Frank Sinatra). 84 aitnl (I Cu¬ 
gini di Campagna); Dancing In thè Street 
(Martha Reeves & The Vandellas); Paopop 
(Enrico Intra). You are no good (Linda 
Ronstadt); Boogle down (Eddle Kendrika): 
Due (DrupI): What's new Pussycat? (Quln¬ 
cy Jones): Splrit In thè dark (A Franklln); 
Yellow rivor (Christle): More (Riz Ortolani) 

22-24 — L'orchestra di Robert Den¬ 
ver: Hora staccato, Stranger on thè 
shore; Stranger In Paradise; A banda; 

Ebb tlde: Lisboa antigua — Cantano 
The Lea Humphries Singars; Get 
down, Yellow boomerang; Johnny Is 
sleeping. 20th Century boy; Ree'ing 
In thè years; Lonely kind man; Cun 
on feel thè nolze; Breaking me up; 
Herbie knows — Il complesso del 
sassofonista Bud Freeman: Uncle 
Haggart's blues; Out of my road 
Mr Tood; Aln't misbehavin'; Song 
of thè Dove; That D minor thing; 

Just One of those things — Il com¬ 
plesso Baja Marimba Band; Georgy 
girl; Ghost riderà In thè sky, Aca- 
pulco 1922; Somewhere my love; Ma¬ 
rie Elena. Brasilia — Mlrellle Ma- 
Ihleu canta alcuni motivi di Ennio 
Morrlcone; Cera una volta II West; 

Giù le testa; Il ne reste plus rien; 

Je me souvlens; Melodie — L'orche¬ 
stra diretta da Frank Chsckafiald: 

Night and day: Begin thè beguini. 

Ev'ry lime we say goodbay. Wun- 
derbar 
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Bayer S^o e Bello 

lascia fuori dalla porta pulci e zecche. 



Nuovo Bayer Sano e Bello perché anche lui è parte della tua famiglia. 


Lo shampoo, indicato per cani, 
unisce all’azione antiparassitaria una 
perfetta pulizia. 

Lo spray, speciale per cani,può 
essere anche usato per una 
maggiore igiene nella cuccia, sui 
tappeti e moquettes, 

Bayer Sano e Bello, una linea 
completa di antiparassitari, integratori 
vitaminici e deodoranti, lascia davvero 
fuori dalla tua porta 

‘problema. ^ -A —A 


E cosi facile per il tuo cane, il tuo 
gatto prendere dei parassiti. 

A volte basta unapasseggiatina 
al parco o una corsa in mezzo ai prati. 

La Bayer ha creato "Sano e Belbr 
una nuova linea che include prodotti 
contro pulci,zecche ed altri ectoparassiti. 

Prodotti preparati con una formula 
esclusiva ed efficace. 

La polvere è indicata per tutti 
gli animali domestici,soprattutto per 
cani e gatti. 




televisione 


mercoledì 19 maggio 


rete1 


12,30 SAPERE 

Aggiornam9nti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
I grandi comandanti dalla 
li Guerra Mondiale: Harris 
Seconda ed ultime pur^tata 
(Replica) 

12,55 A - COME AGRICOL¬ 
TURA 

Spadai* par la tacnica agri¬ 
cola 

a cura di Roberto Bencivenga 
Consulenza di Ferdinando Ca¬ 
tella 

Realizzazione di Elisabetta 
Bill! 


Partecipano Tony Bennett. 
Ernest Borgnlne. Peony Lee 
Regia di Greg Garrison 
Quarta puntata 

SEGNALE ORARIO 
(S] TIC-TAC 

19,28 NOTIZIE DEL TG 1 

19,30 CRONACHE 
CHE TEMPO FA 
(*) ARCOBALENO 


Telegiornale 


13,25 IL TEMPO IN ITALIA jjj CAROSELLO 


Qfei BREAK 
13,30-14,10 

Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 


16,45 SEGNALE ORARIO 


p>r I più piccini 

LA PIETRA BIANCA 

dal romanzo di Gunnei Linde 

Settimo episodio 

Con Julta Mede e Ulf Has- 

seitorp 

Regia di Gonar Graffman 
Prod Sverigea Radio 


la TV d»t ragaul 

17,15 INCONTRI CON LA 
MUSICA NUOVA 

di Elisabetta Ponti 

POOH: la forza dalla malodia 

17,45 JEAN-HENRI FABRE: 
VIAGGIO NEL MONDO 
DELLA NATURA 

di Tito Benfatto e NIco 
Orango 

Quarta ed ultima puntata 
PeraonaggI ed interpreti 
Saturnin Ramo Variaco 

lean-HenrI Fabre 

Vincenzo De Toma 
Legros Piero Sammataro 
Marlus Werner Di Donato 
Favler Gianni Mantaal 

Marie Wilma D'Euaebio 

Duruy Ruggero De Daninos 
Napoleone III 

Luciano Donallslo 
Maeztra Vittoria Lotterò 
Consulenza scientifica di 
Giorgio Calli 

Scene di Antonio Giarrizzo 
Costumi di Cino Campoy 
Regia di Massimo Scagliona 


18,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il mito di Salgari 
di Giovanni Merlotti 
Regia di Paolo Luciani 
Seconda puntata 

(t) GONG 

18,45 QUEL SIMPATICO DI 
DEAN MARTIN 

Spettacolo musicale con 
Dean Martin 


20,45 

Le montagne 
della luce 


cnn CoQ-i-i 


Testo di Ottavio Alesai 
Un programma ideato e rea¬ 
lizzato da Giorgio Moser 
Terza puntata 
I pascoli dal sola 

^ DOREMI' 

21,45 MERCOLEDÌ' SPORT 

Telecronache dall'Italia a dal¬ 
l'estero 

EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
BELGIO Bruges 

CALCIO: 

BRUGES-LIVERPOOL 

Final* Coppa UEFA - Partita 
di ritorno 

Telecronista Bruno Pizzul 
(Sintesi) 

Qfc BREAK 

Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA 


rete 2 



Ai Pooh c dciUciilo il pi ugi .minia di Llisabcllu 
Ponti « Incontri con la musica nuova » alle 17,15 


16.45 CHI A VARI: PALLA¬ 
NUOTO 

Torneo Internazionale 
Italla-Australla 

Telecronista Giorgio Martino 

18 — VI PIACE L'ITALIA? 

(Almez-vous l'Italia?) 

Un programma di Luciano 
Emmer 

Collaborazione di Vittoria 
Ottolenghi 
Nona puntata 
Amor amore 

(Sd gong 

18.30 RUBRICHE DEL TG 2 
(il TIC-TAC 

19— TG 2 - NOTIZIE 
19,02 I SEGRETI DEL MARE 

Un programma di Bruno Val¬ 
lati 

Nona puntate 
Sotto II Caribico 

ab ARCOBALENO 

19.30 

TG2- 

Studio aperto 

(ore 20 (Ì) INTERMEZZO) 

20.45 

L'uomo 
di Laramie 

Film ■ Regia di Anthony Mann 
Interpreti: James Stewart. 

Arthur Kennedy, Cathy 
ODonnell. Donald Crlsp. 
Aline Mac Mahon. Alex Ni¬ 
col. Wallace Ford. Jack Elem 
Produzione Columbia 

Qfc] DOREMI* 

22,25 UNDERGROUND 

Prova di danza alTFI 

con Flona Torrjgiani e John 

Lay 


svizzera 


capodistria trancia 


14.55 In Eurovisione da Aquiagrana 
(Germania) 

IPPICA: CONCORSO INTERNA¬ 
ZIONALE DI SALTO X (Gran 
Premio della Repubblica Fede¬ 
rale) 

Cronaca diretta 
18 — Por I bambini 

PUZZLE X - Incastro di musica 
e giochi - GIOCHI BRASILIA¬ 
NI X Documentarlo 
TV SPOT X 

18.55 INCONTRI X 

Fatti e personaggi del nostro 
tempo: Giovanni Spadolini sul 
Concordato - Servizio di Arturo 
Colombo 
TV-SPOT X 

19.30 TELEGIORNALE - 1° ed X 

TV-SPOT X 

19.45 ARGOMENTI X 
Fatti e opinioni 

a cura di Silvano Toppi 
TV-SPOT X 

20.45 TELEGIORNALE - 2° ediz. X 
21 — LA RAGAZZA DAI CAPELLI 

ROSSI X 

Sceneggiatura di Manfred Mos- 
blech con AngellKa Waller. JUr- 
pen Zartmann, Ruth Kommarell 
Regia di Manfred Mosblech 
22.20 TELEGIORNALE - 3° ediz X 
22,30-23,30 In Eurovisione da Bruges 
CALCIO: BRUGES-LIVERPOOL 
Finale della Coppa UEFA 


19.55 TELESPORT X 

Calcio Bruges-Liverpool 
Finale Coppa UEFA 
Primo tempo 

20.45 TELEGIORNALE 

21 — TELESPORT X 

Calcio: Brugea-Liverpool 
Finale Coppa UEFA 
Secondo tempo 

21.45 LA FELICITA' CHE UC¬ 
CIDE X 

Telefilm della seria 

, M i, ijc W'-lhy 


Musiche di Niccolò Paganini 
e Angelo PaccagninI 
Regia di Guido Stagnerò 

ab BREAK 2 

TG 2 -^Stanotte 




13,15 ROTOCALCO REGIO¬ 
NALE 

13.30 NOTIZIE FLASH 

13.35 AUJOURD'HUI MA¬ 
DAME 

14.30 LA CONCESSIONE 
Telefilm della serie • Bo- 
nanza- con Lorna Greene, 
Pernell Roberta. Dan Blo- 
cker, Ida Lupino 

15.20 UN SUR CINQ 

Una trasmissione di Ar- 
mand Jammot - Redattore 
capo Patrice Laffont • Re¬ 
gia di Jean-Plerre Spierò 

17.36 TELEGIORNALE 

17,42 LE PALMARES DES EN- 
FANTS 

17.55 IL GIOCO DEI NUME- 
RI LE DELLE LETTERE 

18.20 ATTUALITÀ’ REGIO¬ 
NALI 

18,44 C'E' UN TRUCCO 

19— TELEGIORNALE 

19.30 RICORDI PERDUTI 
Telefilm della serie 
• Ironalde • con Raymond 
Burr, Barbara Anderson, 
Don Galloway. Don Mlt- 
chell. Bradford Dlllman, 
George Grizzard - Regia 
di James Nellson 

20.30 C'EST-A-DIRE 

GII avvenimenti della set¬ 
timana visti dalla reda¬ 
zione di • Antenne 2 • 

22— TELEGIORNALE 


Pascale l’c-lit e iiitcr\i- 
stata In « VI place l’Ita¬ 
lia? » In onda alle 18 


TrasmIsalonI In lingua tedaica 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

17-18 Fùr Kinder und Jugend- 
llche 

Urmel sus dem Els. Marionst- 
tenspiel mit der Augsburger 
Puppenklate. 3. Teli - Das 
Abenteuer Regie Harald 
Schàter 

Verlelh: Polytel 

ABC der Tier*. 2 Folge 

Verlelh: Telepool 

Michel aus Lònnaberga. Fllm- 

qeschichte nach einer. Eriah- 

lung von Astrid Llndgren. Letzte 

Folge: • Als Michel die Tiere 

mit Kirschen futterte ■. Regie: 

Olle Hellbom 

Verlelh: Telepool 

20— Tagasschau 
20.20-20.45 Brennpunkt 


montecarlo 

19,20 UN PEU D'AMOUR. 
D'AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIQUE 
Presenta locelyn 

19.50 CARTONI ANIMATI 

20 — Al CONFINI DELL'ARI- 

ZONA 

• Destinazione Tucson - 
Seconda parte 

20.50 NOTIZIARIO 

21 — LA PRIMA NOTTE 

Film 

Regia di Alberto Caval¬ 
canti 

con Martin Csrol. Jacques 
Sernas. Vittorio De Sica 
Isabelle, sedicente mi¬ 
lionaria, é In verità un'av¬ 
venturiere alle ricerca di 
un marito ricco Ella al 
trova In vacanza a Ve¬ 
nezia, dova la fama dal 
suol favolosi gioielli col¬ 
pisce le fantasia di Alfre¬ 
do, ladro gentiluomo. 

Egli decida di ruberà I 
gioielli ed architetta un 
plano Ingegnoso. 
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piedi sani, piedi belli 
con prodotti Ciccarelli. 


Siete stanchi, depressi? Forse è anche 
colpa dei piedi. Aiutateli. C'è un 
prodotto giusto per ogni loro 
problema. Sono preparati che 
meritano fiducia e che troverete in 
tutte le farmacie. 

Qual'è la prima cosa da fare? 

Un bagno ristoratore. Ad acqua calda 
si aggiunge una manciata di sali del 
PEDILUVIO DR. CICCARELLI. 

Un pediluvio perfetto è il punto di 
partenza per risolvere tutti i problemi 
di piedi. La scatola è in vendita 
a lire 800 e contiene otto dosi (ogni 
bagno costerà soltanto cento lire!). 

Come cancellare la fatica da piedi e 
da caviglie? 

Ogni sera un delicato massaggio dalla 
punta dei piedi verso le caviglie con 
BALSAMO RIPOSO, la crema 
antifatica, dona immediato benessere 
e un'andatura agile e sciolta. 

Il tubo grande è in vendita a 600 lire. 

E i piedi sudati? 

E il loro cattivo odore? 

Per loro e per risolvere il fastidioso 
problema c'è la polvere bianca e 
sottile detta ESATIMODORE, che si 
cosparge sui piedi puliti e nell'interno 
delle scarpe. Il flacone normale costa 
600 lire mentre la confezione 
familiare costa lire 1200 (flacone 
triplo, davvero conveniente). 
L'autentico ESATIMODORE è efficace: 
conserva i piedi asciutti e privi di 
cattivo odore per un intero giorno. 



televisione 


•^ L'uomo di Laramie », western di Anthony 

La tragedia del vendicatore 


ore 20,45 rete 2 

E un vero peccato che la TV non 
sia riu.scita, evidentemente per 
effetto di circostan/e esterne 
che corrispondono principalmente 
alle difficoltà di reperimento dei 
film, a trasmettere in forma di 
« ciclo » definito e conchiuso i west¬ 
ern più belli deH’americano Antho¬ 
ny Mann, anche se negli ultimi anni 
ne sono passati sul piccolo scher¬ 
mo parecchi; Winchester '73, Lo 
sperone nudo. Dove In terra scolta, 
Là dove scende il fiiinie. Terra lon¬ 
tana. Arriva adesso anche L'uomo 
di Laramie, del 19.55, a portare avan¬ 
ti un riesame che meritava di e.s- 
sere più sistematico e unitario. 

Nato nel 1907 e morto sessant’an- 
ni dopo Mann, infatti, ha dato al 
filone western un contributo peren¬ 
torio, furibondo, e, a giudizio di 
molti, innovatore ed eccezionalmen¬ 
te efficace. Perentorio perché, dopo 
aver incominciato la carriera di re¬ 
gista all’insegna di interessi tema¬ 
tici del tutto diversi, egli decise 
improvvisamente di dedicarsi in mi¬ 
sura esclusiva agli argomenti e ai 
personaggi della « frontiera », e lo 
fece per undici anni consecutivi. 
Furibondo; in ciuegli undici anni, 
dal ’50 al '60, Mann ha diretto al¬ 
trettanti western, e la sua scelta di 
campo dovette essere tanto urgente 
da indurlo a realizzarne addirittura 
tre nel solo 1950 (Il passo del dia¬ 
volo, Le furie e Winchester '73). 

Sulle innovazioni che egli intro¬ 
dusse nelle formule abituali del ge¬ 
nere e sulla qualità dei molti « ca¬ 
pitoli » via via portati a termine, 
i pareri sono stati assai discordi e 
non risultano a tutfoggi composti 
in unità. 1 western di Mann sono 
passati a lungo, specialmente in Ita¬ 
lia, tra l’indifferenza dei critici, che 
li giudicarono tutt’al più alla stre¬ 
gua di racconti d’avventure corretti 
e ariosi, ma del tutto sprovvisti di 
intuizioni e fremiti personali. Poi 
arrivarono i francesi, e segnatamen¬ 
te quel gruppo di giovanotti che, 
sotto l’ala protettrice di Andre Ba- 
zin, faceva capo alla testata presti¬ 
giosa dei Cahiers du Cinéma. 

Gente come Jean-Luc Godard, 
Claude Chabrol, Eric Rohmer, Jac¬ 
ques RivettCj che di li a poco si sa¬ 
rebbero fatti conoscere come capi¬ 
fila c protagonisti della « nuova on¬ 
data » del cinema francese, e che 
per il momento affilavano le 
armi nell’esercizio della critica, de¬ 
molendo senza pietà antichi idoli e 
innalzandone di nuovi e inusitati. 
Mann fu, subito, uno di questi idoli; 
« Mai visto niente di più nuovo do¬ 
po Griffith », sentenziò Godard; e 
gli altri a qualificarlo autore dotato 
di un prestigioso senso dell’azione 
e dello spazio, capace di ricavare da 
storie apparentemente banali tutta 
una visione poetica del mondo ca¬ 
ratterizzata da cupi sensi di trage¬ 
dia e da un puntuale equilibrio fra 
la poesia e la pittura di carattere. 
I critici italiani hanno sempre 


rimprovcjato ai loro collcghi di 
Francia una certa tendenza ad ecce¬ 
dere nelle passioni improvvise e 
nell’uso dei punti esclamativi. E tut¬ 
tavia la sortita di Godard e soci 
produsse i suoi effetti anche da noi 
(segno che aveva i suoi fondamenti 
di verità), spingendo più d’uno a ri¬ 
vedere qualche eiudizio sbrigativo 
e a leggere più a fondo in quei « cor¬ 
retti racconti di avventure » che il 
regista americano aveva sfornato 
con così accelerala cadenza (si trat¬ 
tò, per taluni, di rincorrerli nelle 
salette di terza visione e nelle mo¬ 
viole delle case di distribuzione). 

Le polemiche a livello di esperti, 
riesumate a distanza di anni, hanno 
i loro lati divertenti. Che ne direb¬ 
be Mann se non fosse stato costret¬ 
to ad uscire di scena tanto prema¬ 
turamente? Forse se ne disinteres¬ 
serebbe. Esaurita la carica western, 
si era dato a dirieere colossi storici 
e guerreschi affidandosi quasi esclu¬ 
sivamente al proprio raffinato me¬ 
stiere; Il Cid, La caduta dell'impero 
roiriano. Gli eroi di Tclemark. La 
parentesi, così impegnativa, era con¬ 
clusa, gli « eroi stanchi » del suo 
personalissimo Far West avevano 
detto tutto ciò che avevano da dire 
(ed egli con loro); il suo nome, gra¬ 
zie ad essi, poteva ormai conside¬ 
rarsi affidattj alle storie del cinema. 

Prototipo di eroe stanco, uomo 
fondamentalmente tranquillo ma 
capace di improvvisi e spietati fu¬ 
rori in nome della giustizia, il Ja¬ 
mes .Stewart di L’uomo di Laramie 
è un personaggio perfetto per ca¬ 
pire di che genere sia stato il rap¬ 
porto che legò Mann al western. 
Non certo a caso lo troviamo pro¬ 
tagonista di molti (cinque) dei film 
che il regista diresse. Stewart dà 
corpo alla figura di Will Lockhart, 
capitano dell’esercito che, per ven¬ 
dicare il massacro d’un reparto di 
cavalleria di cui faceva parte suo 
fratello, si traveste da mercante e 
lascia Laramie per il Nuovo Messi- 
co. intenzionato a scoprire chi ha 
venduto armi agli indiani. Si scon¬ 
tra subito con i responsabili, in par¬ 
ticolare col figlio di un pronrietario 
terriero e con il suo socio. Lockhart 
sfida rischi mortali, non cede alle 
lusinghe di chi vorrebbe corromper¬ 
lo né alle violenze spietate di cui è 
vittima, non dà tregua ai suoi ne¬ 
mici. Senza ombra di de'oolezza, con¬ 
sapevolmente e inflessibilmente ca¬ 
lato nel suo ruolo di vendicatore, 
vede cadere prima il suo avversario 
principale, e lascia poi che a far 
giustizia dell’altro siano gli stessi 
indiani inferociti, Compiuta la mis¬ 
sione senza che gliene venga feli¬ 
cità, torna alla città dalla quale era 
partito. Western e tragedia, dunque: 
un binomio e un accostamento che 
in Mann, lo si accennava prima, tor¬ 
nano con frequenza rivelatrice e 
con classica misura. Accanto a Ste¬ 
wart, i principali inteipreti del film 
sono Arthur Kennedy, Donald Crisp, 
Cathy O’Donnell, Alex Nichol, Aline 
Mac Mahon e Wallace Ford. 
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mercoledì 19 maggio 


VTO 

VI PIACE L'ITALIA?: Amor 

ore 18 rete 2 

Galanteria, insincerità, gelosia e an¬ 
che gallismo sono gli aspetti del rap¬ 
porto fra i sessi in Italia, che colpi¬ 
scono attori e attrici come Andrea Fer- 
reol, Ann Heywood, Leslie Caron, Joan 
Collins, Pascale Petit, Liv Vllman, Ro¬ 
mina Power, uustin rìoffman, Jacque- 
line Bisset, Delphine Seiryg, Michael 
Calne, Anthony Quinn e la scrittrice 
Susan Sonntag. Le loro esperienze so¬ 
no diverse, benché tutti dimostrino 
simpatia per le italiane e ner eli ita¬ 
liani (dice Pascale Petit: « Mi piaccio¬ 
no talmente gli italiani che ne ho spo¬ 
sato uno e sto per sposarne un altro •). 


amore 

Ma davanti ad un tema così impegna¬ 
tivo, la riflessione degli intervistati di¬ 
mostra una maggiore attenzione al- 
l'evolversi del costume e della società 
italiana. « Il divorzio », osserva Andrea 
Ferreol, « è stato un passo nell'evolu¬ 
zione civile del Paese », Per Delphine 
Seiryg la libertà di azione della donna è 
molto limitata in Italia, anche se An¬ 
thony Quinn dice che il nostro è sotto 
sotto « un paese matriarcale ». Al di 
fuori di formule sbrigative, Susan 
Sonntag compie un'analisi attenta e 
convinta dei progressi compiuti negli 
ultimi dieci anni. Anche per lei l'Italia 
è un Paese in cui le dorme hanno un 
peso decisivo per le conquiste civili. 

\/ 1D \/Q/Ue 


QUEL SIMPATICO ^ I SEGRETI DEL MARE 
DI PEAK MARTIN ^"Sot to il Caribico 

ore 18,45 rete 1 ore 19,02 rete 2 


Ancora « quel simpatico • Dean Mar¬ 
tin con il suo show e lo stuolo di ospiti 
illustri. Apre la sfilata Tony Bennett, 
cantante, attore, nonché amico del clan 
Sinatra-Martin, subito seguito da un 
personaggio molto famoso presso il 
pubblico italiano: Ernest Borgnine. Il 
cattivo per eccellenza del cinema ame¬ 
ricano, poi recuperato in ruoli di vio¬ 
lento irta buono, si presenta in duplice 
veste, quella consueta di attore e quel¬ 
la inconsueta di cantante. La signora 
della trasmissione è invece Peggy Lee, 
una cantante molto famosa oltre Ocea¬ 
no e con parecchi sostenitori fra il no¬ 
stro pubblico. Insieme alle immanca¬ 
bili Goldiggers, ospiti fisse dello spetta¬ 
colo di Dean Martin, fanno la loro bra¬ 
va apparizione altri due personaggi del 
mondo dello spettacolo americano: Fat¬ 
trice Ruth Buzzi e Dom De Luise. 


Questa settimana Vadati e la sua 
troupe sono ai Caraibi, uno dei mari 
più reclamizzati e mitizzati dell'epoca 
moderna, centro dei bucanieri e dei 
pirati nel 'àOO e '7(X), regno del turismo 
esotico per tutti gli statunitensi. Le 
immagini partono dallo Yiicatan, un 
territorio selvaggio, le cui coste pos¬ 
sono essere raggiunte .solo dal mare, e 
che sono state il luogo di nascita delle 
più grandi e antiche civiltà del nuovo 
continente, dei Maya e degli Aztechi. 
Le ampie pianure, le acque popolale 
di coccodrilli sono ancora ricche delle 
vestigio dell'antico passato. Vivono qui, 
in condizioni primitive, gli Indios La- 
candones, che sono i diretti discenden¬ 
ti dei Maya. I loro volti ricordano, anzi 
sono uguali, ai ritratti degli antichi 
templi, e, si può dire, sono un elemen¬ 
to dello stesso paesaggio. 



v(D 

LE MONTAGNE DELLA LUCE; I pascoli dol solo 


Guerrieri Masai. Fino a qualclie aniiu la riliulavanu ogni cultura « estranea » 


ore 20,45 rete 1 

Cesare Maestri, che ha da poco sca¬ 
lato il Kilimanjaro, attraversa la grande 
valle del Rift per raggiungere il Monte 
Kenya, la seconda delle « montagne 
della luce ». Nella terra dei Masai è fer¬ 
mato da un vecchio che gli affida il 
nipote, affinché lo porti a Nairobi. Il 
ragazzo, divenuto « moran », guerriero, 
dopo una serie di prove di forza e di 
coraggio superate durante le cerimonie 
dell'* eunoto », è destinato dal consi¬ 
glio degli anziani a vivere per qualche 
tempo a Nairobi. Fino a pochi anni fa 
i Masai rifiutavano qualsiasi rapporto 
non solo con la civiltà occidentale ma 
anche con le altre culture africane. I 
giovani « moran » erano mandati nella 
.savana a cimentarsi coi leoni e con i 
guerrieri delle altre tribù Masai. Gli 
anziani e le donne rimanevano nei vil¬ 


laggi delle riserve, preoccupandosi sol¬ 
tanto di mantenere integre le tradi¬ 
zioni e il patrimonio culturale della 
tribù. Ma una trasformazione profonda 
si sta verificando anche tra i Masai, 
i quali a poco a poco stanno integran¬ 
dosi nella civiltà dei consumi. Accom¬ 
pagnando il ragazzo a Nairobi, Cesare 
Maestri assiste — e in certi casi è com¬ 
plice involontario — alla traumatica 
metamorfosi del giovane « moran » che 
per la prima volta nella sua vita e in 
poche ore passa dall'alba dell'uomo 
alle manifestazioni più avanzate ma 
spesso anche più condizionate della ci¬ 
viltà moderna. Frastornato, abbagliato, 
irretito il ragazzo si perderà nella gran¬ 
de città, ripetendo il destino di altri 
suoi coetanei che l'hanno preceduto. 
Deluso, Cesare Maestri prosegue il suo 
viaggio che lo porta sino alte pendici 
del Monte Kenya. 



questa sera 

ibiscotti 

mattutini 

TOLMOME 


presentano in CAROSELLO 
il ritorno di: 



questa sera in Arcobaleno 


'cerafacUe' 


ti da'ai giusto prezzo tutti i vantaggi 
delia migliore cera per pavimenti 


'cerafacilB' perché : ELLE lava e lucida 

'cera facile' perché: ELLE si da senza fatica 
'cera facile' perché: ELLE si toglie facilmente 




meno di cosi 
rinunci 
alla cera 


€At*. e un ffrodottu cosa conte 



rik JJf/WV vk* Caschìl' ASii 


TOGO lavapiatti 
LUSSO lavapavimenti 
NOGERM disinfettante detergente 
NUOVA candeggina che lava e profuma 
LUSSO VETRI spruzzapuhto 
PUL! WATER disincrostante per wc 
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radio ' 

mercoledì 19 maggio 


IV I 

IL SANTO: Sf. Pietro e Morene. ^ l 

Altri Santi; S. Prudenziana, S. Calogero, S. Ivo, S. Teofilo. 

Il sole sorge a Tonno alle ore 4,55 e tramonta alle ore 19,55; a Milano sorge alle ore 4,48 
e tramonta alle ore 19.50; a Trieste sorge alle ore 4.29 e tramonta alle ore 19.33; a Roma 
sorge alle ore 4.46 e tramonta alle ore 19,26; a Palermo sorge alle ore 4.52 e tramonta 
alle ore 19.13; a Bari sorge alle ore 4,31 e tramonta alle ore 19,07 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1860, nasce a Palermo Vittorio Emanuele Orlando. 
PENSIERO DEL GIORNO; Chi fa gioioso e volenteroso quello che deve è soddisfatto 
e felice. (H Frltsch). 


yC’era una volta la favola... 

Pinocchio 

ore 21,15 radìouno 

Se è vero, osserva Maurizio 
Grande, che nella tradizione oc¬ 
cidentale il teatro è assurto a 
rappresentazione centrale di una 
determinata cultura, anche più 
dell’epica e della lirica, a partire 
dal teatro classico greco, si può 
afTermare che la pratica teatrale 
di fCarmcl o Bene tende a mettere 
in questione proprio la centralità 
sistematica della cultura occiden¬ 
tale messa in scena, esibita e tra¬ 
dita sulla scena teatrale (e qtiC; 
sto con torme, in tempi ed esiti 
assai diversi rispetto alle tante 
e svariate «crisi » del teatro in¬ 
scenate dalle avanguardie più o 
meno recenti). Tale messa in 
questione del teatro come spec¬ 
chio della cultura dominante 
coinvolge la stessa idea di teatro 
così come vive nella nostra cul¬ 
tura, nonché le convenzioni sce¬ 
niche, linguistiche ed estetiche di 
tale idea. 

Per Carmelo Bene non c’è po¬ 
sto né per l'equivoco realista a 
teatro, né per il teatro psicoio- 




gico o naturalista incentrato sul 
dialogo, e tanto meno per un tea¬ 
tro puramente sintattico, se così 
si può dire, praticato dalle avan¬ 
guardie. Ciò significa che il tea¬ 
tro di Bene non può essere li¬ 
quidato in un catalogo appron¬ 
tato dalla critica, né si può 
recintarlo nell’avanguardia e nel¬ 
lo sperimentalismo, dal momen¬ 
to che Carmelo Bene passa attra¬ 
verso queste esperienze superan¬ 
dole e tradendo i risultati statici 
delle loro operazioni per tendere 
ad un teatro che, magari, è la 
risultante di tutto ciò che non 
deve essere teatro. Carmelo Be¬ 
ne tende ad un’espressione tea¬ 
trale che coinvolge contenuti 
diffìcilmente riducibili a reperto¬ 
rio di temi e di pratiche. 

Nell'ambito del ciclo Cera una 
volta la favola... la radio trasmet¬ 
te quest’oggi Pinocchio nel qua¬ 
le Bene, limitando il proprio de¬ 
mone provocatorio a una sotto- 
lineatura dell’ipocrisia dei mora¬ 
listi, si adopera a rendere lo spi¬ 
rito cristallino, la vitalità pica¬ 
resca e l’ironia di Collodi. 




Nei nomi di Casella, Respighi, Malipiero 


.Opere Italiane^ 
dèi Novecentostorico 


ore 9,30 radiotre 

Nella trasmissione odierna figu¬ 
rano opere di tre compositori del¬ 
la cosiddetta « generazione del¬ 
l’Ottanta »; Casella, Respighi, Ma¬ 
lipiero. I titoli sono La donna 
serpente, La fiatnnta e Sior Lo¬ 
derò Brontolon. 

La donp n -:prnrnti> di Alfr edo 
Casella f Torino, 1883-Rorna, 1947), 
"C un opera-fiaba in tre atti con 
un prologo il cui libretto, appre¬ 
stato da Cesare Vico Lodovici, si 
richiama al lavoro omonimo di 
Carlo Gozzi. E’ del 1931 e deve 
considerarsi la più importante 
esperienza lirica caselliana nella 
quale si ha anche, come nota il 
Gavazzeni, « la conclusione e la 
dilatazione, in misure operisti¬ 
che, di tutto un ordine morale e 
di un concetto edonistico di con¬ 
siderare il rapporto fra l'uomo 


e la musica, fra il teatro e la 
musica » W-a fiainma. tre atti di 
Guastalla, e un titolo essenziale 
nel catalogo operistico di Ottor i¬ 
no Resoig hi (Bologna, l879-Ro- 
ma, 1936). La prima esecuzione 
avvenne all’Opera di Roma nel 
1934. E’ la partitura in cui si 
definisce meglio che in ogni altra 
la concezione melodrammatica 
respighiana in cui la « suprema¬ 
zia del canto sull’orchestra e l’av¬ 
vicendamento dei pezzi chiusi » 
non impoveriscono il tessuto sin¬ 
fonico. ^SÌ2r__7]od£ro__fì£Cil£o/on 

(1926) ò la seconda delle tre com- 
medie goldoniane musicate da 
Malipiero in cui l'autore, scrive 
Fiero Santi, non indugia in colo¬ 
rismi ambientali, ma si avvale di 
« figure d’apparenza documenta¬ 
ria, stipate nella sua opera a ri¬ 
destare il volto reale di un costu¬ 
me e di una civiltà ». 


radiouno 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
Antonio Vivaldi: Concerto In la 
minore n 8 (Orch. del Festival 
Stringa di Lucerna dir. Rudolph 
Paumgartner) ♦ Ludwig van Beet¬ 
hoven dalla Sinfonia n 4 in si 
bemolle maggiore (Orch. del Con- 
certgebouw di Amsterdam dir Jo¬ 
seph Kripps) ♦ Johann Strauss 
Marcia Egiziana (Orch Filarm di 
Berlino dir Herbert von Karajan) 

6,25 Almanacco - Un patrono al gior¬ 
no. di Piero Bargelllni - Un mi¬ 
nuto per te, di Gabriele Adani 

6,30 LO SVEGLIARINO 

con te musiche dell'Altro Suono 
Realizzazione di Carlo Princi¬ 
pini (I parte) 

7— GR 1 - Prima edizione 

7,15 LAVORO FLASH 

7,23 Secondo me 

Programma giorno per giorno 
condotto da Corrado 
Regia di Riccardo Mantonl 

7.45 LO SVEGLIARINO 

con le musiche dell Altro Suono 
Realizzazione di Carlo Princi¬ 
pini (Il parte) 

8— GR 1 - Seconda edizione 
Edicola del GR 1 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Linda bella Linda. Amore a ore. 
In un motel. Canto popolare. Che 
t aggla di . Tornerai. Ha tutte le 
carte In regola. Giramondo 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Stefano Satta Flores 

Controvoce (ic-io,i5) 

Gli Speciali del GR 1 

11— L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colan- 
geli, con Anna Melato 
Regia di Pasquale Santoli 

11.30 Marchesi e Palazio presentano; 
KURSAAAL TRA NOI 

Super varietà internazionale 
dal Grattashow di Tropicana 
con Riccardo Garrone, Erika 
Grassi, Claudio Lippi, Angela 
Luce, Angiolina Quinterno 
Orchestra diretta da Augusto 
Martelli con la collaborazione 
di Elvio Monti 
Regia di Sandro Merli 

12— GR 1 - Terza edizione 

12,10 (Quarto programma 

Son tornate a fiorire le rose 
con Italo Terzoli ed Enrico Vai- 
me Regia di Adolfo Peranì 


13 — GR 1 

Quarta edizione 

13,20 Sandra Mondaini e Raimondo 
Vianello presentano: 

10 e lei 

Battibecchi radiofonici scritti 
da Alessandro Continenza e 
Raimondo Vianello 
Regia di Silvio Gigli 
14— GR 1 

Quinta edizione 

14,05 Orazio 

Quasi quotidiano di satira e 
costume 

condotto da Renato Turi 
Complesso diretto da Franco 
Riva 

Regia di Massimo Ventriglia 
NelTintervallo (ore 15); 

GR 1 

Sesta edizione 

15,30 LA CANAGLIA FELICE 
di eletto Arrighi 
Riduzione radiofonica di Er¬ 
manno Carsana 
3° puntata 

11 ragazzo con la chitarra 

Giampaolo Saccarola 
Bondanza Fausto Tommel 

Il delegato Renzo Lori 

Il procuratore del re 

Iginio Bonazzl 
Carolina Marogna Cecilia Polizzi 


Sganzeris Carlo Valli 

Il giudice Eligio Irato 

Il nipote dell'orefice 

Massimo Monaco 
Giovannina Rosetta Salata 

Bigietta Anna Maria Guarmeri 
Carlo Nieo Vassallo 

ed inoltre Raffaella Balducci, An¬ 
gela Cicorella, Dora Corano. 
Gianni Tonolll. Alfredo Dan 
Regia di Ernesto Cortese 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Torino della RAI 
(Replica) 

15,45 PER VOI GIOVANI - 
DISCHI 

16,25 FINALMENTE ANCHE NOI - 
FORZA. RAGAZZII 
Incontri pomeridiani 
17— GR 1 

Settima edizione 

17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta GINO NEGRI 
17,35 IL TAGLIACARTE 
Un libro al- giorno 
Guido D'Amico Bonino 
presenta: 

«Canto rituale» di Maria Carta 

18.05 Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, 
Barbara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 


19- GR 1 SERA 

Ottava edizione 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19,30 LA BOTTEGA DEL DISCO 
di Claudio Casini 

20.20 IVA ZANICCHI 
presenta; 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per In¬ 
daffarati. distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
21 — GR 1 

Nona edizione 

21.15 Cera una volta la favola... 

Pinocchio 

di Carmelo Bene 
da Collodi 

Situazioni e Interpreti: 
Pinocchio Carmelo Bene 
La bambina dai capelli 

turchini Lidia Mancinelll 
Lucignolo Luigi Mezzanotte 


La volpe Bianca Doriglia 

Mastro l 

Ciliegia f 

Il grillo par- . Cosimo Cinlerf 
lante 1 
Il pappagallo 1 
L'imbonitore / 

Geppetto ) 

Mangiafuoco , vincenti 

Il gatto ( 

Il narratore 1 

Un ragazzo 

Rosa Bianca ScerrIn» 

La piccola vedetta 

lombarda Irma Palazzo 

Musiche originali di Luigi Zito¬ 
dirette dall'Autore 
Regia di Carmelo Bene 
23— OGGI AL PARLAMENTO - 
GR 1 

Ultima edizione 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


1 


1 ' 
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radiodue 


radiotre 


6- IL MATTINIERE (i parte) 

NeM'int.. Bollettino del mare 
(ore 6,30): Notizie di Radio- 
mattino - GR 2 

7.30 RADIOMATTINO - GR 2 
Al termine: Buon viaggio 

7,45 Buongiorno con Anna Melato, 
Art Garfunkel e Irlo De Paula 

8 — IL MATTINIERE (ll parte) 

8.30 RADIOMATTINO - GR 2 

8,40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

G DonizeW La Favorita Balletto 

* V Bellini. La Sonnambula: • Ah 
non cradea mirarti ■ (M Callaa, 
aopr . F Cosaotto, maopr., N 
Monti, ten . G Morreai. bar., N 
Zaccaria, ba ) ♦ G. Rossini: La 
pazza ladra - Di piacer mi balza 
il core - (Sopr. M Meaptè) ♦ R. 
Wagner. I maeatri cantori . Waa 
duftet doch du Flleder • (Ba T 
Adam) ♦ G. Verdi Don Carloa. 

• Ma laaaù cl vedremo • (M Ca- 
balie. aopr : P Domingo, ten ; S 
Estea, (j FolanI, R Raimon¬ 
di ba I) 

9.30 Radiogiomale 2 

9,35 La canaglia felice 

di Ciotto Arrighi Riduz rad^o^ 
di Ermanno Carsana - 3® puntata 
II ragazzo con la chitarra 

Giampaolo Saccarola 
Bondanze Fausto Tommel 

II delegato Renzo Lori 

II procuratore del re 

Iginio Bonazzl 


Carolina K^arogna Cecilia Pollzzl 
Sganzerla Carlo Valli 

II giudice Eligio Irato 

II nipote dell orefice 

Massimo Monaco 
Giovannina Rosetta Salata 

Bigietta Anna Maria Guarnieri 
Carlo Nico Vassallo 

ed inoltre R Balducci, A Cico* 
rella, D Corono. G tonolli. A, 
Dan 

Regìa di Ernesto Cortese 
Realizz. eff. negli Studi di Tonno 
della RAI 

9,55 CANZONI PER TUTTI 
10.24 Corrado Pani presenta 
Una poesia al giorno 
ANNUNCIAZIONE 
di Maria Rainer Rilke 

10.30 Radiogiomale 2 

10,35 Tutti insieme, alla radio 

Riusciranno i nostri ascoltatori a 
farvi divertire per un'intera mat¬ 
tinata'? Programma condotto da Al. 
do Giuffrè con le regia di Man¬ 
fredo Matteoli 

Nell'int. (11,30) Radiogiomale 2 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 RADIOGIORNO - GR 2 

12,40 In diretta da New York, Parigi 

e Londra: TOP ’76 

Successi e novità discografiche 
internazionali coordinate e dirette 
da Renzo Arbore - Realizzazione 
di Aurelio Castelfranchi 


7 — Quotidiana - Radiotre 

Programma sperimentale di aper¬ 
ture delle rete Novanta minuti In 
diretta di musica guidate, lettura 
commentata del giornali del mat¬ 
tino [II giornalista di questa set¬ 
timana Giuliano Zlncone), colle¬ 
gamenti con le Sedi regionali 

— Nell'intervallo (ore 7.30): 
GIORNALE RADIOTRE 

8.30 CONCERTO DI APERTURA 

Sergei Prohofiev Dieci Pezzi op 
12 (Pf Claudio Gherbitz) ♦ Lud¬ 
wig van Beethoven Sonata n. 9 
In la maggiore op 47 per violino 
e pianoforte • Kreutzer • (David 
Oistrakh, vi : Lev Oborin. pf ) 

9.30 Opere italiane del Novecento 
storico 

Alfredo Casella: La donna serpen¬ 
te • Kokkabaul Fuggii Sire, nostro 
sire • ♦ Ottorino RespighI La 

fiamma - Una potenza mieterlo- 
sa • ♦ Gian Francesco Maliplero 
• Sior Todero Brontolon -, su li¬ 
bretto dell’Autore 

10,10 La settimana di Sciostakovich 
Dmitri Sciostakovich: • L'età del¬ 
l'oro > suite dal balletto op 22 
(Orch Sinf di Torino della RAI 
dir Relmhard Reterà): Concerto 
n 2 In la minore op 99 per vio¬ 
lino e orchestra (Sol David Ol- 
strakh - Orch Fllarm di Lenin¬ 
grado dir. 'Vevgeny Mravinekl] 


11,10 Se ne parla oggi 

Notizie e commenti del Giornale 
Radiotre 

11.15 Intermezzo 

Bedrich Smelane. II segreto: Ou¬ 
verture (Orch Slnf, di ‘Torino del¬ 
la RAI dir Robert Feiet) ♦ Ga- 
bnel Fauró: Tema e variazioni op. 
73 (Pf Dino Ciani) ♦ Paul HIn- 
demith. Sinfonia In si bemolle 
maggiore per • Concert Band • 
(Orch. Phiiharm. dir. Paul Hln- 
demith) 

12— II disco in vetrina 

Gaetano Donizetti. La favorita: 
■ Jardins de l'Alcazar . (Bar Sher- 
rlll Mllnes - Orch Fllarm di Lon¬ 
dra dir Silvio Varviso) ♦ Giu¬ 
seppe Verdi: La Traviata: • Del 
miei bollenti spiriti • (Ten Placido 
Domingo - Orch New Philharmo- 
nla di Londra dir Sherrlll Mllnes) 

♦ Riccardo Zandonal: Francesca 
da Riminl: • Nrj. Smaragdl noi *, 
- Benvenuto, signore mio cognato • 
(Renata Tebaldl. aopr ; Franco Co- 
relll. ten - Orch della Suisse 
Romande dir Anton Guadagno] 
(Dischi Decca - RCA) 

12.30 Avanguardia 

Maurlcio Kegel Tactil. por tre 
(1970) (Maurlcio Kagel. pf : Wil¬ 
helm Bruck. Theodor Ross, chit.e) 

♦ Paolo Castaldi Dottor Faust, 
per orchestra d archi, due corni, 
trombone pianoforte e percussio¬ 
ne (Orch - A Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI dir Marcello 
Panni) 


13 .30 RADIOGIORNO - GR 2 

13,35 Pippo Franco 
presenta 

Praticamente, no?! 

Regia di Sergio D'Ottavi 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio Umbria. Puglia 
e Basilicata che trasmettono 
notiziari regionali) 

Tobias Watever you want (Ken 
Tobias) • Davoll-Clangherottl: 
Samba para mi amor (Daniela Da- 
voli) * C Stevens: Banapple gas 
(Cat Stevens) • Pollzzy-Natill La 
mia donna (I Romana) * Sowens. 
Mornlng sky (George Baker Selec- 
tlon) • Morelli: Pagliaccio (GII 
Alunni del Sole) • Zenobb E sei 
di nuovo solo (Renzo ZenobI) • 
Riccerdi-Albertelll: Sambariò (Dru- 
pl) • Gordon Unforgettable (Esther 
Phillips-Joe Beck) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Silvano Giannelli 
presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo 
della cultura 

15.30 RADIOGIORNALE 2 
Media delle valute 
Bollettino del mare 


19 .30 RADIOSERA • GR 2 
20- IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

20,50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Casey-FInch Hey ) (K C and 
thè Sunshine Band) • Jeansy-Nl- 
llomi-Datum: Dog power song 
(Nicky Bulldog) • Holder-Lea 
Nobody's fool ISIade) • Avoge- 
dro-Pace-Tessuto-Napolltano: Ma¬ 

llo libera (Loredana Bertè) * 
xuma Som gom (The Jimmy Ca- 
stor Bunch) • Farrler-Whitteker: 
You really know what you want 
(Hal(breed) * Biasini: E tl amo . 
tl amo (Edoardo Biasini) • Ta- 
bou Combo: Inflación (Tabou Com- 
bo) • Arpadys Plaase love me 
again (Vip Connection) • Logan- 
Garko Op eh op (El Tigre) • 
Cenova-Stelfan-Negrinl: La strada 
le stelle e 11 vento (Genova e 
Steffan) • Holland l’m so giad 
(Junior Walker) • Wayne-Bottler: 


15,40 Giovanni Gigliozzi 
presenta 

CARARAI 

Un programma di musiche, 
poesie, canzoni, teatro, ecc., 
su richiesta degli ascoltatori 
a cura di Giovanni Gigliozzi 
con la collaborazione di Fran¬ 
co Torti e la partecipazione di 
Anna Leonardi 

Nell'intervallo (ore 16,30). 
RADIOGIORNALE 2 
Edizione per i ragazzi 

17.30 Speciale Radio 2 

17,50 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni con la partecipazione 
di Giorgio BracardI e Mario 
Marenco 

(Replica) 

18.30 Notizie di Radioaera - GR 2 

18,35 Radiodiscoteca 

Selezione musicale per tutte 
le età presentata da Fiorella 
Gentile 


Shangai (Cari Douglas) ■ Gae¬ 
tano Berta filava (Rino Gaetano) 
* Rupen-Silver: Bahia blue (De- 
mls Roussos) • Anonimo. Allo 
Montemaranese (Nuova Compagnia 
di Canto Popolare) ■ Btddu. l'm 
somebody (JImmy James) • Stan- 
ley-Slmmons: Rock and roll all 
nite (Kiss) • Sweel The lles In 
your oyes (Swoet) • Gagnon.- 
Wow (The Sound of André Ga- 
gnon) 

21,39 Pippo Franco 
presenta: 

PRATICAMENTE, NOTI 
Regia di Sergio D'Ottavi 
(Replica) 

21.49 Maria Laura Giulietti 
presenta; 

Popoff 

22,30 RADIONOTTE - GR 2 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 
23,29 Chiusura 


13— POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spet¬ 
tacolo 

a cura di Mino Doletti 

13.45 Viaggio nella Cina di Mao 
Conversazione di Lucia Borgia 

14— GIORNALE RADIOTRE 

14,15 Taccuino 

Attualità del Giornale Radiotre 

14,25 La musica nel tempo 
L'ARIANE DI PAUL DUKAS 
di Claudio Casini 
Paul Dukas Arianna e Barba¬ 
blù: Atto I e II (Arianna Vlo- 
rica Cortez. Barbablù: Aage 
Haugland - Orchestra Sinfoni¬ 
ca e Coro di Roma delle RAI 
diretti da Gary Berlini - Mae¬ 
stro del Coro Gianni Lazzari) 

15.45 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Bruno Bettinelli: Concerto da 
camera per piccola orchestra: 
Introduzione (Allegro) - Con¬ 
templativo (Tranquillo) - Scher¬ 
zoso (Allegro) - Rapsodico (Al¬ 
legro) (Orchestra • A. Scarlat¬ 
ti ■ di Napoli della RAI diretta 
da Pietro Argento) ♦ Giuseppe 
Sinopoll: Opus Oaleth per or¬ 
chestra (Orchestra del Teatro 
• La Fenice • di Venezia diret- 


19 — GIORNALE RADIOTRE 

19.15 Concerto della sera 

Glselher Klebe: Adagio e Fuga su 
un tema di Wagner ♦ Zo/tsn Ko- 
daly • Psalmus Hungarlcus • 
op 13 per ten , coro e orch. ♦ 
Bohuslev Martino: Concerto n. 4 
per pf e orch > Incantatlon > 

20.15 Castro Alves nel panorama 
letterario del secondo Ottocen¬ 
to brasiliano. Conversazione di 
Maria Antonietta Pavese 

20,20 Le musiche di My Fair Lady 
con Quincy Jones e Bllly 
Taylor 

20,45 Fogli d'album 

21— GIORNALE RADIOTRE 

21.15 Sette arti 

21,30 GIOVANNI PIERLUIGI DA PA- 
LESTRINA 

• La vita >, di Lino Bianchi 
3° trasmissione 

Giovanni Pierluigi da Paleatrina: 

• La' ver l'aurora • (Coro da Ca¬ 


la da Ettore Gracis); Numquid 
(Lothar Faber, oboe, oboe 
d'amore, corno inglese e mu¬ 
sette) 

16 30 Speciaietre 

16,45 Italia domanda 

COME E PERCHE' 

17— Radio Mercati 

Materie prime, prodotti agri¬ 
coli, merci 

17.10 CLASSE UNICA 

Le • vite » degli artisti dal 
Vasari ai neoclassici, di Fer¬ 
ruccio Ulivi 

e ultima L'avvento neoclas¬ 
sico e la • Storia > del Lanzi 

17,25 Musica fuori schema 

Testi di Francesco Forti e Ro¬ 
berto NIcolosi 

17,50 PING PONG 

Un programma di Simonetta 
Gomez 

18.10 ...E VIA DISCORRENDO 
Musica e divagazioni con Ren¬ 
zo Nissim 

Realizzazione di Claudio Viti 

18,30 CARDIOPATIE CONGENITE 
NELL'INFANZIA 
1 La diagnosi clinica 
a cura di Angelo Lotti 


mera della RAI dir. Nino Antonel- 
llnl) * Jacques Arcadelt: lo dico 
che fre voi - Deh dimmi amor 
(Compì Polifonico della SS An¬ 
nunziate dir Enrico Cori) S Gio¬ 
vanni Pierluigi da Palestrina: Dum 
aurora (Rundfunkchor dir Wolfgang 
Schubert) 

(Programma realizzato In collabo¬ 
razione con gli OrganiamI Radio¬ 
fonici aderenti aH'U.E.R.) 

22,20 Donaueschinger Musiktage 1975 
Maurlcio Kagel Kantrimluslk, pa¬ 
storale per voci e strumenti (1973- 
1975) (Moya Henderson, aopr.; Ja- 
net Cobb, contr.; Silvio Foratic, 
ten ; Rana Deinzer, dar.; Adam 
Bauer, tr : Robert TuccI, tuba: 
Saschko Gawriloff. vi.: Aloys Kon- 
tarsky, pf.: Wilhelm Bruck, Theo¬ 
dor Ross, strumenti a pizzico - 
Direttore Maurlcio Kagel) 
(Registrazione effettuata II 18 ot¬ 
tobre dal SOdwestfunk di Baden- 
Baden) 

— Al termine (ore 23,10 circa); 
GIORNALE RADIOTRE 
Chiusura 
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notturno 

italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano I su kHz 899 pari a 
m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 0,06 alle 
5,57 dal IV canale della Filodiffusione. 

23,31 L'uomo dello notte. Divagazioni di fine gior¬ 
nata 0,06 Muelca per tutti: Capricclusella. Solo 
domani. Innamorata di te, Luci gialle. Occhi buoni, 
Beautiful dreamer. Gente di Fiumara. Tarantella 
Luciana. P Mascagni Intermezzo da - L amico 
Fritz -, J. Strauss Jr Ouverture da • Il merletto 
della regina -, lo 'na chitarra e a luna. Un desi¬ 
derio, Cronaca nera. Carambola, 1.06 Colonna so¬ 
nora; Joe Buck rides again dal film - Mldnlght 
cowboy -, Sette uomini d'oro dal film omonimo. 
Slaves dal film omonimo. Love is a many splen- 
dored thmg dal film omonimo. Shadows of thè 
night, dal film ■ Dark shadowa -, Innamorati a Ve¬ 
nezia dal film • La ragazza di nome Giulio -, More. 

1.36 Ribalta Urica; G Verdi Falstaff, Atto 3°: 

• EhiI taverniere! mondo ladro .. -; G. Rossini: Il 
barbiere di Siviglia. Atto 1° - Una voce poco fa •; 
G Donizetti Elisir d'amore. Atto 2° • Venti scu¬ 
di - 2,06 Confidenziale: Eccomi, TI ho inventata io. 
La fotografia. Amore mio. Nel mio cuore. Il campo 
delle fragole. Occhi rossi 2,36 Musica senza con¬ 
fini: Lara's theme. Granada, For love of Ivy, Una 
lacrima. Buonanotte Elisa. Joiie poupée, L amour 
est bleu. 3.06 Pagine pianistiche: E. Grieg: Giorno 
di nozze a Troldhangen n. 6 da: - Pezzi linci • op 
65: L. Janacek. Tema con variazioni G Gershwin: 
Porgy and Bess: • Fantasia dall'opera omonima • 

3.36 Due voci, due stili; Ragazzina, Amore amore 
immenso. Che cos'è. Serena, La mia poesia. Sen¬ 
za titolo. 4,06 Canzoni senza parole: lo sono te. 
Viso d'angelo. Azzurro, Hey Jude, Lirica d'inverno, 
Goodbye. El negro Zumbon, Ame Calme. 4,36 In¬ 
contri musicali; Monaco concerto. Champagne. 
Torna a casa se vuol. Un po' di coraggio. Viaggio 
di un poeta. L'arcobaleno, Marsch der Vereinten 
Nationen 5.06 Motivi del nostro tempo; Come 
stal. Sta piovendo dolcemente. Ma poi. Basterà. 
Salviamo II salvabile. Figlio dell'amore. 5,36 Mu- 
slcho per un buongiorno: Walkin' socks Caccia 
alla volpe. Eveline. Spensieratamente, Il valzer 
della povera gente, One mint julep. Operazione 
città, Estate. 

Notiziari in Italiano: alle ore 24 - 1 - 2 - 3 - 
4 - 5; In Inglese: alle ore 1,03 - 2.03 - 3,03 - 
4,03 - 5,03; In francese: alle ore 0,30 - 1,30 - 
2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30: In tedesco: alle 
ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3.33 - 4,33 - 5,33. 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Valle d'Aosta - 12.10-12,30 La Voix de 
la Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre 
notizie - Autour de nous - Lo sport 
. Taccuino - Che tempo fa. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d Aosta. 
Trentino-Alto Adige - 12,10-12,30 Gaz¬ 
zettino del Trentino Alto Adige. 14,30 
Gazzettino del Trentino-Alto Adige - 
Cronache regionali - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell Alto Adige - La 
regione al microfono. 15-15,30 - L aqui¬ 
lone Trasmissione per i ragazzi, a 
cura di Sandra Frizzerà. 19,15 Gazzet¬ 
tino del Trentino-Alto Adige. 19,30-19.45 
Microfono sul Trentino. - Inchieste - , 
a cura del Giornale Radio. Friuli-Vene¬ 
zia Giulia • 7,30-7,45 Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia. 12.10 Giradiaco 
12,15-12,30 Gazzettino del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia 14.30-15 Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia - Asterisco musicale - 
Terza pagina. 15.10 - Zibaldone 76 - 
- Radiorivista di Lino Carpinterl e 
Mariano Faraguna Compagnia di 
prosa di Trieste della RAI Regia 
di Ruggero Winter: 15.40 Suonano I 
complessi - Silvio Donati Jazz Group - 
e • Trieste lazz Ensemble -. 16.10-17 
Rassegna di Interpreti regionali: Fa¬ 
gottista Guerrino Cesar - Violoncelli¬ 
sta Rodolfo Repini. W A Mozart: So¬ 
nata KV 292, P Hindemith Vier 
Stùcke. P B. Catelinet Suite in mi¬ 
niatura: D Zanettovich Arie rinasci¬ 


mentali spagnole. Indi Orchestra di¬ 
retta da Franco Russo. 19.30-20 Crona¬ 
che del lavoro e dell'economia nel Friu¬ 
li-Venezia Giulia - Oggi alla Regione 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia. 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione giornalistica e musicale dedi¬ 
cata agli Italiani di oltre frontiera - Al¬ 
manacco - Notizie dall'Italia e dall este¬ 
ro ■ Cronache locali - Notizie sportive. 

14.45 Passerella di autori giuliani di mu¬ 
sica leggera. 15 Cronache del progres¬ 
so 15,10-15,30 Musica richiesta Sarde¬ 
gna - 12,10-12,30 Musica leggera e Noti¬ 
ziario Sardegna 14,30 Gazzettino sardo: 

10 ed. e Sicurezza sociale - Corrispon¬ 
denza di Silvio Slrigu con I lavoratori 
della Sardegna 15 Studio zero 15,40-16 
Tuttofolklore 19,30 • Arte paesana -, ci¬ 
clo di conversazioni sull Artigianato 
Sardo, di Giuseppe Pau. 19,45-20 Gaz¬ 
zettino sardo ed. serale Sicilia - 7.30- 

7.45 Gazzettino Sicilia 1» ed 12,10-12,30 
Gazzettino 2° ed. 14,30 Gazzettino: 3° 
ed 15,05 D come donna di A. Pomar e 
E. Palezzolo con V Brusca 15,30-16 

11 nostro folk Gianm Ficarra Pre¬ 
senta Rita Calapso. 19,30-20 Gazzet¬ 
tino 4= ed. 

Trasmitciont de rujneda ladina - 14- 

14,20 Nutizies per i Ladina dia Dolo- 
mitas 19.05-19,15 ■ Dal crepee di Sel¬ 
la - Problemes d'aldidanché. 


regioni a statuto ordinario 


Piemonte - 12.10-12.30 Giornale del Pie¬ 
monte. 14,30-15 Cronache del Piemonte 
e della Valle d'Aoata. Lombardia - 12,10- 
12,30 Gazzettino Padano: prima edizio¬ 
ne 14 30-15 Gazzettino Padano: seconda 
edizione. Venato - 12,10-12.30 Giornale 
del Veneto: prima edizione. 14,30-15 
Giornale del Veneto: seconda edizione. 
Liguria - 12,10-12,30 Gazzettino della Li¬ 
guria: prima edizione. 14,30-15 Gazzetti¬ 
no della Liguria: seconda edizione. Eml- 
Ila-Romagha - 12,10-12.30 Gazzettino 

Emilia-Romagna: prima edizione. 14,30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. Toscana - 12.10-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14,30-15 Gazzettino Tosca¬ 
no del pomeriggio. March» - 12,10-12,30 
Corriere delle Marche prime edizione. 
14,30-15 Corriere delle Marche seconde 
edizione. Umbria • 12,20-12,30 Corriere 
dell'Umbria: prima edizione. 14,30-15 
Corriere delTUmbria: seconda edizione. 
Lazio - 12,10-12,20 Gazzettino di Roma 
e del Lazio: prima edizione. 14-14,30 


Gazzettino di Roma e del Lazio: secon¬ 
da edizione. Abruzzo - 8,30-8,45 II mat¬ 
tutino abruzzeae-molleano - Programma 
musicale. 12,10-12,30 Giornale d'Abruz¬ 
zo. 14,30-15 Giornale d'Abruzzo: adizio¬ 
ne del pomeriggio. Molise - 8,30-8,45 li 
mattutino abruzzese-molisano - Program¬ 
ma musicale. 12,10-12,30 Corriere del 
Molise prima edizione. 14.30-15 Corne-e 
del Molise seconda edizione. Campa¬ 
nia ■ 12,10-12,30 Corriere della Campa¬ 
nia 14,30-15 Gazzettino di Napoli - Bor¬ 
sa Valori - Chiomata marittimi 7-8,15 
• Good morn/ng from Nap/es - Trasmis¬ 
sione In Inglese per II personale della 
NATO. Puglia - 12,20-12,30 Corriere del¬ 
la Puglia; prima edizione. 14-14,30 Cor¬ 
riere della Puglia: seconda edizione. 
Basilicata - 12,10-12,30 Corriere dalla 
Basilicata: prima edizione 14,30-15 Cor¬ 
riera della Basilicata: seconde adizio¬ 
ne. Calabria - 12,10-12,30 Corriere dalla 
Calabrie. 14,30 Gazzettino Calabrese. 
14,40-15 Musica per tutti. 


sender bozen 

6,30 Klingender Morgengruss 7,15 
Nachrichton. 7,25 Der Kommenlar odor 
Der Pressesplegel. 7,30-8 Muelk bla 
echi. 9,30-12 Muslk sm Vormittsg Da 
zwischen: 9.45-9.50 Nschrichten 10,15- 
10,20 Wissen fùr alle. 11-11.50 Klin- 
gendea Alpenland. 12-12.10 Nachrich- 
ten. 12,30-13,30 Mlttagsmsgazln. Da- 
zwlschen: 13-13,10 Nachrichten. 13.30-14 
Lelcht und beschwingt 16,30 Melodie 
und Rhythmus 17 Nachrichten 17,05 
Wtr senden fùr die lugend. Juke Box 
18 Erfindungen. die die Welt veran- 
derten. 18,05 Muslk aus anderen Lan- 
dern. 18.45 Der Amerikanische Bùr- 
gerkrieg In Augenzeugenberlchten. 19- 
19.05 Musikallsches Intermezzo 19,30 
Voikstumllche Klènge 19,50 Sportfunk. 
19,55 Muslk und Werbedurchsaqen 20 
Nachrichten 20,15 Konzertabend. Fré 
dèric Chopin Krakowlak Konzertron- 
deau fur Klavier und Orchester In 
F-Dur Op. 14: Claude Debussy leux. 
Ballett. Franz Liszt - Totentanz -. Pa- 
raphrase ubar das • Dies Irae • fur 
Klavier und Orchester (Auaf Dino 
Ciani Klavier; Orchester der RAI. Tu- 
rin; Dirigent Nino Sonzoqno) Serqej 
Prokofieff • Chout • (Der Narr) Ballett- 
suite Op 21 bis (Ausf Orchester der 
RAI. Malland: Dirigent Bruno Martl- 
nottl) 21.30 Bucher der Geqenwart 
21.38 Muslk klingt durch die Nacht 
21,57-22 Das Programm von morqen. 
Sendeschiuss. 

V slovenscini 

7 Koledar. 7.0S<9.05 Jutranja glasba. V 
odmorih (7,15 in 8.15) Poroàlla. 11,30 
Poro6ila. 11.40 Radio za èole (za I. 
stopnjo osnovnih àol); • Pesmi In prav- 
Ijice za vas poliek s hi&ko okrog •. 
12 Opoidne z vafni, zanimivosti In 
glasba za posluèavke. 13.15 Porodila 

13.30 Glasba po ieljah 14.15-14.45 Po 
roòila - Dejstva tn mnenia. 17 Za mia 
de posluèavce V odmoru (17,15-17.20) 
Poroélla 18,15 Umetnost. knjiievnost 
in prireditve. 16.30 Radio za èole (za 
I stopnjo osnovnih éol - ponovitev) 
18.50 Koncerti v sodelovanju z deiel- 
nimi glasbenimi uatanovami 19,15 Avtor 
in knjlga 19.35 Western-pop folk 20 
éport. 20,15 Porodila. 20.35 Simfoniòni 
koncen. Vedi Aladar Janes Sodeluje 
pianist Marcello Abbado Wolfgang 
Amadeus Mozart Les petits rtens. KV 
10/1; Koncert v es duru za klavir in 
orkesler KV 271, Ein musikalischer 
Spasa. kV 522; Ave verum. KV 618, in 
Sancta Maria. KV 273. za zbor in or- 
kester Orkester in zbor - Jacopo To- 
madini • iz Vidma Koncert amo posnell 
v avditonju zavoda • Zanon • v Vldmu 
17 decembra lani 21,50 Glasba za 
lahko nod 22.45 Porodila 22,55-23 Ju- 
tri&n|> spored 


radio estere 


capodistria 


m 278 
kHz 1079 


montecarlo 


m 428 
kHz 701 


svizzera 


m 538.6 
kHz 557 


vaticano 


7 Buongiorno In muelca. 7,30 - 8,30 
- 10,30 - 13,30 - 14.30 - 16 - 21.30 No¬ 
tiziari. 7.40 Buongiorno In musica. 

8.35 Cori e balletti de opere. 9 Mu¬ 
sica folk. 9.15 DI melodia In melo¬ 
dia. 9.30 Lettere a Luciano. 10 E' con 
noi. 10,10 II cantuccio del bambini: 
Incontro con 1 bambini di Dlgnano. 

10.35 Intermezzo musicale. 10,45 Van¬ 
na 11.15 Stare bene Insieme. 11,30 
Vittorio Borghesi. 11.45 Cantano I 
Procol Harum. 

12 Musica per voi. 12,30 Giornale 
radio, 13 Brindiamo con... 14 L'auto- 
gestore. 14,10 Intermezzo. 14,15 Sax- 
club. 14,35 Una lettera da... 14,45 La 
Vera Romagna 15 Nel mondo della 
scienza: Storia delTAutomoblle. 

15,10 Intermezzo. 15,15 Edizioni Bor- 
gettl. 15.30 Musica per orcheatra. 
15.45 Quattro pesai- 16,10-16,30 Do- 
re-ml-fa-sol. 

19,30 Crash. 20 Cori nella sera. 20,30 
Giornale radio. 20,45 Rock party. 21 
Leggiamo Insieme: Il portento e la 
morte di iure Kastelan. 21,15 II com¬ 
plesso Sergio Mendes 21,35 Tratte¬ 
nimento musicale. 22,30 Ultime no¬ 
tizie. 22.35-23 Musica. 


6,30 - 7,30 • 8,30 -11-12-13-16 
-18-19 Notizie Flash con Claudio 
Sottili e Gigl Salvadorl. 8,18 - 10,18 - 
13,18 - 15,18 II Peter della canzona. 
6,35 Dediche e dischi. 6,45 Bolletti¬ 
no meteorologico. 7,25 Ultimisalme 
sulle canzoni. 7,45 II punto sull'eco¬ 
nomia con S. Carini. 8 Oroscopo. 
8.15 Bollettino meteorologico. 9,30 
Fate voi stessi II vostro programma. 

IO Parliamone Inslsma. 10,15 Gineco¬ 
logia; Prof. A. Barbanti. 10,30 Ritrat¬ 
to musicale. 11,15 Acconciature: Bru¬ 
no Vergottlnl. 11,30 II giochino. 12,05 
Mezzogiorno In musica. 12,30 La par¬ 
lantine. 

14 Dua-quattro-lel. 14,15 La canzone 
del vostro amore. 14,30 II cuore ha 
sempre ragione. 15,15 Incontro. 15,30 
L'angolo della poesie. 15,45 Un libro 
al giorno. 

16 Self Service. 16,15 Obiettivo con 
Riccardo. 16.40 Saldi. 17 Discorawa. 
17,30 Rassegna del 33 girl. 18 Fede¬ 
rico Show. 18.03 Dischi pirata. 19,03 
Break. 19,30-19,45 Verità cristiana. 


6 Musica - Informazioni. 6,30 - 7 - 

7.30 - 8 - 8,30 Notiziari. 8,45 II pen¬ 
siero del giorno. 7,15 II bollettino per 
Il consumatore. 7,45 L'agenda. 8,05 
Oggi In edicola. 8,45 Radioacuola. 
Le grandi battaglie: Marna (1914). 
9 Radio mattina. 10.30 Notiziario. 
11,50 Presentazione programmi. 12 I 
programmi informativi di mezzogior¬ 
no. 12,10 Rassegna della stampa. 

12.30 Notiziario - Corrispondenze e 
commenti. 

13,05 Fantasia muaicsie. 13.30 L am¬ 
mazzacaffè 14,30 Notiziario. 15 Paro¬ 
le e musica. 16 II piscevlrante. 16,30 
Notiziario. 17.30 L'Informazione della 
sera e da Kuoplo* Calcio: Finlandia- 
Svizzera - Al termine: Notiziario - 
Corrispondenze e commenti - Spe 
clale sera. 

20 La • Costa d»l Barbari ■. 20,25 Ml- 
sty. 21 I Cicli. 21,30 A tempo di sirta¬ 
ki. 21,45 Incontri. 22,15 Cantanti d'og¬ 
gi. 22,30 Radioglornala 22,45 Para¬ 
ta d'orchestre. 23,10 La voce di... 

23.30 Notiziario. 23,35-24 Notturno mu¬ 
sicale. 


Onda Madia; 1529 kHz - 196 metri - Onda Corta nslls banda: 
49. 41. 31, 25 e 19 metri - 93,0 MHz per la aola zona di Roma. 

7.30 S. Massa latina. 8 - Quatre volx-, 12,15 Filo diretto con 
Roma 14,30 Rsdioglomale In Italiano. 15 Rsdioglornal» In 
spagnolo, portoghess, francese, Inglasa, tedesco, polacco. 

17.30 L'artlste e II suo tempo, di G. Giuffrè Segnalibro ■ 
Mane Nobiscum di Mona. F. Tagliaferri. 20,30 Berlcht ous 
Rom. 20,45 S. Rosario. 21,05 Notizie. 21.15 Parolos pontlfi- 
cales 21.30 Rapai Audience 21,45 Oggi parliamo di... dialogo 
con i Parroci di Roma, a cura di F. Salerno. 22,30 Audiencla 
generai del Papa. 23 Replica della trasmissione Orizzonti 
Cristiani delle ore 17,30. 23,30 Con Voi nella notte. 

Su FM (96,5) (solo per la zona di Roma): - Studio A • - Pro¬ 
gramma Stereo. 13-15 Musica leggera. 18-19 Concerto aerale. 
19-20 Intervallo musicale. 20-22 Un po' di tutto. 


lussemburgo 
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filodiffusione 


mercoledì 19 maggio 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

A. Borodln: Quartetto n. 2 In re maggiore 
per archi (Quartetto Borodln); H. Wolf: Tre 
Lieder da ■ Wilhelm Meister > di Goethe 
Harfenapieler 1. • Wer stch der ÉInsam- 

keit • * Harfenapieler II: • An die Turon • 

> Harfenapieler III; • Wer nie aein Brot • 
(Bar. Walter Berry. pf. Erik Werba). J. 
Brahms: Variazioni su un tema di Paga- 
nini op. 35 (Pf. Adam Haraaiewicz) 

9 LA GRANDE STAGIONE DELLA MUSICA 
LUTERANA 

J. Pachelbel: • Werde Munter, mem Ge¬ 
mute Corale con quattro variazioni (Org 
Werner Jacob); D. Buxtehude: Miaaa brevia 
(Coro della Radio Svedeae dir. Eric Eric- 
aon), J. S. Bach: Cantata n. 51 • Jauchzet 

Gott in aiien Landen • (Sopr. Agnea Giebel 

- Orch. del Gewandhaus di Lipsie dir. Kurt 
Thomas) 

9,40 FILOMUSICA 

H. Berlloz: Il Corsaro Ouverture op. 21 
(Orch. del Conservatorio di Parigi dir. Al¬ 
bert Wolff). P. I. Claikowaky: Due liriche 
op. 38 Serenade de Don Juan • Mid thè 
din of thè ball (Ten Nicolai Gedda, pf 
Gerald Moore), D. Mllhaud: Sceramouche 
Suite per due pianoforti (Duo Grate e Jo¬ 
seph Dichler); E. Granados: Tonadillaa a 
ostile antiguo (Sopr. Victoria De Los An¬ 
geles. pf. Gonzalo Sonano), J. Massenet: 
da Herodiade: Je souffrel (Charme des 
jours paaaés) - C est fait (Deman au pn- 
sonnier) (Sopr. Regine Crespin, bar Michel 
Dens - Orch. del Teatro Nazionale deH'Opé- 
ra di Parigi dir. Georges Prétre). C. De¬ 
bussy; Tre notturni (Orch. e Coro Philhar- 
monia di Londra dir C. M Glutini) 

11 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: PIA¬ 
NISTI SERGEI RACHMANINOF E VLADI¬ 
MIR HOROWITZ 

S. Rachmaninof: Concerto n. 3 In re mi¬ 
nore op 30 per pianoforte e orchestra 
Allegro • Intermezzo (Adagio) • Finale (Alla 
breve) (Pf Sergej Rachmaninof - Orchestra 
di Filadelfia dir. Eugéne Ormandy). F. Cho- 
pin: Sonata n. 2 In si bemoi e minore 
op 35 per pianoforte Gravo; doppio movi¬ 
mento - Scherzo - Marcia funebre - Presto 
(Pf Vladimir Horowitz) 

12 PAGINE RARE DELLA LIRICA: DA . LE 
OEVIN DU VILLAGE • DI JEAN-JACQUES 
ROUSSEAU 

Ouverture e scene n. 1. 2. 3. 4. 5 (Le Devin. 
ba Bernard Cottret; Colin, ten. Serge Wil- 
fart Colette, sopr. Ana-Marla Miranda - 
Orch. do Camera di Rouen dir. Roger Cotte) 

12.30 ITINERARI STRUMENTALI: MUSICA 
NELLE CORTI DELLA BAVIERA (3o trasm.) 
BADEN . WURTTEMBERG - OONAUESCH- 
INGEN 

A. Spith; Nonetto per due violini, viola, 
violoncello, contrabbasso, oboe, clarinetto, 
corno e fagotto Allegro con spinto - Poco 
adagio quasi andante Molto vivace - 
Molto vivace. K. Kreutzer: Quintetto per 
pianoforte, flauto, c annetto, viola e vio¬ 
loncello: Allegro maestoso - Adagio - 
Scherzo molto vivace • Tempo di Polonaise 
(Consortium Classicum) 

13.30 CONCERTINO 

P. de Sarasate: Zingaresca op. 20 n. 1 
per violino e orchestra (VI. iasche Heifetz 

- Orch. Sinf. della RCA dir. William Stein- 
berg); M. GMnka: Jota aragonese (Orch 
della Suisse Romande dir. Ernest Anser- 
met). M. RaveI: Blues dalla Sonata per 
violino e pianoforte (VI. Jean Jacques Kan- 
torow, pf. Jacques Rouvier). M. Mus- 
sorgtkij: Khovancina Intermezzo atto 4 
(Orch. Filarm. di Berlino dir. Herbert von 
Karajan) 

14 LA SETTIMANA DI FAURE' 

G. Fauré: Quartetto n 1 In do min. per 
pianoforte e archi op. 15 (Pf. Emile Ghi- 
lels. vi. Leonld Kogan, v.la Rudolf Barshai, 
ve. Mstislav Rostropovic). 4 Canti op. 51: 
Larmes - Au cimitière - Spleen • La Rose 
(Bar. Bernard Kruysen, pf. Noel Lee); Dolly 
Suite op. 56 per pianoforte a quattro (Duo 
pff. Taddel-Marino) 

15-17 F. Liszt: dal 3 capricci poetici: 

La leggerezza - Un sospiro (Pf. Pren¬ 
ce Clldat): G. Tartlnl: Sonata In sol 
min. • Il trillo del diavolo • per vi. 
e pf. (VI. Salvatore Accardo. pf. An¬ 
tonio Beltrami); L. van Beethoven: 
Egmont-ouveriure op. 84 (Orch. Sinf. 
di Torino della RAI dir. Carlo Maria 
Glullni): G. RoaalnI: Stabat Mater 
per soli, coro e orch. (Sopr. Teresa 
Zylls Gare, msopr. Shirley Verrett. 
ten. Luciano Pavarotti, bs Nicole 
Zaccaria - Orch. Sinf. e Coro di Ro¬ 
ma della RAI dir. Cario Maria Giu- 
lini - Mo del Coro Gianni Lazzari) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

J. S. Bach: Partita n. 6 in mi min. BWV 830 


per pianoforte Toccata Allemanda 
Corrente - Aria - Sarabanda - Tempo di 
gavotta • Giga (Pf. Alexis Weissenberg); 
A. Berg: Suite lirica Allegretto gioviale - 
Andante amoroso • Allegro misterioso - 
Adagio - Appassionata - Presto delirando 

- Largo desolato (Quartetto Parrenin; Vl.l 
Jacques Parrenin e Marce' Charpentier, 
v ia Michel Wales, ve. Pierre Penaasou) 
16 IL DISCO IN VETRINA 

G. F. Haendel: Concerto in fa magg. per 
organo, due oboi, archi e beaao continuo 
(Conccntus Musicua di Vienna dir Niko- 
laus Harnoncourt). N. Paganini: Sonata n. 
3 in do mago, (dal centone di Sonate) per 
vi. e chil. (VI Gyorgy Terebesi. chit. Sonja 
Prunbauer); B. Brittan: Sonate In do magg. 
per ve e pf. op. 65 (Ve. Mstislav Rostro- 
povich, pf. Benjamin Bntten) 

(Disco Talef/Dacca) 

18,40 FILOMUSICA 

A. Vivaldi: Concerto in fa magg. op 23 n. 1 
per Ire vi. e archi. Allegro - Andante - 
Allegro (Orch d archi de' Festival di Lu¬ 
cerna dir Rudolf Baumgartner). W. A. Mo¬ 
zart: Rondò In mi bem magg K 371 per 
corno e orch (Sol. Georges Barboteau • 
Orch. Sinf di Bamberg dir. Theodor 
Guschibauer). F. Schubart: Fantasia In do 
magg op 15 • Wanderer • Allegro con 
fuoco ma non troppo - Adagio • Presto - 
Allegro (PI. Sviatoslav Riehter), F. Men- 
delssohn-Bartholdy: Mitten wir im Leben 
sind op 23 per doppio coro e organo (Org. 
Michael Cooley - Coro Polifonico Romeno 
dir Gastone Tosato). A. Routsel: Concer¬ 
tino op 57 per V.cello e orch.: Allegro 
moderato - Adagio • Allegro molto (Sol. 
Giacinto Caramia - Orch. Smf di Tonno 
della RAI dir. Mano Rossi), J. Sibellua: 
I) cigno di Tuonela op. 22 n. 3 (Orch. 
Fi arm di Leningrado dir Vevgeny Mra- 
vinsky) 

20 RITRATTO D'AUTORE: GIOVANNI 
SGAMBATI 

G. Sgambati: Quintetto in fe magg. op. 4 
per pt. due vi. viole e v.cello — Sinfonia 
In re min. op 11 per grande orch. 

21.20 ITINERARI STRUMENTALI: MUSICA 
ALLE CORTI DELLA BAVIERA THURN 
UND TAXiS 

F. X. Pokorny: Concerto in fa magg per 
due corni, orch d'archi e due fi. Allegro 

- Larghetto poco - Andante - Finale. Presto 
assai (Cr.i Hermann Baumann. Christoph 
Kohler . Orch. • Concerto • di Amsterdam 
dir. Jaap Schroder); K. F. Abai: Concerto 
in si bem. magg. per vi. oboe cl tto e 
orch. Allegro • Adagio - Allegro ma non 
troppo (cadenza di Jeep Schroder) (VI. Jaap 
Schroder. bs. Pierre Felt. dar. Dieter Klo- 
cher - (ioncerto di Amsterdam dir. Jaap 
Schroder). F. A. Hoffmaister: Concerto In 
SI bem. mago, per cl.tto e orch. Allegro 

- Adagio - Rondò. Allegro (Clar. Dieter 
Klocker - Concert di Amsterdam dir. Jaap 
Schroder). T. von Schacht: Concerto in si 
bem. magg. per d ito e orch. Al egro. 
Tempo giusto - Allegretto con variazioni 
(Clar Dieter Klocker - Concerto di Am¬ 
sterdam dir. Jaap Schroder) 

22,30 CONCERTINO 

A. Dastouches: Preghiere suite des Ele- 
ments (Orch. da Camera di Rouen djr. 
Jean Sebastien Bereau). J. Schubart: Soda¬ 
ta in mi bem. magg Al'ogro assai • An¬ 
dante polonaise • Tempo vJl minuetto (For- 
teptano Brigitte Haudebourg). I. Strawin¬ 
sky: Pastorale per vi e pf. (VI. Clara Bo- 
naidi. pf. Sylvalne Bllller) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
J. Sibellut: Finlandia, poema sinfonico 
op. 26 (Orch. Sinf della Radio di Stato 
Danese dir. Erik Tuxen). K. Walll; Sinfonia 
n 2, Sostenuto, Allegro molto - Largo • 
Allegro vivace (Orch. Sinf. di Milano della 
RAI dir. Gabriele Ferro); K. SzymanowskI: 
Concerto n. 2 per vi. e orchestra; Mode¬ 
rato molto tranquillo - Andante sostenuto 
• Al egramente molto energico. Andantino 
molto tranquillo. Allegramente animato 
(Sol. Henryk Szeryng - Orch S»nf. Bam¬ 
berg dir. J. Krenz) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 IL LEGGIO 

The morning side of thè mountain (Johnny 
Mathis). Agapimu (Mia Martini); Up. up 
and away (Johnny Mathis); Domani (Mie 
Martini). I won't cry anymore (Johnny Ma¬ 
this). Luna bianca (Mia Martini). Due più 
due uguale cinque (Ricchi & Poveri); Kll- 
ling me softly with hls song (Sergio Men- 
dea); Penso, sorrido e canto (Ricchi e Po¬ 
veri): Morro veiho (Sergio Mendes); In 
questa città (Ricchi & Poveri), Walk thè 
way you talk (Sergio Mendes); Teme di 
Manuela (Elvio Monti); Girl from thè North 


Country (Rod Stewart); Maria Sole (Dona¬ 
tella Rettore). Brir>g it home to me (Rod 
Stewart). 17 gennaio 74, sera (Donatella 
Rettore); A natura) man (Rod Stewart). An¬ 
che se tu non lo tal (Donatella Rettore); 
The windmills of your mlnd (Ronnle Al- 
drich). Almost persuaded (Ette James). On 
n’oublle rien (Jacques Brel), Down so low 
(Etta James): L'ostendalse (Jacques Brel): 
God i song (Etta James). La chanson des 
vieux amants (Jacques Brel) Il padrino 
(Fausto Papetti); Il ragazzo del sud (Tony 
Santagata]. Un rapido per Roma (Rosanna 
Fratello); Sei bella negli occhi (Tony San- 
tagata) La spagnola (Rosanna Fratello): Ri¬ 
mani (DrupO; Wlth ■ little help from my 
friends (Ike & Tina Turner), Shaft (Henry 
Mancini) 

10 INTERVALLO 

Per Elisa (Daniel Sentacruz Ensemble). My 
summer song (Engelbert Humperdinck) 
C'est a mayerifng (Mirelle Methleu); Kaap 
sedraai (Floyd Cramer). Et maintenant (Gì* 
beri Bécaud) Blue rondò a la turk (Le 
Orme) Quando verrà (Gilda Giuliani) 
Swing low. sweet chariot (Harry Belafor 
te) Eat that chickan (Charlle Mingus): One 
note tamba (Enoch Light) Pasqualino ma 
rajà (Domenico Modugno). The abbey (Ted 
Heath], Serenata In sol minore n. 13 K. 525 
(Les Swingle Slngers). How far am I from 
Canaan (The Originai B ind Boys of Alaba¬ 
ma). In thè chapel In thè moonlight (Dean 
Martin), Klavierkonzert in C dur n. 21 K. 467 
(Werner MuMer); Rock of aqes (Mahalia 
Jackson). Sumak yurak (Los Calchakis) 
Concerto di Varsavia (Laurindo Almeida) 
Air on thè G string (George Martin). Fai 
male (Bruno Martino), Mamy blue (Fausto 
Danieli): Got a lot' o* llving to do (Elvis 
Presley) Alla mia gente (Iva ZantcchI). 
Violentango (Astor PiazzoHa). Carousel 
waltz (The Union Sound Ine). Groowin’ 
hight (Dizzy GHIesple); Mr. D.J. (Aretha 
Franklin): Taka me home country road 
(John Denver); Adesso si (Sergio Endrigo). 
Dayride (Chick Corea). He (The Staple 
Singers); 'A luclana (Gabrlel)a Ferri). When 
thè saints go marching In (Wilbur de Pa¬ 
ris). Amor mio (Mina). The Cisco Kld (The 
War) 

12 COLONNA CONTINUA 
K-Jee (MFSB); Follow me (Olivia Newton- 
John). My latin brother (George Benson): 
Spirale ritmica (The Swingers). 23, tue des 
Lilas (Massimo Ranieri); Triste (EHs Re¬ 
gina); Wrong side (Enrico Rava). Balres 
(Astor Piazzoila); Grande grande grande 
(Shirley Bassey). dose your eyes (Bob- 
by Hackett); The way you look tonight 
(Peter Nero); Sette e quaranta (Mina): Sur 
ma vis (Charles Aznavour). Jungle rumba 
(Xavier Cugat). Rifleasi (Enrico Intra): In 
tha mood (Love Machine). Soul samba 
(Mandrake Som); iothua fit thè battio of 
Jericho (Richard Evans Soulful Stringa); 
Adesso si (Sergio Endrigo); You give me 
whal you want (Etta James): Blues for 
Teddy (Teddy Wilson): Tm in thè mood for 
love ((iharlie Parker); Fever (Ted Heath); 
Moving waves (Manu Dibango); Nathelle 
(Richard Anthony); Fallaste corazon (Gio¬ 
vanna); Love for sale (Herb Ellls e Joe 
Pass), Azzurri orizzonti (Maurizio Fabri¬ 
zio) Somos novioB (The Supremes e The 
Four Tops); Sorcery (BHIy Cobham); Gam¬ 
me (Enrico SlmonettI); Brasll (Ritchie Fa¬ 
mily). Conosco (Ornella Vanonl); I cen’t 
stop loving you (Boots Randolph); Sophi- 
sticated lady (Duke Ellington e Ray Brown) 

14 INVITO ALLA MUSICA 
Hey iude (James Last); Frutto acerbo (Le 
Òrme); A mldsummer night In Herlem (Char- 
lie Thomas); Bella (Luciano Rossi): St. 
Louis blues (Eumlr Deodato): Te voglio 
bene astaje (Massimo Ranieri); Rio Roma 
(Irlo De Paula). Ci vuole un flore (Sergio 
Endrigo); I ehot thè sheriff (Eric Clapton): 
My wsy (Bert Kampfert); Do you klll me 
or do I kilt you7 (Les Humphries Singers); 
Death wish (Herble Hancock); Un'Idea 
(Giorgio Gaber): Mrs. Robinson (Pau' De- 
smond): God la love (Blue Marvin); Com- 
merclalizatlon (Jimmy Cliff); Amara terra 
mia (Domenico Modugno): iemle (Count 
Basle). Reggae strut (Nell Diamond); 1 love 
Paris (Franck Pourcel): Desiderare (Cate¬ 
rina Caselli); Temmuriata nera (Nuova 
Compagnia di Canto Popolare); Kigle Ko- 
nar Story (The Cablldos); L'avvenire (Mar- 
celia); Makin' whoopee (Harry Nlisson); 
Sango pouss poute (Manu Dibango); E coti 
te ne vai (La Strana Società); Save thè 
auniight (Herb Alpert); La zita (Tony San¬ 
tagata), Theme from loet horizon (Ronnle 
Aldrich): Mockingbird (James Taylor & 
Carly Simon) 

16 MERIDIANI E PARALLELI 
Around thè worid (Leroy Holmes); Soteado 
(Daniel Sentecruz Eneemble): Le rideeu 
rouge (Gilbert Bécaud); From Rustia wlth 


love (Mett Monro); Mare kriahna (Stan Ken- 
ton). I sae a star (Mouth & MacNeal); Tom 
Dooley (Lonnte Donegan). E me metto a 
cantà (Gigi Proietti); Pontleo (Woody Her¬ 
man), Utah (The New Seekers). The Non 
sleeps tonight-wimoweh (Pete Seeger); Na- 
hohata (Tahiti) (• Le Bailet Polynesien 
Heiva -): L'uomo deH'armonica (F. De Ge¬ 
mmi). Calabria mia (Mino Reltano); Ceri- 
sier rose et pommier blanc (Perez Prado); 
La canzone dei cavalieri del Caucaso 
(Tschaika Balalaika Ensemble): Wunderland 
bei Nacht (Bert Kaempfert); Mon credo 
(Mirelle Methieu): Yambaieya (Blue Ridge 
Rargers): Sicilia antica (Marcella); In a 
gadda da vida (The Incredible Bongo Band); 
Butta la chiave (Peter Van Wood); Dein 
itt mein ganzee Herz (Werner Mùl.'er); 
Skinny woman (Ramasandiran Somusunda- 
ram) La nult (Charles Aznavour); Toot, 
tool, tootaie, goodbye! (The Doowackadoo- 
dlers). New-bell (Manu Dibango). Jease 
James (Eddy Arnold) Venezia, la luna e tu 
(lller Pattaccini). La danza di zorba (Gree- 
ce Best of Sirtaki); Edelweiss (Adolfo 
Runggaldier & Paula Gabloner); Moulln 
Rouge (Paul Mauriet); Simba (Sabu L. Mar- 
tinez) dé mambo (Edmundo Ros) Hold 
back thè down (Bert Kaempfert): Puszte 
nòtàk (Budapest Gypsy). Reggae man (The 
Bamboos of Jamalka) 

18 SCACCO MATTO 

Satin soul (Barry White). Happy people 
(The Temptatlons). You gIve me what I 
want (Etta James): Do It (B. T. Express); 
l'm gonna get there (Creative Source); 
Don't knock my love (Diana Ross e Mar* 
vin Gaye). Go (Gum Bisquit); Vuol star 
con me (Renato Pareti). Farewell Andro¬ 
meda (John Denver); Insonnia (Clco): Mur- 
pie rock (Murple); No metter (Malo); l've 
qot thè music In me (The Kiki Dee Barìd): 
Nobody (The Doobie Brothers); Teli me 
thai l'm wrong (Blood Sweet and Tears): 
Guardo guardo e guardo (Ornella Vanonl); 
Alwaya thinklng of you (The Love Unii- 
mtted) PInball (Brian Proiheroe). In thè 
name of thè lord (Clarel Betsy): Dlxle 
queen (Snafu); Bar gazing (Acqua Fragile); 
Tombo in 7/4 (Airto): Rock thè boat (Hues 
Corporation); Jeyne (Clifford T Ward), Inno 
(Mia Martini); Per te qualcosa ancora 
(Pooh) Guarda che tl amo (Gianni Bella); 
Prima che faccia giorno (Anna Melato). 
Life il a rock (Reunion). Pleate pleaae me 
(David Cassidy). You make me feel Mke 
this (Love Uniimited): Deaperados waiting 
for thè train (Jerry Jeff Walker): Marrlage 
license (Chi-Lites) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Aln't thè sweet (Stuff Smith); Tonight 
(Dava Brubeck): The blueat blues (Dizzy 
Gillesple). Stumpy bossa nova (Coleman 
Hawkins) Baaln atreet blues (Louis Arm¬ 
strong). Morltat von Mackle Metser (André 
Previn & J J. Johnson). Inatrumental (Chuck 
Berry). Our suite (Ray Charles). « C > jam 
blues (Barney Blgard): Afinidad (Erroll 
Garner) My melancholy baby (Mlldred 
Baiiey) Bosss nova USA (Franco Cerri); 
Hamp'a boogie-woogie (Lionel Hampton); 
Baia (Gato Barbieri): Embraceable you 
(Omette Coleman). Dark eyea (Art Tatum); 
Satin doli (Harry James); My one and oniy 
love (Elia Fitzgeraid); Denise (Toots Thie- 
lemans). lemenjà (Tamba 4); Jealousle 
(Stephane Grappelty & YehudI Menhuin) 
One for phII (Oliver Netson's Septet): Soul 
turn around (Freddie Hubbard): it aln't 
neceasarlly so (Miles Davis); Tuxedo junc- 
tion (Qulncy Jones): I love Perla (Stan Ken- 
ton): Samba de Òrfeu (Oscar Peterson): 
Somebody lovee me (Joe Venuti); Lover 
(Charlle Parker), ft's alwaya you (Chet 
Baker); Tickle-toe (Gene Krupa); Tea for 
two (Thelonius Monk) 

22-24 — Le orchestre di Ted Heath 
e Edmur>do Roa: America; There once 
was a man; Baby, it's coid outside: 
Bye bye blues: Tiger rag — Cantano 
• The 5th Dimenalon •: Earthbound; 
Don t stop for nothinq; l’ve got a 
feeling: Magic In my llfe: Walk you 
feet in thè sunshine — Il complesso 
Carlos Santana: Golng home; Love, 
devotion and aurrender; Samba de 
sausallto; When I look Into your 
eyes: Your la thè light — Klaus Wun- 
derilch aH'organo elettronico: Jee- 
pers kreepers: Lullaby of blrdland; 
in a little spanish town; Once In a 
while: Some of these deye; My blue 
heaven — Canta Mahalle Jeckeon: 
Onward, Christian soldlers; The holy 
city: Holy. holy. holyl; In thè garden; 
Just as I am — L'orchestra di Werner 
MQIter: Don't be that way; Goody 
goody, Lovere teap: Trumpet blues; 
Alexander's ragtime bend; C Jem 
blues 











Se parliamo di qualità; 
supercirio, il concentrato a "'gusto crudo" 



fai la prova bruschettà 
a "gusto crudo" 


% 

Abbrustolisci una fetta di pane (possibilmente pane campagnolo) passaci un mezzo spicchio d'aglio, 
versa un po' d'olio d oliva, (di qu&lo buono) 
sale e ricopri con un leggero strato di supercirio. 

Usato da solo, 
supercirio è insuperabile! 

Aggiunto ad altri ingredienti, 
rende i condimenti tanto più 
saporiti. Per pastasciutta, 
risotti, minestroni, zuppe di pesce, 
spezzatini, per ogni piatto che 
vuoi ravvivare con tanto gusto, 
il "gusto crudo" di supercirio. 



^uperciciQ 

I 






televisione 


giovedi 20 maggio 


retei 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il mito di Salgari 
di Giovanni Marlotti 
Regia di Paolo Luciani 
Seconda puntata 
(Replicai 

12,55 NORD CHIAMA SUD 
■ SUD CHIAMA NORD 

a cura di Baldo Fiorentino e 
Mano Mauri 

In studio Ernesto Mazzetti 
ed Elio Sparano 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
(k BREAK 
13,30-14,10 

Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 


16,45 SEGNALE ORARIO 


per i più piccini 

COSA C’E' SOTTO IL 
CAPPELLO? 

Venfoffesima puntata 
Presentano Luigina Dagostlno 
e Luciano Capponi 
Testi di Renata Schiavo 
Campo 

Scene e costumi di Bonizza 
Regia di Furio Angiolella 

la TV dei ragaizi 

17,15 BOZO IL CLOWN 

L'ell cappello 

Cartone animato di Larry 
Harmon 

Diatr. Junior Production 

17,20 UNA SPEDIZIONE 
NEL DESERTO DEI 
GHIACCI 

Un documentarlo di Kanjl 
Iwaahita 

Prod NIppon Televislon Net¬ 
work Corp 


18.15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Western primo amore 
di Tommaso Chiaretti e Ma¬ 
rio Merini 
Terza puntata 

(S) GONG 

18,45 PICCOLO TEATRO 

Il decorato O'Flaharty 
di George Bernard Shaw 
Traduzione di Paola Ojettl 
Personaggi ed Interpreti: 

(In ordine di apparizione) 
O'Flaherty Giancarlo Sbragla 
Slr Pearce Ivo CarranI 

La signora O'Flaherty 

Lola Braccini 
Teresa Valerla Valeri 

Scene di Carlo Cesarinl da 
Senigallia 

Costumi di Maria Teresa 
Stella 

Regia di Flaminio Bollini 
(Replica) 

(Registrazione effettuata nel 
1962) 


SEGNALE ORARIO 
afe) TIC-TAC 

19,28 NOTIZIE DEL TG 1 

19,30 CRONACHE 
CHE TEMPO FA 
afe) ARCOBALENO 


Telegiornale 

Ofei CAROSELLO 


20,45 Enrico Montesano In 

le non c'entro 

di Castellano e Pipolo 
con M. Grazia Buccella 
Scene di Luciano Del Greco 
Costumi di Enrico Rufini 
Coreografie di Renato Greco 
Orchestra diretta da Vito 
Tommaso 

Regia di Eros Macchi 
(Replica) 


(2fc DOREMI* 


21,50 L EROE 
Originale filmato 
Soggetto di Manuel De Sica 
e Luca Verdone 
Sceneggiatura di Manuel De 
Sica 

Personaggi ed Interpreti; 

Aldo Salvatore PuntHlo 

La regista Laura Betti 

Salvina Crist/na Galbo 

Johnny Renato Cec//ia 

ed inoltre: Franco Cittì, Fran¬ 
co Fabrizi, Jmmy II Fenome¬ 
no. Vittorio De Sica. Chri¬ 
stian De S/ca, Mano Di Mei. 
Michael Drago, Riccardo 
Garrone. Ivy HoUern, Aldo 
Lorenzoni, Andreina Pagnani, 
Don Powell. Maria Cumanì 
Quasimodo. Sydne Rome. Ma¬ 
no Scaccia. Paolo Stoppa 
Silvia Verdone 
Fotografia di Eugenio Benti- 
vogl IO 

Musica di Francesco Damasi. 
Vittorio Gelmetti 
Montaggio di Franco Letti 
Regia di Manuel De Sica 
(Una coproduzione RAI-Ra- 
diotelevisione Italiana - Fir¬ 
ma Cinematografica) 

afe) BREAK 

Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 


CHE TEMPO FA 


rete 2 


18— PROTESTANTESIMO 

a cura della Federazione del* 
le Chiese Evangeliche in 
Italia 


22,25 LA NOSTRA STORIA 

Recital con il complesso mu¬ 
sicale cileno degli Inti lUi- 
mani 

Regia di Roberto Arata 

afe) BREAK 2 


18,15 SORGENTE DI VITA TG 2 - .Stanotte 



Maria Grazia Buccella partecipa allo spettacolo 
« lo non c’entro » che viene trasmesso alle 20,45 


Rubrica settimanale di vita e 
cultura ebraica 
a cura deirUnIone delle Co¬ 
munità Israelitiche Italiane 


_|4i GONG 

18,30 RUBRICHE DEL TG 2 

(4) TIC-TAC 

19 — TG 2 - NOTIZIE 

19,02 IL CONTE DI MON- 
TECRISTO 

Un programma di cartoni ani¬ 
mati 

prodotto da Halas e Baichelor 
Animation Limited 
Quindicesimo episodio 
Le magia della musica 

(4) ARCOBALENO 


TG 2 - 

Studio aperto 

(ore 20 Ofe) INTERMEZZO) 


Aleksandr 

NevskiJ 

Film - Regia di Sergel M. 
Eisanstein 

Interpreti: NIkolai Cerkaasov, 
Nikolal Ochlopkov, Andrei 
Abrikosov, DmitrI Orlov. V. 
Novikov, V. Massalltlnova, 
A Danilova 
Produzione; Mosfllm 

afe) DOREMI’ 


svizzera 


capodistria | trancia 


8,40-9,10 TELESCUOLA X 

Geografia dal Cantone Ticino 
Il Ticino - 3° parte 
10,20-10,50 TELESCUOLA X (Replica) 
18 — Per I bambini 

ROCCASTORTA, di favole un 
sacco e una sporta. Oggi: • La 
pentola magica - COMICHE 
matrimonio 


pentola magica - COMICHE 
AMERICANE: - Un matrimonio 
movimentato -, con Oliver Hardy, 
Charlle Chase e - Un portiere 
gentile -, con Ben Turpin 
I8.5S HABLAMOS ESPANOL X 
Corso di lingue spagnole 
34 ° lezione (Replica) 

TV-SPOT X 

19,30 TELEGIORNALE • 1 ° ediz X 
TV-SPOT X 

19.45 QUI BERNA X 

a cura di Achille Casanova 
TV-SPOT X 

20,15 ABC FRED BONGUSTO CAN¬ 
TANTE X 

Regia di Mescla Cantoni 
2 ° parte 
TV-SPOT X 

20.45 TELEGIORNALE - 2» ediz X 
2 t — REPORTER X 

Settimanale d'Informazione 
22 — RITRATTI X 
Yves Montand 

Realizzazione di Chris Marker 
(versione originale In lingua fran¬ 
cese) 

23-23,10 TELEGIORNALE - 3° ediz. X 


19,55 PANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI X 
Cartoni animati 
20,10 ZIG-ZAG X 
20,15 TELEGIORNALE 

20.30 LE AVVENTURE DEL 
CAPITANO HORATIO 
HORNBLOWER 

Film con Gregory Peck e 
Virginia Mayo 
Regia di Raoul Walah 
Un regista dalla mano fe¬ 
lice Quando si tratte 
d'avventure. Raoul Wa/sh, 
uno scrittore - di mare • 
abile come l'Inglese Ce¬ 
di S. Forester. un benia¬ 
mino del pubblico come 
Gregory Peck e una ce¬ 
lebre vamp degli anni 
Cinquanta. Virginia Mayo 
E. poi. amora e battaglie 
navali, passioni contra¬ 
state fa alla fine felice¬ 
mente risolte) a imprese 
epiche della marineria 
britannica al tempo delle 
guerre napoleoniche: La 
avventuke del capitano 
Hornblower furono un 
grosso successo. 

22 — ZIG-ZAG X 
22.05 GRAPPEGGIA SPE¬ 
CIAL X 

Spettacolo musicale 

22.30 TITOV VELES 
Documentarlo 



13.15 ROTOCALCIO REGIO¬ 
NALE 

13.30 NOTIZIE FLASH 

13.35 AUiOURD'HUI MA¬ 
DAME 

14.30 UN ESSERE INOFFEN¬ 
SIVO Telefilm delle 
serie • 11 fuggiasco > 

15.20 IL QUOTIDIANO ILLU¬ 
STRATO 

16.30 FINESTRA SU... 

17— L'ATTUALITÀ' DI IERI 

17.30 TELEGIORNALE 

17.42 LE PALMARES DES 
ENFANTS 

17,55 IL GIOCO DEI NUME¬ 
RI E OEUE LETTERE 

18.20 LA PAROLA Al GRAN¬ 
DI PARTITI POLITICI 

18.44 CE’ UN TRUCCO 

19— TELEGIORNALE 

19.20 D'ACCORO, f-AS D'AC- 
CORD 

19.30 IL CUGINO PONS 
Telesceneqglato ds un 
romanzo di Honoré de 
Balzac - Adattamento e 
dialoghi di Jean-Louls 
Sony - Regia di Guy Jor. 
ré. Interpreti: Henry Vlr- 
lojeux, Dominique Davray, 
Frangola VIbert 

21.15 VOUS AVEZ DIT Bl- 
ZARRE 

Una trasmissione di Mi¬ 
chel Lancelot 

22.35 TELEGIORNALE 


Sergei M. Lisunslcin è 
il regista di « Alek¬ 
sandr Nevskij » che va 
in onda alle ore 20,45 


Trasmissioni In lingua tedasca 
par la zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 


20 — Tagastchau 

20,20-20,45 Ejcpaditlon zu zwalt 
> Auf der Suche nach seltanen 
Tieren • 

Filmbericht sua 
Neuseeland u. Australien 
Verloih: Intarcinevislon 


montecarlo 

19,20 UN PEU D'AMOUR. 
D'AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIQUE 
Presenta Jocelyn 

19.50 CARTONI ANIMATI 

20— GORKI, IL RAGAZZO 

DEL CIRCO 
- Il temerario > 

20.25 JOHNNY QUEST 

• Il doblone spagnolo • 

20.50 NOTIZIARIO 

21 — IL CLUB DELL'ASSICU- 
CURATO 

21,15 AMANTI CRUDELI 

Film - Regia di Douglas 
Slrk con Dorothy l.a- 
mour. Don Ameche 
In seguito al melodi ti¬ 
rannici dal regista, la 
prima attrice sì ammala 
durante la lavorazione di 
un film. Il regista viene 
licenziato, ma non rinun¬ 
zia alla speranza di con¬ 
tinuare la lavorazione 
con un'altra attrice. Nel 
baraccone di una fiera 
vede una splendida ra¬ 
gazza. Egli sa però che 
Il produttore non accet¬ 
terebbe per quella parta 
un'attrice che non fosse 
francese. E' necessario 
quindi trasformare la ra- 
gazzetta americana In 
una francese di classa. 
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Nuovo metodo scientifico 
per la riduzione 
delle emorroidi 

Elimina il prurito e allevia il dolore 


New York — Finalmente la 
scienza è riuscita a scoprire 
una nuova sostanza curativa 
capace di ridurre le emorroidi, 
di fare cessare il prurito e al¬ 
leviare il dolore senza inter¬ 
venti chirurgici. 

In numerosissimi casi i medici 
hanno riscontrato «un miglio¬ 
ramento veramente straordi¬ 
nario». Si è subito avuto un 
sollievo dal dolore con una ef¬ 
fettiva riduzione del volume 
delle emorroidi, e — cosa an¬ 
cora più sorprendente — que¬ 
sto miglioramento è risultato 
costante anche quando i con¬ 
trolli medici si sono prolun¬ 
gati per diversi mesi! E tutto 
questo senza uso di narcotici, 
anestetici o astringenti di nes¬ 
sun tipo. In effetti i risultati 
sono stati cosi lusinghieri che 
i sofferenti hanno potuto sor¬ 


prendentemente dichiarare; 
«Le emorroidi non sono più un 
problema!». E le loro condi¬ 
zioni erano fra le più varie: 
alcuni soffrivano di questo di¬ 
sturbo da 10 o 20 anni. 

Il rimedio è rappresentato da 
una nuova sostanza curativa: 
il Bio-Dyne, scoperta in un 
famoso istituto di ricerche. 
Questa nuova sostanza cura¬ 
tiva è venduta sotto forma di 
supposte o di pomata col no¬ 
me di Preparazione H. Richie¬ 
dete perciò le convenienti 
Supposte Preparazione H fin 
confezione da 6 o da 12) o la 
Pomata Preparazione H (ora 
anche nel formato grande) 
con lo speciale applicatore. I 
due prodotti sono in vendita 
in tutte le farmacie. 

4.C ' 5 - ’OCO 



Hdàuio di UM c/uaiingcL^uréa 


Oggi grandi pulizie Era tutto per¬ 
fetto. ma quella moquette sporca 
e il tappeto macchiato rovinavano 
tutto. Poi e venuta la signora Tani 
e mi ha prestato un prodotto 
«magico»: Woolite Rug Cleaner. 
Ho spruzzato la schiuma, poi ho 
passato lo spazzolone Dopo circa 
2 ore ho tolto con l aspirapolvere 
lo sporco portato alla superficie da 
Woolite Rug Cleaner. Sorpresa! 
Le macchie erano spante! 

Corro subito a comprarlo. 


R. BILLET DIRETTORE GENERALE 
DELLA INTERMARCO-FARNER 



Il Board of Directors della Intermarco-Farner S.p.A. an¬ 
nuncia la nomina di Romano Blllet a Direttore Generale 
dell'Agenzia. R Blllet ha assunto le funzioni II 20 aprile 
scorso R Blllet, 39 anni, arriva alla Intermarco-Farner 
dalla SSC & B-LIntas, dove lavorava dal 1969. Membro 
del Board of OIrectors, alla Lintas ricopriva le funzioni 
di Creative Director e più recentemente di Co-Opera- 
live Director. Precedentemente R. Blllet aveva lavorato 
In altre agenzie Internazionali come la Maslus Wynne 
Williams e la LPE-Leo Burnett. R. Blllett è laureato In 
Scienze Politiche alla Università di Pisa. Ma studiato 2 
anni con una borsa Fulibright alla University of Kansas 
negli Stati Uniti come Special Studente in Storia e Re¬ 
lazioni Internazionali La Intermarco-Farner S.p.A è 
l'Agenzia italiana del Gruppo Intermarco-Farner, uno del 
più Importanti d'Europa Formato da 17 agenzie di pub¬ 
blicità full Service, copre 12 Paesi dell'Europa Continen¬ 
tale con un giro d'affari di 137 milioni di dollari. Oltre 
queste agenzie full Service, il Gruppo comprende 10 
agenzie associate che sono In grado di provvedere a 
tutti I servizi di pubblicità. Tutto II Gruppo eccetto tre 
agenzie è di proprietà della Intermarco-Farner. In Italia, 
la Intermarco-Farner S.p.A. amministra 6,3 milioni di 
dollari. Tra I suol più importanti Clienti sono Ciba- 
Geigy, Dim, Henkel Ire, Nestlè, Pfaff, Philips, Phonola. 
Sperlarl. 


televisione 


« Aleksansk Nevskii » di Eisenstein ^ 


Sinfonia in bianco 


ore 20,45 rete 2 

G eorges Sadoul l'ha definito 
« una sinfonia in bianco mag¬ 
giore ». Un altro critico fran¬ 
cese, Barthélemy Amengual, « un 
oratorio plastico ». Per Alberto Mo¬ 
ravia lo si può paragonare alle ope¬ 
re di tipo religioso-nazionale di Ver¬ 
di e Mussorgskij. E' Aleksattdr 
Nevskij di Sergei Eisenstein. il più 
grande e il più tormentato degli au¬ 
tori che hanno reso famoso il cine¬ 
ma rivoluzionario sovietico. Il Nev- 
skij esce a Mosca il 23 novembre 
1938, dopo un anno di riprese e al¬ 
cuni mesi di montaggio. 

Va a vederlo anche Stalin. « Ser¬ 
gei Michailovic », dice al regista 
al termine della proiezione, « dopo 
tutto sei un buon bolscevico ». La 
parabola professionale di Eisen¬ 
stein, precipitata in verticale dopo 
le contestazioni ideologiche mosse 
aH'autoie l'indomani di Ottobre e 
di II vecchio e il nuovo, dopo il fal¬ 
limento del viaggio compiuto negli 
Stati Uniti e il vano tentativo di 
portare a termine Que viva México! 
dopo le autocritiche pretese e otte¬ 
nute, ricomincia a salire. 

« Le gesta del Nevskij raccontate 
da Eisenstein », si legge in un re¬ 
cente saggio di Aldo Grasso, « si 
svolgono intorno al 1240, allorché, 
caduta Kiev, la Russia subisce ripe¬ 
tuti attacchi dai mongoli e conse¬ 
guentemente si smembra. Intanto, 
sul fronte occidentale, preme un’al¬ 
tra minaccia: l’espansione germani¬ 
ca. Ad appoggiare la spinta tedesca 
e a tutelare la sua minoranza si sta¬ 
bilisce in Livonia l’Ordine dei Por- 
taspada, cavalieri cattolici di nobile 
lignaggio, ex crociati, legati dal giu¬ 
ramento di fedeltà al papa di Roma 
e nemici irriducibili dei " pagani ” 
slavi. Lituania, Polonia e Russia so¬ 
no il loro territorio di caccia e di 
crimini spaventosi. Si congiungono 
poi con il potente Ordine Teutoni¬ 
co dei Cavalieri della Croce, cho 
esercita la propria autorità dalla 
Prussia a S. Giovanni d’Acri; la più 
grande forza militare d’Europa ». 
A difenderli da questi invasori spie¬ 
tati i cittadini di Novgorod chiama¬ 
no il principe Aleksandr considera¬ 
to il più eroico guerriero dell’intera 
Russia, Aleksandr aveva smesso il 
mestiere della guerra, lavorava in 
pace coi cacciatori e i pescatori del¬ 
la sua regione. Di fronte al pericolo 
mortale che la patria sta correndo 
riprende le armi. 

Lo scontro decisivo avviene sul 
Lago Peipus, le cui acque sono state 
trasformate dall’inverno in un’im¬ 
mensa distesa di ghiaccio. Stratega 
abilissimo, Nevskij sbaraglia i suoi 
potenti nemici. Il ghiaccio si spac¬ 
ca sotto il peso delle ai-mature dei 
cavalieri teutonici, le acque li in- 
ghiottono e li uccidono. La battaglia 
del Lago Peipus è il momento culmi¬ 
nante del film, una lunghissima, ar¬ 
ticolata, calcolata e terribile sequen¬ 
za che nessuna storia del cinema 
esclude dall’elenco dei brani da an¬ 


tologia. Fu girata d’estate, in parte 
a Mosca, su una radura attigua agli 
studi della Mosfilm. 

« Il mio collega di regia Vasiliev », 
ha ricordato Eisenstein in un arti¬ 
colo, « propose di usare come neve 
artificiale una mistura di asfalto, 
vetro polverizzato, sabbia bianca e 
gesso... Coprimmo con quella neve 
artificiale l’enorme spazio di trenta¬ 
mila metri quadrati, e il nostro ope¬ 
ratore Tissé ebbe un gran da fare 
per realizzare queU effctto. Le im¬ 
magini dei cavalieri che affondano 
nelle acque le girammo in un lago 
presso Mosca. Una parte della riva 
fu coperta di neve artificiale, le in¬ 
crostazioni di neve ghiacciata sugli 
alberi circostanti furono create con 
un impasto di vernice bianca e di 
ciuffi di cotone. La lastra di ghiac¬ 
cio artificiale con la quale avevamo 
coperto il lago, e che pesava oltre 
17 tonnellate, era tenuta a galia da 
zattere pneumatiche, invisibili alla 
superficie: ad un segnale quelle zat¬ 
tere venivano sgonfiate, e il falso 
ghiaccio cedeva, spaccandosi e af¬ 
fondando sotto il peso dei cava- 
Heri », 

Una serie di « falsi » che hanno 
per risultato un effetto grandiosa¬ 
mente « vero », vero nel senso che 
restituisce in pieno la tragica intui¬ 
zione poetica dell'autore c rende 
palpabile la sconfitta, la vergogna, 
la letterale cancellazione dei nemici 
della « santa Russia » sotto i colpi 
dei suoi cittadini. « Il mio soggetto 
è il patriottismo », rispose Eisen¬ 
stein a chi gli chiedeva di spiegare 
il senso del suo lavoro. 

Il regista chiarì quel senso con 
concessioni alla retorica? Volle ren¬ 
dere omaggio, attraverso Nevskij, 
all’altro e contemporanco difensore 
della nuova Russia dalle aggressio¬ 
ni dei nemici della rivoluzione, cioè 
a Stalin? Il suo fu, tutto sommato, 
un film « dovuto », in qualche mi¬ 
sura imposto, contrario alle idee 
di libertà nelle quali egli credeva? 

Anche questo è stato detto e scrit¬ 
to e contiene di certo la sua parte 
di verità. Ma il risultato espressivo 
è fuori discussione. Eisenstein lo 
conseguì dando fondo a tutte le pro¬ 
prie risorse di straordinario cinea¬ 
sta e valendosi appieno della col¬ 
laborazione prestata, per le musiche 
che non tanto accompagnano il film, 
quanto ne costituiscono uno degli 
elementi creativi essenziali, da Ser- 
ghej Prokofiev. Questa partitura, la 
fotogralia di Eduard Tissé, uno dei 
massimi operatori cinematografici 
d’ogni tempo, e gli interpreti, da ri¬ 
cordare anch'essi uno per uno: Niko- 
laj Cerkassov, Dimilri Orlov, Niko- 
laj Ochlopkov, Aleksandr Abrikosov, 
Varvara Massalitinova, Vera Iv.ase- 
va, Anna Dalinova, Vasilj Novikov... 
Con questi e con gli altri numerosi 
collaboratori Eisenstein costruì un 
film destinato ad interpretazioni 
difformi, a giudizi contrastanti, a 
esaltazioni e ripulse. Sotto l’aspet¬ 
to formale, in ogni caso, una delle 
sue opere maggiori. 
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giovedì 20 maggio 


I u 


PROTESTANTESIMO ' 

or« 18 rete 2 

// primo gennaio del 1973 prende¬ 
vano il via in televisione alcuni spazi 
dedicali a confessioni religiose diverse 
da quella cattolica. Una grande novità 
anticipatrice della liberalizzazione vo¬ 
luta dalla riforma recentemente ap¬ 
provala. Per la prima volta la Rai si 
apriva come mezzo di espressione di 
tutte le realtà presenti nel tessuto 


nazionale. Oggi, nella puntata della 
rubrica Protestantesimo, si valuterà e 
commenterà il lavoro svolto in questi 
anni, cercando di vedere se le inten¬ 
zioni e le motivazioni da cui era par¬ 
tito siano o no stale rispettate. Ver¬ 
ranno mostrali alcuni flash dei servizi 
realizzati durante il triennio, che in 
studio saranno commentali dai pri¬ 
missimi curatori della rubrica. Rober¬ 
to Shaffi e Giovanni Ribel. 


SORGENT E^LYIIA-^ K 

ore 18,15 rete 2 

Dopo la puntala della .settimana 
scorsa sulle difficoltà storico-religiose 
degli ebrei nel campo della pittura, 
oggi la rubrica punta la sua attenzione 
su uno dei più grandi pittori moderni, 
Amedeo Modigliani, ebreo nato a Li¬ 
vorno nel 1884. Verrà ripercorsa la 
strada della sua vita e della sua opera 
pittorica: da Livorno, la città da cui 
parte con un modesto bagaglio di pit¬ 
tura post-macchiaiola, a Parigi dove 
giunge nel 7906, e dove, dopo una vita 
di stenti e di incomprensione, muore 
di lisi. Im sua pittura è una delle 




espressioni più originali del panorama 
di quegli anni.- sintesi della pittura dei 
• Faiives ». della lezione di Cézanne, 
della visione cubista, vivificata dal con¬ 
tatto con altri grandi, da Klinit a Toti- 
louse-lMutrec a Chagall, l'opera di Mo¬ 
digliani fu compresa tardi (nel '22, alla 
prima nioslra retrospettiva della Bien¬ 
nale veneziana, la critica ufficiale ita¬ 
liana la usieggiòl. 

In studio partecipa Renzo Missim 
che, in un colloquio con Dario Du- 
bré, critico d'arte del .Museo Roma¬ 
no di Valle Giulia, metterà in luce 
l'opera e la figura dell'artista unita¬ 
mente alla sua spiritualità ebraica. 


V{C^ 

SAPERE^ Western primo amore - Terza puntata 


ore 18,15 rete 1 

Il titolo di questa puntata di « We- 
slern primo amore » è Donne e cavalli. 
St parla infatti del ruolo della donna 
nel film western. Sergio Leone ricorda 
le varie posizioni su questo problema 
e cita ironicamente la frase: « una bel¬ 
la donna non vale un buon cavallo ». 


IO NON C'ENTRO 

ore 20,45 rete 1 

Viene replicato stasera uno special 
dedicato f.urico Moiile*anu. il popo¬ 
lare attore romano di cabaret, con la 
regia di Eros Macchi e i testi di Castel¬ 
lano e Pipalo, le due firme prestigiose 
dei programmi mu.sicali televisivi, e le 
coreografie di Renato Greco. Montesa¬ 
no, affiancato da Maria Grazia Buccella, 
propone agli spettatori i .suoi celebri 
monologhi e i .suoi personaggi-carica¬ 
ture. Nato dal cabaret romano del Ba- 
gaglino, dalla cui esperienza artistica 
provengono Pippo Franco, Pino Caruso, 
Gabriella Ferri, per il pubblico televi¬ 
sivo Montesano viene alla ribalta con 


L'EROE 




ore 21,50 rete 1 

Il protagonista di questo piccolo film 
scherzoso è un giovanotto di provincia 
che arriva a Roma per intraprendere 
la carriera del regista cinematografico 
lo scrittore o attore se l'occasione si 
presenterà). I suoi incontri e le sue di¬ 
savventure sono la trama apparente. 
La trama reale è una giustapposizione 
di sogni a una vita quotidiana che è già 
sogno anche se sogno pigro, bonario, in¬ 
genuo e limitato in confronto con Valle- 
gra sfrenatezza dei momenti dichiara¬ 
tamente onirici. Cosicché alla fine i per¬ 
sonaggi tveri* che incontriamo (con 


.Monica Vitti sunteggia maliziosamente 
i vari ruoli della donna western. Eleo¬ 
nora Giorgi interviene con un rapido 
giudizio. Sono presentati i film e le at¬ 
trici del western: da Calamity Jane in¬ 
terpretata dalla deliziosa Jean Arthur, 
al fosco personaggio di Perla in Duello 
al sole, a .Marlene Dietrich in Rancho 
Nolorious. 




le rubriche della domenica pomeriggio 
condotte da Raffaele Pisu. Abbando¬ 
nato momentaneamente il cabaret per 
il cinema, è ritornato alla dimensione 
originaria proprio con una riproposta 
del Bagaglino. Questa sera, oltre alle 
sue gags già conosciute ma sempre at¬ 
tuali per estro comico e .satirico, si pre¬ 
senta in una dimensione comica da film 
muto, rifacendo con la sua mobile fac¬ 
cia e la sua mimica i favolosi comici 
del primo cinema e soprattutto Buster 
Keaton. Insieme con lui, in veste di 
mattatore, appaiono oltre alla già cita¬ 
ta Buccella, che proprio recentemente 
si è esibita in spettacoli-cabaret, Anita 
Durante e Giacomo Furia. 


nome e cognome, come Sordi, Stoppa, 
Franco Fabrizi, Vittorio De Sica, Laura 
Betti) sono elementi di quello stesso 
gioco della immaginazione che permet¬ 
te al nostro « eroe » di vedersi dirigere 
una assurda coreografia o fare strepi¬ 
tose conquiste d'amore. La deliziosa 
Sydne Rome suggella con una cita¬ 
zione questa impossibilità di stabi¬ 
lire un confine tra due diverse « ap¬ 
parenze ». Manuel De Sica ha ideato 
questo « scherzo con sentimento » e lo 
ha realizzato con quella ironia, tempe¬ 
rata da bonarietà familiare, che ha di¬ 
mostrato in precedenti lavori. (Servizio 
alle pagine 28-31). 


Stasera alle 21.40 sulla rete 2 
guardate come sì fa 
a vivere felici 
con un coccodrillo. 


LACOSTE 


Otto Premìnger 
una sera a cena 
con Riccadonna Dry 



New York • Da • ROMEO SAL* 
TA •>, il piu apprezzato ristorante 
italiano della città, il grande re¬ 
gista Otto Preminger sta inizian¬ 
do la serata in compagnia di 
amici; al loro tavolo è acato in* 
vitato un famoso aperitivo ita* 
liano: Riccadonna Dry. Riccadon¬ 
na Dry apre la serata con un 
brindisi, non si festeggia una 
premiazione, non si parla di la¬ 
voro, un brindisi prima di una 
cena tra amici, una occasione per 
ritrovarsi insieme e stare bene. 
Per questo, cosa c'e di meglio 
di un tipico ristorante con buoni 
cibi aH'itaiiana e II famoso ape¬ 
ritivo Riccadonna Dry. 


Bando di Concorso a posti 
nell'Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 

L'Ente autonomo del Teatro comunale di Firenze bandisce 
un concorso nazionale ai posti di: 

ALTRO PRIMO VIOLINO, con obbligo di fila; ALTRA PRIMA 
VIOLA, con obbligo di fila; ALTRO PRIMO VIOLONCELLO, 
con obbligo di fila; ALTRO PRIMO CONTRABBASSO, con 
obbligo di fila; 8 VIOLINI DI FILA; 5 VIOLE DI FILA; 
3 VIOLONCELLI DI FILA; 1 CONTRABBASSO DI FILA; 
PRIMA ARPA; ALTRO PRIMO CLARINETTO, con obbligo del 
secorìdo, terzo e seguenti, escluso il basso; ALTRO PRIMO 
FAGOTTO, con obbligo del secondo, terzo e seguenti, esclu¬ 
so Il controfagotto; ALTRO TERZO CORNO, con obbligo del 
secondo dei quarto e del completamento di organico; BASSO 
TUBA, con obbligo del trombone contrabbasso 
neirOrchestra del • Maggio Musicale Fiorentino 
I requisiti per l'ammissione sono 

— data di nascita non anteriore al lo maggio 1936: - cittadi¬ 
nanza italiana • diploma conseguito presso un Conservatorio 
di Stato o istituto musicale pareggiato, per gli strumenti per 
i quali è previsto. 

Le domande dovranno essere spedite entro e non oltre II 
31 maggio 1976. 

Gli interessati potranno richiedere copia del bando all'Ente 
autonomo del Teatro Comunale - Ufficio Personale • Via Sol¬ 
ferino 15 50123 Firenze. 














radio 

giovedì 20 maggio 


IL SANTO; S. Bernardino da Slana. 

Altri Santi S Basllie. S. Anastaalo. S. Teodoro. 

Il solo sorge a Torino alle ore 4.55 e tramonta alle ore 19,56, a Milano sorge alle ore 4.47 
e tramonta alle ore 19,51, a Trieste sorge alle ore 4,28 e tramonta alle ore 19,34; a Roma 
sorge alle ore 4.45 e tramonta alle ore 19.27; a Palermo sorge alle ore 4,52 e tramonta 
alle ore 19.13; a Bari sorge alle ore 4,30 e tramonta alle ore 19,07 
RICORRENZE; In questo giorno, nel 1506, muore a Valladolld Cristoforo Colombo. 
PENSIERO DEL GIORNO; L anima umana fa onta a se stessa quando si lascia vincere 
dal piacere o dal dolore. (Marco Aurelio], 



6 - 


6,25 


Dirige Gabor Otvòs 


nr i s 


Hary Janos 

ore 20,05 radiotre 

L’opera di Zolt an K odaly vie- 
ne trasmessa questa sera in una 
edizione diretta da Gabor Otvòs. 
Orchestra Sinfonica e Coro della 
RAI. Maestro del Coro Giulio 
Bertola. Fra gli interpreti di can¬ 
to Corrado Gai fa e Scipio Colom¬ 
bo nel ruolo del protagonista, 
Ester Orell, Luisella Visconti, 
Teodoro Rosetta, Achille Maie- 
roni, Ennio Balbo, Giuseppe Ba¬ 
ratti, Alfredo Bianchini, Giulia¬ 
na Raimondi. 

Hary Janos è una delle tre ope¬ 
re teatrali composte da <*Zoltan 
Kodaly n el corso della sua foftiT 
'Tiara carriera di musicista. Nato 
a Keeskemet in Ungheria, il 16 
dicembre 1882 e scomparso a Bu¬ 
dapest il 6 marzo 1967, Zoltan 
Kodaly è considerato il più im¬ 
portante musicista ungherese del 
nostro secolo dopo Bela Bartok. 
I nomi dei due compositori si 
legano l'uno all’altro anche per 
le comuni ricerche sul folklore 
che Bartok e Kodaly condusse¬ 
ro attraverso lunghe peregrina¬ 
zioni nella terra natale. Scriveva, 
in proposito, il Kodaly: « Le ri¬ 
cerche compiute da me e da Bar¬ 
tok mostrano chiaramente che 
una vecchia tradizione, libera da 
ogni influsso europeo, si è con¬ 
servata tra i contadini ungheresi. 
Da questi antichi canti emana 
un'originalità potente che non 
ha mancato di esercitare un in¬ 
flusso benefico sull’attuale musi¬ 
ca ungherese ». Vasta reputazio¬ 
ne il Kodaly acquistò con il 
Psalmus hungaricus (che vide la 
luce nel 1923, in occasione dei 
festeggiamenti indetti per cele¬ 
brare il cinquantenario dell’unio¬ 
ne di Buda e di Pest) e con altre 
partiture di genere diverso fra 
cui le Danze di Marosszek, le 
Danze di Galanta, il Te Deum per 
soli, coro e orchestra, la Missa 
brevis per voci e organo, la Mis¬ 
sa brevis per coro e orchestra, 
l’opera teatrale La filanda magia¬ 
ra e, appunto, Hary Janos. Que¬ 
st’ultimo titolo figura sia nel 
frontespizio della partitura lirica, 
in onda questa sera, sia in quel¬ 
lo di una partitura per sola or¬ 
chestra. Lupera (suddivisa in 
prologo, quattro parti, epilogo) 
si avvale ai un libretto di Pauline 
Bela e Harsanyi Zsolt ispirato 
al poema di Garay Janos // sol- 


6,30 


dato congedato. Il contadino Ha¬ 
ry Janos, un vecchio soldato, 
racconta gesta immaginarie, che 
egli afferma di aver compiuto al 
tempo delle guerre napoleoniche, 
a un gruppo di amici riuniti al¬ 
l’osteria. (jueste sue fantasie lo 
aiutano a sopportare la sua vita 
di vecchio soldato in congedo, 
una esistenza che si è fatta ormai 
troppo vuota e meschina. 

Musicalmente l’opera attinge il 
materiale melodico al folklore 
ungherese e ai canti dei tedeschi 
d’Ungheria, « trattati » con pro¬ 
fonda sapienza e con gusto so- 
praftìno in un quadro armonico e 
strumentale di straordinaria ric¬ 
chezza. In siffatto contesto le 
melodie e le danze popolari con¬ 
quistano un’eleganza e un’origi¬ 
nalità nuove. Trenta, complessi¬ 
vamente, i « numeri » di cui si 
compone la partitura. Spiccano, 
fra questi, il preludio che s’inti¬ 
tola « Incomincia il racconto » 
(Hary Janos, seduto con gli amici 
all’osteria, inizia a narrare le sue 
avventure, suscitando la meravi¬ 
glia di tutti), il « Wiener Glocken- 
spiel », ossia « Il carillon di Vien¬ 
na » (il soldato spaccone, giunto 
nella reggia della capitale austria¬ 
ca, ascolta incantato il carillon 
con i pupazzi semoventi), la 
« Marcia funebre di Napoleone », 
l'intermezzo, !’« Entrata della cor¬ 
te imperiale ». Numerose, inoltre, 
le pagine di canto in cui Zoltan 
Kodaly profuse i tesori delle me¬ 
lodie popolari: canti per voce 
sola che si alternano a duetti, 
a duetti con coro, a cori di voci 
femminili, maschili e bianche. 

Come si diceva, il compositore 
trasse dalla partitura d’opera 
una « suite » suddivisa nelle se¬ 
guenti parti: « Preludio »; « Caril¬ 
lon viennese »; « Canzone »; « Bat¬ 
taglia e sconfitta di Napoleone »; 
« Intermezzo »; « Ingresso del¬ 

l’imperatore e della sua corte ». 
Rappresentata per la prima vol¬ 
ta a Budapest nel 1926, l’opera 
Hary Janos è giunta in Italia sol¬ 
tanto nel 1955. La prima esecu¬ 
zione assoluta della partitura nel 
nostro Paese è quella effettuata 
alla radio sotto la guida di Fe- 
renc Fricsay. In quest’edizione, 
particolarmente interessante, la 
traduzione italiana di Folco Tem¬ 
pesti è stata ripresa da Carlo 
Emilio Gadda che ha apprestato 
la versione radiofonica delle par¬ 
ti dialogate. 


7 — 
7,15 
7,23 


7,45 
8 — 


13- 


14 — 


14,05 


15,30 


19- 

19,15 

19.20 
19,30 

20.20 


21 — 


21,15 
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radìouno ' 


Segnale orano 
MATTUTINO MUSICALE 
Johannes Brahms: dalla Sinfonia 
n. 2 in re maggiore; Finale; Alle¬ 
gro con spirito (Orchestra Wiener 
Symphoniker diretta da Wolfgang 
Sawallish) ♦ Alfredo Catalani: 
dall'opera Loreley Danza delle 
Ondine (Orchestra Sinfonica NBC 
diretta da Arturo Toscaninl) ♦ 
Manuel De Falla La Vida Breve, 
Interludio e Danza (Orchestra 
della Suisse Romande diretta da 
Ernest Ansermet) 

Almanacco 

Un patrono al giorno, di Piero 
Bargelllni - Un minuto per te. 
di Gabriele AdanI 

LO SVEGLIARINO 
con le musiche dell'Altro Suono 
Realizzazione di Carlo Princi¬ 
pini 

GR 1 - Prima edizione 

LAVORO FLASH 

Secondo me 

Programma giorno per giorno 
condotto da Corrado 
Regia di Riccardo Mantonl 

IERI AL PARLAMENTO 

GR 1 - Seconda edizione 
Edicola del GR 1 


GR 1 

Quarta edizione 

GR 1 - Spazio libero 

Lo Speciale del Giovedì 

GR 1 

Quinta edizione 

Orazio 

Quasi quotidiano di satira e 
costume 

condotto da Renato Turi 
Complesso diretto da Franco 
Riva 

Regia di Massimo Ventriglla 
Nell'Intervallo (ore 15): 

GR 1 

Sesta edizione 

LA CANAGLIA FELICE 
di eletto Arrighi 
Riduzione radiofonica di Er¬ 
manno Carsana 
4° puntata 

Il ragazzo con la chitarra 

Giampaolo Saccarola 
Bondanza Fausto TommoI 

Bigietta Anna Maria Guamlerl 
Carlo NIeo Vassallo 

La portinaia Elena De MerIk 

Glovannina Rosetta Salata 

Il conte Sparvieri Giuseppe Partile 
La guardarobiera 

Miss Mordeglla Mari 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Il bimbo (El bimbo). La cattiva 
strada. Notte matta. La rumba de¬ 
gli acugnlzzl. Amore amore amo¬ 
re amore mio. Donna con te. 
Quando una donna. Il nostro 
tango 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Stefano Satta Flores 

Controvoce (io-io,i5) 

Gli Speciali del GR 1 
11 — L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Co- 
langeli, con Anna Melato 
Regia di Pasquale Santoli 

11.30 Marchesi e Palazio presentano: 
KURSAAAL PER VOI 

Super varietà internazionale 
dal Grattashow di TropIcana 
con Riccardo Garrone, Erika 
Grassi, Ciaudio Lippi, Angela 
Luce, Angiolina Quinterno 
Orchestra diretta da Augusto 
Martelli con la collaborazione 
di Elvio Monti 
Regia di Sandro Merli 
12 — GR 1 - Terza edizione 

12,10 Quarto programma 

Son tornate a fiorire le rose 
con Italo Terzoll ed Enrico 
Vaime - Regia di Adolfo Perani 


Isabella Lucilla MorlacchI 

Sganzerla Carlo Valli 

Carolina Marogna Cecilia Pollzzl | 
Una voce Alfredo Darl 

Regia di Ernesto Cortese 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Torino della RAI 
(Replica) 

15,45 PER VOI GIOVANI - ! 

DISCHI 

16,25 FINALMENTE ANCHE NOI - 
FORZA, RAGAZZII 

Incontri pomeridiani 

17— GR 1 

Settima edizione 

17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta GINO NEGRI 
17,35 IL TAGLIACARTE 
Un libro al giorno 
Ettore Capriolo presenta: 

• Il Politecnico » di Autori Vari 

18,10 RUOTA LIBERA 

Speciale dal Giro d'Italia 
a cura di Claudio Ferretti 

18,20 Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, 
Barbara Marchand, Solforlo 
Regia di Cesare Gigli 


GR 1 SERA 
Ottava edizione 

Ascolta, si fa sera 

Sul nostri mercati 

JAZZ GIOVANI 

Testi di Adriano Mazzoletti 

MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per In¬ 
daffarati, distratti e lontani 

GR 1 

Nona edizione 

VOCI E ORCHESTRE IN PA¬ 
RATA 


22— LE CIVILTÀ’ DELLE VILLE E 
DEI GIARDINI 
a cura di Antonio Benderà 
5. Le esperienze del Manieri¬ 
smo nel mondo del Rinasci¬ 
mento 


22,30 IL QUARTETTO DROLC IN¬ 
TERPRETA RAVEL 

Maurice RaveI: Quartetto In fa 
maggiore, per archi: Allegro 
moderato - Assez vlf; Très 
rythmé - Très lent - Vlf et 
agité (Eduard Drolc e Jùrgen j 
Paarmann, violini; Stefano Pae¬ 
saggio, viola; Georg Donderer. 
violoncello] 

23— GR 1 

Ultima edizione 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 







radìodue 


radiotre 


6- IL MATTINIERE 

(I parte) 

Nell'intervallo 
Bollettino del mare 
(ore 6,30); Notizie di Radio- 
mattino • GR 2 

7.30 RADIOMATTINO - GR 2 
Al termine. 

Buon viaggio 

7,45 Buongiorno con Gianni Mo- 
randi, The Stylistics e Duke 
Ellington 

8- IL MATTINIERE 

(Il parte) 

8.30 RADIOMATTINO - GR 2 

8 40 SUONI E COLORI DELL’OR¬ 
CHESTRA 

9.30 Radiogiornale 2 

9,35 La canaglia felice 

di eletto Arrighi 
Riduzione radiofonica di Er¬ 
manno Carsana 
4'’ punfafa 

Il ragazzo con la chitarre 

Giampaolo Saccarola 
Bondanza Fausto Tommei 

Btgietta Anna Maria Guarniari 
Carlo Nieo Vassallo 

La portinaia Elena De Merik 

Giovannina Rosetta Salata 

Il conte Sparvieri Giuseppe Partile 
La guardarobiera 

Miss Mordeglia Mari 


13 .30 RADIOGIORNO - GR 2 
13,35 Pippo Franco presenta 

Praticamente, no?! 

Regia di Sergio D'Ottavi 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia 
e Basilicata che trasmettono 
notiziari regionali) 

Webster: I want to see you dan¬ 
cing (Terry Webater) • Albenelll- 
Riccardi: Innamorata (Jacky James) 

• Dancio-Mc Karl I made a mia- 
take (Waterloo) • Meaiza-Spruz- 
lola-Bazzarrl Song girl (Pueblo) 

• Pace-Avogadro-Glacobba: Gli 
occhi di tue madre (Sendro Gle- 
cobbe) • Revaux-Blllorì: Tango 
Kung fu (Charly) • L Bovio-G. La¬ 
ma Silenzio cantatore (Salsa Pic¬ 
cante) • Ollvlerl-Brancucci: Un fi¬ 
glio (Franco Tortora) • Ugo e Lui¬ 
gi D Weiss The disco Kid (Van 
Me Coy) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Silvano Giannelli presenta: 
PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo 
della cultura 

15.30 RADIOGIORNALE 2 
Media delle valute 
Bollettino del mare 


19 .30 RADIOSERA - GR 2 
19,55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Rock and roll all nite (Kias) * 
Bang bang (Simon Luca) * Musica 
ribelle (E^ugenio FinardI) * No- 
body's foci (Siede) • Guardi me 
guardi lui (Alunni del Sole) * 
You eoe thè trouble with me (Bar¬ 
ry White) • Leave me (Morris 
Albert) • Dog power eong (NIcky 
Bulldog) * Atlantide (De GregorI 
Franceeco) • Money honey (Bay 
City Rollers) • Ooh what a night 
(Linda G Thompson] • Scarpe da 
poco (Oscar Prudente) • Hey I 
(K C and thè Sunahine Band) • 
Main tuie (From ■ Jawa •) (E. A. 
Poe) ■ Accusato di liberti (Luigi 
Grechi) • Piasse love me again 
(V I P Connection) • Humblemant 
Il est venu (Georges MoustakI) • 
Quelli che si amano (Mino Rsl- 
tano) • Where do I go from bere 
(The Supremes) • Bobo ateo (Par¬ 
te II) (Blue Bahamas) * E sto con 
ta (Miro) • Too hot too atop 


Isabella Lucilla Morlacchi 

Sganzerla Carlo Valli 

Carolina Marogna Cecilia Pollzzl 
Una voce Alfredo Darl 

Regia di Ernesto Cortese 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Tonno della RAI 
9,55 CANZONI PER TUTTI 
10,24 Corrado Pani presenta 
Una poesia al giorno 
LETTERA ALLA MADRE 
di Salvatore Quasimodo 
Lettura di Giancarlo Sbragia 

10.30 Radiogiornale 2 

10,35 Tutti insieme, 
alla radio 

Riusciranno i nostri ascoltatori 
a farvi divertire per un'Intera 
mattinata? 

Programma condotto da Aldo 
Giuffré con la regia di Man¬ 
fredo Matteoli 
Nell intervallo (ore 11.30): 
Radiogiornale 2 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 RADIOGIORNO - GR 2 

12,40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni con la partecipazio¬ 
ne di Giorgio Bracardi e Mario 
Marenco 


15.40 Giovanni GIgliozzi presenta; 

CARARAI 

Un programma di musiche, 
poesie, canzoni, teatro, ecc., 
su richiesta degli ascoltatori 
a cura di Giovanni Gigliozzi 
con la collaborazione di Fran¬ 
co Torti e la partecipazione di 
Anna Leonardi 
Nell'Intervallo (ore 16,30); 
RADIOGIORNALE 2 
Edizione per I ragazzi 

17.30 Speciale Radio 2 

17,50 Dischi caldi 

Canzoni in ascesa verso la 

HIT PARADE 

Presenta Giancarlo Guarda- 
bassi 

Realizzazione di Enzo Lamioni 
(Replica da Radiouno) 

18.30 Notizie di Radiosera - GR 2 
— SERVIZIO SPECIALE SUL 59“ 

GIRO D'ITALIA 
Dagli Inviati del GR 2: Giaco¬ 
mo Santini e Rino leardi 

18.40 Radiodiscoteca 

Selezione musicale per tutte 
le età presentata da Fiorella 
Gentile 


(Black Oak Arkansas) * Getting 
Uptown (United 81 * Berta filava 
(Rino Gaetano) • Teli me why (Lux 
Lane and Friends) • Nuvolarl (Lu¬ 
cio Dalla) * Santa Fè (Seven Dee 
Bee) • Move It (The Vasi Majo¬ 
rity) • Little fat man (Maurizio 
Bigio) • Shanghal (Cari Douglas) 
• Never lei you go (Vickl Sue 
Robinson) • The lles In your eyes 
(Sweet) • l'm on fire (Jlm GII- 
strap) 

21,19 Pippo Franco 
presenta. 

PRATICAMENTE, NOTI 
Regia di Sergio D'Ottavi 
(Replica) 

21.29 Carlo Massarini 
presenta: 

Popoff 

22.30 RADIONOTTE - GR 2 
Bollettino del mare 

22,50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 
23,29 Chiusura 


7 ~ Quotidiana - Radiotre 

Programma sperimentale di aper¬ 
tura della rete. Novanta minuti in 
diretta di musica guidata, lettura 
commentata dei giornali del mat¬ 
tino (il giornalista di questa set¬ 
timana: Giuliano Zincone). colle¬ 
gamenti con le Sedi regionali 
— NeirintervaMo (ore 7.30) 
GIORNALE RADIOTRE 

8.30 CONCERTO DI APERTURA 
Muzio Clementi. Sonata In sol mi¬ 
nore op 34 n 2. per pianoforte 
Largo e sostenuto. Allegro con 
fuoco • Un poco adagio - Finale 
(Allegro molto) (Pianista Aldo Clc- 
colini) ♦ Johannes Brahms: Quin¬ 
tetto in Si minore op 115 per cla¬ 
rinetto e archi Allegro - Adagio. 
Più lento - Andantino. Presto non 
assai ma con sentimento - Con 
moto (Quartetto Ungherese) 

9.30 II disco in >'etrina 

Johann Christoph Friednen Bach 
Sinfonia n 6 in do maggiore (Or¬ 
chestra da Camera di Colonia di¬ 
retta da Helmut Mailer BruhI) ♦ 
Mario Casteinuovo Tedesco Con¬ 
certo in re maggiore op 99 (Chi¬ 
tarrista John William . Strumen¬ 
tisti dell'Orchestra d> Filadelfia 
diretti da Eugene Ormandy) ♦ 
Franz Petnnij Variazioni su • La 
benne aventure au gué - (Arpista 
Annie Challan) (Dischi Nonesuch 
- Columbia - Arionl 

10,10 La settimana dì Sciostakovich 
Dmitri Sciostakovich: Concertino 


1 3 ,45 La letteratura americana di 
Alfred Kazin Conversazione 
di Giovanni Passeri 

14— GIORNALE RADIOTRE 

14,15 Taccuino 

Attualità del Giornale Radiotre 

14.25 La musica nel tempo 
STRAUSS. TRA ZERBINETTA 
E ARIANNA 

di Luigi Bellingardi 
Richard Strauss Arianna a 
Nasso: Il parte (Orchestra Sin¬ 
fonica della Radio Bavarese 
diretta da Karl Bohm) 

15.45 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Luigi Nono 

Polifonia - Monodia - Ritmica 
(Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI diretta da Mario 
Rossi): Romance de la guardia 
civil espaftola, per soli, coro 
e orchestra (III quadro da 
l'Epitaffio su Federico Garcia 
Lorca) (Baritono Cesar Ponce 
de Leon - Orchestra Sinfonica 
e Coro di Roma della RAI di¬ 
retti da Bruno Maderna - M° 
del Coro Nino Antonellini); La 
terra e la compagna, su testi 
di Cesare Pavese (Gabriella 
Ravazzi, soprano; Carlo Gaifa. 


S — GIORNALE RADIOTRE 
19,15 Concerto della sera 

Albert Dietrich-Robert Schumann- 
Johannes Brahms Sonata, per vi. 
e pf.; • Frel aber Einaam • ♦ Cari 
ioewe Sene Lieder per ba e pf. 

20.05 Hary Janos 

Liedersplel op. 15 
Libretto di Bela Paullne e Zsolt 
Harsanyl Adattamento radiofo¬ 
nico di Carlo Emilio Gadda 
Musica di ZOLTAN KODALY 
Versione ritmica Italiana di Folco 
Tempesti 

u..,, i.~„. 1 Scipio Colombo 

Hary Janos , Corrado Gaifa 

I 1 Eater Orali 

^ I Luisella Visconti 

« vccwo 

Napoleone Ennio Balbo 

II Cavaliere 1 Giuseppe Baratti 
Ebelastin J Alfredo Bianchini 

L lmperetrlc. | °;,tr.'’prrrenJ 

Marie Luisa | 


Napoleone 
Il Cavaliere S 
Ebelastin ^ 

L'Imperatrice | 
Maria Luisa 


op 24 per due pienoforti (Duo 
pianistico Gino Gorini-Sergio Lo¬ 
renzi); Sonata m re minore op 40. 
per violoncello e pianoforte (Meil- 
slav Rostropovich, violoncello; 
al pianoforte I Autore). Quartetto 
n 4 in re maggiore op 63 (Quar¬ 
tetto Borodin) 

11,10 Se ne parla oggi 

Notizie e commenti del Gior¬ 
nale Radio 

11.15 Ritratto d'autore 
GEORGES ENESCU 
(1881-1955) 

Prima Suite op 9, per orchestra; 
Sette Canzoni su versi di Clé- 
ment Marot, op. 15 per voce e 
pianoforte. Sinfonia da camera op. 
33, per dodici strumenti 

12.15 Pagine clavicembalistiche 
Gi7es Farnaby Lord Zouche's 
Maske Loth to depart. variazioni 
(Thurston Dart) ♦ Johann Seba- 
sitan Bach: Suite Inglese n 1 In 
la maggiore (Ralph Kirkpatrick) 

12.45 LA SCALA DI SETA 
Opera buffa in un atto 
Libretto di Giuseppe Foppa 
Musica di GIOACCHINO ROSSINI 
Compagnia del Teatro dell'Opera 
Comica di Roma 
Dormont Pietro Besma, Giulia 
Angelica Tuccan. Lucilla Giusep¬ 
pina Salvi. Dervil Giuseppe Gen¬ 
tile Blansac Nestore Catalani; 
Germano Tito Dolciotti 
Direttore Giuseppe Morelli - Orch. 
della Società del Quartetto di Roma 


tenore - Coro da Camera e 
Strumentisti delTOrchestra Sin¬ 
fonica di Roma della RAI di¬ 
retti da Ladislav Kupkovic - 
M° del Coro Nino Antonellini) 

16.30 Specialetre 

16.45 Italia domanda 

COME E PERCHE’ 

17— Radio Mercati 

Materie prime, prodotti agri¬ 
coli, merci 

17,10 CLASSE UNICA 

Letteratura e rivoluzione indu¬ 
striale nell'America dell'Otto¬ 
cento, di Francesco Mei 
4 Melville: Il fascino del primi¬ 
tivo e l'ascesa del capitalismo 

17,25 Appuntamento con Nunzio Ro¬ 
tondo 

17,50 II mangiatempo 

a cura di Sergio Piscitello 

18— Il jazz e i suoi strumenti 

18.30 ANTROPOLOGIA CULTURA¬ 
LE E QUESTIONE MERIDIO¬ 
NALE 

3. Il giudizio di Gramsci sul¬ 
l'Importanza del folklore nella 
cultura popolare 
a cura di Alberto Mario Cirese 


n,.« 1 Walter Festari 

Due bambini J Blrerda 

La sentinella ungherese 

Davide Montemurrl 
La sentinella russa 

Ignazio ColnaghI 
La guardia campestre Roberto Villa 
Un contadino Franco Scandurra 
ed Inoltre: Toni Barpl, Augusto 
Bonardi. Nino Bianchi, Anna Ma¬ 
ria Borgonovo. Enrico De Biasio, 
Vittorio Franceschi, Loris Gaffo- 
rlo. Sergio Ledonne, Renalo Mori, 
Landò Noferl, Vanda TuccI, Ro¬ 
berto Valentlni 

Direttore Gabor Otvds - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Milano della 
RAI - Mo del Coro Giulio Bertola 
- Regia di Nino Meloni - Presen¬ 
tazione di Guido Piemonte 

— Neirintervallo: 

(ore 21,15 circa); GIORNALE 
RADIOTRE 

(ore 21,30 circa); Sette arti 

23— GIORNALE RADIOTRE 
Al termine; Chiusura 
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notturno 

italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi muelcali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 0,06 alle 
5,57 dal IV canale della Filodiffusione. 

23,31 L'uomo dolla notte. Divagazioni di fino gior¬ 
nata. 0.06 Musica per tutti: Quelli erano giorni, La 
nostra canzone. Canto. Più passa II tempo. Sta¬ 
gione di Farfalle e di Fiori. Tammurriata nera. 
Watch what happena. Mozart Plano concerto n. 21. 
La pioggia di marzo. Cavalli bianchi. Monica 
delle bambole. Pop coro. Un pomeriggio con te. 
Minuetto for Annabella 1.06 Quando nel mondo la 
canzone ara magia: Silenzio cantatore. Vienna 
Vienna Cielo azzurro. L àme des poètes. Abat- 
jour. September song. Nostalgico alow. 1,36 Pa¬ 
rata d’orchastre: Ebb tide. Monica. L'etranger. 
Nostalgia. Aprii in Portugal. The house that Jack 
bullt, lo canto. Martina. 2.06 Motivi da tre città: 
Solo I ponti de Venezia. Calavnsella, La porti un 
bacione a Firenze. Il colore dell Arno, Il carne¬ 
vale di Venezia. El gondoiier, 'A pizzicata, Ve¬ 
nezia nella mente 2.36 Intormczzi e romanze da 
opere: F Delius intermezzo da • Fennimore e 
Gerda •. G Puccini Madama ButterFly. Atto 2^ 

« Un bel d) vedremo •; F. Cilea; Adriana Lecou- 
vreuf; • Intermezzo atto 2® - G Bizet; Carmen. 
Atto 2® • Il fior che avevi a me tu dato •; E. 
Wolf-Ferrarl II campiello: • Intermezzo atto 2® • 
3,06 Sogniamo in musica: Yesterday. The man I 
love. Quanto tl amo, Bianche scogliere. Riflessi di 
Broadway. Melodia. Ciell azzurri. 3.36 Canzoni e 
buonumore: Oleati ciké, L'amore è un aquilone. 
Hay man. Molla tutto. Signorina concertina. Si' 
cl stot. Com'é bello far l'amore quanno è sera. 
4.06 Solisti celebri: B. Bartok: Rapsodia per pia¬ 
noforte e orchestra op. 1: Adagio mesto • Al¬ 
legretto • Allegro vivo. 4,36 Appuntamento con 
i nostri cantanti: Non tornare più. Che cos'è. Te¬ 
starda io. Grande come una apanna, Parigi a 
volte cosa fà. Solo io 5,06 Rassegna musicala: 
Sommar. Serena, In thè mood. Al mondo. Dolce 
bossa nova. Pazza idea. Luisa. 5.36 Musiche per 
un buongiorno: Love's theme. El bimbo. You 
know.. . By thè sleepy lagoon. Tema d'amore. 
Harmony, The last waltz. Alla fiore. 

Notiziari In italiano: alle ore 24-1 - 2 • 3 • 
4 - 5; In Inglese: alle ore 1,03 - 2.03 - 3,03 - 
4.03 - 5.03: in francese: alle ore 0.30 - 1,30 - 
2.30 - 3,30 - 4.30 - 5.30; In tedesco: alle 
ore 0,33 - 1.33 - 2,33 - 3.33 - 4.33 - 5.33. 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Valle d'Aosta - 12.10-12.30 La Voix de 
la Vallèe: Cronaca dal vìvo - Altre 
notizie • Autour de nous - Lo sport - 
Lavori, pratiche e consigli di stagio¬ 
ne - Taccuino - Che tempo fa. 14,30- 
15 Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
Trentino-Alto Adige • 12.10-12,30 Gaz¬ 
zettino. 14,30 Gazzettino - Cronache re¬ 
gionali - Corriere del Trentino - Corrie¬ 
re dell Alto Adige * Servizio speciale. 
15-15.30 • T A.A • - Dibattiti. Tavola 
rotonda su problemi di attualità nel 
Trentino Alto Adige 19,15 Gazzettino 

19.30- 19.45 Microfono sul Trentino • En 
confidenza *. Friuli-Venezia Giulia 

7.30- 7.45 Gazzettino del Friuli-Venezia 

Giulia. 12,10 Giradisco. 12,15-12.30 Gaz¬ 
zettino 14.30-15 Gazzettino - Asterisco 
musicale - Terza pagina. 15.10 Incon¬ 
tro con l Autore; • La rigenerazione • di 
Italo Svevo - Protagonista Tino Buaz- 
zelli - Regia di Edmo Fenogllo (Parte 
1 ®). 16,10 Orchestra di - Musiclub - 

diretta da Alessandro Bevilacqua. A. 
Bevilacqua Suite n. 2 16,35*17 - Le 

bellezze di Trieste - - Da • Les attraits 
de Trieste • di Alessandro de Goracu- 
chi. a cura di Fulvia Costantinides (3® 
trasmissione). Indi: Motivi di Sergio 
Endngo 19,30-20 Cronache del lavoro e 
dell'economia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Oggi alla Regione - Gazzetti¬ 


no del Friuli-Venezia Giulia. 14.30 
L'ora della Venezia Giulia - Trasmis¬ 
sione giornalistica e musicale dedi¬ 
cata agli italiani di oltre frontiera - Al¬ 
manacco - Notizie dairitaha e dall este¬ 
ro - Cronache locali - Notizie spor¬ 
tive. 14,45 Appuntamento con l’ope¬ 
ra lirica. 15 Quaderno d'italiano 15,10- 

15,30 Musica richiesta. Sardegna 
12,10-12.30 Musica leggera e Notiziario 
Sardegna 14,30 Gazzettino sardo: 1® 
ed. e - La settimana economica • a 
cura di Ignazio De Maglstrls. 15 Per 
una vacanza diversa, a cura di Cor¬ 
rado Foia. 15,20-16 • La nostra vo¬ 
ce • - Giornalino radiofonico degli 
alunni delle scuole medie. Realizza¬ 
zione di Annaiaura Pau. 19,30 Motivi di 
successo 19.45-20 Gazzettino sardo: 
ed. serale. Sicilia - 7,30-7.45 Gazzet¬ 
tino Sicilia: 1® ed. 12,10-12.30 Gazzet¬ 
tino: 2® ed 14.30 Gazzettino 3® ed. 
15,05 In prima file, di Fabrizio Carli 
con Gabriella Savoja. 15,30-16 Fermata 
8 richiesta, di Emma Montini. 19,30-20 
Gazzettino 4® ed. 

Trasmiaciona da rujnada ladina • 14- 
14,20 Nutizies per I Ladina dia Dolomi- 
tes. 19,05-19.15 • Dal crepes di Sella •: 
50 agn Union di stùdafuch da la Ila. 


regioni a statuto ordinario 


Plemont* • 12,10-12.30 Giornale dal Pie¬ 
monte. 14,30-15 Cronache del Piemonte 
e della Valle d Aosta. Lombardia • 12.10- 

12.30 Gazzettino Padano prima edizlo. 
ne. 14,30-15 Gazzettino Padano: seconda 
edizione. Vsneto - 12,10-12,30 Giornale 
del Veneto: prima edizione. 14,30-15 
Giornale del Veneto seconda edizione. 
Liguria - 12,10-1230 Gazzettino della Li¬ 
guria: prima edizione. 14,30-15 Gazzetti¬ 
no dalla Liguria: seconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna - 12,10-12,30 Gazzettino 

Emilia-Romagna: prima edizione. 14,30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. Toscana - 12.10-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14,30-15 Gazzettino Tosca¬ 
no del pomeriggio. Marche - 1210-12,30 
Corriere delle Marche: prima edizione. 

14,30-15 Corriere delle Marche: seconda 
edizione. Umbria - 12,20-12,30 Corriera 
deirUmbria: prima edizione. 14,30-15 
Corriere delTUmbrla: seconda edizione. 
Lazio - 12,10-1220 Gazzettino di Roma 
e del Lazio prima edizione. 14-14,30 


Gazzettino di Roma e del Lazio: secon¬ 
da edizione Abruzzo - 8.30-8.45 II mat¬ 
tutino abruzzese-molisano - Programma 
musicale. 12,10-12,30 Giornale d'Abruz¬ 
zo. 14,30-15 Giornale d’Abruzzo: edizio¬ 
ne del pomeriggio. Moliss - 8.30-8.45 II 
mattutino abruzzese-molisano - Program 
ma musicale. 12,10-12,30 Corriere del 
Molise: prima edizione. 14,30-15 Corrie¬ 
re del Molise: seconda adizione. Cam¬ 
pania • 12,10-12,30 Corriere della Cam¬ 
pania. 14,30-15 Gazzettino di Napoli - 
Borsa Valori - Chiamata marittimi - 
7-8,15 ■ Good morning from Naples -, 
Trasmissione In Inglese per II persona¬ 
le della NATO. Puglia - 1220-12.30 Cor¬ 
riere della Puglia: prima edizione. 14- 

14,30 Corriere della Puglia: seconda 
edizione. Batillcata - 12,10-12,30 Corrie¬ 
re della Basilicata: prima edizione 

14.30-15 Corriere delle Beslllcata se¬ 
conda edizione Calabria - 12.10-12,30 
Corriere della Calabria. 14,30 Gazzetti¬ 
no Calabreae. 14,40-15 Musica per tutti. 


sender bozen 

6,30*7,15 Ktingender Morgengruss. Da* 
zwischen: 6,45*7 Italienisch fùr Anfin* 
ger. 7,15 Nachrichten. 7,25 Dar Kom- 
mentar oder Dar Presaaapieget. 7,30*8 
Musik bis acht 9.30*12 Musik am Vor* 
mittag. Dazwischen 9,45*9.50 Nachrich* 
ten. 11,30-11.^ Kunatlerportrat. 12* 
12,10 Nachrichten 12,30*13,30 Mittags* 
magazin. Dazwischen t3>13,10 Nach- 
nchten. 13,30*14 Opernmualk. Auas- 
chnitte aus den Opern • Don Giovan* 
ni • von Wolfgang Amadeus Mozart, 

• Don Carlos • von Giuseppe Verdi. 

• Die Wally • von Alfredo Catalani. 

16.30 Musikparade. 17 Nachrichten. 

17.05 Wir senden fur die Juqend. Ju- 
gendklub. 18 Heinrich Heine • Reise* 
bilder •. 8. Folge. 18.05 Chormuslk. 

18.45 Dichter des 19 Jahrhunderts 
19*19,05 Musikalisches intermezzo. 

19.30 Volksmusik 19.50 Sportfunk. 
19.55 Musik und Werbedurchsagen 20 
Nachrichten 20.15 • Der Unschuidige •. 
Komòdie In 3 Akten von Frilz Hoch- 
wfilder. Sprecher: Votker Krystoph. 
Edith Boewer. Tatiana Schneider, Kurt 
Mailer Walden, Hans StOckl, Greti 
Bauer, Kart Heinz BOhme. Helmut Wla* 
aak, Lothar Dellago Regie Erich In- 
nerebner. 22.^*22,28 Das Programm 
von morgen. Sendeschtuss 

V slovenscini 

7 Koledar 7,05-9,05 Jutranja gisaba. V 
odmorih (7,15 In 8.15) PoroÒila. 11,30 
Porosità. 11,35 Slovenaki razgledi Naèl 
kraji In Ijudje v slovenaki umetnosti - 
Pianiat Leon Engelman. Dane ékerl 
Pet miniaturnih Improvizacij, Tri minia¬ 
ture. Nokturno àt 1. Boio Kantuéer: 
Preludij In fuga. Franjo Luievlè Tri 
akladbe - Slovenaki anaambll in zbori 
13,15 Porodile 13,30 Glaaba po fe¬ 
llah. 14.15-14.45 Poroèlla - Dejstva in 
mnen(B 17 Za miade poaiuàavce V 
odmoru (17,15-17 20) Poroélla 18.15 
Umetnost. knilievnoat In prireditve. 

18.30 Slovenaki znanatvenikl na uni* 
verzi 18.50 • New Swing Quarte! - In 

• Crne vrane • 19,10 Clovek pred rojat* 

vom (7) • Razvoj plodu •. pripravlja 

Vito Sinopoll 19,2$ Za najmlajàe • Pi¬ 
sani balonàkl ». pripravlja Krasulja 
Simoniti 20 Sport 20,15 Poroèila. 
20,35 • Pesek v koleaju -. Radijaki dra* 
ma. ki jo )e napisal Alfredo Baiducci. 
prevcdia Alenka Rebula Tuta Izvedbs' 

• Radijaki oder Reiija Stana KopI* 
tar. 21.20 Skiadbe davnih dob. Paolo 
Chierici izvaja akladbe za lutnjo Gia¬ 
coma Gorzaniaa S koncerta. ki amo 
qa posneli 4. decembra lam v veliki 
dvorani Kroika za kulturo In umetnost 

V Tratu. 21,40 Glaaba za lahko noó. 

22.45 Poroóila 22.55*23 Jutrlénjl apored. 


capodìstrìa 


m 278 
kHi 1079 


radio estere 


montecarlo 


7 Buongiorno In mutlea. 7,30 - 8,30 
- 10.30 . 13,30 ■ 14,30 ■ 18 - 21,30 No¬ 
tiziari. 7,40 Buongiorno In musica. 
8.35 Gallarla mualcale. 9 Musica 
folk. 9,15 DI melodia In melodia. 9,30 
Lettere a Luciano. 10 E' con noi... 
10,10 lo. piccolo uomo. 10,35 Inter¬ 
mezzo mualcale. 10,45 Vanna 11,15 
Musica leggera. 11,30 lo ascolto, tu 
ascolti... 11,45 II disco In Jeans. 

12 Musica par voi. 12.30 Giornale ra¬ 
dio. 13 Brindiamo con... 14 All'aria 
aperta: Vademecum del turlata. 14,15 
Dieco più, disco meno. 14,35 Libri 
In vetrina; dal mondo daH'edltorla. 

14.45 La Vera Romagna. 15 lo picco¬ 
lo uomo. 15,20 LP dalla settimana. 

15.45 Quattro passi. 18,10-18,30 Tele- 
tutti qui. 

19.30 Crash. 20 Appuntamento aerale. 

20.30 Giornale radio. 20,45 Rock par¬ 
ty 21 SollttI e complessi sloveni. 

21.46 ClasalflcB LP. 22.45-23 Musica 
leggera. 


svizzera 


m 538.8 
kHz 557 


8.30 - 7,30 - 8,30 - 11 - 12 - 13 - 18 
- 18 - 19 Notizia Flash con Gigl Ssl- 
vadori e Claudio Sottili 8,19 - 10,18 - 
13,18 - 15,18 II Pater della canzona. 
8,35 GIÙ dal latto. 7,10 Dischi a richie¬ 
sta. 7,35 Ultimissime sulle vedettea. 
8 Oroacopo. 8,15 Bollettino meteoro¬ 
logico. 9,30 Fate voi stessi II vostro 
programma. 

10 Parliamone Inaiamo. 11,15 Legge: 
Antonio Sulfaro. 11,30 II giochino. 
12,05 Mezzogiorno In musica. 12,30 
La parlantina. 

14 Ouo-quattre-lal. 14,15 La canzone 
del vostro amore. 14,30 II cuora ha 
sempre ragiona. 11,15 Incontro. 15,30 
L'angolo della poesia. 15,45 Un libro 
al giorno. 

18 Solf-Sorviee. 18,40 Offerta specia¬ 
le. 18,50 Saldi. 17 Hit Parada degli 
ascoltatori. 18 Federico Show con 
rOlandate Volante. 18,03 Dischi pi¬ 
rata. 10,03 Break. 19,30-19,45 Parola 
di vita. 


vaticano 


6 Mutlea • Informazioni. 6.30 • 7 • 

7.30 - 8 - 8,30 Notiziari. 6,45 II pen¬ 
siero del giorno. 7,45 L'agenda. 8,06 
Oggi In edicola. 8,45 Radioscuola: 
E' bello cantare (II). 9 Radio mat¬ 
tina 10,30 Notiziario. 11,50 Rreaen- 
tazione programmi. 12 I programrrii 
informativi di mezzogiorno. 12,10 
Rasaegna della stampa. 12,30 Noti¬ 
ziario - Corrispondenze e commenti. 

13,05 Motivi per voi. 13,30 L'ammaz* 
zacaffè. Elisir musicale offerto da 
Giovanni Bertlni e Monika KrOger. 

14.30 Notiziario 15 Parole e musica. 

18 II placevirante. 16,30 Notiziario. 
16 Viva la terrai 18,30 L'informazione 
della aera. 18,35 Attualità regionali. 

19 Notiziario - Corrispondenze e 
commenti - Speciale aera. 

20 Opinioni attorno a un teme. 20,40 
Frank Martin: • Die Welae von Liebe 
und Tod dea Cometa Christoph Ril- 
ke>. 21,50 Cronache mualcall. 22,05 
Per gli amici del Jazz. 22,30 Radio- 
giornale. 22,45 Orchestra di musica 
leggera RSI. 23.10 Ballabili. 23,30 
Notiziario. 23,35*24 Notturno musicale. 


Onda Media: 1529 kHz « 198 metri • Onde Certe nelle bande 
49, 41, 31, 25 e 19 metri •* 93,0 MHz per la sola zona di Roma 

7.30 S. Metta latina. 8 • Cuatrovocea •. 12,15 Rome aller- 

retour. 14,30 Radioglornale In Italiano. 15 Radloglernale In 
■pagnole, portogheta, francese, Inglate, tadatco. polacco. 
17 « Appuntamento musicala ». • Messa per coro misto a cap¬ 
pella 1963 - di P. Htndemith: • Die Stuttqarter Schola Can- 

torum • diretta da Clytua Gottwald. 17,30 Vediamoci chiaro 

a cura di F. Bea e A. Volonté • Gli Zingari • * Mane No* 
blacum di Mona. F. Tagliaferri. 20,30 Der Monstakommentar. 
20.45 S. Rotarlo. 21,05 Notizie. 21,15 Chrètiens et marxiatea. 

21.30 Rellgioua News Ecumenism. 21,45 Filo diretto con gli 
emigrati Italiani, a cura del Patronato ANLA • La Parola del 
Papa di Mona. F. Tagliaferri. 22,30 Encuesta romana poacon* 
clliar; Diez aAoa despuéa del Concilio. 23 Replica della tra¬ 
smissione • Orizzonti CrIatienI • delle ore 17,30 . 23,30 Con 
Voi nella notte. 

Su FM (96.5) (solo per la zona di Roma); « Studio A • • Pro> 
grammo Stereo. 13-15 Musica leggera. 18-19 Concerto aerale. 
19-20 Intervallo mualcale. 20-22 Un po' di tutto. 
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filodiffusione 


giovedì 20 maggio 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

J. C Bach: Sinfonia In mi maggiore op. 16 
n 5. per doppia orchestra Allegro mode¬ 
rato - Andante - Tempo di Minuetto (Orch. 

• Les Solistes de Liege • dir. Géry Le- 
maire): F. Mendetssohn-Bartholdy: Concer¬ 
to in re minore per pianoforte, violino e 
orchestre d'archi Allegro Adagio 
Allegro molto (Pf. Frangoise Parrei, vi Pa- 
trice Fontanaroaa - Orch Nazionale del¬ 
l'Opera di Montecarlo dir. DimitrI Cho- 
rafas) 

9 CIVILTÀ* MUSICALI EUROPEE: LA 
SCUOLA UNGHERESE 

F. LIazt: da Harmomea Poétiques et Réli- 
gieuse Invocation . Bénédiction de Dieu 
dans la solltude (Pf. Prence Clldat), G. Ll- 
geti: Kammerkonzert. per tredici esecuto¬ 
ri Scorrevole - Calmo, sostenuto - Movi¬ 
mento preciso e meccanico - Presto (The 
London Sinfonietta dir David Atherton) 

9.40 FILOMUSICA 

C. M. von Weber: Konzeiistùck In fa 
minore per pf, e orchestra op. 79 Lar¬ 
ghetto affettuoso - Allegro passionale - 
Tempo di marcia - Presto assai (Pianista 
Friedrich Guida - Orch Filarmonica di Vien¬ 
na dir. Volkmar Andreae); L. van Beetho¬ 
ven: 12 danze tedesche (Orch. Northern 
Sinfonia dir. Boris Brott). R. Schumann: Ro¬ 
manze e ballate op. S3 Blondela Lied - 
Loreiel - Der Arme Peter (Bar. Bernard 
Kruysen. pf. Jean-Charies Richard) A. Arlo¬ 
tti: Sonata n. 3 per viola d amore e con¬ 
tinuo Adagio - Al emenda • Adagio - Giga 
(V ia d'amore Karl Stumpff. clav. Zuzana 
Ruzickova, ve. Joseph Prazak); J. S. Bach: 
Preludio e fuga in mi bem. magg (Org. 
Janos Sebestyen} 

11 L’OLANDESE VOLANTE 
Opera romantica in tre atti, testo e musica 
di RICHARD WAGNER 
Oàiando. navigatore norveglo. Karl Ridder- 
busch. bs : Sento, sua figlia Gwineth Jo¬ 
nes. sopr . Erik, cacciatore Hermin Esser, 
ten.: Mary, nutrice di Senta Slegllnde 
Wagner, msopr.; Il pilota di Dàlando Ma¬ 
ral Ek. ten.. L'Olandese Thomas Stewart, 
bar. - Orch. e Coro del Festival di Bay- 
reuth dir Karl Bdhm - Maestri dei Coro 
Wilhelm Pilz-Helmut Fellmer 

13.30 CONCERTINO 

I. AIbénIz: Asturlas. n. 5 da Suite espa- 
rtola (Chil. John Williams), G. Fauré: Im¬ 
provviso per arpa op. 86 (Arp. Osian Ellis); 
H. Vllla-Lobos: Bachiana brasileira n. 1: 
Modinha Preludio (Orch. Stadium Sympho- 
ny dir. Leopold Stokowskl); A. Dvorak: 
Scherzo dalla Sinfonia n. 4 In re minore 
(Orch Sinf. di Londra dir. Witold Rowicki) 

14 LA SETTIMANA DI FAURE’ 

G. Fauré: Sonata n. 1 in la magg. per vio¬ 
lino e pianoforte op. 13: Allegro molto - 
Andante - Allegro vivo - Allegro quasi 
presto (VI. Jean-Plerre Waliaz, pf. Bruno 
Rigutto) — Messa bassa (Org. Stephe 
Cleobury - Tre voci bianche del coro • St. 
John s College • di Cambridge diretto da 
George Guest) — Quartetto per archi in 
mi minore op. 121 Allegro moderato - An¬ 
dante - Allegro (Quartetto Loewenguth; vl.l 
Alfred Loewenguth a Jacques Gotkoviskl. 
v.la Roger Roche, ve. Roger Loewenguth) 

1S-17 F. Mendelssohn-Bartholdy: Se¬ 
stetto in re magg. op. 110 per pf. 
e archi; Allegro vivace - Adagio - Mi¬ 
nuetto - Allegro vivace (P^ Walter 
Panhofer, vi. Anton Fletz, v ie Guen- 
ther Breltenbach e Wilhelm Hubner. 
ve. Ferenc Mlhaly. contrab. Burghard 
Krautler); R. Straust: Morte e trasfl- 
Qurazione. Poema sinfonico op. 24 
(Orch. Fllarm. di Berlino dir. Herbert 
von Karajan); P. Dukas: La Perl. Poe¬ 
ma danzato (Orch. Sinf. di Roma 
della RAI dir. Vittorio Gui); D. Sclo- 
stakovic: L’age d'or, suite da) bal¬ 
letto op. 22 (Orch. Sinf. di Torino 
della RAI dir. Reinhard Patera) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

F. i. Haydn: Sinfonia n. 44 in mi minore 

• Tristezza*: Allegro con brio - Minuetto 
(Canzone In diapason; Allegretto) - Ada¬ 
gio - Finale (Presto) (Orch. Philharmonla 
Hungarica dir. Antal Dorati); F. Llaxt: To- 


tentanz. parafrasi dal - Dies Irae - per pf 
e orch. (Sol. Michele Campanella - Orch. 
Opera di Montecarlo dir Aldo Ceccato). 
C. Nialten: Piccola suite n. 1 in la min. per 
orch. d archi; Praeljdium (Andante con mo¬ 
to) - Intermezzo (Allegro moderato) - Fi¬ 
nale (Andante in moto. Allegro con brio) 
(Orch. da Camera I Musici) 

16 MUSICHE PIANISTICHE DI MOZART 
W. A. Mozart: Suite in sol magg. K 399 
(nello stile di Haendel) Ouverture. A le- 
gro. Allemanda. Corrente • Sarabanda (Pf. 
Walter Klien) — Fantasia in '■e min K. 397 
— Rondò in la min. K 511 (Pf Joerg Oe- 
mus) — Dodici variazioni in mi bem. magg. 

K. 354 suH'ana - Je suis Lmdor • dal « Bar¬ 
biere di Siviglia • di Beaumarchais (Pf 
Gerhard Puchet) 

18.40 FILOMUSICA 

R. Wagner: Lohengrin Preludio atto 1® 
(Orch Smf di Vienna dir. Zubin Mehta). 
P. 1. Claikowskl: Concerto n. 3 in mi bem 
magg. op 75 per pf. e orch Allegro bril¬ 
lante (Pf Werner Haas - Orch Opera di 
Moniecar.o dir. Eliahu Inbal). L. Delibes: 
Lakmé • Fantaisie aux divins mensonges • 
(Ten. Nicolai Gedda - Orch Opera di Pa¬ 
rigi dir Georges Préire) P. Mascagni: 
Lodoletta • Flammeo, perdonami • (Sopr. 
Maria Chiara - Orch Opera di Vienna dir. 
Nello Santi). M. RaveI: Trio in la min per 
pf.. vi e ve. Modéré - Pantoum - Passa 
calile - Final (Anime) (Trio di Trieste pf. 
Dario De Rosa, vi Renato Zanettovich. ve. 
Amedeo Baldovino). J. Turina: Danzas fan- 
tósticas op. 22 Exaltación • EnsueAo • Or¬ 
gia (Orch. Sinf di Milano della RAI dir. 
Alessandro Derevitzky) 

20 INTERMEZZO 

C. Frsnck: Sonata in a magg. per vi. e 
pf Allegro ben moderato • Allegro • Reci¬ 
tativo fantasia - Allegretto ben poco mosso 
(VI. Jascha Helfetz. pf Arthur Rubinatein) 

20.25 IL MESSIA 

Oratorio in 2 parli per soli, coro e orch. 
Musica di GEORG FRIEDRICH HAENDEL 
(vera, secondo l ediz. Prout 1912) (Sopr 
Adole Addison, ten. contr. Russel Oberlin. 
ten. David Lloyd. bar. William Warfield - 
The New York Philharmonic Orch. e • The 
Westminster Choir - dir. Léonard Bern- 
stein - M® del Coro John Finley William- 
son) 

22.30 CONCERTINO 

L. F. Dauprat: Air écossais vane per corno 
e arpa (Cr. Georges Barboteau. arpa Lily 
Laskine): C. P. E. Bach: Fantasia in do 
magg. (Pf. Luciano Sgrlzzi); F. Devlenna: 
Grazioso, dalle • Sonata in do magg. • per 
fi. e clav. (FI. Michel Deboat, clav. Bri¬ 
gitte Haudebourg); J. Schobert: Sonata in 
la magg per forteplano Moderato - Andante 
polonaise - Minuetto (Forteplano Brigitte 
Haudebourg) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
C. M. von Weber: Andante e rondò unghe¬ 
rese op. 35 per fagotto e orch. (Sol. George 
Zukerman - Orch. da Camera del Wurttem- 
berg dir. Jòrg Faerber); E. Mac Dowell: 
Suite n. 2 op. 46 - Indian Suite •: Legend. 
Love aong. In ward-time • Dirge - Village 
festival (Orch. Stnf. di RekIInghausen In 
Westfalla dir. Siegfried Landau); R. Schu¬ 
mann: Konzertstùck In fa magg. op. 86 per 
4 corni e orch.: Vivace. Romanza (Larghet¬ 
to ma non strascinando) - Vivacissimo (Pri¬ 
mo cr. Hermann Baumann - Dir. Dietfried 
Bernet) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLELI 
Swedith rhapsody (James Last); Cast facile 
à dire (Pierre Groscolas); Brasilia camaval 
(Chocolat's); Calamita d'oro (Pino Mar¬ 
chese); Povera cocca (Rosanna Fratello); 
Ptgalle (André Chevaller); Bakoko (M'Ba- 
mlna), Selva da feras (Balano e os Novos 
Caetanos); Il sud (Paul Maurlat); It's bean 
so long (George McRae). Reai good people 
(Glorio Gaynor); You're as right as raln 
(Bob James): Ho detto al sole (Luigi Proiet¬ 
ti); Canto popolare (Ornella Vanoni): Pala 
tropical (Augusto Martelli); Roma nun fa' 
la stupida stasera (K. Clarke-F. Boiand): 
Du und du (Vienna Continental); Mamma 
schiavona (Tony Bruni); Rfn del angeilto 


( Inti-lllimani) A figghia du marlnaru (An¬ 
tonella D Agostino) Tourbillon (Arturo Lom¬ 
bardi). Tricky tricky streaking (Buffalo); 
Yerushala'im shel zahav (Coro Idica) Valsa 
em fa (De Melo-Audias-Moreinnhas), Caro¬ 
lina Carol bela (Toquinho e Jorge Ben): 
Tennessee waltz (Paul Griffin) Maria Isabel 
(Leroy Holmes). Mlezz'a la piazza (Tony 
Santagata) Ma se ghe penso (I Ricchi e 
Poveri). Mestieri ambulanti (N Svampa e 
L. Patruno) A mis dos amores (Sergio 
Cuevas). Banks of Ohio (Pete Seeger). Gua- 
dalajara (Perez Predo): Liberty bell (The 
National Milltary Band) These eyes (Leroy 
Holmes). Rapsodia italiana (Monti ZauH); 
A Paris (Raymond Lefevre). Gitanerias 
(B Battisti D Amano) 

10 COLONNA CONTINUA 
Hard to keep my mind on you (Woody 
Herman) Blue rondo è la turk (Dave Bru- 
beck) French rat race (Doublé Six of 
Paris). Blue bongo (Shirley Scott) The 
sheik of Araby (Jorg Band): Don'l get 
around much anymore (Mose AMison). Song 
of island (Bill Perkms), Cherokee (Getz- 
Hampton) South rampar! Street parade 
(Lawson-Haggart); Thafs a plenty-Surfelt 
USA (The Pointer Sislers). In thè mood 
(Piergiorgio Farina), Up up and away (Toots 
Thielemans), Someihing spiritual (Maha- 
vishnu John McLaughIin). I left my heart in 
S. Francisco (Tony Bennett); Oyo corno va 
(Tito Puente). Early autumn (Woody Her¬ 
man), Ebb tide (Frank Slnatra), Solfeggetto 
(Les Swingle Singers). Generique da 
- Ascensore per il patibolo • (Miles Davis), 
Happy ansthomy da - Anatomia di un omi¬ 
cidio * (Duke Ellington). Black night gown 
da • Non voglio morire • (Gerry Mulligan), 
How high thè moon (Dakota Staton). Fon¬ 
tessa (Modern Jazz Quartetti; Just one of 
those things (Hot Club de France). Nature 
boy (Bud Shank). Yes Sir, that’s my baby 
(Johnny Mann Singers) Let's go Into thè 
house of thè Lord (Santana) Sugar blues 
(Doowackadoodlers). Hot Teddy (Grappelly) 

12 SCACCO MATTO 

Closer together (Bloodstone), Shoeshine 
boy (Eddy Kendrlcks); Express (B. T. Ex¬ 
press), Party freaks (Miami); Shoorah! 
Shooraht (Betty Wright); Please Mr. Post¬ 
man (The Pat Boone Family). Never can 
say goodbye (Gloria Gaynor); Aria (Darlo 
Baldan). Csndy baby (Beano); Angle baby 
(Heien Reddy). Yòu are you (Gilbert 0‘Sul- 
livan); Fly now (Bnan Protheroe); Il ven¬ 
ditore di elastici (Toni Esposito); R.I.P. 
(Banco del Mutuo Soccorso): Celebration 
(Premiata Fornena Marconi); Non mi rom¬ 
pete (Banco del Mutuo Soccorso). Dove... 
quando... (Premiata Forneria Marconi); 
Mandy (Barry Manilow); Azzurri orizzonti 
(Maurizio Fabrizio); Strada bianca (Data). 
You're thè song (Tlmmy Thomas). Dancin’ 
fool (The Guess Who); Hesrtbraak road 
(BUI Withers); Pablo (Francesco De Gre- 
gorl); The mlracle (The Stylistlcs); Plano 
bar (Francesco De Gregorl); You give me 
what I wsnt (Etta James); l'm gonna get 
there (Creative Source); Get dancln* (Di- 
sco-Tex e The Sex-O-Lettes); Ask me (Ec¬ 
stasy Pession and Pain); Happy people 
(Temptatlons): Oh doctor (R MyhtII) 

14 IL LEGGIO 

Ptaisir d'amour (Norman Candler); Stoney 
(Lobo); Tristeza (Astrud Gilberto); Good 
bye my love, good bye (Demis Roussos); 
Play me llke you play your guitar (Duane 
Eddy); Ti lasci andare (Charles Aznavour); 
Let It be (Guitars Unlimlted); Little brother 
(Nell Sedaka); Il cielo (Lucio Dalla); Le 
mal de Paris (Harry Bentler); Strangers 
in thè night (Frank Slnatra); Manhattan 
merengue (Bert Kaempfert); Pussy footin* 
(Beri Kaempfert); Più ci penso (Gianni 
Bella): Charlot (Franck Pourcel); Linda (Joe 
Reisman); Rlver deep. mountain high (Ike 
& Tina Tumer); Just impoatlble (Arturo 
Mantovani), Anche per le (Lucio Battisti); 
Blue suede shoes (Ray Martin). So dango 
samba (Sergio Mendes); Ho capito che tl 
amo (Wilma Golch); Ho detto al sole (Gi¬ 
gi Proietti): De guaito (Nelson Riddle); 
Farewell Angelina (Joan Baez); Eleonora 
(B. Nicolai): Allegro dalle - Etne klelne 
Nacht Muslk - (Waldo De Los Rioa); Pen¬ 
siamoci ogni sera (JImmy Fontana); Tea for 
two (Mschito); Pony timo (Chubby Che- 
cker); Psggy Sue (Buddy Holly); T'ho vo¬ 
luto bene (Percy Faith); Sleepy shore 
(Johnny Pearson); Be my baby (Poppino 


Di Capri) Eu a brlsa (Lyno Panicall); La 
novia (Domenico Modugno); In un angolo 
della mia soffitta (Mario Zellnotti). Con¬ 
certo di Aranjuez (Johnny Pearson) 

16 QUADERNO A QUADRETTI 
Farandole (Bob James). Let's cali thè whole 
thing off (Armstrong-Fitzgerald); Sympathy 
(Keith Jarrett): Drum boogle (Gene Krupa); 
Little green apples (Bing Crosby); High 
above thè Andes (Herbie Mann), Walk on 
by (Gloria Gaynor). RIghteousness (Meri 
Saunders); Moonlight In Vermont (Mulll- 
gan-Baker) Paravento (Daniel Humalr); Cor¬ 
ner chestnut and low (Eubie Blake). Scar- 
borough fair (Paul Desmond); Oeath wish 
(Heròie Hancock). If you go away (Ray 
Charles) Buddy's habits (King Oliver); 
Waltz for Roma (Frank Rosolino); Nobody 
knows thè trouble l've seen (Mahalla 
Jackson). K-Jee (MFSB). Salt peanuts 
(Pointer sisters). Billy boy (Red Gariand); 
Speak low (Eumir Deodato). Cabaret (Liza 
Minnel!i), Diamond dust (ieff Beck) Hey 
Judo (Ray Bryant), Duelling banjos (Mandel- 
Weissberg). Exactiy llke you (Coleman 
Hawktns) 

18 INTERVALLO 

La ventosa (Cochi e Renato) Arlecchino 
(Vittorio Borghesi) Anda (Péter Loland). 
In a persian market (T«-»d Heath). Canzone 
bella (Pino Marchese) Bloody Mary (Fau¬ 
sto Papetti) Little Cinderetia (Beano) Mal¬ 
grado ciò (Mia Martini). Rimmel (France¬ 
sco De Gregori), Tip top theme (Bob Cal- 
aghan). Havana strut (Eumir Deodato); 
Imagine (Diana Ros), Vincent (Norman 
Candler) Samba pa’ tl (Gii Ventura); A 
far l'amor con te (Iva Zanicchi), Se tu 
tossi una rosa (Schola Cantorum). Resta 
cu ’mme (Nino Rejna) Aln't no sunshlne 
(Piet Nordijk). Cielo (Wess e Don Ghezzi): 
Ory's creole trombone (The Royal Jazz 
Band). Sweet Georgia brown (Ray Char¬ 
les) Fandango (James Last) Concerto d'au¬ 
tunno (Robert Denver); Rebel rouser (Bert 
Kaempfert) Hello, how are you? (Gary 
Walker), Papaya (Pippo Caruso). Eleanor 
Rigby (New World Electronic Chambre En- 
semb e), Gordon (1 Nomadi), Vola pensie¬ 
ro mio (Gabriella Ferri). Anyone who had 
a heart (Al Korvin). Come due bambini 
(La Botteqa della Ventò); Amigo Urso (Irto 
De Paula), Earthquake (Van MeCoy); Ca¬ 
baret (André Kostelanetz). J’al un problè- 
me (Paul Maurlat); Oh marna (Gianni Bella) 

20 INVITO ALLA MUSICA 
Sinfonia numero 40 (Waldo De Los Rios); 
Minuetto (Mia Martini): Blue mountain sky 
(Duane Eddy). Stardust (Alexander). Match- 
maker (Ella Fitzgerald): Vieni sul mar (In¬ 
ternational All Stare); Suspiranno (Peppino 
Di Capri): Qulzéa, quizàs, quizòa (Robert 
Denver), Morgenblatter (Das Grosse Wlenei 
BaMorchester): Mary (Logan Dwight); Yel- 
low submarine (Arthur Fiedler); Oh! (Ca¬ 
therine Spaak), Roller coaster (B. S. & T.); 
A taste of honey (Paul Mauriat); Carmen 
68 (James Last); Hommage è la Camargue 
(Riccardo el Bissaro). Scarborough fair 
(Simon & Gerfunkel). Come un Plerrot 
(Patty Pravo); Moon rlver (Klaus Wunder- 
lich): Incontro (Jaqueline Pleiade e Anto¬ 
nio Rosario); Giri (Bud Shank); Monya 
(Santo & Johnny): Duelling banjo [Welss- 
berg & Mandai). Alone again (Gilbert 
O'Sullivan): Le Canarie (Werner Mùller); 
West 42nd Street (Eumir Deodato); Samba 
pa tl (Santana), Knockìn* on heaven'a door 
(Bob Dytan): A quiet thing (Percy Faith); 
Questa è la mia vita (Domenico Modugno): 
La pietra di luna (G. Chlaramello); You're 
ao vain (Carly Simon); The carouael waltz 
(Stanley Black). Can get enough (Barry 
White), La piccinina (London Festival); 
Candy baby (Beano); Principessa di turno 
(Mia Martini), Rumore (Raffaella Carré) 

22-24 — Il pianoforte e l'orchestra di 
Roger Wllliamt: Kllling me softly 
with hls song; Tie a yellow ribbon 
round thè old oak tree; Last tango 
In ParIs; Sing; Duelling banJos: The 
iwelfth of never Canta Tom Jonea: 
Lusty day; We got love; Son of a 
fisherman; You Inspira me; Us — Il 
trio del pianista Bobby Timmont: A 
little barefoot soul: Walkin wadin' 
sittin' ridin'; Little one — Frank Ro¬ 
solino e il suo complesso: Waltz for 
Roma; Blue Daniel — La cantante 
Barbra Strelaand: Being at war wIth 
each olher: Something so right; The 
best thing vou've ever done; The way 
we were; All in love Is fair — L'or¬ 
chestra di Raymond Lefèvre: The 
break; Here'a to you; Ctair de lune: 
The fool; To die of love; Allegro du 
grand siècie 
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sono la birra più bevuta in Italia 

Lo sapevi? 


















televisione venerdi 21 maggio 


rete1 

12.30 SAPERE 
Aggtornamenti culturaH 
coordinati da Enrico Gaataldi 
Western primo amore 

di Tommaso Chiarelli e Ma* 
no Merini 
Terza puntata 
(Replica] 

12,55 LA MISURA DEL 
TEMPO 

Un documentarlo di C Fer- 

nandez 

Prod SSR 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
afe) BREAK 

13.30 

Telegiornale 

14-14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Dautech mit Peter und Sabine 
Il corso di tedesco 
a cura di Rudolf Schnelder e 
Ernst Behrens 

Coordinamento di Angelo M 
BortolonI 

Regia di Francesco Dama 
XV trasmissione (Folge 12) 
(Replica) 


16.45 SEGNALE ORARIO 


p«r i più piccini 

LE AVVENTURE DI CO- 
LARGOL 

Pupazzi animati 
Il fischietto ritrovato 
Prod : A. Barlllè 


afe] GONG 


afe) CAROSELLO 


18,45 PIANISTI CELEBRI 

Dino Ciani 

— Wolfgang Amadeus Mozart: 
Fantasia In do minore K 475 

— Cari Maria von Weber: So¬ 
nata n 3 In re minore op 49 
a) Allegro feroce, b) Andante 
con moto, c) Rondò (Presto) 
Regia di Alda Grimaldi 

SEGNALE ORARIO 

afe) TIC-TAC 

19,28 NOTIZIE DEL TG 1 

19,30 CRONACHE 


20,45 

Stasera G7 

Settimanale di attualità 
a cura di Gino Nebioio 

Qti DOREMI’ 

21.50 ADESSO MUSICA 

Clastica. Leggera, Pop 
Presentano Vanna Brosio e 
Nino Fuscagni 
Regia di Piero Turchetti 


CHE TEMPO FA qJj BREAK 

afe] ARCOBALENO 



Telegiornale 

CHE TEMPO FA 


17— NON C’E' NESSUNO 
IN CASA 


Rivedremo lo scomparso Dino Ciani nella trasmis¬ 
sione « Pianisti celebri » in onda alle ore 18,45 


rete 2 

14 _ BOLOGNA: TENNIS 

Coppa Davis 

/ta/ia-Jugos/avia 
Telecronista Guido Oddo 

— 59 ^ GIRO D’ITALIA 

Organizzato dalla Gazzetta 
deilo Sport 
Prima tappa 

— Gtro di Catania 

— Catame-Siracusa 
Seguirà 

L'ALTRO GIRO 

Botta e risposta dal dopo 

corta 

Telecronisti Adriano De Zan 
e Giorgio Martino 
Regista Giuliano Nicaatro 


18— CRONACA 

Rubrica realizzata con I pro¬ 
tagonisti delle realtè sociali 
Seconda puntata 

(^ GONG 

18.30 RUBRICHE DEL TG 2 
[ib TIC-TAC 

19— TG 2 - NOTIZIE 
19,02 CONCERTINO 

3 o - I Maxophone 
Regia di Lucio Testa 

ARCOBALENO 

19.30 

TG2- 

Studlo aperto 

(ore 20 Ob INTERMEZZO) 

20,45 Teatro Televisivo Eu¬ 
ropeo 

La congiura 
di Fiesco 
a Genova 

dì Friedrich Schiller 
Adattamento televisivo di Oli¬ 
ver Storz 


Traduzione di Italo Alighiero 
Chiusane 

Dialoghi italiani di Maria Ba¬ 
saglia 

Peraonaoal ed interoreti: 

Fiesco Klaus Marra Brandauar 
Andrea Doria Rudolf Fernau 
Giannettino Dona 

Heinz Ehrenfraund 
Leonora Christine Buchegger 
Giulia Senta Berger ^ 

Verrina Hans Caninenberg 
Moro Peter Ehrticn 

Borgognlno Henbert Sasse ^ 
Lomellino Karl Heinz Piega 
Sacco Gunter Lemprecht 
Calcagno Franz Rudnick 

Rosa Sabine von Maydelf 
Arabella Jutta Kammanrì i 

ed Inoltre Hans yùrgen Leut- 
hen. Stephan Bastlan. Heinz l 
Beck Hans Grewolls 7 , 

Scene di Michael Pllz l 

Costumi di Marianne Wagner ( 
Musica di Euqen Thomass 
Regia di Franz Peter Wirth 
(Produzione Bavaria-Atelier 
GmbH) 

ab DOREMI' 

TG 2 • Stanotte i 


Trasmiaalonl in lingua tadaaca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

17-16 Der Kommitsar. Polizei- 
filmserie mit Erik Ode Heute 
• Die Nacht in der Bassech 
Starb • Es spieien Evelyn 
Opela, Joachim Bissmeier, 
Horat Tappert. Rose-Marie Kir- 
Stein. Jùrgen Goslar 
Regie Wolfgang Staudte 
Verlelh ZDF 


20 — Tageaschau 

20,20 Die Frau Im Blickfeld 
Eine Sendung von S Magnago 

20.3S-20.45 Autoreport. « Machen 
Autos Leute? • Uber die Typo- 
logie des Autofahrers 
Verlelh Berolina Film 


Telefilm 
Terzo episodio 
I pittori 

di J. Petrik M. Slmex 
Prod.: Televisione Cecoslo¬ 
vacca 


la TV dai ragaxxl 

17,15 LETTERE IN MO¬ 
VIOLA 

Presenta Aba Cercato 
Regia di Luigi Costantini 

17,40 VANGELO VIVO 

Consulenza e testi di Padre 
Antonio Guida 
a cura di Gianni Rossi 
Regia di Gianfranco Manga¬ 
nella 


18,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La pedagogia di Tolato) 
a cura di Stefania Barone 
Consulenza e testi di Silvio 
Bernardini 

Regia di Milo Panaro 
Quinta puntate 


svizzera 


(4-14,30 Telescuola X 

CONQUISTE SPAZIALI 
Apollo-Soyuz: L'Incontro USA- 

URSS nello spezio - 2° lezione 

15- 15.30 TELESCUOLA X (Replica) 

16— CICLISMO; GIRO D'ITALIA 
Cronaca differita delle fasi prin¬ 
cipali e dell arrivo delle semi- 
teppe circuito di Catania e Ca- 
tania-SlracusB 

17,10 In Eurovisione da Aquisgrana 
(Germania): IPPICA: SALTO X 
Potenza - Cronaca diretta parziale 

18 — Per I ragazzi X 

LA VALLE DEL RE - 2° parte 
Telefilm - IL DESERTO - Docu¬ 
mentarlo di Michael Birce 

18,55 DIVENIRE X 

I giovani nel mondo del lavoro 
a cura di Antonio Maspoll 
TV-SPOT X 

19.30 TELEGIORNALE - !<■ ediz X 
TV-SPOT X 

19.45 CASACOSr X Notizie e Idee 
per abitare, a cura di Peppo 
Jelmorinl - TV-SPOT X 

20,15 IL REGIONALE X - TV-SPOT T 

20.45 TELEGIORNALE - 2° ediz X 

21 — LE PIACE DONOVAN7 

Problemi generazionali di comu¬ 
nicazione - Realizzazione di San¬ 
dro PedrazzettI e Beppe Chierici 

23 — TELEGIORNALE - 3° ediz. X 

23,10-24 In Eurovisione da Aquisgrana 
(Germania) 

IPPICA; SALTO X Potenza - 
Cronaca differita parziale 


capodistria 

19,55 L'ANCOLINO DEI RA¬ 
GAZZI X Cartoni animati 
20.10 ZIG-ZAG X 
20,15 TELEGIORNALE 
20.30 UN SEGGIO DA SE¬ 
NATORE 

Film con Lesile Nielaen, 
Heri Rhodes e Aldo Ray 
Regia di Lamont Johnson 
Nel quartiere malfamato 
di una piccole oliti vie¬ 
ne trovato il cadavere di 
un uomo II latto rischia 
di gettare l'intera citta¬ 
dina nel panico. Lesile 
Washborn. procuratore di¬ 
strettuale che ambisce 
diventare senatore ed II 
commissario Sem Dan- 
forth lnl 2 iano ad occu¬ 
parsi del caso e scopro¬ 
no che l'uomo ucciso era 
un giornalista che stava 
raccogliendo Informazio¬ 
ni sul mercato della dro¬ 
ga nel ghetto della città 
Washborn visita Co/ey 
Walker, capo delle comu¬ 
nità negra, per saperne 
qualcosa di più me Co- 
ley lo avverte che se la 
polizia entrerà In forze 
nel ghetto potranno sor¬ 
gere gravi disordini. 

22— ZIG-ZAG X 
22.05 MUSICA POPOLARE 
IUGOSLAVA X 


trancia 


13,15 ROTOCALCO REGIO¬ 
NALE 

13.30 NOTIZIE FLASH 

13.35 AUlOURD'HUI MA¬ 
DAME 

15.30 GLI ANGELI DI SATA¬ 
NA - Telefilm della serie 
• Il fuggiasco • 

15.20 IL QUOTIDIANO ILLU¬ 
STRATO 

16.30 FINESTRA SU... 

17— I RICORDI DELLA 
CANZONE 

17.30 TELEGIORNALE 

17.42 LE PALMARES DES 
ENFANTS 

17,55 IL GIOCO DEI NUME¬ 
RI E DELLE LETTERE 

18.20 ATTUALITÀ* REGIO¬ 
NALI 

18,44 CE’ UN TRUCCO 

19— TELEGIORNALE 

19.30 I MISTERI DI NEW 
YORK - Quarta puntata 
Sceneggiato tratto da un 
romanzo di William Kobb 
- Regia di lalme Jslmes 
con Pierre Vernler, Wil¬ 
liam Coryn. Olivier Hua- 
senot. Claude Legroa 

20.30 APOSTROPHES 

Una trasmissione di Ber¬ 
nard Pivot 

21.35 TELEGIORNALE 

21,40 LA PUNTA CORTA 

Un film di Aqnès Verde 
per la serie ■ Cina-Club • 


montecarlo 

19.20 UN PEU D'AMOUR, 
D'AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIQUE 
Presenta Jocelyn 

19.50 CARTONI ANIMATI 

20— CITTA* CONTRO LUCE 
• Il caso Creeley • 

20.50 NOTIZIARIO 

21 — PUNTOSPORT 
di Gianni Brera 

21,10 I PERSEGUITATI 

Film - Regia di Edward 
Dmytryk 

con KIrk Douglas. Mllly 
Vitale 

Hans Multar, ebreo tede¬ 
sco, giunge nel 1949 In 
Palestina 

Durante le persecuzione 
nazista Hans ha perduto 
la moglie e I figli: ven¬ 
ne sottoposto a gravi sof¬ 
ferenza che hanno scosso 
Il suo sistema nervoso. 
La polizia gli Incute un 
vero terrore Insofferente 
del controlli, cui 6 sotto¬ 
posto, egli fugge e, rag¬ 
giunto da un poliziotto, 
lo malmena brutalmente. 
Credendo di averlo ucci¬ 
so, continua le sua fuga. 


9» 




Questa sera, 
prima del 

telegiornale della notte 

Break 2 

Evita il mal di schiena ctm 
il materasso rigido 

DORSOPEDIC® 


MATERASSI 


Vui t M'Ufo - ie< 


televisione 


tonno 

Nostromo 


La congiura di Fiasco a Genova 


è rosachìaro perchè 
è gustoso perchè... 

6 tGfìSrO perchè... 


Gianncttino Doria — un personag¬ 
gio di finzione che Schiller imma¬ 
gina come l’erede del glorioso am¬ 
miraglio Andrea Doria — tiranneg¬ 
gia la città di Genova, fomentando 
una pericolosa congiura. Verrina, 
un ardente repubblicano, la cui fi¬ 
glia Berta è stata violentala da 
Giannettino, persuade Fiesco ad 
unirsi a lui per riconquistare la per¬ 
duta libertà. Incoraggialo anche 
dall’amore tenace di Leonora, inca¬ 
pace di sospettare in lui intenzioni 
inen che nobili, Fiesco organizza la 
rivolta c la porta al successo, rove¬ 
sciando il potere del Doria. La città 
si illude di essere salva, ma un nuo¬ 
vo nemico minaccia la sua libertà: 
e lo stesso Fiesco. che ora aspira a 
diventare il signore di Genova. Sarà 
allora Verrina atl eliminare l’ambi¬ 
zioso. per poi lare ricorso al vecchio 
Andrea Doria. l’unico capace di ga¬ 
rantire la prosperità della repubbli¬ 
ca, la libertà e la pace di tutti. 

Chi ha un po’ di confidenza con 
la storia della letteratura tedesca 
sa quante risposte divergenti siano 
state tlate al ptoblema della valu¬ 
tazione eiitiea di Schiller e quante 
fhit luaz.i<jni abbia tegislrato, nel 
susseguirsi ilelle stagioni culturali, 
la sua « lorlLina ». Osannato in pa¬ 
tria per tutta la pr ima metà dell'Ot- 
tocenlo come uno dei piti puri rap¬ 
presentanti tlell’idealismo etico ed 
estetico tedesco, In poi drasticamen¬ 
te ridimensionato nella seconda me¬ 
ta del secolo, ;i partire da Nietzsche 
che lo definì « il trombettiere della 
mor ale ». Per quel che riguarda 
l’Italia, all’ammirazione incondizio- 
riitta ili un De Sanctis fa riscontro 
la stroncatura, per quel che riguar¬ 
da i valori poetici, di Croce che 
vide rrr lui soltanto un retore e, 
cotmrnque. più irn interessante ideo¬ 
logo che utr ar'tista primario. Ma. 
se c’è una qualità che nella multi- 
lorme protlitz.ione schilleriana non 
tu inai messa in dubbio, questa è 
la x'italità del suo teatr'o e l’aiiten- 
licilà del suo talento drammatur¬ 
gico. Non a caso Verdi, che di que¬ 
ste cose se ne intendeva, si ispirò 
a testi schilleriani nei' più di un'ope¬ 
ra: da / niasudiìieri a Don Carlos, 
da l.iiisa Miller a (liovannu d'Arco. 
Quanto al Fiesco, se non si può cer¬ 
to dire che la tragedia è contrasse¬ 
gnala da quel perletto equilibrio 
tra passione romantica e armonia 
classica, tra idealismo etico e l'ea- 
lismo storicistico che risplendono 
nelle opere della maturità, si deve 
però riconoscere che di quei valori 
vi sono già le premesse. Qualcuno 
per le prime tragedie — quelle, per 
intenderci, che precedono il Don 
Carlos ( 1787) — ha preferito parlare 
di « storia sceneggiata » piuttosto 
che di autentico teatro storico. E' un 
giudizio sicuramente troppo severo, 
se si tien conto che nel Fiesco, per 
restare al tema, ci sono già rinveni¬ 
bili i germi di queirindiscusso capo¬ 
lavoro, anch’esso imperniato sulla 
lotta di un popolo per la sua liber¬ 
tà, che è il Guglielmo Teli (1804). 


(questa sera in Arcobaleno 2° canale) 


L a tragedia si iscrive nel perio¬ 
do di lormazioiie di Schiller: 
quello in cui colui che iivrebbe 
dominalo, accanto al genio incom¬ 
parabile di Goethe, il panoi'ama del 
cosidiletlo « classicismo weimaria- 
no » tentava laticosarnenle ili libe¬ 
rarsi dagli impacci di una cari'iera 
militare loi/ostrmenie imposta dalle 
ci Incostanze per" aprirsi la straila ver¬ 
so il lealio. sentilo, fin dairiniz.io. 
come locazione inconienibite Nel 
1782, inlatti, anno in cui aveva ter¬ 
minato il Fiesco. Schiller era stato 
duramente punito dal duca di VViirl- 
lenr’oerg solo perché aveva lasciato, 
senza autorizzazione, il reggimento 
di cui era medico militare pei’ poter 
assistere, a Mannheim. alla messa 
in scena della sua prima opera tea¬ 
trale, / tnasììaiUeri. La punizione 
del duca, consistente nella inoibi- 
z.ione per il giovane autore di scri- 
vei-e in luluro per il teatro, nascon¬ 
deva, al di là dell’ii ritaz.ionc' per 
una innocente ini razione disciplina- 
re, la preoccupazione per l’acceso 
spirito libertario dei Masnadieri. 

Al tentativo di repressione da par¬ 
te dell’autorità politica Schiller rea¬ 
gì fuggendo dall’esercito e predi¬ 
sponendosi a pagare la diserzione 
con due anni di stenti e dillidenz.e, 
finché nel I7H4 riuscì a lar mettere 
in scena il Fiesco, che riproponeva 
il tema della libertà, al I ronlandolo, 
questa volta, iibchiave direilainente 
politica e sul pt'esupposlo di una 
vicenda storica. 

La co n^mra di Fiescq n Gennua 
inraiii, sta pur prencieritlosi ampie 
libertà nei confronti della vicenda 
reale, metteva in scena la vicenda 
di Fiesco, visto come una sorta di 
Bruto tragicamente incoerente che, 
accecato dal poter e, finisce per com¬ 
portarsi come il tiranno da cui, ani¬ 
mato da un coraggio di apparente 
purezza plutarchiana, aveva egli 
stesso liberato la propria città. 
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^GIRO D'ITALI^ / 

or* 15 roto 2 

Comincia oggi a Catania il 59" 
Giro d'Italia, che si concluderà a Mi¬ 
lano il 12 giugno. Le tappe sono 22 
per complessivi 4.139 chilometri; un 
solo giorno di riposo, il 4 giugno. E' 
una corsa abbastanza equilibrata che 
comprende 4 tappe pianeg.giatiti, 9 ap¬ 
penniniche di media difficoltà e 2, in¬ 
vece, abbastanza dure: 3 definite do¬ 
lomitiche con serie difficoltà; 4 semi¬ 
tappe e 2 a cronometro. Un Giro, in¬ 
somma, per corridori completi. La 
massima asperità é costituita dal Pas¬ 
so Sella, tetto del Giro a quota 2214 

n|(g- 

SAPERE^La ped agogia di 


fr- p. 


c - ' 


(ventunesima tappa). Anche quest'an¬ 
no la corsa può essere definita un 
omaggio alle regioni, se si tietic conto 
che tutte saranno toccate ad ecce¬ 
zione del Friuli e della Sardegna. La 
frazione odierna prevede due semi¬ 
tappe: la prima comprende il Giro 
di Catania per complessivi 55 chilo¬ 
metri; la seconda porterà i corridori 
da Catania a Siracusa attraverso un 
percorso di 80 chilometri. Superfluo 
sottolineare che il tracciato presenta 
poche difficoltà, ma è anche vero che 
si tratta non di un prologo, bensì di 
una vera e propria tappa. (Servizio 
alle pagine 132-136). 


Tolstoj 


oro 18,15 roto 1 

La scuola di Jasnaja Poliana è una 
scuola contadina, per figli di contadini. 
La puntala di oggi sottolinea il tipo 
di formazione che Tolstoj cercava di 
dare ai piccoli mugiki suoi allievi, 
renderli cioè consapevoli della loro 
condizione sociale per farne compren¬ 
dere appieno l'umanità e la bellezza. 
Tolstoj stesso fu sempre profonda¬ 
mente convinto che la vita contadina 
fosse la più umana e nobile proprio 


perché più vicina alla natura e fu 
tentato di abbandonare la propria at¬ 
tività per la vita dei campi. Le sue 
lezioni si svolgevano spesso in mezzo 
alla natura, i ragazzi potevano dedi¬ 
carsi più facilmente all'osservazione 
scientifica e prendevano coscienza del¬ 
la realtà in cui erano inseriti. Nella 
trasmissione di oggi un'intervista al 
prof. Volpicela, pedagogista, chiarirà 
il valore del metodo di insegnamento 
tolstoiano e il senso e la possibilità 
di un suo recupero oggi. 


/t ì: 


PIANISTI CELEBRI: Dino Ciani 


oro 18,45 roto 1 

Il 24 marzo 1974 il pianista Dino 
Ciani moriva in un incidente d'auto 
sulla Flaminia, a pochi chilometri da 
Roma. Si spezzava cosi tragicamente 
la vita di uno ilei più valorosi giovani 
pianisti non solo italiani, ma del mon¬ 
do. Il suo nome, la sua arte, le sue 
calde interpretazioni erano i momenti 
provvidenziali di molte serate concer¬ 
tistiche, di parecchie incisioni disco¬ 
grafiche. Ade.s.so di lui — che era nato 
a Fiume il 1941, allievo di Martha Del 
Vecchio e di Alfred Cortot, vincitore 
nel '61 delT impor tante Concorso Liszt- 
Bartók di Budapest — ci restano sol¬ 
tanto i dischi, le incisioni radiofoniche 
e fortunatamente anche il recital tele¬ 
visivo che va in onda stasera con la 


drammatica e patetica Fantasia in do 
minore K. 475 di Mozart c con la 
romantica Sonata n. 3 in re minore 
op, 49 di Cari Maria von Weber. 

.4 chi non lo conosceva si apre qui 
un mondo di suoni al vertice delle 
espressioni pianistiche ; a chi lo cono¬ 
sceva ritorna invece un linguaggio 
« amico », quello con cui Ciani si 
poteva distinguere in mezzo a centi¬ 
naia di colleglli. Dino Ciani era un 
appassionato della montagna: la roccia 
era il suo hobby e tornava a scalare 
ogni volta che poteva. Ricordiamo che 
Corto! defin) questo suo allievo, al 
quale s'c anche intitolato un Concorso 
Pianistico Internazionale, « uno dei 
pochissimi che percepiscono il vero 
dell'intenzione creatrice nella diversità 
delle sue manifestazioni ». 


ADESSO MUSICA 



Johnny Haliyday è fra gli ospiti 


oro 21,50 roto 1 

Per il numero di questa sera. Adesso 
musica, il settimanale televisivo di in¬ 
formazione musicale, ha in programma 
alcuni nomi prestigiosi della musica 
italiana e internazionale. Infatti Nino 
Fuscagni e Vanna Brosio presenteran¬ 
no come prima ospite Ornella Vanoni: 
la cantante che i telespettatori ricor¬ 
deranno come protagonista, insieme a 
Gigi Proietti, di Fatti e fattacci, il tele¬ 
show premiato con la Rosa d'oro e che 
è stata una delle sue ultime apparizio¬ 
ni televisive, è sempre presente nel 
mercato discografico con novità che 
ripetono puntualmente la sua scelta 
musicale mai banale. Secondo ospite è 
un nome che ricorre da anni fra le 
stelle della musica, Johnny Haliyday: 
idolo del rock francese. Dopo un com¬ 
plesso, gli Albatros, è la volta di Cha- 
rocofré, cantante cilena, e di suo ma¬ 
rito, Hugo Arévalo; i due porteranno 
nella trasmissione il canto doloroso del 
loro popolo, presentando appunto al¬ 
cuni pezzi tratti da due LP editi in 
Italia e intitolati El canto de Chiie e 
Solo digo companeros. Infine la Hit 
Parade e notizie flash. 


'! . • 'I 
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Pensi tanto al coloi^ 



Ma hai mai pensato 


Per una perfetta riuscita (ji qualsiasi lavoro, 
per imbiancare come per dipingere, 
per verniciare come per decorare, 
pennelli Cinghiale. 

Perché sono più morbidi, flessibili, resistenti; 

il colore scorre meglio. 

Perché mantengono inalterata la loro forma; 

I contorni sono più precisi. 

Perché sono uniformi e non perdono peli; 
la superficie resta più liscia. 

Perché il loro prezzo é sempre conveniente, 
col massimo della qualità. Ad esempio, 
oggi si trovano a “prezzi speciali" tutti i 
pennelli per la famiglia, e la nuova serie per 
decoratori che comprende il “plafone 
superleggero". 

Pennelli Cinghiale. Pensaci, quando devi 
dipingere. 



PENNEUI CINGHIALE | 

dipingere è facile i 


La iwtxlti/tone Cmghi.ne ha avuto i seguenti nconoscmenti MeicurK) ci'OfO. 
Premio Dualità ttana t'oote rt O»o tu»opa Mer. Rumalo ili OusMé 


i 


radio 

venerdì 21 maggio 


IX io 


IL SANTO: S. Valente. 

Altri Santi: S. Donato, S. Secondino. 

Il sole sorge a Torino alle ore 4,54 e tramonta alle ore 16.57; a Milano sorge alle ore 4,46 
6 tri:monta alle ore 19 52. a Trieste sorge alle ore 4,27 e tramonta alle ore 19 35. a 
Roma sorge alle ore 4.44 e tramonta alle ore 19.28; a Palermo sorge alle ore 4,51 e 
tramonta alle ore 19,14; a Bari sorge alle ore 4.^ e tramonta alle ore 19,08. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1695, muore a Vienna il compositore Franz von Suppé. 
PENSIERO DEL GIORNO; I dispiaceri sono cerne nuvole temporalesche: appaiono nere 
nere, son lontano; sul capo, sono appena grige. (J. P. F. Richter). 


"TT I ^ 

Di .George labori e di Bernard Shaw ^ 




L’a mico dei negri 
e Santa Giovanni 




ore 21,30 radiotre 
ore 15,20 radiouno 


Un uomo bianco, dal simboli¬ 
co nome di Wliitc, e la sua ele¬ 
gante cagna. Lila, sostano da¬ 
vanti alla porta di casa nella 
strada di New York che separa 
il quartiere dei bianchi dal ghet¬ 
to negro di Harlem. Tra i due 
ha luogo un inquieto scambio di 
battute che prepara il clima dì 
tensione in cui si svolgerà rincon¬ 
tro-scontro con due negri droga¬ 
ti. Lila assume il ruolo della 
mantenuta di lusso abituata agli 
agi e infastidita dalle brutture 
della grande città, dalla pericolo¬ 
sità del quartiere negro, dalla 
scarsa protezione della polizia. 
White la tormenta, contraddicen¬ 
dola continuamente. Ad un certo 
punto insinua persino che l'ar¬ 
rivo nella strada di una sangui¬ 
naria muta di doberman, aggres¬ 
siva verso tutti i vagabondi, sia 
frutto della sua iniziativa. Ma 
quando sopraggiungono i due ne¬ 
gri, del tutto inermi, White cede 
subito alla loro richiesta di pochi 
dollari e dà via cappotto, porta¬ 
foglio, tutto quello che ha. Si 
scatena in lui una crisi di sdop¬ 
piamento: nel giro di una alluci¬ 
nata invettiva insulta i due negri, 
poi li difende, sfoga il suo odio 


razziale in tutte lettere, poi giu¬ 
stifica ogni crimine e il terrore 
che sprigiona dal conflitto raz¬ 
ziale ricorrendo agli argomenti 
più triti e pietistici a favore delle 
minoranze oppresse. Infine, in un 
estremo atto di autopunizione, 
uccide la cagna, eliminando così 
allo stesso tempo un essere rea¬ 
zionario ma sincero nella sua 
aggressività e il testimone sco¬ 
modo delle sue contraddizioni. 
Ricorrendo a uno schema assai 
semplice, Tabori vuol rendere 
con essenzialità non priva di acu¬ 
tezza la sostanza delle contraddi¬ 
zioni dell'intellettuale bianco che, 
vittima del complesso di colpa, 
adotta un comportamento auto¬ 
punitivo nei confronti della que¬ 
stione razziale. 

Nell’ambito del ciclo « Una com¬ 
media in trenta minuti » Franca 
Nuti interpreta Sa/jfa Giovannn . 
di Rem,yri Shaw TI lesto ri nn- 
pare oggi un opera commossa, pa¬ 
tetica. in cui l’autore sembra ave¬ 
re teneramente accarezzato una 
fragile creatura umana, a cui do¬ 
na le qualità della schiettezza e 
del coraggio, impavide contro le 
mortificanti ipocrisie e le compia¬ 
ciute crudeltà di cui si ammanta 
il suo milieu, contro il sommuo¬ 
versi di quel mondo nel quale 
bisogna pertanto agire. 


-^Stagioni Pubbliche da Camera della RAI 



il 


radiouno 


) — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

Wolfgang Amadeus Mozart Ido- 
meneo Marcia (Orchestra da Ca¬ 
mera Mozart di Vienna diretta da 
Willi Boskowsky) ♦ Hector Ser- 
lioz Beatrice e Benedetto, ouver¬ 
ture (Orchestra Suisse Romando 
diretta da Ernest Ansermot) ♦ Nl- 
kolai Rimsky-Korsakov Sadko. pre¬ 
ludio (Orchestra del Teatro Bol- 
sciol di Mosca diretta da Vevgeny 
Swetianov) ♦ Gioacchino Rossini: 
Gugiicimo Teli Balletto atto III 
(Orchestra Filarmonica di Londra 
diretta da Jean Martinon) 

6,25 Almanacco 

Un patrono al giorno, di Piero 
Bargellini 

Un minuto per te. di Gabriele 
Adam 

6,30 LO SVEGLIARINO 

con le musiche dell'Altro Suono 
Realizzazione di Carlo Princi¬ 
pini (I parte) 

7 — GR 1 - Prima edizione 

7,15 LAVORO FLASH 
7,23 Secondo me 

Programma giorno per giorno 
condotto da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 


7,45 LO SVEGLIARINO 

con le musiche dell'Altro Suono 
Realizzazione di Carlo Princi¬ 
pini (Il parte) 

8— GR 1 - Seconda edizione 
Edicola del GR 1 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9 - VOI ED IO 

Un programma musicale In | 
compagnia di Stefano Satta I 
Flores 

Controvoce (io-io.i5) 

GII Speciali del GR 1 

11— L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Co- 
langeii, con Anna Melato ' 

Regia di Pasquale Santoli 

11.30 IL FANTACICCILLO | 

. Mini-odissea nello spazio rac¬ 
contata da Leo Chiosso e ^ 
Romolo Siena con Pietro De 
Vico, Ugo D'Aiessio e Tony i 
Ciccone 

Regia di Adriana Parrella 

12— GR 1 - Terza edizione 

12.10 II Protagonista: 

ELSA MERLINI 

Incontro con un protagonista 
del teatro italiano d'oggi, di 
Sandro Merli 

Coordinato da Andrea Camilleri : 


13 — GR 1 - Quarta edizione 

13,20 Una commedia 
in trenta minuti 

SANTA GIOVANNA 
di Bernard Shavr 
Traduzione di Paola Ojetti 
Adattamento radiofonico di Re¬ 
nato MainardI 
con Franca Nuti 
Regia di Giorgio Bandini 

14— GR 1 - Quinta edizione 

14,05 ORCHESTRE DI IERI E DI 
OGGI 

14,45 Anna Loddo in canti della sua 
terra 

15— GR 1 - Sesta edizione 
Tra le ore 15 e le ore 16 

59° Giro d'Italia - da Siracusa 
Radiocronaca diretta della fa¬ 
se finale e dell’arrivo della 
1° tappa 

Radiocronisti Claudio Ferretti, 
Alfredo Provenzali e Giacomo 
Santini 

15,10 TICKET: Attualità, turismo, 
sport e spettacolo 
Un programma di Osvaldo 
Bevilacqua 

condotto da Marcello Casco 
Regia di Roberto D'Onofrio 


15,30 LA CANAGLIA FELICE 
di eletto Arrighi 
Riduzione radiofonica di Er¬ 
manno Carsana 
5“ puntata 

Regia di Ernesto Cortese 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Torino della RAI 
(Replicai 

15,45 PER VOI GIOVANI - 
DISCHI 

16.25 FINALMENTE ANCHE NOI - 
FORZA. RAGAZZII 

Incontri pomeridiani 
17— GR I 

Settima edizione 

17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta GINO NEGRI 
17,35 IL TAGLIACARTE 
Un libro al giorno 
Elio Bartolini presenta: 

« La Regina di Saba » di Carlo 
Sgorlon 

18.10 RUOTA LIBERA 

Speciale dal Giro d'Italia 
a cura di Claudio Ferretti 

18.20 Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, 
Barbara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 


Ensemble Garbarino 


ore 17,45 radiotre 

Giuseppe r.arharinn il clari- 
nettista che tutti gli appassionati 
di musica cameristica conosco¬ 
no, è il fondatore dell’omonimo 
Ensemble (debuttò nel ’73 alla 
Società del Quartetto di Milano 
e alla Settiirsana Musicale Se¬ 
nese), nel quale egli alterna l’at¬ 
tività di direttore a quella del 
solista soprattutto quando si trat¬ 
ta di opere d'avanguardia scritte 
appositamente per questa forma¬ 
zione. Molti compositori attratti 
infatti dalla fortunata formula 
del complesso (fiati soli, fiati con 
archi, tastiere, percussioni), che 


consente un’enorme varietà tim¬ 
brica, scrivono partiture per que¬ 
sto stesso gruppo dirigendolo 
anche in alcuni casi personalmen¬ 
te, mentre Garbarino interpreta 
magari la parte solistica. 

L^Ensemble Garbarino, che ha 
già riscosso nei maggiori centri 
musicali del mondo successi in¬ 
condizionati, si presenta adesso 
nei nomi di Leos Janàcck (Mladi, 
suite per strumenti a fiato), di 
Goffredo Petrassi {Tre per sette, 
tre esecutori per sette strumenti) 
e di Igor Strawinsky {Ottetto per 
strumenti a fiato): tre autori or¬ 
mai « pacifici » dopo le esperien¬ 
ze volute dai giovanissimi. 


19 — GR 1 SERA 

Ottava edizione 

19,15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sul nostri mercati 

19,30 DYLAN. TENGO E GLI ALTRI 
Immagini di cantautori 

20.20 GIPO FARASSINO 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per In¬ 
daffarati, distratti e lontani 

Testi di Giorgio Calabrese 

21 — GR 1 

Nona edizione 


21,15 In collegamento diretto con la 
Sala Grande del Conservatorio 
• Giuseppe Verdi » di Milano 
STAGIONE PUBBLICA DELLA 
RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

Direttore Zdenek Ma^al 
Violoncellista Paul Torteller 
Bruno Madama: Aura per orche¬ 
stra ♦ Hans Pfitznar: Sinfonia In 
do maggiore op 46 per grande 
orchestra: Allegro moderato - Mol¬ 
to adagio - Presto ♦ Richard 
Strauss: Don Chisciotte, variazio¬ 
ni fantastiche su un tema cavalle¬ 
resco op. 35 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
— Nell'Intervallo: Voltaire Inna¬ 
morato. Conversazione di Ga¬ 
briella ArmandI 

23,10 GR 1 

Ultima edizione 
Al termine: Chiusura 
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radiodue 


6 - IL MATTINIERE 

(I parte) 

Neirint.: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Notizie di Radio- 
mattino • GR 2 

7.30 RADIOMATTINO - GR 2 
Al termine: Buon viaggio 

7,45 Buongiorno con Antonella 
D'Agostino, Demis Roussos e 
Andy Bono 

8- IL MATTINIERE 

(Il parte) 

8.30 RADIOMATTINO - GR 2 

8,40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

Gioacchino Rossinh II turco In Ita¬ 
lia: - Sinfonia • ♦ Gaetano Donl- 
zattl Roberto Devereux - L'amor 
suo mi fé beata - * Hector Ber- 
lloz: La dannazione di Fauat: 
• D’amour l'ardente fiamme • ♦ 

Giuseppe Verdi Un ballo In ma¬ 
schera - Ma se m è forza per¬ 
derti . ♦ Umberto Giordano An¬ 
drea Chénier - Son sesaant'annl * 

9.30 Radiogiomale 2 

9,35 La canaglia felice 

d( eletto Arrighi 

Riduzione radiofonica di Ermanno 
Carsana - 5^ puntata 
Il ragazzo con la chitarra 

Giampaolo Saccarola 
Bondanza Fausto Tommel 

Bigtetta Anna Maria Guarnien 


Carlo Nieo Vassallo 

Carolina Marogna Cecilia Pollzzi 
Sganzerla Carlo Valli 

Il conte Sparvieri Giuseppe Penile 
Una voce Alfredo Dan 

Regia di Ernesto Cortese 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Tonno della RAI 

9.55 CANZONI PER TUTTI 

10.24 Corrado Pani presenta 
Una poesia al giorno 
OGNI GIORNO 
di Raymond Queneau 
Lettura di Luigi Vannucchi 

10.30 Radiogiomale 2 

10,35 Tutti insieme, alla radio 

Riusciranno I nostri ascoltatori 
a farvi divertire per un'Intera 
mattinata? Programma condot¬ 
to da Aldo Giuffrè con la re¬ 
gia di Manfredo Matteoli 
Nell’Intervallo (ore 11,30): 
Radiogiomale 2 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 RADIOGIORNO - GR 2 

12,40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl con la partecipazio¬ 
ne di Giorgio Bracardi e Mario 
Marenco 


3 — Lelio Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

13.30 RADIOGIORNO - GR 2 
13,35 Pippo Franco presenta: 

Praticamente, no?! 

Regia di Sergio D'Ottavi 
14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria Puglia 
e Basilicata che trasmettono 
notiziari regionali) 
Borzelli-BordonI Sexual (The Ho- 
vers) • Florini-Zenga-Romanelll: 
Na preghiera pe' Roma sparita 
(Landò Fiorini) • Campbell-Whit- 
ney It’s you for me (Carla Whlt- 
ney) • Stellita-Marrale-Cassano: 
Per on ora d amore (Matia Bazar) 
• Stavolo-ZuUan Piccola donna 
addio (Patrizio Sandrelll) • Me 
Williams: Days of pearly spencer 
(David Me Williams) • Avopadro- 
Paca-Lubiak-Lavezzi Cielo (Wess 
4 Dori Ghezzl) • Simono: Trian¬ 
golo (Franco Simone) • Santana- 
Cosler Europa (Earth's cry hea- 
ven'a smile) (Santana) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Silvano Giannelll presenta 
PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo 
della cultura 

15.30 RADIOGIORNALE 2 
Media delle valute 
Bollettino del mare 


15.40 Giovanni Gigliozzl presenta 

CARARAI 

Un programma di musiche, 
poesie, canzoni, teatro, ecc., 
su richiesta degli ascoltatori 
a cura di Giovanni Gigliozzl 
con la collaborazione di Fran¬ 
co Torti e la partecipazione di 
Anna Leonardi 

Nell'Intervallo (ore 16,30): 
RADIOGIORNALE 2 
Edizione per I ragazzi 

17.30 Speciale Radio 2 
17,50 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl con la partecipazio¬ 
ne di Giorgio Bracardi e Mario 
Marenco 
(Replica) 

18.30 Notizie di Radiosera - GR 2 
— SERVIZIO SPECIALE SUL 59° 

GIRO D'ITALIA 
Dagli Inviati del GR 2; Giaco¬ 
mo Santini e Rino leardi 

18.40 Radiodiscoteca 

Selezione musicale per tutte 
le età presentata de Rorella 
Gentile 


19,30 RADIOSERA - GR 2 
19,55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Santa Fé (Seven Dee Bee) • Mu¬ 
sica ribelle (Eugenio Finerdi) ■ 
Bang bang (Simon Luca) • Infla- 
clon (Tabou Combo) • Atlantide 
(Francesco De Gregorl) • Hey 
hey big John (Pretty Maid Com¬ 
pany) • Leave me (Morris Albert) 

• I am somebody (JImmy James) 

• Le maschere infuocate lAlunnI 
del Sole) • I llke to dance (Shir- 
ley and Company) • Find oul 
about love (B T O ) • Scaroe da 
poco (Oscar Prudente) • Bad girl 
(Manhattan Express) • Snhannon's 
beet (Hamilton Bohannjn) • E’ 
l'età (Dolci Pensieri) • Neve' 
gonna let you oo (Vickl Sue Ro¬ 
binson) • Won'f take too long 
(Ray Lovelock) • Tanfo (Patly 
Pravo) • Dog power song (NIcky 
Bulldog) • Party down (Wlllle 
Hutch) • Quelli che si emano 
(Mino Raltano) • Africa sound 
(Jssn Paul and Angellque) • 39 


(Queen) • E sto con te (Miro) • 
Boogle fever (Sylvers) • Move It 
(The Vast Majority) • La mia 
estate con te (Fred Bongusto) • 
Let me be (Jackle Robinson) • 
Charley's g^irl (Lou Reed) • Shan- 
gal (Cari Douglas) • Piasse love 
me again (V I P. Connection) • 
Bye love (Airbus 5(XX) Volte) • 
l’m on (ire (Jlm Gilstraf) 

21,19 Pippo Franco 
presenta: 

PRATICAMENTE, N07I 
Regia di Sergio D'Ottavi 

(Replica) 

21.29 Dario Salvatori 
presenta: 

Popoff 

22.30 RADIONOTTE - GR 2 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 
23,29 Chiusura 


radiotre 


7 — Quotidiana - Radiotre 

Programma sperimentale di aper¬ 
tura delle rete. Novanta minuti in 
diretta di musica guidata, lettura 
commentata dei giornali del matti* 
r^o (Il giornalista di questa setti¬ 
mana Giuliano ZIncone). coliooit- 
menti con le Sedi regtona-i 
— NelTintervallo [ore 7,30) 
GIORNALE RADIOTRE 

8.30 CONCERTO DI APERTURA 
Robert Schumann Krelslerlana op 
16 (Pianista Vladimir Horowitz) ♦ 
Maunce Raveh Quartetto in fa 
maggiore per archi (Quartetto 
Drolc) 

9.30 Presenza religiosa nella musica 

Ernst Krenek Due Canti Sacri (Ré 
Koster, soprano, al p*nno o-te 
l’Autore) ♦ Anton Diabeill. • C'o- 
do ■ • Sanctus ». - Benedictus • 

e • Agnus Dei • dalla Messa pa¬ 
storale In fa maggiore op 147 
per soli, coro e orcnestra (Chnsta 
Degler e Sylvia Lmden. soprani. 
Sunhild Rauschkolb, cont’alio, 
Desmond Clayton. tenore Harir».jt 
MuMer. basso Gisela Schmoler. 
orgsno • Orchestra e Core S M* 
chele di Monaco diretti da Ernest 
Ehrat) 

10,10 La settimana di Sciostakovich 
Dmitri Sciostakovich Tre Preludi 
e Fughe op 87 (Pianista Sviato- 
slav Rtchter). Tre Danze fantasti¬ 
che op 5 (Al pianoforte l'Autore); 
Quintetto in sol minore op 57 


con pianoforte (Quartetto Borodln 
e pianista Ediina Lyubov) 

11,10 Se ne parla oggi 

Notizie e commenti del Gior¬ 
nale Radiotre 

11.15 Intermezzo 

Nicolai R'msky-Korsakov; Sinfo- 
nietta tn la minore op 31 su temi 
russi lOrchestra Sinfonica di To¬ 
rino della RAI diretta de Mario 
Rossi) ♦ Serge/ Liapunov Rapso¬ 
dia ucraina op 28 per pianoforte 
e orchestra (Solista Alexandre 
Bakhtchiev • Orchestra Sinfonica 
del Comitato Cinematografico del- 
rURSS diretta de Emiie Khatcha- 
tunan) ♦ Camilla Samt-Saéns La 
jeunesse d'Hercule. poema sinfo¬ 
nico op 50 (Orchestra de Paris 
diretta da Pierre Dervaux) 

12.15 Concerto del duo Aldo Ben- 
nici-Giuliana Barsotti 

Robert Schumann Marchenbilder 
op 113 per viola e pianoforte ^ 
Bruno Madama Viola (I). per vio¬ 
la d amore sole ^ Mauro Borto- 
lotti Combinazioni libere, improv¬ 
visazioni per viola e pianoforte ^ 
Paolo Renosto Players, per viola 
d amore, pianoforte e percussione 

12.55 Liederìstica 

Franz Joseph Haydn Tre Lieder 
libila Hamari mezzosoprano. Gior¬ 
gio Favaretto. pianoforte) ♦ Anfo- 
nm Dvorak Quattro Duetti op 32 
per due soprani e piano'orte 
(Judith Blogen c Chioe Owcn. 
sopri. Charles Wadsworth, pf.) 


13 .15 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 

13.45 Meridiano di Greenwich - Im¬ 
magini di vita inglese 

14— GIORNALE RADIOTRE 

14,15 Taccuino 

Attualità del Giornale Radiotre 

14.25 La musica nel tempo 
UNO SCAPIGLIATO MUSICI¬ 
STA DI CORTE 

di Angelo Sguerzi 
Orlando di Lasso Moresken. 
Prophetiae - Sybyliarum (Flòten 
Consort e Vocal Solisten di Mo¬ 
naco diretti da Hans Ludwig 
Hirsch) 

15.45 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 

Gino Gorini; Cinque Studi per 
due pisnofortl. archi e percussio¬ 
ne Corale (Andante sostenuto) - 
Ostinato (Allegro) - Aria (Tran¬ 
quillo) - Blues (Allegro moderato) 
- Scherzo (Molto allegro) (Duo 
pianistico Gino Gorinl-Serqio Lo¬ 
renzi Orchestra • A. Scarlatti - 
di Napoli della RAI diretta da 
Franco Caracciolo) ^ Armando 
Renzi: Cinque liriche (nuvole e 
colon), per canto e piccola orche¬ 
stre William e Emily Abbando¬ 
no - Canzone per una ragazza 
negra • Invocazione di Fedra • 
Parola (Soprano Licia Rossini Cor¬ 
si - Orchestra - A Scarlatti • di 
Napoli della RAI diretta da Fran¬ 
co Caracciolo) 


16.30 Specialetre 

16.45 Italia domanda 
COME E PERCHE' 

17— Radio Mercati 

Materie prime, prodotti agri- 
coii merci 

17,10 CLASSE UNICA 

Patologia deli embrione e del 
feto e posaiblll misure di pre¬ 
venzione. di Vito Sinopoli 
I Peculiarità dell organiamo In via 
di sviluppo e sua vulnerabilità 

17,25 DISCOTECA SERA 

Programma presentato da Clau¬ 
dio Tallino con Elsa Ghiberti 

17.45 Le Stagioni Pubbliche da Ca¬ 
mera della RAI 

Dal Circolo della Stampa di 
Milano 

CONCERTO DELL'ENSEMBLE 
GARBARINO 

diretto da Giuseppe Garbarino 
Laos Janacek, MIadi - Suite per 
strumenti a fiato Allegro • An¬ 
dante sostenuto - Vivace - Alle- 

? ro animato ♦ Goffredo PetrassI: 
re per sette (tre esecutori per 
sette strumenti) ♦ Igor Strawinsky: 
Ottetto per strumenti a flato: Sin¬ 
fonia - Tema con variazioni - Fi¬ 
nale 

18,30 PICCOLO PIANETA 

Interventi, riflessioni, dibattiti 
sulla letteratura, le arti. Il costu¬ 
me, a cura di Adriano Seronl 


19 


— GIORNALE RADIOTRE 


19.15 Concerto della sera 

Giovanni SalvIuccI: Introduzione. 
Passacaglia. Finale (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Massimo 
Pradella) ♦ Ferruccio BusonI Kon- 
zertstuck op 31 a' per pianoforte 
e orchestra Introduzione; Allegro 
(Solista Gino Gorini - Orchestra 
Sinfonica di Rr.ma delle Radlote- 
levlalone Italiana diretta da Ferruc¬ 
cio Scaglia) » Gottfried von El- 
nem Scenr sinfoniche op. 22: 
Maestoso; Andante con moto: Al¬ 
legro vivace (Orchestra Sinfonica 
di Vienna diretta da Cari Mellea) 

20.15 Civiltà sepolte Monduras-Co- 
pàn. Conversazione di Gloria 
Magglotto 

20.20 Selezione dal Festival del Jazz 
di Montreux 


20.45 Sociologia della modernizza¬ 
zione. Conversazione di Fran¬ 
co Pellegrini 

21 — GIORNALE RADIOTRE 

21,15 Sette arti 

21,30 Orsa minore 

L’amico dei negri 

Un atto di George Tabori 

Traduzione di Lucio Chiavarelll 
Il signor Whyte Mario Lombardlnl 
La sua cagna Llla 

Elena Da Venezia 

' 

Regia di Flaminio Bollini 

22,05 Parliamo di spettacolo 

22,25 CHICO HAMILTON E IL SUO 
QUINTETTO 

23— GIORNALE RADIOTRE 
Al termine: Chiusura 
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venerdì 
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j 


notturno 

italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,57; Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 0,06 alle 
5,57 dal IV canale della Filodiffusione. 

23,31 L’uomo della notte. Divagazioni di fine gior¬ 
nata. 0,06 Musica per tutti: Bluesette. Je vende 
dee robes, Palmeras, Wild night. Pavane, Mamma 
mia. Indian love cali, How do you do. R. Wagner 
Tannhfiuser - Grande marcia. La mér. Salud, Swing 
(ow sweet chariot. Dipende. Pizzicato polka. 1,06 
Musica sinfonica: E. Varèse Amériques. per gran¬ 
de orchestra 1.36 Musica dolce musica: Moon- 
light in Vermont. Slrangers in thè night. Pachel- 
bel (Lib. trascriz ) Rain and tears. Moon river. 
Acercate mas. How deep is thè ocean, I didn’t 
know what time it was. Il mulino sul fiume 2,06 
Giro dei mondo in microeolco: Sweet Leilani, So- 
mething's gotta give. Maria Molta, Si tu t’Ima- 
gine. Poema. Nella notte misteriosa. Tre settima¬ 
ne da raccontare 2,36 Gli autori caratano: La 
valse è mille temps, Embrace me you chitd, Lon¬ 
tano lontano. Bobby Is his name. Cavallo bianco. 
La mer les étoiles et le vent. Bellissima 3.06 Pa- 
gino romantiche: F, Mendeissohn-Bartholdy Ro¬ 
manza senza parole in re maggiore op 109; G. B. 
Pergolesi Se tu m’ami; C Debussy Sonata n. 2 
per flauto, viola e arpa Pastorale - Interlude • 
Finale. 3.36 Abbiamo scelto per voi: Para los 
rumberos, lo corro da te Cherish. La Bohème. 
Madrecita. Lisboa antiqua. Hollday for stringa. 
4,06 Luci della ribalta: Ouverture da - Il pipistrel¬ 
lo • . I could bave danced alt night. I love Paris, 
Stasera mi sento in bandiera. Fiddler on thè roof 
4,36 Canzoni da ricordare: Ed è subito sera. Canto 
de Ossanha. Lea feuHIes mortea. Alone. Voglio rì¬ 
dere. Girotondo Intorno al mondo. Come together 
5,06 Divagazioni muticali: The carousel waltz, Co¬ 
mo dizia o poeta, Lady of Spain, Mon credo. Al¬ 
fonso Canoa. Doce doce. Batuka. 5,36 Musiche 
par un buongiorno: E1 cigarron. l'Il never find 
another you, Tico tico. A teste of honey. Hold on 
I m comin’. Guantanamera. Spinning wheel. Proud 
Mary. Alla fiora. 

Notiziari in italiano; alle ore 24 - 1 - 2 - 3 - 
4 - 5; in Inglese: alle ore 1,03 - 2.03 - 3.03 - 
4,03 - 5.03: In francese: alle ore 0.30 - 1,30 - 
2,30 - 3.30 - 4,30 - 5.30: in tedesco: alle 
ore 0.33 - 1.33 - 2.33 - 3,33 - 4.33 • 5,33. 


programmi regionali 


I 


regioni a statuto speciale 


Valle d’Aoata . 12,10-12,30 La Volx de 
la Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre 
notizie - Autour de nous • Lo sport - 
Noe coutumea * Taccuino - Che tem¬ 
po fa. 14,30-15 Cronache Piemonte e 
Valle d'Aosta Trentino-Alto Adige - 

12.10-12.30 Gazzettino de) Trentino-Alto 
Adige. 14.30 Gazzettino - Cronache 
regionali - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative. 15 « La realtà delta Chie¬ 
sa in Regione • - Rubrica religiosa 
a cura di don Alfredo Canal e don 
Armando Costa. 15,15-15,30 • Hand tn 
Hand Corso pratico di lingua tedesca 
del prof. Arturo Pelila - lezione. 

19,15 Gazzettino. 19.30-19.45 Microfono 
sul Trentino - • Trentini sul mare -, Pro¬ 
gramma di Gmo Callln. Friuli-Venezia 
Giulia - 7.30-7,45 Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 12,15- 
12,30 Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino - 
Asterisco musicale Terza pagina 
15.10 Incontro con l Autore. • La rige¬ 
nerazione • di Italo Svevo • Protago¬ 
nista Tino Buazzelll Regia di Edmo 
Fenoglio (Parte II) 16.20 Gianni Safred 
e I SUOI strumenti elettronici. 16.35-17 
Concerto della - Piccola Orchestra 
Giuliana * diretta da Nino Gardl. W 
A. Mozart Divertimento in re magg 
KV 251 (Reg. eff. il 13-11-1975 durante 


Il concerto organizzato dalla « Gioven¬ 
tù musicate d'Italia •). 19,30 Cronache 
del lavoro e delTeconomla nel Friuli- 
Venezia Giulie - Oggi alla Regione • 
Gazzettino. 14,30 L'ora della Venezia 
Giulia - Trasmissione giornahstica e 
musicele dedicata agli Italiani di oltre 
frontiera Almanacco - Notizie dall'Ita¬ 
lia e dall'estero - Cronache locali - 
Notizie sportive. 14,45 II |azz In Itella. 
15 Rassegna della stampa italiana. 

15.10-15.30 Musica richiesta Sardegna 

12,10-12.30 Musica leggera e Noti¬ 
ziario Sardegna 14,30 Gazzettino sar¬ 
do lo ed. 15 I concerti di Radio Ca¬ 
gliari. 15.30-16 Canti algheresi presen¬ 
tati da Pasquale Gallo. 19.30 Sette 
giorni in libreria, a cura di Manlio 
Brigaglia. 19.45-20 Gazzettino sardo 
ed. serate Sicilia - 7.30-7.45 Gazzet¬ 
tino Sicilia 1° ed 12.10-12.30 Gaz¬ 
zettino 2o ed. 14,30 Gazzettino 3o ed. 
15.05 Primo plano, rassegna di giova¬ 
ni artisti. 15.30-16 Educazione sanitaria 
di Vincenzo Borruso. 19.30-20 Gazzet 
tino 4° ed 

Traamlaciont da rujnada ladina - 14- 
14.20 Nutiziea per | Ladina dia Doloml- 
tes. 19.05-19,15 • Dal crepes di Sella •; 
Pensidr de religion. 


regioni a statuto ordinario 


Plamonta - 12,t0-12,30 Giornale del Pie¬ 
monte. 14,30-15 Cronache del Piemonte 
e della Velie d'Aoeta. Lombardia - 12,10- 
12,30 Gazzettino Padano: prima edizio¬ 
ne, 14,30-15 Gazzettino Padano: aeconda 
edizione. Venato - 12.10-12,30 Giornale 
del Veneto: prima edizione. 14,30-15 
Giornale del Veneto: seconda edizione. 
Liguria - 12,10-12.30 Gazzettino della Li¬ 
guria: prima edizione. 14,30-15 Gazzetti¬ 
no della Liguria: seconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna - 12,10-12,30 Gazzettino 

Emilia-Romagna: prima adizione. 14,30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizionu. Toscana - IZIO-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14,30-15 Gazzettino Tosca¬ 
no del pomeriggio. Marche - 12,10-12,30 
Corriere delle Marche: prima edizione. 
14.30-15 Corriere delle Marche: seconda 
edizione. Umbria • 12,20-12,30 Corriere 
deirUmbrIa: prima edizione. 14,30-15 
Corriere deirUmbria. seconda edizione. 
Lazio - 12.10-12,20 Gazzettino di Roma 


e del Lazio orlma adizione 14-14,30 
Gazzettino di Roma a dal Lezio: aecon¬ 
da edizione. Abruzzo - 8,30-5,45 II mat¬ 
tutino ab'^uzzase-mol laano - Programma 
musicale. 12,10-12,30 Giornale d'Abruz¬ 
zo. 14,30-15 Giornale d'Abruzzo: edizio¬ 
ne del pomeriggio. Molise - 8,30-8,45 II 
mattutino abruzzese-molisano - Pro¬ 
gramma musicale 12.10-12,30 Corriere 
dal Molise prima edizione. 14.30-15 
Corriere del Molise: seconda edizione. 
Campania - 12,10-12,30 Corriere della 
Campania 14,30-15 Gazzettino di Na¬ 
poli - Borsa Valori - Chiamata marit¬ 
timi - 7-8,15 - Good morning trom Na- 
ples • Puglia - 12,20-12.30 Corriere 

dalla Puglia: prima edizione. 14-14.30 
Corriere della Puglia seconda edizione 
Basilicata - 12,10-12,30 Corriere della 
Basilicata: prima edizione. 14.30-15 Cor¬ 
riere della Basilicata: seconda edizio¬ 
ne. Calabria - 12.10-12,30 Corriera della 
Calabria. 14,30 Gazzettino Calabrese. 
14,40-15 U canta cuntl. 


sender bozen 

6.30*7,15 Klingender Morgeogruss. Da* 
zwischen 6.45-7 Itahenisch fùr Fort- 
geschrlttene 7,15 Nachrichten. 7,25 Dar 
Kommentar oder Der Pressespiegel. 
7.30-8 Musik bis acht. 9,30-12 Muslk 
am Vormlttag. Dazwischen 9.45-9.50 
Nachrichten. 10.15-10.45 Morgensendung 
fOr die Frau. 11.30*11.35 Wer itt wer? 
12-12.10 Nachrichten. 12.30-13.30 Mit- 
tagsmagazin. Dazwlachen: 13-13,10 

Nachrichten. 13,30-14 Operettenklènge. 

16.30 Fùr unaere Kleinen. Gina Ruck- 
Pauquet • Im Zauberbaum •. 16,45 

Kinder alngen und mustzieren. 17 
Nachrichten. 17.05 Wlr eenden fOr die 
Jugend Beqegnung mit der klasaischen 
Musik 18 Érzdhiungen aus dem Alpen- 
raum Hubert Mumelter: • Soliman der 
Pràchtige •. 16,12 Volkstumllche Kidn- 
ge 18,45 Heimische Tiere und ihre Le- 
bensrdume. Dr. Peter Ortner • Nage- 
tiere der Heimat •. 19-19.05 Musika- 

lisches intermezzo. 19,30 Lelchte Mu> 
sik. 19.50 Sportfunk 19,55 Musik und 
Werbedurchsagen. 20 Nachrichten. 
20,15-21.57 Abendstudio. Dazwischen- 
20.25-20.54 Gùnther Jannaack • Erfor* 
schte Welt - China •. 21.05-21.15 Karl 
Paulin • Josef Werner • Synthese von 
Natur und Geschichte •. 21,15-21.57 

Kloines Konzert. 21.57-22 Dar Pro- 
gramm von morgen. Sendeschiusa 


V slovenàéini 

7 Koledar. 7.05-9,05 JutranJa glasba. V 
odmorih (7,15 in 6.15) Poroèlla. 11.30 
Poroèiia. 11,40 Radio za òole (za II. 
stopnjo osnovnih 6ol): « Ljudje In po- 
khcl: vodnik in vodiè •. 12 Opoldne z 
vaml. zanimivoati tn glasba za poalu- 
òavke 13,15 Poroèiia 13.30 Glasba po 
ieljah 14.15-14,45 Poroòiia - Dejstve in 
mnen}a 17 Za miade poatuèavce V 
odmoru (17,15-17,20) Porodlla. 18.15 
Umetnost. kniizevnost In prireditve. 

18,30 Radio za iole (za II stopnjo 
osnovnih èol ponovitev). 16,50 Kon- 
certisti naie deiele. Sopranistka Neri- 
na Pelicon. pianist Valdo Medicus. 
Valdo Medicus Metamorfoza starlh 
furinaskih villott; Jakov Gotovac Sjaj 
mjeseèe. Naiée erbez. 19,10 Pripoved- 
nikl naée dciele Bons Pangerc; • V 
oraniastem veèeru •. 19,20 Jazzovska 

glasba. 20 Sport. 20,15 Poroèlia. 20.3S 
Deio In gospodarstvo. 20,50 Vokalno 
instrumentalnl konoert. VodI Rado Sl- 
monitl. Sodelulejo sopranistka Zlata 
Oqnjanovlè mezzosopranistkl Boiena 
Glavak In Milka Evtlmova, tenorista Si- 
meon GugulovskI in Jurlj Reja. barito- 
nist Stane Korltnlk in basist Ivan San- 
cin. Orkester Ijubljanake Opere. 22,10 
Glasba za lahko no£. 22.45 Poroòiia. 
22,55-23 Jutriénjl spored 
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m 278 
kHz 1079 


capodìstria 

7 Buongiorno In musica. 7,30 - 8,30 
- 10,30 ■ 13,30 - 14.30 • 16 - 21,30 No¬ 
tiziari. 7,40 Buongiorno In musica. 
8,35 Musica del Settecento. 0 Muelca 
folk. 9,15 Di melodia In melodia. 9,30 
Lettere a Luciano. 10 E' con noi... 

10.15 Orchestra Egidio Balardi. 10,35 
Intermezzo musicale. 10,45 Vanna. 

11.15 Cantano I Simon Brothers. 11,30 
Edizione Sonora. 11,45 Complesso 
Peters Thomas. 


12 Musica par voi. 12,30 Giornale 
radio. 12,40 L'escursionista. 14 Cul¬ 
tura e società 14,15 Sax-club. 14,35 
Mini Juke-box. 15 I nostri figli e noi: 
Il bimbo e la lettura. 15,10 Intermez¬ 
zo. 15,15 Ciak, al suona 15,45 Quat¬ 
tro pasti 16,10-18,30 TsletuttI qui. 

19,30 Crash di tutto un pop. 20 Voci 
a suoni. 20,X Giornale radio. 20,45 
Come atal7 21 .SS Concerto sinfonico. 
22.45-23 Invito al Jazz. 


m 428 
kHz 701 


montecarlo 


6,30 • 7,30 - 8,30 - 11 - 12 ■ 13 ■ 18 
- 18 - 19 Notizia Flash con Gigl Sal- 
vadorl e Claudio Sottili. 8,18 - 10,18 • 
13,18 - 15,18 II Palar dalla canzona. 
6,35 Dediche e dischi. 6,45 Bolletti¬ 
no meteorologico. 7,05 Per I più cu¬ 
riosi. 7,45 Radio Montecarlo motori 
di Guido Rancati. 8 Oroscopo. 8,15 
Bollettino meteorologico. 9,30 Fate 
voi stessi II vostro programma. 

10 Parliamone Intlems. 10,15 Pedia¬ 
tria: Dott. Bergul. 10,30 Ritratto mu¬ 
sicale. 11,15 Giardinaggio; G. Magri¬ 
ni. 11,30 II giochino. 12,05 Mezzogior¬ 
no In musica. 12,30 La parlantina. 

14 Due-quattro-lal. 14,15 La canzone 
del vostro amore. 14,30 II cuora ha 
sempre ragione. 15,15 Incontro. 15,30 
L'angolo della poesia. 15,45 Un libro 
al giorno. 

16 Riccardo Sslf Sorvica. 16,15 Obiet¬ 
tivo. 16,50 Surgelati revival. 17 Hit 
Parade di Radio Montecarlo. 17,30 
Bollettino dalla neve. 16 Storia dal 
rock con Federico. 16,30 Fumorama. 
19,30-20 Voce dalla Bibbia. 


svizzera 


m 538,6 
kHz 557 


vaticano 


6 Musica a Informazioni. 6,30 • 7 - 

7.30 ■ 8 - 8.30 Notiziario. 6.45 II pen¬ 
siero del giorno. 7,15 Bollettino per II 
consumatore 7,45 L'agenda. 6,05 Og¬ 
gi In edicola. 8.45 Radioacuola: In¬ 
contro con la musica. 9 Radio mat¬ 
tina. 10,30 Notiziario. 11,50 Presen¬ 
tazione programmi. 12 I programmi 
Informativi di mezzogiorno. 12,10 Ras¬ 
segna della stampa. 12,30 Notiziario 
. Corrispondenze e commenti. 

13,05 Due note In musica. 13,M 
L'ammazzacaffè. 14 Radioacuola Gli 
allievi collaborano (I). Segue Noti¬ 
ziario. 15 Parole e musica. 18 II 
piacevirante. 16,30 Notiziario. 18 Via 
Ubera, con Memo Remigl. 18,20 La 
giostra del libri (prima edizione). 

18.30 L'Informazione delle aera. 18,26 
Attualità regionali. 19 Notiziario - 
Corrispondenze e commenti - Spe¬ 
ciale sere. 

20,15 La RSI all'Olympla di Parigi: 
Récital di Luclenna Boyer. 21,15 
Canti regionali Italiani. 21,45 La gio¬ 
stra del libri (aeconda edizione) 
22,20 Ritmi. 22,30 Radloqlornale. 
22,45 Complessi vocali. 23,10 Balla¬ 
bili. 23.30 Notiziario. 23,35-24 Nottur¬ 
no musicale. 


Onda Madia: 1529 kHz • 196 mairi - Onda Corta nella banda: 
49, 41, 31, 25 e 19 mairi • 93,0 MHz per la sola zona di Roma. 

7,30 S. Mesta latina. 8 • Four volces -. 12,15 Roma Ida y 
vuelta 14,30 Radioglornala In italiano. 15 Radioglornala In 
spagnolo, portoghaaa, frsnceao. Inglese, tadatco, polacco. 17 
Quarto d'ora dalla serenità, programma per gli Infermi. 17.30 
Tempo Ubero, Itinerari dello spirito a cura di F. Bstazzl: • Luo¬ 
ghi diversi per Santi diversi -. 20,30 Die Frohbotschaft zum 
Sonntag. 20,45 S. Rosario. 21,05 Notizie. 21,15 Pollutlon dea 
grendes vllles. 21,30 Scripture for thè Layman • Reflections 
from thè Sea of Galllee*. 21,45 Vlanella Postale 00120. 
Incontro con gli ascoltatori - Nel mondo della scuola, di 
M Tesorlo - Mane Nobiscum di Mona. F. Tagliaferri. 22,30 
El derecho a una Juata Informaclón. 23 Replica della trasmis¬ 
sione • Orizzonti Cristiani - delle ore 17,30 . 23,30 Con 

Voi nella notte 

Su FM (96.5) (solo per la zona di Roma): - Studio A » - Pro¬ 
gramma Stereo. 13-15 Musica leggera. 18-19 Concerto aerala. 
19-20 Intervallo musicale. 20-22 Un po' di tutto. 


lussemburgo 
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venerdì 21 maggio 

filodiffusione 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

F. Danzi: Sonata per clarinetto e piano* 
forte: Allegro • Andante sostenuto • Alle* 
gretto (Clar. Giuseppe Garbarino, pf. Bru* 
no Canino): V. Tomascek: An den Mond. 
Lied su testo di Goethe; K. Kreutzer: Fruh- 
lingsglaube. Lied su testo di Uhland; N. 
von rCrufft: An Emma. Lied su testo di 
Schiller; F. A. Kaone: Der alten Abschied 
Lied su testo di Anonimo (Bar. Herman 
Prey. pf. Léonard Hokanson); S. Marcadan* 
te: Decimino, per flauto, oboe, fagotto, 
tromba, corno, due violini, viola, violoncello 
e contrabbasso: Introduzione (Andante. Al* 
leqro] - Allegro brillante (Minuetto) * An¬ 
dante * Allegro vivace (Finale) (FI. Rober¬ 
to RomanIni. ob. Pier ulgl del Vecchio, 
fag. Ovio Danzi, ir. Carlo Artlnengo. cr. 
Mario Gessi, vt.l Gianfranco Autlello e 
Cesare Cavalcabó, v.la Carlo Pozzi, ve. 
Giuseppe Petrinl. cb. Luigi Pederzani) 

9 DUE VOCI, DUE EPOCHE: SOPRANI 
IOTI DAL MONTE E RENATA SCOTTO 

G. Bizet: I pescatori di perle: • Gomme 
autrefois • (Sopr. TotI dal Monte - Orch. 
del Teatro alla Scala di Milano dir. Carlo 
Sabajno). A. Thomas: Mignon • Je suis Ti* 
tania • (Sopr. TotI dal Monte); V. Bellini: 
La Sonnambula « Ahi non credea mirarti - 
(Sopr. Renata Scotto - Orch. dir Ottavio 
Ziino): P. Mascagni: Lodoletta; • Flammen 
perdonami • (Sopr. Toti dal Monte - Orch. 
del Teatro alla Scala di Milano dir. Umber¬ 
to Berrettoni), G. Puccini: Madama But- 
terfiy: - Tu. tu. piccolo Iddio • (Sopr, Toti 
dal Monte, ten. Beniamino Gigli - Orch. 
del Teatro dell Opera di Roma dir. Oliviero 
De Fabrltiis); V. Bellini: I Puritani: • Qui 
la voce sua soave • (Sopr. Renata Scotto - 
Orch. dir. Ottavio Zllno) 

9.40 FILOMUSICA 

I. Strawinsky: Duo concertante per violino 
e pianoforte (VI. Samuel Duokirn, pf. Igor 
Strawinsky); F. J. Haydn: 3 Canzoni: An 
der Vetter / Betrachtung dee Todes / An 
die Frauen (F^. Michael Oelbaum * Ele¬ 
menti di « The Abbey Singers •): C. D. von 
Dlttersdorf: Concerto in la maga, per arpa 
e orchestra Allegro molto - Larghetto * 
Rondò (Arp Nicanor Zabaleta * Orch. 
« Pau Kuentz ■ dir. Paul Kuentz); F. Cho* 
pin : Tre Melodie polacche Nedn Pieszezo- 
Cha - Potei . Piosnka litewsha (Sopr. Sta* 
fania Woytowicz, pf Kanda KlimowiczJ; 
6. Smetana: Polka dall opera - La sposa 
venduta • (Orch. London Symphony dir. 
Stanley Black); H. Vleuxtemps: Concerto 
n, 5 in le min. per violino e orchestra 
op 37; Allegro ma non troppo * Adagio - 
Allegro con fuoco (Sol Artur Grumiaux - 
Orch. Lamoureux dir. Manuel Rosenthal) 

11 INTERMEZZO 

C. Saint-Ssins: Introduzione e Rondò ca> 
priccloso op. 28. per violino e orchestra 
(Sol. Jascha Heifetz • Orch. Sinf. della 
RCA dir. William Steinberg), Z. Kodaly: 
Danze infantili (Pf. Gloria LannI). N. Rlm- 
sky*Korsakov: Lo Zar Saltan, suite sinfo¬ 
nica dall opera (Orch. Nazionale dell Ope- 
ra di Montecarlo dir. Roberto Benzi) 

11.45 IL DISCO IN VETRINA 

J. J. Fux: Serenata a otto (dal - Concentus 
muslco-lnstrumentalls *) per tre clarinetti, 
due oboi, fagotto, due violini, viola e bas* 
ao continuo (Concentus Musicus di Vien¬ 
na dir. Niko aus Harnoncourt); N. Paga- 
nini: Cantabile, per vio'lno e chitarra 
(VI. Gyorgy Terebesi. chil Sonja Prunn- 
bauer) (Dischi Talefunken] 

12,25 AVANGUARDIA 

J. W. Morthenson: Some of these. per or¬ 
gano (Org, Kar Erik Welln), T. Sikorski: 
Sequenza I. per orchestre (Orch. Sinf. di 
Torino della RAI dir. Andrzei MarkowskI) 

12.45 QUINTETTO DANZI 

J. B. Foerster: Quintetto In re maggiore 
op. 95 per fiati Allegro moderato - An¬ 
dante sostenuto - Allegro scherzando • Al¬ 
legro moderato (Quintetto Danzi: fi. Franz 
Vester, ob Marten Karres. clar. Piet Ho- 
nlngh, fag. Bnan Pollard. cr. Adrian van 
Woudenberg); L. Janacek: MIadI (Gioventù) 
suite per sestetto di fiati Andante • Mode¬ 
ralo - Allegro - Con moto (Quintetto Dan¬ 
zi con Van Koenen. clar. bs ) 

13,30 CONCERTINO 

R. Strauss: Valzer dal ba'letto « Panna 
montata •• op. 70 (Orch. delle Staatskapelle 
di Dresda dir. Rudolf Kempe). H. Wolf: 
Serenata italiana per orch. da camera 
(Orch. da Camera di Stoccarda dir. Karl 
Monchinger); E. Chabrler: Espaha. rapso¬ 
dia per orchestra (Orch. Philharm, dir. Her¬ 
bert von Karajen); M. Clementi: Sonatine 
op. 36 n. 6 In re maggiore: Allegro con 
spirito - Rondò (Pf. Gino Gorinl) 

14 LA SETTIMANA DI FAURE' 

G. Feuré: Sonata In sol minore per violon¬ 
cello e pianoforte op. 117: Allegro • Andan¬ 


te - Allegro vivo (Ve. Paul Torteller. pf. Lu¬ 
ciano Giarbella) — Pleura d'or op. 72 
(Sopr. Victoria De Loa Angeles, bar, Dle- 
trlach Flschcr-Dieskau. pf. Gerard Moore) 
— Quartetto n. 2 In sol min. per archi e 
pianof. op. 45: Allegro molto moderato - 
Allegro molto - Adagio non troppo - Alie¬ 
rò molto (Pf Marguerite Long, vi. Jacques 
hibaud. via Maurice Vieux. ve. Pierre 
Foumier); F. P. G. L. Dussek; Rondò dalla 
sonatina In sol magg. 

15-17 G. Rossini: Musiche di scene 
per « Edipo a Colono - di Sofocle, 
per basso, coro maschile e orch. (Bs. 
Plinio C abassi - Orch Sinf. e Coro 
di Torino della RAI dir. Franco Gel¬ 
imi - Mo del Coro Ruggero Maghini); 

M. Cazzati: Sonata a cinque • La 
bianchina • per tromba, archi e con¬ 
tinuo Allegro - Gra'/e - Allegro - Vi¬ 
vace - Vivace (Tr. Maurice André - 
Compì slrum di Bologna dir. Tito 
Gotti): A. Caldara: Sonata a 4 trom¬ 
be. timpani e continuo Allegro - An¬ 
dante - Allearo da capo (Compì. 
Strum di Bologna dir Tito Gotti); 

A. Vivaldi; Gloria In re magg. per 
soli. coro. oboe, tromba, archi e 
basso continuo (Sopr. Cllla Meyer e 
Dorothea Mader. contr. Dorothea 
Bnnkmann. ob. Hans Elhorst. Ir Rolf 
Quinque • Bimauer Kantorei e Ber- 
nauer Kammerorch. dir. Klaus Rei- 
ners). B. Porena: Concerto de camera 
su poesie di Georg Traki, per basso, 
coro di bassi e 10 strumenti (Bs. Ro¬ 
bert Amis El Hage - Orch Smf e 
Coro di Roma della RAI dir, Fer¬ 
ruccio Scaglia) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

M. Reger: Venazioni e fuga su un tema 
di Bach op. 81 per pf. Tema - Variazioni - 
Fuga (Pf WiKi Stech): R. Strauss; Sonata 
in fa magg. op. 6 per v.cel o e pf.: Alle¬ 
gro con brio - Andante non troppo - Alle¬ 
gro vivo (Ve. Harvey Shapiro. pf Jascha 
Zayde) 

18 LA GRANDE STAGIONE DELLA MUSI¬ 
CA LUTERANA 

H. Schiitz: Quattro mottetti Die himmel 
erzahien die Ehre - Gottes-Herr, aus dich 
traue ich-Also hat • Goti die Welt geiiebt- 
Das Ist - Jesus gewissiich Wahr (Compi. 
Voc Norddeutscher Singkrels dir. Gott¬ 
fried Wolters) D. Buxtehude: Corale • Gè- 
lobet seist du. Jesu Christ • (Org. Marie- 
Clalre Alain). J. P, Krleger: Cantata: • Herr. 
dur dIch trau Ich • (Ten. Getrg Jelden. 
Walter Kagi e Dieter Vorholl, vl.l; Josef 
Ulsamer, v le da gamba; Wolfgang 
Senn. org.) 

16,40 FILOMUSICA 

B. Marcello; Introduzione - Aria • Presto 
(Compì, da Camere Benedetto Marcello); 

D. Scarlatti: Salve Regine (Msopr. Janet 
Baker • Orch. da Camera dir. Raymond 
Leppard). J. V. Kalliwoda: Introduzione e 
rondò op. 51 per corno e orch. (Sol, Her¬ 
mann Baumann - Orch. Fl’arm. di Monaco 
dir. Marinus Wilberg); R. Schumann: Kin- 
dorszenen op 15 (W. Christoph Eschen- 
bach); S. Prokofiav: Cenerentola, suite dal 
balletto (Orch. Sinf. delia Radio di Mosca 
dir. Ghennadi Rojdestvensky) 

20 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: DI¬ 
RETTORI D'ORCH GUIDO CANTELLI E 
CLAUDIO ABBADO 

W. A. Mozart: Sinfonia n. 29 In la magg. 
K 201: Allegro moderato - Andante • Mi¬ 
nuetto e Trio - Allegro con spirito (Orch. 
London Philharmoma dir. Guido Cantelli); 
L. van Beethoven: Sinfonia n. 8 In fa magg. 
op. 93: Allegro vivace e con brio • Alle¬ 
gretto scherzando • Tempo di minuetto - 
A'iegro vivace (Orch. Fllarm di Vienna 
dir. Claudio Abbado) 

20,50 CANTI ALLA CORTE DI CARLO V 
D. Pisador: En la fuente del rosei; A. del 
XV sec.: Trea morlllas me emmoran - 
Pase el agua • Ay linda amiga - De la vida 
de oste mundo • Pastorcico. non te aduer- 
mas. C. de Morales: De Antiquera sa'e el 
moro; P. de Escobar: Las mis penas, ma¬ 
dre; Anon. del XV sec.: Dindirindin-De loe 
atamos vengo • Que bien me lo veo (Sopr. 
Ana Maria Miranda - Gruppo di strum. an¬ 
tichi di Parigi dir. Roger (ìotte) 

21,10 PAGINE CLAVICEMBALISTICHE 
B. GaluppI (rietab. di Egida Giordani Sar¬ 
tori): Due sonate per clav.; Sonata In sol 
magg.: Larghetto - Andante - Sonata in re 
magg.; Adagio - Allegro (Clav. Egida Gior¬ 
dani Sartori) 

21,30 CIOTTOLINO 

Fiaba musicale In due atti - Libretto di 
Glovacchino Forzano - Musica di LUIGI 
FERRARI TRECATE 

Ciottolino; sopr. Jolanda Mancini; Nina, 
sua sorella; aopr. Odilla Rech; La mamma: 
sopr. Carla Botti; Il babbo: ten. Giampaolo 
Corradi; Il nonno: bs. Paolo Montarselo; 
La fata Morgana; aopr. Carta Botti; Il giu¬ 


dice e L'orco: bar. Franco Iglesiaa; Il mu- 
aiclata; sopr. Odiha Rech • Dir. Luigi Fer- 
rari-Trecete - M® del Coro Americo Botone 

22.30 CONCERTINO 

J.-M. Lecisir: Concerto n. 4 in fa magg. 
per vi. e orch.: Allegro • Adagio - Allegro 
(Sol. Annie Jodry . Orch. da camera di 
Fontalnebleau dir. Jean-Jacques Werner); 
F. Devlenns: Sonata In re magg per fi. e 
clav.: Andante ma non troppo - Allegro as¬ 
sai - (FI. Michele Debost, clav. Brigitte 
Haudebourg); F. Petrini: La bonne aventure 
au gré. sette variazioni per arpa (Arpa 
Annie Challan] 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

E. Bertini: Quattro studi op. 32: n. 1 in sol 
magg. - n. 15 in fa magg. - n. 11 In si 
bem magg. - n. 19 in sol mago. (Pf. Vin¬ 
cenzo Vitale): W. A. Mozart: Serenata In 
do magg. K 386 (Compì, olandese di strum. 
a fiato dir. Edo de Waart); F. Mendelssohn- 
Bartholdy: Ottetto in mi bem. magg. op. 
23 per archi (Ottetto di Vienna) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 
Family affsir (M.F.S.B ). Stanley tune (Alr- 
to); Dahomey (Tom Scoli); N’zoumba (Mba- 
mina). Blusa for Roma (Teddy Wilson). Time 
Ila (Joe Ferrell). Bambeyoko (Chepito 
Areas): Take thè ’A* train (Werner Mùller), 
Funky junkle (The Blackbyrds) Manteca 
(Quincy Jones); Wlllle and thè hand jlve 
(Eric Oapton): Polaris (Perigeo). St. Louis 
blues (Eumir Deodato); Katcharpari (Kat- 
charpari Reva), Hey Jude (Ray Bryanl); 
Et mar (George Benson); Theme for enter 
thè dregon (Dennis Coffey); Every step of 
thè way (Santana): L*eroe di plastica (Toni 
Esposito). Concerto per una voce (Salni- 
Preux). Soul makossa (Manu Dibango); 
Moulayame (Miriam Makeba), Sleughter on 
Tenth avenue (Mick Ronson) 

10 INVITO ALLA MUSICA 
It aln't necetsarily so (Doc Severinsen): 
Là (Renato Pareti); Artista a vagabondo 
(Gigliola Cinquetti); Via col liscio (Casa- 
dei). Yesterday (Frank Chacksfield); True 
blue samba (Augusto Martelli); Alibi (Or¬ 
nella Vanoni). Travolti da un insolito de¬ 
stino nelTazzurro mare d'agosto (Berto Pi¬ 
sano). Solace dal film « La Stangata • 
(Marvin Hsmiisch). L'orso bruno (Antonello 
Venditti); Una ragazza (Mita Medici); Va¬ 
do via (Paul Mauriat): Knock on wood 
(Gianni Oddi): Oniy you can make me blue 
(Love Unilmited): Un debole respiro (I Cu¬ 
gini di Campagna); Aliante (Le Òrme), 
Family affair (MFSB): Tequila • Papa loves 
mambo - Oh lonesome me (James Last); 
Lover (Joe Venuti). In thè stili of thè night 
(Franck Pourcel). MI ha stregato II viso tuo 
(Iva Zanicchi); Fllrtlssimo [The Lovelets) 
Alle sette della sera (Filippo Trecca); Oh 
marito (Ombretta Colli); La fantasia (Scho- 
la Cantorvim); Caxinha de musica (Seba- 
stlào Tapajos); The eound of silence (Ja¬ 
mes Last); I couid have danced all night 
(Norman <3andler); Controsenai (Mie Mar¬ 
tini). Magia nera (Flora Fauna e Cemento): 
Meditarlo (Oscar Peterson); Octapaca 
(Duke Eliington), Alone (Ronnie Al- 

dneh). Vincent (Norman Candler) 

12 MERIDIANI E PARALLELI 
Cheeper to keep her (M.F.S B.}; Let It all 
fall down (Jsmes Taylor): Slmpie melody 
(The Klkl Dee Band); Teenage lament 74 
(Alice Cooper); Brasll (Ray Conniff). Testa¬ 
mento (Viniclus e Toquinho); San Juan 
(Batti Mamzelle). Guantanamera (Caravelli); 
Kapullay (Los Caichakls); Barro divino 
(Amalia Rodriguez); Fingere (Airto); Sky- 
scrapers (Eumir Deodato); Solo lui (Mina); 
Sbagli (Giulio DI Dio); Frutto acerbo (Le 
Orme); When thè eainte go marchln* in 
(Wl bur De Paris); It don't mean a thlng 
(Ella Fitzgerald); Walt for me (Donna Hlgh- 
tower); Tnis guy's In love wlth you (Peter 
Nero); Mrt. Robinson (Simon and Gar- 
funkel); Waterloo (Abba); Jazz man (Carole 
King); LIsten and you'll see (The Crusa- 
ders); Se va el calmàn (Dingo Garcla y 
sua Carlos); Barimbau (Sergio Mendes e 
Brasll 66); Alturas (Inti-lllimani); Feelin* 
stronges every day (Chicago); In and out 
of my lift (Martha Reeves e The Van- 
del as). For thè love of (Johnny Grlffin); 
Graneda (Stanley Black) 

14 INTERVALLO 

rii be wlth you In appiè blossom time 
(Ray Conniff). Raindrops keep falllng on 
my head (Burt Bacharach); Step Inalde love 
(J. Pearson), Alibi (Omelia Vanoni); Guer- 
riero (Raffaella Carré); Diane (David King); 
I love you (Jackle Gleason); You're so 
vain (Carly Simon); Flamenco rock (lller 
Pattacini): Valantln tango (Piero Focaccia); 
Frae samba (Augusto Martelli); Be (Nell 
Diamond); Alto tprach Zarathustra (Eumir 


Deodato); Carmen Sousa (James Last); Pre* 
ludìo atto lo (dalla Traviata) (M. De Falla); 
Angle (The Rotling Stones); Amore, ritorna 
a casa (Nicola Di Bari); Your father fea- 
ther (Henry Mancini); Salud dinaro y amor 
(Gigliola Cinquetti); Cucurrucucù paloma 
(I ler Pettacini); Ode to Bltly Joe (The 
Kingpins); Joe (Isaac Hayea); Rock & Roll 
crazy (Zappo). For you blue (George Har- 
rison); Mexico (Les Humphriea); Quaranta 
giorni di libertà (Anna Identici); It's not 
unusual (Les Reed); The talk of all tha 
U.S.A. (Middle of thè Road): WIncheatar 
Cathedral (Johnrw Howard): Les majorettoa 
de Broadway (Caravelli); Elvira Madlgan 
(Frank Chacksfield); Canzone (Don Backy); 
'Those were thè days (Arthur Fledier); Can't 
take (Johnny Howard); Let it be (The Bea¬ 
tles): I got woman (Don Backy) 

16 SCACCO MATTO 

Theme from Shaft (Isaac Hayes); Foot- 
stompin' music (Grand Funk Rallroad); 
Samba d'amour (Middle of thè Road); Oh 
happy day (Lee Patterson Singers); Diario 
(Equipe 84). Insieme (Mina); T.S.O.P. 
(M F.S B ): Zoom (Temptations); Il canto 
della preistoria (Il Volo). Waterloo (Abba); 
House of thè king (Jan Akkerman); l'va 
seen enough (Joe Tex). Joy bringer (Manfred 
Mann Earthbend), Amanti (Mia Martini); 
Southern part of Texas (War); Band on tha 
run (Paul Me Cartney e thè Wings); Why 
oh why oh why (Gilbert O Sullivan); Tranka 
dad (Joe Quaterman and Free Soul); GIddy 
up a ding dong (Alex Harvey band). Mambo 
diablo (Tito Puente); 5,15 (The Who); You 
know we've learned (Bloodstone); Inrtar 
city blues (Brian Auger s Obllvion Express); 
Just you'n' me (Chicago); Suzanne (Mattew 
Fisher); Non mi rompete (Banco del Mutuo 
Soccorso), Banks of thè Ohio (Olivia 
Newton John); No more goodbye (Jackio 
Wilson): You're so vain (Carly Simon); 
Skyterapers (Eumir Deodato] 

18 QUADERNO A QUADRETTI 
It's too late (Woody Herman): Drifting 
blues (Eric Clapton); Trouble of thè worid 
(Mehalta Jackson). L'esorcista (Richard 
Hayman). Ain't gonna teli nobody (King 
Oliver). Isn't thls a lovely day (Armstrong- 
Fitzgerald). Toledo (Frank Rosolino): EÌo 
(Neil Diamond). Quadrant four (Bill Cob- 
han). My funny Valentlne (Mulllgan-Baker); 
The sound of silence (James Last). Eubio 
dubie (Euble Blake); Dlscommotion (Count 
Basie). Tonet for Joan's Bones (Chick 
Corea). Salt song (Stanley Turrentine); 
My mood (M F.S B ), All thè way (Solomon 
Burke); I surrender dear (Erroll Garner); 
Chocolate chips (Isaac Hayes); Polaris 
(Perigeo). Prelude to aftemoon of a faun 
(Eumir Deodato), Am I blue? (Bette Midler); 
Funkie junkie (The Bladkbyrds); Manteco 
(Quincy Jones); Save thè auntight (Herb 
Alpert). Samba de Orfeu (Vince Guaraldl) 
20 IL LEGGIO 

Just one of those things (Ray Conniff); 
I got it bad and that aln't good (Frank 
Sinatra); It don't mean a thlng (Ella Fitzge- 
rald); For thè love of (Johnny Griffln); Wo 
can Work It out (Stevie Wonder). La piog- 
già di marzo (Mina); Roma capoccia (Anto¬ 
nello Venditti), Alfie (Peter Nero); Mother 
Africa (Santana); Bobby la hla name (Etta 
James): Let It all fall down (James Taylor); 
Inno (Mia Martini); Bella senz'anima (Rio- 
cardo Cocciante); Clelito lindo (Dave Bru- 
beck): All thè time In thè worid (Louis 
Armstrong); Mambo diablo (Tito Puente); 
The sea la my soli (Herb Alpert); Don't 
bum thè bridge (Dionne Warwick). Down 
(Harry Nlisson). God blese thè child (Blood 
Sweat Tears); By thè time 1 get to Phoenix 
(Jackle Gleason): Testarda lo (Iva Zanic- 
chl); If you go awi^ (Tom Jones): Nuages 
(Barney Kessel); Stand by me (Martha 
Reeves); If I love you (Joe Cocker); Archi 
in vacanze (Sid Ramin); Nathalle (Gilbert 
Bécaud); Sugar baby love (The Rubettes) 

22-24 — Doc Severinsen alla tromba 
con l'orchestra di Henry Mancini: 
Theme for Doc. Ben; Help rhe make 
It through thè night; 'Round midnight; 
Without you — Canta Jackle James: 
Liszt’s los^ song; l'm gettin' senti- 
montai over you; Our first hollday; 

I cali you love; Louise; Moving llke 
a superstar — Il chitarrista Wee 
Montgomery con l'orchestra di Don 
Sebesky: Goin to Detroit; I say a 
little prayer; When I look In your 
eyes; Know It all; Theme from • The 
fox • — Il pianleta Ramsey Lewia: 

The pawnbroker; Saturday night after 
thè movies; China gate; Emily; Goln' 
Hollywood — Canta Eydia Gormà: 
Somebody walting; If; Goin' back; 
Pire and rain; To wait for Dove 
—- L'orchestra di Stan Kenton: Why 
are you doing thè rest of your llfe7; 
Chlapas; Opus In paatels; Mala- 
gueAa 
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( «M' Nessuno conosce ils(^ 

1 ■ ‘ meglio della Polawid, 

* Per gli occhiali da sole Polaroid quest’anno 

abbiamo fatto le cose veramente in grande. 

In Italia, Francia, Inghilterra e Australia... 

I migliori stilisti del mondo hanno lavorato per 
noi e oggi potete scegliere il vostro occhiale 
da sole Polaroid in una collezione che conta 
più di 70 modelli in 150 versioni. 

r Pensate: più di 150 versioni tutte con le 

famose lenti Polaroid che possono eliminare 
fino al 99% dalla luce riflessa dbllf sabbia 
• e dall'acqua. 

Occhiali da sole Polaroid: tu vedi meglio 
w. gli altri e gli altri ti vedono più. affascinante. 

Se non c'é sct^o Polawid non sono veri Pdaroid. 

■^OtAlOO' * w< ptwRMo raaiMM (MI* PoUraW Corporation. Cofnbrldgo. Maao.. USA • PiMraia Cnporallon «n 









televisione sabato 22 maggio 


anédU - 

rete1 

12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gaataldl 
La pedagogia di Tolato) 
Consulenza e testi di Silvio 
Bernardini 

a cura di Stefania Barone 
Regia di Milo Panaro 
Quinta puntate 
(Replica) 

12,55 OGGI LE COMICHE 

— La testa matta 
Snub fotografalo 
Distribuzione: Frank Viner 

— Un cavallo per un quadro 
con Stan Laurei. Oliver Hardy 
Regia di Leo McCarey 
Produzione: Hai Roach 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

(i) BREAK 

13.30 

Telegiornale 

14— SCUOLA APERTA 

Settimanale di problemi edu* 
cativi 

a cura dt Vittorio De Luca 

14,45-15,45 ROTO 20 

Settimanale di cronache Ita- 
liane 

a cura di Franco Getta 


16.45 SEGNALE ORARIO 


per I più piccini 


LE STORIE DI BEN 

con il mimo Ben Beniaon 
Regia di Rex Bloometein 
L'attore 

Prod. Radius Filma Londra 

17 — LE STORIE DI FLIK E 
FLOK 

Disegni animati di Ctvrtek e 
Z Smetana 

Flik e Flok perdono la me¬ 
moria 

Prod. Cecoslovacca 


la TV dai ragazzi 


17,05 DEDALO 

Ricerche In nove giochi 
Testi di Davide Rampollo e 
Cino Tortorelle 
Presenta Massimo Giuliani 
Scene di Ennio Di Ma|o 
Regia di Cino Tortorelle 


(k GONG 

17,55 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO 

18— TEMPO DELLO SPI¬ 
RITO 

Conversazione di Don Bruno 
Meggioni 


18,10 SETTE GIORNI 
PARLAMENTO 


I 


AL 20,45 TRIBUNA 
RALE 


ELETTO- 


rete 2 


Regia di Gianfranco Min- 
gozzi 


a cura di Gastone Favero 

18,35 UNA CANTANTE DI 
PASSAGGIO 

Telefilm - Regia di David 
Lowell Rich 

Interpreti: Suzanne Pleahette, 
Teodore BIkel Andrew Dug- 
gan, ioaeph Campanella. Sor- 
rei! Booke, Harry Hickox, Ma- 
rian Moses. Myron Healey. 
Joel Fluellen. Lane Bradford. 
Ève McVeagh. Frank Over- 
ton 

Distribuzione N B.C. 

SEGNALE ORARIO 
(S) TIC-TAC 

19,28 NOTIZIE DEL TG 1 

19,30 CRONACHE 
CHE TEMPO FA 
(S) ARCOBALENO 

20 — 

Telegiornale 


a cura di Jader Jacobelll 
Intervista al Ministro dsirin- 
temo 
21 — 

Kramer! 

Una serata musicale con l'or- 
chsstra diretta da Comi Krs- 
mer 

con Renato Sellani e i so- 
listi Gianni Basso Sergio 
Fanni, Glauco Mesetti. Ro¬ 
dolfo MigliardI. Leandro Pre¬ 
te. Ettore Righello. Emilio 
Soana 

Con la partecipazioiìe straor¬ 
dinaria di Delia Scale 
Regia di Carla Ragionieri 
(Ripresa effettuata s -La 
Bussola - - Marina di Pie¬ 
trasanta} 

(k DOREMI' 

22,05 

A-Z: un fatto, 
come e perché 

a cura di Massimo Olmi 
Regia di Silvio Specchio 

(Sq break 

Telegiornale 



CHE TEMPO FA 


(!fc) CAROSELLO , 

I a 


^u/..iiuic l'ictsiicllc, iiilci'prctc del icleliliii « Lna 
cantante di passaggio » che va in onda alle 1835 


14— BOLOGNA; TENNIS 

Coppa Davi, 

Italle-Jugoslevla 
Telecronista Guido Oddo 

— 59° GIRO D’ITALIA 

Organizzato dalla Gazzetta 
dello Sport 
Seconda tappa 
Siracusa-Caltanissetta 
Seguire 

L'ALTRO GIRO 

Botta e riapoata dal dopo 

coraa 

TelecroniatI Adriano De Zan 
e Giorgio Martino 
Regista Giuliano NIcastro 


18— RUBRICHE DEL TG 2 
(S) GONG 

18,25 POPCONCERTO 

Emerson Laka & Palmer 

Presenta Susanna lavlcoll 

(fe TIC-TAC 
19 — TG 2 - NOTIZIE 

19,02 SABATO SPORT 

TUTTOLIMPIA 

Settimanale di Informazione 
e di Inchieste In viste del 
Giochi di Montreal 

(S) ARCOBALENO 

19,30 

TG2- 

Studio aperto 

(ore 20 (& INTERMEZZO) 

20,45 HELSINKI CITTA’ 
BIANCA DEL NORD 

Un documentario di Giordano 
Repossi 

21— Un programma dì Lu¬ 
ciano Berto 

C*è musica 
& musica 

a cura di Vittoria OttolenghI 


Nona puntata 
Nuovo mondo 

Orchestra di - Nuova Con¬ 
sonanza • diretta da Diego 
Mazzon 

The London SInfonietta di¬ 
retta da Pierre Boulez 

Musiche originali di Luciano 
Berlo 

Delegato alla produzione 

Claudio Barbati 

(Replica) 

DOREMI’ 

21,50 LE EVASIONI CE¬ 
LEBRI 

Giacomo Casanova 

Telefilm - Regia di Jean-Plerre 

Decourt 

Interpreti Ugo Pagliai. Beba 
Loncar. Paola Gasaman. Da¬ 
niele De Meo. Anna Marla- 
cher. Vincenzo Ferro. Arnaldo 
Momo. Aldo Rendine 
Coproduzione Difnel Cinema- 
tografica-ORTF-Pathè 

iSl BREAK 2 

TG 2 - Stanotte 


Trasmlaalenl In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagoatchau 

20,20-20.45 Die achòna Mirlanno 
Unterhaltungafilmserie 
In dar Titeirolle: 

Hannelore EIsner 
9. Folge - Finkel wlll aterben • 
Regie Wolf Eriend Roaenberg 
Verlelh: Polytel 


svìzzera 

13— UN'ORA PER VOI 
t4,15 DIVENIRE Z (Replica) 

14.40 AGRICOLTURA. CACCIA. PE¬ 
SCA Z (Replica) 

15— CICLISMO: GIRO D’ITALIA 
Cronaca diretta delle fasi prin¬ 
cipali e dell arrlvo della tappa 
Slracusa-Caltanlsaetta 

15.30 Per I giovani: ORA G 
GENIUS In • Grandi Inventori • 
9. Da Taai-Lun al fratelli Lumlèré 
Regia di Tony Flaadt (Replica) 

16— In Eurovisione da Aquisgrana 
IPPICA. COPPA DELLE NA¬ 
ZIONI Z 

2° prova - Cronaca diretta 
18— MUSIGBOGGS Z 
Musica per | giovani 

18.30 LE VACANZE DEL SIGNOR 
FRANCH Z - Telefilm 

18,55 SETTE GIORNI Z - TV-SPOT Z 

19.30 TELEGIORNALE - 1° ediz. Z 
TV-SPOT Z 

19.45 ESTRAZIONE DEL LOTTO Z 

19.50 IL VANGELO DI DOMANI Z 
TV SPOT Z 

20.05 SCACCIAPENSIERI Z 

Disegni animati 
TV SPOT Z 

20.45 TELEGIORNALE - 2° ediz. Z 
21 — KAPO' Z Lungometraggio 

drammatico Interpretato da Suaan 
Strasberg, Laurent Terzieff, Ema¬ 
nuel le Riva. Oidi Perego - Regia 
di Gillo Pontacorvo 

22.50 TELEGIORNALE - 3o ediz Z 
23-24 SABATO SPORT Z 


capodistria 

15.30 TELESPORT Z 
CALCIO - da CardiH 
Coppa delle Nazioni 
Galles-Jugoslavla 

19.30 L’ANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI - . Che al fa? • 
Nel mondo della scuola 

20.15 TELEGIORNALE 

20.30 IL MONACO BONARIO 
Dal • Decamerone - di 
Giovanni Boccaccio 

con Mini) Kjudrova e 
Ladko Koroiec 
Regia di Vsclav Hudeiek 
Fingendo di volersi con¬ 
fessare e simulando una 
purissima coscienza, una 
donna innamorate di un 
giovane si serve di un 
frate, senza che egfl se 
ne avveda, per realizzare 

I suoi Intenti amorosi 
21,10 L'EPIDEMIA Z 

Telefilm della serie 
• Marcus Welby • 

22— I GENERALI DELLA SE¬ 
CONDA GUERRA MON¬ 
DIALE 

II giovane Garibaldi 
Documentarlo - 3» parte 

23 — PICCOLO CONCER¬ 
TO Z 

Mar)an Kozina: Poema 
sinfonico 

Quarto movimento: Verso 
Il mare 


trancia 

9— CONSERVATORIO NA¬ 
ZIONALE ARTI E ME¬ 
STIERI 

12— MIDI 2 
Presenta Jean Lanzi 

12.35 IL GIORNALE DEI SOR¬ 
DI E DEI DURI D'OREC 
CHIC 

12.50 CARTONI ANIMATI 

13— SABATO IN POLTRONA 
di Jacques Sellebert - 
Presenta Philippe CalonI 
Nel corso del program¬ 
ma L'UOMO DAI CEN¬ 
TO VOLTI Telefilm del¬ 
la serie • Hawaii polizia 
di Stato • 

17— CLAP 

Settimanale dello spetta¬ 
colo dedicato al cinema 

17.55 IL GIOCO DEI NUME¬ 
RI E DELLE LETTERE 

18.20 ATTUALITÀ' REGIO¬ 
NALI 

18.44 CE' UN TRUCCO 

19— TELEGIORNALE 

19.30 SARAH VAUGHAN 

Un documentarlo dedica¬ 
to alla grande cantante 
di Jazz 

18.55 CALCIO; UNGHERIA- 
FRANCIA - Trasmissione 
In diretta dell'Incontro 

21.50 DIX DE DER - Trasmlt- 
slone di Philippe Bou- 
vard - Regia di A. Tarta 

23.05 TELEGIORNALE 


montecarlo 

19.20 UN PEU D'AMOUR. 
D'AMITIE ET BEAUCOUq 
DE MUSIQUE 
Presenta Jocelyn 

19.50 CARTONI ANIMATI 

20 — TELEFILM 

20.50 NOTIZIARIO 

21 — IL FIGLIO DI ZORRO 

Film 

Regia di Frank Carrol 
con Robert Wtdmerk. Wil¬ 
liam Berber 

Nel Massico, al tempo 
dell'Imperatore Massimi¬ 
liano. vive Don Riccardo 
Vlllaverde, un giovane 
nobile, cinico In amore. 
I colpi dt scena, nell'em- 
blente aristocratico, sono 
suscitati dalle Improvvise 
apparizioni del maschera¬ 
to figlio di Zorro, soste¬ 
nitore dal ribelli, e Im¬ 
pegnato nel raccogliere 
aiuti per le rivoluzione. 
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SEBINO TOYS 


La nuova linea di Deodoranti 
gli by Gillette è stata appo 
sitamente studiata per risolve¬ 
re il problema deireccessiva 
sudorazione e del formarsi di 
cattivi odori sotto le ascelle. 
Essa infatti o formata da due 
• Preodoranti « e da un •» Re¬ 
gola sudore •. Il *• Preodo¬ 
rante <• ha la funzione non di 
coprire, ma di prevenire il 
formarsi di sgradevoli odori 
sotto le ascelle. 

Il • Regola sudore > non bloc¬ 
ca la sudorazione, ma la re¬ 
gola e mantiene le ascelle 
fresche e asciutte anche 
quando II caldo è più intenso. 



DURARE 
E DURARE 

deve la protesi; 

ci pensa 

clinex 


PEII LA PULIZIA DELLA DENTIER* 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI e RIVISTE 
Direttori: 

Umberto e Ignazio Frugiuate 

oltre mezzo secolo 

di co'f horazione con la stampa 
Italiana 

MILANO - Via Compagnoni. 28 


Che cosa dovete fare 
per dare sollievo 
ai vostri piedi 

Aggiungere una manciata di Saltrati 
Rodell al vostro pediluvio abitua¬ 
le. In questo bagno lattiginoso ed 
ossigenato i vostri piedi si rilas¬ 
sano e ritornano in forma. La sen¬ 
sazione di bruciore e le fìtte scom¬ 
paiono. Ammorbiditi, calli e du¬ 
roni si estirpano più fa¬ 
cilmente. Si elimina anche 
'odore sgradevole della traspi¬ 
razione. Questa sera stessa pro¬ 
vate un buon bagno ai vostri piedi ai 
SALTRATI Rodell, e domani camminerete meglio. 
Un buon consiglio por rendere i vostri piodi più 
rosistsnti: massaggiateli regolarmente con la CREMA 
SALTRATI protettiva e deodorante. 

In vendita in tutte le farmacie 



Una serata con Gorni Kramer 


Swing all’italiana 

ore 21 rete 1 

M usicalmente parlando, Gorni 
Kramer è sulla breccia da 
più di quarant’anni, ma for¬ 
se sono ancora in pochi a sapere 
che le sue generalità vanno lette a 
rovescio. Kramer, infatti, non è il 
cognome, ma il nome. Glielo mise 
il padre, in omaggio a un coijidore 
ciclista che a suo tempo (Kramer 
è nato nel 1913 a Rivarolo, vicino a 
Mantova) aveva una certa popola¬ 
rità. Ma papà Gorni non era soltanto 
un tifoso. Era anche un fisarmoni¬ 
cista di valore e, quando il figlio 
ebbe sei anni, cominciò a dargli 
lezioni di musica appena tornava 
dalla scuola. 

Nel 1922 Kramer suonava già la 
fisarmonica in pubblico. A undici 
anni iniziò lo studio del contrabbas¬ 
so e a diciassette si diplomò. Con¬ 
temporaneamente studiava armonia 
e contrappunto con lo zio Cesare 
Rossi, direttore del Liceo musicale 
di Mantova. Primo contrabbasso 
nell’Orchestra del Regio di Parma, 
Kramer sembrava dunque desti¬ 
nato a una lunga carriera di mcisi- 
cista classico, ma la sua famiglia 
non aveva fatto i conti con un’altra 
musica che veniva daH’America e 
che allora quasi nessuno conosceva. 

Certo è che, dopo due anni di 
Teatro Regio, ci fu l’addio alla liri¬ 
ca e Kramer debuttava al Birra Ita¬ 
lia di Milano (locale molto in voga 
negli anni Trenta) con una delle 
prime formazioni del jazz italiano: 
l’Orchestra Pieraldo, così chiamata 
dai nomi dei due fondatori. Piero 
Strazza e Aldo Poggi. Ne facevano 
parte anche altri musicisti che poi 
si sarebbero fatti un nome, come 
Luciano Zuccheri, Franco Mojoli, 
Beppe Mojetta, Baldo Panfili, Gian- 
mario Guarino. 

Quel debutto segnò una svolta 
nella carriera del fisarmonicista 
mantovano, che aveva trovato la 
sua strada. Nelle molte canzoni che 
ha scritto e portato al successo in 
tanti anni d’attività (da Un giorno 
ti dirò a Merci hcaucoup, da Prime 
lacrime a Un palco della Scala, da 
Pippo non lo sa a Un bacio a mez¬ 
zanotte, ecc.) è evidente infatti l’in¬ 
fluenza di quello swing di cui s’era 
innamorato da ragazzo e che ha 
dato un’impronta nuova e moder¬ 
na alla nostra musica leggera. 

Compositore molto fortunato, di¬ 
rettore d’orchestra di numerosi 
spettacoli di rivista in teatro, alla 
radio e alla televisione, Kramer 
non ha mai dimenticato, del resto, 
quello che si può chiamare senz’al¬ 
tro il suo primo amore. Appena 
può mette insieme un’orchestra a 
grande organico riunendo i migliori 
solisti disponibili e se ne va a suo¬ 
nare il jazz da qualche parte, ma¬ 
gari rimettendoci un mucchio di 
quattrini. 

D’altra parte, se la generazione 
che oggi è sui quaranta-cinquanta 
ha tanta simpatia per lui, è proprio 
per quei dischi di « swing all’italia- 



Gotiii Kraiiici bciiipic sulla breccia 


na » (come sono stati definiti) che 
Kramer riusciva a incidere negli 
anni del fascismo, quando la « mu¬ 
sica dei negri » era messa al bando 
e Mood indigo doveva essere ma¬ 
scherato da Animo sereno, Honey- 
siickle rose diventava Pepe sulle 
rose e Tiger rag passava per Varia¬ 
zioni di bravura. 

C’è anzi un disco del 1936 che 
molti considerano importante nella 
storia del jazz italiano ed è il fa¬ 
moso Crapa pelada. Il pezzo (che 
lo stesso Kramer aveva ricavato da 
una filastrocca infantile lombarda) 
ebbe successo e diventò popolaris¬ 
simo. Qualcuno vi riconobbe un 
riferimento a Mussolini (e « Crapa 
pelada» di\entò infatti un .sopran¬ 
nome clandestino del duce), np so¬ 
prattutto era l’impronla jazzistica 
dell’esecuzione che piaceva. 

Kramer l'aveva inciso con un 
gruppo denominato Qrchestra Cir¬ 
colo Ambasciata di Milano, di cui 
facevano parte Libero Massara, 
Nino Impallomeni, Romero Alvaro, 
Ubaldo Beduschi e Vittorio Bclleli, 
e vi aveva inserito il primo esempio 
di canto « scat » (cioè con sillabe 
senza senso) prodotto in Italia. 

Vennero poi altri dischi firmati pri¬ 
ma « Three Niggers of Broadway », 
poi (a mano a mano che i rapporti 
del fascismo con gli Stati Uniti 
peggioravano) « I tre negri », quindi 
« Tre italiani in America », infine 
« Kramer e i suoi solisti »: la sua fi¬ 
sarmonica, insomma, non era sol¬ 
tanto una voce molto ammirata 
dello « swing all’italiana » ma assu¬ 
meva anche il significato, sia pure 
nel suo piccolo, d’un segno di ribel¬ 
lione o almeno di anticonformismo. 
E questo non va dimenticato quan¬ 
do si tenta un bilancio di quel che 
ha fatto Kramer per la nostra mu¬ 
sica leggera. 
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^J^LA APERTA " I 

ore 14 rete 1 

Oggi la rubrica apre con un servizio 
intitolato * Una proposta educativa », 
dedicato al CEfS. Centro Educativo 
Italo-Svizzero, che ha sede a Rimini, 
in Romagna. Si tratta di una scuola 
integrata, a livello del solo ciclo ele¬ 
mentare, dove si realizzano esperienze 
per integrare ragazzi handicappati. 
Questa scuola è decisamente all'avan¬ 
guardia in Italia, non solo per il per¬ 
sonale, italo-svizzero, altamente spe¬ 
cializzato che vi opera con le più mo¬ 
derne tecniche educative, ma anche 
per aver portato avanti, prima fra 
tutti, il discorso dell’integrazione nel¬ 
la società di bambini e ragazzi con 
difficoltà socio-psichiche e fisiche. Nato 
nel primo dopoguerra come centro 
assistenziale per i figli delle famiglie 
colpite dalla guerra, l'istituto ha ope¬ 
rato il suo intervento su una percen¬ 
tuale sempre più ampia di handicap- 
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POPCONCERTO ' 
«•Emerson Lake iTPalmer 

ore 18,25 rete 2 

F' di scena nuovamente, nella serie 
PopcoiKiTto, il gruppo Emerson Lake 
di Palmer, i ertamente fra i più noti e di 
maggior successo del rock inglese. Ca¬ 
ratterizzati da un gusto musicale mo¬ 
numentale, gli Emerson Lake Palmer 
ripetono questa sera i loro .schemi mu¬ 
sicali abituali: e a conferma di questo 
si presentano nella loro formazione piu 
nota, con Cail Palmer, batterista, tipico 
esponente di hard rock; Grcg iMkc, 
cantante e bassisia proveniente dal 
gruppo dei King Crimson, che è l’au¬ 
tore dei testi dei pezzi del gruppo, ed 
infine Keith Emerson, ex organista dei 
Nice, leader del gruppo e senza dubbio 
il più preparato fra tutti, estremamen¬ 
te sensibile alle nuove sonorità elet¬ 
troniche. Anche questa sera vedremo 
la sua abilità alle tastiere dell'organo 
Hammond e del moog. Il concerto è 
stato registrato da uno degli studi te¬ 
levisivi di Bruxelles, creando anche, 
attraverso sovrapposizioni di immagini, 
effetti fantastici. 


pati, prima operando in sede con pro¬ 
grammi a tempo pieno, poi cercando 
di garantire la continuità dell'opera 
educativa con un inserimento ade¬ 
guato nella scuola media. L'istitu¬ 
to è anche sede di numerosi conve¬ 
gni pedagogici per la diffusione delle 
tecnologie educative più avanzate. Il 
servizio è di Giorgio Straniero e ha 
la regia di Rosmarie Courvasier. Il 
secondo servizio è dedicato all'Istituto 
Superiore Europeo di Firenze, che ha 
sede nella Badia Fiesolana. L'istituto 
che entrerà in attività nell'autunno 
del 76 prevede un corso di studi della 
durata di due anni a cui possono acce¬ 
dere solo i laureati, suddiviso in ma¬ 
terie storiche, economiche, giuridiche 
e sociologiche. L'istituto, frutto di un 
accordo intergovernativo tra i nove 
Paesi della Comunità Europea, vuole 
essere il punto di raccordo e armo¬ 
nizzazione delle varie culture europee. 
Il .servizio è di Angelo Sferrazza. 


UNA CANTANTE 
^PASS^AGGIO 

ore 18,55 rete 1 

Donald Guthrie del Dipartimento del¬ 
la Giustizia degli Stati Uniti è a capo 
di una organizzazione speciale, in cui 
agenti segreti vengono addestrati ad 
insinuarsi nei ranghi della malavita per 
sgominarla. Guthrie persuade una nota 
e bella cantante di night. Anita King, 
ad entrare nell'organizzazione alto .sco¬ 
po di distruggere la gang di Ralph 
Traven, la cui principale attività è il 
tralfico della droga. Anita riesce a farsi 
assumere come cantante in un night di 
Traven ed a conquistarlo al punto che 
egli la invita ad andare a casa sua. Il 
braccio destro di Traven, Mancini, che 
ad insaputa di Anita è anche lui un 
agente del Dipartimento di Stato, rie¬ 
sce ad eliminare un membro della gang 
che si era accorto del doppio gioco di 
Anita. Quando Traven sta per realizza¬ 
re un grosso colpo, Anita cerca di tele¬ 
fonare a Guthrie, ma è scoperta dal 
gangster che dà ordine ai suoi uomini 
di eliminarla. Il gustoso telefilm non 
termina ovviamente qui: il finale sarà 
« bello », ma a sorpresa. 


r MUSICA & MUSICA | ^ ^ 

ore 21 rete 2 tinente Pierre Boulez, 

a Bernstein nella dire 
Prosegue il panorama della musica stra Filarmonica di N 

contemporanea. Léonard Bernstein Ulti- de il di.scorso suU’evoi 

stra le esperienze dei compositori degli sica europea dopo Se 

Stati Uniti, mostrando come dalTere- spazio è dedicato alle 

dito di Ives e Copland si arrivi alTope- re » della musica; da 

ra dell'autore americano — a suo giu- elettronicamente fino 

dizio — più interessante dei nostri music, cioè alle comf 

giorni: Lukas Foss. Per il vecchio con- te con i cervelli elett 
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LE EVASIONI CELEBRIi^^Giacpmo Casanova 

ore 21,50 rete 2 sentenza, con U 
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tinente Pierre Boulez, che è succeduto 
a Bernstein nella direzione dell'Orche¬ 
stra Filarmonica di New York, ripren¬ 
de il discorso sull'evoluzione della mu¬ 
sica europea dopo Schoenberg. Ampio 
spazio è dedicato alle « nuove frontie¬ 
re » della musica: da quella elaborata 
elettronicamente fino alla computer- 
music, cioè alle composizioni realizza¬ 
te con i cervelli elettronici. 


In un secolo, il 1700, che ha visto mol¬ 
ti avventurieri, Giovanni Giacomo Casa¬ 
nova di Seingalt è stato senza dubbio 
il più famoso: spregiudicato, sfronta¬ 
tissimo, avido di piaceri grossolani e 
d'oro, alchimista, illuminista (conosce¬ 
va Rousseau e Voltaire), baro, mezzano, 
diplomatico, di tutto questo lo stesso 
Casanova dà testimonianza nelle sue 
Memorie (pubblicate postume nel 1822 
e attribuite addirittura a Stendhal). 
Uno degli episodi più celebri è proprio 
quello da cui prende spunto l'originale, 
la sua fuga dai Piombi, il celebre carce¬ 
re veneziano. Dopo 13 mesi senza proces¬ 


so né sentenza, con una generica accu¬ 
sa di stregoneria. Casanova decide la 
fuga: prima, dopo un lavoro di mesi, 
si costruisce un paletto per scavare 
il pavimento ma lo cambiano di cella. 
Poi, con Baldi, un compagno di cella, 
evade dal soffitto. Il primo novembre 
del 1756 i due sono sui Piombi di Pa¬ 
lazzo Ducale; da dove si calano in un 
ufficio del palazzo stesso. Qui la furbi¬ 
zia e la spavalderia di Casanova non 
hanno più limite; indossati altri abiti ri¬ 
chiama addirittura l'attenzione di un 
guardiano e, per farsi aprire, ha una 
eccellente trovata: la sera prima, inav¬ 
vertitamente un altro portiere li ha 
chiusi dentro. Così i due se ne vanno. 


controllate 
qui la vostra 
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Ponete la rivista alla distanza 
delle vostre braccia e fissate 
il centro della raggiera. 

Se un raggio vi appare più 
distintamente degli altri é 
bene consultiate uno specia¬ 
lista: forse siete astigmatici. 


Ponete la rivista all'altezza 
dei vostri occhi, ad una 
distanza di m 1,50 badando 
che sia uniformemente illu¬ 
minata. Se non riuscite a 
distinguere le interruzioni 
degli anelli è il caso che con¬ 
sultiate uno specialista: ave¬ 
te probabilmente un difet¬ 
to di vista. 
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Ponete la rivista a 25 cm dai 
vostri occhi. Se non vedete 
correttamente la serie dei 
numeri con i caratteri più 
piccoli, consultate uno spe 
cialista. 


É bene comunque 
curare subito i vostri occhi, 
proteggerli dall’usura del tempo, 
dal fumo, dal pulviscolo e dal sole, 
con l’uso di COLLIRIO ALFA 


COLLIRIO 

ALFA’ 

la giovinezza negli occhi 
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IL SANTO; S. Rita da Cascia. 

Altri Santi. S. Emilio. S. Basilisco, S. Marziano, S. Romano. 

Il sole sorge a Torino alle ore 4,53 e tramonta alle ore 19.58, a Milano sorge alle ore 4,45 
e tramonta alle ore 19,53; a Trieste sorge alle ore 4,26 e tramonta alle ore 19,36, a 
Roma sorge alle ore 4,43 e tramonta alle ore 19,29; a Palermo sorge alle ore 4,50 e 
tramonta alle ore 19.15; a Bari sorge alle ore 4.28 e tramonta allo ore 19,09. 
RICORRENZE; In questo giorno, nel 1540, muore a Santa Margherita In Montici lo storico 
Francesco GulcclarOml. 

PENSIERO DEL GIORNO: La vita è cosi fatta che la felicità doU uno fa l'Infelicità 
detl'altro. (Teofilo Gautler). 




Dirige Previtali _ X ■ S 

Otello 

ore 19,25 radiouno 

eFem ando Previtali, sul podio 
dell'Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevisione 
Italiana, dirige una bella edizio¬ 
ne dell’opera rossiniana, interpre¬ 
tata nelle parti vocali dal tenore 
Agostino Lazzari, dal soprano 
Virginia Zeani e da un gruppo 
di altri ottimi cantanti. Otello 
o sia II Moro di Venezia, su li¬ 
bretto di Francesco Serio di Sal¬ 
sa, fu musicata da Rossini nel 
1 1816: l’anno stesso andò in scena 
per la prima volta a Napoli, nel 
Teatro del Fondo, il 4 dicembre. 
Cantarono, fra gli altri. Isabella 
Colbran, il tenore Nozzari, Ema¬ 
nuele Carda (nel ruolo di Jago). 
L’opera, ci dicono i biografi ros¬ 
siniani, varcò ben presto le fron¬ 
tiere italiane: « Ancora entusia¬ 
smava il pubblico di Parigi, Ma¬ 
drid e Pietroburgo nel 1875, do¬ 
dici anni prima della comparsa 
delì'Ótello v'erdiano che doveva 
poi definitivamente far cadere 
nell’oblio quello H; Rns«iini ». 

Alla partitura del Pesarese che, 
soprattutto in taluni punti s'in¬ 
nalza nella sfera della grande 
arte, toccherà dunque la sorte ri¬ 
serbata ad opere come // barbie¬ 
re di Siviglia e La serva padrona 
di Paisiello, come VIfigenia di Pic- 
cinni, come La Bohème di Leon- 
cavallo, messe in ombra da omo¬ 


nimi capolavori: una sorte che 
nemmeno le più amorose ri let¬ 
ture riusciranno a cambiare, nel 
corso del tempo. Scrive Luigi Ro¬ 
gnoni: « Se con VElisabetta re¬ 
gina d'Inghilterra (1815) Rossini 
si era posto coscientemente il 
problema di un rinnovamento 
delle forme dell’opera entro gli 
schemi tradizionali, con VOtello 
il musicista sembra avere ormai 
una visione chiara di tale rinno¬ 
vamento: l’opera è, innanzi tutto, 
suddivisa in tre tempi anziché 
nei due consueti atti; ed il terzo 
è straordinariamente breve, con 
un finale rapido che dovette ap¬ 
parire audace, come la stessa 
idea di portare sulle scene musi¬ 
cali l’atroce tragedia shakespea¬ 
riana, alla quale si tentò persino, 
negli anni successivi, di mutare 
la conclusione sanguinosa nella 
consueta felice risoluzione per 
non guastare, osserva il Radiciot¬ 
ti, la digestione al pubblico ». 

Tra le pagine più alte della 
partitura, il duetto Desdemana- 
Emilia « Vorrei che il tuo pensie¬ 
ro » (scena III, atto I), la canzo¬ 
ne del Gondoliere « Nessun mag¬ 
gior dolore» (scena I, atto HI) 
per la quale il compositore si 
servì dei sublimi versi danteschi, 
e la mesta canzone di Desdemona 
«Assisa a’ piè d’un salice» (sce¬ 
na I, atto III) eseguita spesso 
in concerto. 
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Dalla Sala Grande « Giuseppe Verdi » ( ^ ^ ^ 


loConcerti di Milano 


oro 19,15 radiotre 

Due « B » sono oggi in pro¬ 
gramma (da Milano) sotto la di¬ 
rezione di Aldo Ceccato. Sono 
Johannes Brahms e Bruno Betti¬ 
nelli. Ecco, innanzitutto, l’autore 
amburghese della Tragica e della 
Prima Sinfonia in do minore. 
Composta nell’estate del 1880 a 
Bad Ischi contemporaneamente 
aìVAccademica, l'Ouverture tragi¬ 
ca deve il proprio titolo all’origi¬ 
nale destinazione della partitura, 
ossia alle musiche di scena per 
il Faust di Goethe. In quanto alla 
Prima Sinfonia (1876), diretta al¬ 
lora da Hans von Biilow, non 


dimentichiamo che fu indicata 
come la Decima, quasi a segnare 
la continuazione della Nona beet- 
hoveniana. E’ una partitura col¬ 
ma di contenuti: vi si potrebbero 
persino leggere le annose soffe¬ 
renze per il tentato suicidio, per 
la pazzia e per la morte deH'ami- 
co e collega Robert Schumann. 

Al centro della trasmissione in 
onda dalla Sala Grande del Con¬ 
servatorio « Giuseppe Verdi » si 
ha la Sinfonia di un nostro con¬ 
temporaneo: la Quinta di Bruno 
Bettinelli (Milano. 4 giugno 1913): 
lavoro in cui si ammirano le esal¬ 
tanti scelte timbriche, il « pa¬ 
thos » e il dominio della forma. 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
Giuseppe TartinI: Sinfonia In la 
maggiore- Allegro assai - Andante 
assai Minuetto (Orchestra da 
Camera di Zurigo diretta da Ed- 
mond de Stoutz) ♦ Charles Gou- 
nod Valzer dall'opera - La regina 
di Saba • (Orchestra London Sym- 
phony diretta da Richard Bonynge) 
♦ Óarius Milhaud Troia Rag- 
Caprices: Sec et muaclé - Ro¬ 
mance - Precis et nerveux (Orche¬ 
stra Sinfonica di Vienna diretta 
da Henry Swoboda) 

6,25 Almanacco 

Un patrono al giorno, di Piero 
Bargellinl 

Un minuto par te. di Gabrie¬ 
le AdanI 

6.30 LA MELARANCIA 

Un programma di Claudio No¬ 
velli condotto da Sergio Costa 
(I parte) 

7— GR 1 

Prima edizione 
7,15 QUI PARLA IL SUD 

7.30 LA MELARANCIA 

Un programma di Claudio No¬ 
velli condotto da Sergio Costa 
(Il parte) 

8— GR 1 

Seconda edizione 
Edicola del GR 1 


1V — GR 1 

Quarta edizione 

13,20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio pre¬ 
sentati da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 

14— GR 1 

Quinta edizione 

14,05 Orazio 

Quasi quotidiano di satira e 
costume 

condotto da Renato Turi 
Complesso diretto da Franco 
Riva 

Regìa di Massimo Ventriglia 

15— GR 1 

Sesta edizione 

Tra le ore 15 e le ore 16 
59° Giro d'Italia - da Caltanis- 
setta 

Radiocronaca diretta della fase 
finale e dell'arrivo della 2° 
tappa 

Radiocronisti Claudio Ferretti, 
Alfredo Provenzali e Giacomo 
Santini 

15,10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli Infermi 

19 — GR 1 SERA 

Ottava edizione 
19,15 Ascolta, si fa sera 
19,20 Sul nostri mercati 

19,25 Otello 

Melodramma In tre atti di Fran¬ 
cesco Berlo 

Musica di GIOACCHINO 
ROSSINI 

Otello Agostino Lazzari 

Desdemona Virginia ZeanI 

Elmiro Barberlgo 

Franco Ventriglio 
Rodrigo Herbert Handt 

Jago Giuseppe Baratti 

Emilia Anna Reynolds 

Il doge ) 

Un gondo -1 Tommaso Frascati 

IIai*A r 


0,30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Bardottt-Erdrfgo. Era d estate (Ser- | 
gio Endriqo) • Bertero-Ziglioli- 
Guarnten Anna come sei (Anna 
Identici) • Btgezzi-Savio: Il campo 
delle fragole (Fred Bongusto) * . 

Moqol Battisti L aquila (Mina) • | 

Nicolo A canzone de' marenare f 
(Nino Fiore) • Ebb-Vistanni’Ken- | 
der Loretta con la • O * (Loretta [ 
Goqgi) • Albertelli-Corìti-Cassano: 
•Andiamo via (La Strana Società) 

• Vatro El negro Zumbon (James 
Last) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In 
compagnia di Stefano Satta 
Flores 

Controvoce (10-10.15) 

Gli Speciali del GR 1 

11— L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Co- . 
langeli, con Anna Melato 
Regia di Pasquale Santoli 

11,30 CANZONIAMOCI 

Musica leggera e riflessioni 
profonde di Riccardo Pazzaglia 

12— GR 1 

Terza edizione 

12.10 Nastro di partenza 

Musica leggera in anteprima 
presentata da Gianni Meccla j 
Un orogramma di Luigi Grillo 1 


15,40 Paolo Villaggio e Raffaella 
Carré presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Soettacolo di Amurri e Verde 
con la partecipazione di Giu¬ 
liana Lojcdice Domenico Mo- 
dugno, Enrico Montesano, Pao¬ 
lo Panelli, Aroldo Tieri 
Orchestra diretta da Marcello 
De Martino 

Regìa di Federico Sanguigni i 
(Replica da Radiodue) 

17— GR 1 

Settima edizione 
Estrazioni del Lotto 

17.10 ORE 17 PARLIAMO DI MU- ' 
SICA 

a cura di Guido Turchi j 

18— Intervallo musicale 

18.10 RUOTA LIBERA 

Speciale dal Giro d'Italia I 

a cura di Claudio Ferretti 

18,20 Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, 
Barbara Marchand, Solfarlo 
Regìa di Cesare Gigli 

Lucio Alfredo Nobile 

Direttore Fernando Previtall 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana 

Maestro del Coro Nino Anto- 
nelllnl 

Nell'Intervallo (ore 20,45 circa); 

TRIBUNA ELETTORALE 
a cura di Jader Jacobelli 
Intervista al Ministro dell'In¬ 
terno 

(ore 21 circa); GR 1 
Nona edizione 

22,30 ABC DEL DISCO 

Un programma a cura di Lillan 
Terry 

23— GR 1 

Ultima edizione 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


I 








radiodue 


6 - IL MATTINIERE 

(I parte) 

NeH'int.: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Notizie di Radio- 
mattino • GR 2 

7.30 RADIOMATTINO - GR 2 
Al termine; Buon viaggio 

7,45 Buongiorno con Giorgio Ga- 
ber, Electric Light Orchestra 
e George Adams 

8- IL MATTINIERE 

(Il parte) 

8.30 RADIOMATTINO - GR 2 
8,40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo con Gisella So¬ 
fie e Lori Randi 
Realizzazione di Enrico Di 
Paolo 

9.30 Radiogiomale 2 

9,35 Una commedia 
in trenta minuti 
zoo DI VETRO 
dì Tennessee Williams 
Traduzione di Gerardo Guer¬ 
rieri 

Riduzione radiofonica di Man¬ 
lio Vergoz 
con Elsa Albani 
Regia di Giorgio Bandini 


13.30 RADIOGIORNO • GR 2 

13,35 Pippo Franco presenta. 

Praticamente, no?! 

Regia di Sergio D'Ottavi 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia 
e Basilicata che trasmettono 
notiziari regionali) 

Radio (Borgy's Banjo Reunion) • 
Una formica (Paolo Quintillo) • 
Annie Belle (Linda Lee) • Ra¬ 
mava (Augusto Righetti Group) • 
Come pioveva (I Beans) • Musica 
ribelle (Eugenio Finardi) • Tl scri¬ 
verò (Pupo) • Mahogany (Diana 
Ross) * I couid bave danced all 
night (Biddu Orchestra) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— CERA UNA VOLTA SAINT- 
GERMAIN-DES-PRES 

15.30 RADIOGIORNALE 2 
Bollettino del mare 

15,40 PAGINE PIANISTICHE 

Franz Schubert Improvviso in la 
bemolle maggiore op 142 n 2 
(Pianista Walter Gieaeklng) ♦ John 
Fiald Notturno n 14 In do mag¬ 
giore. dal - 18 Notturni • (Piani¬ 
sta Rodolfo Caporali) ♦ Darlus 
Mithaud Scaramouche, suite per 
due pianoforti (Duo pianistico Bra- 


10,05 CANZONI PER TUTTI 

10.30 Radiogiomale 2 

10.35 BATTO 
QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e 
Vaime presentato da Gino Bra- 
mieri 

Orchestra diretta da Franco 
Cassano 

Regia di Pino Gilioli 

11.30 Radiogiomale 2 

11.35 DOMENICO MODUGNO E LE 
SUE CANZONI 

11.50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 RADIOGIORNO - GR 2 
12,40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni con la partecipazione 
di Giorgio Bracardi e Mario 
Marenco 


cha Eden-Alexander Tamir) ♦ Geor¬ 
ge Cershwin Preludio in do diesis 
minore n 2 (Pianista Léonard Pen- 
nario) ♦ Igor Strawinsky Tre 
Movimenti da - Petrouchka • Dan¬ 
za russa - Petrouchka - La setti¬ 
mana grassa (versione per piano¬ 
forte dell'Autore) (Pianista Alexis 
Weissenberg) 

16.30 RADIOGIORNALE 2 
Edizione per i ragazzi 

16,35 FILMS D’AMORE E D'AVVEN¬ 
TURA IN MUSICA 

17,25 Estrazioni del Lotto 

17.30 Speciale Radio 2 

17,50 KITSCH 

Una trasmissione condotta e 
diretta da Luciano Salce pro¬ 
dotta da Guido Sacerdote 
con Sergio Corbucci, Anna 
Mazzamauro, Wanda Osiris, 
Franco Rosi 

Musiche di Guido e Maurizio 
De Angelis 
(Replica da Radlouno) 
Nell'intervallo (ore 18,30): 
Notizie di Radiosera - GR 2 

— SERVIZIO SPECIALE SUL 59° 
GIRO D’ITALIA 
Dagli inviati del GR 2: Giaco¬ 
mo Santini e Rino leardi 


radiotre 


7 — Quotidiana - Radiotre 

Programma sperimentale di aper¬ 
tura della rete. Novanta minuti in 
diretta di musica guidata, lettura 
commentala dei giornali del mat¬ 
tino (Il giornalista di questa set¬ 
timana Giuliano Zincone). colle¬ 
gamenti con le Sedi regionali 

— Nell'intervallo (ore 7.30): 
GIORNALE RADIOTRE 

8.30 CONCERTO DI APERTURA 

Benedetto Marcello: Introduzione • 
Aria - Presto (Complesso Tedesco 
• Benedetto Marcello ■) ♦ Frar^z 
Joseph HayOn Concerto in sol 
maggiore per clavicembalo e or¬ 
chestra Allegro moderalo - Ada¬ 
gio ' Rondo (Presto) (Solista Hu- 
guette Dreytus - Orchestra da Ca¬ 
mera - Paul Kuentz • diretta da 
Paul Kuentz) ♦ Franz Schubert: 
Sinfonia n 2 m si bemolle mag¬ 
giore Largo, Allegro vivace - An¬ 
dante • Variazioni • Minuetto (Al¬ 
legro • Vivace) (Orchestra dei 
Berlmer Philharmoniker diretta da 
Karl Bohm) 

9.30 ETHNOMUSICOLOGICA 

a cura di Diego Carpitella 

10.10 La settimana di Sciostakovich 
Dmuri Sciostakovich Scherzo op 
11 per orchestra d archi (• I Solisti 
di Zagabria • diretti da Antonio 


Janigro], Sinfonia n. 14 op. 1^ In 
due parti per soprano, basso, ar¬ 
chi e percussione (testi di Garcia 
Lorca, Apollinalre, Rllke e Kuchel- 
berkker) (Radmila Bakocevic, so¬ 
prano. Boris Carmell. basso - Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Reinhard Peters) 

11,10 Se ne parla oggi 

Notizie e commenti del Gior¬ 
nale Radiotre 

11,15 Zar e Carpentiere 

Opera comica in tre atti 
Testo e musica di ALBERT 
LORTZING 

Testo di Mélesville, Merle e 
De Boirie 

Pietro I. Zar della Russia, 
come carpentiere Pietro 
Michailov Horst Gunter 

Pietro Iwanow Alfred F>feifle 

Van Bett. sindaco 

Gustav Neidlinger 
Mane Elllnor Junker-Giesen 

La vedova Brown Thereae Anders 
Il marchese dì Chateauneuf 

Walter Ludwig 
L ammiraglio Lefort Gustav Grefe 
Lord Syndham 

Wolfram Zimmermann 
Un ufficiale Karl Spirwes 

Un servo Siegfried Fischer-Sandt 
Direttore Ferdinand Leitner 
Orchestra e Coro del Teatro 
di Stato di Stoccarda 


,25 Samuel Barberi Souvenirs. op. 28 
Valzer - Schottische - Pas de deux 
- Two Step Hesitalicna tango - 
Galop (Duo pianistico Joseph Rol¬ 
lino e Paul Sheftel) 

13,45 Gli scritti letterari di Gramsci. 
Conversazione di Marinella 
Galaterla 

14— GIORNALE RADIOTRE 
14,)5 Taccuino 

Attualità del Giornale Radiotre 

14,25 La musica nel tempo 
OMAGGI A PITTORI 

di Sergio Martinotti 
Franz Liszt: Da « Annéas de pèle- 
nnage • 2 me Année: Italie >: Spo¬ 
salizio (Andante. Andante quieto. 
Più lento) - Il Pensieroso (Lento) - 
Canzonetta del Salvator Rosa (An¬ 
dante marziale) (Pianista Wilhelm 
Kempff): Totentanz. parafrasi sul 
« Dies Irae •. per pianoforte e or¬ 
chestra (Solista Gyorgy Cziffra - 
Orchestra de Paria diretta da 
Gyorgy Cziffra ]r ) ♦ Otfor/no Re- 
spighi: Trittico botticelllano La 
primavera - L’adorazione dei Magi - 
La nascita di Venere (Orchestra 
• A Scarlatti • di Napoli della RAI 
diretta da Sergiu Celibidache) ^ 
Paul Hlndenriith Dalla Sinfonia 
■ Mathis der Maler • Concerto 
degli angeli - Deposizione (Orche¬ 
stra della Sulase Romando diretta 
da Paul Klecki) 


15.45 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 

Orazio Fiume 

Concerto per orchestra: Alleoro 
energico - Ricercare (Andante) - 
Presto turbinoso (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano delia RAI diretta 
da Pietro Argento). Ouverture per 
orchestra (Orch. Sinf. di Roma 
della RAI dir. Franco Mannino) 

16.30 Specialetre 

16.45 Italia domanda 
COME E PERCHE’ 

17— Taccuino di viaggio 

17.05 I disegni di Giovanni Fattori 
per i Promessi Sposi Conver¬ 
sazione di Renzo Bertoni 

17,10 Musica Antiqua 

La corte di Spagna prima deH'Ar- 
mada - La corte di Borgogna al¬ 
l'epoca di Filippo il Buono (The 
Early Music Consort di Londra di¬ 
retto da David Munrow) 

17.35 Concerto del violinista Alfon¬ 
so Mosesti e del pianista En¬ 
rico Lini 

Francesco GeminianI (Rev Cesare 
Barison) Sonata in la maggiore 
* Darius Mllhaud: Sonata per vio¬ 
lino e pianoforte 

18,15 Tiriamo le somme - La setti¬ 
mana economico-finanziarla 

18.30 LA GRANDE PLATEA 
Settimanale di cinema e teatro 
con Luciano Codignola, Clau¬ 
dio Novelli e Gian Luigi Rondi 


I 


I 


I 9 ,05 DETTO - INTER NOS - 

Un programma di Lucia Al¬ 
berti e Marina Como 
Regia di Bruno Perna 

19,30 RADIOSERA - GR 2 
19,55 Supersonic 

Dischi a mach due 
The lles in your eyes. Little fat 
man. Move It Mio fratello è figlio 
unico, Golden years. Lontano. 
Thank you baby for loving me. 
Cara. Keep ellve, Dues. Rock and 
roll all nife. Le maechore Infuo¬ 
cate, Bahia blue, Brasll Africa, 
E tl amo... ti amo, Nobody's fool, 
Strange about your banda. Scarpe 
da poco, Savannah, HIghfly, Quelli 
che si amano. Righi back where 
we started from, Whatever you 
want. Accusato di libertà. Africa 
sound, I am somebody. Mondo, 
Santa Fé. Musica ribelle. Bang 
bang. Rythmo tropical. Love for 
hire, Bobe atep (Parte II). Tm 
on fire 


21,19 Pippo Franco presenta: 
PRATICAMENTE, NO?) 

Regia di Sergio D’Ottavi 

(Replica) 

21.29 Gian Luca Luzi presenta: 

Popoff 

22.30 RADIONOTTE - GR 2 
Bollettino del mare 

22,50 MUSICA SOTTO LE STELLE 

Berlin Soft tights and sweet mu¬ 
sic (Percy Faith) • Tchaikovsky: 
Valzer, dalla Serenata in do mag¬ 
giore per archi (Frank Chack- 
sfield) • Lewis How high thè 
moon (Norman Candler) • Rodri¬ 
go. La voce (Caravelli) • Dell'Or¬ 
so Come back to me sharon 
(Giacomo DeH'Orso) • Delanoé- 
De Senneville Glorie (Raymond 
Lefèvre) • Miller Releaae me (Ar¬ 
turo Mantovani) * Coates. Sleepy 
Laqoon (George Melachrino) * 
Barry Midnight cow boy (Paul 
Mauriat) • Webster-Ortolanh Set¬ 
tima alba (Riz Ortolani) 

23,29 Chiusura 


19 — GIORNALE RADIOTRE 

19,15 Dalla Sala Grande del Con¬ 
servatorio • Giuseppe Verdi - 
I CONCERTI DI MILANO 
Stagione Pubblica della RAI 

Direttore Aldo Ceccato 

Johannes Brahms. Ouverture tragi¬ 
ca op. 81 ♦ Bruno Bettinelli; Sin¬ 
fonia n 5 (1975): Calmo-Allegro 
energico - Calmo-Più mosso - vi¬ 
vace - Finale (Andante-Mosso) 
(Prime esecuzione assoluta) ♦ Jo¬ 
hannes Brahms: Sinfonia n. 1 In do 
minore op. 68: Un poco sostenu- 
to-Allegro - Andante sostenuto - 
Un poco allegretto e grazioso - 
Adagio-Allegro non troppo ma con 
brio 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 

— Al termine: Il sesto angelo 
nella poesia di Turoldo. Con¬ 
versazione di Gino Nogara 


21 — GIORNALE RADIOTRE 

21,15 Sette arti 

21.30 L’APPRODO MUSICALE 

a cura di Leonardo Pinzauti 

22— Tastiere 

Franz Joseph Haydn: Sonata In la 
bemolle maggiore n 46: Allegro 
moderato - Adagio - Finale (Pre¬ 
sto) (Pianista Raymond Oudiey) ♦ 
Wollgang Amadeus Mozart: Sona¬ 
ta in re maggiore K. 7; Allegro 
molto - Adagio - Minuetto I e II 
(Clavicembalista Marcelle Char- 
bonnier) ♦ Ottorino Respighh Pre¬ 
ludio In re minora, da • Tre Pre¬ 
ludi per organo > (Organista Ber¬ 
thold Schwarz) 

22.30 I pericoli della troppa pulizia. 
Conversazione di Michele 
Glammarioll 

22,35 Suona II Modem lazz Quartet 

23— GIORNALE RADIOTRE 
Al termine: Chiusura 


111 


sabato 


notturno 

italiano 


Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 0,06 alle 
5,57 dal IV canale della Filodiffusione. 

23,31 C'é posta per lutti. Scambio dt corrispon¬ 
denza tra I nostri ascoltatori in Italia e all’estero 
e Gina Basso 0.06 Ascolto le musica e penso: 
Down thè road. Night in white satin. Runaway. 
Cieli azzurri. Alle porte del sole. Wandrin' star, 
Tereza my love 0.36 Liscio parade: Ma si ma 
no. Espaha cani, Il falchetto. La gazza alle¬ 
gra. Reginella campagnola, Allegra Fisarmonica. 
Petit fleur. Dietro il pagliaio. 1,06 Orchestre 
e confronto: El bimbo. Fai marna. Feel like 
makln' love. Alone egain. Rock thè boat. Sandia 
chicane. 1,36 Flore airocchlello: Aguador. Candi- 
lejas, No no Manette, A whiter shade of pale, Sapo¬ 
re di sale Brothe^ sun and sister moon, Gentle on 
my mind. 2,06 Classico In pop: Fatling aaleep. Also 
sprach Zarathustra. Incompiuta, Ottava sinfonia. 
Rondò. 2.36 Palcoscanleo girevole: Il mondo di 
frutta candita, Un scaperò. Al mondo. Favole di 
mare. Kung fu fighting Principessa di turno. 3.06 
Viaggio santimentale: La mia poesia. Donna con 
te. Amore grande amore libero. Il sud, Amore mio. 
Doce è la mano. 3,36 Canzoni di successo: lo 
domani. Serena, Roma capoccia. E mi manchi 
tanto. Amara terra mia. La gente e me. 4,08 Sotto 
le stelle: rassegna di cori Italiani: Quel mazzolin 
di fiori. Fantasia trevigliese. Stelutis alpinis La 
bella Gigogin, Vinassa vinassa. Sul monti fiocca¬ 
no, La brasolada. Le soir à la montagne. 4,36 Na¬ 
poli di una volta; O zampognaro nnammurato. 
Era de maggio, Simme e Napule paisà. Si le fam¬ 
mene. Torna a Surriento. Guapperia. 5,06 Canzoni 
da tutto il mondo: Forever and ever, I can help, 
Er monno, I belong. Ciao amore. L'alba, Ed io tra 
di voi. 5,36 Muelche per un buongiorno: C'est ma- 
gnlFlque, Eye levei, Sanford & son theme, Every- 
body talkin', Ruby. Que reste-t-il de nos amours. 
Theme from Crazy Joe. 

Notiziari in italiano: alle ore 24 - 1 - 2 - 3 - 
4 - 5: in inglese: alle ore 1,03 - 2.03 - 3,03 - 
4.03 - 5,03; In francese: alle ore 0,30 - 1,30 - 
2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30; In tedesco: alle 
ore 0.33 - 1.33 - 2.33 - 3.33 - 4,33 - 5,33. 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Valle d'Aosta - 12.16-12.30 La voix de 
la Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre 
Taccuino - Che tempo fa 14.36-15 Cro- 
notizie - Autour de nous - Lo sport - 
nache Piemonte e Valle d Aosta. Tren¬ 
tino-Alto Adige - 12.10-12.30 Gazzettino 
del Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzetti¬ 
no del Trentino-Alto Adige - Cronache 
regionali - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Dal mon¬ 
do del lavoro. 15'15.30 « Il rodo¬ 

dendro • . Programma di varietà a cura 
di Sergio Modesto. 19.15 Gazzettino del 
Trentino-Alto Adige. 19,30-19,45 Microfo¬ 
no sul Trentino • Domani sport •. a 
cura del Giornale Radio. Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - 7,30-7,45 Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia. 12.10 Giradisco 
12.15-12.30 Gazzettino del Friuli-Venezie 
Giulia 14,30-15 Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia - Asterisco musicale - 
Terza pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacoli, a cura della Reda 
zione del Giornale Radio. 15.10 • Dia 
Ioghi sulla musica • Proposte e in- 
contri di Giulio Viozzi. 16,20 • Asso¬ 
ciazione Corale Cordenonese • diretta 
da Cesare Predai 16.35-17 - La corte- 
seie - - Note e commenti sulla cultura 
friulana di Ottorino Burelli. Manlio Mi- 
chelutti. Alviero Negro. 19,30-20 Cro¬ 
nache del lavoro e dell economia nel 
Friuli-Venezia Giulia - Gazzettino del 


Friuli-Venezia Giulia 14,30 L*ora del¬ 
la Venezia Giulia Trasmissione 
giornalistica e musicale dedicata agli 
Italiani di oltre frontiera - Almanacco 
- Notizie dall'Italia e dall'estero - 
Cronache locali Notizie sportive. 
14.45 • Sotto la pergolada • Ras¬ 

segna di Canti folcloristici regionali. 
15 I) pensiero religioso 15.10*15,30 
Musica richiesta Sardegna 12,10- 

12.30 Musica leogera e Notiziario 
Sardegna. 14,30 Gazzettino sardo: 
1° ed 15 • Take off». Complessi iso¬ 
lani in fase di decollo, a cura di 
Piero Salis 15.20-16 • Riparliamone • 

Panoramica sui nostri programmi. 

19.30 Qualche ritmo 19,45-20 Gaz¬ 
zettino sardo: ed serale Sicilia - 

7.30- 7,45 Gazzettino Sicilia 1° ed. 
12,10-12.30 Gazzettino; 2“ ed. 14.30 
Gazzettino: 3^ ed - Lo sport domani, 
a cura di Luigi Tripisciano e Mario 
Vannini. 15,05 Fra zagare e limoni 
con Gustavo Scirè. Franco Pollarolo e 
Silvana Tutone. Testi di Gustavo Sci¬ 
ré 15,30-16 Musiche per domani di 
Lillo Manno con Giovanna Conti 

19.30- 20 Gazzettino 4° ed 

Traemiscione de rujneda ladine - 14- 
14,20 Nutiziea per I Ladine dia Dolo- 
mites. 19.05-19.15 - Dai crepes di Sel¬ 
la • Sonèdes de la Val de Fassa 


regioni a statuto ordinario 


Plamonta - 12,10-12,30 Giornale dal Pie- 
monte. 14,30-15 Cronache dal Piemonte 
e della Valle d'Aosta. Lombardia* 12,10- 

12,30 Gazzettino Padano: prima edizio¬ 
ne. 14,30-15 Gazzettino Padano: seconda 
edizione. Venato - 12.10-12,30 Giornale 
del Veneto: prima edizione. 14,30-15 
Giornale del Veneto: seconda edizione. 
Liguria • 12.10-12,30 Gazzettino dalla Li¬ 
guria: prima edizione. 14,30-15 Gazzetti¬ 
no della Liguria: seconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna ■ 12,10-12,30 Gazzettino 

Emilia-Romagna: prima edizione. 14,30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. Toscana • 12,10-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14,30-15 Gazzettino Tosca¬ 
no del pomeriggio. Marche - 12.10-12,30 
Corriere delle Marche, prima edizione. 

14,30-15 Corriere delle Marche: seconda 
edizione. Umbria • 12,20-12,30 Corriere 
deirUmbrIa: prima edizione. 14,30-15 
Corriere dairUmbrIa: seconda edizione. 
Lazio - 12,10-12,20 Gazzettino di Roma 
e del Lazio; prima edizione. 14-14,30 


Gazzettino di Roma e del Lazio: sacorì- 
da edizione. Abruzzo - 8,30-8.45 II mat¬ 
tutino abruzzeae-mollaano - Programma 
musicale. 12,10-12,30 Giornale d'Abruz¬ 
zo. 14,30-15 Giornale d'Abruzzo; edizio¬ 
ne del pomeriggio. Molise - 8,30-8,45 II 
mattutino abruzzese-moi laano - Pro¬ 
gramma musicale. 12.10-12,30 Corriere 
del Molise prima edizione. 14.30-15 
Corriere del Molise seconda edizione. 
Campania - 12.10-12,30 Corriere della 
Campania. 14,30-15 Gazzettino di Na¬ 
poli - Chiamata marittimi. 8-9 ■ Good 
morning tram Naples •, Trasmissione in 
Inglese per il personale della NATO. 
Puglia • 12,20-12,30 Corriere della Pu¬ 
glia prima edizione. 14-14,30 Corriere 
della Puglia: seconda edizione. Basi¬ 
licata - 12,10-12.30 Corriere della Basi¬ 
licata: prima edizione 14,30-15 Corrie¬ 
re della Basilicata seconda edizione. 
Calabria - 12,10-12.30 Corriere della 
Calabria. 14,30 Gazzettino Calabrese. 
14,40-15 Musica per tutti. 


sender bozen 

6.30 Kllnqender Morgengruss. 7«15 
Nachrichten. 7,25 Der Kommeniar oder 
Der Presaeapiegel. 7.30-6 Muslk bla 
acht 9,30-12 Musik am Vormiltag. Da- 
zwiachen 9.45>9,S0 Nachrichten. Il* 
11»3S Alpenidndische Miniaturen. 12- 
12.10 Nachrichten. 12,30-13.30 Mlttaga- 
magazln. Dazwischen: 13*13,10 Nach¬ 
richten 13,30-14 Musik fUr Blàaer. 

16.30 Muslkparade 17 Nachrichten. 
17,05 Wir aenden fOr die iugend. Juke- 
Box. 18 Fabein von La Fontaine 16.05 
Liederstunde 9 Ausgewahite Lieder von 
Wolfgang Amadeus Mozart Ausf. Irm- 
gard Seefried. Sopran. und Erik Wer- 
ba. Ktavler 6 Gellert-Lieder. Op. 48 
von Ludwig van Beethoven. Ausf : Eli¬ 
sabeth HOngen. Alt. und Michael Rau- 
cheisen. Klavier 18.45 Lotto 18.48 FOr 
Eltern und Erzieher. 19-19.05 Musika- 
llsches Intermezzo. 19.30 Leichte Mu- 
Btk. 19,50 Sportfunk. 19,55 Muslk und 
Werbedurchsagen. 20 Nachrichten. 
20.15 A Stubn volt Musik. 21 Anton 
Tschechow • Ende gut * Es Hest; Hel¬ 
mut Wlasak, 21,13-21,57 Tanzmuaik. 
Dazwischen: 21.30-21,33 Zwischendurch 
etwas Besinniiches 21.57-22 Das Pro- 
gramm von morgen. Sendeschiusa. 

V slovenscini 

7 Koledar 7.05-9.05 Jutranja glasba. V 
odmorlh (7,15 In 8.15) Porofiila. 11.30 
Poroòlla 11.35 Posiuàajmo apet. izbor 
iz tedenskih aporedov. 13,15 Poroòila. 

13,30-15.45 Glasba po feijah. V odmoru 
(14 15-14,45) Poroèlla ■ Deistva in mne- 
nja 15,45 Autoradio - oddaja za avto- 
mobiliste 17 Za miade posiuàavce V 
odmoru (17,15-17.20) Poroòila 18,15 
Umetnost. knjiievnost in priredltve. 

18.30 Romantiòna simfoniòna glasba 

Aleksander Skriabm Koncert v fis molu 
za ktavir in orkester. 19 Jazzovski kvin- 
tot Reda Garlonda 19,10 Po druftvih 
in kroiklh • Zupnijski krofek v Sv. 
Kriiu • 19.25 Ritmiòni orkester RAI iz 

Rima vodi Zeno Vukelich. 19.40 Pevska 
revija. 20 Sport. 20,15 Poroòila. 20.35 
Teden v Italjjl 20.50 • Dora •. Napl- 
sata Pavlina Pajkova. dramatizirala in 
zrefirata Lojzka Lombar. Drugl del. Iz- 
vedba Redijski oder. 21.30 Vaàe po- 
pevke 22.30 Glasba za lahko noÒ. 
22.45 Poroòila 22,55-23 Jutriànji spo- 
red. 


capodìstria 


m 278 
kHz 1079 


radio estere 


montecarlo 


m 428 
kHz 701 


7 Buongiorno In musica. 7.30 • 8,30 
- 10,30 - 13,30 - 14,30 • 16 - 21,30 No¬ 
tiziari. 7,40 Buongiorno In musica. 8 
Ciak, al suona. 8,3S Musica dolce 
musica. 9 Musica folk. 9,30 Canti 
del lavoro. 10 E' con noi... 10,15 Ri¬ 
tratto mualcale. 10,30 Calendarletto: 
Dal mondo delle cultura e deH'arte. 
10,45 Vanna. 11,15 Orchestra Don 
Ross 11,30 Appuntamento con II 
maestro Cavallari. 11,45 CurcI Ca¬ 
rosello. 

12 Musica per voi. 12,30 Giornale 
radio. 13 Brindiamo con... 14 Disco 
più disco meno. 14,15 Edig Galletti. 
14,35 Con Italiani. 15 Vittorio Bor¬ 
ghesi. 15,15 Complesso The Duke of 
Burlington. 15,30 Galbuccl. 15.45 Can¬ 
tanti sloveni. 16,10-16.30 TeletuttI qui. 

19,30 Apertura weekend musicala (I 
parte). 20,30 Giornale radio. 20,45 
Weekend musicale (Il parte). 21,35 
Weekend musicale (III parte). 22 Mu¬ 
sica da ballo. 22,30 Ultime notizie. 
22.35-23 Musica da ballo. 


svizzera 


m 538.6 
kHz 557 


6.30 • 7,30 • 8,30 . 11 . 12 - 13 . 16 
- 18 - 19 Notizia Flash con Gigl Sal- 
vadorl e Claudio Sottili. 8,18 ■ 10,18 - 
13,18 • 17,39 II Peter della canzone. 
6,35 Dedicati con simpatia. 6,45 Bol¬ 
lettino meteorologico. 7,05 L'ultima 
degli ascoltatori. 7,45 Bollettino dal¬ 
la neve. 8 Oroscopo di Lucia Alberti. 
8,15 Bollettino meteorologico. 8,30 
Fate voi stessi II vostro programma. 

10 Parliamone Insieme. 11,15 Ani¬ 
mali In casa: R. D'Ingeo. 11,30 II 
giochino. 12,05 Mezzogiorno In mu¬ 
sica. 12,30 La parlantina. 

14 Due-quattro-lal. 14,15 La canzone 
del vostro amore. 15,15 Incontro. 

15.30 Storia del West. 15,45 Un libro 
al giorno. 

16 Vetrina della aattimana. 16,24 Stu¬ 
dio Sport H.B. 17 L.e noviti della 
settimana. 18 Federico Show con 
l'Olandese Volante. 18,03 Dischi pi¬ 
rata. 19,03 Break. 19,30-19,45 Radio 
risveglio. 


vaticano 


6 Musica - Informazioni. 6,30 • 7 • 

7.30 - 8 • 8,30 Notiziari. 6.45 II pen¬ 
siero del giorno. 7,15 A colloquio 
con... 7,45 L'agenda. 8,05 Oggi In 
edicola. 9 Sabato 7. 10,30 Notizia¬ 
rio. 11,50 Presentazione programmi. 
12 I programmi Informativi di mez¬ 
zogiorno. 12,10 Rassegna stampa. 

12.30 Notiziario - Corrispondenze e 
commenti, 

13,05 Suona l'orchestra di musica 
leggera RSI. 13,30 L'ammazzacaffè. 

14.30 Notiziario. 15 Parole e musica. 
16 II piscevirante. 16.30 Notiziario. 
18 Voci del Grigloni Italiano. 18,30 
L'Informazione della sera. 18.35 
Attualitè regionali. 19 Notiziario - 
Corrispondenze e commenti. 

20 II documentarlo. 20,30 Sport e 
musica. 22,30 Radioglornale. 22.45 
Uomini. Idee e musica. 23,30 Noti¬ 
ziario. 23,40-24 Notturno musicale. 


Onda Madia; 1529 kHz w 196 metri - Onde Corte nelle bande: 
49, 41, 31, 25 e 19 metri - 93,0 MHz per la sola zona di Roma. 

7.30 S. Messa latina. 8 • Quattrovocl •. 12,15 A Link-up with 
Rome. 14,30 Radioglornale In Italiano. 15 Radioglornale 
In spagnolo, portoghaae, francese. Inglese, tedesco, polacco. 

17.30 Passeggiate vaticane Illustrale da F. Bea Ave Merla, 
pagine scelte di fede marlona. 20,30 Sle schrelben - Wir 
antworten. 20,45 S. Rosario. 21,05 Notizie. 21,15 Le grand 
commandement. 21.30 News Round-up. « Go My Way ». 21,45 
Da un Sabato all'altro, rassegna della stampa - La liturgia di 
domani di Don C. CastagnettI - Mane Nobiscum di Mona. F. 
Tagliaferri. 22.30 Hemos laido para UD. revisle aemanai de 
prensa. 23 Replica della trasmissione: • Orizzonti Cristiani > 
delle ore 17,30 . 23,30 Con Voi nella notte. 

Su FM (96.5) (solo per la zona di Roma): • Studio A - - Pro¬ 
gramma Stereo. 13-15 Musica leggera. 18-19 Concerto serale. 
19-20 Intervallo musicale. 20-22 Un po' di tutto. 
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filodiffusione 


sabato 22 maggio 


IV CANALE (Auditorium) 

e ERNEST ANSERMET DIRIGE L'ORCHE¬ 
STRA DELLA SDISSE ROMANDE 
C. Debussy: Prélude è i'apròe-midi d'un 
faune. A. Roussel: Sinfonia n. 3 in aol mi¬ 
nore op. 42 Allegro vivo • Adagio - Viva¬ 
ce - Allegro con spirito (FI. sol. André Pe¬ 
plo); S. Prokoflev: Concerto n. t In re 
maggiore op 19. per violino e orchestra 
Andantino • Scherzo (Vivacissimo) - Mode¬ 
rato (Sol. Ruggiero Ricci); M. De Falla: 
El sombrero de tres picos. balletto in due 
parti Introduzione - Parte 1® Meriggio - 
Parte 2^ Danza dei vicini (Seguidilla). 
Danza del mugnaio (Farruca). Conclusione 
(Msopr. Teresa Berganza) 

9,35 CONCERTO DELL'ORGANISTA MI- 
CHEL CHAPUIS 

L. N. Clerambault: Suite - secondi toni •: 
Plein )eu ■ Duo - Trio - Basse de Cro- 
morne - Flùtes - Rècit de Nazard - Caprice 
sur les grande )eux. J. S. Bach: Concerto 
n 3 In do maggiore (BWV 594) (da Vivai- 
di) Allegro - Recitativo • Adagio - Allegro 
10.10 FOGLI D'ALBUM 

L. Boccherini: Quartettlno in re maggiore 
op. 40 n. 3, per archi Andantino - Minuet¬ 
to (Allegro) (Quartetto Sinnhoffer) 

10,20 MUSICHE DI DANZA 
A. Glazunov: Le stagioni, ba tetto op 67 
Inverno - Primavera - Estate - Autunno 
(Orch del Conservatorio di Parigi dir. Al¬ 
bert Wolff) 

11 INTERMEZZO 

W. A. Mozart; Cassazione in sol maggiore 
K 63. per archi e fiati; Marcia - Allegro - 
Andante - Minuetto - Adagio • Minuetto - 
Finale (Allegro assai) (VI. Chnsta Richter- 
Steiner. ob. Tlvidar Bantay. cr. Michael 
HoltzeI • Orch. « Camerata Accademica del 
Mozarteum • di Salisburgo dir. Bernhard 
Paumgartner). J.-B. Krumpnoitz: Concerto n. 
6 per arpa e orchestra Allegro moderato - 
Romanza - Rondò (A legro) (Sol Lily Laski- 
ne • Orch • iean-Frangois Paillard • dir 
Jean-Frangois Paillard). A. Dvorak: Scherzo 
capriccioso op 66 (Orch Filarm. Ceka dir. 
Vaclav Neumann) 

12 FOLKLORE 

Anonimi: Canti folklonstici della Ciociana 
Passa la banda di Trevi - I pagliacci piffe¬ 
rar! (E. De Carolis) - Rosario dei pellegri- 
ni - Il saltarel'o (Banda e strumenti carat¬ 
teristici locali, canta Concetta Barra) — 
Canti tolkloristici umbri. Canto della mieti¬ 
tura - Colgo la rosa (Stornello) - Amore 
eterno baciami (Stornello) (Gruppo folklo- 
riatlco - La Brigata Prctolana •] 

12,25 CONCERTO DEL TRIO DI MAN- 
NHEIM 

L. van Beethoven: Trio in si bem. mag¬ 
giore op. 97 • Arciduca A legro mode¬ 
rato - Scherzo (Allegro) - Andante canta¬ 
bile. ma con moto - Allegro moderato. 
Presto, i. Brahms: Trio in do minore 
op. 101: Allegro energico • Presto - An¬ 
dante grazioso - Allegro molto (Trio Man- 
nhelm pi, Ludwig Gunter. vi. Dieier 
Vorholz. ve. Reinhold Johannes BuhI) 

13,30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
G. DonIzettI: Concertino per corno Inglese 
e orchestra (revis di R Mey an): Andante 
- Andante con variazioni (Cr. Inglese An¬ 
dré Lardrot - Orch. Slnf. di Torino della 
RAI dir. Fulvio Vernizzl); W. A. Mozart: 
Quartetto in aol minore K 478. per piano¬ 
forte e archi Allegro - Andante - Rondò 
(Allegro moderato) (Quartetto Leygraf: pf. 
Hans Leygraf. vi. Mirece Saulesco. v.la 
Holger Hanson, ve. Ake Olofsson); M. Ra- 
vel: Tre Poesie di Stéphane Ma larmé: 
Soupir ~ Placet futl'e • Surgi de la croupe 
et du bond (Sopr. Janet Baker - Melos 
Ensemble di Londra dir. Bernhard Keefe); 
F. LIszt: Reminiscenze da Roberto il Dia¬ 
volo ■ Grande Valzer infernale • - Coro 
delle filatrici dell'Olandese volante (Pf. 
Sylvie Kersenbaum), A. Dvorak: Variazioni 
sinfoniche In do maggiore op. 78 su un 
tema originale (Orch, The Philharmonia dir. 
Malcoim Sargent) 

15-17 J. S. Bach: Sonata a tre In do 
magg per fi dolce sopr.. violino e 
clav.: Allegro - Largo - Allegro (I 
Virtuosi da camera; fi. Mordecal Ru- 
bln, vi. Lucy Corwin, clav. Edward 
Brewer) » Sonata II In la magg. per 
vi. e clav.; Adagio - Allegro assai • 
Andante un poco • Presto (VI. Lucy 
Corwin. clav. Edward Brewer) — So¬ 
nata a tre In sol magg. per fi. dolca 
tenore, vi. e clav ; Adagio • Allegro 
ma non tanto - Adagio e plano • Al¬ 
legro modercto (FI. Mordecal Rubin, 
vi. Lucy Corwin. clav. Edward Bre¬ 
wer); G. RotsinI: Guglielmo Teli: Ou¬ 
verture (Orch. Fllarm. di New York 
dir. Léonard Bernatein); W. A. Mo¬ 


zart: Sinfonia in re magg K 385 
• Haftner • Allegro con spirito - An¬ 
dante - Minuetto - Finale (Columbia 
Symphony Orch dir Bruno Walter). 

P. I. Ciaikowtkl: La tempesta. Fan- 
tasta op. 18 per orch. (Orch. Smf, di 
Milano delle RAI dir. Andrzej Mar- 
kowsky) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

C. P. E. Bach: Concerto in la magg per 

V. cello, archi e basso continuo Allegro - 
Largo mesto - Allegro assai (Sol Robert 
Bex, al clav Huguette Dreyfus • Orch 
d archi dir. Pierre Boulez). N. Jommelll: 
Miserere per due soprani e orch d archi 
(rev. Gianluca Tocchi) Adagio - Andantino 

• Andante cantabile - Larghetto - Andante 
comodo - Larghetto con un poco di moto - 
Largo - Moderato (Sol. Ester Oroll e Bru¬ 
na Rizzoli - Orch, • A Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir. Franco Caracciolo) 

18 L'ISPIRAZIONE RELIGIOSA NELLA 
MUSICA DEL '700 

W. A. Mozart: Litaniae Lauretanae K 195 
Kyrie - Sancta Maria • Salus Infirmorum - 
Regina angeiorum - Agnus Dei (Sopr Jen¬ 
nifer Vyvyan. contr Nancy Evans, ten Wil- 

lam Herbert, bs George James - Orch. 
Boyd Neel e Coro St. Anthony Singers dir 
Henry Lewis) 

18.40 FILOMUSICA 

A. Vivaldi; Sinfonia in si mm • Al Santo 
Sepolcro • Adagio molto - Allegro non 
troppo (I Solisti Veneti dir Claudio Sci- 
mone). J. S. Bach: Preludio e fuga in mi 
bem. min. da • Il clavicembalo ben tempe¬ 
rato • (Clav Gustav Leonhardt), G. B. Per- 
golesi: Confitebor tibi Domine Salmo per 
soli, coro e orch, (rev. Francesco Degrada) 
(Sopr Emilia Cundari. conir Giovanna 
Fioroni - Coro polifonico Ita . e orch. del- 
l'Angelicum dir Giulio Bertola). J. Brahms: 
Variazioni su un tema di Haydn op. 56 b 
(Duo pf Arthur Gold-Robert Flzdale) R. 
Strauss: Morte e trasfigurazione op. 24 
(Orch Philharmonia di Londra dir Otte 
Klemperer) 

20 INTERMEZZO 

F. Schubert: Grande Marcia funebre m sol 
min op 55 per pf a 4 mani (Duo pf 
Dario De Rosa-Maureen Jones); L, van 
Beethoven: Gasiliche Lieder op 48 su testi 
di Chri»t:òn GeMeri Bitten - Die Liebe des 
Nainsten -/om Tods - Die ehre Gottes in 
der Natur - Gottes machi und vorsehung 
Busslled (Br. Dietrich Fischer-Dieskao. pf. 
Jorg Demus); F. Mendelstohn-Bartholdy: 
Boati mortui. mottetto op 115 (per coro 
maschile) — Salmo 22 op. 78 n. 3 

• Mein Gott. warum • (per tenore e co¬ 
ro misto) (Sol Tan Thompson - Orch 
Heinrich Schutz dir. Roger Norrington). P. 
Hindemith: Nobilissima visione, suite dal 
balletto Introduzione e rondò - Marcia e 
pastorale - Passacaglia (Orch. Fllarm di 
Stato di Amburgo dir. Joseph Keilbert) 

21 LIEOERISTICA 

A. Schoenberg: Das Buch der hanoenden 
Garther op. 15 su tesi di Stephen George 
(Msopr Barbara Scherler. pf. Klaus Billing) 
21.25 CONCERTO DEL PIANISTA DINO 
CIANI 

C. Debussy: Sei Preludi (Libro W nn. da 
1 a 6) Danses de Delphes • Voiles - Le 
vent dans la piaine - Le sons et les par- 
fums tournent dans Talr du soir - Les col- 
llnes d’AnacaprI • Des pas sur la neige 
21,50 AVANGUARDIA 

K. Stokhauten: Kontakte. per suoni elettro¬ 
nici, pf. e percuss. (W. Gérard Fremy, 
porcuss. Jean-Plerre Drouet ■ Nastro ma¬ 
gnetico realizzato dal Westdeutscher Rund- 
funk di Colonia) 

22,30 SALOTTO MUSICALE 
C. M. von Weber: Rondò brillante In mi 
bem. mago. op. 62 • La galté » (Pf. Hans 
Kann). G. Tartlnl: Sonata in sol min. op. 1 
n. 10 • Didone abbandonata - per vi. e 
basso continuo; Andante affettuoso • Pre¬ 
sto - Allegro (VI. Jan Tomasow, clav An¬ 
ton Heiller): F. Schubert: Dodici valzer 
op. 18 (Pf Vladimir Ashkenazy) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
H. Purcell: Allegro per tromba e organo 
(Tr. Roberto Bodenroder. org. Herbert Hoff- 
mann): G. F. Haendel: Suite n. 5; Preludio 

• Allemanda - Corrente . Aria e cinque 
variazioni (Clav. Ruggero Gerlln); L. Boc- 
cherinl: Quintetto In re magg per archi, 
chit. e nacchere; Allegro maestoso - Pasto¬ 
rale - Grave assai, Fandan^ (Chit. Narci¬ 
so Yepes, nacchere Lucerò iena e Quartet¬ 
to Melos di Stoccarda, vt.l Wilhelm Mei- 
cher e Gerhard Vose, v.la Hermann Voss. 
ve. Peter Buck); A. Dvorak: Quartetto In 
fa magg. op. 96 • Americano «; Allegro 
non troppo - Lento - Molto vivace - Finale 
(Quartetto Janacek: vl.i Jlrl Travnicek e 
Adolf Sykora. v.la Jlri Kratochvll, ve. Karel 
Krafka) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 
The morning side of thè mountain (Johnny 
Mathis). Domani (Mia Martini): Due più 
due uguale cinque (Ricchi & Poveri); Tu- 
xedo junction (Quincy Jones). Bring It 
home to me (Rod Stewart). El bimbo (Bim¬ 
bo Jet). Morro veiho (Sergio Mendes), 
Down so low (Etta James). L'ostendalte 
(Jacques Brel). Al mondo (Mia Martini). 
Sei bella negli occhi (Tony Santagata). 
The windmills of your mind (Ronnie Al- 
drich) Ma che volete che vi canti (Ada¬ 
mo) Parisian Pìerrot (Julie Adams). Close 
your eyes (Atomic Rooster). My love (Pe- 
tula Clark) What do you know (The Jack¬ 
son 5) Haven't got time for thè pain (Car- 
ly Simon). Cabaret (Fausto Papetti), The 
boxer (Simon & Garfunkel). Pazza idea 
(Patty Pravo) Crescent noon (The Carpen- 
ters), Believe In harmony (Lukas Side- 
ras). Amazing grace (Judy Collms) Luci a 
San Siro (Roberto Vecchioni), My lovln* 
eyes (Carole King) Stardust (Alexander). 
The entertainer (Bovisa New Orleans Jazz 
Band) California no (Adriano Pappalardo) 
Tutto e facile (Gilde Giuliani) Giu la testa 
(Ennio Morrlcone). Classical gas (Ronnie 
Aldrtch) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
Afro soul (Manu Oibango). Magnolia (Jorge 
Ben). El diablo suelto (Maracaibo) Dan 
Ljubeznl (Roberto Delgado). Les deux on- 
cles (Georges Brassens). Recuerdo (André 
Batista) Selection de bailes Incas (Los 
Koyas) Ballo logudorese (Aldo Cabitza); 
Scuseme Roma (bergio Centi). Stramiglia- 
vacca (Vittorio Borghesi). La ballata di Ca¬ 
rini (Luigi Proietti). Les feullles mortes 
(Franck Pourcel). Voce ’e notte (Mano Ab¬ 
bate). La ballata del conte (Coro Valse!- 
la), I crauti (Duo di Piadena). Engadìner 
Meitschy (Sepp und Willy). Esquinha da 
minha rua (Celeste Rodngues), H carne¬ 
vale di Venezia (Dorsey Doddì, Torna a 
Capri (Nino Culasso). Chlnatown my Chi- 
natown (Dick Schory). Haveinu shalom 
ateychem (Iva Zanicchi) Palavras (Roberto 
Carlos). Cueca de la escalera (Los Yun- 
gas). El soldado (Americanta). Busy Port 
(Kaumakani) El matador (Roberto Delga¬ 
do). Gitanerias (Bruno Battisti D Amarlo); 
Un canto a Gaiicia (Jullo Iglesiasl: We 
are goln’ down Jordan (Kurt Edclhaqen); 
Toi que ja désire (Mireille Mathieu); Bellu 
sdora (Roberto Muroto). Raffaelo-walzer 
(Famiglia Derschmidt). J’Abbruzzu (Coro 
Val Padana). Pe' Lungotevere (Gabriella 
Ferri); Acercate mas (Fausto Papetti): El 
canyon rojo (Les Chackachas), She belongs 
to me (Bob Dylan). Die Musi. Musi, Musi 
(Werner Mùlier) The flddler on thè roof 
(Caravelli). Giorno di mercato (Nanni Svam¬ 
pa e Lino Patrono). Guadalajara (Perez 
Pradol 

12 INTERVALLO 

Rock my soul (Les Humphnes); Yesterday 
(Arthur Fiedler), Incontro (Jagueline Pleia¬ 
de e Antonio Rosario) Love Is a lonely 
song (Paul Anka). Vivere per vivere (Fran¬ 
cis Lai); It’s now or never (Elvis Presley); 
Marina (Andrea Tosi) Pulì logether (Alvin 
Stardust): Tapestry (Carole King); Concer¬ 
to per te (Johnn Harris); A blue shadow 
(Berto Pisano): If we oniy have love (Vo- 
gee): 48 crash (Susy Quatro); Dal mare 
(Ennio Morrlcone); l'm getting sentimental 
over you (Enoch Lightì. Runaway happy 
together (Down); Dber don Welien (Richard 
Mùlier Lampertz); And when I die (B.S.T ); 
Gomme un soleil (Gilda Giuliani): Les feull- 
lea mortes (Giorgio Camini); A Paris (Gi¬ 
gliola Cinquettl): Flddler on thè roof (Wer¬ 
ner Moller); Up up and away (Tom Me 
Intosh); Don't you cry for tomorrow (Little 
Tony): Israel (Bruno Nicolai): Summertlme 
(Dorothy Dandridge). Freedom (Paul Mau- 
riat); Corcovado (The Bossa Rio Sextet); 
Hush (Woody Herman); Eleanor Rigby 
Montgomery): Strangers In thè night (A^rè 
Kostelanetz); Venus (Johnny Mathis): ^r- 
colator (Four Dreamers); Wheels (Johnny 
Spence); Rock & roll band (Abba); Yetlow 
submarine (Boston Pops) 

14 COLONNA CONTINUA 
Scarborough fair (Paul Desmond): Rtgh- 
teousness (Meri Saunders); Walk on by 
(Gloria Gaynor); Diamond dust (Jeff Beck); 
Pendi thin mustache (Jimmy Buffet). The 
arrivai of thè queen of Sheba (Pete York); 
Knocking on heaven*s door (Eric Clapton); 
Beautiful you (Tonto): Salt poanuts (Poin¬ 
ter Slsters): Popiazz (Enrico Intra); Califor¬ 
nia sunset (The Orlginals). Summer in thè 
city (Qulncy Jones); Anyway you want 
(Chicago); otanley's tune (Airlo): Neilher 
One of US (Joe Simon). Spank a lee (Her- 
ble Hancock); 1 need you (The Black- 
byrds); Supersirut (Eumir Deodato); Pavane 
(Johnny Hsrris); Bamboyoko (Chepito A- 


reasj. For thè love of (Johnny Griffin); 
Happy children (Osibisa). Slaughter on 
tenth Avenue (Mike Ronson) 

16 IL LEGGIO 

I don't love you but I think I like you 
(Gilbert O Sullivan). Madrugada (El Pasa- 
dor), What am I gonna do with you? (Bar¬ 
ry White) Bate pa' tu' (Baiano & 0$ 
Novos Caetanosl Stasera che sera (Malie 
Bazar) Song sung bluo (Botticeltl). Per un 
momento (Gruopo 2001) Why can’t we be 
friend! (War) Parlami d'amore Mariù (Mal); 
Tutto bene (I Domodossola): Brasilia car- 
naval (Chocolat’s) Eighteen with a bullet 
(Pete Winqfield). El bimbo (Paul Mauriat): 
Sailing (Rod Stewart). Brazll (Ritchie Fa¬ 
mily). Honky cat (Country Gazette). Africa 
(Atbatros) Willoughby brook (Al Wilson), 
Mi sento abbandonata (Giovar>na); Moon- 
lighting (Leo Sayer). La tua malìzia (Rena¬ 
to Brioschi); Sango pouss pouss (Manu 
Dibango) Sogno (James Last). Il domatore 
della scimmie (Nade), If 1 ever Iosa thìs 
heaven (Sergio Mendes) 1 tuoi silenzi (Gli 
Alunni del Sole), Wonderful baby (Don 
Me Lean) Ma si ma no (Vittorio Borghe¬ 
si). For all we know (Arturo Mantovani); 
Dance thè Kung fu (Cari Douglas). My eyes 
adored you (Frankie Valli); Front page rag 
(Billy May) Risvegliarsi un mattino (Equì- 
oe 84) Tuxedo junction (Bert Kampfert) 
Makin' whoopee (Harry Niisson), Light of 
love (T Rex) 

18 SCACCO MATTO 

Tornerai tornerò (Homo Sapiens) Hlgher 
ground (Tina Turner); Up (Enrico Intra). 
Bella dentro (Paolo Frescura). Irreslstible 
you (King Curtis). Life (Biood Sweat and 
Tears) Four hundred and nine (The Beach 
Boys) Wind of change (The Bee Gees). 
Vendo (Riccardo Cocciante). The flattery 
stakes (Greenslade); Death dies (Goblln); 
A love like mine (Gladys Kmght); Le belle 
Jeanne (Bay City Rollers), I mendicanti 
delTamore (Gli Alunni del Sole) Little 
pony (The Pointer Slsters), Love like you 
and me (Gary Glitter), L'avvenire (Mar¬ 
cella) Take It all (The Miracles) Ouver¬ 
ture from • Tommy • (Pete Townshend). 
Anidride solforosa (Lucio Dalia) Sogni 
senza fine (Equipe 84). Little queenle (Bill 
Black) Black home (Lukas Sideras); Sha* 
kin' all over (Suzy Ouatro) Due (Drupy); 
Samba de sausallto (Fausto Papetti). Can- 
dy baby (Beano) Troppo ragazzina (Raf¬ 
faella Carré), January (Piloti: Poor side of 
town (The Love Machine); Day and night 
(Man) Baby's blrthday (Guess Who). Sam¬ 
ba pamela (I Greqor)- One day (The Guess 
Who), Innamorata (I Cugini di Campagna) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Take flv© tJoe Harnell), It had to be you 
(Harry Nilsson) Pardon mv raqs (Kelth 
Jarrett), The umbrellas of Cherbourq (Ro¬ 
bert Denver) Vidi che un cavallo (Gianni 
Morandi). Driftlnq blues (Eric Clapton); 
Have a niee day (Count Basie); Free as 
thè wInd (Enqelbert Humperdinck); Pazza 
idea (Patty Pravo) My mood (MFSB); Gone 
fishin' (Bing Crosby & Louis Armstrong), 
Metti, una sera a cena (Mllva). Duelling 
banjos (Mardel-Welssberg), Nobody knows 
thè trouble l've seen (Mahalia Jackson). 
Horsing Around (Funkv Factory); AIrport 
love theme (Vincent Bell): Grazie (Gino 
Paoli) Pick up thè pieces (Herble Mann); 
One finger Joe (Joe Venuti) Jazzman (Ca¬ 
role King). L'America (Bruno Lauzi) Mllet 
on wheels (John Williams) Solitude (Sa¬ 
rah Vauqhn): Polnl me at sky (Pink Flovd); 
Mr. Boianales (Bob Dvlan): Minuetto fMla 
Martini): Be (Neil Diamond): My sweet 
Lord (Paul Maunat); Testarda lo (Iva Za- 
nicchi): L'esorcista (Richard Hayman); Ève- 
rybody's talkin* (Ramsey Lewis); Papa 
(Paul Anka); What can I teli her (Timmy 
Thomas), Bourreé (Jethro Tuli) 

22-24 — L'orchestra diretta da Johnny 
Howard: Aquarius: Ode to Bllly Joe: 
Mrs Robinson; Winchester Cathedra!; 
Sunrise, sunset. The ast waltz — Il 
complesso vocale e strumentale 
Biood. Sweat and Teara: Spinning 
wheel. Liza, llsten lo me; I love you 
more than you ll ever know; Lucretia 
Mac Evi); 6od b ess thè child — Il 
trio del chitarrista Bamav Kessel: 
Careful. You stepped out of a dream; 
The girl from Ipanema. Samba triste; 
Berimbau — Il complesso di Arnett 
Cobb: Flyin' home; When my dream- 
boat Comes home; Down by thè rlver- 
slde — Cantano George e Gwen Me 
Rae: Winners together or losers 
apari, Home sick. love sick; The rub; 

Let your love do thè talkin — L'or¬ 
chestra diretta da Guy Lombardo: 
When thè Saints go marchin' In; Ram- 
pari Street parade; Enjoy yourself; 
Too much muatard; Boo-Hoo; Ca¬ 
baret ' 
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.-ILTA Feoe-isVA^ 



di Enzo Castelli 


Roma, maggio 


T utto sommato ri¬ 
spetto alla prima¬ 
vera dell’anno pas¬ 
sato non ci sono 
novità sensazionali; tut¬ 
tavia un progresso c'è 
stato. « Paulisque ergo 
certe »: l’alta fedeltà si 
sviluppa senza incertezze 
anche se a piccoli passi. 
Le ditte hanno svolto 
quest’anno un’attività di 
razionalizzazione e con¬ 
solidamento delle produ¬ 
zioni, anche se, per ec¬ 
cezione, qualche prodot¬ 
to di punta è stato lan¬ 
ciato. 

Per queste ragioni pos¬ 
siamo affermare senza 
esitazione che quei consi¬ 
gli sulla scelta dei compo- 
nent 4-HiFi che avevamo 
dato l’anno scorso (scri¬ 
vendo su queste stesse pa¬ 
gine) a coloro che per la 
prima volta si accingeva¬ 
no ad affrontare l’acqui¬ 
sto di un impianto HiFi 
sono sempre validi: pur¬ 
troppo qualche prezzo 
non lo è più: una linea 
discreta, composta da due 
casse, un amplificato re, 
^iradi schi, csintoni zzatóre, 
ndfl””scende a meno di 
cinquecento mila lire, an¬ 
che un « compatto » co¬ 
me pezzo base, mentre 
un’ottima linea, con la 
stessa comjwsizione, ha 
un prezzo minimo che sn¬ 
iderà il milione. 

La scelta della linea e 
dei singoli apparati di¬ 
venta, per chi ha un bud¬ 
get limitato, estremamen¬ 
te impegnativa, e cosi pu¬ 
re la sua manutenzione. 
Ecco allora venuto il mo¬ 
mento di altri consigli a 
corollario di quanto ab¬ 
biamo scritto nel maggio 
dell’anno scorso. 

L’acquirente che entra 
in un negozio di apparati 
ad alta fedeltà sia per 
acquistare una intera li¬ 
nea sia un solo elemen¬ 
to, una volta accertatosi 
che il prodotto offertogli 
abbia le carte in regola 
per superare la soglia 
d'ingresso della HiFi (che 
è definita notoriamente 
dalle prestazioni minime 
stabilite dalle norme 
DIN), può stare, in ge¬ 
nerale, tranquillo sul pia¬ 
no tecnico e gli resta da 
risolvere il problema eco¬ 
nomico. 

Un riaggiustaggio della 
linea in modo da entrare 
in un certo budget pre- 
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TELEFUNKEN TRX 2000 — E’ senza dubbio 11 più bel mostro apparso quest’anno nel campo del 
slntoampliflcatorl. Racchiude in un solo apparecchio tutto ciò che è possibile realizzare con i componenti 
più moderni e sembra esser fatto per appagare l’occhio quanto l’orecchio. Quadrifonico, ha una potenza 
d’uscita di 50 Watt per ogni canale, una preselezione per sette canali MF, orologio digitale. Può captare 
cinque gamme d’onda, ha due prese per cuffia e un indicatore visivo delia sintonia 

ixlcr* 


TOSHIBA SR 355 — La 
casa giapponese che 
suscitò scalpore lanciando 
la testina di lettura 
fotoelettronlca presenta 
un nuovo modello 
di giradischi 
a trazione diretta 
che all’aspetto semplice 
unisce una grande 
facilità di comandi e 
una pratica funzionalità 
d’uso. Potente il motore, 
' completamente 
indipendente dalle 
variazioni della frequenza 
di rete, dolce e preciso 
il funzionamento del 
meccanismo di manovra 
del braccio, preciso 
il dispositivo per la 
regolazione della pressione 
della puntina 
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RCF AF 6240 — Una novità dall’industria nazionale: la Radio Cine Forniture di San Maurizio 
(ReKKio Emilia), che con questo amplificatore Integrato di grande potenza (120 Watt per canale) assum^e 
un ruolo di primo piano tra i costruttori di alta fedeltà. Scelte di progetto coraggiose hanno portato ad un 
prodotto al disopra della media: la distorsione armonica è inferiore allo 0,15 %, quella di intermodulazione 
allo 0,2%. L’elevato prezzo d’acquisto è giustificato dalla funzionalità e qualità del componenti 



FERROGRAPH 75 
SUPER SEVEN — E’ uno 
strumento altamente 
sofisticato per chi ama 
registrare la musica 
in casa, prodotto da una 
casa britannica 
ben nota nel campo 
professionale. Munito 
di tre motori indipendenti 
e di tre testine, funziona 
a tre velocità, 
compresa quella, 
particolarmente utile 
ad una perfetta 
riproduzione, di 38 cm. 
al secondo. 

E' possibile registrare 
su 2 e 4 piste. La velocità 
di avvol^mento e di 
rlavvolglmento 
del nastro è regolabile 


fissato è sempre possibi¬ 
le, ma il nostro consiglio 
è di pretendere in ogni 
caso un buon giradischi 
e buone casse, essendo 
tali elementi i pilastri del¬ 
la nostra linea e anche i 
più critici. 

Parliamo un po’ più in 
dettaglio di questi com¬ 
ponenti. 

I diffusori 

I diffusori sfuggono per 
la complessità della fun¬ 
zione di trasferimento di 
energia che svolgono e 
per l'interazione con 
l’ambiente a semplici va¬ 
lutazioni obiettive; d’al¬ 
tra parte essi sono l'ele¬ 
mento chiave della no¬ 
stra linea. Ecco dunque 
un problema degno di 
qualche riflessione: come 
valutare la qualità dei 
diffusori acustici? Sicc(> 
me nella scelta è determi¬ 
nante il giudizio sogget¬ 
tivo, converrà nel raffron¬ 
to fra varie casse acusti¬ 
che attenersi a queste 
poche regole. 

Innanzitutto occorre 
ascoltare non più di due 
diffusori alla volta, situa¬ 
ti nella stessa posizione 
rispetto all’ambiente e re¬ 
golati per lo stesso volu¬ 
me sonoro (che può non 
essere lo stesso volume 
dell’amplificatore), affin¬ 
ché non sembri migliore 
il diffusore che « suona 
più forte » indipendente¬ 
mente dalla sua qualità. 

Per apprezzare la rispo¬ 
sta alle note basse, che 
viene considerata (non 
del tutto giustificatamen- 
te) l’esclusivo elemento 
discriminante fra le varie 
casse, si può ricorrere a 
brani musicali particola¬ 
ri: occorre però che il 
disco scelto contenga ef¬ 
fettivamente dei bassi 
e non dei medi, come 
si trova nella maggior 
parte dei dischi rock: oc¬ 
corre invece scegliere del¬ 
la musica d’organo, musi¬ 
ca con rulli di tamburi 
(ad esempio Ouverture 
1812 di Ciaikovski). Le 
componenti basse dei 
tamburi, che in tale ou¬ 
verture imitano il rombo 
del cannone (Ciaikovski 
una volta utilizzò vera¬ 
mente i cannoni), sono 
bene riprodotte se appaio¬ 
no chiare e distinte, an¬ 
che a giudizio di un pro¬ 
fano. 

Non esageriamo però 
nel sopravvalutare i bas¬ 
si: ogni diffusore che im¬ 
mediatamente ci colpisca 
per il timbro profondo 
dovrebbe essere sospetto. 
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1 iiiudelli che mirano ad 
una spettacolare prima 
impressione possono man¬ 
care, in genere, di un 
giusto equilibrio fra i pa¬ 
rametri e possono spesso 
produrre, col tempo, in¬ 
soddisfazioni per un a- 
scolto che stanca. 

Consideriamo ora la 
resa delle medie e alte 
frequenze. Tutte le casse 
acustiche sono munite di 
mid-range e tvveelers e 
non c’è dubbio sulla loro 
possibilità di riprodurre 
le alte, ma il problema 
è di sapere se queste ven¬ 
gono « disperse » abba¬ 
stanza uniformemente in 
tutte le direzioni, come 
avviene per le basse, o 
se piuttosto non siano 
concentrate in una sola 
direzione. 

In un grande ambiente 
tale difetto è un po’ ma¬ 
scherato perché in gene¬ 
rale l’ascoltatore viene a 
trovarsi in una zona in 
cui ormai prevale il 
« campo di diffusione », 
costituito da segnali so¬ 
nori che, riflessi dalle pa¬ 
reti o mobili, provengono 
ormai da varie direzioni 
e si sovrappongono al se¬ 
gnale che direttamente 
arriva dalle casse. Per 
contro in una piccola 
stanza, ove di norma pre¬ 
vale nell’ascolto il se¬ 
gnale diretto, il trovarsi 
proprio sull’asse su cui 
vengono concentrati gli 
acuti può essere fastidio¬ 
so dato che si ha la sen¬ 
sazione che essi predomi¬ 
nino sugli altri suoni. 
Possiamo noi verificare 
che le casse non abbiano 
tale difetto, ma disper¬ 
dano adeguatamente le 
alte? 

In genere la verifica 
sarà immediata, se il co¬ 
struttore dà, oltre ai so¬ 
liti dati tecnici, anche i 
diagrammi che indicano 
la dispersione delle varie 
frequenze nelle varie di¬ 
rezioni: in tale caso oc¬ 
correrà controllare che 
tali diagrammi siano si¬ 
mili e cioè abbastanza 
panciuti come il profilo 
di una mela. 

Purtroppo quasi solo 
i diffusori professionali 
vengono corredati di tali 
diagrammi e pertanto bi¬ 
sogna ricorrere ad una 
prova empirica sulla cas¬ 
sa disposta nel nostro 
abituale ambiente di a- 
scolto. Si utilizzerà come 
segnale di prova il « ru¬ 
more bianco » che si può 
ottenere da un sintoniz¬ 
zatore MF quando non è 
sintonizzato su una sta¬ 
zione (e il muting è esclu¬ 
so). La nostra cassa così 
alimentata emetterà una 


specie di soffio abbastan¬ 
za ricco di componenti 
ad alta frequenza: ora 
ponetevi ad una distanza 
di circa tre metri dalla 
cassa e lentamente spo¬ 
statevi trasversalmente 
ad essa: se notate che il 
soffio diventa improvvi¬ 
samente più acuto in 
qualche punto, ciò signi¬ 
fica che la cassa disperde 
male le note alte. Questo 
difetto si traduce all’atto 
pratico nella impressione 
che in certi punti di a- 
scolto il suono provenga 
prevalentemente dal dif¬ 
fusore più vicino all’a¬ 
scoltatore (perdendosi co¬ 
si l’effetto stereo): men¬ 
tre i diffusori con buona 
dispersione danno un 
buon rilievo stereofonico 
in qualsiasi punto della 
stanza (a partire, ovvia¬ 
mente, dalla distanza mi¬ 
nima del buon ascolto 
stereo, che è circa uguale 
alla distanza fra i diffu¬ 
sori). 

Qualche parola sulla di¬ 
namica delle casse acu¬ 
stiche. 

Qui entriamo in un 
campo ancora più diffici¬ 
le per il neofita della Hi- 
Fi: intendiamo per buo¬ 
na dinamica la capacità 
di riprodurre i più ampi 
fronti sonori senza di¬ 
storsioni armoniche e 
con assoluta prontezza: 
dobbiamo semplicemente 
suggerire di considerare 
buono quel diffusore che 
restituisce suoni secchi, 
senza echi e strascichi. 

Come si dispongono le 
casse nell’ambiente d’a¬ 
scolto? 

Molti nostri lettori già 
sapranno, avendolo ap¬ 
preso dalla rubrica del 
tecnico, che nei normali 
ambienti domestici con¬ 
viene distanziare le casse 
' di circa 2,50 metri per 
una distanza d’ascolto 
compresa fra 2,50 e 5 me¬ 
tri. Se l’ascolto avviene 
a distanze maggiori con¬ 
viene distanziare di più 
le casse e orientarle ver¬ 
so il centro della zona 
di ascolto. 

Molti diffusori sono 
muniti di un sistema di 
bilanciamento incorpora¬ 
to che in genere permet¬ 
te di modificare la loro 
risposta alle frequenze 
medie e alte: la posizione 
« normale » è quella cor¬ 
retta, nella maggior parte 
dei casi, in ambienti con 
arredo usuale. In quelle 
stanze un po’ « dure » 
prevale la riflessione del¬ 
le frequenze alte e quindi, 
per riequilibrare la resa 
del diffusore nella zona 
del « campo di diffusio¬ 
ne », conviene aumentare 
il « roll-off » verso le alte 
(cioè attenuarle); si farà 
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PHILIPS RH551 — Questo preamplifìcatore è stato costruito appositamente 
per pilotare le casse acustiche attive « Motlonal Feedback » (che appaiono 
anche nella foto) che contengono, oltre agli altoparlanti, anche gli amplificatori 
di potenza. Esso è però adattabile anche alla maggior parte degli amplificatori 
finali di potenza in commercio. La tensione di uscita è di 1,1 Volt a 1 kHz, 
la distorsione è contenuta nello 0,09 %: un valore senz’altro ottimo 



Una sfilata di casse acustiche di altissima qualità. Da sinistra, il modello Barcelona e 
Theatre della Altee. I dati fomiti dal costruttori, trattandosi di modelli di alta classe, 
valori di distorsione. Essi perciò non temono anche i più meticolosi controlli. 
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PHASE LINEAR 4000 e PHASE LINEAR 700 B 
Preamplificatore e amplificatore di fabbricazione americana 
a livello professionale e quindi con caratteristiche 
molto spinte. E’ probabilmente il più potente amplificatore 
finale proposto per l'alta fedeltà domestica. L’amplificatore ha una 
potenza d’uscita di 350 Watt per canale 


) Studio Monitor della Altee, due Belleklipsch della KJipsch, fra 1 quali spicca la mole del modello Voice of thè 
ano il risultato di misure individuali; significativi sono 1 diagrammi di dispersione delle alte frequenze e 1 bassi 
[ella progettazione Interviene una lunga esperienza tecnica che non esclude ricerche di carattere psicoacustlco 


il contrario nelle stanze 
« morbide ». Tuttavia si 
potrà decidere definitiva¬ 
mente su tali regolazioni 
solo dopo aver acquisito 
molta familiarità con la 
musica preferita, con l’a- 
scolto diretto in una sala 
da concerto o teatro. 

Il^iradischi 

Al momento della de¬ 
cisione su quali siano le 
fonti del suono da utiliz¬ 
zare nel comples.so HiFi 
si presentano all’appas¬ 
sionato tre possibilità; il 
giradischi, il registratore 
a nastro magnetico e il 
sintonizzatore MF. E’ in¬ 
dubbio che ognuno di tali 
apparati, nef suo speci¬ 
fico campo di applicazio¬ 
ne, offre aH’utenle delle 
grandi possibilità che so¬ 
no anche più grandi 
quando si intende utiliz¬ 
zarli in modo « integra¬ 
to », cioè quando non sia¬ 
no piu considerati come 
isolati strumenti « passi¬ 
vi », ma parti di un siste¬ 
ma organicamente coor¬ 
dinato. Così il corredo dei 
tre apparati consentirà 
non solo di ascoltare un 
buon numero di program¬ 
mi (via dischi o cassette 
o radio), ma anche di im¬ 
magazzinarli o elaborarli 
in proprio (attenzione; 
per uso privato). I nostri 
migliori dischi possono 
essere riversati su cas¬ 
sette per preservarli dal 
logorio. La logica della 
« integrazione » dei tre si¬ 
stemi ci porta imrnedia- 
tamente a una considera¬ 
zione fondamentale; qua¬ 
lunque sia il momento in 
cui si acquista l’uno o 
l’altro dei suaccennati ap¬ 
parati occorre sernpre 
tener presente il princi¬ 
pio che essi debbano ave¬ 
re la stessa qualità. 

Dato che nella maggic> 
ranza dei casi il giradi¬ 
schi è il primo dei tre 
apparati ad attirare l’at¬ 
tenzione del neofita, esso 
deve essere rimpianto 
che piloterà le altre 
scelte. 

Dal punto di vista tec¬ 
nico non vi sono diffi¬ 
coltà ad affermare che i 
giradischi HiFi hanno 
ormai raggiunto livelli 
qualitativi di tutto rispet¬ 
to; è peraltro vero che 
volendo acquistare un ta¬ 
le apparato ci si trova a 
dover decidere in presen¬ 
za di un numero grande 
di modelli, parecchi dei 
quali sono dotati di so¬ 
fisticati automatismi. Ec¬ 
co allora la necessità di 
qualche riflessione. 

Escludiamo anzitutto 
dal nostro discorso i 
cambiadischi in cui il di- 
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Philips innova l’Hi-H 

perché è avanti in elettronica 
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Philips: i giradischi 

GA 418 automatico. 

Azionando un unico comando 
fa tutto automaticamente, 
anche la selezione 
del diametro del disco. 
GA 212 elettronico. 
“Touch control” per l’avvio 

r e la selezione elettronica della 
velocità. Arresto a fotocellula. 
GA 209 elettronico automatico, 
p 3 motori, “touch control", “memoria" 

per la selezione elettronica della 
velocità e del diametro del disco. 

PHILIPS 

quando il suono è perfezione 

















cui frequenza (general¬ 
mente 400 Hz) è automa¬ 
ticamente ritoccata da un 
sensore che controlla le 
piccole variazioni di velo¬ 
cità del piatto; 

— motore speciale a 
bassa velocità in cui il 
rotore e il piatto forma¬ 
no un pezzo unico. 

Il mezzo per trasmet¬ 
tere il moto dal motore 
al piatto nei primi tre 
casi è la cinghia o la pu¬ 
leggia. La cinghia è di 
materiale sintetico inde¬ 
formabile e inalterabile 
e ha il vantaggio, data la 
sua elasticità, di assorbi¬ 
re le piccole vibrazioni e 
variazioni di velocità del 
motore. 

La trasmissione a pu¬ 
leggia (che si appoggia 
sul bordo interno del 
piatto ed è contempora¬ 
neamente a contatto con 
l'albero motore) dà al 
piatto una accelerazione 
molto pronta, ma gli tra¬ 
smette anche le piccole 
vibrazioni del motore. La 
puleggia deve essere mol¬ 
to precisa, avere una su¬ 
perficie uniforme e deve 
essere mantenuta in buo¬ 
ne condizioni perché ogni 
sua più piccola imperfe¬ 
zione compromette la re¬ 
golarità del moto rotato¬ 
rio del piatto. 

Il piatto del giradischi 
deve avere una rotazione 
la più silenziosa possibile 
e particolarmente curato 
è quindi il cuscinetto del 
suo perno: ha general¬ 
mente un diametro di 
30 cm e il suo peso è 
molto variabile. Nei siste¬ 
mi di trazione più sem¬ 
plici, cioè senza servo¬ 
controllo della velocità, il 
suo peso e quindi il mo¬ 
mento di inerzia sono de¬ 
terminanti per ottenere 
una velocità uniforme. 

Quale é allora il mi¬ 
gliore e più robusto si¬ 
stema di trazione del 
piatto? Certamente in 
senso assoluto è tecnica- 
mente ineccepibile il si¬ 
stema a trazione diretta: 
l'asse del motore e il 
piatto sono solidali e poi¬ 
ché il motore ruota a 
bassa velocità le vibra¬ 
zioni trasmesse al piatto 
sono ridotte al minimo 
e la manutenzione è nulla 
perché non vi sono mec¬ 
canismi per il cambio di 
velocità venendo questa 
mutata e regolata elettri¬ 
camente. L’unico difetto 
della trazione diretta è 
che il suo costo è ancora 
troppo elevato. 

Chi ha un budget limi¬ 
tato e deve cavare il me¬ 
glio dalla cifra stanziata 
per la sua linea ad alta 
fedeltà deve trovare il 


spositivo meccanico per 
l’avvicendamento dei di¬ 
schi male si accorda con 
l’uso ottimale di un fono¬ 
rivelatore delicato e di 
alta qualità. 

I « puristi » in generale 
si orientano verso giradi¬ 
schi completamente privi 
di automatismi, facendo 
così una grossa econo¬ 
mia. dato che questi, se 
ben realizzati, sono piut¬ 
tosto costosi. 

Gli automatismi posso¬ 
no limitarsi al solo arre¬ 
sto del piatto alla fine del 
disco oppure sono previ¬ 
sti anche il sollevamento 
del braccio alla fine del 
disco e il suo ritorno nel¬ 
la posizione di riposo e 
altri ancora si dedicano 
a operazioni molto più 
complesse, anche teleco¬ 
mandate, come ad esem¬ 
pio il completo ciclo di 
operazioni del piatto e 
del braccio anche in mo¬ 
do ripetitivo, compreso 
il cambio di velocità in 
relazione alle dimensioni 
del disco: i dispositivi 
elcttronico-meccanici uti¬ 
lizzati per tali operazioni, 
se ben realizzati, sono de¬ 
licati e costosi, ma non 
aggiungono nulla alla 
qualità del giradischi, per¬ 
ciò l’utente, adottando un 
certo grado di automa¬ 
zione nel suo complesso, 
paga di più per ottenere 
una maggiore comodità 
e non una maggiore qua¬ 
lità. 

Sgombrato il terreno 
da questa problematica, 
passiamo ad argomenti 
più significativi per la 
qualità di riproduzione: 
trasmissione, braccio e 
testina. 

Oggi vi sono tre modi 
di trasmettere il moto dal 
motore al piatto: diretto, 
a cinghia, con puleggia. 
Quale è il migliore? La 
domanda è troppo sem¬ 
plice e la individuazione 
della risposta richiede 
qualche preliminare com¬ 
mento su tutto il siste¬ 
ma motore-trasmissione- 
piatto. 

I tipi di motore più 
comunemente utilizzati 
sono: 

— il motore in alter¬ 
nata, generalmente sin¬ 
crono, alimentato diretta- 
mente dalla rete, che 
ruota ad una velocità 
proporzionale alla fre¬ 
quenza di rete; 

— il motore in conti¬ 
nua, la cui velocità di¬ 
pende dalla frequenza di 
impulsi di corrente con¬ 
tinua regolati elettronica- 
mente; 

— il motore in alter¬ 
nata alimentato da un 
oscillatore amplificato la 


QUANDO GLI ALTRI 
VI GUARDANO» 


STUPITELI ! LA SCUOLA RADIO ELETTRA VI DA’ QUESTA 
POSSIBILITÀ’, OGGI STESSO 

S* vi interessa entrare nel mondo dalla tecnica, se vo¬ 
lete acquistare Indipendenza economica (e guadagna¬ 
re veramente bene), con la SCUOLA RADIO CLET 
TRA, ci riuscirete. E lutto antro pochi mesi. 

TEMETE DI NON RIUSCIRE? Allora leggete quali 
garanzie noi slamo In grado di otlrirvi; poi decidete li¬ 
beramente. 

INNANZITUTTO I CORSI 

CORSI DI SPECIALIZZAZIONE TECNICA 
(con matoriall) 

RADIO STEREO A TRANSISTORI - TELEVISIONE 
BIANCO-NERO E COLORI - ELETTROTECNICA - 
ELETTRONICA INDUSTRIALE - HI-FI STEREO - FO¬ 
TOGRAFIA - ELETTRAUTO. 

Iscrivendovi ad uno di questi corsi riceverete, con le 
lezioni (e senza aumento di spesa). I materiali neces¬ 
sari alla creazione di un completo laboratorio tecnico. 

In più. al termina di alcuni corsi, potrata frequentare 
gratuitamente I laboratori dalla Scuola a Torino, per 
un periodo di partazlonamsnlo. 

CORSI DI QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE 

PROGRAMMAZIONE ED ELABORAZIONE DEI DATI - 
DISEGNATORE MECCANICO PROGETTISTA - ESPER¬ 
TO COMMERCIALE - IMPIEGATA D’AZIENDA - TEC¬ 
NICO D’OFFICINA - MOTORISTA AUTORIPARATORE 
- ASSISTENTE E DISEGNATORE EDILE e I modernis¬ 
simi corsi di LINGUE. 


CORSO ORIENTATIVOPRATICO (con matoriall) 
SPERIMENTATORE ELETTRONICO. 

CORSO-NOVITÀ (con matoriall) 

ELETTRAUTO. 

POI, I VANTAGGI 

Studiate a casa vostra, nel tempo libero; 
regolate l’invio delle dispense e del materiali, secon¬ 
do la vostra disponibilità: 

siete seguiti, nei vostri studi, giorno per giorno; 


vi specializzate in pochi mesi 


IMPORTANTE: al termine di ogni corso la SCUO¬ 
LA RADIO ELETTRA rilascia un attestato, da cui 
risulta la vostra preparazione 


INFINE... molte altre cose che vi diremo in una splen¬ 
dida e dettagliata documentazione a colori. Richiede¬ 
tela. gratis e senza impegno, specificando II vostro no¬ 
me. cognome, indirizzo e il corso che vi Interessa 
Compilate, ritagliate (o ricopiatelo su cartolina posta¬ 
te) e spedite questo tagliando alla; 


Scuola Radio Elettra 

Via Stellone 5/154 
10126 Torino 

PtR CORTESIA. SCfaVERE m STAMPATELLO ^ ^ 

Taeilando d« compilar*, liloslior* • opoUiro in butta chiut* (o mcotloto tu cortolint pottolo) allo: 

SCUOLA RADIO ELETTRA Via Stellone 5/154 10126 TORINO 

INVIATBMI. OaATIS B SBMZA IMeBONO, TU’TTB LB IMFOmiAZIONI aBLATIVB AL COBSO 


il cormo o « corsi cho intoroMooo) 


Profosstori* 


Città 

















CRUNDIG TS 1000 — E’ un 
registratore ad alta fedeltà a 3 motori 
a 2 o 4 piste. Ha tre velocità: 4,75-9,5-19 cm 
al secondo. Ha la possibilità di essere 
comandato a distanza, via cavo 


possibilità di sfruttare a 
pieno le caratteristiche 
delle testine moderne ad 
alta capacità di traccia¬ 
mento: è infatti inutile 
montare testine costose 
e leggere su un braccio 
mediocre e pesante, come 
viceversa è sconsigliabile 
montare testine grosso¬ 
lane e pesanti su bracci 
leggeri in quanto si an¬ 
nullano i vantaggi otteni¬ 
bili. 

La frizione del perno 
deve essere dell’ordine 
del 5 per mille del valore 
rninirno di pressione pun¬ 
tina-disco cne si vuole ot¬ 
tenere. I bracci moderni 
hanno ottime sospensioni 
ottenute con sistemi car¬ 
danici con cuscinetti o 
appoggi a lama di coltel¬ 
lo. Essi devono essere i 

C iù leggeri e solidi possi- 
ile: ciò consentirà la 
equilibratura con un con¬ 
trappeso poco pesante 


compromesso fra qualità, 
robustezza, durata e bas¬ 
so costo, e allora, rivol¬ 
gendoci particolarmente a 
loro, ricordiamo che in un 
giradischi con motore 
sincrono ad almeno 8 poli 
con trazione a cinghia si 
trova spesso il migliore 
compromesso fra i suin¬ 
dicati fattori e si può ri¬ 
cavarne soddisfazioni per 
lungo tempo. 

Ma l'analisi del nostro 
giradischi non è ancora 
terminata: c’è da parlare 
del braccio e della testina. 

Il braccio del buon gi¬ 
radischi deve essere ro¬ 
busto, leggero, dotato di 
precise regolazioni per 
l’equilibratura, di sospen¬ 
sioni con il minimo attri¬ 
to. Sono, queste, presta¬ 
zioni che richiedono una 
attenta considerazione 
perché da esse dipende la 


3 ohm • 
controllo 
di tono su tre 
gamme di frequenze 
turnover dei toni alti 
e bassi commutabili 
su due frequenze • monitor 
e copy per due registratori • 
filtro alti e bassi ad alta pendenza 
connessione contemporanea 
o indipendente di due 
coppie di altoparlanti. 

Nella linea degli amplificatori RCF, 
dominata dal prestigioso AF 6240, 
offre molte funzioni 
e l'alta flessibilità operativa 
del modello maggiore 
unite ad un conveniente 
rapporto qualità-prezzo. 

Collegato a due casse BR 35 o BR 40 
costituisce un aggiornato impianto 
stereofonico da appartamento, capace H 

di sonorizzare convenientemente 
anche ambienti di grandi dimensioni. H ^ 


ADC ACCUTRAC 4000 
E’ l’ultimo nato dei giradischi 
automatici a trazione diretta, 
dotato di un selettore 
per la ricerca del brano prescelto 
anche a distanza per mezzo 
di un apposito telecomando. 
II segreto di questo giradischi 
sta neila sua capacità di 
« vedere » il punto dove 
la testina si deve depositare. 
II braccio di lettura, che non 
dovrebbe quindi mai essere 
toccato dall’operatore, si muove 
per mezzo di un apposito 
servomotore. Unica incognita, 
la grande complessità 
di questo apparecchio 


Sede t* «Ubiiimunti S Miiunzio iR«’|i^io Emilui 
vid C NoUri. 1 A • tei iOS22> 4U1<41 (5 lineei 
Direzione tommemale Milano 
via Alb«*fto Mano, 28 • tei '021 46890^ • 46)281 













PROPOSTA 1: 


1 GIRADISCHI LENCO B 55 

1 AMPLIFICATORE LENCO A20,10+10W.RMS 

2 CASSE ACUSTICHE LS - 1/B, 2 vie 
1 CUFFIA 

T TESTINA MAGNETICA M 94/S 


Questo speciale abbinamento di compo¬ 
nenti gorontisce un'ottimo riproduzione 
del suono e porterò nello vostra coso lo 
gioia della buona musica. 


Novità Lenco 1976 

LENCO ITALIANA S.p.A. Via del Guazza- 
tore 225 • 60027 Oslmo (AN) 


Vi prego inviarmi la Vostro documenta¬ 
zione omoggio e l’elenco dei Rivenditori 
di Fiducia nella mia zona. 


Nome .. 

Cognome. 


Cittò .. 


N. 89012345678 
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(che sarà possibilmenle 
innestato sul braccio stes¬ 
so p>er interposizione di 
un cuscinetto elastico), 
da ciò la riduzione del¬ 
le sollecitazioni dinami¬ 
che sull'equipaggio mo¬ 
bile della testina. Infatti 
le pur piccole ondulazioni 
del disco provocano il 
sollevamento del braccio 
e l’abbassamento dello 
stesso e chi subisce il 
martellamento è proprio 
l'equipaggio della testina 
a contatto con il disco: 
il martellamento sarà 
tanto meno violento (e 
dannoso) quanto più bas¬ 
so sarà il momento di 
inerzia del braccio rispet¬ 
to all’asse di rotazione 
orizzontale e quindi tan¬ 
to più ridotti il peso del 
braccio e il contrappeso 
per la sua equilibratura. 
Su bracci leggeri potre¬ 
mo dunque montare te¬ 
stine leggere e delicate 
che lavorano con una 
bassa pressione di appog¬ 
gio; e perciò occorre che 
la regolazione del con¬ 
trappeso addizionale per 
il dosaggio della loro 
pressione sul disco sia 
molto precisa e nei brac¬ 
ci moderni questo parti¬ 
colare è stato molto cu¬ 
rato: è infatti evidente 
che se. ad esempio, una 
testina deve lavorare con 
0,5 grammi, la precisione 
di regolazione del con¬ 
trappeso deve essere di 
molto superiore. 

Ricordiamo infine che 
il braccio ha una natu¬ 
rale tendenza, quando è 
al lavoro, a spostarsi ver¬ 
so il centro del disco 
esercitando quindi una 
pressione maggiore sul 
piano interno del solco. 
Per evitare una usura 
asimmetrica del disco e 
distorsioni ormai quasi 
tutti i giradischi che si 
pregiano di essere HiFi 
nanno un dispositivo di 
compensazione di questa 
forza chiamato antiskat¬ 


ing; si raccomanda quin¬ 
di di orientarsi verso tipi 
di giradischi che ne siano 
provvisti. 

Occorre fare attenzione 
che anche tale regolazio¬ 
ne sia accurata e chiara¬ 
mente leggibile (tutti i 
giradischi sono muniti di ! 
una tabella per la rego¬ 
lazione dato che essa è in 
funzione della forza d'ap¬ 
poggio e del taglio della 
puntina). 

In mancanza di tali in¬ 
dicazioni occorrerebbe e- 
seguire la messa a punto 
antiskating mediante la 
cosiddetta prova del di¬ 
sco liscio: trattasi di un 
disco non registrato che 
viene bagnato con un li¬ 
quido speciale che dà una 
intensa spinta verso l’alto 
alla puntina (per effetto 
idrostatico), favorendone 
il « salto del solco ». Si 
opererà sulla regolazione 
in modo da annullare il 
« salto del solco ». 

Un ultimo ma impor¬ 
tante elemento di valuta¬ 
zione del braccio è la sua 
risonanza. Questa dovreb¬ 
be avvenire ad una fre¬ 
quenza non superiore ai 

10 Hz affinché le armo¬ 
niche di eventuali vibra¬ 
zioni del braccio, che si 
innescano naturalmente a 
tale frequenza, non inte¬ 
ressino che in misura mi¬ 
nima la banda delle fre¬ 
quenze riproducibili dalla 
testina. Per la testina ci 
troviamo di fronte a va¬ 
rie denominazioni tecni¬ 
che. Troviamo testine a 
magnete indotto, a rilut¬ 
tanza variabile, a magne¬ 
te mobile, a bobina mo¬ 
bile; ma tutte funzionano 
sfruttando il fenomeno 
dell’induzione elettroma¬ 
gnetica e denominazioni 
citate caratterizzano solo 

11 modo di sfruttarlo e 
non costituiscono criterio 
per la scelta della testi- 
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na: ve ne sono di ottime 
per ciascuno dei sistemi. 
In genere il portatestine 
del nostro giradischi pos¬ 
siede dimensioni e attac¬ 
chi standardizzati per o- 
gni tipo di testina magne¬ 
tica, sia essa giapponese, 
americana o europea, e la 
casa costiTJttrice del gira¬ 
dischi consiglia una serie 
di testine adatte, cosi co¬ 
me la casa produttrice di 
testine fornisce tabelle 
indicanti quali sono i gi¬ 
radischi che possono 
montare ciascuno dei suoi 
tipi. 

Concludiamo queste ri¬ 
flessioni sul giradischi 
dando una lista di carat¬ 
teristiche tecniche e dei 
relativi valori limite che 
caratterizzano un giradi¬ 
schi buono, ma dal prez¬ 
zo contenuto. 

La irregolarità di rota¬ 
zione, intesa sia nei pia¬ 
no orizzontale fwow) sia 
come spostamenti in sen¬ 
so verticale (flutter), do¬ 
vrà essere non superiore 
a I %. 

Le vibrazioni di fre¬ 
quenza molto bassa delle 
parti meccaniche in moto 
(rumble) devono dare un 
rapporto segnale/rumore 
pesato inferiore a —62 
dB. 

11 braccio sarà a disce¬ 
sa frenata munito di re¬ 
golazioni della forza d'ap¬ 
poggio (entro 0 e 4 gram¬ 
mi) e antiskating a lettu¬ 
ra diretta. La sua fre¬ 
quenza di risonanza sarà 
inferiore a 10 Hz. 

La testina sarà elettro- 
magnetica, avrà una ri¬ 
sposta in frequenza com¬ 
presa fra 20 e 20.000 Hz 
entro più o meno 2 dB; 
richiederà una forza d'ap¬ 
poggio di 1 o 2 grammi, 
avrà un peso dcM'ordine 
di 5 grammi e una pun¬ 
tina ellittica. 

Quando avrete acqui¬ 
stato il giradi.schi lo po¬ 
trete usare per lungo 
tempo senza problemi e 
con soddisfazione (salvo 
beninteso la verifica della 
testina dopo circa 2000 
ore di funzionamento), a 
condizione che sia tratta¬ 
to con un minimo di cu¬ 
ra. Esso richiede una pu¬ 
lizia periodica e il piatto 
non deve essere toccato 
quando è in moto, così 
come la puntina ha nelle 
nostre dita il peggior ne¬ 
mico. Se occorre puli¬ 
te la puntina con un mor¬ 
bido spazzolino. Credia¬ 
mo di aver detto quasi 
tutto sui diffusori e il gi¬ 
radischi e non ci resta 
che augurarvi le migliori 
soddisfazioni dalla musi¬ 
ca preferita. 

Enzo Castelli 


in Italia si parla già' di dne 
tiid di tai fi.qnélla degli altri 
e quella importata daJla reli 



Ma In che modo la Rell è riuscita a scuotere un mercato Un troppo 
Istituzionalirzato come quello dell'alta iedeltìt 
Un mercato che da troppi anni conosce la tdlllatura» delle solile 
quattro o cinque marche e delle rispettive apparecchlaluret 
Semplicemente Introducendo In Italia delle apparecchiature «nuove». 
Ma nuove nel vero senso della parola, perché olirono air«ulcnle» di 
alta fedeltà un aqqlornamento precLso su quanto di più specifico e 
perfezionalo si produce nel mondo In hl-ll. 
Apparecchiature e accenori che ri.spondono al nomi di: Lecson, Gale, 
Jordan Watts, Brénell, Zerostat, Groovac. 


rivoluzione in hi-fi 

Vercelli - P.zza Zumaglini, 2 Tel. 0161-54944/54947 

decibel System 

360 


diffusione omnidirezionale 



la presenza V—/ è assicurata 
in numerosi punti di vendita 
distribuiti in tutta la penisola 
in Sicilia e in Sardegna 

(D defiibel 

loudspeakers ricerche ed applicazioni elettroacustiche 
via (ablo fllzi 8 tei. 030-390928 25100 breacia • Italy 
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Se non èTelefunken 
forse il tuo HìFì Stereo 
non è un vero HìFi Stereo 


Si la presto a dire HiFi. Ma vi siete mai chie¬ 
sti che cosa 'veramente' significhi c|uosta si¬ 
gla? In molti paesi europei vuol dire un lungo 
elenco di norme raccolte in una pubblicazio¬ 
ne ufficiale che prende il nome di 'Norme 
DIN 45-500'. 

Norme DIN? Che cosa sono? 

Regole. Valori. Disposizioni. Numeri. Ma 
quelle sigle comprensibili a pochi segnano il 
limite qualitativo che deve'essere raggiunto 
da un apparecchio per meritarsi la sigla HiFi. 

Impariamo a leggere alcuni valori HiFi, 
Risposta in frequenza 

Pensiamo ad una nota bassa, bassissima. La 
piu bassa del controfagotto. E poi ad una 



nota altissima la piu alta che riesce a rag¬ 
giungere un violino. Bene, tra questi due 
estremi esistono infiniti suoni. Le norme DIN 
stabiliscono che lutti questi suoni devono 
essere uditi in maniera perfetta, impeccabile. 
Come si leggono? Con due valori in Hertz, 
un mimmo e un massimo che devono essere 
rigorosamente rispettati. 

Il rapporto segnale disturbo 

(Questo valore delle norme DIN riguarda i 

'volumi di suono'. 

In una parola significa che un apparecchio 
con la sigla MiFi deve garantire la ricezione 
perfetta cJi una vastissima gamma di volumi: 
dal volo di una zanzara, ad un sospiro, al 
frastuono di un treno in corsa. 


Per essere ancora piu chiari facciamo un 
esempio: prendiamo, dalla serie HiFi Tele- 
funken un compatto sintoamplificatore-gira- 
dischi. Lo abbiamo chiamato Electronic Cen¬ 
ter 0001 HiFi. 


Vediamone le caratteristiche. 


CARATTERISTICA 

NOR.ME DIN 

ELECTRONIC 

CENTER 

6001 HIFI 

Risposta m 
frequenza 

40-16000 

Hertz 

20-22 000 

Hertz 

Fallore di 
distorsione 

inferiore a 

1 0®/o 

Interiore a 

0,2®/e 

Rapporto 

«.egnale 

disturbo 

Superiore a 

50 decibel 

Superiore a 
f>0 decibel 

Deriva di 
velocità 
del piatto 

= 1,5°/o 

Riducibile a 0 
con controllo 
itroboscopico 



Si noti come 
l'Electronic Center 
6001 HiFi Telefunken 
superi largamente 
tutti i valori previsti 
dalle norme DIN. 


nuovo! 


Electronic Center 6001 HiFi 

Compatto HiFi stereofonico di alta classe, unico per le sue 
caratteristiche, combinato da un sintoamplificatore e da un giradischi professionale. 
Potenza 120 Watt complessivi. Nove tasti sensoriali per le commutazioni di gamma, 
ingressi e giradischi. Sette tasti sensoriali per la selezione dei programmi MF. 

AFC con computer. Sei prese per la migliore combinazione stereo-quadrifonica. 
Sedici circuiti integrali con 593 funzioni, 67 transistori, b6 diodi, 5 raddrizzatori. 


HiFi Telefunken: qualcosa in piu della norma. 


TELEFUNKE 



L'intera gamma HiFi Stereo degli apparecchi Telefunken 
offre numerose possibilità di combinazioni: richiedeteci il 
catalogo illustrativo. 


r 

I 

I 


Desidero ricevere alire informiiioni suIIa produzione Telefunken Hifi. 


COGNOME .—.- NOME ..... 

vie ..-. 

CAP.CITTA* ... 


. Riugliare e spedire e; AEC-TELEFUNKEN - Settore PubbliciU Telefunken 
I V le Brienre, 20 • 20092 Cmtsello Balsemo <Mi) 
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TELEFUNKEN COMPACT CENTER 6002 HI-FI 
Interessante « compatto » combinazione del 
registratore MC 3300 e del sintoamplifìcatore stereo 
Opus 6060. Sistemabiie su un apposito supporto 
ha una potenza d'uscita di 2 x 60 Watt 


AUTOMAZIONE E 


Roma, maggio 

ilano settembre 
1975 - Mostra del¬ 
l'alta fedeltà; 
Londra ottobre 
1975 - Audio show; Parigi 
marzo 1976 - Festival du 
son. Sono, in Europa, le 
annuali tappe del suc¬ 
cesso deH’alta fedeltà, il 
magico binomio che è di¬ 
ventato il simbolo della 
perfetta simbiosi tra tec¬ 
nologia e cultura musica¬ 
le e segno di uno svilup¬ 
po costante a partire dal 
1970. 

Una rapida carrellata 
sui prodotti presentati in 
tali rassegne ci permette 
di affermare che, in gene¬ 
rale, tra la fine del 1975 
e il 1976 non vi sono sta¬ 
te novità rivoluzionarie, 
ma-che tuttavia i prodot¬ 
ti nuovi si allineano su 
di un tracciato che se¬ 
gna una chiara conferma 
di quella tendenza pre¬ 
conizzata all’inizio del 


1975: miglioramenti qua¬ 
litativi e automazione per 
una maggiore comodità 
dell'utente; inoltre prin¬ 
cipi, norme, criteri han¬ 
no raggiunto un assetto 
più solido: così l’alta fe¬ 
deltà domestica ha le sue 
regole, e da un consolida¬ 
lo « background » tecni¬ 
co-estetico essa procede 
con passo sicuro, senza 
rompere con il passato. 

Diffusori 

Le case produttrici di 
diffusori presenti sul no¬ 
stro mercato sono un 
centinaio di cui una ven¬ 
tina italiane. 

Anche quest’anno pri¬ 
meggiano nelle rassegne i 
prestigiosi modelli pro¬ 
fessionali di diffusori, 
frutto di una lunga espe¬ 
rienza se non, addirittu¬ 
ra, di analisi psicoacusti¬ 
che (Altee) per dare la 
massima naturalezza alla 
riproduzione dei suoni, ed 


è interessante notare che 
il « know how » acquisito 
nella progettazione di dif¬ 
fusori professionali viene 
sempre più ampiamente 
sfruttato per i diffusori 
per la Hi-Fi domestica e 
che a noti, maestosi mo¬ 
delli si affiancano pregia¬ 
tissimi diffusori più com¬ 
patti. Così al ben noto 
bass-reflex The Magnifi- 
cent 416-8 A lo Studio mo¬ 
nitor 9846-8 A (realizzato 
con componenti di alta 
classe in una cassa chiu¬ 
sa da 186 litri) segue 
la nuova serie di nove 
diffusori book-shelf tutti 
all'altezza della tradizio¬ 
ne della Altee: di questi 
otto sono bass-reflex con 
prestazioni ottime se si 
considerano le contenute 
dimensioni del mobile. 
Analogamente la casa 
Klipsch, nota per la lunga 
esperienza nel settore, di¬ 
spone di una produzione 
di 5 modelli « che durano 
tutta la vita » su cui 




ALTEC 


La nuova famiglia 


(CALIFORNIA) 


Agente: - AUDIO STRADA CASELLE 63 - 10040 - LEINÌ (Torino) 
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primeggia il maestoso 
Klipsch hom. Tutti i mo¬ 
delli sono costruiti uno 
per uno e con criteri de¬ 
rivanti da una impegnata 
ricerca sui cinque punti 
cardinali della fedele ri- 
produzione: minima di¬ 
storsione, buon dimensio¬ 
namento dell'altoparlan¬ 
te dei bassi, assenza di 
suoni parassiti, razionale 
posizionamento dei twee- 
ters, buona dispersione 
delle note alte. 

Nelle ditte italiane che 
hanno coraggiosamente 
affrontato il mercato del¬ 
la Hi-Fi si sta decisamen¬ 
te affermando l'impegno 
ad affrontare in modo 
coerente nuove esperien¬ 
ze tecnologiche per offri¬ 
re al mercato prodotti di 
alto valore qualitativo, 
competitivi con quelli 
stranieri sul piano delle 
prestazioni e del prezzo. 
Questo impegno è sotto- 
lineato dalla comparsa 
sul mercato della serie 
delle casse acustiche del¬ 
la Società Italiana RCF. 
Consideriamo ad esem¬ 
pio la serie degli undici 
modelli BR. Il più gran¬ 
de, il BR 300, capace di 
assorbire ben 150 Watt 
RMS è un modello di ele¬ 
vata coerenza progettisti¬ 
ca: 2 woofer da 380 mm, 
2 tweeters, 1 midrange 
costituiscono l'equipag¬ 
gio sapientemente dispo¬ 
sto che consente di otte¬ 
nere una risposta am¬ 
pia e una alta linearità. 


GRUNDIG STUDIO 2240 QUADRO — E’ un compatto sintoamplificatore con giradischi. 

Ha una potenza stereo di 2 x 45 Watt e quadrifonica di 4 x 30 Watt. 11 sintonizzatore è predisposto 
per l'ascolto di 4 gamme d'onda con preselezione di 8 programmi MF 


periferici), ricordiamo al¬ 
cuni nuovi modelli in cui 
più è evidente lo sforzo 
di migliorare le presta¬ 
zioni per adeguarli al¬ 
l'uso delle nuove testine 
ad alta capacità di trac¬ 
ciamento, pur mantenen¬ 
do i prezzi ad un livello 
contenuto. 

TI nuovo giradischi L 90 
della Lenco, industria 
svizzera, che si avvale an¬ 
che di uno stabilimento 
in Italia, è il « top » della 
serie, ed è la versione 
più aggiornata del noto 
L 85, conservando la tra¬ 
zione a cinghia e il mc> 
tore sincrono a 16 poli. 
Nel nuovo modello si 
sono apportati perfezio¬ 
namenti, soprattutto nel 
braccio, che ha una nuo¬ 
va articolazione cardani¬ 
ca e una regolazione di 
pressione e di antiskat¬ 
ing estremamente preci¬ 
se. L’automatismo pre¬ 
vede il sollevamento del 
braccio a fine disco, che 
avviene anche quando si 
aziona il comando di ar¬ 
resto. Le sue prestazioni 
sono tipiche di un gira¬ 
dischi di classe. 

Rinnovato è anche il 
modello L 75, noto per le 
sue eccellenti prestazioni 
e il prezzo contenuto: 


parti dello spettro: bassa, 
media e alta. Con tali 
casse la centrale di co¬ 
mando della linea alta fe¬ 
deltà non è più l'ampli- 
fìcatore, ma il preampli¬ 
ficatore (la Philips sug¬ 
gerisce il tipo RH 743). 

I giradischi 

Nel campo dei giradi¬ 
schi la competizione fra 
la trasmissione diretta e 
quella a cinghia non ha 
ancora un vincitore e i 
buoni livelli di uniformi¬ 
tà di moto raggiunti con 
l’applicazione di entram¬ 
bi i sistemi nei giradischi 
« top » sono tali da rende¬ 
re ’ difficile una scelta. 
D'altra parte la trazione 
diretta richiede una tec¬ 
nologia molto più costo¬ 
sa di quella a cinghia. Gli 
sforzi tecnici e la fanta¬ 
sia dei progettisti si ap¬ 
plicano anche all’area de¬ 
gli automatismi e del 
braccio. 

Fra le novità in questo 
campo, a parte la presen¬ 
za di qualche super « au¬ 
tomatico » come il Phi¬ 
lips GA 209 e qualche 
outsider per le soluzio¬ 
ni meccaniche particolari 
adottate (Garrard 100 S 
con braccio a pantografo, 
il Transcriptors Hydrau- 
lic con il piatto a pesi 


te e nelle casse è tanto 
più accetta quanto più è 
coerente con le soluzioni 
di problemi tecnici. No¬ 
tiamo cinque modelli dal¬ 
la estetica nuova e, tutto 
sommato, piacevole del¬ 
la ditta italiana Decibel: 
trattasi di robusti cilin¬ 
dri dotati di una bocca 
che ne occupa la parte 
superiore: è una solu¬ 
zione che risolve in mo¬ 
do singolare il problema 
della eliminazione di riso¬ 
nanze spurie e dell'equi¬ 
librio nella dispersione 
delle note basse c medio¬ 
alte. 

Non possiamo, in tema 
di diffusori, non ricor¬ 
dare la geniale soluzio¬ 
ne adottata l’anno scorso 
dalla Philips con la cassa 
R 541 di tipo motional 
feed-back, così chiamata 
perché l'uniformità di ri¬ 
sposta e la riduzione di 
distorsione sono affidate 
ad una linea di controrea¬ 
zione (motional feed-back) 
che daH’altoparlante va 
ad un amplificatore in¬ 
corporato: si ottengono 
così risultati eccezionali 
di fedeltà. La Philips ha 
deciso di mettere in com¬ 
mercio una seconda cas¬ 
sa dello stesso tipo, ma 
più potente: la RH 532 
dotata di tre amplifica¬ 
tori separati per le tre 


Tra i diffusori di mino¬ 
re portata prodotti dalla 
RCF notiamo il BR 35 che 
con i suoi 35 Watt costi¬ 
tuisce il pezzo adeguato a 
gran parte degli impianti 
familiari. Sia le prove di 
laboratorio sia di ascol¬ 
to lo qualificano un temi¬ 
bile concorrente dei più 
noti diffusori stranieri 
della stessa classe. Anche 
l’estetica vuole la sua par- 


Un interessante registratore Hi-Fi 
a cassette stereo prodotto dalla 
REMCO Italia S.p.A. Frutto di una iunga 
esperienza si distingue per compattezza, 
buona qualità, comodità di impiego 
e per il prezzo contenuto 
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PlOMitR SHEC 1 e SFEC 2 — Questa 
coppia di preamplificatore e amplificatore 
è l’ultima creazione dell’industria giapponese. 
Potenza 250 W., distorsione 0.1 % 


esso prende il nome di 
L 75 S e dilTerisce dal pre¬ 
cedente L70 per essere 
privo di automatismi, so¬ 
luzione preferita da mol¬ 
ti appassionati. 

Il buon rapporto qua¬ 
lità-prezzo è anche evi¬ 
dente in prodotti di altre 
case. Ci piace citare il bel 
giradischi della Pioneer 
PL 12-D, il TD 166 della 
Thorens, il noto ERA 444 
con il suo interessante 
braccio a perno virtuale. 

L'applicazione della tra¬ 
zione diretta è già pre¬ 
sente in molti modelli: ci¬ 
tiamo fra i tanti un pio¬ 
dotto molto avanzato co¬ 
me SR 355 della Toshiba 
(un wow e flutter di 
0,03 % e un rumble mag¬ 
giore di 60 dBi, in cui 
è molto curala anche 
l’estetica. 

L’amatore dell’alta fe¬ 
deltà è estremamente ge¬ 
loso del suo giradischi, 
specie se è completamen¬ 
te manuale; le errate ma¬ 
novre possono provocare 
vibrazioni e sussulti del 
braccio che danneggiano 
dischi e testine: l’ideale 
sarebbe disporre di una 
automatizzazione spinta 
delle manovie e, possibil¬ 
mente, di un telecoman¬ 
do. Già molti modelli 
svolgono automaticamen¬ 
te alcune funzioni di ini¬ 
zio e fine corsa, i touch 
Controls consentono poi 
di azionare il giradischi 
con un lieve tocco. Ma c’è 
chi pensa ad integrare 
tali automatismi con i 
telecomandi. 

Non possiamo lasciare 
il campo dei giradischi 
senza parlare delle testi¬ 
ne. Quest’anno si è fatto 
ancora un passo verso le 
più alle capacità di trac¬ 
ciamento e la riduzione 
di peso delle testine. Ri¬ 
cordiamo la nuovissima 
M 95-E D della Shurc con 
un magnete dotato di 
una nuova espansione po¬ 
lare che migliora la ri¬ 
sposta alle alte frequen¬ 
ze: una più ridotta mas¬ 
sa effettiva dell’equipag¬ 
gio consente di ridurre il 
peso di appoggio e la ren¬ 
de degna del secondo po¬ 
sto dopo la nota V-15 HI. 

Le nuove testine della 
serie V-15 Micro IV della 
Pickering sono il risulta¬ 
to di avanzate tecniche 
elettriche e meccaniche 
che hanno permesso di 
miniaturizzare l’equipag¬ 
gio mobile e quindi di 
ridurre la massa e con 
la recentissima llV-15 che 
con un nuovo equipaggio 
mobile e una puntina rea¬ 
lizzata con taglio specia¬ 
le. chiamato « Quadrahe- 


dral », riescono a rivelare 
i segnali modulanti in 
frequenza di una portan¬ 
te dell’ordine dei 30 kHz 
utilizzati per realizzare 
la incisione quadrifonica. 
Va da sé che tale testina 
va benissimo anche con 
dischi stereo. 

Registratori 

Le più importanti case 
costruttrici di registra¬ 
tori a cassette presenti 
sul mercato italiano sono 
ormai una trentina men¬ 
tre una ventina di esse 
producono anche regi¬ 
stratori a bobine. L’au¬ 
mento della qualità degli 
ultimi modelli a cassette 
è abbastanza sensibile 
grazie a nuove tecnolo¬ 
gie e a migliori nastri 
magnetici, e a ciò non 
va disgiunta una accre¬ 
sciuta automazione che 
consente una maggiore 
flessibilità di impiego. 

Fra la nobile progenie 
dei registratori a bobine 
si diffonde l’usp del Dol¬ 
by, un tempo cavallo di 
battaglia dei soli registra¬ 
tori a cassette. Uno dei 
giganti dei registratori a 
bobine è senza dubbio il 
nuovissimo Studio 8 del¬ 
la Ferrograph, una mac¬ 
china che dalla edizione 
professionale ha preso 
quasi tutto ed è concepita 
per chi vuole il meglio. 

La sua strumentazione 
è ottima (contasecondi 
digitale) e i comandi 
sono assistiti da circuiti 
logici in modo da avere 
la risposta più rapida 
possibile dalla macchina. 
Inutile dire che l'editing 
è una delle funzioni più 
assistite e che la qualità 
della registrazione è ecce¬ 
zionale grazie alla stabi¬ 
lità della velocità (0.1 %), 
alla distorsione (0.1 ) e 

al rumore di fondo (60 
dB a 19 cm al sec.), al 
wow e flutter (0,08 a 
19 cm al sec.) eccezional¬ 


mente contenuti. Ma la¬ 
sciamo l’area dei grossi 
calibri (ove troviamo tan¬ 
ti prodotti superlativi co¬ 
me il Revox A 700, il Na- 
era IV-S, il Tandberc 
TOXD, il Technics RS 1030 
US) per passare alla atti¬ 
va area dei registratori 
a cassette ove si notano 
i progressi più vistosi: 
dalla compressione del 
rumore ai nuovi tipi di 
nastro per le cassette 
(all’ossido di cromo, al 
ferricromo, al cobalto, 
ecc.). Qui troviamo una 
recentissima novità, que¬ 
sta volta italiana: il regi¬ 
stratore 921 della Remeo 
Italia S.p.A. (nuovo no¬ 
me assunto dalla Magne¬ 
tofoni Castelli, la nota dit¬ 
ta che per trenta anni ha 
costruito registratori pro¬ 
ducendone ben 3 milioni). 
Il nuovo registratore a 
cassetta, frutto di tale 
positiva esperienza, è al¬ 
l’altezza delle esigenze 
deH’Hi-Fi, non solo per le 


prestazioni richieste dalle 
norme, ma anche per 
l’estetica e la logica ope¬ 
rativa. Non ci soffermia¬ 
mo sulle prestazioni elet¬ 
triche, che rientrano nel¬ 
le norme DIN suH’Hi-Fi, 
ma sulle caratteristiche 
operative. E’ il più com¬ 
patto che esista sul mer¬ 
cato e perciò facilmente 
inseribile in qualsiasi 
complesso di alta fedel¬ 
tà. Riconosce automatica- 
mente se la cassetta è 
al biossido di cromo e 
adatta le caratteristiche 
a tale tipo di nastro. La 
regolazione dei livelli in 
fase di registrazione, pre¬ 
occupazione di molti, è 
evitabile premendo un ta¬ 
sto con cui si inserisce 
un dispositivo automa¬ 
tico di regolazione. Que¬ 
sta può essere anche fat¬ 
ta manualmente Ci siamo 
soffermati su questo pro¬ 
dotto perché trattasi di 
un progetto genuinamen¬ 
te italiano che sta digni¬ 
tosamente alla pari di 
tanti altri prodotti stra¬ 
nieri. 

Amplificatori 

Quest'anno la corsa al¬ 
le potenze rallenta, ma 
nelle nuove realizzazioni 
la distorsione diminuisce 
e il prezzo è stazionario. 
Le più importanti ditte 
sono circa sessanta di 
cui almeno venti sono 
italiane. 

Gli esempi di buoni am¬ 
plificatori non si contano: 
citiamo, come esempio di 
compattezza e versatilità, 
il Pioneer SA-9900 da 120 
Watt per canale (con 
0,1 < 7 , di distorsione alla 
piena potenza, 6 ingressi. 


uscite per 2 sistemi di al¬ 
toparlanti). il dignitoso 
Harrison S 200 da 75 
Watt, il Toshiba SB514 
che può alimentare an¬ 
che otto casse acustiche 
con 35 Watt per canale 
ed è munito di decoder 
per la quadrifonia e in¬ 
fine il bellissimo prodot¬ 
to italiano AF 6240 da 120 
Watt per canale della 
RCF die può alimentare 
3 coppie di diffusori. Ha 
6 ingressi stereo, un equa¬ 
lizzatore grafico su cin¬ 
que bande di frequenza, 
due indicatori istantanei 
di livello a diodi lumi¬ 
nosi (LED) per l’identi- 
ficazione dei valori di pic¬ 
co e numerose funzioni 
operative. Vi sono alcuni 
modelli che, come il pre¬ 
cedente, sono costruttiva¬ 
mente estremamente fun¬ 
zionali in quanto appli¬ 
cano quasi integralmente 
il sistema modulare di 
assemblaggio che permet¬ 
te una eccezionale rapi¬ 
dità di manutenzione. Si 
alimentano indipendente¬ 
mente due stadi di po¬ 
tenza e la parte di pre¬ 
amplificazione per assi- 
curare la minima diafo¬ 
nia fra i canali. Per la 
massima sicurezza di fun¬ 
zionamento dei sistemi 
modulari, le connessioni 
sono eseguite con con¬ 
nettori a contatti dorati 
c a grande superficie. 

I compatti 

Hanno un crescente 
successo e sempre più 
numerose sono le ditte 
che li inseriscono fra i 
loro prodotti. 

Il compatto pili diffuso 
e in genere più valido è 
quello che comprende gi¬ 
radischi c amplificatore 
in un unico mobile: si 
hanno sul mercato solu¬ 
zioni di punta per la qua¬ 
lità e interessanti per il 
prezzo. Fra i compatti in 
cui sono presenti anche 
un sintonizzatore c un re¬ 
gistratore. c’è minore nu¬ 
mero di apparati ad alto 
livello in quanto prevale 
l’esigenza di contenere i 
prezzi. 

Le ditte più note che 
hanno in produzione dei 
compatti Hi-Fi sono cir¬ 
ca venti, di cui alcune 
italiane, ma il numero è 
destinato a crescere. Il 
nuovissimo Studio 2040 
della Grundig si avvale 
di componenti ad allo li¬ 
vello, degni della tradi¬ 
zione della casa; un gira¬ 
dischi Dual 1228 (0,08 % 
di wow e flutter e —60 dB 
di fondo), dotato di un 
braccio a sospensione 

—> 



Un gruppo di testine della Pickering. In alto 
la XUV/4500 Q con equipaggio mobile in lega 
di cobalto che ha una massa ridotta a 1/10 
del normale, adatta alla riproduzione stereo 
e quadrifonica con puntina di taglio speciale 









L'amplificatore quadrifonico TOSHIBA SB 
514, cuore e cervello del complesso qui pre¬ 
sentato, ha una capacità di 35 Watt RMS per 
canale. Può utilizzare 8 casse acustiche e ben 
8 ingressi. E' dotato di decoder quadrifonici 
incorporati per i sistemi SQ - QS (QM) oltre 
che di discrete per bobine o stereo 8. In ogni 
istante quattro strumenti vi indicano la po¬ 
tenza d'uscita, regolabile con controlli, in¬ 
dividuali, per canale. Qui è accoppiato con 
il giradischi quadrifonico SR 510 dotato di 
testina a condensatore elettrostatico; le cas¬ 
se acustiche a tre vie SS 47; le casse acustiche 
SONOPLAN (50 Watt) a suono omnidirezio¬ 


nale (360'’); la cuffia HR 40 compatibile tra i sistemi a 2 e 4 canali. Sono tutti apparecchi di 


prima fila" della gamma TOSHIBA HI-FI. 


Richiedete cataloghi dettagliati a: MELCHIONI S.p.A. - Via P. Colletta 39 - 20135 MILANO 
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dare il negozio Faref, al 
n. 21 di via Volta, in una 
delle zone più suggestive 
della Milano vecchia, in 
cui la cortesia squisita e 
la professionalità dei tec¬ 
nici risolvono mirabil¬ 
mente il problema. I più 
esigenti appassionati di 
Hi-Fi e i possessori di li¬ 
nce professionali vorran¬ 
no anche consigli sullo so¬ 
norizzazione ambientale: 
audio consultants sono di¬ 
sponibili nelle più impor¬ 
tanti città. Citiamo come 
esempio la ditta Reli Elet¬ 
tronica di Vercelli che 
offre non solo consulenze 
e materiali fonoassorben¬ 
ti per il condizionamento 
acustico, ma anche pro¬ 
dotti professionali per la 
sonorizzazione (amplifica¬ 
tori della Lecson, giradi¬ 
schi, microfoni e casse 
acustiche Gale provviste 
di una ricchezza di dati 
sperimentali che rara¬ 
mente si riesce ad otte¬ 
nere da altri fornitori). 

Sul mercato degli acces¬ 
sori troveremo numerosi 
corredi per la pulizia dei 
nastri e dei dischi che 
tutto sommato mettono 
in bella copia i classici 
metodi consigliati dalle 
riviste tecniche; sincera¬ 
mente fra i dispositivi 
pulisci disco preferiamo 
quelli aspiranti come il 
« Groovac ». 

Il mercato della Hi-Fi 
è in espansione; lo indi¬ 
cano l’aumento quantita¬ 
tivo e qualitativo dei pro¬ 
dotti, delle mostre e del¬ 
le manifestazioni: augu¬ 
riamoci che ciò corri¬ 
sponda ad una crescente 
richiesta di maestranze 
nel settore produttivo, 
commerciale, assistenzia¬ 
le. Il problema della loro 
preparazione specialisti¬ 
ca e deH’aggiornamento 
professionale in quelle 
zone che non hanno strut¬ 
ture adeguate è in parte 
risolto dalle pubblicazio¬ 
ni tecniche c da quelle 
scuole per corrispondenza 
che, avendo una solida 
esperienza organizzativa 
(come la Scuola Radio 
Elettra di Torino che ha 
più di trent'anni di espe¬ 
rienza), riescono ad im¬ 
postare i vari corsi pro¬ 
fessionali tenendo conto 
della esigenza di dare al- 
Tallievo una preparazione 
fondata sulla sperimenta¬ 
zione pratica ad un livel¬ 
lo tecnologico adeguato, 
il che implica per tali 
scuole uno sforzo non in¬ 
differente di aggiorna¬ 
mento e di rielaborazione 
per tradurre in concetti 
semplici i risultati del 
sempre più incalzante 
progresso tecnologico. 

e. c. 


stazioni la cui frequen¬ 
za viene presentata in ci¬ 
fre luminose a sintonia 
avvenuta; ha un orologio 
digitale ed ha una este¬ 
tica tanto buona quanto 
alte sono le sue presta¬ 
zioni. 

Altra novità nel settore 
è il sintoprcamplificatore 
Philips TH 743 destinato 
a diventare il « modello 
di comando » in una linea 
Hi-Fi comprendente le 
casse amplificate RH 541 
o RH 532. 

Fra i sintonizzatori 
semplici abbiamo questo 
anno una vasta gamma 
di prodotti i cui prezzi 
vanno da poco più di cen¬ 
tomila a più di due mi¬ 
lioni: il divario di costo 
è da attribuirsi prevalen¬ 
temente al differente gra¬ 
do di sofisticazione nei 
dispositivi di controllo e 
di sintonia. Citiamo, co¬ 
me esempio di sintoniz¬ 
zatore di alta qualità e 
corredato di molte « faci- 
lities », il Toshiba ST910: 
esso si distingue sia per 
avere una distorsione 
estremamente bassa sia 
per essere munito di con¬ 
trolli di sintonia a tocco 
(touch Controls) con in¬ 
dicazione della frequenza 
in cifre luminose, sette 
stazioni in preselezione e 
ricerca automatica della 
stazione. 


cardanica che monta la 
nuova testina Shure M 95- 
G-LM; un amplificatore 
a bassissima distorsione 
(0,2'/() a quattro canali 
da 15 Watt (o in alterna¬ 
tiva due da 20 Watt); un 
sintonizzatore con prese¬ 
lezione di 8 stazioni MF. 

La sezione ricevente è 
dotata di tutte le « facili- 
ties » tipiche dei sintoniz¬ 
zatori ad alto livello: mut- 
ing, controllo strumen¬ 
tale della sintonia, in¬ 
serimento delle stazioni 
preselezionate mediante 
comandi elettronici azio¬ 
nati da touch Controls 
che si illuminano ad ope¬ 
razione avvenuta. 

L’Hi-Fi Center 4040 ste¬ 
reofonico della Telefun- 
ken ha costo più conte¬ 
nuto. perché più parco di 
automatismi, ma dotato 
di componenti di ottima 
qualità. Il giradi.schi è il 
robusto W 238, che mon¬ 
ta un braccio articolato 
su cuscinetti e dotato di 
regolazioni precise per 
montare testine ad alta 
capacità di tracciamento. 
Tale apparato può essere 
completato con una cop¬ 
pia di diffusori Telefun- 
ken a sospensione pneu¬ 
matica della serie TL. 
Non possiamo passare 
sotto silenzio una serie 
di compatti della Philips 
per tutte le esigenze e 
possibilità; fra questi tro¬ 
viamo anche il putente 
GA 829 (50 Watt per ca¬ 
nale) che monta il gira¬ 
dischi GA212 a due ve- 
licità controllate elettro¬ 
nicamente, con comandi 
a touch control e il raf¬ 
finato RH 832 previsto 
per alimentare le casse 
amplificate RH 541, adat¬ 
to alla quadrifonia e com¬ 
prendente anche un sin¬ 
tonizzatore. 


1 negozio, catalogo 
’ combinazioni Faref 
gratuito, oppure 
potrete riceverlo 
iviandoci L. 500 per 
borso spese postali 
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NELLA TUA DISCOTECA 
TI CONVIENE SEMPRE TENERE 
UNA PISTOLA... E UN ASPIRAPOLVERE 


L’assistenza 

Il campo della Hi-Fi è 
in continuo fermento, da¬ 
ti Tespansione del mer¬ 
cato e raffermarsi di tec¬ 
nologie e componenti 
nuovi. 11 moltiplicarsi dei 
modelli e raffinarsi delle 
tecniche impegna l'appas¬ 
sionato non solo ad una 
scelta preliminare equi¬ 
librata e razionale, ma 
anche a tener conto di 
fattori ambientali che 
possono condizionare le 
prestazioni dell'impianto. 
Non si può dunque tra¬ 
scurare l'importanza di 
una seria assistenza tec¬ 
nica e consultiva da par¬ 
te del fornitore. 

L’iniziando all’alta fe¬ 
deltà deve trovare nel 
fornitore un appoggio si¬ 
curo per chiarirsi i dub¬ 
bi; si deve instaurare un 
dialogo utile ma anche 
piacevole. Il negozio si 
trasformi anche in un 
luogo di animazione cul¬ 
turale ove l’ingegneria si 
fonda con la cultura mu¬ 
sicale. 

Molti sono i negozi in 
cui questo primo contat¬ 
to è reso più facile e più 
umano, guadagnandosi, 
senza usurparlo, il titolo 
di « confidente dell’alta 
fedeltà ». Ci piace ricor¬ 


Due accessori per la pulizia del dischi che insieme 
costituiscono la più valida soluzione contro la polvere. 


I sintoamplificatori 

Nel campo dei sintoam¬ 
plificatori occorre segna¬ 
lare la ricca serie di mo¬ 
delli, per una ampia gam¬ 
ma di potenze, che con¬ 
tinua ad aggiornarsi, in¬ 
dice di un interesse cre¬ 
scente del pubblico an¬ 
che verso questo tipo di 
integrazione. Notiamo la 
presenza del nuovo AT 450 
(2x50 Watt) della Thc> 
rens, realizzato con cri¬ 
teri modulari; ma, senza 
dubbio, il più ammirato 
modello dell’anno sarà il 
TRX 2000 della Telefun- 
ken che concentra in es 
.so tutte le più moderne 
tecniche: ha quattro ca¬ 
nali di amplificazione da 
50 Watt, offre la possibi¬ 
lità di preselezionare 7 


GROOVAC 

Un sistema coaUtulto da una pon? 
pa-aspirante e da un braccetto che 
segue 11 disco nel suo girare, solco 
dopo solco. 

Un mini aspirapolvere che. In stato 
di perfetto isolamenU) acustico, ri- 
puflsce a fondo I microsolchi libe¬ 
randoli da particelle estranee altri¬ 
menti InaccesalbllL 


ZEROSTAT 

La pistola a polente scarica Ionica 
che riduce a sero l'accumulazione 
eleUrostatlca. Una volta trattati con 
Zerostat 1 dischi non attirano più la 
polvere e, anche quel minuscoli 
granelllnl, che si erano annidati 
nei solchi, diventano asportabili. 


Per maggiori Informazion i scr ivete a: 
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I du« regolatori separa¬ 
ti par la registrazione 
stereo ed il selettore 
dal sistema di r^istra- 
ziorw a riproduzione 


I grarìdi strumenti tara¬ 
ti in dB a % e le spie 
luminose dal controllo 
di funziorìamento 


Richiedere il catalogo generala a 
GRUNDIG - 38015 L>VIS - TN 


La commutazione automa¬ 
tica su nastri al bios¬ 
sido di cromo: minor fruscio 
e più naturalezza 


il nostro partner; 
il Rivenditore (piccolo 
o grande) che avrà sempre 
cura del vostro apparecchio 


i ' • J_ 'm • 

istraton a c 


i^jl 


HiR 




"HiR 


Per esempio il CN 730 HiR Stereo, un registratore pilota per l'impianto Alta Fedeltà 
con tutte le raffinatezze tecniche più moderne: registrazione con doppia regolazione manuale 
od automatica, circuito Dynamic Noise Umiter (DNUf sistema DOLBY, testine Long Life, commutazione 
automatica su nastri CrOz, costruzione modulare con 4 moduli intercambiabili. 
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Rtitjislralore pilola CN 730 HiF i Slcreo 









































Renault 6. La migliore prova 
che un’automobile economica può 
essere una grande automobile. 


Se qualcuno pensa che una grande automo¬ 
bile debba essere per forza costosa da acqui¬ 
stare e da mantenere, Renault 6 dimostra che 
non è sempre così. 

Renault 6, infatti, ha il prezzo vantaggioso e 
i bassi costi di esercizio di una piccola cilin¬ 
drata, ma anche lo spazio, il confort, la sicurezza 
e la solidità di una grande automobile. 

Spazio utile, robustezza 
e consumi sempre limitati 

Renault 6 esiste in due versioni: L (850 cc, 
125 km/h) e TL (1100 cc, 135 km/h). Entrambe 
offrono tanto spazio in più. Spazio utile e in¬ 
telligente, perchè trasformabile secondo le più 
diverse esigenze: 5 posti comodi, 4 porte e un 
ampio portellone posteriore, portabagagli di ec¬ 
cezionale capacità (fino a oltre 1 metro cubo). 
Renault 6 nella versione L è la berlina 850 più 
spaziosa d’Europa. 

Organi meccanici e carrozzeria sono carat¬ 
terizzati da una resistenza a tutta prova: motore 
a lunga durata, frenata potente e sicura (freni 
a disco sulla versione TL), sospensioni a 4 ruote 
indipendenti, sterzo a cremagliera dolce e pre¬ 
ciso, scocca in acciaio con speciale trattamento 
anticorrosione. 

Una piacevole sorpresa sono i consumi: sem¬ 
pre limitati (6 litri per 100 km con la versione L) 
a ogni velocità e su ogni percorso, anche a pieno 
carico. 

Il confort e la sicurezza 
della trazione anteriore 

Come ogni vettura della gamma Renault, 
la Renault 6 adotta la soluzione “tutto avanti”, 
perché è indiscutibile che la trazione anteriore 
garantisce più confort (il gruppo motore-cambio- 
differenziale collocato anteriormente consente 
un miglior utilizzo dello spazio interno e una 
maggiore silenziosità di marcia) e più sicurezza 
(migliore tenuta di strada, soprattutto sui per¬ 
corsi difficili, e superiore stabilità al vento late¬ 
rale). 


In ogni caso, nella gamma Renault si può 
scegliere. E sarà sempre una scelta giusta. Per¬ 
ché le automobili Renault - anche quelle di 
piccola cilindrata - sono delle vere automobili. 
Sicure. Confortevoli. Spaziose. Robuste. Deci¬ 
samente competitive. Se una Renault può dare 
di più, perché fame a meno? 

Le Renault sono lubrificate con prodotti 



Renault4:850 cc. 3 versioni. Renault 5:850,950 e 1300 cc. 




Renault 16:1600 cc. 5 versioni. Coupé Renault: 1300 e 1600 cc. 



Renault 20:1600 cc. 


Renault 30:2600 cc,6 cita V 


Renault, la marca estera più venduta 
in Italia, é sempre più competitiva. 

Provate la Renault 6 alla Concessionaria più vicina (Pagine Gialle, voce 
automobili, o elenco telefonico alfabetico, voce Renault). Per avere una 
documentazione completa spedire il tagliando a: Renault Italia S.p.A. - 
Cas. Post 7256 - OOK» ROMA. 



RD 6 

Desidero ricevere gratuitamente e senza impegno 
una documentazione completa della Renault 6. 

Altri modelli Renault_ 

Nome __ 

Cognome^__ _ _ _ 

Via. - 

Città_ __ -CAP_ 
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La più importante novità nellq.59'^ edizione della grande corsa a tappe 



la televisione 


Vincenzo Torriani ha preparato 
un tracciato che consentirà ai 
più prestigiosi alfieri de! giova¬ 
ne ciclismo italiano, Moser e 
«Gibi» Baronchelli, di lottare 
da pari a pari con Merckx e 
De Vlaeminck. Le sedi di tap¬ 
pa sono per due terzi inedite 


ser? E perché condizio¬ 
nare il giro ad un solo 
corridore? Torriani non 
ha esitato a scegliere lo¬ 
calità di secondo piano 
per perseguire il suo di¬ 
segno. Due terzi delle se¬ 
di di tappa sono inedite: 
si tratta di Siracusa, Cal- 
tanissetta, Cefalù, Mate- 
ra, Ostuni, Selva di Fa¬ 
sano, Lago Laceno, Ba¬ 
gnoli Irpino, Gabicce Ma¬ 
re, Torretta Terme, Va- 
razze, Ozcgna, Castella- 
monte, Arosio, Longaro- 
ne. Pozza e Vigo di Fas¬ 
sa, Cornano Terme. In 
pratica il Giro evita ac¬ 
curatamente le grandi cit¬ 
tà, sceglie percorsi tor¬ 
tuosi e anonimi, quasi 
volesse girare alla larga 
e mantenere l’incognito: 
viene da pensare a una 
divina ma decadente sou¬ 
brette (cinquantanove an¬ 
ni e li dimostra tutti) che 
si è fatta la plastica al 
naso e preferisce restare 
nell'ombra, rimandando 
ad altro momento le ga¬ 
lanterie del capocomico. 
Felicibumta. Via le gran¬ 
di folle metropolitane, 
via Napoli, Roma, Firen¬ 
ze, Bologna, Torino, Ve¬ 
nezia, Trieste, cui verran¬ 
no riservati brevi e fu¬ 
gaci saluti a distanza. 

Insomma siamo già a 
una svolta, visto che per 
sopravvivere il ciclismo 
deve scegliere itinerari 


di Giancarlo 
Summonte 


Roma, maggio 

P er offrire l’occasio¬ 
ne di una consa¬ 
crazione definitiva 
a Francesco Mo¬ 
ser, che è uno speciali¬ 
sta di classiche ma non 
di corse a tappe, Vincen¬ 
zo Torriani ha effettuato 
un intervento di chirur¬ 
gia estetica sul profilo 
del prossimo Giro d’Ita¬ 
lia, il cinquantanovesimo, 
che partirà venerdì 21 
maggio da Catania e si 
concluderà sabato 12 giu¬ 
gno a .Milano: gli ha ta¬ 
gliato qualcosa come due¬ 
mila metri di salite. E’ 
un’operazione azzardata 
ma necessaria. 


Azzardata perché toglie¬ 
re le montagne da un gi¬ 
ro è come presentare in 
tavola una minestra sen¬ 
za sale: c’è il rischio che 
il piatto, particolarmente 
insìpido, venga rifiutato 
dai commensali. Necessa¬ 
ria perché solo così è pos¬ 
sibile sottrarre la corsa 
al controllo ipnotico di 
Eddy Merckx. 

Ma perché proprio Mo- 





















Una foto che in qualche modo potrebbe anticipare 

l’andamento del Giro: Moser (a sinistra) spalla a spalla con Eddy Merckx. 

Ma 1 due dovranno fare 1 conti anche con Baronchelll 

(qui a fianco), che In quest’inizio di stagione è apparso in ottima forma 


sostitutivi, abbandonati 
dal grande traffico, e in- 
frattarsi nelle strade di 
campagna, lontano dai 
prefetti più rigorosi: so¬ 
no distanti i tempi pa¬ 
triottici e caramellosi di 
una corsa che fece suo¬ 
nare a distesa le campa¬ 
ne di San Giusto, impo¬ 
se al pigro Vesuvio di 
uscire dal suo secolare 
letargo e mise a soqqua¬ 
dro i giardini vaticani fra 
la sbigottita irritazione 
delle guardie svizzere, 
persone così linde, rosee 
e pulitine nel loro meto¬ 
dico tran tran quotidia¬ 
no. I tempi in cui quel 
monellaccio di Gino Bar¬ 
tali voleva convincere pa¬ 
pa Pacelli a salire su ima 
bicicletta per la foto di 
rito nel cortile di San 
Damaso. 

Oggi Torriani ha i suoi 


problemi di viabilità ma 
non più i campioni; Bar¬ 
tali, Coppi e Magni sono 
icone appese alle pareti. 
Quindi un ciclismo nuo¬ 
vo, più vulnerabile ed 
ermetico ma anche più 
scanzonato: una carta 
geografica alla rovescia 
con nomi che sembrano 
errori del proto (Ozegna 
può far pensare a Ome- 
gna sul Lago d’Orta e in¬ 
vece è in provincia di 
Torino), con località sedi 
di industrie legate al 
mondo delle due ruote. 


Alla pari 

C'è l’arrivo a Longarone 
dove ha lo stabilimento 
la ' Sanson, il cui edita¬ 
no è per l'appunto rran- 




Ci sarà anche Battaglia: dopo la delusione 
dell’anno scorso cercherà sicuramente il riscatto. Ma 
il tracciato non sembra molto adatto ai suol mezzi 
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! Per gli utenti 

I della filodiffusione 

I Nella guida giornaliera all’ascolto della radio e TV pubblicata in 
I questo numero, gli utenti della filodiffusione potranno trovare, nelle 
apposite pagine, i programmi completi delle trasmissioni del quarto 

I e quinto canale per le seguenti città: 

AGRIGENTO, ALESSANDRIA, ANCONA, AREZ¬ 
ZO, ASCOLI PICENO, ASTI, AVELLINO, BARI, BE¬ 
NEVENTO, BERGAMO, BIELLA, BOLOGNA, BOL- 
' ZANO, BRESCIA, BRINDISI, BUSTO ARSIZIO, 

1 CALTANISSETTA, CAMPOBASSO, CASERTA, CA¬ 

TANIA, CATANZARO, CHIETI, COMO, COSENZA, 
CREMONA, ENNA, FERRARA, FIRENZE, FOGGIA, 

FORLI’, GALLARATE, GENOVA, GROSSETO, IM¬ 
PERIA, L’AQUILA, LA SPEZIA, LECCE, LECCO, 
LEGNANO, LIVORNO, LODI, LUCCA, MACERA¬ 
TA, MANTOVA, MASSA-CARRARA, MATERA, 
MESSINA, MILANO, MODENA, MONZA, NAPOLI. 
NOVARA, PADOVA, PALERMO, PARMA, PERU¬ 
GIA, PESARO, PESCARA, PIACENZA, PISA, PI¬ 
STOIA, POTENZA, PRATO, RAGUSA, RAPALLO, 
RAVENNA, REGGIO CALABRIA, REGGIO EMILIA, 

RIMINI, ROMA, SALERNO, SANREMO, SAVONA, 

SIENA, SIRACUSA, TARANTO, TERAMO, TORINO, 
TRENTO, TREVISO, TRIESTE, UDINE, VARESE, 
VENEZIA, VERCELLI, VERONA, VIAREGGIO, VI¬ 
CENZA e delle trasmissioni sul quinto canale dal¬ 
le ore 8 alle 22 per: CAGLIARI, NUORO e SASSARI 

Gli utenti delle reti di Cagliari, Nuoro e Sassari sono pregati di conservare questo 
« Radiocorriere TV > perché tutti i programmi del quarto canale dalle ore 8 alle ore 
24 e quelli del quinto canale dalle ore 22 alle ore 24 saranno replicati per tali reti 
I nella settimana 27 giugno-3 luglio. I programmi per la settimana in corso sono stati 
Ij pubblicati sul - Radiocorriere TV > n. 14 (4-10 aprile). 


Stereofonia 

I programmi pubblicati fra le DOPPit LINtt possono essere ascoltati in STEREO¬ 
FONIA utilizzando anche il VI CANALE. Inoltre, gli stessi programmi sono anche 
radiodiffusi sperimentalmente per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modu¬ 
lazione di frequenza di ROMA (MHz 100,3), TORINO (MHz 101,8), MILANO 
(MHz 102,2) e NAPOLI (MHz 103,9). 


Per allacciarsi alla filodiffusione 

Per Installare un impianto di Filodittusione e necessario rivolgersi agli Uffici della SIP 
o al rivenditori radio, nelle città servite L'Installazione di un Impianto di Filodiffusione, 
per gli utenti già abbonati alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da 
versare una sola volta all'atto della domanda di allacciamento e 1000 lire a trimestre 
conteggiate sulla bolletta del telefono 

Controllo e messa a punto 
impianti riceventi stereofonici 

I segnali di piova - LATO SINISTRO - - LATO DbSIRO- - SEGNALE DI CENTRO E 
SEGNALE DI CONTROFASE - sono trasmessi 10 minuti prima dell'Inizio del programma 
per II controllo e la eventuale messa a punto degli Impianti stereofonici secondo quanto 
più sotto descritto. Tali segnali sono preceduti da annunci di Identificazione e vengono 
ripetuti nell'ordine più volte. 

L'ascoltatore durante I controlli deve porsi sulla mezzeria del fronte sonoro ad una di¬ 
stanza da ciascun altoparlante pressoché pari alla distanza esistente fra gli altoparlanti 
stessi, regolando Inizialmente II comando • bilanciamento - in posizione centrale. 
SEGNALE LATO SINISTRO - Accertarsi che II segnale provenga dall'altoparlante sinistro. 
Se Invece II segnale proviene dall'altoparlante destro occorre invertire fra loro I cavi di 
collegamento del due altoparlanti. Se infine II segnale proviene da un punto Intermedio 
del fronte sonoro occorre procedere alla messa a punto del ricevitore seguendo le Istru¬ 
zioni normalmente fornite con l'apparecchio di ricezione. 

SEGNALE LATO DESTRO - Vale quanto detto per II precedente segnale ove al posto 
di « sinistro • si legga • destro - e viceversa. 

SEGNALE DI CENTRO E SEGNALE DI CONTROFASE - Questi due segnali consentono 
di effettuare II controllo della • fase -. Essi vengono trasmessi nell'ordine. Intervallati 
da una breve pausa, per dar modo all'ascoltatore di avvertire II cambiamento nella dire¬ 
zione di provenienza del suono: Il • segnale di centro > deve essere percepito come 
proveniente dalla zona centrale del fronte sonoro mentre II « segnale di controfase • 
deve essere percepito come proveniente dal lati del fronte sonoro. Se l'ascoltatore nota 
che si verifica il contrarlo occorre Invertire fra loro I fili di collegamento di uno solo del 
due altoparlanti. Una volta effettuato II controllo della • fase - alla ripetizione del • se¬ 
gnale di centro -, regolare il comando • bilanciamento • in modo da percepire II segnale 
come proveniente dal centro del fronte sonoro. 
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Da Catania alla Brianxa 


MAGGIO 
Venerdì 21 

Sabato 22 
Domenica 23 
Lunedi 24 
Martedì 25 
Mercoledì 26 
Giovedì 27 

Venerdì 28 

Sabato 29 
Domenica 30 
Lunedì 31 

GIUGNO ~ 
Martedì l** 

Mercoledì 2 
Giovedì 3 
Venerdì 4 
Sabato 5 
Domenica 6 
Lunedì 7 
Martedì 8 
Mercoledì 9 
Giovedì 10 

Venerdì II 
Sabato 12 


— Giro di Catania (55 km) e Catanla- 
Siracusa (80 km) 

— Siracusa-Caltanlssetta (163 km) 

— Callanissetta-Palermo (195 km) 

— Cefalù-Messina (192 km) 

— Reggio Calabria-Cosenza (220 km) 

— Cosenza-Matera (207 km) 

— Ostuni (Circuito Campionati del mon¬ 
do a cronometro individuale, 37 km) 

— Selva di Fasano-Lago Laceno (256 
km) 

— Bagnoli Irplno-Roccaraso (205 km) 

— Roccaraso-Temi (203 km) 

— Teml-Gablcce Mare (222 km) 


— Gabicce Mare-Porretta Terme (215 
km) 

— Porretta Terme-Il Ciocco (146 km) 

— Il Clocco-Varazze (227 km) 

— Riposo 

— Varazze-Ozegna (216 km) 

— Castellamonte-Arosio (258 km) 

— Arosio-Verona (196 km) 

— Vcrona-Longarone ( 174 km) 

— Longarone-Torrl del Vaioiet (132 km) 

— Vigo di Fassa-Comano Terme ( 170 
km ) 

— Cornano Terme-Bergamo (238 km) 

— Circuito delia Brianza a cronometro 

individuale (28 km) _ 

Totale km 4139 


ccsco Moser; ce n'é un al¬ 
tro ad Arcore che è il re¬ 
gno della Molteni, cioè 
di Eddy Merckx, regale 
propagandista di salami¬ 
ni: anche sul piano della 
pubblicità tutti insieme 
appassionatamente, i due 
favoriti partono alla pari. 
E per chi non nutre gran¬ 
di ambizioni vi sono le 
attrattive turistiche di 
un'Italia afflitta da una 
diffusa foruncolosi da 
congiuntura ma tuttora 
da scoprire sotto i cerot¬ 
ti che ne nascondono i li¬ 
vidi: il mare tonico di Ce¬ 
fali!, i « sassi » di Matera, 
il Lago Laceno, Gabicce 
(vacanze familiari), Va- 
razze. Pozza di Fassa sot¬ 
to le Torri del Vaioiet e, 
nel giTjppo del Brenta, le 
terme di Cornano che, av¬ 
vertono i dépliants solle¬ 
citamente pervenuti sui 
tavoli delle redazioni, 
vantano acque prodigio¬ 
se contro la scabbia e gli 
eczemi. Bagni, nebulizza¬ 
zioni, irrigazioni: davve¬ 
ro è il caso di dire che 
il ciclismo, oltre che ri¬ 
farsi il naso, sta anche 
cambiando pelle. 


L’anno buono 


Tempi nuovi. Siamo in 
piena operazione recupe¬ 
ro. Torriani, per il vero, 
non ha pensato solo a 
Moser. C'è pure Giambat¬ 
tista Baronchelli, del qua¬ 
le tutti attendono, da or¬ 
mai troppo tempo, il tci- 


rilicante risveglio. Ma 
questo dovrebbe proprio 
essere l'anno buono, visto 
che il o Tista » è il mi¬ 
gliore di tutti in salita e 
che, pur notevolmente 
livellato, il Giro qualche 
percorso difficile e impe¬ 
gnativo è pur sempre in 
grado di confezionarlo. 
E' vero che Mo.ser può 
vantare una vittoria al 
Giro di Puglia e due pre¬ 
stigiosi secondi posti nel¬ 
le classiche ambientate 
allinfemo (secondo nel¬ 
le Fiandre dietro Plan- 
kacrt e secondo nella 
Roubaix dietro Demeyer); 
ma Baronchelli ha trion¬ 
fato al sole di Spagna nel 
Giro dei Paesi Baschi, ri¬ 
badendo la sua predispo¬ 
sizione per le corse a tap¬ 
pe. Una coppia molto 
forte da gettare final¬ 
mente sul piatto della bi¬ 
lancia per sconfiggere 
Merckx e De Vlaeminck, 
suo degno compare. Sta¬ 
volta la lotta è alla pari, 
con un vantaggio però 
per i due italiani: sono 
in ascesa e la loro forza 
ha indici non ancora va¬ 
lutabili, mentre Merckx 
è già avviato alla parabo¬ 
la discendente. A questo 
punto è più probabile ve¬ 
dere in De Vlaeminck 
l’avversario più pericolo¬ 
so per Moser e Baron¬ 
chelli. Gli esperti esclu¬ 
dono che possano esservi 
sorprese del tipo Berto- 
glio che vinse l’anno scor¬ 
so sul Ciocco approfit¬ 
tando di un crollo del 
suo capitano Battaglio: 
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Chiedete delle cucine componibili Snaidero 

a chi già le abita. 

Tutti i giorni. Da anni. 


"Santo cielo, che bella cucina!". 

Ecco cosa esclamano le mie 
amiche quando vengono a trovarmi. 
Ed io a spiegare che la mia 
cucina componibile non é 
solo bella da vedere, ma 
é soprattutto da abitare. 

Lo posso dire con 
certezza, dopo tanh 
anni che ce l'ho. 

Me ne accorgo 
quando tomo dalla spesa. 

Posso anche fare scorte 
abbondanti, perché tanto 
non ho problemi di 
spazio. 

E dire che non ho 
una cucina enorme; il fatto 
é che quelli della Snaidero 
hanno creato una cucina con 
tutto quello che mi serve. 

Non manca nulla. E non c'è 
niente in più. 

Figuratevi che apro uno sportello 
e trovo un contenitore speciale per 
tutte quelle bottiglie (e sono tante) 
che non vanno in frigo. Come dire... 
la cantinetta, msomma 

Mod, Nadia 


E tutti quei barattoli che non sai 
mai dove mettere ma li devi sempre 
avere sottomano? Niente paura, 
c'è un apposito cestello, 
nascosto dalla sua antina. 

Con la roba da stirare, 
poi, quelli della Snaidero, 
sono stati bravissimi. Pensate 
che c'é un asse estraibile 
dove posso lavorare 
comodamente e che spansce 
quando ho finito. 

E 1 pensili a doppia 
altezza?... Vi rendete conto 
di quanto spazio in più 
a disposizione? 

E tutta la sene di 
elettrodomestici ed accesson? 

D’accordo che oggi la Snaidero 
mette apparecchi più moderni, ma 
VI posso assicurare che anche i miei 
sono ancora perfetti! 

Eh, SI... alla Snaidero hanno 
pensato propno a tutto. Ma voi stesse 
ve ne potete rendere conto, basta 
andare a vederne una in un centro 
di vendita Snaidero. 

Eppoi le scelte che si possono fare! 


Ci sono cucine propno per tutti 
1 gusti e tutte le esigenze. 

Dai modelli tradizionali a quelli 
più moderni. Nei matenali più 
resistenti e nei legni più pregiati: 
rovere, mogano, noe» 
e pino di Svezia. 

Insomma se 
volete acquistare 
una signora cucina 
dovete toccarla con 
mano, analizzarla 
nei particolan. 

In questo modo 
renderete conto dell 
artigianale che la Snaidero mette 
in tutte le sue cucine. 

E' tutto quello che ho da dirvi, 
dopo tanti anni che ne abito una. 


SI 

n 
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r'(] 

□ 



Per favore toccatele. 





Snaidero 
33030 Majano 









































E’freschezza. E’ Close-Up. 



E’ rosso o verde. 

Cosi tu puoi scegliere tra due colori, 
soprattutto tra due gusti: diversi 
e personalissimi. 

E’ trasparente. 

Cosi si scioglie subito e diffonde in tutta 
la tua bocca una piacevole e profonda 
freschezza. 

E’ la freschezza di Close-up. 

Una freschezza cosi attiva che ti rende 
sicura e ti avvicina agli altri. 


ywyo- fei 



stavolta i nomi sono 
quattro e il poker non do¬ 
vrebbe ammettere intru¬ 
sioni, rilanci o bluff ma¬ 
scherati. 

C’è anche da conside¬ 
rare che i venticinquemi- 
la metri di salita (contro 
i ventisettemila dell'anno 
scorso) sono distribuiti 
giorno per giorno, dun¬ 
que meno sensibili. Le im¬ 
pennate al traguardo re¬ 
stano tre: Roccaraso Are- 
mogna (quota 1622), il 
Ciocco (670), Torri del 
Vaiolet (2004). La prima 
non è tale da provocare 
una selezione di grande 
importanza, le altre due 
sono invece destinate a 
setacciate severe. Da Lon- 
garone a Torri del Vaio¬ 
let non ci sarà respiro: in 
132 chilometri si dovran¬ 
no mettere alle spalle la 
Forcella Staulanza (1773), 
il Colle Santa Lucia 
( 1443), il Falzarego (2192), 
il Gardena (2121) e il Sel¬ 
la-Cima Coppi (2213). 


« Terribile » 


Del resto gli stessi pro¬ 
tagonisti mostrano un'in¬ 
solita effervescenza criti¬ 
ca, segno che il cambia¬ 
mento può giovare. Mo- 
ser, che disertò il duris¬ 
simo Giro dell’anno scor¬ 
so, definisce « terribile » 
la tappa di Longarone ma 
ritiene l’ultima cronome¬ 
tro di Arcore (Circuito 
della Brianza) suscettibi¬ 
le di decidere tutto. Ba- 
ronchelli è soddisfatto 
che vi siano anche salile 
dalle sue parti, nel Ber¬ 
gamasco: « Devo provare 
il Croce Domini, ma il 
Colle Gallo, la Zamba Al¬ 
ta che va su a Oltre il 
Colle e il Selvino li fac¬ 
cio sempre, li conosco 
come le mie tasche. E vi 
dico che la ventesima sa¬ 
rà una gran tappa ». Sia¬ 
mo già ai rilanci e il gio¬ 
co è ancora al buio. 

Ma la vera novità di 
questo Giro sarà costitui¬ 
ta dal massiccio ritorno 
della televisione che, pro¬ 
prio in questa occasione, 
riallaccerà il suo rappor¬ 
to con il ciclismo. E’ sta¬ 
to il colpo più clamoroso, 
l’asso nella manica di 
Vincenzo Torriani, il qua¬ 
le può considerarsi in un 
certo senso il primo gros¬ 
so beneficiario della ri¬ 
valità instauratasi fra le 
due reti televisive. Quasi 
per farsi perdonare i mo¬ 
menti di freddezza parti¬ 


colarmente acuti la TV ha 
previsto per il 59® Giro 
d'Italia un intervento in 
grande stile e la telecro¬ 
naca diretta dell’arrivo 
tornerà a troneggiare 
(sulla Rete 2) al posto 
della sintesi serale, aset¬ 
tica e forzatamente in¬ 
completa, che l’anno scor¬ 
so veniva messa in onda 
a luci ormai spente. La 
Rete 1, dal canto suo, se¬ 
guirà l’avvenimento attra¬ 
verso servizi strettamen¬ 
te legati all’attualità ed 
inseriti nelle edizioni del 
TG 1. In tal senso anche 
il Radiocorriere TV è lie¬ 
to di aver portato qualche 
argomento alla nobile 
causa. 

Ma il TG 2 ha in serbo 
un’altra novità, che è poi 
un ritorno all’antico: d 
processo alla tappa, ri- 
battezzato L'altro Giro. 
La trasmissione prende 
spunto da quella che Ser¬ 
gio Zavoli portò al suc¬ 
cesso una ventina d'anni 
fa con accorato cipiglio. 
L'altro Giro avrà luogo 
in uno studio mobile alle¬ 
stito ad ogni traguardo di 
tappa e verrà condotto 
da Adriano De Zan e 
Giorgio Martino con la 
collaborazione di giorna¬ 
listi, corridori e direttori 
tecnici pre.scnti sul po¬ 
sto La domenica Mauri¬ 
zio Barcndson farà inter¬ 
venire da Roma qualche 
ospite del mondo dello 
spettacolo, ma per il re¬ 
sto tutto si svolgerà in 
modo molto pacato e 
tecnico, com’è del resto 
nello stile dei due tele- 
cronisti: rapporti, pedi¬ 
velle, una serena e abba¬ 
stanza distaccala analisi 
dei momenti decisivi del¬ 
la giornata, senza punta¬ 
te retoriche (c’è da spe¬ 
rarlo) o tiratine strappa¬ 
lacrime: insomma non 
sentiremo più parlare di 
un « Camoscio della Mar- 
sica » (allora era Vito 
Taccone). Il ciclismo è 
cambialo anche in que¬ 
sto, perché ogni conces¬ 
sione al sentimento ap¬ 
pare gratuita e fuori luo¬ 
go nell’era dei motori. II 
mondo di Sergio Zavoli, 
che pure introdusse una 
nota di costume nello 
sport, non c’è più, divo¬ 
rato dalla fretta. For.se 
oggi nemmeno Orio Ver- 
gani avrebbe più il tem¬ 
po di frugare nella ma¬ 
schera tormentata di un 
Fausto Coppi, giungendo 
alla conclusione che il 
campionissimo ha « gli 
occhi di un cervo mo¬ 
rente ». 

Giancarlo Summonte 


cnose-iw 

per denti bianchì e alito fresco da primo piano 


Ecco 1 servizi TV previsti questa settimana; sulla Rete 2, 
venerdì 21 e sabato 22, telecronaca diretta delle fasi finali 
della prima e seconda tappa, seguita dalla rubrica « L'altro 
Giro ». Alla radio: cronache dirette venerdì e sabato tra 
le 15 e le 16 su Radiouno; su questa rete andrà In onda 
anche, da giovedì, la rubrica « Ruota libera ». Su Radiodue, 
servizi speciali ogni giorno dopo « Radiosera ». 








Si riconosce anche al buio 
un piatto lavato e sgrassato con Last al limone. 


E' un prodotto 



al limone 


Last al limone, quello dei piatti sgrassati e senza odore. Anche al buio. 
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Per chi ha fame di "nuovo" 


un vero, gustoso seconda 


Tutto ingredienti genuini. 
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c’è disco e disco 


rosservatorio di Arbore ) 


La stagione 

deym 

Una volta c'erano soltanto i 
grossi festival stranieri, come 
quello americano di Newport (che 
da Rhode Island, dov'era nato, 
si è poi trasferito a New York) 
o quelli europei di Montreux o 
Comblain-la-Tour. Quando il jazz 
ha cominciato a avere presso il 
nostro pubblico giovane una po¬ 
polarità pan a quella del rock, 
però, anche in Italia l'estate è 
diventata una stagione jazzistica. 
Fino a qualche anno fa i nostri 
festival erano destinati a platee 
poco numerose e quindi le mani¬ 
festazioni, estive o invernali che 
fossero, potevano svolgersi In tea¬ 
tri o locali di medie proporzioni. 
Con il boom del jazz ci si è dovuti 
spostare nei palasport, o addirit¬ 
tura negli stadi o in spazi aperti 
che consentissero di ospitare de¬ 
cine di migliaia di spettatori. Ecco 
dunque il motivo per cui d’estate 
si può ascoltare sempre più jazz: 
la bella stagione, la possibilità di 
organizzare festival all'aperto con 
un'atmosfera e un'acustica mi¬ 
gliori che non quelle dei rimbom¬ 
banti palasport, la maggiore di¬ 
sponibilità del pubblico giovane 
che è In vacanza e che spesso 
sceglie proprio il jazz come - pre¬ 
testo • per spostarsi in questa o 
quella località, sono tutti elementi 
che hanno spinto gli organizzatori 
e gli enti turistici locali (che in 
genere sono la principale fonte di 
finanziamento per i festival) a 


potenziare le rassegne estive, che 
ormai non sfigurano neanche di 
fronte ai già citati grossi festival 
stranieri entrati nella leggenda 
A parte tutta una serie di ma¬ 
nifestazioni minori (concerti in 
piazza, festivalini in località di vil¬ 
leggiatura, piccole rassegne, ma¬ 
gari con soli musicisti italiani o 
addirittura locali, messe su da 
gruppi politici, studenteschi e cosi 
via), l'estate jazzistica 1976 punta 
su due grosse rassegne: Umbria 
Jazz (che l'anno scorso ha toc¬ 
cato il vertice del successo sia 
per l'ottimo livello musicale sia 
per la partecipazione del pub¬ 
blico una media di quasi 20 mila 
spettatori al giorno) e il festival 
di Pescara (la cui edizione 1975 
si è svolta non troppo tranquilla¬ 
mente per via di ripetuti episodi 
di contestazione, ma ha comun¬ 
que - funzionato ■ bene). In linee 
generali si può dire che i pro¬ 
grammi sia di Umbria Jazz sia di 
Pescara, che nelle ultimissime edi¬ 
zioni avevano puntato molto sui 
rappresentanti del jazz più d'avan¬ 
guardia. sono stati in parte • rivi¬ 
sti • : dopo l'ondata di avanguar¬ 
dismo a tutti i costi che i giovani 
hanno mostrato di cercare, c'è 
ora un recupero e una riproposta 
di musicisti più solidamente anco¬ 
rati alla tradizione jazzistica mo¬ 
derna. mentre per quanto riguarda 
le formazioni italiane (che recen¬ 
temente. al festival di Bergamo, 
hanno avuto una tiepida acco¬ 
glienza sia da parte del pubblico 
sia soprattutto dalla critica: ma 
erano in gran parte formazioni di 
stile « free •) gli alfieri della pro¬ 


testa jazzistica sono affiancati da 
musicisti meno barricadieri e più 
• musicisti • 

Umbria Jazz, che conserva an¬ 
che quest'anno le sue caratteri¬ 
stiche fondamentali (spettacoli al¬ 
l'aperto. nelle piazze medievali 
delle più belle città umbre, in¬ 
gresso completamente gratuito, 
insomma un discorso musicale e 
culturale aperto e democratico), 
SI svolgerà dal 20 al 25 luglio. 
Il primo concerto sarà a Orvieto, 
poi toccherà a Villalago di Terni, 
Gubbio. Città di Castello. Todi 
(o più probabilmente Castiglione 
del Lago, sul Trasimeno), e infine 
Perugia II cast, non ancora com¬ 
pletato. è già agguerritissimo: il 
quartetto di Dizzy Gillespie, il 
quintetto di Horace Silver, il quar¬ 
tetto di Zoot Sims, la big-band 
di Count Basic, il trio di Sarah 
Vaughan, i Jazz Messengers di 
Art Blakey, l'Ensemble di Herbie 
Hancok, il sestetto di Pharoah 
Sanders. il trio di Sam Rivers. 
Come SI vede un po' di tutto, 
dallo swing al bop. dall'hard-bop 
all'avanguardia. Quanto alla parte¬ 
cipazione italiana, ci saranno il 
gruppo di Gianni Basso, la for¬ 
mazione guidata dal trombettista 
Enrico Rava e il quartetto del 
trombonista Danilo Terenzi E' ov¬ 
vio che altri nomi potranno ag¬ 
giungersi nei prossimi giorni. 

Il festival di Pescara, quest’an¬ 
no alla sua ottava edizione, dove¬ 
va cominciare l'8 luglio ma è sta¬ 
to rinviato di un giorno: dal 9, 
quindi, al 12. Quattro giorni che 
però gli organizzatori sfrutteranno 
pienamente suddividendo la mani¬ 
festazione su due • aree d'ascol¬ 
to • e proponendo ogni giorno 
due concerti, uno nel tardo pome¬ 
riggio e uno alla sera II primo 
giorno, in piazza Salotto, suonerà 
dalle 19,30 una grossa formazione 
jazzistica di un college americano; 
più tardi, allo stadio, saranno di 
scena Art Blakey con i suoi Jazz 
Messengers e la Sun Ra Arke- 
stra. Il 10 luglio, al teatro D'An¬ 
nunzio, toccherà al quintetto di 
Mario Schiano, al gruppo Diapa¬ 
son, al sassofonista Steve Lacy 
e al trio di Sam Rivers; la sera, 
al Parco delle Najadi, sono in 
cartellone il quintetto d| Giorgio 
Azolini, il trio di Hank Jones, il 
pianista Don Pulien, il sassofoni¬ 
sta Illinois Jaquet e il trombettista 
Joe Newman. L'undici luglio al 
D'Annunzio suoneranno i quar¬ 
tetti di Patrizia Scascitelli e di 
Maurizio Giammarco, Don Pulien, 
Noah Howard; la sera, ancora 
alle Najadi, il quintetto di Eraldo 
Volontà, il trio di Sam Rivers e 
una formazione di musicisti ex- 
appartenentl alla big-band di El- 
lington, fra i quali il trombettista 
Cootie Williams. La rassegna si 
concluderà in decentramento, e 
cioè a Penne, un paese a una 
ventina di chilometri da Pescara, 
dove suoneranno Giorgio Gaslini, 
Noah Howard e altri musicisti. An¬ 
che il cartellone di Pescara, natu¬ 
ralmente, non è ancora completo: 
nuovi nomi si aggiungeranno. 

Renzo Arbore 



mister urlo 

^Tony Dallara, constatato 
Il successo del « revi¬ 
val » delle canzoni degli 
anni '50, ha deciso di ab¬ 
bandonare temporanea¬ 
mente il mestiere di pit¬ 
tore per ripresentare le 
canzoni che lo resero fa¬ 
moso. Mister - Come pri¬ 
ma », dopo alcune ap¬ 
parizioni televisive, sarà 
a fianco di Minnie Mino- 
prio in un varietà estivo 
che attraverserà l’Italia 


f pop, rock, folk 

\ _ 

TRENTASEI VOLT ^BEATL ES 

Pubblicati ben trentasel singoli 
dei Beatles degli anni d'oro. Già 
piazzatissimi per buona parte nella 
classifica inglese (In testa, comun¬ 
que, c’è Yesterday) ora sfidano la 
Hit Parade nostrana. Solo qualche 
titolo sul settantadue della raccol¬ 
ta: She /oves you. Helpl. Ticket to 
ride, Rock and roti music. And I 
love her, A hard day's night. Twist 
and shout, From me to you, We can 
work it out, Michelle, Day tripper, 
Eleanor rigby, Yellow submarine, 
Paperback '‘.-ritai, Girl, Penny Lane, 
Strawberry fieids forever. All you 
need is love, Hey Judo, Get back. 
Come together, Something, Let It 
be, Please please me. La piccola 
collana costituisce, semmai ve ne 
fosse bisogno, un'ennesima con¬ 
ferma della grande Importanza del 
quartetto Inglese per tutta la mu¬ 
sica contemporanea e. al riascolto 
del pezzi, fa Immediatamente ridi¬ 
mensionare quasi tutti I gruppi (ca¬ 
somai molto più « difficili > musi¬ 
calmente) venuti dopo. La serie è 



L’estate per la «Cantante tascabile» 


Certo il pubblico ricorda ancor a Domin qa. la « cantante 
tascabile » che vinse una memorabile edizione di « Sette- 
voci ». Dopo essere rimasta a lungo lontana dal mondo 
della canzone, Oominga si ripresenterà con « Viva l’estate », 
un 45 giri, in « Adesso musica » e in » Bim Bum Barn » 
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vetrina di Hit Parade 



singoli 45 giri 

In Italia 

1) Ancora tu Lucio Battisti (Numero Uno) 

2) S.O.S. - Abba (DIG IT) 

3) Fly Robin fly • Silver Convention (Durium) 

4) Ramaya Afrik Simone (Ricordi) 

5) Come due bambini - La Bottega dell'Arte (EMI) 

6) Gli occhi di tua madre Sandro Giacobbe (CBS) 

7) Una storia d’amore Juli and Julie (YEP) 

8) Sandokan Oliver Onions (RCA) 

(Secondo la ■ Hit Parade - del 7 maggio 19761 


\ album 33 giril 

In Italia 

1) La batteria e il contrabbasso Battisti (Numero Uno) 

2) Bufalo Bill - Francesco De Gregori (RCA) 

3) Desire - Bob Dylan (CBS) 

4) Amigos Santana (CBS) 

5) Wish you were bere - Pink Floyd (EMI) 

6) XXI raccolta Fausto Papetti (Durium) 

7) Let thè music play ■ Barry White (Philips) 

8) Love to love you baby - Donna Summer (Durium) 

9) A trick of thè tali Genesis (Phonogram) 

10) Sandokan Oliver Onions (RCA) 


Stati Uniti 

1) Lat yeur lava flow Ballamy 
Brothers (W. B.) 

2) Riiht kack whara wa startaV 
Irom Masime Nightmgale 
(United Artists) 

3) Baogia (aver - Sylvers (Ca¬ 
pito!) 

4) Welcame kKk - John Seba- 
stian (Reprise) 

$) Swaat late - Commodores 
(Motown) 

6) Bisca lady Johnme Taylor 
(Columbia) 

7) Show me thè way Peter 
Frampton (A&M) 

I) Faal thè round 

1) Bohemian rhapsady - Queen 
(Elektra) 

IO) Love hangavar Diana Ross 
(Motown) 

Inghilterra 

1 ) Fernanda - Abba (Epic) 

2) Save yaur kisses (or ma • 
Brctherhood of Man (Pye) 

3) Jungle rack Hank Miiell 
(Charly) 

4) Thema tram mahogany - Diana 
Ross (Tamia) 


S) Single bad Kenny Youg 
(GTO) 

S) Giris giris girls - Sailor 
(Epici 

7) You see thè trouble with me - 
Barry White (Century) 

B) l'm mandy fly me - IO CC 
(Mercury) 

S) I lave to lave - Tina Charles 
(CBS) 

IO) I wanna stay with yaj - 
Gallagher and lyle (ASM) 

Francia 

1) Save yaur kisses far me - 
Brotherhood cf Man (Pye) 

2) Las aiseaua de Tailande - 
Ringo (Caner) 

3) Sorrow Nort Shuman (Pathé) 

4) 1, 2, 3 - Catherine Ferry 
(Carrer) 

5) Requiem pour in (au - John- 
ny Hallyday (Philips) 

6) Fernanda - Abba (Epic) 

7) Tartes les mémes - Sacha 
Distel (Caner) 

B) Michèle - Gèrard Lenorman 
(CBS) 

9) La matin sur la rivière - Ive 
Brenner (Pathè) 

10) Un prince en exil - Sheila 
(Carrer) 


Stati Uniti 

1) Their greatest hits 1971-75 - 
Eagies (Asylum) 

2) Frampton comes alive - Pe¬ 
ter Frampton (A&M) 

3) Run with thè pack Bad 
Company (Swan Song) 

4) Fleetwaad mac (Warner Bros.) 

5) Wings at thè speed of sound 
wmgs (Capitol) 

6) A night at thè opera - Queen 

(E ektra) 

7) Desire - Bcb Dylan (Colum¬ 
bia) 

B) Song af joy - Captain and 
Tennille (ASM) 

9) Dream weaver - Gary Wright 
(Warner Bros.) 

10) Stili crazy after all these 
years - Paul Simon (Columbia) 


Inghilterra 

t) Their greatest hits 1971-75 - 
Eagies (Asylum) 

2) Blue far you - Status Quo 
(Vertigo) 

3) Rock fallias (Island) 

4) Diana Ross (Tamia Motown) 

5) The vary best of Slim Whit- 
man (United Artists) 


6) How dare you - lOcc (Mercu¬ 
ry) 

7) Desire - Bob Dylan (CBS) 

B) Camival Manuel and thè 
Mus^c of thè Mountains (Stu¬ 
dio Two) 

9) Rebel ' John Miles (Decca) 
10) Abba's greatest hits (Epic) 


Radio Montecarlo 

1) Wings at thè speed of sound 
- Paul McCartney Wings (Pa¬ 
thé) 

2) Black and blues - The Rol- 
ling Stones (WEA) 

3) La batteria, il contrabbasso, 
ecc. - Lucio Battisti (Nume¬ 
ro uno) 

4) Prèsence - Led Zeppelin 
(WEA) 

5) Blue far you - Status Quo 
(Phonogram) 

t) Bufalo Bill - Francesco De 
Gregori (RCA) 

7) The hissing of thè sommar 
laws - Johnny Mitchell (Asy¬ 
lum) 

B) Amigos - Santana (CBS) 

9) Station - David Bowie (RCA) 

10) Mina canta Lucio - Mina 
(PDU) 

/ 


1^^ (Classifiche dalla rubrica radiofonica • TOP ‘76 ») 


I dischi leggeri 

DIFFERENZE E RITORNI 

Una nuova casa discografica, la - Di¬ 
vergo di cui ci siamo già occupati in 
occasione del long-playing di Gianni Sivie¬ 
re * Dal carcere -, oltre a proporci le 
opere di cantautori come Jemina, Dania, 
Enzo Capuano e Margot. che tentano di 
introdurre temi inconsueti nel settore della 
musica pop italiana, ci offre una raccolta 
di popolari motivi eseguiti, con il suo per¬ 
sonalissimo stile, dal giovane compositore, 
arrangiatore, direttore d'orchestra e piani¬ 
sti FredyN^aQtjni. Dopo varie esperienze 
n^ L'Ufripoaella musica leggera. Mancini 
ha formato un trio con II quale si dedica 
alla rielaborazione di canzoni famose In 
chiave moderna con uno stile fra II • plano 
bar - e II sound da discoteca, - Ti ricordi 
n 1 • è dedicato ai - classici • della mu¬ 
sica leggera italiana deali anni '50: un 
esperimento convincente che riesce a tra¬ 
sformare in interesse la noia che accom¬ 
pagna quasi sempre operazioni del genere. 



BINDI E IL SUO MARE 

Un discorso su Bindi ci porterebbe assai 
lontano basterebbe ricordare che cosa la 
• scuola genovese ■ ha dato alla canzone 
italiana negli ultimi 15 anni e che cosa in 
essa ha rappresentato Bindi II ritorno del 
cantautore, dopo tanti anni di assenza, po¬ 
teva anche cadere nel patetico, ma chi 
ascolterà le sue nuove otto composizioni 
racchiuse nel microsolco • lo e il mare » 
(33 giri, 30 cm - Durium -) sarà immedia¬ 
tamente indotto a fare altre considerazioni. 
La prima e più ovvia è che Bindi si è ben 
guardato dal lasciarsi trascinare da nostal¬ 
gici ricordi di una favolosa giovinezza, ma 
si è servito del passato soltanto come pre¬ 
testo per innestarvi un discorso di tipo 
nuovo, affidandosi, com'era giusto, più ai 
suoni dell'orchestra che alle parole, più 
agli strumenti che al canto, presente sol¬ 
tanto, e con molta parsimonia, in quattro 
canzoni Non il disco di un veterano stan¬ 
co. dunque, ma di un artista che sta rico¬ 
minciando daccapo con un impeto che tro¬ 
va piena rispondenza nell'accompagnamen¬ 
to orchestrale cui Bruno Battisti b'Amarlo 
ha saputo dare I giusti accenti. 


_J 

IL PAZZO THELONIOUS 



In vendita col titolo The Greatest 
Story ed è edita dalla ■ EMI •• ita¬ 
liana 


UNA BUONA ANTOLOGIA 

Tra le tante antologie pubblicate 
sù, Ray Charles, quella pubblicata 
rJuLiilunrLnte dalla - Decca • ita¬ 
liana mi sembra forse la migliore. 
Si tratta di un doppio album che 
contiene ventiquattro brani del 
Charles del periodo d'oro, quello 
legato al grande successo di Geor¬ 
gia on my mind, un pezzo che non 
poteva certo mancare In questi 
dischi. Insieme a quest'ultimo, ec¬ 
covi qualche altro significativo ti¬ 
tolo: Your cheatin' heart, Ruby. 
Swaat Gaorgia brown. What'd I 
say, I can't stop loving you. Ona 
mint lulep. Unchain my heart, Mak 
in' whoopee, Cry Ol' man river. 
Hit thè road Jack, Hallelujah I love 
her so. Stella by starllght, Busted, 
Cry me a river. Il titolo dell'Intero 
doppio album è - Focus on Ray 
Charles » ed è superfluo sottoli¬ 


neare che proprio da queste Inter¬ 
pretazioni hanno preso le mosse 
molti artisti dell'ultima e della pe¬ 
nultima generazione, a cominciare 
dagli stessi Beatles e da Joe 
Cocker, fino a molti degli attuali 
Interpreti del blues e della • disco 
music • Etichetta • London •. nu¬ 
mero 1 e numero 2. della • Decca • 
italiana. 

C’E’ DEL GUSTO 

Pubblicato anche da noi II primo 
LP H L Rnrrv ^>la^>ll/^^/ un cantante 
e autore'da un po di tempo notis¬ 
simo soprattutto In USA, dove ha 
scalato le classifiche prima con 
Mandy e In seguito con I write thè 
songs. due singoli di grande suc¬ 
cesso • Barry Manllow • — que¬ 
sto il titolo del long-playlng — è 
un po' il biglietto da visita di que¬ 
sto personaggio. Le canzoni di 
Manllow sono quasi tutte Ispirate 
ed hanno II non comune pregio di 
essere molto varie: dalla ballata 
lenta e malinconica al rock & roll 
vecchia maniera, dal motivano alla 
Gilbert O'Sulllvan alla canzone di 
più ampio respiro. Un personaggio, 
secondo noi. che non tarderà ad 
affermarsi anche In Italia per il 
grande gusto delle composizioni e. 


perché no, anche per un certo 
declino dei suoi avversari musi¬ 
cali. « Arista ». numero 96510, della 
« EMI • italiana 

ECCO IgBAY CITY ROLLERS 

Malgrado lo straordinario suc¬ 
cesso Inglese, da noi la via verso 
la Hit Parade è abbastanza dura 
per I Bay City Rollers - Confe¬ 
zionati • molto abilmente per esse¬ 
re il gruppo più gradito ai teen- 
agers inglesi, I cinque ragazzini 
hanno spodestato tutti I concor¬ 
renti (gli Osmonds, I furbi Siede, 
Il pacchiano Gary Glitter) conqui¬ 
stando facilmente II primo po¬ 
sto tra questi complessi II maggior 
merito di questi ragazzi è l'età, 
e tanto basta: per il resto si trat¬ 
ta di musica orecchiabile, vecchia 
perlomeno quanto i primi Beatles 
(ma è fuori luogo qualsiasi para¬ 
gone.) e solo qualche volta ap¬ 
pena gradevole. Ciononostante II 
disco va segnalato per dovere di 
cronaca (non slamo stati noi ad 
Inventare la • rollermanla ■) ed II 
suo titolo è Wouidn't you llke It? 
• EMI > italiana, etichetta • Ball >, 
numero 97197. 

r. a. 


Scrive Arrigo Pollilo nel suo monumen¬ 
tale volume Jazz che quando la - Riv- 
erside • scritturò helonious Mqr^ nel 
(955, i due proprietari aeiia srartunala casa 
Indipendente partirono col piede sbagliato 
inducendolo a incidere una lunga sene di 
assoli su celebri temi e che II pianista In 
quel frangente non si trovò a suo agio, 
poiché non aveva avuto II tempo di riela¬ 
borare e di trasformare quel materiale. 
Ora la - Cetra • pubblica In un doppio 
album della • Milestone » quelle registra¬ 
zioni che comprendono un periodo che va 
dal 1955 al 1959, contemporaneamente a 
un 33 giri (30 cm. • Prestìge •) Intitolato 
• The genius of Thelonious Monti -, con re¬ 
gistrazioni a cavallo fra il 1953 e il 1954, 
in cui il pianista appare a fianco di Sonny 
Rollins e, alternativamente, con I ritmi di 
Arthur Taylor, Art Blakey e Wlllle Jones. 
Le differenze sono stridenti, ché se nel 
primo album Monk sembra cercare la stra¬ 
da per tentativi (ma resta II suono Incon¬ 
fondibile pur nell'evidenza di una scarna 
tecnica), nel secondo appaiono già le cer¬ 
tezze che dovevano portare alfesplosione 
del suo sodalizio con John Coltrane. 

B. G. Lingua 
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LIRE AL KG 


menodicosi 

rinunci 


tida'^ giusto prezzo tutti i vantaci 
detta migliore cerap& palmenti 


é un prodotto-casa' come; 



Fili SBRANI vie Casone Pisa 


TOGO ■ lavapiatti 
LUSSO ■ lavapavimenti 
NOGERM ■ disinfettante detergente 
NUOVA ■ candeggina che lava e profuma 
LUSSO VETRT spruzzapuHto 
PUL! WATER • disincrostante per wc 


ix'|c. 


I^adre Cremona 


E’ partita in vantaggio... 

« Leggo e studio molti libri editi negli ultimi tem¬ 
pi... Ho notato che un punto di divisione rimane 
la dottrina sulla .Madonna, di cui la Chiesa cattolica 
accentua il cullo, più che in conseguenza dell'in¬ 
terpretazione biblica, per favorire il sentimento 
popolare. Per esempio, il concepimento immacolato 
di .Maria o la sua singolare preservazione dal pec¬ 
cato originale. Questo dogma, in definitiva, non smi- 
nui.sce il merito della Madonna? Se immune dal 
peccato, la sua libera volontà non avrebbe avuto 
nulla da vincere... » (Silvio Gaggclli - Poggibonsi). 

Grazie per lo spunto che mi olire questa lettera 
di poter parlare, sia pur brevemente, della Ma¬ 
donna. Resta sempre una adorabile creatura in que¬ 
sto drammatico palcoscenico del ^ran teatro del 
mondt)! Mi è caduto dalla penna l’aggettivo « ado¬ 
rabile n. Lo correggo? Lasciamolo stare. Avverto 
solo che non ha un senso teologico, ma solo afTet- 
tivo. perché non mi si accusi che, malato di fana¬ 
tismo superstizioso, dichiari la Madonna da ado¬ 
rare. Lo è soltanto Dio, so bene. Ma della Madonna, 
con quello che rappresenta di dolcezza e bellezza 
femiTiinile, di eroica dedizione materna, di insupe¬ 
rabile e generoso servizio di Dio, ce ne stiamo di¬ 
menticando un po' tutti. Con la scusa di salvaguar¬ 
darla dalle esagerazioni del a religiosità popolare e 
ridimens onarla in virtù della critica biblica, anche 
noi, pastori spirituali, la dimentichiamo, più preoc¬ 
cupati di certe manifestazioni folkloristichc devo¬ 
zionali che non di fenomeni di dissacrazione morale 
che spogliano la gente de'la pietà c distiuggono 
tanta poesia. 

Critica biblica o no. la Madonna ha il suo pre¬ 
minente ruolo nell'economia spirituale del Cristia¬ 
nesimo. Certamente, nel Vangelo, non fa la parte 
che il povero Gei vaso rappi esenta nei Promessi 
sposi. Anzi proprio questo è il punto da conside¬ 
rare per la collocazione della Madonna nella pietà 
cristiana. Prima di individuare analiticamente i sin¬ 
goli aspetti dogmatici che la inieres.sano come per¬ 
sona privilegiata da Dio. sinteticamente dobbiamo 
essere capaci di abbracciare la grandiosità della sua 
figura, unica per il rapporto fisico c spirituale con 
Gesù Cristo, figlio ruo. Certo nella prima genera¬ 
zione cristiana non troviamo tracce numerose ed 
esplicite di una teologia culturale della Madonna. 
Ma quel che il Vangelo ci dice di Lei, incentrando 
il mistero deH'incarnazione divina non solo nel suo 
seno fisiologico, ma nella consapevole e costante 
collaborazione della sua volontà a tutta l'ortera mes¬ 
sianica di Cristo fino alla croce, ne fa il capolavoro 
della redenzione, il prototipo della creatura religiosa 
che Dio propone all'esempio dei suoi credenti. 

Ogni generazione da la sua testimonianza nei li¬ 
miti di tempo che le sono concessi. Se la prima 
generazione cristiana ha avuto il compito di semi¬ 
nare certe verit.à che riguardano la personalità reli¬ 
giosa della Madonna, non significa che quel seme 
debba essere solo custodito sterile sotto la zolla 
della fede Le generazioni successive hanno anch’esse 
un compito, quello di fecondare il seme, di farlo 
maturare e raccoglierne il frutto, rendendo mag¬ 
giormente esplicita la « verità » sulla Madonna. 
Questo restando fedeli a ciò che il Vangelo dice di 
Lei, senza deviazioni e richiami superstiziosi sem¬ 
pre possibili al sentimentalismo religio.so della gente 
semplice. La vita dell'uomo è tutta uno sviluppo. 
Anche un bambino che. all'inizio della sua vita, è 
istintivamente attaccato ad una donna più che ad 
una madre, a misura che cresce si rende sempre 
più conte della personalità e delle qualità di una 
madre e l'apprezza con più consapevole amore. 
Considerando poi l'obiezione che, se ammettiamo 
la preservazione di Maria dal peccato originale, 
vciTebbe a mancare la sua scelta, c quindi il suo 
merito, c'è da dire che la vita della grazia non si 
esaurisce solo nella scelta tra peccato e non pec¬ 
cato. Superato il peccato c'è tutta una perfezione 
da percorrere, anche nella accettazione del sacrificio. 

Maria, privilegiata da Dio, parte da una p>osizione 
di vantaggio rispetto ad altre creature. Ma consa- 
r>evole di questo, fa altre scelte eroiche per il bene 
deH'umanità, condividendo il piano rexientivo del 
Cristo c tutta la sofTercnz.a necessaria per attuarlo. 
Ha ricevuto più di noi, gratuitamente, un ricchis¬ 
simo capitale di grazia. Ma lo ha saputo far frutti¬ 
ficare, proporzionatamente, assai meglio che ogni 
altra creatura sappia fare con quanto le è stato 
donato. 

Padre Cremona 
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I Fratelli WENK lavorio l’argento con 
il colore, p>er rendere p)erfettamente 
le opere dei grandi maestri 
contemporanei: CANTATORE, 
MICHELE CASCELI^, 

CASSINARI, DECCA; 

DOVA, nUME, FORNOC4I, 
LAZZARO, MESSINA e 
MIGNECO. 

Sono riusciti cioè a trasmettere 
l’anima del quadro con i suoi colori, 
utilizzando esclusivamente la tecnica 
dell’incisione e del riporto di metalli 
nobili: oro, argento e rame ed i loro 
ossidi sulla lastra d’argento stessa. 


Solo dai migliori gioiellieri troverai 
queste opere che sono poste 
in vendita a solo 220.000 lire. 
Come vedi sono garantite una per 
una da una autentica notarile, 
con la firma autografa 
dell’autore sia sulla lastra 
d’argento che sulla garanzia 
stessa, ed una firma di 
garanzia WENK, perché 
,WENK, Io sai, è il nome 
dei quadri d’argento. 


I n’st jmi in'iTiuini'Hli’nw'iìh' t'sTT* ' i*' .NK 1< *rf»*V^*L\** »* » 










SALUTE: LE PAGINE DA ^ 


Primavera: affrontian 


il problema deiralito cai 


LE CAUSE DELL’ALITO CATTIVO 


ALCUNI SEMPUa CONSIGU 
PER VINCERE L’AUTO CATTIVO 


Insufficiente 
produzione di 
succhi gastri¬ 
ci. 


Denti cariati. 
Scarsa igiene 
della txjcca. 


Infìammazio - 
ne delle vie 
respiratorie. 


Mantenere un'accurata igiene delta bocca ed una acru- 
poiosa pulizia dei denti. I denti vanno puliti dopo ogr«l 
pasto: spazzolarli aimerw tre mimitt. 

La spasola va usata verticalmenta dall'alto verso N 
basso._ 


Maggior per¬ 
manenza cibi 
parzialmente 
digeriti nello 
stomaco. 


Ristagno 
frammenti ali¬ 
mentari che 
subiscono 
modificazio¬ 
ni biochìmi¬ 
che. 


Modificazio¬ 
ni patologi¬ 
che delle 
strutture arta¬ 
tomiche. 


^00 00 



Mantertere sempre tersa la cavità orale, facertdo largo 
uso di preparativi disinfettanti delta fartnge. 


Irttrodurra alimenti facilmento digeribili in modo da fa¬ 
cilitare urta buorta e rapida digestiorte. 


Si consiglia pertanto di fare largo uso di frutta e verdu¬ 
ra e ridurre I grassi, gli intirtgoii, I ragù o comunque i fritti. 


Servirsi di quei prodotti, meglio se a base vegetale, che 
hanrto azione di stimoio della produzione di succhi 


hanrto azione di stimoio della produzione di succhi 
gastrici in modo da correggere il difetto di fortdo che 
é la scarsa produzione di succhi gastrici e che nel 
contempo aiutano il fegato. 



Questo disturbo, innocuo, 
è fonte di preoccupazioni 
e di condizionamenti psi - 
chici. 

Innanzi tutto quali sono 
le cause alla base di que¬ 
sto fenomeno? Prima di 


tutto bisogna ricordare i 
disturbi digestivi, soste¬ 
nuti da una insufficiente 
produzione di succhi ga¬ 
strici. 

Un altra causa può esse¬ 
re ricercata in una non 


corretta igiene della boc¬ 
ca. 

Sebbene più rare, esi¬ 
stono poi altre affezioni, 
specialmente quelle a ca¬ 
rattere infiammatorio del¬ 
la cavità orofaringea. 


Essendo diversi i motivi 
alla base di questo distur¬ 
bo è necessaria un’azione 
complessa che preveda ol¬ 
tre all'igiene della bocca 
e delle cavità orali, la scel¬ 
ta di alimenti facilmente 


digeribili e l'uso di pro¬ 
dotti che facilitino la dige¬ 
stione aumentando la pro¬ 
duzione di succhi gastri¬ 
ci e stimolando la produ 
zinne di bile e aiutino il 

fegato. Giovanni Armano 


BICCHIERI DI SALUTE 


, Viviamo in un’ 

I epoca che ogni 

■S ^ giorno ci sor- 
J ^ ; prende con nuo- 

■- -—I ve conquiste tec¬ 

nologiche. Ma forse anche 
per questo dobbiamo con¬ 
tinuamente affrontare prò 
blemi di adattamento e 
di mantenimento di un 
soddisfacente stato di sa¬ 
lute. 

Purtroppo non siamo an¬ 
cora stati capaci di ridur¬ 
re la salute ad un bene 
di consumo facilmente ac¬ 
quistabile nei negozi. E' 
però vero che moderne 
Scuole di Medicina stan¬ 
no indirizzando il loro in¬ 
teresse allo studio del pa¬ 
trimonio termale italiano, 
per assicurare all'organi¬ 
smo dell'uomo moderno 
quel recupero funzionale 
reso sempre più difficile 
dalla vita di oggi. 

Il nostro organismo, 
sottoposto ad un ritmo di 
vita innaturale, è costret¬ 
to ad accumulare giorno 
per giorno scorie e grassi 
eccessivi che lo appesan- 
tiscono. Ne impediscono 
il regolare funzionamento 
perché ne alterano i me¬ 
tabolismi. Lo fanno in¬ 
vecchiare in anticipo. 

E' proprio nelle acque 
delle Terme di Montecati¬ 
ni, e specialmente nell’Ac¬ 
qua Tettuccio, che esiste 
una valida risposta a que¬ 
sti problemi. La cura alle 


Terme di Montecatini, in¬ 
fatti, libera ^organismo 
dalle scorie e dai grassi 
eccessivi che lo appesan- 
tiscono e, riattivando i 
metabolismi alterati dalla 
vita moderna, dona allo 
organismo una nuova pri¬ 
mavera. 

Aul. Mcd.Prov. PTn. R/I055 - 12-1-73 


QUANDO STOMACO E FEGATO 
NON FUNZIONANO CON REGOLARITÀ’ 


Lo stomaco, 
con gli anni, 
k è portato a 
%. produrre una 
minore 

itità di succhi g a- 
e di acido clori- 


LE ERBE UTILI 


cura alle 


I II Soldo 

Il boldo è un 
arbusto che può 

^ ' raggiungere un’ 

- altezza di 6-8 

metri. 

Cresce spontaneamente 
neH’America del Sud, in 
particolare in Cile. 

Nella stagione autunna¬ 
le vengono raccolte le fo¬ 
glie di forma ovale, dalle 
quali vengono estratti i 
principi attivi. 

Viene utilizzato come 

epatoprotettore ; favorisce 
la secrezione della bile e 
contribuisce cosi ad una 
più sollecita e completa 
digestione dei grassi. 

Il boldo quindi è un’ 
erba utile: è presente nel¬ 
le Caramelle alle erbe di¬ 
gestive Giuliani. 

Le caramelle che in più 
vi aiutano nelle ore del 
dopopasto... magari inve¬ 
ce di una sigaretta. 

Le Caramelle alle erbe 
digestive Giuliani sono 
vendute in farmacìa. 


• q uantità eli succni g a¬ 
strici e di acido clori ¬ 
drico . 

che sono fondamentali 
per una buona digestio¬ 
ne. Il cibo, in queste con¬ 
dizioni. 


per un periodo più lun go 
del necessario, dando 
luogo ad una serie di 


pìccoli disturbi come 
fermentazioni gastriche 
e gonfiori di stomaco. 

Se la prima fase della 
digestione è rallentata, 
tutto il processo digesti¬ 
vo ne risente. Per que¬ 
sta ragione, 

• q uando lo stomaco non 
funziona con regolarit à. 
anche g li altri organi 
della di g estione . 

• ed il fegato 

in primo luogo. 


non serve certamente an¬ 
zi, può essere dannoso. 
In questi casi, oggi si 
consiglia l’uso di un di¬ 
gestivo efficace. E’ mol¬ 
to raccomandabile, ad 
esempio, l’Amaro Medi¬ 
cinale Giuliani, il digesti¬ 
vo che agisce, oltre 
• che sullo stomaco, sti¬ 
molando la di g estione . 
anche sul fegato . 
riattivpdolo e liberando¬ 
lo dalle sostanze danno- 


Un digestivo alcoolico 


attivo, 

Aul. Min. San. n. 3940 - 19/10/74 


TEMPI DI DIGESTIONE DI ALCUNI CIBI 




Acqua, té, bir¬ 
ra. vino, brodo 
di carne leg¬ 
gero 


Un uovo sodo. Pesce lessa- 
caffé. un bic- to. patate, ca- 


chiere di latte, volfiore, uova 
pane bianco, al tegame o o- 


Came tritata Aringhe sala¬ 
cruda. carne te. passato di 


latte acido, 
cacao 


melette. cilie¬ 
ge 


di manzo les- piselli, carne 
seta, pollo les- affumicata, te¬ 


sato. pane ne¬ 
ro, mele, riso, 
spinaci 


pre, arrosto, 
fagiolini lessa¬ 
ti, carne scura 
arrosto 


Cibi grassi (il 
pesce conser¬ 
vato può re¬ 
stare nello 
stomaco tino 
a 9 ore). 
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le nostre pratiche 


l’avvocato di tutti 


Il notaio 

« Prcfio vivamente farmi conusee- 
re. a cunìpletameiiio di qnantn giu 
altre volte accemiatu in codesta 
rubrica, quale sta il modo meno co¬ 
stoso per fare donazione di un im¬ 
mobile al proprio coniune e. in par¬ 
ticolare, se sia necessario l’interven¬ 
to di un notaio o di altro lunzio- 
nario qualificato i (E. M. ■ Roma). 

La legge prescrive l’atto pubblico: 
dunque, andando al pratico, la cosa 
migliore da farsi è rivolgersi ad un 
notaio. 

Antonio Guarino 

__ 

I il consulente sociale 


Parchi Robinson 

« Ho sentito parlare dei Parchi- 
gioco Robinson in Italia; è vero che, 
a Milano, il comune si interessa alla 
iniziativa? E' vero che c'è stata ad¬ 
dirittura una ricerca sui Parchi-gio¬ 
co Robinson in Italia? E’ una ini¬ 
ziativa extrascolastica? » (B. L.. assi¬ 
stente sociale - Roma). 

T Un pregevole contributo alla VI 
Conferenza dell'International Play- 
1 ground Association (I.P.A.) viene 

S fornilo da una pubblicazione riser¬ 
vata ai soci del Gruppo « Amici del 
J Gioco Infantile » ed edita a cura del 

I Comitato Italiano per il Gioco In¬ 
fantile (C.l.G.I.) — costituito come 
organo di alfermazione. promozione 
c difesa del diritto del fanciullo al 
gioco mediante il collegamento degli 
enti già istituzionalmente operanti 
nel settore — in collaborazione con 
il Centro Milanese per lo Sport e la 
Ricreazione (C.M.S.R.), che ha la 
sua sede presso il Comune di Milano. 

I 11 volume si propone di fornire 
1 agli amici stranieri partecipanti al- 
; la conferenza un quadro d’insieme 
della situazione robinsoniana nel no¬ 
stro Paese e di propone alle am¬ 
ministrazioni locali esemplificazioni 
e strumenti di lavoro per la mag¬ 
giore diffusione di un serv'izio socia¬ 
le comunitario. Si tratta di una ri- 

5 cerca sui Parchi-gioco Robinson ita¬ 
liani, elaborata da Walter Borasio e 
Dino Perego, estesa a tutti i .servizi 
che hanno le caratteristiche dell’atti¬ 
vità robinsoniana e quindi libertà di 
partecipazione, di scelta e di azione, 
alta carica di interesse, rispondenza 
alle motivazioni, stimolo all’iniziati¬ 
va e all’inventiva, impegno e sforzo 
adeguati alle capacità personali, ri¬ 
spetto delle differenze individuali e 
collaborazione sociale. 

Il lavoro offre agli enti interessati 
una analisi delle esperienze acqui¬ 
state in 12 anni attraverso una ri¬ 
cerca estesa anche alla normativa, 
al fine di consentire una migliore 
organizzazione dei servizi stessi, il 
loro collegamento con tutte le altre 
attività nella prospettiva di una rete 
coordinata, funzionale, economica di 
servizi per il tempo libero. I dati 
raccolti nella pubblicazione dimo¬ 
strano che il Parco-gioco Robinson 
è stato realizzato e valorizzato, in 
modo particolare, come ambiente tii 
vita comune-unitaria dei minori per 
i quali di norma il solo punto d’in¬ 
contro è attualmente la scuola. 

Svolta una valutazione generale 
delle provvidenze per il tempo libe¬ 
ro giovanile, gli autori si sofferma¬ 


no sulle funzioni dei patronati sco¬ 
lastici e sulla normativa vigente in 
materia di assistenza e vigilanza sa; 
nitaria. nonché sulle competenze dei 
comuni in ordine all’assistenza sco¬ 
lastica c sulle disposizioni regionali 
che possono avere riferimento con 
l’istituzione e il funzionamento dei 
Parchi Robinson. Delineati poi gli 
adempimenti necessari per l’istitu¬ 
zione di tali parchi e individuatene 
le linee generali di gestioni e di fi¬ 
nanziamento. gli autori passano ad 
esporre analiticamente i risultati di 
una accurata ricerca eseguita su tut¬ 
to il territorio nazionale ed estesa 
a lutti i servizi che abbiano gli in¬ 
confondibili caratteri deH’altività 
robinsoniana. fra i quali particolare 
rilevanza rivc'stono i centri ricrea¬ 
tivi estivi, i campi e i parchi-gioco 
con animatore, i campi-gioco con 
attrezzatura fissa e spazio libero 
per attività creative. DaH’e.same del¬ 
ie numerose esperienze analizzate 
nel volume può facilmente rilevarsi 
come il Parco-gioco Robinson, in 
quanto metodologia socio-educativa, 
non sia una semplice alternativa, ma 
rivesta invece un preciso ruolo di 
ser\ izio sociale da inserire in un si¬ 
stema di strutture pubbliche per il 
tempo libero e l’educazione perma¬ 
nente. 

.Al riguardo urgenti ed opportune 
appaiono la formulazione e l’appro¬ 
vazione di una legge-quadro che di¬ 
sciplini le forme di inteiventi nel¬ 
l’attività di tempo libero dei ragaz¬ 
zi. dei giovani e dell’intera comunità, 
tenendo conto delle esigenze educa¬ 
tive e non solo quelle assistenziali. 


Fallimento e liquidazione 

« La mia ditta come tante altre è 
sull'orlo del fallimento; salveremo 
io ed i miei compagni di lavoro la 
liquidazione ed i contributi previ¬ 
denziali? Come?» (Salvatore P. - 
Brescia). 

V'i aiutano, in questa difficile cir¬ 
costanza, precise norme di legge, 
emanate con il provvedimento del 
30 aprile 1969, n. 153. 

Prima della legge n. 153 infatti, se 
riNPS non poteva riscuotere i con¬ 
tributi a causa del fallimento del 
datore di lavoro o di crisi aziendali, 
non era possibile applicare — per 
l’assicurazione invalidità e vecchiaia 
— il principio deU’automatismo, in 
base al quale le prestazioni vengono 
erogate anche se i contributi non 
sono stati effettivamente versati ma 
risultano comunque dovuti. 

Per evitare tale danno agli assicu¬ 
rati la legge n. 153 prevede che, nel¬ 
le situazioni di fallimento o di crisi 
determinale da calamità naturali uf¬ 
ficialmente riconosciute, a favore 
dei lavoratori interessati vengano 
accreditati i contributi omessi, alla 
sola condizione che gli stessi non 
siano caduti in prescrizione. In que¬ 
sti due casi previsti dal legislatore 
i lavoratori trovano una tutela corn- 
pleta, in quanto i contributi accredi¬ 
tati d’ufficio saranno incondiziona¬ 
tamente efficaci, sia al fine di rag¬ 
giungere il diritto alla pensione, sia 
per determinarne l’importo. 

Il Ministero del Lavoro c della 
Previdenza Sociale ha dichiarato che 
possono fruire dei.benifici in que¬ 
stione sia i lavoratori dipendenti, 
iscritti all’assicurazione generale ob¬ 
bligatoria, sia i lavoratori autono¬ 
mi. iscritti alle gestioni speciali per 
gli artigiani, i commercianti ed i 
coltivatori diretti, mezzadri e colo¬ 
ni. Per quest’ultima categoria, ovvia¬ 
mente, non essendo soggetta a fal¬ 
limento p>er carenza di alcuni requi¬ 


siti di legge, la sola ipotesi che 
può dar luogo all’accreditamento è 
quella di crisi per calamità naturali. 

Le norme vengono applicate an¬ 
che nel caso in cui, per morte del 
lavoratore, siano i suoi superstiti a 
beneficiare dell’accreditamento dei 
contributi. Per la liquidazione spet- 
tantevi avete assoluta precedenza su 
ogni altro creditore. 

Giacomo de Jorio 


l’esperto tributario 


Oneri fiscali 

« Sono un'insegnante di istituto 
magistrale, con 43 anni di servizio, 
prossima alla pensione e da tre anni 
percepisco gli assegni familiari per 
il marito settantacinquenne, ricono¬ 
sciuto inabile a qualsiasi profìcuo 
lavoro, nullatenente, con la pensione 
minima ISPS. Sono quindi capofa¬ 
miglia e perciò credevo che le rite¬ 
nute fiscali sullo stipendio mi do¬ 
vessero essere computate con la 
stessa aliquota che viene calcolata 
per un impiegato con moglie a ca¬ 
rico e non come a qualsiasi impie¬ 
gata .^posata. 

.Mi sembra infatti assurdo cioè 
mi si diano seimila lire mensili di 
assegni per il marito e che poi mi 
si detraggano per oneri fiscali pari 
a quelli pagati da un'impiegata che 
non ha nessuno a carico, o anzi è 
calcolata a carico del coniuge che 
sia eventualmente impiegato statale 
o privato » (Elena Pellini - Lucca). 

Il quesito non è molto chiaro; co¬ 
munque — per tutti i cittadini di¬ 
pendenti — l’attuale sistema di pre¬ 
levamento dell’imposta sul reddito 
opiera nel seguente modo: 

fino a L. 2.000.000 di reddito an¬ 
nuale il 10 96; da 2 fino a L. 3.000.0(X) 
di reddito annuale il 13 da 3 fino 
a L. 4.000.000 di reddito annuale il 
16 ',Y e così di seguito. 

L’art. 15 del D P R. 29-9-1973 n. 597 
prevede le detrazioni soggettive del¬ 
l’imposta nella misura di L. 36.000 
all’anno per il coniuge a carico. Nel 
caso in esame — ai fini fiscali — è 
necessario indagare se suo marito è 
stato considerato fiscalmente a ca¬ 
rico, poiché gode di pensione, sia 
pure minima. 

Sebastiano Drago 



SCHEDINA DEL Calcio 
CONCORSO N. 37 


I pronostici di 
JENNY TAMBURI 


Boloini - Inter 

1 



Como - Lazio 

1 

X 


Fiorontino - Venuto 

1 

X 

— 

Milao - Cilliari 

1 


Perufio - Juventus 

X 

2 


Roma - Ascoli 

1 

X 

2 

Sampitoria - Napoli 

X 


— 

Torino - Cesena 

1 


Brindisi - Novara 

X 

_2_ 


Pescara - Avellino 

X 



Ternana -Gouoa 

7] 

X 

2_ 

Riccione - Lucckese 

X 



Nocerioa ■ Lecco 


b 
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Cosa fare come contorno 
I domani** Ecco imo spunto 

I utile 

I CAROTE AL MARSALA (per 
I 6 persone! — Lavate e la- 
Kliate n metà nel senso del* 
in lunghcT^za, poi a pezr.i 
600 gr, di carote Fate roso¬ 
lare 50 gr di margarina 
MAYA con un pezzetto di 
cipolla che poi toglierete, 
unite le carote, salatele e la¬ 
sciatele cuocere coperte per 
circa 3 4 d ora, unendo qual¬ 
che cucchiaio di brodo Negli 
ultimi minuti di cottura 
versale 1 bicchierino di mar¬ 
sala che lascerclc evaporare 
quasi completamente, prima 
di servire. 


La signora Ciriello di Na¬ 
poli mi chiede la ricetta di 
un dolce eccola acconten¬ 
tala 

BISCOTTI LAMPO — Amai- ] 
ramate m una zuppiera 80 gr | 
di zucchero, 80 gr di mar- 
g«u ina MAYA c 100 gr di 
farina Infine unite un bian¬ 
co d'uo\o montato a neve I 
Spalmale di margarina MA¬ 
YA una teglia e distribuite 
rimpasto a cucchiaini picco¬ 
li c ben distanziati oppure 
Tnottcle rimpasto in una sl- 
linga o sacchetto di tela con 
bcrchella e fate uscire delle 
pallottole grosse come noci 
Nel centro di ogni biscotto 
mettete una mandorla o ci¬ 
liegia candita Lasciate cuo¬ 
cere per 10 minuti circa in ' 
forno moderato. 


Per le appassionate del pe¬ 
sce ecco uno spunto uti¬ 
le 

TRIGLIE AL PROSCIUTTO 
(per 4 persone) — Pulite, 
togliete la spina, lavate ed 
asciugate 4 triglie (200-2SO gr. 
Luna!, poi richiudetele e fa¬ 
tele marinare por 1'2 ore in 
olio di semi di girasole RA¬ 
MA, succo di limone, sale e 
pepe Sgocciolatele, passate¬ 
le nel pangrattato, poi dispo¬ 
netele in una teglia o pirofila 
unta e cosparsa di salvia tri. 

' tata, una vicina all'altra In- 
framczzandole con fette di 
prosciutto crudo (100 gr. cir¬ 
ca) e foglie di salvia. Versa- i 
, levi la marinata rimasta e i 
fate cuocere le triglie in for- 
I no caldo per 15 minuti circa. 


La signora Colangelo di | 
Roma mi chiede la ricetta | 
delle tagliatelle con piselli | 
e prosciutto . eccola accon- 
tentata... 

TAGLIATELLE CON PISEL¬ 
LI E PROSCIUTTO (per 4 
pcr<('>ne> — Fate imbiondire 
75 gr di margarina MAYA, 
poi unitevi 200 gr di piselli 
freschi sgusciati o conserva¬ 
ti o surgelati. Prima che 1 
piselli siano cotti completa¬ 
mente unitevi 100 gr. di pro¬ 
sciutto crudo grasso e magro 
tagliato a Ilstcrclle e 200 gr. 
di panna liquida, pepe bian¬ 
co e terminate la cottura a 
fuoco lento. Il sugo dovrà 
essere ben amalgamato c cre¬ 
moso Versatelo su 400 gr. di 
tagliatelle lessate e poco 
sgocciolate e cospargete di 
parmigiano. 



IxlC’ 

qui il tecnico 


Braccio radiale 

« Sono in possesso di un giradischi 
Thorens TD 125 MK II. Decisi di 
cambiare il braccio SME sostituen¬ 
dolo con un Rabeo usando la testina 
Becca, che richiede una pressione 
di appoggio ottimale di 4 grammi. 
" Errore! ", mi fu detto, " con le cas¬ 
se che hai la Becca non va bene! 
Ho sostituito la Becca con VOrtofon. 
Alcuni mi hanno fatto osservare che 
il cambio della Becca con VOrtofon 
è pure un errore perché il braccio 
Rabeo richiede proprio la testina 
Becca, essendo conica e non ellit¬ 
tica come VOrtofon: io non ci capi¬ 
sco più nulla » (Renato Veltroni - 
Roma). 

La Decca MK V (London) è un 
tipo di testina che richiede un pe¬ 
so d’appoggio da 2 a 3 grammi, ed 
è del tipo a « lettura positiva » di 
cui abbiamo già parlato. La Orto¬ 
fon M 15 E Super è invece una te¬ 
stina che richiede un peso d’appog¬ 
gio variabile fra 1 e 3 grammi. En¬ 
trambe le testine sono dispositivi 
ad alta linearità e quindi sono adat¬ 
te a qualsiasi tipo di musica. Per 

uanto riguarda il braccio Rabeo 

L 8 E. cioè di tipo radiale, ci sem¬ 
bra che quest’ultimo sia senz’altro 
di qualità migliore dello SME data 
l’assenza di errore di « tracking » 
nella lettura anche se consideriamo 
la sostituzione dello SME con il 
Rabeo una soluzione dispendiosa e 
tutto sommato non giustificata ap¬ 
pieno. 

Comunque le consigliamo di ado¬ 
perare indifferentemente le due te¬ 
stine predisponendo il braccio Rab¬ 
eo per una pressione di appoggio di 
2,5 grammi. Infine non dovrebbe 
avere problemi di compatibilità di 
puntina (sferica o ellittica) poiché 
la regolazione dell’* antiskating » (di¬ 
versa secondo il tipo di puntina) è 
nel Rabeo assente dato il carattere 
di lettura radiale operata dal brac¬ 
cio. 


Alla ricerca dei compatti 

« Mi interesso di musica classica 
e pop e vorrei acquistare un com¬ 
plesso stereo composto da: giradi¬ 
schi fornito di due cassette, ma con 
predisposizione per l’ascolto quadri- 
fonico e musicassette (sempre ste¬ 
reo) incorporato. Cosa mi consiglia 
disponendo di circa 300 mila lire? » 
(Alberto Negrini . Modena), 

In generale i sistemi compatti più 
completi che si trovano in commer¬ 
cio .sono costituiti da giradischi, 
sintonizzatore e amplificatore. Mol¬ 
ti, invece contengono solo due ele¬ 
menti e cioè il giradischi e l’ampli¬ 
ficatore o il sintonizzatore e l’am- 
plificalore (sintoamplificatori). 

Pochissimi sono invece gli appa¬ 
rati che combinano 4 elementi: gi¬ 
radischi, sintonizzatore, registrato- 
re a cassette e amplificatore. C’è il 
Sony HMK 20 che costa circa SCIO 
mila lire. Esso non può essere clas¬ 
sificalo come un apparato ad alta 
fedeltà. La sua potenza è troppo 
bassa e la distorsione eccessiva. Un 
altro « ultra compatto » è il Philips 
RH 943: ha lo stesso costo e qualità 
molto simile. Migliore è il più co¬ 
stoso Philips RH 953, ma raggiun¬ 
ge appena i valori limite dell’alta 
fedeltà. 

Tutto sommato le consigliamo di 
acquistare un giradischi amplificato 
buono, rimandando ad un secondo 
tempo l'acquisto di un registratore 
a cassette. Nei limiti della cifra con¬ 


siderata troviamo alcuni prodotti 
interessanti: fra questi preferiamo, 
per il suo caso, un Lenco L-lOfW 
(140 mila lire) o un Pioneer C-4500 
(190 mila lire): quest'ultimo è dotato 
di un eccellente giradischi (PL- 
12D) e ha una potenza un jx)’ più 
elevata (16 Watt per canale su 8 
ohm). A questi apparati associamo 
ctue casse 25 L della ESB o Ditton 
10 MK II della Celestion (Gran Bre¬ 
tagna). 


Un sintonizzatore 

« Volendo acquistare un comples¬ 
so stereo, sono orientato sul seguen¬ 
te: amplificatore Marantz 1070 ste¬ 
reo; giradischi Thorens TD 160; cas¬ 
se acustiche Marantz 7-G. Vorrei ave¬ 
re il suo giudizio su tale complesso 
e un suggerimento per un sintoniz¬ 
zatore ^ (A. Scorono - S. Giovanni 
Rotondo, Foggia), 

Il Marantz 1070 è un ottimo am¬ 
plificatore da 35 Watt per canale e 
le casse Imperiai 7 sono perfetta¬ 
mente adeguate: sono infatti di tipo 
bass-reflex con ottima risposta alle 
basse frequenze, grazie anche ad un 
altoparlante di ben 30 cm. Perché 
non scegliere anche un sintonizza¬ 
tore .Marant7,?Ad esempio un 112 
sarebbe perfettamente adeguato, sia 
alla classe della sua linea che alle 
esigenze della ricezione locale. 

Volendo spendere un po' meno si 
uò ripiegare sul tipo 105 B che 
a distorsione lievemente più alta. 
Come giradischi sta bene il Thorens 
TD 160 o l'equivalente Pioneer PL 
12 D; come testina consigliamo una 
Stanton 681 E fornita di scheda di 
calibrazione individuale. 


Sintoamplificatore 

- Sono molto appassionato di mu¬ 
sica lirica e vorrei acquistare un 
complesso stereofonico. Premetto 
che la somma a mia disposizione è 
di circa 700 mila lire e che desidero 
un apparecchio che esalti molto gli 
alti ed abbia suoni puliti, senza rim¬ 
bombi delle casse, specialmente per 
quanto riguarda il suono dei tim¬ 
pani. Ho pensato di acquistare un 
sintoamplificatore RH 732 AM FM 
20 + 20 W..- registratore CN 720 del¬ 
la Grundig e casse AR. Cosa ne pen¬ 
sa? E per il giradischi? » (Mario 
Manfredotti - Suzzara, Mantova). 

Il sintoamplificatore da lei pre¬ 
scelto ha una potenza troppo bassa 
(i watt da lei riportati sono « mu¬ 
sicali ») e una distorsione e intermo¬ 
dulazione non sufficienti per assicu¬ 
rare un ascolto in ambiente ampio 
dei generi musicali da lei preferiti 
senza distorsioni talora percettibili 
(ci si riferisce in particolar modo 
agli sgradevoli effetti qualche volta 
provocati dagli acuti di una sopra¬ 
no e da un coro del foriera). Oc¬ 
corre trovare un sintoamplificatore 
che abbia una distorsione della se¬ 
zione amplificatrice inferiore a 
0,2 % come, ad esempio un Yamaha 
CR 600. 

A questo apparato associeremmo 
un giradischi Lenco L85 con testina 
Shure V 15 III. Completeremmo la 
linea con due casse Revox Ax 3-3 a 
sospensione pneumatica e distorsio¬ 
ne armonica inferiore a 1 %. 


Rimbombo 

« Possiedo da poco tempo un im¬ 
pianto stereo, composto da ampli¬ 
ficatore Sansui AU 555A, giradischi 
Thorens TD 160, testina Stanton 681 


EE e casse JBL “ decade " L 36. Ho 
notato uno strano fenomeno, che si 
avverte di più ascoltando dischi di 
musica classica, dove più frequenti 
sono le pause e gli " adagio ”. Non 
appena porto la manopola del volu¬ 
me a metà corsa si incomincia ad 
udire un rombo molto cupo e con¬ 
tinuo che naturalmente aumenta di 
intensità se spingo più in alto il vo¬ 
lume. 

Il rumore scompare quasi del tut¬ 
to se inserisco il filtro " low ". 

Dopo vari tentativi per cercare di 
porre fine all'inconveniente, sono 
riuscito (ma solo in parte) ad elimi¬ 
nare il disturbo, distanziando fra 
loro l'amplificatore ed il giradischi, 
che sono installati su due ripiani di 
una libreria in legno, ad una distan¬ 
za di circa 2 metri l’uno dall'altro. 
Può dirmi a cosa è imputabile tale 
fenomeno e se è possibile eliminar-' 
lo del tutto e definitivamente? » (Al¬ 
fredo Cataliotti - S. Agata li Bat- 
tìati, Catania). 

L’esito della prova da lei effettua¬ 
ta sembra indicare un accoppia¬ 
mento tra giradischi e casse acu¬ 
stiche: fatto non infrequente, spe¬ 
cie quando gli altoparlanti hanno 
una risposta molto estesa alle note 
basse. 

L’innesco di oscillazioni a bas¬ 
sa frequenza si manifesta in tal 
caso perché il piano o il vano dello 
scaffale su cui è disposto il giradi¬ 
schi tende a vibrare alla stessa fre¬ 
quenza bassa preferita dall’aliupar- 
lante e tale vibrazione può essere 
trasmessa alla testina del gii~adischi. 
Per avere la certezza che le cose 
vanno veramente cosi consigliamo 
di disinnestare il giradischi dall’am¬ 
plificatore: il disturbo dovrebbe 
cessare. 

Se la nostra ipotesi è corretta, 
non resta che disporre altrove il gi¬ 
radischi: consigliamo comunque 

sempre di appoggiare il giradischi 
su uno spesso strato di feltro com¬ 
presso. 


Come completare una linea 

« Non sono esperto in stereo né 
in grado di capire i rilievi tecnici 
delle riviste specializzate. Dai titoli 
ho tratto, comunque, il seguente 
orientamento per il mio primo im¬ 
pianto composto inizialmente da: 
sintonizzatore-amplificatore e diffu¬ 
sori, per una spesa poco superiore 
alle 600 mila lire. Le chiedo cortese¬ 
mente, di voler completare nel mi¬ 
gliore dei modi gli impianti che qui 
di seguito elenco .sostituendo i pezzi 
che per lei non vanno bene: Pioneer 
SA 7500 + TX 7500 + ?; Sansui AU 
5500 -V TU 5500 V ?; Marantz 1070 
■!-?-*■? Gradirei infine mi indicasse 
un impianto scelto da lei con ampli¬ 
ficatore che dia alVincirca 30 Watt in 
uscita, per canale » (Salvatore Vil- 
lanti - Milano). 

Fra le linee indicate suggeriamo 
per lei la Pioneer e la Marantz che 
completeremmo, la prima con casse 
CSE 530 (a sospensione pneumatica 
e Woofer da 25 cm), la seconda con 
le Marantz Imperiai 6 (bass reflex 
smorzate con Woofer da 25 cm). In 
tal modo otterrà due catene omoge¬ 
nee sia per la qualità sia per la ditta 
fornitrice: più facile sarà, forse, ot¬ 
tenere il miglior prezzo globale che 
dovrebbe essere intorno alle seicen- 
tomila lire. 

Nulla vieta, comunque, di scam¬ 
biare le casse proposte, se i suoi 
gusti personali la portano a prefe¬ 
rire uno dei due tipi. 

Enzo Castelli 
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IX lo 

cucma a cura di Maria Luisa MigHari 


Le carni nutrienti 
a basso costo 

Pollo, tacchino e coniglio dopo 
essere stati messi al bando dalla 
diffidenza generale sono ritornati 
prepotentemente alla ribalta sulle 
nostre tavole, oltre che per una 
serie di contingenze favorevoli, per 
l'obiettivo riconoscimento dei loro 
molti pregi, che si possono rias¬ 
sumere in tre parole: economia, sa¬ 
lute, linea. Queste carni infatti rap¬ 
presentano una valida alternativa al 
manzo ed al vitello, di cui è insuf¬ 
ficiente la nostra zootecnia: è risa¬ 
puto che l'odierna congiuntura ha 
fatto si che ne diminuisse sul mer¬ 
cato l'offerta e, a domanda costan¬ 
te, ne salissero forzatamente i 
prezzi. 

Queste carni costano meno, ma 
non sono certo gastronomicamente 
meno pregiate: sono digeribilissi¬ 
me, ricche di vitamine, dall'alto 
contenuto proteico, ma soprattutto 
povere di grassi e del famoso co¬ 
lesterolo, causa di molte malattie 
cardiovascolari. In una parola in¬ 
fondono energia senza appesantire. 

Merito di questa nuova credibilità 
nei confronti di carni a suo tempo 
I trascurate o sottovalutate va anche 
agli allevatori moderni che, più tec¬ 
nici e preparati, hanno saputo qua¬ 
lificare le razze ed i sistemi di alle¬ 
vamento. 



Coniglio alla ligure 

Ingredienti: qr. ÌOOQ di coniglio, gr. 100 di olio, gr 50 
di burro, gr. 200 di farina bianca, 1 cipolla, 1 bicchie¬ 
re di vino rosato, sugo d'arrosto, gr 250 di pomodori 
a peretta, brodo, gr. 150 di olive nere, lauro, sale. pepe. 

Taglio a pezzi II coniglio, lo lavo, lo asciugo bene 
e lo Infarino abbondantemente Imbiondisco in un te¬ 
game olio, burro, cipolle e lauro: metto II coniglio a 
rosolare Bagno con il vino, aggiungo I pomodori smi¬ 
nuzzati. sugo di arrosto e lascio ridurre. Aggiungo le 
olive e termino la cottura bagnando con brodo. 



Giambonetti al vino 

Ingredienti: 8 cosce di pollo. 8 lette di specK. qr 50 
di burro, gr. 50 di riesling renano, gr 30 di lunghi sec¬ 
chi. I cucchiaio di farina bianca, 2 foglie di alloro, sale, 
pepe, ginepro. 

Imbiondisco m una pirofila burro e alloro, rosolo le 
cosce, aggiungo sale. pepe, ginepro, vino e lunghi pre¬ 
cedentemente rinvenuti in acqua tiepida Evaporo per 
qualche minuto e. mentre avvolgo le cosce nello speck. 
lego il sugo con farina Termino la cottura a fuoco 
moderato e a pirofila scoperta per 10 minuti circa. 



1 
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Fesa di tacchino alle mandorle 


Ingredienti: gr. 800 di lesa di tacchino, gr. 200 di burro, I cipolla, 1 
carota, sedano, gr. 100 di mandorle spellate, 1 mazzetto di rosmarino, 
salvia, lauro, I bicchiere di vino bianco, brodo, sale, pepe, 2 bicchieri 
di latte, I bicchierino dì brandy. 

Faccio dorare la fesa nel burro, aggiungo la cipolla, la carota. Il sedano 
tritati, poi sale e pepe, bagno con II vino e riduco II sugo. Lascio 
cuocere a fuoco lento versando II brodo poco alla volta. In un tegame 
a parte faccio cuocere le mandorle nel latte e brandy. Trito finemente 
le mandorle, le aggiungo al fondo di cottura della fesa, riduco il tutto 
rimestando per qualche minuto e verso la salsa sulla fesa. 


Piccola guida 
per una 

buona scelta 

Il pollo - Pulcino fino a 60 giorni, 
poi diventa • pollo -, evidenziando 
sempre più, anche alimentarmente, 
le differenze del sesso: verso I 4-6 
mesi il suo giusto peso è compreso 
tra i 1800 e i 2200 grammi: è que¬ 
sto il momento migliore per il suo 
impiego In cucina. 

Un buon pollo anche d'allevamen¬ 
to, ma • ruspante », deve avere: 
sterno morbido alla pressione delle 
dita: pelle liscia, chiara e percorsa 
da piccole venature azzurre: zam¬ 
pe opache chiare o nere prive di 
peli e calli: collo compatto e co¬ 
drione bianco rosato. Chiaro sinto¬ 
mo di essere stato allevato In bat¬ 
teria (cioè in gabbia) è una ecchi¬ 
mosi sul petto dovuta al continuo 
sfregamento contro l'apertura me¬ 
tallica della gabbia per procurarsi 
Il mangime. 

Il tacchino - Il tacchino o la tac- 
chinella nostrana, vivi, raggiungono 
I 5-7 kg., con uno scarto nella pre¬ 
parazione alla cottura di circa II 
25 % del peso: il tacchino gigan¬ 
te d'allevamento, di origine ameri¬ 
cana e chiamato anche < a doppio 
petto > per la notevole quantità di 


polpa magra (circa 4-5 cm. di spes¬ 
sore), che gli rigonfia il davanti, vie¬ 
ne venduto sezionato (intero rag¬ 
giunge 14-16 kg.l) nelle sue parti 
migliori- petti, doppio petto, filet¬ 
ti, fusi di coscia, ossibuchi, fesa, 
spezzato, rotoli, bocconcini, riga¬ 
glie, ecc. 

Per la bontà delle carni, che di¬ 
ventano filose con l'età, deve es¬ 
sere di 10-12 mesi ed avere, testa 
e bargigli rosso chiari: collo con¬ 
sistente. privo di grasso con pelle 
tesa; sterno morbido alla pressione 
delle dita senza traccia di ecchimo¬ 
si: pelle liscia, pallida, venata di az¬ 
zurro; codrione bianco rosato con 
filetto di grasso; zampe opache co¬ 
lor grigio chiaro con squame te¬ 
nere e speroni piccoli senza peli o 
calli 

Il coniglio - L'età giusta per una 
buona resa è tra i 6 mesi ed II com¬ 
pimento del primo anno di vita, in 
tale periodo l'animale avrà collo e 
girvocchla corti, membra arrotonda¬ 
te. zampe anteriori flessibili, lobi 
delle orecchie fragili. Non richiede 
alcuna frollatura, potendosi cucina¬ 
re anche a carni ancora calde, cioè 
appena macellate, oppure dopo un 
riposo di due o tre giorni. 

Il coniglio, a seconda deH'età, ri¬ 
chiede sempre una pre-infusione di 
6 o 12 ore: In acqua ed aceto se 
giovane, nel vino bianco con cipolla 
steccata se più vecchio. 
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Condire 


cucinare: 
due problemi di ogni 
giorno che risolvi 
con Olita olio di semi vari 
L*insalata per esempio, 
fresca, appetitosa, mantiene 
tutto il suo sapore naturale. 


DOSI buono sultinsaUità 
.figurar^ in frittura _ 


’ E i fritti, gli arrosti, 

lo spezzatino... riesce sempre 
tutto così gustoso e saporito grazie a 
Olita che in cottura mantiene le sue preziose qualità. Perche Olita 
nasce da un perfetto procedimento di raffinazione che gli consente 
di rispettare, a crudo e a cotto, tutto il sapore autentico dei cibi. 


onta 


olio di se 


I I 


i vari 


rispetta insapore autentico” 

dei cibi 


jr 





Disinfetta e pulisce 


piastrelle 


pavimenti 


ogni superfici 
lavabile 


cucina 


Lysoforai Casa 
il "detersivo" 
disinfettante. 


Usalo per tutte 


le pulizie di casa 


V Registrazione 
Ministero Sanità N. 5288 


Aut Min. 
Sanità N 3799 


mondonotizie 


Teleschermo aperto 


Il Secondo Programma della televisione fran¬ 
cese propone due volte al mese, ne> corso dei 
« pomeriggi » affidati ad Armand Jammot, « la 
televisione dei telespettatori ». In questo spazio 
pomeridiano vengono Irasmessi filmati girati in 
super-8 da dilettanti (uno dei primi è stato un 
western girato e interpretato da una famiglia 
di Versailles): il materiale — secondo VExpress 
— è notevole per la qualità, la libertà di tono 
degli autori, la fantasia e il gusto di cui danno 
prova. Per raccoglierlo la rete ha indetto un con¬ 
corso che ha fruttato ben 328 filmati, i migliori 
dei quali sono stati premiati al Festival di Mon¬ 
tecarlo il 22 febbraio. 


RacJio nel Liechtenstein 


La licenza per gestire la prima stazione radio 
del Liechtenstein, l'unico Paese europeo ancora 
privo di un suo servizio radiofonico, è stata vin¬ 
ta daH'editore Jean Frey di Zurigo che ha bat¬ 
tuto così un altro temibile concorrente, l'editore 
tedesco A,\el Springer. La nuova stazione da 
500 kW dovrebbe cominciare le trasmissioni il 
28 novembre del 1978 e potrà essere ascoltata 
nel Liechtenstein, nel Sud della Germania Fede¬ 
rale e in alcune zone della Svizzera e dell'Austria 
da un pubblico potenziale di 25 milioni di per¬ 
sone. 


Attualità USA-Giappone 


I Le tre reti televisive giapponesi NHK, Tokyo 
Broadcasting System e Fuji Telecasting Co. han¬ 
no raggiunto con la rete americana CBS-News 
un accordo l'invio quotidiano di materiale 
elettronico di attualità. 

[X{<^ 

piante e fiori 


Rododendro 

• Il mio rododendro, in ciriu due anni, è tanto cresciuto 
in altezza da arrivare noti loiilaiio dal soffitto. Si può la- 
aliare a metà il fusto in modo da ottenere due piante? ■ 
(Ai'igo Nobili.- - La Spezia). 

Ovviaiitt-nlc non si può impellili- ad una pianla, elle lei 
Ila avuti! il merilo di collivare mollo bene, di cresii-re e si- 
questa i- in buone condizioni è un vero peccalo cimarla. 

Se non dispone di un locale idoneo le consiglio di rivol¬ 
gersi ad un vivaista e proporre un cambio fra la sua bella 
pianta e altre due più piccole. 


Coltivazione della forsythla 

« Da alcuni anni possiedo alcune piatile di forsylhia che 
sono as.sai sviluppale, ina la fioritura primaverile è andata 
sempre pili riduccndosi. Chiedo quale tecnica colturale si 
deve seguire per avere buoni risultati » (Carlo Pasini - 
Mestre). 

Le piante di forsylhia crescono bene in ogni tipo di terre¬ 
no e preferiscono posizioni soleggiate o semisoleggiate. 

La potatura si deve limilare ad eliminare i rami secchi 
e (Quelli rovinali, mentre si spumano i rami che hanno 
fiorito. 

Alcuni usano, dopo la fioritura, tagliare i rami vecchi 
proprio vicino a terra. Sarà bene concimarla, specie nel 
periodo estivo, con beveroni non troppo forti. 

Per fornirle altre notizie su questa pianta, le dirò che si 
riproduce in genere nei mese ili ottobri- per talea oppure 
sempre nella stessa stagione si può effettuare la rìprocluzio- 
ne per propaggini che si separano dalla pianla l’anno suc¬ 
cessivo. 

Sembra che il nome forsylhia derivi dal nome di un 
giardiniere inglese vissuto nella seconda metà del 1700 che 
era suvrintcndunle ai giardini reali di Kensinglon e che si 
chiamava Forsytii. 

Giorgio Vertunni 











Ti piacerà Idrospugna* Bassetti perché asciuga subito... 

proprio come una spugna di mare. 


Quante volte hai desiderato 
una spugna morbida, soffice che però 
asciughi senza strofinare e strofinare! 

Bassetti ti dà Idrospugna, 
una speciale spugna che asciuga alla 
prima carezza e completamente. 

Assorbe subito, proprio come una 
spugna di mare! E Idrospugna è anche 
molto bella; la trovi in venti diverse 
tinte unite (Idrospugna Colorissimo) 
e in diversi disegni (Idrospugna 
Fantasie): puoi scegliere proprio 
il colore 0 la fantasia che vuoi per 
meglio arredare il tuo bagno. 

Idrospugna, come ogni capo 
Bassetti, porta una etichetta: controlla 
che ci sia se vuoi essere certa della 
qualità. Una qualità che costa meno 
di quanto pensi. 

L’asciugamano 

Idrospugna Colorissimo, ad esempio, 
costa 2.400 Lire. 

Anche Idrospugna è per 
Bassetti un modo di aiutarti nel difficile 
compito di essere responsabile di una 
casa. Certo non è tutto ma per Bassetti 
è la ragione di esistere. 



Bassetti è dalla parte della donna. 
Sempre. 


►Marchio Registrato 









• Altra versione molto fresca in bianco 
ravvivata dagli inserti blu per la sotta- 
nella (4500) intonata al T-shirt profilato 
in verde-blu (4500) nelle taglie dal 40 al 
46. In bianco anche il partner con la ma¬ 
glietta polo in cotone e i calzoncini in 
maglina poliestere (6000) nelle taglie dal 
44 al 54 

• Tipica interpretazione del berretto a 
visiera con fregio vivace (2500). La rac¬ 
chetta di tipo economico da apprendi¬ 
stato, per novellini del tennis (4900) 


• Leggiadra gonnellina con sfondi piega 
in contrasto chiusa dalla cinturetta ela¬ 
stica (7000). Coordinata la maglietta con 
profili rossi e blu nello scollo a V. Si 
trova alla Upim nelle taglie dal 40 al 46. 
Per lui il T-shirt in cotone beige con col¬ 
letto in contrasto (6000) nelle taglie dal 
44 al 54, disponibile anche in azzurro. Gli 
short coordinabili sono in maglina polie¬ 
stere (6000) 























Classica sottanella svasata in cotone 
ìliestere profilata in verde (5000) inlo- 
ita alla maglietta polo (4000). In eabar- 
ne bianco i calzoncini per lui (3000). 
2 maglietta è profilata di verde (4000). 

Vari tipi di racchette: la King e quella 
^ra {49w) sono adatte ai principianti; 
’r chi sa già giocare ecco la Maxima 
rand Slam in legno multistrati più fi- 
<-a di vetro (13.500); per un gioco veloce 
è la Yamaca in lega leggera, color ar- 
into o nera (17.500) 
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• Queste scarpe da tennis firmate hanno 
il plantare anatomico interno e l’imbot¬ 
titura di protezione: nelle misure dal 39 
al 44 (7000). Calze con duplice bordura 
contrastante (da 1200 a 1750) 

• « La Nuova Linea Tomeo Tennis 
Upini » si riflette nel T shirt a polo in 
cotone azurro con collo blu marine (60M) 
da abbinare agli short in poliestere (6000) 


torneo 
ai tennis 
club 

I ndubbiamente è attribuito a 
Lea Pericoii, straordinaria 
campionessa itaiiana di ten¬ 
nis, ii merito di avere rivoiu- 
zionato io stile del costiime de¬ 
dicato a questo sport fondato 
sulla scioltezza e l’agilità. Fa¬ 
mosa non soltanto per le virili 
« ribattute » con i suoi poderosi 
colpi di racchetta, questa « ve¬ 
dette » del tennis ha legato il 
suo nome alla moda per avere 
lanciato al « center court » di 
Wimbledon strepitosi gonnelli¬ 
ni che rivelavano arditamente 
esigui calzoncini orlati di piz¬ 
zo: costumi che vennero giudi¬ 
cati molto osé. 

G razie a questa audace in¬ 
novazione si è ben defini¬ 
to e minimizzato lo stile 
delia sottanella mossa da pie¬ 
ghe o da inserti a soffietto fa¬ 
cilmente abbinabile a magliette 
dal collo aperto. Permissività 
anche al colore che sovente in¬ 
terrompe il bianco puro con 
brillanti effetti di contrasto. An¬ 
che nel settore maschile sono 
avvenute delle piccole modifiche 
relative soprattutto alle colori¬ 
ture. Si notano Infatti sempre 
più sovente 1 toni dei costumi 
azzurri o beige che fanno spic¬ 
co sul fondo argilloso dei cam¬ 
pi da tennis. 

D ivenuto uno sport alla por¬ 
tata di tutti è facilitato 
anche dal modesto costo 
dell’equipaggiamento e dell’ab¬ 
bigliamento. L’Upim ad esem¬ 
pio creando la « Nuova Linea 
Tennis Torneo Upim » offre 
delle brillanti e varie soluzioni 
in tema di scelte e di prezzi. 

Per « lei e per lui » la gamma 
delle magliette, delle gonnelli- 
ne, degli short, calzature, calze, 
è svariatissima. Circa la rac¬ 
chetta, protagonista del gioco, 
c'è 11 tipo per 1 novellini che 
muovono 1 primi passi per ar¬ 
rivare a quella di gran classe 
per chi conduce un buon gioco 
e già si annovera nell’elenco 
degli aspiranti campioni. 

Elsa Rossetti 

Tutti questi modelli si tro¬ 
vano in vendita alla Upim 
nel settore (Nuova Linea 
Torneo Tennis Upim) 
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Stai bevendo proprio 
frutta genuina? 


A 

.1 


11 "Consorzio Controllo Genuinità" 
dice di sie te lo garantisce con il 

marchio "G" 



n marchio “G” significa 
tutta buona frutta. Succo 
e polpa di frutta assolutamente 
genuini. 

C’è il “Consorzio Controllo 
Genuinità” a vigilare che sia 
proprio cosf. I suoi controlli 
sono rigorosi, ripetuti, inaspettati. 

Ecco perché, quando vedi 
il marchio “G” su un’etichetta 
puoi fidarti. Dentro la bottiglia 
c’è quello che trovi scritto fuori. 

E quello soltanto. 



COLIBRI’-CONFRUIT, DERBY-SALFA, JOLLY-COLOMBANl, 
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il naturalista 


Protezione della fauna 

« La invocata " Legge quadro " per la prote¬ 
zione della fauna e la disciplina della caccia ' 
ftfialniente dopo anni è passata alla Camera. 

Gli amici della Natura, non hanno però molto 
da esultare. Infatti: 1 

— l’apertura della caccia è colpevolmente e I 
antihiologicamente anticipata al 16 agosto; 

— il numero delle specie cacciabili è s) ri¬ 
dotto a sole 75 (di cui 63 uccelli), ma tra queste 
.sono inclusi uccelli piccoli come il verdone, il 
fringuello, le pispole e le allodole o rari come il 
porciglione, il gallo cedrone e il francolino di 
monte e questo numero di specie cacciabili può 
dal Ministero essere aumentato, ma non di¬ 
minuito; 

— le oasi di protezione non potranno esten¬ 
dersi a più del 25 % del territorio e per la loro _ 
istituzione occorrerà il consenso dei proprietari 
dei terreni (consenso non richiesto per cac¬ 
ciarvi sopra): 

— l’art. 32, in contrasto con il 6 che vieta 
ogni forma di uccellagione con reti, consente 
poi per 3 anni alle Regioni di " autorizzare la 
cattura, la detenzione e la cessione di un nu¬ 
mero predeterminato di uccelli... da utilizzare 
come richiami vivi negli appostamenti di cac¬ 
cia ”. E così la tanto famigerata " uccellagione 
con reti " cacciata dalla porta rientra per la 
finestra e così pure è ammessa esplicitamente 
la sterminatrice caccia dal capatmo con ri¬ 
chiami vivi. 

Vedremo se alla Camera una legge partita 
con lo scopo dichiarato della " protezione della 
fauna " non sortirà invece quello opposto... 

Infine un allarme: osservatori ornitologici a 
nord delle Alpi hanno constatato una diminu¬ 
zione del flusso migratorio di uccelli dall’Italia 
del 60 %. La strage attuata nella nostra peni¬ 
sola in quest'ultimo trentennio di alcuni mi¬ 
liardi (200 milioni all'anno) di uccelli, tutti to¬ 
talmente o parzialmente insettivori, sta provo¬ 
cando un incremento annuo di insetti nocivi 
valutato da scienziati stranieri in miliaia di 
tonnellate con gravissimi danni per tutta l'agri¬ 
coltura e la silvicoltura europea e questo disa¬ 
stro solo per il sollazzo dei nostri " spara a 
tutto " ». (Clemente Ramasco - Membro del Co¬ 
mitato Internazionale Anticaccia - Viverone, 
Vercelli). 

Pubblichiamo perché è au.spicabile che il 
Consiglio Nazionale delle Ricerche ed i parla¬ 
mentari più responsabili inter\'engano per ap- i 
portare le fondamentali correzioni onde evitare 
che la caccia si trasformi in una corrida od in 
un tiro al piccione. 

ENPA 

« Da un anno l’Ente Nazionale per la Prote¬ 
zione degli Animali è gestito in forma commissa- • 
riale, dopo che il Ministero degli Interni ha sciol¬ 
to il consiglio precedente. Ma le cose non vanno 
meglio di prima. Mi sa dire cosa sta succeden¬ 
do? » (Flora Moretti - Genova). 

Il Ministero ha agito tardivamente ma corret¬ 
tamente. Purtroppo il Commissario incaricato 
non ha preso i provvedimenti fondamentali e 
d’obbligo dopo lo scioglimento del consiglio, 
cioè non ha ancora sosiituito gli ispettori ed i 
presidenti immobilisti dei capoluoghi di regione 
ai sensi dell’art. 6 dello statuto, impedendo cosi 
il ritorno nell'ente di quelle per.sonalità del pro¬ 
tezionismo che, allontanate dalla passata gestio- ’ 
ne, potrebbero invece garantire la sopravviven¬ 
za ed il rilancio dell'ente, auspicato da tutti gli 
zoofili. 

Quanto sopra risulta d'altro canto dalle pro¬ 
teste degli zoofili di tutta Italia comparse su 
giornali e riviste specializzate. 

Angelo Bogllone 





Brqun Quìck Curi. 

Nuovo arriccia capelli. A vapore. 




per fare un ricciolo... 



.stirare o togliere una piego. 



...o, se vuoi, cambiare pettinatura. 

Rimette in forma la tua pettinatura^ oppure la cambia. 

Gentilmente e con sicurezza. 



Capelli naturali, liberi, vivi. 

E soprattutto sempre in forma. 

Ogni giorno. 

Oggi è possibile con Broun 
Quick Curi. Il ferro per capelli che 
unisce i vantaggi del vapore, al calore 
controllato e alla protezione del Hostaflon 
rivestimento protettivo antiaderente. 

Un tocco del dito e da Broun 
Quick Curi si sprigiona un soffio di 
vapore che addolcisce i capelli. 

Il calore controllato li modella a 
volontà e durevolmente. 

Broun Quick Curi, la novità che 
rende semplice il ritocco della tua 
pettinatura. O l’inventame una nuova. 

Broun Quìck Curi. 
L’arricciacapelli dì sicurezza. 

A vapore. 


BRflun 



or, vtmuria mark e pubbi 
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mettila come vuoi ma mettila ! 



t'aiuta a non arrugginire 

maglieria intima di classe per uomo dorma bambino 



/x/c 


dimmi come scrivi 






R. C. — La sua diffidenza lo spinge a giudicare con ecces¬ 
sivo pessimismo fino al punto di avere della realtà una 
immagine sbagliata o comunque distorta. Anche la sua sen¬ 
sibilità provoca in lei dei frequenti sbalzi di umore. Molte 
le ambizioni anche se non sempre espresse chiaramente. 
Questo della chiarezza t un tema molto delicato per lei in 
quanto spesso affronta le situazioni prima ancora di aver 
tentato di spiegarsele. Desidera affrontare le novità ma ne 
ha paura. E' introverso e mantiene a lungo le offese e questo 
lo fa soffrire fino al punto di complessarsi. I suoi modi 
sono gentili, frutto soprattutto di una educazione profonda. 
Vuole essere apprezzato per i propri valori; non sa chiedere 
per orgoglio: possiede una intelligenza che ama approfondire. 

Ellna — Lei è piena di incerlezze che però cerca di supe¬ 
rare facendosi guidare dalle persone che ritiene più esperte.. 
Di solito non rifiuta i giudizi e se si impunta lo fa per il 
desiderio di un chiarimento più approfondito. E' affettuosa 
di mudi ed il suo atteggiamento qualche volta incoerente 
t dovuto alla sua giovane età. Infatti le capita di non con¬ 
cludere i concetti lasciando che siano gli altri a farlo per 
sua comodità e fier non impegnarsi. E' una sentimentale e 
ora si impone per le sue tenere ingenuità ma si sta for¬ 
mando perché noto una tendenza a modificare i propri 
errori. E’ fondamentalmente ordinata e volitiva e sono certa 
che potrà maturare positivamente. 

i. P. — La lettera che lei ha inviato al mio esame é stala 
scritta da una persona che tenta di tenere nascoste le pro¬ 
prie ambizioni per poter più facilmente raggiungere gli 
scopi che si propone. E’ un discontinuo pieno di incertezze 
nelle scelte ma dotato di un eccellente autocontrollo. E’ fon¬ 
damentalmente buono, forse anche retto ma subisce facil¬ 
mente gli influssi momentanei degli ambienti che frequenta. 
E‘ puntiglioso e facile agli entusiasmi ma non si lascia do¬ 
minare mai dalle situazioni. E' anche molto sensibile. Passa 
facilmente dall'egoismo alla generosità con atteggiamenti 
che sembrano inspiegabili ma che sono soltanto un mezzo 
per difendersi. 
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Maria T. — Tende a mettere un freno alia sua espansività 
per timore di tradirsi; cerca di mettersi in evidenza senza 
papere e per poter emergere meglio. Un atteggiamento che 
non sempre conduce ai frutti sperati specie in persone come 
lei che tende all'essenziale e che è un po' complessala da 
una mancanza di conoscenza profonda. E' molto orgogliosa 
ed in questo dovrebbe cercare di modificarsi come pure le 
consiglierei di evitare i tagli troppo netti per il suo timo¬ 
roso rifiuto alla lotta. E' mollo sensibile ed ha bisogno di 
ordine e di chiarezza. E' anche una conservatrice e cerca 
di imitare ciò che ritiene valido per modificarsi di conse^ 
guenza. E' fantasiosa ma non si lascia dominare da inutili 
fantasie. 

S. V. — La sua è una intelligenza pronta e sensibile che 
non è stata sfruttata per pigrizia o forse per un accenno 
di disinteresse per ciò che la circonda e si accontenta di 
soddisfare certe ambizioni con i sogni della sua fantasia. 
Si dice volitiva ma in realtà si accontenta di dirlo. I suoi 
legami con le persone sono fatti anche di abitudine e det¬ 
tati dalla sua necessità di muoversi in ambienti sicuri. La 
sua discrezione, la sua pretesa di non disturbare sono dettate 
soprattutto dal suo desiderio di non essere disturbata. Se 
sollecitata dalle circostanze può anche dimostrarsi vivace. 
In generale non crede troppo in se stessa c per non essere 
delusa rifiuta < tentativi di emergere. 
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V. I. — Il suo dubbio è presto risolto: egoista senz'altro, 
anche se non nella misura che lei pensa. In fondo si limita 
a sottolineare ciò che fa allo scopo di essere elogiata; non 
è un guaio mollo serio. E' un po' pretenziosa, discontinua 
e le piace alterare la verità per rendersi più interessante: 
e questo è un po’ più serio. Ha degli entusiasmi romantici 
ai quali non crede perché non è capace di certi sacrifici: 
e questo è serio. Le piacciono le parole in libertà; è un po' 
arruffona: è simpatica anche se fa un po' di confusione 
perché ancora non sa esattamente ciò che vuole anche se 
intende emergere ad ogni costo. Ha una bella Intelligenza: 
se fosse meno disordinata riuscirebbe meglio e faticherebbe 

‘‘‘ Maria Cardini 









PROBLEMI DI CAPELLI - RISPONDE L’ESPERIENZA SCIENTIFICA 


FORFORA 

PERCHE? 


Conoscere il problema della forfora nei suoi giusti termini 
è il primo passo verso una soluzione seria e scientifica. • Ce ne parla 
il Dr. Pierre Lachartre dei Laboratori Lachartre 
di Parigi, da anni all’avanguardia nello studio dei capelli. 


D. Che cos’è esattamente la forfora? 

R. La forfora è la specifica manifesta¬ 
zione nei capelli di un fenomeno che si 
verifica normalmente e costantemente 
sulla superficie cutanea di tutto il corpo. 
La parte superiore della pelle è formata 
da agglomerati di cellule morte che si 
separano spontaneamente sotto forma 
di scaglie. Sul cuoio capelluto questi 
aggregati di cellule vengono trattenuti 
dal sebo e dai capelli stessi e questo 
è ciò che chiamiamo forfora. 


D. Ma allora, perché un fenomeno na¬ 
turale genera comunemente tanta sen- 
sazione di disagio? _ 

R. In effetti si tratta di una sensazione 
assai diffusa, specie nelle società più 
colte e progredite. L’effetto dell’ ac¬ 
cumulo di forfora, infatti, si nota a 
prima vista sia nei capelli che sugli 
indumenti. E questo porta a conside¬ 
rare la persona che ne è affetta come 
poco attenta all’igiene e alla pulizia 
personale. Un giudizio che il più delle 
volte si dimostra infondato, ma che 
assume un grande peso nelle relazioni 
umane come “prima impressione” su 
chi nota la forfora, ma anche, di riflesso, 
su chi ne è affetto. 


D. Quali sono le attuali conoscenze 
suUe cause della forfora? _ 

R. In verità non ne sappiamo molto. 
È noto tuttavia che un aumento di 
forfora è a volte legato a fattori organici. 
In questo caso solo il medico è in grado 
di intervenire. Altre volte la forfora può 
essere collegata a fattori tossici am¬ 


bientali e all’aria inquinata. È questa la 
ragione per cui ho detto che non sap¬ 
piamo in realtà quali sono le vere cause 
della forfora. 


D. Fra le cause, alcuni parlano anche 
deH’alimentazione. Può dirci come que¬ 
sta può influire sul formarsi della for¬ 
fora? 

R. Oggi si pensa che un’alimentazione 
composta da cibi ricchi di colesterolo 
(uova, fegato, selvaggina, cervello, ecc.) 
può contribuire a un aumento della 
produzione di sebo sul cuoio capelluto 
e quindi a creare le condizioni perché 
si formi uno strato più compatto di for¬ 
fora, essendo le cellule morte tratte¬ 
nute sulla cute dal sebo. 


D. Esiste un modo per eliminare com- 
pletamente la forfora? _ 

R. Non esiste un modo per eliminare 
completamente la forfora perché que¬ 
sta, come ho già detto, si rinnova conti¬ 
nuamente. Le stratificazioni di forfora 
si possono tuttavia rimuovere dal cuoio 
capelluto mano a mano che si forma¬ 
no. È infatti provato che occorrono dai 
6 agli 8 giorni prima che si formi una 
evidente stratificazione. Un costante 
e specifico trattamento dei capelli e del 
cuoio capelluto può quindi eliminare 
l’accumulo. 


D. Questo vuol dire che una continua 
pulizia del cuoio capelluto basta a eli- 
minare la forfora? _ 

R. Una comune pulizia, sia pure con¬ 
tinua, non è sufficiente. È necessario 


ricorrere a prodotti specifici formulati 
scientificamente i quali, oltre a rimuo¬ 
vere la forfora rispettano il delicato 
equilibrio biologico del cuoio capellu¬ 
to, senza irritarlo. 

I Laboratori Lachartre di Parigi, che si 
avvalgono della collaborazione dei mi¬ 
gliori ricercatori sul capello umano e 
sulle sue caratteristiche hanno studiato 
un trattamento specifico, Hegor PL, 
che si presenta in due bottiglie sepa¬ 
rate per permettere alle sostanze che 
lo rendono così efficace di sviluppare 
tutta la loro azione specifica. 

La soluzione della prima bottiglia in¬ 
fatti assicura la pulizia del capello, ri¬ 
spettandone il naturale equilibrio lipi¬ 
dico, senza danneggiarlo con una azio¬ 
ne troppo sgrassante, evitando così la 
irritazione del cuoio capelluto. 

II contenuto della seconda bottiglia 
rimuove la forfora dal cuoio capelluto 
per una durata che può essere valutata 
dai 4 ai 6 giorni. I risultati sono comun¬ 
que notevoli già dopo quattro applica¬ 
zioni di Hegor PL. Per la sua serietà scien¬ 
tifica, Hegor PL antiforfora, come tutti 
gli altri shampoo-trattamento speciali 
della linea Hegor, è venduto in farmacia. 


Dr. Pierre Lachartre lau¬ 
reato presso rUniversità 
di Parigi. 

Specialista nella scienza 
dei capelli, dei Labora¬ 
tori Lachartre, da anni 
all’avanguardia nello 
studio del capello. 





RIVISTA BIMESTRALE 
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SOMMARIO DELN.1 

CARATTERISTICHE DEI SERVIZI RADIO¬ 
MOBILI TERRESTRI 

MULTIPLAZIONE IN FREQUENZA E FIL¬ 
TRAGGIO DEI CANALI TELEFONICI 

Sono descritti i metodi usati per la multipla¬ 
zione a divisione di frequenza dei canali tele¬ 
fonici secondo le norme internazionali con¬ 
cordate al CCITT; sono poi esaminate le 
tecniche per la realizzazione di vari tipi di 
filtri usati per la separazione dei singoli canali 

METODI DI MISURA PER IMPIANTI DI 
CATV PROPOSTI DALL’IEC 

Si descrivono i metodi di misura per impianti 
di CATV di tipo VHF, UHF o VHF/UHF elabo¬ 
rati dairinternational Electrotechnical Com- 
mission (lEC) e i criteri in base ai quali sono 
stati studiati 

RIPETITORI TELEVISIVI; IL PRODOTTO D’IN¬ 
TERMODULAZIONE AUDIO-VIDEO 

Dopo aver ricordato le cause della genera¬ 
zione di prodotti d’intermodulazione audio-vi¬ 
deo che provocano disturbi e condizionano il 
funzionamento dei ripetitori televisivi, si de¬ 
scrivono i metodi di misura a radio e a video 
frequenza di tale inconveniente e si riferisce 
su prove soggettive volte a determinare la 
soglia di visibilità. Si descrivono poi dei cor¬ 
rettori che riducono l'entità di tale disturbo 

NOTIZIARIO 

LIBRI E PUBBLICAZIONI 


Leggendo ELETTRONICA E 
TELECOMUNICAZIONI ver¬ 
rete informati sugli studi più 
affascinanti e recenti nel cam¬ 
po dell'elettronica e delle te¬ 
lecomunicazioni. 


Una copia L. 800 
Abbonamento annuo L. 4000 

Versamenti alla ERI - Via Ar¬ 
senale 41 -TORINO 
C.C.P. N. 2/37800 
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l’oroscopo 


21 marzo 
20 aprile 

ARIETE 

Oculatezza e riflessione vi 
saranno di valido aiuto. Su¬ 
perate le difficoltà con la 
decisione dinamica di cui 
potete disporre. La natura¬ 
le instancabilità del vostro 
temperamento sarà garanzia 
dì successo duraturo. Usate 
la diplomazìa. Giorni favore¬ 
voli: 16, 17, 21. 


21 aprile 

*• 21 maggio 

TORO 

Il comportamento leale e 
aperto di una persona cara 
fugherà lutti i timori e le 
incertezze che attualmente 
vi tormentano. Saprete man¬ 
tenere la pace in famiglia, 
evitando le provocazioni che 
mirano al litigio e alle di¬ 
scussioni. Giorni ottimi: 17, 
18. 22. 


<4 

-r- ■ : 22 maggio 

' - ' • 21 giugno 

GEMELLI 

Saranno le ore pomeridia¬ 
ne le più importanti da 
sfruttare. Quindi datevi da 
fare, abbandonate l'abulia 
che da troppo tempo con¬ 
diziona la vita economica e 
sociale. Sicuramente con 
l'insistenza potrete avere ciò 
che desiderate. Giorni fau¬ 
sti: 18, 19, 20. 


22 giugno 
~ 23 luglio 

CANCRO 

Le vostre manifestazioni 
di affetto saranno apprezza¬ 
te. Una lettera o telefonata 
vi metterà in contatto con 
una persona utile per il fu¬ 
turo economico e sociale. 
Viagmo interessante. Maggio¬ 
re mnamismo vi farà supe¬ 
rare ogni ostacolo. Giorni 
fortunati; 20, 21, 22. 




</ 


24 luglio 
23 agosto 


LEONE 

La fortuna sarà garantita 
da Giove e Sole, che raffor¬ 
zeranno la volontà produt¬ 
tiva. Iniziative fidate da 
una felice ispirazione e con¬ 
sigli di persona saggia. Si¬ 
curamente il momento è fa¬ 
vorevole per chiedere appog¬ 
gi. Vincerete una dura batta¬ 
glia. Giorni ottimi: 16, 18, 20. 


i- 


23 settembre 

VERGINE 

Non dimenticate mai che 
il mondo i dei saggi, dei 
forti e dì coloro che agisco¬ 
no sempre con spirito otti¬ 
mista. Marte consiglia la 
prudenza. Per i giovani in¬ 
vece è conferita una carica 
di dinamismo particolare. 
Ottime prospettive e nuove 
realizzazioni in vista. Gior¬ 
ni favorevoli: 16, 20, 21, 


rs 


24 settembre 
23 ottobre 

BILANCIA 

Un contrattempo si rive¬ 
lerà, in seguito, l'aiuto del¬ 
la divina provvidenza. Ac¬ 
coglienza sincera e spinte 
amichevoli che forzano la 
porta verso un avvenire mi¬ 
gliore. Avrete la stima di 
molti, per cui vi sarà facile 
superare gli ostacoli. Giorni 
felici: 17, 19, 22. 




24 ottobre 
22 novembre 

SCORPIONE 

E' bene frenare l'esube¬ 
ranza naturale del vostro 
carattere, per non intralcia¬ 
re l’opera che il caso richie¬ 
de. Sarà utile evitare le con¬ 
fidenze, anche con gli inti¬ 
mi. Visita inaspettata e gra¬ 
dita. Dovrete spostarvi per 
il lavoro. Giorni fausti: 
21 . 22 . 


-. *■»— 

23 novembre 
^ 21 dicembre 

SAGITTARIO 

Pur rassegnandovi a qual¬ 
che rinunzia dos-rete rima¬ 
nere nel vostro intimo deci¬ 
samente inflessibili. La resi¬ 
stenza deve essere elastica, 
adeguata di volta in volta 
alle circostanza che vi si 
presenteranno. Molte soddi¬ 
sfazioni in arrivo. Giorni fa¬ 
vorevoli: 16, 17, 18, 




22 dicembre 
20 gennaio 

CAPRICORNO 

Gli astri non sono total¬ 
mente favorevoli alla vostra 
causa, e per questo dovrete 
agire con la prudenza e la 
vigilanza che il momento ri¬ 
chiede. Non spingetevi oltre 
una certa misura, altrimenti 
vi troverete in una situazio¬ 
ne preoccupante. Giorni fau¬ 
sti: 17, 18. 21, 




18 febbraio 

ACQUARIO 

La fede sia incrollabile, 
non vi è alcun motivo di 
scoraggiarvi. Dovete avanza¬ 
re con fermezza e con fidu¬ 
cia. Le perdite e i guadagni 
sono cose passeggere, ciò 
che veramente ha importan¬ 
za sono le proywttive di 
azione feconda. Giorni for¬ 
tunati: 16, 17, 20. 


-- 

19 febbraio 

20 marzo 

PESCI 

Liberatevi da ogni medio¬ 
cre amicizia incapace di in¬ 
fondervi coraggio e ottimi¬ 
smo nell'azione. Aiuto ina¬ 
spettato e provvidenziale. Si 
apriranno le porte sinora 
rimaste chiuse per mancanza 
di appoggi adeguati. Sfrutta¬ 
te le vostre possibilità. Gior¬ 
ni buoni: 16, 19, 21. 
Tommaso Palamldesai 
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per chi ha naso 


Perché una birra cosi piace a chi sa vivere. Piace a chi non s’accontenta 
di una birra qualsiasi. Piace perché è buona. Per il suo sapore stimolante. 
Dreherè la birra di chi sa quello che vuole. Per questo chi ha naso beve Dreher. 
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Una 

felice alleanza 

E A la gioia del colore puro direttamente gettato dalla tavolozza 
* sulla tela, l'atto liberatorio del disegno spontaneamente 
tracciato sul filo di una fantastica elaborazione. E' la minuta 
grafia delle iniziali sapientemente allineate a comporre un prezio¬ 
so arabesco. E' il gusto minuzioso e preciso dell'erborista che 
dispone in ranghi ordinati i fiori di campo su uno sfondo a minuti 
disegni. E' il ritorno al concetto del catalogo ottocentesco in cui 
oggetti, vegetali e animali, rappresentati con veristica precisione, 
assumono l'aspetto un po' allucinato dei quadri surrealisti. Sono 
tutte invenzioni di Ken Scott, ii noto designer: e ben ha fatto 
la Zucchi a chiedere la sua collaborazione per impostare un nuovo 
discorso. Un ritorno al romantico, al gusto del colore e del dise¬ 
gno ben definito per una linea completa di lenzuola, tovaglie, 
asciugapiatti e spugne: biancheria firmata, con le garanzie della 
qualità Zucchi. 

Achille Molteni 


La collezione 
• Buongustaio - : 
asciugapiatti da cucina, 
con appetitose 
ricette illustrate 
da disegni di gusto 
ottocentesco 


Il set di lenzuola 
« Susanna • 
a ranghi di fiori 
di campo, 
stampati con fondo 
a minuti pallini. 
In quattro varianti 
di colore 



Spugna jacquard della linea « Zucchi Dry ■ dalle iniziali come arabesco 




La tovaglia • Giannetta • con l'enorme • bouquet » di fiori. In tre colori 

















4-76 LeoBumett 


Ho debuttato in prima squadra a 18 anni. 

Ero un ragazzo con poca barba e moiti sogni. 



Mi ricordo quel giorno, eccome! Ero molto 
emozionato, anche perché si giocava in 
trasferta all’Olimpico. Mi sembrava di essere 
cosi piccolo in mezzo a quello stadio così 
grande e con tanta gente. Ma allora ero un 
ragazzo. Di tempo ne è passato, ma non 
credo di essere cambiato molto. Le stesse 
emozioni, forse un po' diverse, le provo 
ancora oggi. Eppure di partite ne ho giocate 
tante, ma l’emozione non è una cosa a cui si 
fa del tutto l’abitudine. Soprattutto quando 
ti capita di segnare un gol. Allora ti esplode 
qualcosa dentro che è difficile descrivere. 

Il mio primo gol, poi...! Penso che non lo 
dimenticherò mai. ma come tutti gli altri 
d’altronde. Solo che avevo 18 anni. È allora che 
ho preso una strana abitudine, che hanno molti 
giocatori, e che mi è rimasta. Per sembrare più 
"duro", non mi radevo mai il giorno della 
partita. Così il lunedì avevo la barba di due 
giorni. Allora non era un gran problema, oggi 
un po’ di più. Ma penso di averlo risolto bene. 

I giorni normali uso una spuma normale, 
perché non ho una barba molto dura. 

II lunedì invece uso il tipo per barbe difficili 

e mi trovo molto bene. Dopotutto la Vidal me 
le regala tutte e due, sono ottime, perché non 
dovrei approfittarne? 


Crema e Spuma Vidal. 
Emollienti e idratanti. 


Crema e Spuma Vidal. 
Speciali 

per barbe difficili. 


Linea per barba Vidal: esclusivamente in confezioni giganti. Non a caso. 







è buono ristretto, è buono leggero, è buono forte 
è buono decaffeinato, è buono sempre, è subito pronto 
L è Nescafé 


Sì, perché in Nescafé 

trovi il gusto e l’aroma di un caffè 

selezionato fra i migliori del mondo e 

tostato all’italiana, ma anche il piacere di 

berlo quando vuoi e come vuoi: ristretto, 

lungo, forte, leggero, anche decaffeinato. ^ 

Pochi attimi e il “tuo” Nescafé è pronto, 
e sempre freschissimo. E poi, Nescafé è simpatico 
anche nel prezzo: solo 45 lire alla tazzina. 


Nescafé, molto più che un buon caffè 







Superprofessional 
Black & Decker 

Il trapano a percussione per i piu esigenti. 





/ 


NUOVO SPK 2513 


m 


Mandrino; Q 13 mm. 

Velocità: 750/2.000 giri al minuto 
Potenza: 420 Watts 

ASOLE L42.000 

(iva esclusa) 




Il Superprofessional SPK è il nuovo trapano a percussione a livello 

R rofessionale prodotto dalla Black & Decker per chi esige il massimo nel lavoro 
lato dalla tecnologia più avanzata, l'SPK è il nuovo trapano superqualificato 
per lavorare ai massimi livelli di perfezione e di rapidità, grazie 
alle due velocità, alla p>otenza e al forte meccanismo di percussione, 

SUI materiali più resistenti e difficili: marmo, granito, calcestruzzo, metalli, ecc. 
Anche il design è nuovo: l'impugnatura è anatomica per permettervi di tenere 
il trapano ben saldo durante la percussione. 

SPK Black & Decker è la risposta più qualificata per gli hobbisti, 
gli artigiani e per tutti coloro che esigono risultati a livello professionale. 

BktoksJìeckBn 
































O.P Reserve 
Un Mondo a pa 
tra le cose da b 


Emozione è 


icosa che provi 
quando vedi, quando vivi 

E'iin prato, è guardare ii cielO'«f 
E'cantare, è correre 
E'ii sole sul lago < 

E'incontrarti. è la prima volta 
E'tu ed io 

.Q.P. vou und me 


















